






L’VNIVERSALE 

F A B R I C A 

DEL MONDO, 


O V E R O 

COSMOGRAFIA 

Dell’Ecc. Gio. Lorenzo d’Anariia^, 


’Diuifi. in quattro T rottati : 

Nc quali diftintamente fi mifura il Cielo, e la Terra,& fi defcriuono^ 
particolarmente le ProuinciewCitrà.Caftella.Monti.. / ^ 
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particolarmente le Prouincie, Città, Cartella, Monti, 
Mari, Laghi , Fiumi , & Fonti . 


Et fi tratta delle Leggi , & Co fiumi ài molti Tomoli: de gli ^Alberi , 
& dell’ Herbe, e d'altre cofe pretiofe , & c. Medicinali , 

& de gl'Inuentori di tutte le cofe^a . 


Dinuouo ornata con le figure delle quattro parti del Mondo in Rame: 
Et dal medefimo Auttore con infinite aggiuntioni per 
ogni parte dell’opera, ampliata . 


CON PRIVILEGIO.' 
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al molto 


ILLVSTRE 

SIGNORE, 

Il Sig. Sigifmondo Loffredo, 

Padron mio offeruandifs. 



Oscia che me flato conceffo 
recare al defiderato termine quc 
ila mia Fabrica vniucrfale, che 
gli anni adietro fuidaperfona, 
a cuinonpoteinegarlo, (pinto à 
darla fuora, quali immaturo par 
to, manca, & imperfetta di tut- 
to quel che le defideraua. Datole hormai quel com 
pulimento chò potuto, e le giudicai neceffario, con- 
iidera'ndo à cui conlecrar la doueflì , comefempre 
s’è offéruato da gli antichi, e moderni fcrittori , mi 
è occorfa V. S. Illullre, laquale quali Aurora in que 
ili ofcuri tempi, fri tanti huomini lllullri, cheque- 
ila città , più che lai tre dell’vniuerfo , non che dell’ 
'Italia, abonda , non ceffa foccorrere coloro, che 
fra trauagliofc procelle , fi sforzano perucnire al 
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porto della vera gloria del Mondo, fi perche col giu 
dicio, e valoredel fuo bello ingegno la |>offa difen- 
dere da i maligni detrattori, c’hor piu che mai fi 
trottano, fi perche io con quella occafione vengo 
a moilrar’al Mondo alcun legno di gratitudine 
dell’obligo, che gli ho infinito per li tanti fauori, 
più volte fattimi da V. S. Illuftre , nella perfona del- 
laquale par che riluca ogni virtù, &ogni Iplendo- 
re , non degenerando punto da i fuoi anteceflori , 
de’quali i ratti Illuftri, & le virtù veramente heroi- 
che fono Hate & in guerra, &in pace, chiarilfimi 
fempre; & per dirne alquanto, Irebbero eglino ori- 
gine daNormandi di Regai progenie, come chiaro 
li palefa per l'infegnc bianche, & azurre : liquali dà 
Noruegia partitili à tempo di Carlo Magno,occupa 
rono Neullria in Gallia,onde fi transferirono in que 
Ho Regno l'anno M VII. tra liquali fono fiati que 
Ili fuoi maggiori , per li tanti gran fatti nelle guerre 
(gareggiando ben col nome, che altro Loffredo 
non lignifica nell’antica lingua de’ Normandi, fe 
non gente guerriera ) coli ualorofi , che di loro me- 
ritarono efferne creati Conti di Seffa di Monte Sca 
gliofo, e di Capaccia, & anco Duchi di Gaeta,, tra i 
quali furono ueramente illuftri, Henrico Loffredo, 
effendo per Io fuo innato valore gran Giufticiero 
del Regno, fotto Federico fecondo, e Francefilo, à 
cui Roberto Imperatore di Conllantinopoli cono- 
ficendo quanto era il fuo grande ardire , &la lua fe- 
de, lo creò Generale, e Vicario in Acaia : nè meno 
di effo fu chiaro vn’alcro Francefilo ( con quello no- 
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mèfichiamòrnó molti per vna certa loro dcuo tìo- 
ne) eden do flato meriteuoIe,che il Re Luigi lo creai' 
le del fupremo ordine dei Caualli eri del Nodo, pii-, 
mo ordine in Italia, infieme col Prencipe di Taran-t 
to Ilio fratello , e con Bernardo Viiconte Signor di 
Milano: Nè deggio tacere come Pirro Loffredo 
meritò per la fualingolar fede, e per li leruitij fatti 
nella recuperatione del Regno al Re Ferrati te, batte- 
re oltra il gouerno di Balìlicata, di Principato, &: 
quello di Terra d’Otranto, la Baronia di Nocera , c 
della Canna . Ma che dirò io del Sig. Sigifmondo 
fuo Auo, che non manco per dottrina, hauendo 
fcritto dottilsimamente fopra feudi , che per lo 
fplendore della calata , fù creato del collateral Con 
figlio , e di quello Regno , & anco della Corona di 
Aragona , ilquale coli fàtua , & giuflamente rnini- 
ftrò mentre viffe, che dopò morte meritò che Car- 
lo V. là dònaffeal S. Cicco luo ftretto parente amo 
rè u ole . Tacerò del S. Gio. Battilla fuo Zio, ilquale 
fùelettoà ridur Affen Redi Tintili nel fuo Regno ? 
Che del Sig. Marc' Antonio luo Padre , ilquale fer 
uì in sì honorati carichi à Carlo V. &à Filippo il Re 
Catholico? Che del S. Ferrante Marcitele di Tritti- 
co , thè di fettant’anniflì eletto affiliente apprello 
l’Altezza di Don Giouanni d’Auftria nell’Armata 
della lega Chrilliana contra Turchi: nè pafferò in fi 
lentio il Sig. Carlo filo figlio, che di diciotto anni in 
fieme col Conte di Santa Fiore difefe con tanto va- 
lore Ciuitella dal furor Frati cele, onde Monfignor 
di Gitila tanto 111 u Uri ilìxn o Capitano, fu conllretto 
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abbandonar l’imprefa del Regno ? Glie del S/Cic- 
co pur Marcitele di Triuico, e Configliero di guer- 
ra ? Ma perche non paia teffere ftoria, che biiogne 
ria effer ben lunga per ifcriuer le grandezze di sì Illu. 
ltriflìma famiglia, celierò di nominarne più, per 
non paffareirerminidellalettera,tanto più, che par 
chc’l Mondo gliconofca rutti, Iplendendo in lei , 
quali in vn ipecchio,ogniloro virtù,& valore, come 
che già n’ha mollro faggio , hauendofì coli gioua- 
necto con tanta prudenza e valore gouernato nella 
contraria fortuna, ch’ogn’uno per prudendfsimo , 
chefìa, l’ammira, eloda . Et pregandola à degnarli 
di riceliere quella mia fatica conqueU'aniino lieto, 
che io gliela preferito: teda ch’io le dica, che fé la tro 
uerà alquanto Icarfa di quanto promette nel Ilio no- 
me ( non elfendofi mai potuto attingere à ciò che 
contienei] Mondo degno difcrittura,elIendofimi 
le all’infinito) non vi defiderarà quanto li fono affa- 
tica ti di notabile molti antichi,& moderni Aurtori. 
Et le anco non rifpondeffe in ogni cola al fuo otti- 
mo giudicio, m’alsicuro, poi chelóuiene, quando 
non haucffe altro, accompagnata da tale e tanta af- 
fettioned’effer aggradita d’aggiugner nuouiftimo 
li all’accelo deli derio, c’hauro lempré dileruirla, 
adoperandomi di darle con qualche più viuo affet- 
to fegno maggiore . Et con tal fine , refto augurali 
dole da i Cieli o^ni felicità , & gli bacio le mani . 

DiNapoli, a 23. di Giugno . 1582. 

Di V. S. Illultre, Deuotifs. Ser. 


Gio. Lorenzo d’Ananisc.. 


LA VITA 

DELL ECCELLENTE 

GIO. LORENZO D’ANANIA. 

Tratta da gli Elogij de gli lmomini llluftri 
in lettere d’Italia^, 

DEL SIG. PAOLO REGIO. 

I E D E C t quefio dotto buomo , co fi fil- 
mo fo al Mondo , la Città diTauerna 
fitain quella parte dtCa/auria, che an- 
ticamente era cognominata Magna Gre- 
cia ; oue nacque da parenti nobili, gj’ 
Catholici . Chiamoffi fio padre Gio. 
Michele , (fif la madre Sigifmonda Teu- 
donìca, i quali l' alleuorno , fecondo la lor condittone , con 
quella diligenza ne gli Chrifiiani coBumi , che ad honorate 
(f[ njirtmfe perfine fi richiede . GfieClo ejfendo d'eleuato . 
ingegno nel principio della fia adolefcenza , lafiiata la Gram- 
matica , che fàcilmente baueua apprefi , fi diede à diuerfi, 
fiudij di più profonde fcievzp , & alla cognition delle lingue , 
abbracciando con gran defi derio la T biologia , & la Cofmo- 
graf'a , fi come l opere da lui compope e nell’ ama , & nell’ al-, 
tra fiien%a dima Brano . Ffarrafi, che nell' mfeir che fe dall’ 
nat ero materno , cadendo per colpa dellaBlaliain terra, quella 
( dipendendo le picciole braccia ) moBro abbracciare , qttafi 
dinotandoli mirabile ftudio , che doueua intorno quella farei 
fi come chiaramente fi manifella nell’opera della fua rantuer- 
fal F abdica del cMondo , oue con tanta o> dine defiriue , quafi 
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quanto dinotatile fconòfce neltmmuerfa , coni costumi del- 
le -genti j & le leggi de i popoli i La cui •- virtù effendo nota 
aÙ'fll. m & 7tf” e ! Mario Carrafit lArciuefcom di Scapoli ,■/» 
da quello raccolto , & mantenuto liberalmente finche r viJ]e, 
afcoltando da lui , come maeftro , oltre le lettioni della Sacra 
Tbeologia , anco d’ opere di diuerfe fetenze. fndi dopo la 
morte di quel Signore, ritornatofene alla fua patria ,fi diede à 
fcriuer nella Latina linguali libro de Snatura Demonum con 
mirabile elegante# , ordine , futtilità , nellaquale opera chia- 
ramente [copre le fallacie , & inganni-deli' antico tAuerfario , 
con molte cofe , ch’egli hauer njedute afferma . Et è per dare 
altri eccellentifjìmi frutti del fuo nobilijfmo ingegno , come mn 
libro de F brtuna,ftj nm 'altro centra Hebreos s opere , che 
fi ne fera gran Jodisfattione ,• poiché peruenuto ad età ma- 
tura , à grauiffime materie ha riuolto il fuo Budio . fa molto 
m' estenderei circa le fue lodi, conofendolo meriteuole d’altra 
penna , che della mia ma per non effer tenuto da lui iSteJfo , 
che fempre e Bato amico dell’honefià , troppo proliffo , mi ri- 
Bringo nel fuo Elogio , effondo che le ìfteffe fue opere lo ma- 
nifeBano. SHpntifcierb di dire, che non filo la fua patria 
è fatta co'l fuo nome fkmoftffima piu che z/llejfandrìa per T o - 
lomeo , Verona per Plinio , la onde molto gli e debitrice in 
honorarlo , (sdamarlo-, ma che ti Prouincìa, il Sdegno, (fp 
l’ 'Italia tutta , gli deue hauer obligo grandijpmo ; poi che con ti, 
Jua industria , fatiga , (fp diligenza fi leggono tante diuerfe. 
cofe del Mondo. Vini dunque felicemente cariffimo amico y 
accio che di giorno in giorno partorifchià noi frutti fbauiffìmi 
del tuo mirabile ingegno , &in fegno delti mia, rverfi ti tua 
•virtù , beniuolen%a , quefli pochi rverfi gratamente riceni . \ 
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O k 6 e t e habìtatrici £ Elicom 
Care figlie di Gioite , e ddAnania 
Il dottiffimo nome al Citi 'alzate ; 
Vate ch’outmque fittomi 
ZJoftra fama immortai, celebre fi a 
Sua lode , e fino malor chiaro mo fidiate , 

Chela futura et at e 

Obliganflìà fi nobile imprefà. 

fitte sii à tutti palefit 

Del mondo ogni fiecreta ,e nota parte , 

E con mirabil modo 

Defcriue in breue quant’ e ’n mille carte . 

O'pretiofò nodo 

Della 'virtù , come ne firingi , e leghi 

Ad amar mn , eh’ à te fit fiommo h onore ì 

Ecco , che l mio cor pieghi 

Con ' volontario amore 

Ver lui ; “onde <■ vorrei , e lingua , e filile ' 

vAl gran CMaron fintile , 

Che di lui dir potejfi , in parte , ò appieno. 

E con dolce , e fereno 
Canto , moflrargli l’animo mìo accefo . 
dMa perche far no’l poffo , à >voi ritorno 
CNloue forelle , moi cotanto pefò 
'Prendete , che di nidi fol’cgli è degno $ 

Vai , che /liete fare 

*Al tempo ingiuria , e fiorito 

Celebrate coftui , che non ha pare : 

'Poi che più nobil pegno 

Zlnquà mi fio non fu nel mofiro regno . 




DEL MEDESIMO 

SIG. PAOLO REGIO. 

A' <ver la 'Borni , oae fi rado il Sole 
Scuopre fuoi raggi s e’iternpeflofo mare 
Tercuote intorno gli agghiacciati ] ioghi t 
Regna mna T)onna il perpetua lode 
fipiena faquant’ hor fon nella terra , 
Vie fur giamai degne di uerf, o rima . 

Dunque qual formerò leggiadra rima 
fn dir di lei , che quaft r vn nuouo Sole 
fi [calda hor ben quella gelata terra , 

E le rende tranquillo il fiero mare , 
ttA la cui chiara , e gloriofa lode 
Chinanfi gli alti monti 3 e i duri fogli . 

Caterina feal , che i noui fogli . 
iAl grato fondi fua pietofa rima 
Molli , e fedeli rende : onde poi lode 
Vf ottiene > e grafie appreffo il fommo Sole 
Co fi non temerà dall' afro mare 
cAl/’hor 3 ch'ufcirà fuor di quefta terra . 

T elice 3 e ben aucnturata terra , 

Che fà tanti fuperbi alteri fogli , 

Che rendo» trauagliato il tuo gran mare 
froducefti coftei , che ogn altra rima 
Cantar douria di lei , mentre apre’l Sole 
Il giorno al mondo , con perpetua lode . 

E ben 




E ben che fìa di lei non poca lode 
L’efier difi e fa in questa buffa terra 
Da fiegi , e grand’ Eroi , chiappar del Sole 
T{i/plendon fopra gli eminenti / cogli , 

I cui getti fin noti in profi , e'n rima 
Era quanto •-vede il del , circondati mare , 

La Jua propria 'virtù le cinge vn mare 
Di fempiterna , e mernorabil lode s 
T al che quante ne fur con ver fi , e rima 
Dal tempo celebrate nella terra 
Si piegan tutte à lei , ch’alpefiri fiogli 
Vbbiàenti rende al vero Sole. \ 

llor queflo vago Sol, che'n sì gran mare 
Fa gli fiogli inuerdir , fiorir la terra , 

E degno d'altra rima , e di altra lodc-> . 


Dell’ ili. Sig. Giulio Gelare Caracciolo 

E n t r è con glorìofi ulto defio 
; ì'Co’l coMpajfo del del , del mondo intero, 

E mifurì , e camini ogni /intiero , 

Solchi ogni e (iremo mar , nv archi ogni rio . 
Ioti cèfi fida [corta hor feguend’io 
L'orme tue , paffar Battro , e 7' bile (/ero , 

6 far in qttefio , e’n quell’ altro hemif/ero 
7(t/ònar del tuo nome Euterpe, e Clio. 

Godi fiirto gentil, che quanta gloria 
Hebbe , chi con ardir tanto , e tànt 'arte 
Dell' '^America fe }de l’Indo ac qui fio 

Tant’hai tu doppio bonor , che in poche carte~ - • . .. 

Motivando infieme Antartico, e C aliti o , 

Faide le lor gran marauiglie Boria. ' ; 

Del Sig. Giulio Cortefe , 

. . :.v 

Orenzo nteggo ln poche , e dotte carte 
Da r voi ‘vergate , l'njniuerfi ordito 
fin Climi, in. Zone , e’n gradi compartito j 
E con gl’fmperi , hà le Jue lingue (/arte . 
E mentre ‘vago in quella , e’n quella parte , 
Erra ficuro il mio (/irto romito , 

T rafiorre l'Orbe cofi ben partito , 

Che fatia gli occhi , con mir abitane . 

E qual fiera cofi purgatoinchioft.ro , 

Che di ‘■voi, picchi mondo } oueil fuperno 
Valor s 'annida ; firmerà facondo ? 

Ma l immortalità noi farà eterno : 

Che s inchiudete in breue f/atio il mondo , 

Si (/ onderà nel mondo il nome njotiro . 




IANI PELVSII CROTONI ATAE 

AD CATHERINAM SPHORTIAM. 


E g x n a yRegum /inguine 
^Prognata longe matribus 
Tolonicù , {£) J talli 
JputC fanff.it ite moribus , 

‘ Decore forma , & Ut [erti 
Excel/is , oro fupplid 
T e '-voce , cum tibi licei 
"Ter anxias moleft'm , 
zAferrima > & negatiti , 

6t in regendis ciuibus , 

Et in tuendis nirbibus 3 
Ghia te /htigant plurìmum , 

Fronte <-ut ferenti perlegas 
Tuilibellum fermili. 

Jn quo midebìs ordine 
’&ejìripta miro fumimi. 

Montes, paludes ffnfulas » 

Prouincias , (t/f oppida , 
zAc quicquid orbis continet . 
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O m e che la terra è de gli altri elementi 
la piu graue, pollcde nella vniuerfal ma- 
china del mondo, ilmezo; intorno ai- 
quale fi moue, come à Tuo immobil cen- 
tro , tutta la Sfera de gli orbi celefti , e 
de gli altri elementi : la cui figura (non 
le rifpondendo le linee vgualmcnte dal 
centroalla circonferenza per la difegua- 
lità della fuperficio ) degenera alquanto 
dagli altri orbi; onde non fi dirà veramente sferica, ma fi bene 
rotonda; dimoftrandola di quella forma circolare, parte i raggi 
del Sole , che fuccelfiua mente l’illuminano con alcune Stelle , 
che di continuo ci appaiono, & altre, che ci fono Tempre nafeo- 
fte : e parte ancora nelTEccliffi della Luna la fua ombra rotonda; 
laquale , benché fia à rifpecto del fermamento vn punto , Ccopren- / < .. . 

donili da ogni partcla metà del cielo , & npparendoui ancora le! . t 
Stelle, & i pianeti Tempre, pur che nel mezo non vi fia qualche im- ' ^ £ : Cv 

pedimento , ò non fi trottino nelle lor tugi , di vgual grandezza ; \^> Oj/ 
pure non rimane, che confiderata in Te (Iella , fia lenza quantità, fi 
come ampiamente fi (corge dal TenTo ; laqual quantità, miCuran- 
dofi per arco , come fi fa dal vulgo, non fi può per la diuerfitàde 
i tanti paefi , e delle tante nationi Capere quanta lia veramente tut- 
ta; ma Te fi miTura per corda, comes’vlà dai Geometri, fi co- 
noCce daH’Ecclilli , & altezza, e Tegni celefti, fi come apertamen- 
te lo dimoftrarono gli antichi Egitti; ; hauendo ritronato perl’nl- 

tt tezza 


PROHEMIO 


terza del polo (opra l’Orizonte, che ad ogni grado del cielo ri- 
Iponde in terra lo fpatio di feflànra miglia in circa ; tal che da ogni 
parte, cheli co m palla quello elemento , lì vede dai gradi del cie- 
lo, quanta lìa tuttta la Ina circonferenza; deliaquale fu creduto 
dagli antichi, chela maggior parte folTe Hata coperta da) mare, 
chei Greci chiamano perii veloce moto delle fue onde, Oceano j 
eia minore, che rellallè frale acque fcopertà, quali aia in mezo 
della campagna, per la liceità di fe ftelTa, ò per l’influflò delle 
Stelle , ouero , che la Diuina prouidenza raffrenò il mare , cliè 
non trafandalTè perlnnecelfità degli habitanti ,i proprij termini . 
Ma in quelli nòftri tempi, veramente' in ciò felfciflimi, già s’è 
veduto, come s’ingannarono di lungi, non v’effendo Oceano , 
che Pauanzi, circondandola le dieci parti di piu , li come elfi 
perla proportione degli altri orbi affermauano; perciò che hora 
ìì sà, che non folamenre tutto l’elemento della terra nuanza in 
grandezza per ragion del diametro l’acqua ; ma ancora quella , 
•che è’difcoperta per nollrà habitatione, e gli'Hebtci chiamano 
tTeuel. t 173,1 • Si vede etiandio nella fuperlìcie efferepin grande, fenon 
dell’acqua perii tanti fiumi, llagni, laghi, e mari mediterrani , 
che ne coprono gran parte; purfenzi dubbio veruno dell’Ocea- 
no, che per la fua grandezza gli antichi l’hanno chiamato padre 
d’ogni fonte, e principio dell’vniuerfo : laquale, aprendoli co- 
me vn melo granato, contiene in fe, come maggiore , l’Ocea- 
no, rendendolo da ogni parte raediterrano; onde ne ri fu Ita nella 
Sfera vn fol orbe, & vna loia ombra : fu ancora partito tutto que- 
llo orbe da Poeti in cinque Zone, quali mano in altre tante dita , 
fifpondenti per dritta linea à quelle del cielo; doue furono prima 
deferitteda gli Aflrologi, per faperli quanto declini il Sole, da 
citili regolano gli altri pianeti, dall’Equinottio : & quanta anco 
lìa ladiltanza de i poli del Zodiaco, da quei del mondo ; & poi 
dai Geometri imaginate interra; acciò fapendoli, come rifpon- 
dano fottodiuerfe parti del cielo , fi conolcelTcro con la loro gran- 
dezza i diuerlì accidenti , chele auuengono dal vario moto dei 
pianeti per ciafcuna Zona; onde, hauendo prima gli Aflrologiri- 
trouato con mirabil’artificio contenere tutto lo ambito del cielo 
trecento fefiànta parti, li certificarono, come la Zona del mezo, 
per douc il Sole cantina , mentre fa il fuo corfo da vn tropico all’al- 
tro, occupalo fpatio poco meno di quaranta otto gradi, & altre- 
■tantole altre due eftreme; pareggiando ledillanzo, che fono dai 
poli del Zodiaco, à quei del mondo , doue elle lì contengono alle 
deelinationi del Sole : conobbero anco il rimanente del cielo clic- 
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rc‘ deH’intermeze, hauendone tocco à ciafcuna di loro quaranta / 
due ; fu poi cola facile à i Geometri mifurar la terra dall’afpetto del i 
cielo: perciò che volendo fapere l’ampiezza, chegli è quello fpa- 
rio, ilquale feorre dall’Equinottio verfo i poli , ricorfero all’altez- 
za della Tramontana, & alla difegualità dell’ombre, che il Sole 
cagiona nel Meriggio maggiori in vna parte, che in vn’altra: &c 
per coriofcere la lunghezza, che s’intende da Ponente àLeuante , 
rifguardaronoal vario apparerò, che fa la Luna, ecclifiàndo più to- 
lto àgli Orientali, che à quelli d’Occidente, fecondo che (tanno - 
più , ò meno gli vni da gli altri diftanti : ilche alcuni moderni han- 
no pur ritrouato poterli fate dal nafeimenro di alquante Stelle . E 
di quelle Zone affermarono quali tutti , chele tre fodero inhabita- 
bili: ma per diuerfi accidenti; perciò che quella delmezo, che è 
la maggiore, la giudicarono dishabicata per feltrano caldo , che 
vi li cagiona dalla moltiplicatione dei raggi, che il Solevi manda 
perpendicolarmente, eperii moto veloce, che vi hanno le Stel- 
le ; ma le altre due , che fono le eltrcmc , l’elìltimarono non habi- 
tarli per il gran freddo, che vi regna gran parte dell’anno ; non vi 
arriuando i raggi Solati da ogni tempo per la rotondezza della ter- 
ra, e per l’obliquità del Zodiaco; concedendo fola mente tempe- 
rie per participare dell’vna , e dell’altra qualità temperatamentcal- 
rintermeze; ned’elfefeppero habitarli altro , fenonquell’vnadd 
no Uro hemifpero; della quale non conobbero intera l’ampiezza * 
non hauendo conofciuto , oltre il grado feflàntatre, doue giace 
Tile; ne della lunghezza comprefero più, che cento fetrantafet- 
te, tanto fi mifura dalle Canarie; onde ha principio la longitudi- 
ne , infino all’Aultral lato della Cina; reltando il rimanente oc- 
culto inficine con tutto l’altro hemifpero ; ilquale credeuano , che 
folle coperto dall’acqua , ò fc difeoperto, rimanerti: inaccclfibile 
per l’eltremo caldo della Zona Torrida. Ma da poco tempo in 
quàs’è conofciuto non reltar parte in ambedue gli hemifperi , tol- 
tone alcuni gran deferti, e montagne, cheertcndo difeoperta per 
tutte le cinque Zone, non s’habiii ; fé ben con vari j accidenti, e 
più commodamente in vna , elicili vn’altra parte; conciofia elio 
hauendola creata Iddio, che folle habitata à tempo daH’Iiuomo , 
& in quella fi aflaticalfe per fuo commodo, facendo profitto nella 
cognitione degli animali, de gli alberi, c delle gemme; dclche 
lodando il Creatore, tutto rilultalfe in proprio commodo di fa 
fteflò, ladifpofcdi tal forte, contempcrandole il caldo, & il fred- 
do con la variationede i tempi; nnicchendola anco per tutto de* 
fuoitefori, chcfc ben in vna regione c maggior temperie, che in 
, . ft 2 vn’al* 



P R O H E M I O 

vn*altra; pur non rcfta, che vi fia qualche parte otiofa,' e difu- 
tile alla rational creatura ; eflendoui per tutto fcorfe le genti , 
(cacciate dal proprio paefe, ò per forza d’altre, onero fpinte dal 
defidcrio di quelle cofe , che elle fi propofero vtili , e neceflàrie ni 
viuere . E quella , acciò s’intenda meglio la varietà , che le auuie- 
nein ogni parte, circa i tempi, elediftanze deipaefi, fu partita 
in piu linee, che per lofpatio, che fra fe hanno vguale, furono 
chiamate parallele; lequali girando tuttala rotondezza di quello 
orbe d’Occidcntead Oriente, contengono ciafcunadi effe il nu- 
mero di trecento fella nta gradi ; ma con fpatio tanto dileguale fra 
loro, quanto chela Sfera c piu ftretta , òpiu larga in vna parte, 
che in vn’alrra; mifurandofi d’Occidente, ò perche di quà comin- 
cia il moto dei pianeti, onde fi cagiona il variar delle llagioni; o- 
uero perche la parte Orientale non era aU’horacofi conolciuta , co- 
me l’Occidentale . Fu ancora diuifa per il medefimo effetto in tan- 
ti Meridiani ; i quali , procedendo da i poli , doue non hanno niu- 
na ampiezza, dilatandoli Tempre veifo l’Equinottio, diuerfifica- 
no il giorno, caufandolo ciaTcuno d’effi vario tanto piu in vna par- 
te, che in vn’altra, quanto piu ella è vicina, ò lontana dall’Equi- 
nottiale. Chiamarono anco Clima quello fpatio , cheintermc- 
za fra due paralleli; doue varia l’horologio mezahora, crcfcendo 
verfo Settentrione il giorno duellate piu in vno clima; che in vn’al- 
tro: & di quelli non neannonerano piu che Tette; occupando il 
primo maggiore (patio, che il fecondo , Se coli l’vno dopo l’altro ; 
volendo , che il primo folle Totto Capricorno , Se Aquario , Se che 
vi regni Saturno j il fecondo l’otto Saggi ttario , e Pefce , Se vi domi- 
ni Gioue: il terzo volfero, che folle (òtto Ariete, Se Scorpione; 
Se vi fia fùperiorc Marte; allignando fotto Leone il quarto conia 
cllàltationedel Sole: il quinto fotto Tauro, Se Libra, con il do- 
minio di Venere: il fello fotro Vergine, Se Gemini, conia fupe- 
riorità di Mercurio: &il fettimo fotto Cancro, & volfero, che 
vi predomini la Luna : i quali climi chiamarono da nomi di città , 
fiumi, e monti. Fu in oltre diuifa rutta la Sfera in due parti , 
nella dritta , coli detta per cadenti gli angoli , che fa l’Orizonre Tot- 
to l’Equinottio, drittamente, Se vederuifi ambedue i poli ; & nel- 
l’obliqua, nellaquale quanto l’vno polo le s’inalza, l’altro le fi de- 
prime ; Se TOrizon re c partito dall’Equinottio con angoli obliqui , 
nel cheauuiene, che quanto piu fi decollala Sfera obliqua dall’E- 
quinottiò verfo il polo Artico, ò l'Antartico, tanto l’obliquità 
dell’Oiizonte fi fa maggiore: ondefucccde, che nel primo, por 
fallirli quello aumento , bilògna , che il Sole faccia npprellò l’Equi- 
no ttio, 
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fiottio, dotte quella obliquità è minore, maggior arcò, parten- 
doti d’Ariete, che nel fecondo, ò terzo, òne gli altri; dotte per 
la maggior obliquità vi ahbreuia Tempre /patio . Ma bora, quan- 
do fi è veduto ( come fi è detto) quali tutto il fuo ambito, &fi(à 
con J’ifperienza ogni varietà , che fi cagiona in qual fi voglia par- 
te, cofi de i minuti, quarti, & hore, come de d giorni , e me- 
li, ne annoucrano molti; doue hanno hiuuto rifpetto, nonfo- 

10 alla differenza dei tempi, &alla moltitudine dellegenli; ma 
all’vgual diftanza deigradi, & fenfibile differenza: &cofichia- 
manoclima quello fpatio, che gli antichi chiamarono parallelo; 
doue fi fente variar il giorno fenfibilmente, chegli èdi cinquegra- 
di . Si che partirono quello noftro hemifpcro in diciotto, ^al- 
tri tanti quello degli Antipodi; dandonecinque nella metà della 
Zona torrida meno due terzi ; otto nella noflra temperata; & due, 
doue bor ii nauiga nella fredda ; reftando gli altri poco conofciuti 
verfoilpolo Artico: nei primi, che padano per Corcora, Caffo- 
mo , Mazzua, Dangala , e Cana , fi vede farli raumento fopra 
l’Equinottio d’vnahora, & trentaquattro minuti . Ma nei fe- 
guenti della Zona noflra , i quali fi chiamauano dalla città del 
Cairo , Candii, Napoli, Veneria , Magonzi, Luneborgo, Sta- 
fanger, & Nidrofia, fi feorge bufila variatiouc neirvltimoal piu 
gran giorno d’otto bore di pili, & quarantafei minuti . Maen- 
trnndofi nella region fredda , fi trotta nel primo ches’annouera da 
Torna il piu lungo dì d’vnmcfe; il fecondo, che comincia, dalla 
Croce di Dauk} ; doue finifee il continente dell’Europa di due, re- 
nandogli altri nella Gronlandia , i quali arriuano infin’al polo, po- 
co praticati, doue dura per tutto l’anno vnfol giorno naturale ; 
ne ciò paia gran marauiglia , poi c’hanno per Orizonteil circolo 
Equinottiale . Ma nell’altro liemifpero degli Antipodi, ilqual 
haticndofi rifpetto al moro de pianeti , c detto all’incontro del no. 
Ziro, Inferiore; giàfene conofcono dieci; i quali chiamarono il 
primo dalla città di Naua; il fecondo da Trtigillo; il terzo d’ Achia; 

11 quarto da Cufco, & cofi gli altri da Collao, Cinca, Cile, il ca- 
po diTrcponti, il capo Bianco, & il fiume di Lifonzo; rimanen- 
do infin adeflò gli altri incogniti nella terra del Fuoco, oltre lo 
fretto di Magaglianes . Et perche in tutta quella machina terre- 
na, che giace difcopcrta dallo elemento dell’acqua eflefa per tutte 
le cinque Zone, vi accadono dal cielo molte varietà di accidenti ; 
c benedirne alquanti dei piu notabili che fi veggono in ciafcuna di 
c/Te : tal che non rimanga cofa degna di faperfi , che in quello prò- 
hemio fi defidcri . Primieramente dunque fi feorge nella Zona 

torri- 
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torrida , dandoli fotto l’Equinottio tanto l’vno , quanto l’altro 
polo , vedendomi! à capo deiranno tutte le Stelle , che rifplendo- 
no vifibili nel cielo; il Sole, titrouandouifi in Ariete, ouero in 
Libra, vi manda Colo due ombre, lamattina nell’Occidente, Se 
fu’l tardi nell’Oriente, non ne facendo nel Meriggio niuna; ma 
feorrendo perii fignidel Settentrione, la trauerla nella finiftra , 
fi come, quando (calda la banda Auftrale, la manda nella dedra ; 
onde gli habitanti fon chiamati da’Grcci -t jtpQvwoi ; vi fon due e- 
fiati , & altrettanti inuerni j & i cieli vi cagionano , fi perche le Stel- 
le v’appaiono tutte, fianco, chefimuóuono per linea perpendico- 
lare , & con piu veloce moto miglior intìuflb : la onde fi troua qua- 
li in tutti queipaelì, che ftanno fotto quella parte, copia d’oro , 
& di geme , & gli alberi fon gran parte aromatici ; Se i venti non vi 
hanno tanta forza , come qui appò noi ; nò ancor il freddo dell’in- 
nerno, chele fi cagiona per contrario effetto, che nella Zona no- 
ftra, nuuenendo per la vicinità del Sole all’Orizonte, vi Cuoi ellè- 
re per tutto cofi grande, come in quelle noftre bande; fe ben nello 
alte montagne tal volta vi agghiacci, &neuichi, fi come nei no- 
flri più alti monti : ma vi fono gran pioggie, feorgendofi in tal tem- 
po quafi fempre l’aere pieno dinnuoli; Se perciò vi fi veggono 
fiumi grand i film i *. & Teliate, variando i giorni poco dalle not- 
ti, Se foffiandoui di Meriggio fempre i venti Etefie, fono per tut- 
to temperate; ma più, òmeno, fecondo la difpofitioue dei pae- 
fi . In oltre vi accade in più luoghi , che in vn medefimo tempo 
vi fi femina, vi fi raccoglie, Se i campi fono in li erba, & à gli albe- 
ri con i frutti vi aggiungono i fior i ; gli habitanti fi veggono di co- 
dumi inftabili , di datura mediocri, in parte negri, Se in parte be- 
rettini, & ancora bianchi; il limile fuccede quafi per tutta queda 
Zona: variando fidamente, che partendoli il Sole dall’Equinot- 
tio, crefcono alquanto i giorni, Se alcune Stelle apparendo, altre 
fi nafeondono . Ma nelle temperate fi feorge l’ombra di conti- 
nuo verfo la parte Aquilonare, e tanto maggiorequanto piu fi và 
alla volta del Settentrione; & cofi accade in quella degli Antipo- 
di: vedendo fi però continuamente l’ombra Àudrale: per laqual 
cofa gli habitanti fono chiamati da Gceci f e’repoanoi ; variandoui 
le dngioni , fecondo più , ò meno fi diuerfificano i giorni : elTen- 
do chequanto più fi fcorrevcrfolc Zone fredde, tanto piula pri- 
m auera viene tarda , Se la tdate vi dura minor tempo , redando 
Tinueino aliai lungo; onde fi finte generalmente il freddo tanto 
più grande, quanto più lì trafeorre verfo ipoli: gli habitanti, fon 
ciuiìi, viuono fotto figgi, eficndodi color bianco; feben quel 
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del nnouo mondo , i quali ci rilpondono per linea parallela. fon 
di color bronzino chiaro, rozzi , & barbari: ma nelle fredde , 
che giaceno oltre il circolo Artico, & Antartico, fi fcorge d’ella- 
‘te, quando è continuo giorno l’ombra circondar gli habitanti in- 
corno intorno : onde ne furono chiamati fTtpfoitoi-s effendouipoi 
^mentre ftànei fegni Auftrali, continua notte; ma lucida, come 
-fi vedeappò noi fu Teliate l’Aurora ; ilchelor accade; perche il So- 
le non fi dilunga tanto dal loro Orizonte, che non vi polla riflette- 
re il fecondo lume, &alThorrefta il tutto per Teftrerao freddo ag- 
ghiacciato con l’aere quieto da venti , & lereniffimo : tal che nè il 
gran caldo per la lunga dimpradel Solevi nuoce d’eftatc (come al- 
cuni ha n n’affermato) rompendoli i raggi per trauerfo; ned’inuer- 
no l’aere è coli grolla, &offufcato, che non fi polla habitareper la 
fouerchia caligine . In oltre fi diuide tutto quello orbe terrellre 
in duegran continenti; bue il noltro abbraccia l’Europa , l’Africa, 
& l’A (in ; & l’altro, che per efler flato occulto àgli antichi, è chia- 
mato Mondo nuouo , contiene partendoli in due parti , la Setten- 
trionale, & TAullrale; nell’vna terra nuoua la Fiorita, &' la nuo- 
ua Spagna, & nell’altra il Brafil, lo tiretto di M.igaglianes, & il 
Perù . Hanno anco partito gli habi tanti di tre maniere : perciò- 
che quelli: che Hanno lotto vna medefima Zona, fon chiamati 
■j* Ttpi'cKotf i quali hanno le llagioni vguali ; ma con quella differen- 
za , che quando à gli Orientali aggiorna, àquei d’Occidente fi 
fi notte, vedendo però tutto vn polo, & ^AvrUrovoi t ò diciamo 
•p Avrforths i quei che habitando in diuerfe regioni fentono frà lo- 
ro tutte le cole contrarie, perciò chequandoil Sole apporta à gli 
vni Teliate , gli altri hanno Tinuerno , & quando à gli vni incorniti 
ciano apparerei raggi del Sole, àgli altri fi naicondono,& f Av ritto t 
hanno appellato coloro , che le ben rifpondono lotto vn medefi- 
mo Meridiano: pure, perche habitano in v.irij hemilperij lotto 
vgtial altezza , Icntono tutti i tempi dell’anno vguali : ma non v- 
gualmenrc: conciò fia, che effondo invili parte Tinuerno, nel- 
l’altra vi regna Teliate . Di piu l’han dittilo in quattro parti , cioè 
continente, ò terra ferma in Chcrlonelo, ò pendola, inlfthmo, 
ch’è quello (patio , onde fi paffà per terra del Chcrlonelo nel conti- 
nente, & in Ilole , fra lcquali alcune parti loti chiamate da’noltci 
prouincie, altrercgni, & alcune regioni Ducee, & Contee, fe- 
condo che ottennero i titoli de i loro padroni: dotte le particolar ha 
bitacioni, di che fi tratterà , fono le città, & alcune cartella degne 
però di memoria ; non lafciando di feri nere de’gran fiumi , laghi , 
montagne, & felue memorabili , con alcuni animali, vccelli, ik 
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pefci , à noi rari , & incogniti con le qualità , Se collumi delle gen- 
ti . Toccando prima di quella nollra parte, Se delle fue tante Ifole, 
Se dopò delizierà , fecondo che hanno vfo gli altri Scrittori ; «for- 
zandoci , quanto le picciole forze del noftro humile ingegno han- 
no potuto arriuare , in togliere alcuni dubij , Se difficultà , che han- 
no fatto cadere in errore molti nella religione , offerendoli nell’oo 
calìone, nei proprij luoghi, dichiarando ancora quel, che gli an- 
tichi nalcofero fatto diuerfe fintioni nelle loro fauole, Se altre co- 
fe, che ci fono partite notabili, e conucnienti in quella vniuerfal 
Fabtica . 
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’Evropa, che fi forti tal nome da Europa 
figlia d' ^Agenore, antico Rè di Fenici , dopò 
che fu rubbata da Giouc , bebbe in quello na- 
fta H emisero ,fe ben la minore , la più bella , 
& la più habitata parte , tanto dell'afta-, 
quanto dell' africa ; laquale , quantunque _-> 
s'cjìcnda per gran (patio della Zona tempera- 
ta, & della fredda, non però occupa nella mag 
gior fua lunghezza piu che feffanta gradi j 
tanto fi mifura dall'cjlremo lato del fuo Occidente infin alla Meotìca pa- 
lude , c’hoggi chiamano il mare delle Zabacche ; rcfiringcndofi molto nel- 
Vamplitudinc;doue comincia da trcntacinquc & non paffa fcttanta;e(fcn 
do co fi circondata d'agni banda dal mare , che la maggior difianga, chi 
dalla marina , non eccede per dritta linea mille miglia , fi bagna nell' Oc- 
cidente ,& nel Settentrione parte dall'Oceano , e parte dal mare Balteo ; 
circondandola nel meriggio , c nell'Oriente queflo noflro Mcditerrano ; il 
■quale la tra feorre dallo fretto di Gibilterra , dotte è tjnuifa dall'africa, 
con quattro grandmimi golfi infin la foce del Dòn ; cosihoruien nomato 
da moderni il Panai ; il quale inficmp con l'onde marine la dìffacca nell' 
Orientai lato dall' ^fia^ si come pur fa i l gran fiume ^uina, chònaficA 
all'incontro , non malto diflatrfe all'origine del ‘Don, cornette al golfo 
,'?• ‘ A gra- 
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graduicco nel Settentrional angolo della Mofeouia : talché noti ft può paf 
fare da vna parte all'altra , che non fi valichi per mare , ò per quefii due 
fiumi>eccetto per un picciolo Fpatio y che refi a fra ejjì qua fi un ljfhmo,à gli 
antichi occulto . E quefia , feben cede in grande.7X a all' altre due , tut- 
tauoltn non refìa , che non Pananti in nobiltà d' habitationi , copia di va 
rierichezx ? t& abbondanza di diuerfe cofe; contenendo infiniti popoli , 
fen^a mancarui cofa niuna y si come ancor fa in maefìà d'imperio ; effon- 
do fiata folamente in lei la vera Monarchia ; & altresì in eccellenza d'ar 
ti , e [cienzc , e d'altri maggiori doni ; onde non e fenja gran miPierio , 
ch'ella ritenga nella figura Pimagme del Drago guardando i tefori dell'a- 
nimo nell'vniuerfo , che'l vorace tempo , ò maligno infiufio de pianeti non 
letoglieffe dalmotido 3 come hà fatto nell' altre parti , dotte hebbero prin- 
cipio; baiandole già communicato lungò tempo con ogni perfcttionc tan 
to all' vna , quanto all'altra parte ; onde l'hobbe rozzamente ; &bor fa- 
cendone partecipe l'altro hemi/pero ; dalquale Phà hormai (perita ogni cru 
deità , ér ogni barbarie . sbraccia quefia felice parte nella Zona tem- 
perata yoltr a l'ifola d' Hir landa , & d'Inghilterra con molte altre , che 
s'ergono fra l'onde dell'Oceano y la Spagna poPla la prima nel continente 
Occidentale ; la Francia , la Germania , l'Italia , la Schiauonia , P antica. 
CMcfia, l'Ongaria , la Cjrecia, la Macedonia , la Romania , la Vallachia , 
claTartaria minore; fcorgendouifi nel mediterrano firàP altre if ole no- 
tabili , Malarica , Minorica , Sardigna , Cor fica , Sicilia , Candìa , e Nc- 
gro ponte , con le t am* altre dell'arcipelago : in oltre contiene la Scandia , 
eh' cPl elidendo fi per la fua grandezza iti ambedue le fafeie , comprende 
nella zona temperata la Tforuegia , la Cjothia , la Suetia y e la Finlandia , 
con tutto il dominio de'Voloni y & anco la maggior parte della Mofeouia , 
& alcune I fole y che refìanonel marcBaltco ì che fon la Selandia y Fionia t 
R ugia, Cjotlandia , e parecchie altre , delle quali fi tratterà nella fua par- 
ticolare deferittione à pieno . c Ma nella Zona fredda contiene col pae- 
fe di Drogio Efìotìlanda , I caria y Frislanda , eGronlandia con Pìfola di 
Islanda , quella della Calamita , e piu ad Oriente quella di Solochi; & an 
co vna parte del continente , dotte giace la Finmarchia y la Scrìffìnia , la 
Lapponia , la Rothnia , la Tiiarmia , eia Cardia , pofla ndPefircnta par- 
te della Scandia , con la quale confina la region della Duina . E di tutte 
quefie non fi refìerà di fcriucre ne' proprij luoghi , inficine con le qualità , 
coflumiy e varietà delle lor arme ; dallequali il dotto Lettore , offendo Pìn * 
f igne note , e caratteri hieroglifici , potrà con agcitolezz* cono f cere le^> 
conditioni de' paefì y e degli habitanti; aggiungendoci le mutationi dei 
dominij , che fin bora ui fono fucccjfi, & anco le diuerfità delle lingue., che 
in pià parti fon fiate corrotte dalle proprie loro antiche per l'imperio del- 
le genti , & inflabilità de' tempi , accozzando fan uolte le cofc an- 
tiche alle moderne . . Douc entrandofi nel particolar trattato , ci 
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'{Spetta prima tlfola d’Hirlanda , che i paefani hor nomano Erim ^ . 

Quefiafù detta anticamente luucrna, e dopò per lo lungo inuerno , che 
vi regna , Hibernia , quantunque gli Hirlandefi uogliano che fi nomi co fi 
corrottamente da Srim. Hor con quello nome, che dinota nel proprio idio 
ma degli babitanti pacfe di ferro , dalla copia , che fe ne caua grande , o- 
uero chiamata fecondo i paefani con que fio nome da Hibero antico {{e di 
Spagna, che prima uipafìò ad h abitar la . E 1 vna Ifola, cherifguarda,do- 
ue le fi corica il Sole, per lungo tratto il pacfe , che nel nuouo mondai Ber- 
toni dimandano Terra nuoua , bagnandola all'incontro quel mare, che già 
ce fra effa, e la gran Bertagna , oppofto verfo il meriggio nell'Oceano Can- 
tabrico , e nell' ^Aquilone all' onde dell'Oceano agghiacciato 4‘lflanda ; la 
pingono, hauendo in lungo da Tramontana ad Ofìro ducento feffanta mi- 
glia, & in lato cento , con la figura ouale ; à cui affegnano nel megp della 
lunghetta il grado dodici , e dell' ampiezza il cinquantaquattro,fcorgen - 
do fi il principio dell' vna nellinoue , e dell’altra neUi cinquanta , et due ter- 
gi; hauc quattro regioni , la Connatia, che pofia nel lato, dotte le tramon- 
tano i raggi Solari, fu habitat a anticamente da i popoli Cjangani , e dai 
Vellabotti : la Momonia ; alla quale danno la parte aufirale ,doue prima 
fiauano i Vodij, & i r Brigantij: la Liginia, che giace ad Oriente ; & ini re- 
fidcuano gli antichi Dareni,& i Voluntij ; e l'tlultonia, pofia al lato ^ {qui 
donare ; nella quale erano defcritti i Rabodij, & i Vernini: [ente l'aere di 
inuerno freddo, e d'eftate temperato; ma femprc falutifcro, effondo d'vna 
marauigliofa bontà : il mare l'hà molto pefeofo ; e la terra , che oltra che 
le dà grande abondanga dì biade , e cofi graffa, che doue non fono bofehi, 
0 laghi , che ve ne fono affai , vi crcf ce tanto l’herba , che fe non fi probi - 
befìe dentro il giorno il bestiame da i pafcoli , fi foffocarebbc per lo fouer - 
chio f angue . Vi nafcc'gran copia di ferro , ne ui mancano alcune minere 
d'argento; non fojfre cofa velenofa-, augi la terra, che fe ne porta altroue , 
fi f, ugge da Serpenti, qua fi ombra di Frajjino, onero odore di Cedro : il che 
altri attribuì f ono à i prieghi di Santo Tatritio , ch'ella ha fuo protettore 
in Cielo-, & altri à celefic influffo: fi lodano di quefta Ifola l’Hobbee di 
velocità, fi come di ferocità gli sfiori, e l' àquile, che fono qua fi al doppio 
più grandi delle no Sire, & anco i cani , hauendoli grandi , & fèrocifjìmi : 
ne è fìnga qualche marauiglia; perciò che vi s' a ferma f correre alcuni fin 
mi, che conuerteno per- cagione delle minere , ondeforgono, le pietre in far 
ro; & altri , chcmutano il legno in faffo , e dentro vna Ifolctta del lago, 
che i paefani dimandano Follo, il quale giace nell’ Haultonia, par che quei, 
che J tanno nel fine della ulta, non poffano spirare l'alma , fe non fono tra- 
sportati altroue difuora del lago,fentcndo frà tanto cofi grande angofeia, 
e tormento, che paiono incompatibili : ne ciò lor accade , come gli antichi 
han finto fuc cedere nell’cfircmc parti della Spagna pur à coloro, che filtro 
uano nel mede fimo affanno, crefcendo l'Oceano quafi che per fimil acci- 
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dente s'impedif ero Vanirne dall'aere , che fi condenfa per tal aumento , 
che non poteffeno partirfi da i corpi y come ch'effe fu (J ero di [ottanta cor - 
porea, e non come fono d'cfien%a tyiritualc ; ma per occolto miferio della 
diurna prouiden%a ; doue non offendo cofe naturali , gli occhi della ragione 
vi s'abbagliano , quafi notturno vcccllo per li raggi del Sole, fr anco en- 
tro va' altra Ifolctta , indi non molto lontana , il fhmofo tempio di S. Ta- 
tritic; doue non è animale , ch'entrandoui , non muoia fubito , c pur nella 
Momonia vn vino fonte : che chiunque vi fi lana la fàccia , diuenta qua fi 
vecchio canuto con capei bianchi , & al rincontro nelVVltoma vn' altro , 
■che fèti contrario effetto . Di più vi fi fàuella del purgatorio di S. Vatri- 
tio, che' fi terrore , & fpaueto ragguaglia l'antica jpelonca di Trifonio, poi 
che, chiunque entra per bumana curiofità in alcuna delle fue none grotte, 
che'n tante s'afferma e fere diuifo da i proprij Hirlandefi , retta , ritorna- 
to in fe, rapprefentandofegli diuerfe magmi nella fantafta delle pene , e 
Mar tir ij , che fogliano patire Vanirne, dell'inferno t gran tempo penfofo , 
fr attonito, il qual luogo sì bombile narrano effer fiato dimofiro dall'un 
gelo à S. Tatritio , mentre quelli ‘Barbari ccr canario , per conuertirft , al- 
cuni fegni di quel , ch'egli predicaua , trattando delle pene , che fi patono 
nell'altra vita datrifli , & infedéli , che non entrano nel lume deU'Euarì - 
gelo . c Ma, quanto alle genti , fr fue qualità , fono gli Hirlandefi di tta- 
tura dirotti, afeiutti , robufii , bianchi, e biondi , con gli occhi agrigni » 
ma di coflumi diuerfi, c ne gli babiti varij ; perciochc quei , che fanno nei 
medit errarli, fon meri feluaggi,rogi , e d'animo feri ; co fi leggieri di cor- 
po, (fr agili, che correndo auangano lortìobbcc , eh' efji caualcano fernet 
fella , vfando per fyroni vita verga curila in punta cosi defri ne i prefi - 
gij, che fuperano in ciò ogni altra natione del mondo . portano commune - 
mente lelorovcfimcnta di tela gialla , con la portatura alla Cingarcfca ; 
coprendo fi d' alcuni tabbari molto grofìali, che lor ferueno per f ramaci: 
Si dilettano de' capei lunghi, e ffiarfi , e finalmente nel conuerfare fon del 
tutto Barbari . Ma gli altri , i qualibabitano nelle Città mariùme , fono 
per la conuer fattone de iforaflìeri , ciudi , fr amor cnoli , e vetteno qua fi 
all'Inglcfc: i nobili attendono alle cacciagioni , fr alla mufica , e taluolta 
alla guerra , doue uanno con dardi , ffiadc , fr lunghe lari%c , vfando per 
tamburi rampogne. Sono tanto vaghi della libertà, che fi contentano più 
tofio morire , che foffrire feruitù . llor hanno due metropolitani , quel 
d' Armagli, e quel dì Cufici, liquali ini fogliano efìcre , come nelle bande 
Orientali, gran parte Monaci ; a cui portano quefii Hirlandefi tanto rifpet 
to , che fi può con loro guida caulinare per tutto da far afl ieri , con tutto 
cb'ijjì ftano molto dediti a latrocinij . danno grandemente opera a gli fu 
dij della Tbeologia S colattica, che gli é cagione , che fan rimafli molti di 
loro Catholici iti fin adcfi'a: in oltre haucano, non è gran tempo, gli l-lirlan 
defi il proprio Re, e fendo molto denoti da che fi [crono Cbrittiani del Ta- 
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pa . hor fono / 'otto il dominio degli Jnglefi , efiendofenc imp attoniti) men- 
tre gli chiamarono contro il Re di Scotia , non però mai con titolo regale , 
fe non dopo Hcnrico ottano : fe ben alcuni Signori , iqttali habitano entro 
terra, non conofconotaluolta fuperiore gente forafficra\ r cadendo fi ficuri, 
parte, pcrche f onvàloro fi', & e ff erettati nella militia,haucndo alcuna uol 
ta armati da qUarantamUct fanti àpiè,& quattro mila caualli contro la 
potenza del Re d'Inghilterra) parte àncora, perche fon circondati da mol 
te paludi, laghi, e bofehi , che lor ferueno per casella, e fortezze, & maffi 
me à topo d’eflatc:quando non vi fi può marciare con cjf ir cito per la gran 
copia del fango, doue l' habitationi, che fi veggono da conto, fono, comincia 
do fi dal capo Ligra, chiamato anticamente Borio promontorio ucrfo Oflro, 
*Donagal ; poco entro l'ifole Errane , i cui paefani non fcpclifcono i loro 
morti ne' cimiteri, ò nelle Chiefe (come fi cofluma tra' fedeli) per effere luo 
go facrato, tanto temuto dal Demonio ; ma gli riferbano entro i loro giar- 
dini, ou.c,cJkndo incorrotti per lo gran freddo , pojfono i fuccefiori vede- 
re con lungo ordine i loro progenitoti . Indi fi ritroua nel continente il la 
go d'Erno, che molti affermano ,e fendo fiato prima vn picciolo fontc,cffer 
forto in tanta grandezza , come hor fi vede , per la nefanda beHialità de ' 
paefani: il che pare vcrifimile, vcggendotùfifu l'aere fereno molte habita 
tioni . Ma ritornando à mare , fi trotta StranfoYdn , 'Dondalca, Drodcchd 
molto douitiofa'& abbondante, & Dublin città regia con la guardia d'in 
glefi,doue u' è la corte, c ui s' dmminiHra giufìitia, è dopòvesforda, Gua- 
terforda città molto nobile, con le cafegran parte fubricatc di marmo, fi- 
no azzurrò. Voi è Lordo, Corca molto mercantile, Rojf e, città anticamen- 
te molto mercantile , hor iti quefli tempi quafi rouinatn : pofeia fi troua 
Duncheran, il fiume Sinco, per gran ffatio nauigabilc, Galtùa, e Dumbro- 
\ fame rmeditcrranèi Armàgh, douefciccua, effóndo Metropoli, refidenza. 
il loro preticipc, che fi glorìauahaner' ottenuta la corona regia dalVapà : 
indi Inficiato il lago di Cange, fi troua Cartel, Alone , Childarìa , Leiglin , 
Cafiel, pur col fitto ArciHcfcono,& appreffo Chilmalocca,Elimbrich, dalla 
qual'ifolahor s't'flralw grandiffima quantità dipefei, butiro, cuoia, c tal 
volta grano', che quiuinafccminutifjimo, degnarne. Quindipoì, Ufficia- 
to il marc.llibcrnico, cofì hafio, e pieno di fcogli , che non vi fi può mitigar 
congroffe nani , fe non nella ere fccntc dell'acqua , ci aletta a man defira 
la gran Bertagna , che è la maggior ifola dell' Europa, prima detta Albìon, 
fecondo alcuni , dalle rocche, che appaiono di lunghi à mitiganti albe, ciò - 
è bianche, ò da Albione figlio di Tsfcttuno,oucro da , Albina , che v'arriuò , 
fuggendo da Fenicia ; dopò con questo nome per conto di r BritoTroiano lo 
ro prcncipc; che trafportatoui da impella grandiffima con molte natti,ne 
fpenfe, battendogli pìac cinto il paefe , affatto i proprij habitatori , ch’cran 
giganti , & Antropofaghi j benché alcuni fi sforzano prottarc , ch'ella fi 
nomi così dalla voce loro antica bridam , che dinota terra bella ; ilche pa - 
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re più fintile al vero , che l’ altre opinioni; ejfendo ella veramente vnango 
lo felice di quefìo nojìro hemifero, non ni mandando cofa ninna , che fàc- 
cia alla vita bimana , che non vi fi trouì con ogni abbondanza. , e perfet - 
tifjima . Hebbe la forma triangolare ; perciò che contiene tre capi , i due 
dalla parte d'Oflro , e l'altro nella batìda del Settentrione ; la cui circonfe - 
tentale fi mi fura di rimerà, pafta due mila miglia; ma fe per dritto , ap- 
pena arriua d mille fettccento; imperò che dal capo di San Borieno , navi- 
gando verfo Tramontana , infin à quel di Dingisbe , che giace nel piu Set - 
tcntrional lato della Scotta, fono ottocento , & feicento fe n’annouerano 
final capo di Douer , con che s'oppone à terra ferma, tanto vicino,che pa 
re, che fia fiata difgiunta quetta ifola dal continente di Fiandra per qual- 
che terremoto; intermezandoui vn canale di trenta miglia: il retto fi com 
puta infin al capo di San 'Borieno ; co'l quale guarda l'ondé Armoriche : 
douc fi feor ge il mezo della fua lunghezza al grado diciotto , e dell' am- 
piezza al cinquantaquattro: cominciando nell’vna da quindici, e nell'al- 
tra da cinquanta . E' diuifa in due parti, nell' Auttr ale, & qui è potta /* 
Inghilterra; e nell' Aquilonare, & iui è fttuata la Scotia: delle quali ; poi 
che la {.Meridionale è la piu propinqua , la maggiore , la piu fertile , e la 
piu habitata parte , non è cofa fuor di ragione toccar prima d'efa , e poi 
dell'altra . Quefla dunque , à che auuennc il nome non da gli angoli ; netti 
quali è partita tutta l'ifola ( come alcuni s'han penfato) ma dalla regina 
Angela, che vi pafiò di Safonia con vna grafia armata; è limitata di que 
tta maniera , co'l fmittro lato rif guarda l'Oceano d’Hir landa, con l'Aujìra 
le ù bagnata dal mare Anglico ; e co'l deflro riffonde all' onde germani- 
che, ergendo felc nel Settentrione il monte Chiuiota, poflo fopra Tlflhmo , 
con che fifa vn continente con la Scotia; fìandole per confile quinci il fu 
me Solueo ; il quale fi vota al mare d'Hirlanda : e quindi la Tueda , che fi 
trasfonde nell'Oceano d’ Alemagna; li quali due fiumi crefcono tanto nel- 
l'aumento, che fa l’Oceano, che rcndon quefle due parti quafi due ifole: vi 
fi fonte per tutto l'acre , fe ben d'ettate , alquanto grofio, & humido ; pur 
co fi falutifero , che non vi regna grauez^a niuna; ne gli è tanto freddo, co- 
me dovrebbe e fere per ragion della fituatione, & altezza del polo , con- 
temperando fi alquanto , fecondo fifa in ogni ifola, dalla falfezga del ma 
re: non vi cadono cofi fj>cfo baleni: ne vi fi fentono tanto gran tuoni efen 
dola terra ha fa, come altroue, quantunque v'accada ffieffo ingombrami - 
fi di tal maniera l'aere di nubi , che non vi fi vede il Sole per cinque , e fei 
giorni continui, è piana , e ffiarfa d'alquante colline con pochiffime mon- 
tagne, irrigandofi da tr.egran fiumi , che fonoi maggiori dell'ifola, & na- 
vigabili; cioè dall'Hombro, anticamente detto Abo, il quale in grande^ 
Za eccede gli altri ; perciò chehauendo il fuo fonte dalle falde del monte 
Chiuiota, s'ingrofìa di maniera per lo fiume Treno, & altri, che vi appor- 
tano gran copia d'acqua , che mettendo all'Oceano germanico , pare, ve- 
dendo- 
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dendouifila marea cento miglia entro terra, vn braccio di mare: e dal T a 
migtycht forge nella Bcrchcria , e fi quieta non troppo dijlante dal capo di 
Vouer: l'altro èia Sabrina ; chenafcendo dalle montagne dell' y Magliari- 
Mene nel corfo, ch'ei fa curuo d modo d'arco , tanto grande , che doue fi ri - 
pofa nel mare d'Hirlanda,è capace digroffe nani. E'diuifa in tre gran par 
ti, nell' muglia, nella Cornubia, e nell'Vuaglia: L' stogila, ebe giace fopra 
il mare germanico, contiene l'SfìejJìa, la Medelfia , la Solfocia, la Ner fol- 
ci a , e ia ì^ortumbria . La Cornubia, la quale fi bagna dall'Oceano àn- 
glico , comprende il Surre, la Sueffia , la Vulccria , la Ber cheria , la Somer - 
fetia , e la Deuonia, e quella , che propriamente è dimandata la Cornubia % 
Ma l'V uaglia, cb'è bagnata dal golfo d'Hir landa, abbraccia la Sothualia, 
e la Nortbualia , la Candalìa, la Vefmorlandia , e la Cumbria . Fu anti- 
camente tutta quefia parte , fi come anco il rimanente dell'ifola ,fotto 
giganti , i quali ne furono ( comes' è detto prima ) fyenti da Troiani ; nel 
cui dominio fi quietò fempre, infin che fu vinta d a’ Romani, f otto il cui im 
pcrio, effendofi fatta la gente ciuile, & humana di barbara, e roi^a, fìet 
te fin tanto , che fu occupata parte da'Safìoni , e parte da' Dune fi, e da Nor 
mandi, i quali la diuifero in fette regni: hauendo ognvno il proprio prcn - 
cipe , ebe guerreggiando poi tra loro , furon tutti vinti dui Re d'^inglia . 
sbanda piu , che parte d'Europa, di Ragno, & di pecore, c’hanno la la- 
na coft prctiofa , che non fe ne troua vguale , non dirò migliore nel reflo 
del mondo: con gran fertilità in quejii tempi coltiuandofi l'vuagliadi 
frumento, e*r (inco copia di xa furano: oue i porci, & i buoi auanzano nel 
la bontà della carne quella de'noftri vitelli: & i Corni le apportano non 
minor vtilità , che fanno nell'Egitto l'ibi, e nella Tuglia le Cicogne: per- 
ciò che fe non fofìero quefti, quaft non fi potrebbe habitare per la tanta co 
pia de'ferpenti, che vi nafeono per cagione della foucrchia bumidìtà: prò 
duce i paefani alti , mufcoloft , e robuìli , con capelli biondi, barbe corte, 
che tirano al roJJ'o , cofi belli della per fona, che per la loro leggiadria furo 
no chiamati da Tapa Gregorio per alcuni di loro , ch’erari fchiaui , aitigli, 
quafi Angeli: fono generalmente molto bcllicojì : vfano lunghi archi: nel 
la guerra vanno piu volontieri à piè , che à cauallo : i gentil' huomini fon 
corte fi, corner fenoli , e benigni: ne' corniti, nelle pompe, c faujli di tenere 
molti Jcruitori pompofamente , cofi Fplcndidi, che non hanno niuna na- 
tione vguale: e neramente il mangiare funtuofofu in Suropa prima inuen 
tato da loro, ma alquanto borioft, e fouerchio ajfettionati del loro paefe j 
il popolo, non foto è difamorcuole conforaflieri: ma frano, difeortefe,®* 
inuidiofo d'intendere, non che di vedere grandezza d genCe flranicra. Vi- 
Mono fottoftatuti ch'effi hanno in lingua antica di Tqjormaudi da GulicU 
mo il baflardo : del cui idioma, e fiatuti, s'indottora appreflo tnglcjì , co- 
me' appo noi del ius ciuile in lingua latina, e quanto prima furono Caro- 
lici, e difenfori della Chic fa Romana , allaquale s'obligò Ina, loro Re , pa- 
garle^ 
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farle quel tributo , ebe ancor dimandano il danaio di San "Pietro : tanto 
hoggi perifdegno d'Hcnrico ottauo loro prcncipe fon fatti rubclli della 
religione , bauendoft adherito nel dogma prima di Lutbero bereftarca : e 
poi gran parte à quel di Calumo , e d'altri bere farcini impeggiorando tut 
fama, fecondo ,il [olito di chi Jmarrifce dal dritto camino,d' vna ad vn'al 
tra cecità : onde [fono lafciati cader ein tanto errore ,c hanno [cacciato 
da' loro animi con gli altri facramenti il vero [angue, & corpo di Curi 
sto, che ottennero per [ingoiar gratia d'iddio ,cbe lorfo[fe predicato 
da Giufeppe , quel che lo vidde,& toccò con le proprie mani, [chiodando- 
lo dalla croce con Tficodemo : parlano di due linguaggi : perciò che nel - 
l'Vuaglia ancor off emano l'idioma de gli antichi Britanni , [e ben corrot- 
to i e ncll'xAnglia hanno il Safìonico , eh' è il loro cortcgiano ,'ilqual'hoggi 
han molto arricchito d'ottimi vocabuli flranieri. vi [ano due ^ ir due -t 
/ conati , l'vno in Cantorbia, l'altro in Iorco: qucfti ha venti fuffraganci, e 
quegli tredici edotte trattando fi della fua deferittionc , vi fono tra le mot 
te città, e ca (iella, che vi fi trouano in quella parte apprefo alla marina 
degne di nome, [corrcndofi nell' ^nglia verfo ^Aquilone dal capo di Do- 
uer, detto Càntio, prima Cantorbia , che gl'Inglefi chiamano Canterberi , 
anticamente fedìa de' Re dì Cantia , c poi Coffa, e ualicatof ilTamigi dotte 
nolano intorno gran copia di Cigni domestici: non fi potendo uccidere per 
effereprobibito dalli loro fattiti : f uede dopò Colceflre , TSforduic , Vol- 
fingati , la foce del inombro, Hertipoli , Duneimo, e ISfouocaJìro fu la boc- 
ca della Tina : al cui rincontro giace l'ifoletta, che gl'Inglefi chiamano He - 
Icichtanda tonde f trotta , continuandof la marema , 'Barine à putito fu 
l'entrar , che fi la Tucda nell'Oceano , vna delle fortezze , che tiene il Re 
d'Inghilterra contro Sco7z.cfi : ma fe f pafà nella parte interiore fui fu- 
mé Tamigi, c'incontra inalici Londra , anticamente chiamata tondino , 
edificata co'l nome di Troia prima da Brito, & poi con quefla voce , effon- 
do rifiorata da Ludo fuo prcncipe: fu, per effere in un bel [ito, fatta da Ro- 
mani Colonia ; hor'è, fi come prima , molto fhmofa perla tanta copia do’ 
mercatanti , cofipaefani, come foraflicri: i quali, oltre il trafico, c'hanno 
qua fi per tutta l'Europa, e gran parte d'africa, già ncgociano per l’Occar 
no agghiacciato in Mof conia, e di là per terra tentano traficare nel Catnia ; 
effendoui penetrati qucfli anni à dietro alcuni di loro , & nella Ter fa dotte 
già negotiano molti loro mercadanti affai pannine e flagri. Rifiiede in que 
I la città , per efier metropoli, il configlio del Re , che gli è vno de' maggiori 
prcncipi dell'Europa : tlquale fuccede in quefio regno per hcredità il prir 
mogenito , & in defetto di mafehi , ò di femine , il piu fretto del f angue 
regio . riceuca, confacrandoft à V drmcflreprima effondo Catholico, d'or- 
dine del Tapala corona Imperiale dall' Arciuefcouo dì Cantorbia; fiche 
gl’Inglefi vogliono , che fa per conto d'Helcna Imperatrice , che fu loro 
Regina, madre del gran Cofiantino india cui coronatione gli nfjìfle da vn 
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lato Un gran Signore da parte del Duca di Normandia, & dall'altro uno 
à luogo di qutld'Aquitania : dinotandoft per quello toccargli di ragione 
ambedue quejle Ducee , doue giura ofieruar giufiitia , non mutar legitimq 
moneta , ne gli antichi loro fiatati : al fine , tolto da i 'Baroni , e dalle cit- 
tà maefire il giuramento ligio , prende il poffeffo della torre di Londra ^ 
vfa oltre il titolo di Re d' cingila, e d'tìirlanda , quel di Re di Francia 
per cagione d'Odoar do terzo , che prima fe ne coronò in Fiandra : uolen* 
do , che gli appartenefe per conto di ber editi , come figliuolo della fiorei - 
la di Filippo t il Bello : titolandoli ancora Re di Hierufialem : laqual digni- 
tà hebbeilRe Riccardo da Guido Lufignano in ficambio di Cipro, ch'egli 
tolfie à Greci : mentre , andando a fioccorfo di terra Santa , gli negarono 
porto all'armata. E vniuerfal tutore de gli orfani: i quali , maritan- 
do fecondo gli pare impediente con chi gli piace , ècaufia, che pofifia re- 
munerare i fiuoi creati , come ogni altro potente prencipe d'Europa . Ter 
infegna porta tre Leopardi d'oro in campo rofio : ha nel refio , come dico - 
no gl'lnglefi, virtù. , che fu impetrata per tutti i loro Re da Odoardo il 
Confe fiore , di fanar le Sìromc., toceando fidamente l'infermo con un An- 
gelotto d'oro fiopra il luogo , e fognandolo poi con la croce con vn filo di fe 
ta verde^j . c JMa lafciando quefli particolari , e Londra infieme , ci 
f contr a ,tr afeorrendo piu dentro , Granuxù , doue tengono i prencipi d\ 
quefio regno , tra i molt' altri, c'hanno ammirabili ,vno de' piu belli pa- 
lagi , che fi pofia vedere, e poi Cantabrigia con la fua accademia , capo 
d'vn fuo paefe : e Chiarendo., celebre per lo fuo Echo,& Eli , che gli è fo- 
lata da due gran fiumi , molto forte , e principale: & quiui prima ha- 
bitauano i Re de gli Angli Orientali : continua V intintoti , Baldocco,Bol - 
cingaria , Bfortanton , Offonia , città metropoli d'vn fuo contato , iui 
jiorifee il miglior fiudio di tutta l'ifola , infiituito d'Alfredo lor prencipe , 
quantunque fen%a lettere , pure molto amatore di virtù ; cofa rara nel 
mondo y poi che le feien ey: fornii baflonc de gl'ignoranti : appreffo fi troua 
Linceftre , Tsfotingamia , Derbi , capo d'vna propria regione , e Lincolmo , 
anticamente fedia de ’ Re di CMerfìa . Segue lor co , prima Eboraco, onde 
prende titolo di Duca il fecondogcnito del Re : tcnea in quefia città prima, 
il fuo foggio vn proprio prencipe : hor vifià il gouernatore della N or t Um- 
bria . Quindi ritornando nella meridional parte dell'ifola , non cofi tofio 
fi laf ciati capodiDouer , che fi vede Afiingi , Scorano , Arondella , Cice- 
fìre , & Antona , antica refidema. de'-Rcde ' Saloni meridionali, non tan- 
to celebrata appò nauiganti per lo fimiofo porto, doue arriuano infinite 
naui d'ogni parte : quanto apprefio il volgo nota per le fhuole , e romance 
diBouo, e di 'Drufiana : poi à rittona , al cui rimpctto fi feopre l'ifola di 
Pitta, prima yeftis . £' quefia fola, laquale fu anticamente vinta da ve - 
fra fiano Imperatore , molto fertile di grano : doue fifeorgono due ottime 
terre , l'urta ha nome Calbcrgo : & l'altra Ncoporto 5 indi trafeorrendo la 
" B cofta , 
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•cofìa, ci Attende Dorccflrc, Effonìa , e San Truri : e poi pacandoli il capo 
di fan Baricno , cofi hot dicono il promontorio Antiuifieo, s'entra nell'Cua 
glia : hauc quefio nome, che appo loro dinota paefe [disaggio , fi per le qua 
lità fue, fianco per li cofiunfi de ‘ paefani ro%ó , à ricetto de gli altriln- 
glefi : i quali viuoiìo nella maremma abondeuolmente , non hauendo nelle 
montagne altro , che pane d'auena , e latticini : & quefli fi tengono i veri 
Britanni , non efiendofi potuto mai foggiogare da firanieri: & perciò fi glo- 
riano molto della loro antica nobiltà per mantenerfi , la quale attendono 
grandemente à gli fludij: majjìme delle loro leggi , con che uiueno commo- 
damente . iui fi vede San Cfuc, San Colombo , E Iton , Moltona , vilceria , e 
Briflon, città di gran trafico : apprefio la quale è vn gran golfo che ritiene 
il nome da effa , nel quale golfo entra il fiume Sabrina , doue non è cofa che 
non ui fi fermi alquanto ,j cor gcndvuì fi appreffo la S abrina , il lago LingttU- 
na, che con nuouanatura ui tira in Hupore le genti: poiché nella crcfcentp 
dell'Oceano , fi ritira cadendo all' onde marine qua fi fenfibile , riucrfandolc 
poi nella mancante con grande empito : doue fopraprcfoui alcuno , riuolto 
ad effo la faccia , di maniera gli fi sballa l'acqua fopra , che fe toflo non 
fugge, uiene dall'acqua fommerfo : ma non fi muouc punto, fe l'huomo gli 
mofira le {palle . JMa ritirandoci ne' mediterranei fopra la ripa del Tanfi 
gi, fi rapprefenta quanto prima vinfcr: doue fogliono li Rè concedere l'or- 
dine de' cauallicri , eh' appo loro fon chiamati della Ciarretticra , inflitnito 
gran tempo fa fatto la tutela di San Gcorgio da Odoardo terT^o •* * rimem- 
branza del cintolo , che caduto alla donzella, eh' ci fcruiua , egli prima , eh * 
alcuno de' cir collanti , tolfc da terra : lidie non fu fcn%a rifa , & fcher%o 
d' alcuni fignori , eh' erano intorno conjàpeuoli del fatto : delcheaccortofi 
il Re, volfe , che donde egli n' banca riccuuto fchcr%o , & burla , altri ne ri - 
ceucfiero honore , e gloria: battendone perciò fatto quell'ordine : ilqualc fi 
dà folamente àTrencipi,& à gran maefiri: nel quale fi prende per infegna , 
oltre del manto azzurro con la croce rofia, la ciarrettiera d’oro nella fini- 
fra gamba con l'anima in Francefe : c fendo il folito fpeffo v far fi nell ' im- 
prefe altro idioma, che il proprio, che mofira con quefie parole il rcal peti 
fiero . Blafmefoit il qui mal penfe . Trouafi dopo Cfilfortc , Andoucria , 
& Salisi cria, antico foggio de' l{e degli Angli Occidentali : laqual città è 
capo del fio paefe , & molto bella, ,f correndoci per me%p vn fiume , che 
non s'intorbida mai , quantunque vi pioua grandemente : ufi non troppo 
lungi si f sorgono alcune gran Tirumidi , della cuipoluere ,beuendoJene 
alquanto con vino ,fe ne guarifee , come fe foffe terra figìllata , ogni au - 
uelenato : pctifa il vulgo per tale virtù efierui fiate trasportate da Hirlan - 
da per aria da Merlino: che per effer fiato huomo di grand' attenenti , & 
filofofo, fu reputato Mago . Dopo si fcuopre Vincefirc , quiui si mofira la 
famofa tauola del Re Artu , che pur la turba tiene, non s’ hauendo potuto 
fnrouarc dopo la battaglia , eh ebbe con nemici Inglefi , non eficre ancora 

morto : 
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m orto : ma che siriferbi vitto da Iddio à maggior loro bifogni . Upprcflo 
si fcuopre la Cornubu , cosi copiofa di pere , che ne fanno vn loro vino , che 
non difpiac e nel guHo à quelli, che uà fono àue%zÀ : quitti giace BatonicA, 

Glocefire , capo d'vn fuo paefe , & Vuallis , Ottacon , Lauflon, Olceflre » 

Landolfo, &Ncte: al cui rincontro si fcorgono alcune ifolette disbabita* 
te : fegue Tembrucco, San Dauid, Cardingan, Cricchi , Bangaria, & Santo 
lAflaffo : non molto lungi si vede il fonte di Santa Penefrida , la cui acqua 
guarifce , beucndofene , da molti mali incurabili : ini anco vicino vi si ve- 
dono alcune rouine d'vn' antico Collegio di letterati , che attendendo pri- 
ma alle lettere facre , diedero principio alla Theologia Scolaflica . Indi vìe 
ne l'ifola di ^nglifea, & quella di Prefio Imo; dopo è Lancafiro, città mol’- 
to importante , ondehebbe origine la cafadi Lancafiro .» tanto nemicai 
quella di l orco , che ne fono fuccefie gran difcordie appo giungle fi;. portan 
do i partiali dell'vna , per efier conosciuti, la rofa bianca, & quei de ll'al- 
tra la rofa . Vedefi dopo „ Agramente , l'ifola di Man , laquale gli antichi 
chiamauano CMona , anticamente habitatìone de i Druidi loro religiofi: il 
cui Signore prende, coronandofi della corona di piombo , titolo regale , si 
come fanno pur in queflo regno con le folite corone gli altri fignori : i quali 
febenfuccedono d gli fiati, non però s'afi umonoi titoli paterni ,( e pri- 
ma non ne fono inuefliti dal Re: ilche vfano con gran pompa , & cerimonia 
ornando fi i buchi della corona Ducale, & gli altri cingendo fi della Spada; 

& calcando fi de gli (proni d'oro: pofeia lafciata Man , con l'ifofetta d’^4- 
grima, vi si fa fubito incontro Carle fu la foce del fiume Solueo , doue pur 
si tiene prefidio contro gli Scozie fi : onde.riducendoci dentro, si fcuopró 
Vigornia, Stanforda , e Luldon : iui rifiede il goucrnatore dell'vuaglia i 
poi viene Hcrefordia , metropoli della fua Cornar ca , c Salapia; Brigni- 
norte , &il lago di Brigninocco , molto copiofo d' ottimi pef ci, &vltU 
mamentc jLrefordia: doue poflo fine in quefia parte, fi troua (corren- 
do fi nell'altra verfo Settentrione , la Scotta , chiamata da Germani , per Stor/a- ' 
conto delli Scozie fi , che vi vennero della Scitbia, ò fecondo altri , dalla 
Hibcrnia , onero dalla Gronlandia , Scotland , detta ancora Britannia mi- 
nore, la cui figura ajfomiglia ad vna Chcrfoncfo ; efiendo (come s'è det- 
to ) continente con l’Inghilterra nell'angolo fuo anfìrale per un si piccolo 
Spatio, che appena arriuaà fefi anta miglia , doue Seuero fece, per effer 
riparo contro Barbari, quelle gran muraglie, che ancor ve n' appaiono al- 
cuni vefligi : lacuale bagnandofi nell'Occidente dal mare d'tìirlanda , e da 
quel dell'Hiberidc, rifguarda nel Settentrione l'Oceano di Calandcr, prima 
detto il mare Calidonio , & uerfo Oriente Danimarca, lunga da Meriggio à 
Tramontana ducentoquaranta miglia ; efiendo circondata intorno di mol- 
te ifolette, à lei coft vicine , che fi dimoflrano effer gran parte di loro dijlac 
cate dalia fua circonferenza per lo (tuffò , e refluffo del mare , che vi ha 
molto poffente, vi fi feorge l'aere generalmente piu freddo, che nclTtngbil- 
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tèrra , co'l paefe a fi ai montuofo , intermezandofi gran parte dalla felua 
Calidonia , bor detta il bofco di Caldar: laquale fi vede in- quelli tempi per 
gran Jpacio disfatta: emendo anticamente tanto (fefia d'arbori, che vi morì 
à Seuerogran parte del fuo cffercitoper li gran trattagli, che vi patì d paf- 
farla ; dotte fono molti laghi, & pur quefìafi bagnaci come l’.Anglia,da tre 
fiumi navigabili: dalla eluda, che si quieta verfo Occidente: dal Taofilqua 
le fcorreal mare Germanico', e dalla Fortea,cheal fine si ripofi nella me- 
de fima parte piu ad Olirò: ha grand' abondan%a di befìiame , e di fiere , con 
alcune minere d'argento , & molta quantità di pietre bituminole , ch'effi 
ardono per legna: di ebe hanno gran careflia , e di zolfo , cagion , che vi si 
fentain alcune parti l'aere temperato:baue altre fi l'Oceano molto pefeo- 
fo, & maffimedi Salmoni : & perciò vi t)cngono ogn'anno affai vafcclli di 
Fiamingbi à fiirui le loro pef cagioni : non ui manca gran moltitudine di 
perle, lequalì fenon fioffe , che fono per la fouerchia humidità alquanto 
ofeure, apportarebbono maggior ricchezza in quefto regno , che noti furi' 
no nella Spagna l'ifole delle perle in India : nè quefìa parte ófenza alcuna 
marauiglia , poi che vi fi troua la pietra Gagate : laqualé oltre l'accender • 
fi nell'acqua , e l'eftinguerft nell'olio , l' un' accadendo per l\ 'antipari fìafi , e 
l'altro per lo fotterchio liquore : ottiene tal virtUin fe, che's'urta donzella 
ne beue in poluerc con vino, palefa,s' ella è vergine, ò corrotta: perciò che 
quefìa non può ritenere l'vrina, et quella la ritiene a fila voglia. Ma trat - 
tandofi della deferittione particolare delle fue regioni, si vede fubito, che 
fi pajfa nella Boreàl ripa del fiume Solueo , l'Mnandia , la T^idiJ dalia , & 
entro l'Euflalia, affettandoci nella maremma la Callouidia , laquale raf- 
fembrando vna fronde di quercia , confina conia Caretta, e con la Cornar - 
ca di Coll : ap prefio èia peni fola d'Mrgadia; itti s’afferma riur oliar uifi al- 
cune pietre, fopra le quali pojìeui aridi f armenti al rincotro il Sole ui s'ac 
cende fenza altro fuoco : e poi lafciandoft la Loqudbria, ci affetta la Stra - 
uernia, la Sotberlandia, e la Catbnefta, che giace nel lato piti Settentriona 
le ; doue prima bastarono i popoli Liuoni i quali vi vennero con Koderico 
loro prencipe, gente fiera , & molto armigera , di volto pinta ; onde tic fu- 
rono dettiVitti : quindi , voltandofì nel fiumeTueda , si fcuopre la Mara— 
uia, & poi la Botania , otte s'afferma non vi nafeere forici, anzi portame- 
ne altronde , non vi poffono vittore lungo tempo , poi fi trotta la Marma , 
V Mngii fa , la region di Tifa , e l'Mtholia , oue fi narra batter le pecore la la- 
na di colore d'oro, fi come anco tuttala carne: vltimamente la Landonia; 
intcrmtze fono la Roffia , la Souterlandia , la Gourea , & l'Mlbania d'ogni 
parte tutte mediteranee . Hor tutto quefìo gran regno produce Ingente 
tra fe flefia differente : imperò che quella , che habita nella banda del Set- 
tentrione, è di coflumi qua fi fcluaggi ; efiendo anticamente fiata Mntropo 
fuga, molto fomiglieuolc alla montanara Hirlandefe,si come anco ha l'idio 
ma : ve fi e ffr cimatamente, fecondo l'effer fuo roz^o, a meza gamba ; of- 
fendo, 
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fendo , che dirado le vefiimcntadi fuori non dimojirano le qualità de gli 
animi interne : ma l'altra , che h abita nella.partc Meridionale , mena la vi 
ta ernie, rafembrando aff atto, co fi nel parlare, come nel corner fare à gli 
Inglefi ; tutta però d' vìi animo fiero , & crudelc,inuitta per natura , non 
facendo conto di niuno , fuor che del toro paefe patiente , ne i difagi più , 
che ogni altra natione , nelle fuèattioni det.erminatijjima , inclinata alla 
guerra *, ncllaquale andando a cauallo alla leggiera , combatte con gli In - 
glefi,fe non gli conofce fuperiori, [cavalcando a piè ; ma s'clla si vederne 
feriore , monta a cauallo , &fugge con tanta preflezza > che in queflo non 
cede punto atti cibane fi : prima era Audiofa della Tbeologia Scolaflìca j 
hor s' è gran parte data all' bere fla di Calumò tonde altuiene., che quanto 
inanziera nemica de gl’ Inglefi, hor tanto gli è amica. , et confederata infie 
me: attende alle leggi ciudi , il contrario, che filino gl'lngl'efi, fervendo fi, 
come s'è detto , di proprij fiatati : dona opera alla Mufica , <& alla Dialet • 
fica, doue come fottilesi compiace troppo cosi boreofa della fta nobiltà , 

. che non c appo loro poueriffmo , cb'ei non s’attribuifea la fua progenie ad 
antichiTrencipi : attende molto alle caccie, ritr ouando fi per tutta la [ci- 
tta di Caldar molte fiere, & muffirne quclle,che chiamano Buoi felttaggije 
quali fono ferocijjime ; a famigliando ne i crini a i Leoni , co fi nemiche de 
gli huomini , che ne figgono , etiandio l'ormc ,• hanno le cuoia ottime , & la 
carne afai guf ernie ; & per queflo patifeono molti aguati da’ cacciatori , 
perfeguitandole con cani , che effi hanno molto feroci , fa li quali fon de- 
gni d' ammiratone , quei che fono ne i confini di Scotia , e d'Anglia, e fen- 
do cofi nemici de i ladroni , che s'afferma per certo conofcerli nell'odore : 
onde ut è appreffo loro pena di furto a chiunque non riceue tal forte di ma 
fini nel fuo albergo: ncllaqual felua fituoleggiano gli Scozie fi haucrui fyef 
fo veduto alcuni {piriti, che in forma di cauallieri hanno giostrato infime, 
& f otto varie forme illufo le genti, predicendo talvolta mille cofe future, 
fi come efj'cndoin forma di tre ninfe , prediffero a Macabco zjo di Dunca- 
no Re di Scotia , douer riceuere , il che poi fncccffc , di Scozie fi lo fccttro . 
Vi fono ancora, come nell' duglia, due u irciuefcouati , cioè, quello di San- 
to Andrea, & quello di Cjlafco, con tredici fojfraganei ; doue le popolatio 
ni, che meritano memoria, fono Donfes a canto il fiume Solueo, molto ce,- 
lebre per la gran copia di molti panni fini, che fe ne cattano bianchiffmi da 
molti mercanti forefliert : Circolo , Vintornia , e San TSfeuiano , metropoli 
della Callouidia . Segue il capo delle Mule , & Arir ; quiui apprefìo si ve- 
de con gran maraviglia vn [affo lungo ventidue cubiti, e dodici alto ; doue 
quello , che flà in vn lato, non intende quel dclC altro , quantunque si parli 
forti(Jimo:poièGlafco fu la foce del fiume eluda , città di molta impor- 
tanza : otte da preffo si trottano alcune minere d'oro , & di perfetto azur- 
ro ; con alcuni diamanti & zaffiri ; ma non della finezza che fono gli 6- 
rientali : all'incontro è /’i filetta d' Man , cosi apprefìo terra , che di lungi 
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pare, chefia con la Scotta vn membro : vede fi dopo DouHafhge , Fnuerlo- 
Cbtea , & Dingìsbe : onde bebbe nome quel promontorio , che gli antichi 
chìamauano Or cas :indi, voltando fi ver fo Occidente , si troua Borno,la 
bocca del fiume Meffa, Elgcn, oue fono alcune fellte appreffo le quali vipa- 
f cono gran copia divarie fiere , et molti Cigni nelle riue del fiume Spina , 
cheui feorre ima canto, e dopo si vede Buf cairn, &.\Aberdon prima città 
Regale bor molto popolo fa, e di gran ncgotij;& quafi tato fumo fa in quejlo 
regno,quanto Lodra appo Ingleft j concorrendoci molti mercanti dell' if ole 
Orcadiydi Nouergia , et d'Oflerlandia ; ma molto piu di Fiandra, et di Fran- 
cia, bauendoui i Fr ance fi i mede fimi priuilegij , et franchezze, che hanno in 
Francia -, & ciò dal tempo d'Mnib , & di Carlo Magno, rinouati poi da 
Dauid, & Filippo : continua Lorefìon , Brechin , Dudcn , e Santo ^Andrea ; 
quiuifiorifcefio fludio d'ogni fetenza molto nobilitato da lacobo terno I{e 
di Scotta; amicifsimo de'letterati,dopo refa ( lafciato il fiume ForteaJSn 
dimborgo con vn caflello inefpugnabile, prima detto M.latum,hor delle don 
telle,efpHgnato quefli anni a dietro dalli Ingleft ; efiendo fortifì imo, mentre 
fono chiamati dalla parte contraria;e{fendo queHo regno diuifoàn due fht 
tioni, diche feguonoglivni la nuoua religione di Calumo bere forca-, gli 
altri efiendo Catholiciì nellaqual città , ejfendo capo della Landonia , anzi 
metropoli del regno , vi fu refdenza il Re ; ilquale , fc ben fuccede , come 
nell' \Anglia, per beredità il primogenito , non però vi ha quella potcHà af- 
foluta, come alcun' altri prencipi; poi che non può deliberare delle cofe pu 
blicbe,fe prima non vi concorre il confglio : ne anco nelle prillate può far 
gratta , effendoui parte : vfa per arme vii Leon rofj'o in campo d’oro con l’ 
imbordatura di gigli : e quejìi,fc ben ha poca entrata , non però refa, che 
non fa potente j perciò che puote , non donando paga à foldati , pcr.cfìer 
obligati à feruirlo tutti li fgnori , ogn'vno con tanti à piè, & à cauallo, fe- 
condo le loro facoltà, fare ogni grande efferato di buoni foldati prattiebi { 
battendo gli Scozie fi nell'arte militare publicl efercitij: tiene l'ordine de’ 
cauallieri del Cardone d'oro, dclquale è gran Maeftro egli fleffo: & lafcian 
do quefla città , vedef molto vicino il portoTetilitto , iuiapprefìo feorre 
unfiumicello ,oue fopranuotano fempre che fe ne uuole , alcune goccie 
d’oglio , non ne menando d'altro tempo : il chiamano gli Scozie f > foglio 
di Santa Caterina ; perciocbe ui fu portato à Santa Margherita dal Mon- 
te Sir\ai, &iui£j>artoui cajualmcnte: delqtialefene fcruono tutte qucflc 
geti per diuerfe loro infermità, à cui è ottimo rimedio:& poco dopo si feor 
ge DÒbar,& il fiume Tueda;entroTelpis,FIàmelton,& Steriingo,& quitti 
gli S cozze fi fogliono fare fpefio le lor diete: poi è Fifco, Dublan, il lago del 
Tato, la palude Lomondafdetro di cui fono molte ij elette, dotte tal voltavi 
gofia di maniera il mare, non v' ejfendo niun vento in acre, che pare cofa gra 
de e con no poca marauiglia vi fi pefeano alcuni pefei fenza fyine dolciffi- 
rrà. poi è San Cjiouanni , Duncbel , &Scboga; quiui si corona il Re dall'or 
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ciuef cono di Santo Andrea, eh' è il metropolitano: onde fc gli parla d*,AU 
tegga, non si trattando di Maefìà,fe non à quelli , che s'vt/gono dal Papa: 
ma trascorrendoli nel fuo Occidente all'incontro della Loquabrìa , si fuor » 
gono fu'llargo Oceanol'ifole Hiberide ; altrimenti chiamate l'I.bude , & 
l'ifole deSeluaggi , cosi dette per le maniere de gli habitanti , la maggior 
parte de' quali si veggono pelo fi, & di natura ferina : fon quelle ifole cin- 
quantatre , le più, notabili fono ; Ligga non poco copio fa dì quelli vccelli , 
che ejji chiamano Sollade; & Ledei, & Ila , nellaquale si raccoglie tanta 
copia di grano , che ne ferue molte ifole cir cornicine: & poi Mula , nella- 
quale si pefeano poi ottime perle; & Cambra , molto copiofa di metalli : 
Ledros, Digati, Leuifia: nellaquale s'afferma feorrerevn fiume di chiarilJi 
me acque, ilquale guadatofi da alcuna femina ; non produce per quell'an- 
no Sulmoni: con tutto che di natura ne fia copiofiffìmo: & libona, & Schi 
na , doue si fanno molte pef cagioni di vitelli marini , i quali non fuggòno 
l'aspetto de' pefeatori: & Hirta attorniata da alcune Rocche; con vn por- 
to Solamente in tutta l'ifola; laquale è tutta (patio fi di larghe campagne, 
ricchiffìma di pecore molto grandi, con la coda fintile alle Barbarefchc; & 
d' alcune altre che fono fcluaggie ; dalli habitatori dette llirte ; donde si 
giudica questa ifola haucr hauuto il nome d' Hirta: nellaquale ogrianno vi 
si feorge nel tempo, che effi chiamano di San Pietro, appicciaruifi il nuouo 
fuoco dal ciclo; veramente per miflerio d'angeli, & non come s'accende-: 
uà anticamente a Gnctia; per megz.o de' Demoni; effondo cofioro Chriflia- 
nijfimi; laqual fiamma s'accende J landò il popolo intorno: a preghi del piu 
deuotò; in alcune legnefopra l'altare . Indi è flato ver fo Occidente noji 
troppo lungi Scopetta daTomafo Cimpanes Inglefc, l’ifola di Macartreo, 
che altri nomano delle Dame,& del Vergi; di grandetta qua fi la metà me 
no, chel’Hirlanda; oueipaefani fono, fecondo, che' l dcttoTomafo m'affcr 
mò, bauendomi ragionato piu volte, mcgz,o fcluaggi, & quafi Gentili , i 
quali vi furono , si come narrano l'hìfloric lnglcf , tratyortati dal l\e^ir- 
tù da Hirlanda: hanno gran quantità di cernì, &viuono di pane di auena , 
che fanno molto delicatamente . ^Apprcffo è l'ifola di Santo Brandano , 
di che gli Hirlandefifauellanogran marauiglia : onde nauigandoft alqnan 
to nel fuo Leuante à rimpctto la Norucgia, fi Scorgono l'ifole Or cade, qua fi 
delle mcdefme qualità, che la Scotta, à cui fon Soggette , fenon che per c fi- 
fere piu al Sctt entrione, hanno l’inucrno piu freddo, & l'e(late per la mag- 
gior dimora.del Sole vn poco piu calda ; tra lequalì le piu fàmofe fono Io- 
na : iui hanno li Re i loro fcpolchri: & poi Regnoles, Bara, ^ grippe , Scia- 
ne i, & Tomona, la quale mi furando fi, la fua grandezza quattro giornate 
di camino tutta piana, e fenga alberi, niente atta à produr grano , ma col 
mare afìaipefcofo , e maffime d' alcuni pefei , come un cauallo grandi , col 
cuoio durifiìmo, pure d'ottima carne: metropoli di quefìa è Orge, doue rii 
fiedeil con figlio co' l Vice Re di tutte qucflc ifole , apprc fio le quali fi trotta 
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vm maniera di caualli efiìremamente piccioli : ma affai robufli cesi defin \ 
& agili nel corfo , che par che carminando conino fempre , retta Sndero 9 
jqordero, Faire, tììtlanda di mediocre grandcgga : offendo la migliore 
fra quefìc Ifole Scethlande , cosi ricca di pefc't , che ne fanno pane , & dì 
cuoia che n abondano affai paefi : hor è foggeita al fiso prelato, ilquale co 
nofee fiuperiore in parte il Re di Dania , & in parte quefio di Scotta ; vo- 
gliono qnc/la ifiola cfierTile , l'vltima , che feppero gli antichi in queftes 
parti: intorno di effa vi fono molte ifolette , adequali vanno diScotiao- 
gni aiìno afìai religiofi ad ammacfilrar quelli ifolanì della nofilra religione, * 
quali fon cofi belli di volto, fiemplici d'animo, che venendo in Scoria, fio 

no ammirati come Angeli : quiui campano ( perche vi regna vn' acre mol- 
to filutifero ) i paef ani generalmente fani cento anni , e piu, talché per que 
fio gli direfìi veramente Hiperborei , viuendo qua fi vna vita beata , fenica 
troppo penfiero, in vna fimplicità grande d'animo : e lungo tempo , non vi 
potendo tanto per loro difiantia, i pianeti predominare : onde non v'è Ha- 
ta mai pefle , nè morbo contagio fo , dopo il [udore ànglico , che v'hanno 
portato gl' Inglefi : ilquale è ttato vna delle nuoue infermità , con che Id- 
dio ha cattigato le genti : ejfendo la pefle vna delle tre forelle,con che la Di 
tibia vendetta punifee il mondo , ìlqual morbo fu nel principio cosi perico 
lofi), che appena fe ne guariua di cento vno : ma trottato il rimedio, che gli 
è, metterli in letto coperto caldamente, ne muoiono ben pochi: parlano 
qucjliifolani, come i N omegi, a quali erano ‘mangi fi oggetti , le cui ricche z. 
ge confiflono in pefici fiecchi , & cuoia d'animali ; li quali barattano venen 
do in udberdon ; portano taluolta ceruofia , che efifì fanno d'orgo molto buo 
na : ncìlcquali ifole. Inficio, che non v èniuno fierpente , ne animale veleno- 
fio, non retta , che la natura non v'apporti a curio fi qualche co fa di mara- 
uiglia ; poi che vi si veggono alcuni alberi a canto aÌl’ondc;i cui frutti, che 
fiori fimili alle pigne, cadendo fiopra l'acqua, diuengono tra poco tempo ve - 
celli conformi alle ^Anatre, i quali si mangiano , (creandoli la natura con- 
tra natura , nell'elemento dell'acqua , che non fu maledetto da Dio fienga 
corrottione di fieme ) indifferentemente di quarefiima, come pefei , da tut- 
ti, e fendo Cattolici, liquali vccelli , che gli Scog^efi chiamano filabfis, alcu 
ni han voluto, che nafehino non dalla virtù di quei frutti , ma d'ogni legno 
putrido, è dall'Oceano, e particolar influffo celefre , facendo qui nell'acqua 
il cielo, quel che produce ad Egitto nella terra , dandoci anco la natura di 
qnettiifolani gran ttupore r poi che con tutto che beuano molto della lor 
ceruofia , non s' han potuto vedere in quette ifole, che s'ìmbriachino mai, 
imbriacandofi altroue per manco che beuano. Et dato bormaifine a que 
file ifole, refìa, che venendo a terra ferma, si deferiua della Spagna. 
Jrouinr/u Jesbam*' E' dunque la Spagna vna prouincia , che si chiama con tai nome corrot 
^ ' to dal vocabolo latino , Hiff>ania , e fendo ancor chiamata H offerta da He- 

Sfioro fella , ò da tlcfifiero fratello d'atlante; il qual diede pur quefito no- 
me * j 
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md * che difiaccandofi nell’eftrema parte del noflro Occidente dalla Mauri- A .Ibiri* . 
tania per lo fretto di Gibilterra, è pofia tra il golfo Cantabrico , l’ Atlanti- . 
co.Qceano , & quel mediterraneo , che dal fuonome fu chiamato mare. Hi 
Perico; e fetido diuifa dalla F rancia nel minor fpatio della fua latitudine dal 
le montagne di Roncefuallc ; onde, amene , che habbia la forma d’yna gran 
Cherfonefo , della figura d'vn cuoio di bue,nellaquale simifura il mezo del-, 
la fua lunghegga digrado quindici , & dell’ ampiegj^a a trcntanoue ,& due 
tergi, & comincia nelTvna da dieci, & nell'altra le s’alz,a il Volo a quarab_ 
tatreila cuicirconfcrenga contiene, pur che si mifuri per dritto, mille fet \ 
tecento ottanta fei migliai perciò che fono , mifurandofida Colibre iti Catalo 
gna, fino a fonte Rabia, che giace in Cantabria, cento ottantanoue ; onde 
al capo , che chiamano il fine della terra, po/lo negli eflremi liti di gali eia, 
fe ne annouerano trecento fettantadue,& cinquecento tredici fono infin* al, 
la bocca dello flretto di Cjibilterra ; il re fio si computa tanto, che arriua al 
mare della (falba jqarbonefe , l’aria dellaquale per efier fituata tra C \Afri 
ca, che fente del caldo, & la Francia, che è alquanto fredda , è di tanta tem 
perle, che d'inuerno, doue non fono alte montagne, vi si feorge quafi per tut 
to la fembianga d’vna primauera, con tanta falubrità d’ogni tempo , & in 
ogni fua parte ; cagion di ciò fono i venti, che ui Spirano , Occidentali , cosi 
gioueuoli alla ulta bimana ; non v' effondo niunagran palude, che per que- 
llo, & per la copia , che vi è d’ogni bene , fu chiamata dalli antichi Felice ; 

& certo, fe non f offe, che fpeffo le cagionano ficcità , per ilebe patifee mol- 
te volte gran penuria di biade, sipotrebbe realmente affermare , ch’ella piu 
che l’ altre , ritenga in quefìo nofìro hemifyero il ritratto de * campi Elifij , 
che i Voeti finfero fedie di beati ; perciò ch'ella ha ( lafcio l'aere co fi falci- 
fero) il mare, che oltre, chela circonda quafi tutta , le dona tanta copia di 
pefei , & di fatine , che nefornifee altri paefi ; effondo anco co fi commoda, 
alle nauigationi , che bormai s’hanno gli Spagnoli ritirato in fe il trafico di 
tutto il mondo : & ancora la terra tanto copiofa di ferro, rame, argento, et 
oro, che per quefìo v'affermarono gli antichi habitarui di f òtto Vlutone, fin- 
to da loro Dio delle ricchegiLe : oue ancora è abbondanga di vino, olio, guc - 
caro, guado, cocchio, lana, & feta :laqual prouincia, effondo (come gli an 
fichi diceuano ) fotto il quarto clima , non è cofa , che produca , che (mercè 
alle tante fue eccellengc ) non sia per fet tijjima ; angi doue piu fidimofira , 

Aerile, non è fenga molta vtilità , & commodo de’ fuoi popoli ; poi che vi 
si raccoglie gran copia di [parto , onde i paefani ne fanno ottime corde , & 
f carpe , che refiflonogran tempo alle fatiche ,&vi fi ritrouano fpeffo non 
folo minere d'argento , ma di ferro ancora : è irrigata da molti gran fiumi , 
che fe non fono pefeofi, pure non fono tali, che con pendente corfo la danni - 
fichino , come, accade altrouc , percioche la f conino navigabili , molti al to - 
uefeio con un letto si piano , eh' appena si conofce , oue menino loro corren 
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te, ne con tutto ciò gonfiano in alcuno lago o Slagno , ingroffando l’inuerno . 
Trimafu da gitanti chi diui fa in dite grati parti ; cioè , nella Spagna Viterio 
re, & nella Citeriore ; [epurando fi l’vn a dall' altra , per le montagne d'Al- 
caras, & di Mone aio, che cofì bar pare, che si’ chiamino i monti CMariani: 
nella prima fi contencua la Lufitania, & la < Betica,& nèlld feconda la Spa 
gna Tarraconcfe , Ma bora è partita in quattordici regni, de' quali si trat 
terà a pieno ne’ propri] luoghi . Quefla nel principio fu habitata dopo il di- 
lanio da Tubai, & da fuoi defcendenti , i quali vi fletterò con gran profferì 
tà, finche dimenlicatifi del culto Dìuino , onde f accede ogni male , & ogni 
rouìna, s'attaccò per loro caSligo il fuoco ne’ monti Tir enei dal cielo, ouero 
(‘ fecondo altri) da certi paftori , che vi pafceuano i loro befiiaMì: ilqual pae 
fe , durandoui lungo tempo per lagran copia del legname , l’incendio, fi dis- 
habitò quafì tutto', ilquate pofcia. fu co n la cefiatione delle fiamme , ritorna 
ti i tempi buoni , rihabitat o, come prima da’ propri] paefani; & anco da’ Cel 
ti , appreffo i quali s'hauedno faluatigli Spagnuoli : eficndofi partiti dalle 
terre loro : douenon andò gran tempo , che per le tante ricchezze, che tut- 
tauid visi difcopriuano dalle pioggie, et cattiui tempi dell’inuerno, vi ven- 
nero , mojfi dalla fuma di tali cofe i Fenici ; i quali, (finti da auaritia , na- 
vigarono prima de gli altri tutto il mediterraneo , regolandofì con l’Or fa 
minore , trasportando da vn luogo all’altro diuerfe forti di mercantie ; do- 
tte veduta la fertilità del paefe allungar di gran lunga , hauendolo trouato 
fertilijjimo , il nome, vi fi fermarono, fhcendoVi appreffo la marina molte 
habitationi , si come ancora fecero dopo ì CJreci, cheanch’efii folcauaho 
l’onde marine per diuerfì paefi : ma con piu gran pericolo , feruendofi del - 
l’Or fa maggiore : & all' bora vedendo i propri] terrazzani l’uro , e l’argen- 
. to, diche effi non fene fapeuano feruire , apprezzar fi tanto da queflcgcn 
. ii forafliere , cominciarono ancor loro hauerlo in (lima , & conoscerlo per 
la Vita humana vtile , & neceffario : onde , fatti fi per quefto auari , & am 
bitio fi, onde le r urne del mondo principiarono; fubito moffero guerra gli 
vni con gli altri , chiamando in aiuto queSìi i Fenici , & quelli i Greci; ilche 
ueduto da' Fenici , i quali cóme gente flr antera non fi portauano bene con i 
propri] paefani , parue lord', effendo afiuti , che per la continua fua guerra 
fipoteuanoimpadronire di tutto il paefe : ma non fidando fi, perefier po- 
chi, nelle proprie forge ,neauifarono , come che erano d’una medefima ori 
gine , i Carthaginefi , all’ bora afiai potenti per mare ; i quali , faputo il fht 
to , vi vennero con vna grande armata ; doue fhuoriti da’ Fenici, che fa - 
penano i cofiumi , & il ualore de i paefani , ne foggiogarono con gran faci- 
lità vna buona partetdallaqual poi, effendoui dimorati molti anni, ne furon 
fcaè ciati da’ -Romani , per hauer diSìruttaSagunto molto amica , & con- 
federata loro ,'tnfieme contr a la ragione della pace : il cui imperio fu do- 
pò lungo tempo ancor efio occupato Ha vandali, da Alani, & da <fo- 
ibi :i quali alfine permefie Iddio, che perfeuerando tra l’ altre berefìcj, 
•' ch<LS 
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che v* erano (late molte , nell* miniano, , fof] ero /pentì da UMori : effendi 
chiamati dal Conte giuliano , per vendicar fi della violenta fitta a Cala 
fua figlia da Rpdorico vltimo Re di Gothi : onde , eficndo opprejfa questa 
parte da Mori per piu di fettecento anni , cominciarono alcune reliquie., 
che fi faluarono nelle montagne , cono/ cinto il loro errore , a combatte- 
re , effendo ritornati nel grembo di Santa Chiefa , contro Saraceni ; de' qua - 
li , crefcendo à poco à poco le loro forge , hebbero tante uittorie ; dandone 
fempre l'honore , & la lode à Dio, co ' finti , fi ricchi tempi/, che vi edi- 
ficarono per gloria del fuo fanto nome , che vltimamente ne cacciarono da 
loro beffila tirannide Morefca ; hauendo hauuto ‘mangi molti prencipi . 

Tutta, quetta hoggidì è folto l'Imperio del Re Catholico , i/ maggior Trend - 
■pedi paefi c'hàbbia l'vniuerfo . Troduce la gente generalmente di futura 
mediocre , neruofa, afciutta ì & forte, di color argentino chiaro, viuace nel 
volto , d'animo grande, patiente ne' tr aliagli . , alTimprefe audace , accorti 
ne' maneggi, cupida d honore ; ma alquanto inquieta, fuperba,rapace,eflre 
■mamcntc nell' attioni auantagiofa,& fra fe/ìe/fa molto fumofa,nprcfa,d'in 
uidia, finitrice, & piena di ceremonie ; nel ve/iire, co fi pompofa , & genti- 
le, che da gli Hebrei , i quali hanno i nomi conformi alle proprietà delle co - 
fe , fu chiamata msD t cioè , attillata > & fu la per fona; amica del filentio , t Sefarat. 
4? della grauità > & dell'apparenza;, affai bellico fa à piè, & à cauallo muf- 
firne alla ginnetta/laqudle con proprio idioma corrotto dalla lingua latina 
■con alcuni fragmenti di vocaboli Cjothici,& ^Arabici; (benché la Bif caglia 
ancora ritenga il fuo antico parlare ) fe ben con alquante voci de' Bertoni; 

(non durando niun linguaggio, fe non in fcrittura, maggior /patio, che due 
mila anni) preualeafiai nelle argutie , efprimendo i concetti molto gratto - 
/amente : prima. ft/eruiua delle lettere Fenicie ; ma vinta da' Romani , vsà 
le Latine . Ritrotianfi nella Spagna dieci Mrciuefcouati, liquali /ono, fi per 
efier pochi in tanto paefe , fi anco per la bontà de' loro antichi Re, che gli 
dotarono di molte entrate , i piu ricchi della Europa ; & fono , quel di San 
Cjiacomo , quel di Braga, Ebora, Lisbona , Siuìglia, Granata, Toledo , Valen 
ga, Tarragona , & Sar agogna . Ma trattando fi della deferìttìonede' fuoi 
reami particolare , vuole L'ordine , che (landò Tortogallo nella parte piu 
Occidentale , si deferiua prima d’effo , & poi de gli altri . Quefìo dunque è 
vn regno, cofi detto per la frequenta, che vi fi cenano nella città di Torto i 
. (falli à tcmpo.de ' Normandi; chìamandoft innangi Lufitania daLufo, figlia 
.di Sicelco, & compagno di Baccbo, diftefo gran parte, come vna lunga fi- 
feia fopra l'Oceano Atlantico, il quale confina verfoOflro con l' Andalogia 
al fiume Cjuadiana, & verfo Settentrione al corfo del Migno , che lo diflàc- 
ca dalla Cjalitia} doue, allungandogli antichi termini del Doro, ch'era an- 
ticamente la meta tra i Lu fi tatù, & i Tarraconeft, occupa , c/fendo partito 
in fette ragioni, alquanto della Spagna Citeriore, conterminando nella Inte 
iiore con la Cajìiglia, & Efirematura , bagnato da tre gran fiumi , che fono 
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ilMigno, il bòro, & UT ago: bionda di befliame ,& ha il mare molto 
pefcvfo;vi fi tratta la pietra Cerauno ; che rende l'huomo ficuro da’ Baleni : 
le cui habitationi, che fi veggono nella maremma , fono Camigna futa foce 
del Migno, hor piu noto apprefio foraBieri per efier termine tra Cafligliam, 
& Tortoghefi, che per la gran quantità d’acqua, che efio meni . Vedcfi poi 
iHana, Pofiende, Villa del Conde, &poco dif collo shocca il ‘Doro , il mag- 
gior fiume di Spagna , Uquale , nafccmio apprcjfo 'JMoncaio , prendetanti 
fiumi, che fhttoft alla fembian%a d’vn fretto di mar e, rende il debito all’O- 
ceano à canto à Torto , laquale è vnU città, dotte bora fi [onorano finifiìme 
•arme, molto forte, a rifiuto di queflo Regno doue fi ueggono poche fort ex- 
ite: quindi fi pafia à San Ciouanni della Fos, Houar,&\4uero-, ondeftpar- 
te agni anno la flotta di molte nani, che và à pefeare i Racc. aliai j Terra mio 
Ua . Segue. appreffoBoarco fu la bocca del Moniego, Vederncra , ^tlfigz,a- 
ìtaona , cdtaguia , c" Vigneri : al cui rincontro fi fcuopre l’ifola Berlinga , 
detta anticamente Laniobria : indi continua il capo di Cafcais , & Sintrat 
vede fi dopo non molto lontano Bélem, doue volfeìl Re Emanuel, che fifepe- 
lijfero tutti gli lord Ré , fepelendofiprimanella Battaglia , locomolto min- 
flottato frdTottogkefi per la gran vittoria, che v’ottennero contro nemici, 
apprefio dì cui f corre ilTago,ilqual’fiùme è noumeno fhmofo per l’arena 
d’oro, che per la bontà dell’ acqua con che auan%a il fiume Coatjie, cèfi gra- 
to àgli Re Ver funi-, quèfii ritiene per la fuq grandetta il nome da’ primi Re 
di Spagna: nafee in Caftiglix vicino à Tagaxgìno; di doue,trafcorrendo tut- 
ta la Spagna Vltcriore,mn prima fi perde nell’Oceano, che non bagni à can 
tot onde marine la gran città di Lisbona, laquale non fu tanto anticamen- 
te nota néU’Europa per il tempio della Dea Minerua , & per gli errori d’V- 
Ifiej da cui hebbe il fuo principio, nomandofene vlifippot quanto hor è ce- 
lebre per tutto l’vnmerfo per le fue nauigationi : quiui per efier.metropoli 
•apprefloportoghefi, & la maggiore di Spagna , vi fa refidenga il Re loro. 
Uguale, efiendoinamfi foggetto alla corona di Cafligliat onde hebbe il domi 
nio , non flette troppo tempo , che meritò per la gran virtù , & valore de’ 
furi, che fono fiati molto fedeli, non fola à fuoi prcncipi nelle attieni ciuili j 
ma nelle guerre ancora, hauendo tante volte riportato vittoria contra Mo- 
rì, ejferne finto ejfente , allaquale prouincia già s’èincorporato quefioRe - 
gno per mego di Filippo d’^tufiria il Re Catbolico : fi che hor fi vede tutta 
la Spagna, come à tempo de iCothi, fotta unVrencipe . Siconfacra queflo 
gran Signore, s’vnge dall’ idrciuef cono di Lisbona con quelle cerimonie , 
e pompe , che gli altri prencipi ChriSìianì , lungo tempo offeruate da Santa 
■Chiefa, ma non fi corona fecondo il coflume degli altri Trencipi di Spagna. 
Olla non pcruien e à qttejla gran dignità , auanti ch’egli foglia il giuramen- 
to ligio da tutti i Prelati, Signori, & Cittì domaniali, & egli giuri oficruar 
loro Cantiche fue leggi, e prammatiche , che la gente Tortoghefe ha o{fer- 
uatofemprc ìnuiolabilmcntcpiu che natìonc d’Europa: hauendo bene à me 
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moria quanta ruma apporti la inofferUanga delle leggi . vfa per infogna 
cinqui feudi ì rimembranza di cotanti Re UMori, che ammat.gòin batte 
glia il Re Alftmfò; onerò per ricordo delle cinque piaghe di Chiustoj: 
per la cui fede ha qttilìa gente fempre, da che foni proprio Re, bene impie- 
gate tutte le fui forge còntra gl’infedeli , intuendogli ella prima cacciato^ 
dal termini delfuo regno, contea liquali non ce fin ( e (fendo neramente berci 
ca,& ricordeucle, quanto fu tramglìata nel proprio fuo paefe, et dentro le 
cafe loro ifteffc da quella infernal [coti fu (ione) combattere, bar nell’ -Africa, 
hor nell’ Etbiópià;et bar nell’ Oriente, etìattdio oltre il (jangc,non veduto da 
Dionifio, ne da Scmir amie, ne anco dal graie Mcfkndro,con tutto che ne fu 
perarono vna buona parte, trionfandone in quelli tempi co gran loro gloria, 
& ejfaltatme delfantiffmo nome dì C brillo, coft affettionatn delfuo pren- 
cipe, che non he i uguale : e neramente ha gran ragione , uìuendogran parte 
della nobiltà alpefe regali, onde al fine mene fecondo il proprio udore e fi al 
tato a maggiore grado ciafcunoide i quali no può morire niuno,che’l Re ifief 
fo non intenda lafenienga.cfcneveila di (corruccio . Mavfccndo da que 
(la città, che è vna delle quattro piu popolate dell'Europa, le quali fono con 
effa "Parigi, Conttantinopoli, ejr Mofcouia;si vede [libito il capo Spichel,pri 
ma detto il promontorio Barbarico, & Setuual, do ut èvn porto molto com- 
modo ; & poi Cengimbra, Sancbete , il capo , che hor è detto di SanViccn- 
gp, <£r gli amichilo chiamarono "Promontorio Sacro ; mutandofi nella pri - 
mìtiua Chiefa , acciò fi dimemicafìe il noucllo popolo de’riti Gcntilefchi i 

■ itomi de’tanti loro finti Dei, ne’nomi dc’nofiri Santi. Hedefi appreffo Carao- 
tla , Sigre , & Lagos ; <&■ quiui si fanno gran pefeagioni, Sìluas, efr.Tauila, 
chiamala anticamente "Baigli, laquale fede nella foce del fiume Gaudìana, 
offendo la principale fra i pòpoli figari» ,' che i Portogbefi hcbberó , è già 
gran tempo, per vna gran quantità di denari in pegno dalli Re di Calli glia . 
Ha qitcfla città vn porto, ioue foglìono fiternare da poco tempo in quà al- 
quante galee , che il Re tiene per guardia della flotta , che viene agri arma 
d’india, afiicurandofene anco da Turcbila cofla della Mauritania , ne/la- 
quale i Portogbefi ritengono alcuni prefìdij : voltandofi poi alla parte di 
terra fi veggono degne di memoria "Braga: quiui i Romani, battendo parti- 
ta tutta la Spagna in fette tinnenti, nebaueanovno, àmie ammìniflraua- 
no, si come nelli altri, gìuliìtia ; dopo di cui è Miranda, c "Braganga, onde 
ha titolo di Duca il maggior Signore di qitcflo regno, & Lamego, Vifeo , & 
guarda, che i vna città tanto fredda , che pare piu toftò di Germania , che 
di Spagnai appreffo si trotta Coimbra; nelqual luogo non ha troppo tempo, 
che vi è flato polio lo Audio dal Re Gìouannì tergo di quefìo nóme . Segue 
apprefio teir.fi Tancos, & Santaren in vna bella pianura ; & dopo Ebora, 

■ città molto celebre, Portalegre, Elites, fi attenga, & "Beggiai ma perche a 
dirimpetto a quefta parte si (sorgono tra Tonde , larghe da terra qua fi ot- 
tocento miglia l'ifolc degli sfiori, molto fhmofe per effere poflenel paflo, 

doucj 
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doue toccano nece/f ariamente tutte le natii , che vengono dall' [ndìe,accen« x 
Ha l’ordine , che fi tratti d’efie , & tanto piu , che fe ben non fono vera-, 
mente aggiaccnti di quefio regno , pure fono piu vicine ad effo , che ad ogn * 
• altra parte di queflo noHro bemifycro , & monofeono per fuperiore ( ef- 
fendo fiate , non ha molto, difeoperte , & habitate da Tortoglieli) il 
Re di Portogallo . Fra le quali la prima è l’ifola Faial , poi la Terzera » il 
Corno, la (qratìo fa , i Fiori, San Georgio , & quella del Vico : quiui s’ am- 
mira molto da’ moderni nocchieri, poiché vi fi vede folo in e fa la boto- 
la rifondere precifamente per dritto al polo , fempre nordcflando (co- 
me elfi dicono) onero noroefiando altroue: per laqual cofa molti mari- 
nari prattichi ban penfato quctt'ifola giacere a punto nelmexp della Sfera 
al rincontro del polo àrtico, a cui corrisponde con occulta virtù, la Calami 
ta : dcllequali non troppo lungi si fono vedute tal volta alcune ifole , chia- 
mate Ugnate, lequali nuotano bor quà, boria fopra Fonde: ma per non 
paffar'in filentio di quefii ifolani , fono , come c’hanno loro principio , non 
à molti anni, da quefio regno, non degenerati punto da Spagnuoli , ofìeruan 
do con l'idioma, quafi vn mede fimo andare in tutte le loroattioni. Quindi, 
_j riducendoci nella Spagna aldeflroUto degli antichi Lufttani , che ci atten 
de oltre il fiume CaiafèEfiremadura parte prima di Lufitania: rnahor fiot- 
to la corona dì Cafiiglia: laquale è vna regione molto piana, affai granifera, 
& piena d’ottimi pafcoli; & per ciò vi fi conducono a pafcer’infìnite greggi 
di pecore ; doue fi paga la dobana al Re Catholìco , come fi fa in Tuglia : ini 
è fituatn Cagz.ares, <& Merida con quefio nome da’foldati Emeriti, che vi la 
fciòjLugufio . fiora quefia città èia metropoli, quantunque minacci roui 
na , confi derando fi l’antica grandcgga , quando pareua qua fi vn’ altra Ro - 
, mai poi è Hadaios, Mcdellin , Seres , cTr.ogillo: di quà s’entra , oltra il de - 
firo corfo della Guadiana , all’ ^indalogia , che gli antichi chiamarono Tur - 
detania, & Betica, laquale ha quefio nome corrotto da i Vandali, che la oc 
cuparono, efiendofì partiti dalle bande Settentrionali , all' acquilo delTlm 
perio : afiegnano a quefìo paefe per termini, da doue l’ofcura#Oceano,chc 
La bagna infin'allo firetto nel meriggio , parte del mediterraneo , chela cir- 
conda infin dall’ antiche colonne di tlercole , & entro terra Cafiiglia . & que 
fta parte è fetida dubbio la migliore di tutta la Spagna , doue non è cofa , 
■che producano altre regioni alla vita humana necefiaria, che vi inanelli: la. 
feio, che ha tanta quantità di uino, & pane, & olio, che auan%a molti pae 
fi d’Europa , non v' accadendo, fe non di rado, penuria s & ciò per difetto 
di piogge , che non vi regnano per conto, fi come s'è detto, de’ventiOcciden 
tali : oue le habitationi, che ci affettano di qua dalla Guadiana ,fono vùa- 
monte,San Michele , Valdeuaccas, e San Lugar de Harrameda fu la foce 
del fiume Cjuadalcbibir ; coft da quefio nome lieti da Mori per la gran co- 
pia dell’ acqua, che mena ; rapprefentandofì per tal voce nel lor idioma, fin 
me ammirabile : il quale naf ce dal monte Argento , & con vn lungo corfo 
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diuiene , dopo che v'entrarono Cjualdamare, & Guadafenil , capace di grof 
fìvafcelli, la cui acqua non fu tanto lodata da gli antichi per tingere le la- 
ne d'ottimi colori , quanto hoggi fi celebra da moderni, per rendere le donne *t 

molto belle. Vedefipoco dopo, alquanto dì feofto dalla marina, Sìuiglia, che SeuilltX^ 

gli antichi chiamarono Hifr ali , recuperata dalle mani di JMorì per opra 
dèi Re Fernando. Giace quefla cittàillufireìnfin dall'origine fu le fronde 
del detto fiume a tempo di Romani ce'l fuo Conuento ; e fendo capo a tem- 
po declori del fuo regno ; hor molto notabile per il trafico dell' India Oc ci 
dentale ; arriuandoni ogni anno molti vafcelli carichi d'oro, e d'argento , co 
fi del Re , come de * mercanti iti tanta copia , che molti vogliono che riceua 
qua fi Vguale commodità il Re ne i fuoi bi fogni da quella città , computando 
ciò che v'entra dall'India , & n'efce , che quanto haue da Spagna : nella qua . 
le hor ci habitano li pià ricchi fignori,cbc in ogni altra parte di Cajliglia s 
appreffoeffa giace Driana , luogo molto piaceuole per li tanti fuoi giardi- 
ni . Indi fegue , ritornando alla spiaggia, Chippona , Rota , il porto di San- 
ta Càiaria , con l'ifola di Calis , prima nominata Gades , Gadira, Eritrea , 
e Continufa ; & quiuigli antichi s' ammirauano d'vn fonte, che crefccua,e 
feemaua al contrario dell'Oceano ; & v'era il fàmojo tempio d'Hcrcolc^s > 
neiquale rispondendo il Demonio in fonno a quanto gli fi ditnandaua , fu 
da Gentili co fi honorato , che venendo Hannibalc in Italia , vi fece voto 
folenrie , e Lucullo vi refe le decime , J'acrificandouift taluolta huomini: 
laqual empietà , e brutterà nefanda hebbe principiò da i defeendey - 
ti di Canan ; che maledetto da Tsfioe per cagione di C barn fuo padre , fp 
il primo ì che occupò à inepoti di Sem , per efìer calda quella parte di 
terra vicina a Tiro , che dal fuo nome fu detta Canan; onde poi fi (par - 
fe tal facrificio qua, pratticandoui Fenici, e poi alla Taorìca, vpfala , & à 
Cartilagine; doue taluolta fi facrifìcaronoi proprij figli da' padri (pinti dal 
Demonio d cotale fcelcraggine , dopo che intcjc hauer comandato Iddio tal 
facrificio ad sbramo . et Inficiando fimile trafeorfo con qucjl'ifola , doue 
concorrono da diuerfe parti infinite naui per il trafico del fiale , & doue an- 
cora s'afferma hauer lagrimato Cefare , feorgendoui ritratto in vn quadro 
il grande ^ llefiandro , che figli mofiraua , hauer giouinctto corfo , & vinto 
l'afta, fi vede fubito Torto Reai , Medina Sìdonia , il cui Duca è il maggior 
fignore in ricchezza, che habbia tutta Spagna, Cunil,& Barbate; quiui era 
il tempio di Cjiunone; onde fi parte , come maggior fuo figlio, dall'Oceano il 
mare mediterraneo, diflaccando la Spagna dall' africa per vn picciolofiret 
to di fette miglia: ilquale bagnando gran parte del nojiro hemifrero, circoli 
da di riuiera per li molti golfi, che vi fi veggono, piu che dieci mila miglia ; 
benché non s'efienda per lungo piu che tre mila , e fcttecento; alquale flrct 
to, che i Qr'eei chiamarono t Voprixw tìpctKKtiov ; & i Latini Frctum Hercu- f Porth- 
leum, haucndolo manifefiato prima al mondo Hercole , gli mutarono i Mo- menti bi- 
li , occupando Spagna il nome in quello, che bora ritiene per conto del ca - rac ^ on » 
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ftcllo di Gibilterra, edificatoui da loro.Cjibel capitano .Arabo fra Morì mot*, 
to celebrato in quello tiretto , dotte parificano ì mitiganti per la rema mag* 
glori pericoli , che non fanno nel Faro di Sicilia . Appreflo fi troua Tariffa, 
hor piu fhmofa per Don Terafh.no prencipe veramente giuflo , che antica- 
mente per la lunga vita # Arguimmo , Algigzira , & Gibilterra , prima 
Calpe; & quiui tìercole l’Egittio pofe per memoria del fuo trofeo vna delle 
colonne, che fhlj 'amentei Cjreci attribuirono ad Hercoleil Greco : fegue 
efìapona , Marbella , e Malaga,da gli antichi detta Madua , doue furono rot 
ti Afdrubale Bar chino , e Magone da' Romani di quà imbarcano molti 

Spagnuoli per Italia; è Hata quefla città fortificata molto dopo la rebellio - 
ne de Mori di Granata ; temendo fi per effer commoda alla inuafton di Spa- 
gna molto d'effa da Mori di Barbaria . poi fifeorge Befmeliana , At alala „ 
Veles t Almimegzar, Almogeca , Salobrena , Bugno , Borica , Adra ,, Roc- 
chetta , Verta , Almaria , Aladra, Albaida , & Capo di Gatte , che prima, 
chiamauano il promontorio Caredamo: continua M tifa era, vera , Tortellai 
& la bocca del fiume Guadaìos ; & dopo Almacarona , e Cartagena , con 
vno dei piu commodi e belli porti di Spagna , hor alquanto fortificata,non. 
v'effendo molte fortezze in Spagna,ne della maniera che fono in Italia, oue- 
ito in Germania , doue teneuatio i Romani vn* altro Conuento: e Scipione , ba- 
ttendo hauuto una bella giouane , toccatagli dalla preda , la refe intatta al 
proprio marito; efiempio veramente d' vn* animo genero fa, e Romano; & al 
fine capo di Tali , & Alba fura . Otta ne’ mediterranei ci affetta vicino al 
fiume Guadiana , Alcheria , Cerpa , TSfiebla , Almaden , Carmona, & ap- 
preffo virerà, & Tsfebriffa, ne molto di fcolio Seres della Frontera . Quiui 
nafeono ottimi Ginnetti, cosi veloci, ( ben che di poca vita ) che gli antichi 
affermarono le giumente concipcrgli dal vento ; & quiui fi vinfe a canto il 
fiume Balocco da cMuzz.* Arabo Rjderico vltimo Redi Gothi. Tofcia fi 
vede Arcos, Alcala de les Gagules , Offutia, Marcherà , Mariena, Ecifa , 
prima Aftigi , doue era vn* altro Conuento : continua Mondacara , antica - 
mentente Mundasiui Cefare ruppeTompeo il giouane', Lebrifia,e Cordona, 
Stanga prima in.quejla parte dell’imperio Morefro ; laquale fola [ottenne 
apprefrogli Arabi lo fludio delle fetenze , & arti liberali, che non manca / 
fero affatto in Europa , hauendoui i cMori portato la libraria , mancante 
la grandezza de Greci, da Athena , che poi ceffando in quefla parte la po- 
tenza de ’ Saraceni, la trasferirono li Spagnuoli in Talentia prima , ty indi 
in Salamanca . Vede fi poi Vahena , Vfar,Lu7zen,Anduiar , Martos, Bacg^ 
fy a hen,vbera, vbeda, Alcala la Reai, Lofa, Archidona, Amicherà, 
& Albama, affai lodata per gli ottimi bagni: apprefiafi Ronda ,& Serra 
Neuata, [ opra laquale è Alpufiarra, tir Tegiuola , non poco note per con- 
to della rebellione fattaui in quefli nojìri tempi da* Mor efebi : ma con la 
total loro mina ; per ciocbe vìnti da Don Gioitami d*AuJlria , furono defo- 
lati affatto : dopo ci attende Afnafgos, Guadis , Tlazga, Aitar, Illora,Va- 

raimofacar. 
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1 "aimofacar , Cartama , Coiti , molto nomata da romanzatovi per l'amore 
d'^ibenfarage, & Sarifh ; poi fi vede allora > Santa Fè , laquale fu edifica- 
ta dal Re Catbolico Fernando , <& I fabella , mentre aficdiauano Granata ; 
ho f è tutta piena de' piu belli giardini, e palazzi., che fi veggano per tutto 
quatto tegno, eflendo i Mori molto induftriofi, il contrario che fono gli Spa- 
linoli, appreso fi trouala città di Granata, che gli antichi nomarono llli* 
beri ; doue voi fero il Re Fernando , & la Regina Ifiubeìla , hauendola tolta 
dalle mani de' Mori, che fi fepeliffero cjfi, e tutti li Re di Spagna , & vi fife- . 

defie la Cancellarla . e' quella città molto grande , & piena d'ottimi giar- arAn*d<*. 
dini , & amenijfimi fonti , con vriacre il piu eccellente di tutta la B etica ; 
tanto de fiderata da Mori , quanto da noflri terra Santa ; per la cui perdita 
ne cacciano per tutta Barbarla il venerdì lo fiendardo negro : quiui fi la - 
uora gran copia di feta ,&vifì raccoglie nel contorno molta grana ; onde 
pare, che fe n'habbia tolto il nome,fe ben altri vogliono , che'l ritenga per 
conto della fembianga, che ha d'vn melo granato aperto: iui ancora fi par- 
la da molti Arabico, & le dorme v [ano gran parte l' habito CMorcfco, at- 
tendendo molto , come l' altre More alla bellezza delle mani , & a tinger fi 
l'vnghie di colore incarnato, conciar file ciglia aggarbat amente, & ancho 
colorir fi i capelli di negro: con le uefìimcnta che non differirono troppo da 
i loro mariti, fe non nelle calze , che effe portano molto rugate, con vna ve - 
fiicciuola di tela bianchifJìma,con la quale fi cuoprono a loro piacere, lauo- 
rata intorno le nobili de oro, fi come anco le camigie con vno accociamcnto 
in tetta tondo molto aggarbato: non mentendo punto la per fona, poi che 
non vfiino pianelli come fanno le Spagnuole , oucro le nottre , cheFfeffo in- 
gannano d 'vn terzo le perfone . Quindi partendofi di qucflo regno, i'vlti- • 

mo,che fi ricuperò dopo la ruma di Spagna da Maomettani, s'entra verfo il ■mutua.* 
fuo Oriente nel regno di Murfia; doue fi vede torca, Totana,lebrilla,c Mur 
fia fua metropoli, nomata anticamente Murgi; éfamofaquefla città di fino- 
ra per gli ottimi va fi, che vi fi lauorano di maggior finezza in lei , che in 
ogni altra parte di Spagna, & anco per la fincz'JZ della feta, che quiui fi fk 
la migliore del mondo, notricandofiil fcrico delle fiondi di certi arbori, che n ,t . 

effi chiamano Moredas . Onde dandofi fine alla Re fica , fi pafia di quà dal c a siili a 
porto Muladar , e diserra Secura in Cafliglia , parte prima della Spagna 
Tarraconefe ; laquale giace nel cuore di quetta prouincia, con qucflo nome 
da Caflalone, onero dalle molte caflclla,che vi fono; e fendo al rincontro de 
gli altri patfii molto babitata : è diuifa in due parti , nella vecchia, & nella 
mona : onero diciamo nell'alta , c nella buffa Cattiglia , ambedue fertili 
di biade, &3i bettiame afiai copiofe ; l’ vna contiene verfo la Lufìtania 
Attorga , nelquale tcneuano i Romani il fuo conuento ; & non troppo di - 
feofto Leone , anticamente Lcgio , capo d'vn regno entro le montagne, doue 
fecero gli antichi R^e di Spagna, dopo la venuta de' Morì , il primo loro feg - 
gio; & Miranda fopra le Jf fronde del Poro , Zumar a , Beneuento, Valentia , 

T) & quiui 
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& quitti morì il Re Henrico di Cafliglia percolo quafi vn* altro Tino Re di 
Epiroti d'vna tegola , il che gli s’imputa per la poca riucrenza chebbe al 
'Vailrìtuì). clero ; poi è V agliadolid, laqual è chiamata da’ Spagnoli, per non batter ve 
[cono, villa, fe bene è coji ernie, egrande,cbc non cede a ninna città di Spa 
gna; efiendoui , oltreio fiudio, la cancellarla , in che fi concorre in fin da Bi- 
f caglia , e G alida: giace quella terra col nome prima di Tintia fu il fiume 
Doro in vna delle piu fertili contrade di tutta Spagna ; a cui tocca, fi ando- 
ui il Re, mentre fi tiene corte, la voce , come ad alcune città principali. Se- 
gue Empudia , & Toro ; quiui furono fatte certe loro leggi particolari dal 
1{e Alfonfo il Sauio, lequali s’offeruano inuiolabilmente ; & poi Simancccs; 
iui fi conferita l’Archiuo del regno: e Medina del Campo, che è di gran tra- 
fico per conto di cambi]: e Salamanca, co’ l miglior fiudio della Spagna, maf 
fime nel Canonico, effendoui i lettori ottimamente prouigionati , refla Ciu- 
dad, Rodrigo, Coria, e Tlacentia, piena di giardini, e dopo Alcantara con 
vngran ponte, è molto fumo fa per l’ordine de’ fuoi caualieri ; poi è il ricco 
. monastero di Guadalupe ; doueper la gran deuotione fi concorre da molti 
peregrini di diuerfe party, e Saradiglia,& Auila a fai cauaglierofa, Se poi - 
veda, eSegouia: ha fama quefia città , m per gli ottimi panni , che vi si la- 
vorano, e per le donne, che vi fono belliffime, stanco per vno antico ponte, 
che ben moftra , feorgendouift vtì artificio mirabile , la grandezza Roma- 
na: intorno è vn bel bofeo con la caccia regia : trouafi dopo Ontorìa , Coc- 
ca, Olmcdo , e Burgos metropoli , & afìai mercantile , anticamente chia- 
mata Auca; a cui tocca, facendo fi corte, la prima voce, cbeauantil’bauc 
uà Leone', batic quefia città le firade molto frette , ma ornate d’ottimi pa- 
lagi; d'inucrnofreddìffima, vedendouifi molto poco per ragion del fitofil So 
le: doue fi vede il fepolcro di Ruìdias , afiai celebre apprefio gli Spagnoli , 
per hauer vinto ffiefic volte i Mori , & confultato prima il Re di Spagna , 
che non donaffe vbbidienza all' Imperio , quantunque altri vogliono efier 
fiato efente dal tempo demandali: quiui i fignori giurano fedeltà al Re,& 
si vifita vn denoto Crocififlo , che i paefani affermano efier opra di Santo 
Tficodemo: di fine refia Longrogno, Calahorra, e Miranda J opra l’Ebro, al- 
tra di quella di Portogallo e del Doro, & poi Soria , co fi hor chiamano Nu- 
tnantia, molto nemica del popolo Romano; laquale, per non effer preda del 
nemico , non potendo fefificre all’afj'edio , ebefofienne valorofamente lun- 
go tempo , s’abbrufciò a gara di Sagunto fe Hefia , lafciando con l’vno a i 
pofieri l’effempio limitarla , piu tofio , che dar fi fubito alle mani , & alla 
dif 'erettone de nemici ; & con l’altro il fegno del fuo animo inufito : abon - 
da hoggi quefia città dì pecore con la piu fina lana di Spagna , la cui razX iX 
fu portata da Inghilterra infin dal tempo del Re Odoardo quarto : laquale 
mantengono tumula , che non digeneri con i nuoui montoni , che di nafeo- 
fio cacciano da Anglia : feoprefì dopo Tcnarx.ona, Arcuolo , & Ogna ; ■& 
quiui fi veggono molti fepolcride ’ lor antichi Conti, tale titolo hebbero pri 

ma 
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m a lì Re dì Cafìiglìa : continua Ofina , xAtien%a, & Cìgucnua . Indi s'entra 
vcrfo Oflro nel regno di Toledo , che pur fu detto la nuotta Coniglia ; dotici 
pofta Guadalagiara ; quiui rifiede il Duca d’ Infanta fgo , il maggior f/gnore 
di vajfalli , che fia in Spagna : & Mcaladenares con lo fìudio molto eccel - 
lente nelle lingue : doue non fi può leggere da niun dottore *Auiccnna y fc non 
intende la lingua Arabica : £' quafi nel meno della Spagna UWadrid , con 
vìi aere co fi eccellente , che non vi fi fa mai pefte : & perciò vi rifiede il mag 
gior prencipe del mondo , parlando ( come s'è detto.) in grandezza d’impe 
rio, e larghezza di paeft : ilquale s' afiume il titolo di Catholico , che ragie - 
neuolmente s'acquiftò il Rejilfonfo,bauendo fpcnta da tutta la Spagna l'be 
refia jlrriana : fuccede nella corona , come gli altri prcn dpi , il primogeni- 
to : ma non prende il gouerno fe non puff a , a guifa del Re Salomone , il duo- 
decimo anno , & viene giurato per legitimo Trcncipe da tutto il Clero , & 
nobiltà , fecondo loro antica vfan%a Cjothica : cofi era nomata auanti il Re 
Don Telagio la nobiltà Spagnuola. Si corona , <& vnge , come Re di napo- 
li di Cfierufalem d’ordine delTapa: nel gouerno ha diucrfi configli & 
di guerra ,& di fiati :i quali fc ben ijfcdif cono il tutto, non però poffono 
mettere in efecutione cofa ninna , fe non vi è la mano Regia, che rende la 
ityeditione vitia : tiene grandiffima guardia di Tedcfchi , & d’arcieri a ca- 
nnilo ‘Borgognoni , menando la vita molto appartata da ogni aperta fami- 
liarità, folitario quafi fcmpre, con grauità grandi fiima, cagion di ciò le qua 
lità de'fuoi fouerchio lìccntioft , & alquanto inuidi degli honori, che fi dan 
no ad altri : è la corte di quello gran prencipe molto frequentata da diuerfi 
Signori de'fuoi flati , de' quali à quei , che fono grandi è concefìa poteflàdi 
coprir fi auanti la JMaefìà fua , la cui infegna fono nel fuo Reai flendardo 
molte forti d'arme, fi come caflella, Leoni, sbarre , catene, granata , & al- 
tre, fecondo i molti regni , che poffede , liquali certo fono tanti , che non fi 
troua d' e fio maggior prencipe, come s’è detto, ncll'vniuerfo di flati : ne ha 
ha di lui maggiore entrata, il gran Tur co, il quale fi reputa da curio ft il pri- 
mo fra tutti iprencipi di Europa invine ricchezze , effondo nell' vniuer fai 
machina del mondo appena , come altroue fi dirà il terzo , ma con molto 
maggiore fito , eh' ogn’ altro prencipe d’Europa , battendo i regni piu difuni - 
ti , e con piu guardie , e piange morte , che qual fi voglia altro Re del mon- 
do : ma vfeendo da CMadrid,fivede da vicino non fenzagran marauiglia 
il giardino d'^Arangiocs, e del Tardo, apprefio liquali fi veggono molte her- 
be, & arbori a noi molto strani , che’l Re liba fatto condurre tanto da que 
(lo , quanto dall’altro hemiffero : &poco dìfcoflo S curiale : doue s'erge il 
maggior tempio a Chrifto , che fi fappia al mondo , anzi che fofie rizzato 
ne da Gentili, ne da I-lebrei , con tutto che l'afta fi trauagliò molto ad edi- 
ficarlo a Diana in Efefo , & Salomone co fi ricco Trcncipe in Gicrufalem al 
vero Iddio : doue ha già fatto dcpofftarc il Re Filippo tutti i fuoi antcceffò - 
ri, cheeran fepolti in Granata , arricchendolo di piu d'vna delle maggiori 
* ‘D x libra - 
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librarie in tutte le lingue , che fi fanno nel mondo , cbe'l Re v'ha fatto con- 
durre a guifa del gran Tolomeo, da diuerfì parti , opera veramente heroica , 
& regale . ^ ippreffo fi trotta lllefcas , Oropefa , (JMaccbcda , Eatiale , & 
Tàlauera . lui fi lauorano ( come nell'antica Samo ) ottimi vafi di cre- 
ta’, il campo d’Mlco^ger , quiui fi nafeonde il fiume Gua diana , [cor- 
rendo f otto terra per molte miglia : delche ne rifatta vna delle tre ma- 
rauiglie , che vi narra il volgo: poi che vi pafeono di [opra molte greg- 
gi di pecore ^ , e fendo le altre due il ponte di Segouia , nclqualeiì fiu- 
me [corre di f opra , e Madrid, cbepercjjer circondata di Selci, fi fa* 
nella da romanzatoci effer intorneata dal fuoco : pofeia viene Linares , 
Ciudad Reale, e Calatraua: onde ha il nome vn' ordine di caualieri , di 
che è gran macftro , fi come ancora de gli altri due ordini , cioè San Gia- 
como, & alcantara , il Rclj . Vede fi dopo dimagro : quiui forge vn- 
fonte d’acqua agra : & Confogra , t onca , & T oledo fu la ripa del fiume 
Tago , città molto antica, rifìorata di mura dal R e V amba: il cui prela- 
to èil Trimate di Spagna , ejjendo inamgi quel di Siuiglia :■ nellaqual cit- 
tà fi foleuaho coronare i Re Gol hi , & il Re ^ ilfonfo compofe le tatto* 
le M.fironomicbe^> : baite quefia città il piu ricco ^Arciuefcouato del- 
la Cbrijli unità , nclquale dicono infin’ adeffo ogni giorno in memoria de' 
[noi benefattori vna mefia Mogo sìraba, officiandola molto longa,& diuer 
fa da’ nottriyfc ben in Latino è quella, che vfauano prima alcuni Spagnoli : 
Erano quefli mego Mrabi una delle dieci forti di Cbriftiani , hor qua fi efiìn- 
ti , efiendo prima difiefi per tutta Spagna, & parte di Mauritaniajiquali 
cfficiauano cofi la Mefia come tutte I'borc canoniche . Secondo l’ordine che 
loro lafcìò il beato Leandro , hor annichilati à richieda d’vna loro rcina 
Erancefe , che fi sformò introdurmi’ officio Romano : anchora vi fi vede in 
piè il caftello d’Mlcagz.ar con la fhuolofa camera , che aprendola il Re Ko* 
clerico, conobbe qualche anno auanti la [tea feiagura con la rouina di Spa- 
gna : mentre feorfe con gran marauiglia alcune imagini di bitumini di va* 
rij habiti, che metteuano in fuga l’cJJ'ercito del [ito regno ; & altre fi vn de' 
fiumìracolofi ar.tificij, che fi ueggano nel mondo , poggiandoci l’acqua en- 
tro la cittàper opra di Cjiottanni Cremoncfc tantoin alto dal Tago , che 
pare marauiglia, e fhtpore grandiffimo, laqital Città è veramente la Metro- 
poli di tutta la Spagna : onde è fiato [olito fiarui i loro Treticipi , fi come 
fuolc il Re di Francia fiarc in Tarigi , quel d’Inghilterra in Londra , di Sco- 
tta in Endimbttrgo, di Danimarca in Cobctia , quel di Suetia in Stocholmo , 
V Imperatore in Vienna., il Gran T ureo in Confiantinopoli, lo Sceriffo in Ma- 
roccbo, il Soffi in Tauris,quel de i Roffi Mofca, il Tartaro Zagatai in Samar 
canda , il Gr un Can del Cut aio a C ambulo ,ilRc della Cina inVachìn, del 
Giapon a Meaco, & di Siati in Odia , & cofi fi dice d’infinite altre Città , fi 
come era CMefiico nella Nuoua Spagna , & il Cufico nel Terù pur ngie prì 
ma de i loro gran Signori , poi fi troua Occagna, quiui fi fanno ottimi guari- 
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tl y&Vcles , douevengonoa far profefjioneicauallìcri dell'ordine di San , V 

Giacomo : indi poggiando fi verfo le montagne , ci ajpetta la Galìtìa fituata 0 
tra il mare Cantabrico, & il corfo del CMigno ; è vna regione anticamente gy 
piu grande, e piu ricca d'oro , che non è iti quegli tempi , quando è molto ri* 

.fretta, & pollerà di minere , affai afpra , & piena di montagne , non tanto 
Jicrile di biade, quanto copiofa di cacciagioni > abondeuole di mno,et col ma 
re molto pefcofo . oue , partendo fi dalla foce del Migno, fi vede fubito Baio- 
na, Rotondella, Tonuedra , Tadron, Riandò, Tslaua , Muros , il fin della ter- 
ra, con tal nome , perciò che Sporta qucjio capo verfo Occidente entro mit- 
re piu che ogn altro nel continente d'Suropa : Segue ponte Ibara , il capo 
di UWongbia > & quiui erano gli altari del Sole ; appreffo Lata, Càion, Mal- 
pica, & Carogna con vn' ottimo porto; & dopo Feral , Santa kJMariaJiiue- 
ro , eRipadeo ; & ne' mediterranei Compoflella, dono ri fede il Reggente di 
quefta regione , gir fi vìfita con gran diuotione il Sepolchro di S, Giacomo,il 
quale effondo [lato mar tirila co in Gierufalem , vi fu portato miracolofa- 
mente; per li cui miracoli fi corner tì gran parte di Spagna,non vi bauenda 
potuto y predicandoci vino, conuvrtire piu che vno , quantunche ciò fi nie - 
ghi da Spagna oli, volendo che v'habbia conucrtita piu gente in efia che nel 
rimanente d< li' Europa, ilqualmìracolòfo Santo, & Apofiolo liSpagnuoli 
l’hanno per particolar loro protettore ; c fendo lor moHrofauor cuoio via- 
bilmente a molte loro battaglie contra i t Adori : onde il Re Alfonfo il nono 
ne infìituì, vinto Udir amolino , l'ordine de' caualicri fi quali arricchiti 
dalla rouina dell'ordine de’ caualicri della banda , hanno molte commende , 
che il Re Catholico concede, come gran OWacfiroa fuoi vaffalli. dopoèTui , 

& Oranfe . fi raccoglie intorno per tutto gran copia dì perfetto vino , che i 
Gallechi conducono tuttauia a Lisbona: al rincontro di quella parte ft vedo 
no Vifole di Baiona, prima chiamate dalla copia del piombo f KeterarnpnSis : tCaflìte- 
ma continuando la maremma f opra l'Oceano Cantabrico, ci feontra l'Afiu rnies, astia 
ria, molto offra; enfi detta da Aflir, guida di Cotennone , che v’arriuò do- 
po la rouina di Troia-, dono fi fcuopre nella riuiera Inarca, A.uiles,Gandew, 

Gi fon y Villauìtiofa , Ripa di Seglia , Chiane , San Viccngo , San Giu fio , c 
Sant' Andrea , quiui è vn' ottimo porto : entro ci affetta Ouiedo , detta da 
gli antichi Veca , nellaqunle fi faluarono alcuni pochi de gli antichi Gothi 
dalle mani di Ultori, portando foco molte reliquie di Santi; onde afferma* 
no baiare origine quei nobili , che ejji chiamano Hidalghi , liquali godono 
molte franchigie ; non pagando al Re cofa ninna de' Uro beni : ma lafcian- 
do quella città molto celebre, bauendoui portata l' Angelo vna croce al Re 
Alfonfo il caflo, di tanta bellezza , che eccede ogni arte bimana , laquale 
fi mofìra ogni anno al popolo con gran cerimonie, e diuotione : fi troua ap- 
preffo Satìglìana ; onde pafiando verfo Occidente , s’entra nella Bìfcaglia , rzJisf/tyA- 
& nella Cfbipufca , ambedue con quefìi nomi da' Gothi , ricordcuoli delti 
antichi paefi da lor vocaboli , Vefi , Oeft, che dinotano Occidente , & 
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Oriente , o«ero pop oli Gua.fi coni finti vicini', che fecondo alcuni uipafid- 

* ro«p babitare : fono due regioni babitatiffimc,fe ben diCaftella e piem- 
ie terre, molto ricche di ferro, e di legname , franche d'ogni angariai & da- 
tìo ;nellequali bifogna, che venendo ilRe ,v' entri con un piè fcalgo: nel - 
■ Vvna fi troua Laredo, Tortogalete , e Hiluao fua metropoli; doue fi lauora - 
no fyade d'ottima tempra ,&vifi caricano per efìer porto , molte naui di 
lana per Tir uggia in Fiandra , & dì molte confettioni di cedri , & aranci , 
che poi fi portano infin à Stocholmio in Suetia r & fino in Liuonta : feguc 
Vermeo , et Ondorroa : nell'altra ci incontra Deuia , Oria, & Santo Sebafìia 
no, città maefìra nomata anticamente Menlafco, & al fine Fonterabia, che 
non è molto tempo , che fu recuperata dalle mani di Franceft , & bor vi flà 
pre fidio di Casigliani : ma nella parte interiore, fe ben vi fitrouano infinite 
taHclla ; effendo la piu habitata parte, come s'è detto, di Spagna : pur non 
vi fi vede niuna città, chefoffe degna di memoria, dopo Ordugna , allegria, 
eTolofeta : con quefla confina Alaua, doue è Fittoria : entrafi poi nella con 
trada di Ffioffa : iui è S. Domenico, neUaquale s'ammira del gallo , che men 
tre fi porta in tauola arroflo in vn piatto, ritorna in vita, e canta , mofiran- 
do ejferviuo alpadre , et alla madre il figliuolo , c'baueua piu giorni, che 
efiendo (iato accufato dall'hofìe , <& ritrouatogli fcn%a fua colpa il furto, 
pendea in mego le forche . Quindi riducendoci nel mediterraneo , fi pale fa 
di quà del fiume Guadalmare, il regno di Valenza , co'l piu temperato aere 
di tutta Spagna, feorgendoui fi quafi d'ogni tempo fiori, & fiicendouifi gran 
copia di auccaro , e di rifo : nella cui maremma ne fi fa fubito incontro .Ali- 
cante, Villa Gioiofa, Carpe, veniglia, capo CMart\no,&Denia, habitata 
prima da' popoli Conteflani fu la foce del fiume Succaro , ilqualeba que- 
fio nome corrotto da Siero : doueVompeo combattè con Sertorio : e dopo 
Collera , Albufera , & Valenza , chiamata anco l{oma dal nome del Vren 
cipc : è quefla città antichijfma , la piu bella , & cauaglierofa del rima- 
nente di Spagna , tutta piena d'ottimi giardini : doue fi feorgequafi in 
vn' antica Corintho vn palagio di cortigiane : le quali , fe ben fi foffreno ad 
euitar maggiori f caudali nella Chiefa, quantunque ciò fiaprohibito dal- 
la legge Ttiuina, non per ciò gli è honefio, an-gi è abufo grandìffimo , 
chelor fi permetta v far tanta pompa : dimoHr arido nell' h abito piu to - 
ftofìgnore , e ninfe, chela loro riprobata conditone : effendo cofa ra- 
gionevole, che efiendo tolte via da Vandali, & abbonite da Mahomet - 
tani, & tìebrei , almeno andafiero fognate ne gli h abiti , come s'vfa in 
alcuni luoghi à guifa di Giudee: affinché manifeftandofi nell' efleriore lo- 
ro infamia , & infelice fiato , fi pentifiero (fcl lor' errore , & ignominia . 
Et lafciata quefla città co'l fiume Guadalbiara , continua CMonuedro % 
doue fi raccoglie per tutto ottimo vino : iui fi mofira Cantica Sagunto , co fi 
amica del popolo Romano, cbcvolfepiutofio foffrircla fuadeflruttione 
da Annibaie , che rompere Carnicina del Senato : iui ancora fi fcuopre con 
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gran marauiglia vn bel teatro , & vna parte della Tira , doue abbruciati 
prima i figliuoli , per non venire in potere de' nemici , vi fi gettarono, i Sagun 
tini tutti loro I lejjì ; indi fi fcorge Cagnete , Cinge s, Tenifcla, Beni cario, vi - 
uerosyiAlcanar, e Rapita: &ne'meditèrraneiOriola : laquale rigando fi 
.gran parte della fua campagna dal Gualdalamare , non teme di carefiia : 
onde cjfi dicono pioua ò nonpioua , pane fu Oriola : poi viene Confentana , 
Elea, Elda , Sifiona y ^Xbaìda y Satiua y Segorbe y Villa Reale y e San Mattheo . 
M rincontro di quefìo regno giace l'ifola d'luifa , anticamente chiamata 
Ebufa: laquale circonda di rimerà nouanta miglia. E 1 quefl’ifola molto 
copiofa di fale y doue trauagliano infiniti fchiaui,i quali , dando vn tanto a 
i padroni, co'l refto, che s'affrancano, ricuperano la libertàtfegue Colubra - 
va, cofi detta dalle ferpi: ondei greci la chiamarono Ophiufa , apprefio 
l' antiche Baie aree , ó Girine fie nominate con tal voce dal Jpeffo efìercitio , 
che anticamente vi faccuano i fuoi paefani nella fionda : onero , perche vi 
andauano i paefani auanti , che vi paffaffe I-Iercole , ignudi , che ciò dinota 
yvwot in Greco : & hor dalle difegualità del paefe , dette vJMaiorica , & 
Minorica: l'vna 3 c l'altra nella marina montuofc y &afprc: <& ne' mediter- 
ranei tutte felue , & aperte campagne: dellequali la prima ha di circonfe- 
renza duccnto miglia , & abonda d'olio , vino , & cafcio: doue è metropo- 
li Talma:bcbbc quefla città il fuo ginnafio y nelquale vogliono i Maiqr chini , 
che fi legga nelle difcipline Ramando Lullio lor Ifolano ottimo Filo/ofo-, ma 
molto fludìofo delibi chimia; & qui tiene feggio il vice Re y che pur ha giu 
ridittione nelle altre if ole: poi c valomara , Calalonga , Coller , il capo dife 
ra y il porto di S. Tietro , Calafigaroa , & Caprera : entro , fe ben vi fono 
molte habitatìoni, non ve n'ò altra y che foffe degna di fcrittura y dopo Ulcu 
dia , prima Tollentia: donarono anticamente a quefla ifola tanto trauaglio 
i conigli , che non ve ne efiendo, vi furono portati altronde , che non poten- 
do i paefani rimediare al gran guafìo , che lorfaceuano nelle muffarle y fu- 
rono coftretti venir a Roma a cercar aiuto dal Senato : dopo fi pafia a Mi» 
norica , laquale gira il terzo meno , con le medefime qualità ; doue fi fcuo - 
pre Cittadella , città mactira , & Maona ; onde ritirandoci nel continente 
appreffo il fiume Hebreo , rcfla che fi deferiua della Catalogna , chiamata 
quafì Gothalania da'popoli Gothi , & * Alani , che ne furono padroni: tocca 
di quà i monti Tircnci , & al rincontro il regno d' \Aragona; doue nella ma- 
rina fi fcorge lAlpbachcs; che è vn'ifo letta fatta dèlia figura triangolare , 
parte dall’ onde marine , & parte dal corfo dell'Hcbro : diede a queflofiu 
me y che fi origina nella montagna d’^duria apprejfo Couantra , il nome 
Hibero , antico R^e di Spagna , il maggiore , che apprefio loro fi trasfonda 
nel mediterraneo ; efiendo navigabile per le molte acque , che vi apportano 
il fiume Ega^lrga, v dragon , Riguleo , Galleco , Cinga , & Segro per molte 
miglia : ondagli lAragoncfi ne riceuono , bagnandone con affai riui diuerfe 
parti del loro fecco paefe , abondanza di biade , e di frutti . Segue Torto- 
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■ fdon > SM^eorgìo l tJUiramar,Eliges,lafocedd fiume Lobragatto , & 
'Bar^Uona, prima 'Barellino : è quefla città molto ricca , allaquale appor- 
tano gran-fama le fuc tauole , che fono aflai fimiltd i monti di Venetia : ha 
gran pmilegij , che ella fi mantiene , gouernandofì , come fe foffe Ubera , 
per lì [noi (JWo fieni, che fono i fignorì delgouerno . Continua , la f ciato. Ca- 
lcila, il fi urne Tarderà , :! Blatte s , Talamos , Tafaguelfil capo dell' Acque fred 
de, anticamente promontorio Lunario, & dopo Cjiròna, Etnpuria , Rofa , il 
capo della Croce, & Colibre; quindi comincia il golfo di Tsfarbona , molto 
pericolo fo per lì venti Settentrionali, che vi fogliano foffiarefyeflo con gran 
violenta : entro Lerida , apprefio laquale fi vedono alcune antichità dif- 
franto, & di Tetreio, doue è lofludio, e v' accade fi gran marauiglia di nata 
va, che vna donna accufi il marito , e cerchine il dhmtio dal Vefcouo,non lo 
potendo f offrire ,folo che nell' atto coniugale era non veramente h uomo , 
ma qua fi paffuto . & poi Tarracona , dallaqnale htbbe il nome la Spagna 
TarraConefe .è cittàmolto antica, chiamata conquesto nome per la fua 

t Tara, fertilità f rnn , co fi dimandauano gli antichi Caldèi il bue nel loro idioma: 
ilquale ejfendo flato il mede fimo, ch'vfaua la gente Saga dopo il dihmo , fi 
trouatyarfo qua fivper tutto l'vniuerfo , co fi come ancora l'Hebraico poco 
da eflo differente , il primo tronco di tutte le lingue . Segue Cardona ; iui fi 
caua fale di piu colori, & celefle, e roffo , fi come ho io veramente veduto , 
per alcuni peyzà, che ne fono flati portati à Fervente Imperato, à cui dee 
molto ogni curiofo ingegno, poi che con tanto fuo difpendio , quafì non è co- 
fa rara al mondo, ch'egli non fi sforzi hauere , è dopo il monaflero di Santa 
Maria di Monferrato , molto celebre , per li tanti miracoli, che tuttauia 
vi fi manifefiano della gloriofa Verginea: fcorgcndouifi la fua imagine 
fantiffima di volto bruno con tanta maeflà,chenon vièhuomo, che v'en- 
tri, che non gli paia effere in vn nuouo mondo , & ne efea confolato da 
qual fi voglia trifleiga , che prima il premeua : dona fi à queflo fanto mo- 
riaflero à molti peregrini , che vi vengono d' ogni natione , per tre giorni 
commodità d'albergo fe di mangiar , & di bere : poi è viebe , Vux^ar da- 
ino : indi fi trotta nella Contea diRotfeglione Terpignano città', per effere 
nelle frontiere di Francia , molto monìta -, la doue, volte le (palle à Catalo - 
' gnu, ci attende verfo Occidente , oltre il fiume Cinga, u dragona ; laquale 

■ vogliono , che babbitt queflo nome dal fiume Aragon, che l'irriga , ò dall' ce- 
re, che vi drizzò Ber cole, ritornando dalla vittoria del l\e Cjerione, a Gio- 
ue fuo padre , onero corrottamente dalla città di Tarracona: è vn regno 
con proprie conflitutioni , molto diuerfe da quelle di Cafliglia ,afìai colti - 
nato , & pieno d'arbori : doue fi vede Hofca con lo fludio , 'Berta , Cala - 
tatui , prima TSÌhlis , patria di ÓWartiale ; quitti fi lauorano ottimi elmi : 
& poi fu il fiume Hebro Saragozza, città maeflra, anticamente chiama- 
ta Ce farea Augufla , oue rifiede il Fico Fé, & quel , che effi chiamano lei 
giuBitia d' Ar agone , ilquale non può effere fe non Aragoncfc ; è in que* 
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fla città vrì ottimo boritale , li cui cittadini ft godono gran priu\legij t , 
che efii fi mantengono incorrotti. Vede fi apprefio villa C Maggiore , c 

Mon%on; & qui èneceffario fempre , che' l Re vuole il tributo , che dona, 
feiccntomila ducati ogni tre anni queflo regno , con Valenza, e Catalo- 
gna , venga ad intendere per f analmente gli aggraui del popolo , & {lare an 
ch'egli appo la giufìitiad’,Aragona , come il Re di Sparta appresogli Efori, 
afindicato: fcgue Vinaf che , e lacca : pofcia s'entra nella Nauarra , che 
è vna parte della Cantabria , fatta prima regno da Ignico di r Bigorra,& poi 
vnita, efiendone tolto il proprio Trencipe , con Caviglia ; fi come anco fi fè 
di „ dragona da Fernando il Re Catholico ; onde con ragione gli Spagnuoli 
hanno piu felice il fuo nome; éh d'^ilfonfo, che i Fr ance fi quel di Lodouico , 

& di Carlo . Ha quefta voce da Nauaren ; quantunque d'altri s’appropria 
a lor vocabolo'*b{aua,e Ria, che dinota nelloro linguaggio terra piana: do- 
ucle terrebbe meritano luogo in queflafhbrica/ono Olite, Sanguifea,Muan 
da , Stella , Tudela, Efiea , CMonrcale,ePampelona città principale , prima 
Tompeiopolùs co'l fuo Vice Rè, e la guardia di Cafligliani: alla deflra Ron- 
cifualle , onde ritengono il nome ì monti "Pirenei , co fi detti dal fuoco , che 
varfe lungo tempo , chiamato da greci t P vj>, ouero dalla ninfa Pirene,cbe -j py r< 
vi violò, ritornando in Italia , Hercole . Sono quefle montagne molto afpre , 

& di tanta altera , che fi fcorgono fu l'acre fercno dal monte di Satina- 
no le onde dell' Oceano, & del mediterraneo. 

Indi fcendendofiallc falde delle dette montagne, fi troua la Francia; nel Ohyyr>aàcr a/n ? e ' 
cui nome fi varia molto; perciò che gli liebrei la dimandano t ninw i Greci t Sarphac 
t fot a. , & i Latini Cj alila ; doue pur fi diuerfifica grandemente nell' eti- t Cclcia. 

mologia ; e fendo, che alcuni vogliono , che fia detta da Galate figliuolo di 
Hercole, ilqualela riduffe , come ottimo Trencipe, a miglior uita ; altri da 
Gallo, cofifu detto Cjomero , che prima l'h abitò, qua fi fuggito dall' onde del 
diluuio,cbe gli Hebrei chiamano^ Vj , & alcuni altri da t yd\a,, cioè latte, f Gal. 
per bauergli habitanti generalmente bianchiti fine fi cangiò il nome in que t Cìala. 
fio , che hor ritiene da vna particella , eh' è detta propriamente la Francia 
da Franco, ilquale vi feorfe dopo la roina di Troia , ouero fecondo l'opinio- 
ne generale, che di rado fuol’cffer falfa , da' Fran coni , che vi vennero da 
Germania: liquali alcuni dicono, che foffero fiati prima antichi fuoi paefa - 
ni, cffendoui paffuti infin dal tempo , che ui fu Hercole . Giace qucfla gran 
protùncia rinchiufa fra Fonde dell’Oceano quitanico , & le radici de' mon 
ti Pirenei: ergendo f eie all'incontro , parte l*ÌAlpi , che la difiaccano da Ita - 
lia,& parte bagnandola il Reno; ilquale con lungo corfo la diuide dalla Ger 
mania con la figura qua fi quadrata, ò rombo, che i Fr ance fi chiamano Lo- 
funge: doue fi J cor geil mero della lunghezza al grado ventiquattro , & 
dell’ ampiezza al quarantafei,& comincia nell'vna da diecinoue, c due ter - 
•Zi , & nell'altra da quarantadue . Ella non fente quelle pcnurib, cbcft>.e(fo 
hanno gli altri paefi ; anzi vi ft troua tatit' abondanza di biade per tutto, 
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• & copia di', ogni gratta', che febea ne manda di fuori gran quantità ogni an- 
no per diuerfi luoghi ; non perciò fi varia di prezzo ; con tutto * che hor fia 
cofi piena di genti ( cagion di ciò la generai fecondia delle donne) che dì ra- 
do fogliono incorrere nell'antica maledìttione d' ejfer iterili , che non fi te- 
me da i peregrini douunque fegli ofeura : efiendo per tutto babitata di cofi 
Fpeffe caflella , che non è quafi parte, dotie non fi troui albergo , affermando- 
- fi vniuerfalmente da Francefi conteneruifi vn milion , & ottocento mila 
campanili: con annouerarfi per ogni campanile ciafcuna habitatione piccio 
. la ò grande, come a dire da vn minimo cafale infin alla maggiore loro ter- 
ra, volendo che fia babitata piu che l’ Italia dieci volte , e che contenga piu 
die tre mila terre d' importanza , Hcbbe luflgo tempo propri ’j prencipi ; i 
quali , hauèndo gran parte di. loro l’origine da Hercole , haueano quella po- 
terà ne i loro fuddit'r, che hanno i patroni nelli fchiaui, & anebo nelle mo- 
gli i mariti. Comprovi durarono fin che combattendola Cefar e per dieci 
anni»? aggiunfe con non poca fuj glorja al Romano Imperio , a che vbbidì. 
fempre, infin che Honorio permefie perla fua dapQCaggme, che /offe occupa 
ta da) Barbarli fiottò la euiópprejjìone Bette tanto, cheì Francefi fiuoi (co- 
me alcuni han detto) antichi paefanì , dolendofi , che lifiranieri pofiedefic- 
ro lor paèfie natio, paffarono il Reno, & ne tolfero affatto l’arme de’>Gothi y 
dilani, Hcr.oli, Sucuì; <&■ in parte dé’- Borgognoni "Produce la gente. molto 
bianca , e nel volto tìnta di vn roffore , che la rende affai bella , & leggia - 
dra,co'n capei biondi, occhi pinti, nemica dell’hipocrifia, libera nel parla- 
re, e ne’ corniti Splendida, ma d’animo fumetto fia, & alquanto inflabile, e 
poco confiderata nelle cofe future : hauendo rifguardo folo alle prefenti 
inuidio fa delle dignità, che fi danno à f or aBicrì-, ilche è fiato cagione di mol 
te lor o rmine: nella guerra ottimi a cauallo, & hor perle tante loro guerre 
ihtefUnecfiercitatiJJìma anchora a piedi, cofifiuriofa nel primo ernpito,che 
ftfofie dureuole alle fatiche , kaurebbefenzci dubbio il primato nell’arme .. 
tra le genti d’Europa: kauea*frima, efiendo venuta da (ficrmania, il parla- 
re Tedefico; ma riduttafi nel proprio paefe,prefe l’antico fiuo idioma corrot 
to da Greci ; delle cui lettere, & lingua fi feruì auanti, che i Romani la fiog- 
giogaffiero , vfiandole lungo tempo folamente nell’antica loro religione , 
delche danno teftimonìo oltra Cefare , che ne fia mentione ne' fiuoi Commen- 
tari), la lingua dei propri] S ulceri, che anchor non è sì corrotta , che non fi 
poffa tutta con facilità fcriuere con (fi re, ci caratteri . Fu diuifa in due par- 
ti, nella (fiallìa 'Bracata , & nella Cornata: doue entrandofi nella deferittio - 
nediefifa particolare, ricercali luogo, che fi def crina prima della Gallia 
j Bracata , & poi dell’altra . QueBa dunque , che s’acquifiò il nome dalle 
Brache, che manzi v fallano i pacfani,è ancora Chiamata Gallia Narbonefc 
dalla città di Warbona: rifiguarda nel fiuo Occidente quella parte de’ monti 
Pirenei , che la diflaccano dalla Catalogna : ficorrendole all'incontro il, fi li- 
me Varo , che con l'^iuBral parte dell’jllpi la diuìdono dall’Italia , & da 
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Tramontana la montagna di San Claudio: contiene in quejìi tempi; effondo ) 
lunga quattrocento fettunta miglia , & ducento fettantaquattro ampia , 
quattro gran regioni; cioè, la Linguadocca,laProuenga , il Delfina to , <& la 
Sauoia ; fra lequalì effendo chiamata la prima con tal nome dal parlare , 
che fanno i pacfani alquanto roggio ,<& diuerfo dal Frutice fc; perciò che di - 
cono oc, quel che Franccfamente fi dice ouy; è bagnata dal fiume 1 1teri , dal 
Rofcio,l'Orpo,et l'Orario: nellaquale nafeono , rispondendo mi clima dill'l- 
talia,lafcio la molta copia delle biade, olio, gaffa rano et cocchio, tutti quéi 
frutti, che producono i paeft teperati ; mila citi maremma fi troua, Ufcia • 
tà Salfe , fotto il Re di Spagna con qtteflo nome da vn fonte che ui fcorre^J 
Jalfo, e Leocattai che appo loro dinota papero , quafi che vegghiaffe 
contra il vicino nemico : poco entro fede TSfarbona fu le Sponde d’vn 
fiume , che ft noma nitide , ilquale con vn corfo molto Stretto, ma pro- 
fondo , dà commodità a molti va fedii di nauigarui al rouerfeio del- 
le acquea . Fu quella città anticamente colonia di Romani contra 
quelle genti 'Barbare ; bor'è fortezza inespugnabile , che afri cura la Fran- 
cia dalle forge Spagnuole : iui giaceno d’ apprefro dgde * & adequa -- 
morta , co fi dicono le fofre, che vifè Mario per riparar al furor de’ Barba- 
ri, che minacciauano larouina d'Italia; al cui rincontro (ì fcuopre l’ifolct- 
ta d'jLnguiladc , & quella di Manga Iona co'l miglior hofpitale di tutta la 
Francia : <&■ poi la foce del Rodano , a cui toccò queflo nome dal rade- 
re , che fri per la violenta del fuo corfo , onero da i Rodiani : nel che pare , 
che alludano i Francefi, chiamandolo Rofne : s'origina queflo fiume appref- 
fo le montagne di San Gothardo; onde fcorrcndo dentro il lago di Gincura, 
efee con tanta velocità, che ftnauiga folo alla feconda dell* acque , ne pri- 
ma entra in mare, che non bagni Leone , & Auignone . Quindi, fatto nel- 
la marina fine, ci attende fra terra u llethe , Vabre, Lodouc , Pamier, cTo - 
lofi fu la (jarona ne' confini de gli ^4 qui t ani; dotte, effondo gli antichi Galli 
ritornati dalla rouina della Cjrccia, & dell'afta, edificarono, rcSììtuita la 
preda, chebaucano fatto nel tempio d' cipolline a ‘Delfo , pi r non poterfi 
rifiorare della pefìc, che lor fucccfr'c, con confulta dell'oracolo, il migliore, 
& più gran tempio della Gallia in bonore dell' off e fo Idolo: ilquale poflo poi 
in preda da CcpioncRomano, diede occafione , battendo patito il mcdcfimó 
flagello il Romano efferato , che ancor ne duri apprefio dotti il prouerbio , 
Babere aurum Tholofanum , contra coloro , che hauendo roba dimal’ac- 
quijlo, al fine ft muoiono di fame . baite hoggi queSta città vno de' principa- 
li parlamenti della Francia , douc non s’vfa altro , che'l iris cittilc : & per- 
ciò vi fiorifee lo Jludio delle leggi piu in efia, che in ògn altra parte del moti 
do , attendendofi da i lettori a II’ efpo fìttone de'tefli per li mede fimi lurccon- 
f ititi, allegando folamente, ma di rado, la chìofa , <£r alcuni Greci, che fiori- 
rono nel tempo di Leone I faurico , il primo , che fè tradurre le leggi in lin- 
gua Greca , nonfiferuendo punto di tanta barbarie di dottori, còtncfi'fh al- 
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' tr ottener tutto; dope appena fi leggono i tefli: onde auuiene,che non fi pof- 
fa‘ appellare dalle fentcnge,chefi determinano nella loro cappella , co fi no- 
minano il con figlioTolof ano . JMa laf ciaf a' qinfla città , in che ferono 
refidengaiGotbi , fi vede 'Be fiere , Care afona ,Vafanas , &■ (JMompolic- 
re, & qui pur fiori fee lo ftudiomaffime nella medicina , eflendoui fiato tra 
portato dall'antico gmnaflo, di Marfiglia; iui fi celebra ogni anno con gran 
fefla ,& cerimonie S. lfocho , che noi Catbolici teniamo auuocato , & 
protettore contrala pefle , foprailche incolpandoci gli berétici d'hoggi , 
con dire ,cbe imitando in queflo atto i gentili , che haueano à diuerfi effet 
ti diuerfi loro Dei , fiamo pieni di fuperflitione,anzj idolatri ; fono in molto 
errore, & commettono impietà grandeiperciò che noi Catbolici non fàccia 
mo quejìo per imitar i Gentili , i quali vanamente appropriano propria 
virtù à loro Dei muti , & fordi , non che impotenti ; ma mojji per l’au- 
thoriià della Cbiefa ; laquale , reggendofi dallo Spirito Santo , non folamen 
te non può far errore in cofe , che foftantialmente appartengono alla fe- 
de , ma ne anco in quelle, che conuerigono ài riti ; ne queflo noi faccia- 
mo y come fa cenano / Gentili , ilcbe forfè gli heretici fi credono, per toglie- 
re l'vniuerfal prouidenga da Dio, ma per maggior lode , gir gloria della 
bontà Diurna , & delfinfinita fua prouidenga : concio fia che nell'imo - 
catione , ebenoihabbiamo ài Santi fopra alcune gratie particolari , & 
proprij doni, nonintendiamo , cbecffici eflaudìfeano per propria auto- 
rità come prima caufa ; ma che flando auanti lo Jpeccbio della Diurna ef- 
fettua, oue rilucono per fua volontà etiandioinoflri penfteri , non cbc_j 
L'attioni , preghino (pcjfo , conofcendoiui le neceffità noflre di miglior for- 
ma, che non facciamo qui noi flcffi , Iddio d' alcuni effetti, che noi de fi- 
deriamo, <£r ejji conofcono impedienti , & vtili per la Jalute noflra : talché 
appropriandoli varie gratie àvar fi Santi , che per amor diChriHo hanno 
patito oltre il merito d' alcune bimane imperfettioni , fi vede ciò fatto 
veramente per opra dello Spirito Santo : imperò che fu cofa conuenien- 
te, & ragioneuole , che doue patirono i Santi maggiori pene, & affl.it- 
tioni per la verità , & amor di Ciiristo, di là lor ne rifluiti ftmpre 
maggior, laude , & gloria ; ne in ciò fi detrahe l’bonore à Cbrifio , come 
eflfi fcioccamente cimputano ; polche ogni virtù , che fi diffonde nella 
Cbiefa , viene da i meriti di Cbrifio infiniti , capo di queflo corpo miflico , 
à cuifolo s'attribuifee , come à prima caufa, ogni virtù, & gratta . 
cMa lafciando quefia materia ad altri piu dotti Tbeologi , che ne han- 
no fcrittoà pieno , & con ogni noflra fodisfàttione , faccio ritorno nel- 
la de fcrittione di queflo paefe : doue partendofì da Mompolicri, c'incon- 
tra vfes , & Kljmes , che prima fu chiamata TSfeomafo , affai celebre . _>» 
per vn' antico theatro, & per vn' ottimo tempio , dedicato alla gloriofa 
Vergine: iui tifìedeilgouernatore di quefia parte; & poi Santo Spirito 
con vn antico ponte : onde vfccndofi da quefia regione , fi pafla , la * 

{ciato 
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/ciato nella fmlflra il Rodano, nella ’Prouem.a, che s'appropriò tal no • 
me , fecondo il coli irne de' Romani , che chfiamauano quei regni , che de* 
he llauano fuor d'Italia ,T>roUincie : il qual, nome ritnafe à queffopacfe 
fenza altro aggiunto per Vcbcellcnzd » che ritiene ; (landò f otto cofi be- 
nigna, clemenza di Cielo , come Italia ; di che fe ne godeaimcdefimi prì- 
uilegij; onde, fi fa, che produca quei mede fimi frutti , chela Liguria; di 
che ne prouede al rimanente detta Francia : s' anno aerano per confini di 
qnefla regione , dallato , che Raggiorna il corfo del Varo , che la parte^J 
dalla Liguria ; doue piu le fìmifuraalto il polo y il Delfinato; circondan- 
dola all'incontro quel mediterr,aneo che hor ha nome da efìa , prima ma- 
re gallicurru: mi » [correndo perla maremma , fi troua irli , fianca, 
de'fuoi antichi Vrencipìy chiamata prima firclatuiru : & dopo CMar- 
tegue, e Marfiglia , colonia diFocefi , che gouernandofi anticamente . j 
fi otto reggimento Mrifloratico d' alcuni nobili , chiamati grecamente^ 
t Tiy.»'roi , cioè honorati : hebbe vrì Acadcmia tanto fhmofa , che vi f Tinniti. 
veniuano molti ì\omani , lafciata Athene , e !{pdo , à (indiare , fìorendoui 
la lingua greca: perlaqual cofa cominciarono i Francefi à feruirfi del « 
le lettere , & ancor dell'idioma Greco ; ilche ancora fecero i Germa' 
ni, fcriuendonc le cofe loro [acre ; benché altri affermino , per efier (la- 
te alquanto difformi di caratteri dalle Greche ,hancrle battute, molto 
prima da vn loro Samote , che le portò dai Fenici , comefè Cadmo à Gre- 
ci, & Carmenta appreffo Latini . In oltre haueano à quefìa città unti - 
camcntevna legge , che non poteua eccedere la dotedi niunadonnail va- 
lore di cento ducati; cofa veramente vtile,& ragioncuolc,& in quegli tem- 
pi neceffaria:conciofia che per cagione delle doti , cofi grandi, quante donne 
perdono , non fi potendo maritare l'honore , quante fi fanno monache per 
forza, bi fognando loro farlo il piu delle uolte , per paura del baftone , anzi 
della morte, quefìo ó forfè feruire Cbrifìo violenza è non per certo : poiché 
iddio vuole l'interno del cuore, cerca libera la volontà: ma lafcip queflo 
a cui forfè fi prouederà , quando noi faremo piu purgati , ne al mondo re- v . ^ 

gnarà tanto l'intereff c : e reducendoci da doue mi fon partito , dico, che iui ^ 

è il piu bel porto della Francia , vi s'ammira poco lontano in vn' .Abbadia 1 

del fronte della t.Madalena; perciò che ancora apparifee, doue le tpccòydi- 
cendolenoftro Signore , Noli me tangere , cofi colorita , come s' ella [off evi 
ua: al fuo rincontro giace poco dìfco flo Rifola di S. Margarita con le Tome 
ghe, chiamate anticamente le Stecade . Ha da quefìe ifolcttc il nome l'her 
ha Stecadosin communcvfo ap pre fio gli {pedali : Scoprefi polii porto di 
Tolone , & poco lungi i faffofi campi ; ne i quali combattendo Hercole con 
Albione capo di Giganti , pio u uè a definii tion loro , effendo flati tiranni , 
gran f 'affi non gioue ( come gli antichi penfauano ) ma il vero , & fommo 
Iddio; ilqualcnon lafcia mai cofa , che non punifea , & con tanto maggior 
pena , quanto piu tarda il furor dplla Diuina fuagiufiitk. Segue Eres,Fretis , 
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& il capo d* Antibc; quitti prima habitauano i Popoli Salij,& ne' Mediter- 
ranei Tarafcone , Carp entra* , <& Attignane , città della Cbiefa ; dotte fece 
per molti anni refidenga il Pontefice} hor vifìorifce lo flu dio in tutte le f eie 
gè; &]òlamente vi fi permette in Francia babitar giudei : vìen poi Oran- 
go co'l fuo prencipe , douefi bàtte moneta , & Caualione , & Ai s : iui tiene 
giuflitia il gouernatore di quefia regione : indi fi feorge alla parte boreale 
il Oelfinato, anticamente parte de gli Allobrogi , douc ancor fi conteneuano 
i popoli Meditili, i 5 danni , i Trica fieni, & i C altari : hor quello paefe fi do- 
na, per batterlo lafciato con tal conditione Uberto Delfino incorporato con 
la corona; al primogenito del Re; onde ne prende titolo di Delfino: prima 
era f otto l’Imperio , hor n’è efente , fi corbe molte altre parti-, per difqitito , 
& auaritia de gl' ImperatoriTedefcbi ; liquali non curando la grandetta 
dell' Imperio, l'ban f membruto di maniera, che della [ita antica potenza ap 
pena fe ne fente fuor di germania il nome ; efjendò prima tanto temuto, & 
riucrito per tutto l'vniuerfo ivi fi troua in quefia parte Valenza , &vien • 
nafu'l fiume Ifara ; e*r poi Torrione, Gabbe, e Granopolì ; quitti re fide il go- 
uerno di quefia regione . Non troppo diflante di quesla 'città fi vede la Cer 
tofa , che gli èvn fhmofo monastero di monaci di San Bernardo: lui non 
molto difeoflo forge in vn luogo , chiamato Vii, con non poca marattiglia vn 
fonte fimile à quello, che fi narra d’ Epiro , che torbido l’acre , onero che vi 
babbia piouuto, lafcio che arde ciò che vi fi getta di f opra , fmorga ogni fh- 
cella accefa, & efìinta, l' accende : ilebe ( fe non fiuccedc per via naturale, 
offendo fiiil vicino aere conuertito nella natura del fuoco per l'acqua , che 
ha tanto fttlfurea , & per li raggi del Sole , che la percuotono ; per ilebe la 
fhcella efiinta s'accende, & acce fi s’efìingue vicino al fonte perii vento , 
che fi cagiona dal moto dell'acqua ) fi può affermare effier'illufiun Diaboli- 
ca ; ilqual coti filmili prodigi s'ha sformato fiempre far prettaricar l'huomo ; 
mentre per quefia via per fiuade à f empiici la Diuinità etiandio rte'lli fìeffi e - 
lementi . Dopo refìa Leomborgo, Brian fone, \oman, San Diè, & Ambr ti- 
no : di qui fi pafia verfo Occidente alla Ditcea di Sauoia j laquale pare c'bab 
bia il nome corrotto da gli antichi Sabatij : è vna gran regione , fiotto cui fi 
comprendono diuerfi Contati, fopra modo fertile , & dijpefie habitationi ; 
allaquale circonfcriueno per termini nella parte fua Settentrionale la Con 
tea di 'Borgogna, e le Alpi, chela diftaccano, ondelenafceil Sole, da Ita - 
Ha ; quitti fi contengono molte città maeflre, fi come 'Borgo, Beici, et Ciam - 
beri, capo della Ducea , douc fimoflra con gran diuotioneil Volto Santo , 
che per miracolo s'impr effe nel lenzuolo, nelqualefu ìnuolto al fepolcro il 
Saluatore del mondo ; douc attaccandofi quelli anni à dietro ca filialmente 
il fuoco, riucrì ( obgran miracolo ) il fegno del fuo Creatore ; poi che baucn 
do abbruciato intorno intorno la tela , non pafiò piu oltre , confondendo i 
vicini paefani, ebefeguono l'errore degli Iconomafii; poi che infenfìbile eie 
mento vbidifee l’imagine del fuo Creatore : feorgefi dopò Mcmmoliana , & 
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-Annefi co'l reggimento fàlla fua Contea, faTarantafia, e S. Gìouanni , fa- 
nei paefc di Beuge Verromm : indi fifcuopre Bonforte , la Valle d.' ^ingro- 
gna, et Gineura Jopra il lago temano, che gli è vn’ A filo in quefii tempi cofi 
ruini dir ub baldi; imperoche non è fcifmatico ,non heretico , non apofìa * 
ta, non oflinato, fa jfhmofo peccatore , che dilacerando l’ in confutile vcfle 
diCnjusToi/w praue •voglie, ella non raccolga , fa abbracci , come 
fuo Apoflolo: doue non è, da pajj'arein filentio , come le loro liti non fi deci- 
dono fecondo il'ms commune,ò particolari fiatati: ma fecondo , cberitroua 
no nella 'Bibita, interpretandola à loro voglia: f copre fi poi Cjes,Fofni, Ben- 
na \ Tonone , fa . Armans nel paefe di Ciable , fa al fine rimane Morges nel 
Vao:tali fono le città , fa le terre degne di nome , che hor fi feorgono in 
quella parte, laquale cono/ ce il, proprio Duca , a cui damo gli altri ‘Duchi 
nel fatto della precedenza il primo luogo; e con ragione,fi per antichità, di- 
fendendo dalla Imperiai cafadi Safìoniafi ancho per grandezza di flato:, 
poiché fi afferma per certo hauere fotto fe, fette mila feudatari, vfa per in- 
fegna vna croce d’argento in campo roffo con l’ arme Ducali ; laqual im- 
prefa fitolfe , dopo che ornato fuo prcncipe J oc cor fe Rodo contrail Sol- 
dano, quando fu ancor infiituìto l’ordine de.caualtieri della Bfontiata , i 
quali portano per loro imprefàVimdgme'dì'bfofiraDonna conia f aiuta* 
tione .Angelica > fa vn motto , . che dice t Fortìtudo eim Rhodum tenuit ; 
ilqual’ ordine è flato già incorporato con quel di Sàn Lavoro; cfìendone 
gran maefìro il Duca . Dopo ne fi fa incontro la.Valcfia , tutta circon- 
data di montagne , molto piene d’ alcuni alberi, che chiamano Zapinì;. 
onde ne cauano ip ae [ani vn liquore, co’lquale fe ne guarifeono dalla le- 
pra ; laqual regione., e fendo d’ogni co fa , che fàccia al viuer’htmano, mol • 
to grafìa , hor. hà queìie terne, degne dì memoria appreffo f or affiori , Bri- 
ga,. Leuga, Vcffia , e Sion co’l fuo prelato : ilquale gouerna infime con 
fuoi Canonici ancor il temporale ^ . Et Inficiando qucjl.a parte della Cal- 
ila , doue fono fette metropolitani , cioè quel di Narbonu , d’Arli , Agde, 
u imbrnn , Auignonc , Vienna, & Tarantafia , rcfla , che fi tratti deli al- 
tra, che dalle chiome , alle quali attendatane anticamente i paifani per 
fegno della loro libertà, ò per differenza de gli altri Galli , oltre il decoro 
virile, fu dimandata Cj alita Cornata, ella è fiata per la fua grande z? 
Za, fa diuerfità di genti dìuifa in tre gran parti ». fieli Aquitania , nella 
Celtica ,fa nella Belgica : fra lequali ejfendo Ì Aquit ani a apprefìo i mon- 
ti 'Pirenei , richiede il luogo , che fi cominci prima d’effa, e poi delle altre . 
jfc' adunque coft detta dall’ obliquo corfo della Cjarona , che la bagna gran 
parte; laquale, fe ben cede alle altre due parti tanto in grandezza, quanto 
in fertilitÀdi paefc;. poi che noti fi flarga fenon da ì monti Pirenei iti fin’ alle 
fponde dell a Garona, fa è gran parte Jicrilc per conto di quei monti , che le 
fanno di fopra , non però le cede nel valore delle genti : efìctido i Guafeoni 
come pratmhi con Inglefi , a cui furono molti anni foggetti fa ancho confi- 
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ni con Spagnuoltji piu armigeri, e piu valorofi del rimanente della (j alila : 
contiene la f Bigorra , e la Biarnia, con la Ghienna: doue le terre , che merita 
no memoria, fono Conferans , Merfac , Agen : & cjuiui prima kabitauano i 
popoli Caritcs : & Am, metropoli dell’Aufci , Baghier, Rio , Lefcare , & 
Loron , detta latinamente Lugdunum , & appreffo Mont’alto , Cafttllone , 
Turbe , e San Tao : qujui riftede il Re di Tsfauarra , ilquale ha per infegna 
nel [uoRealflendardo alcune catene , che fi trauerfano inficine ; laqual im- 
prefa vogliono che l'vfi per hauerui rotto dentro Saticio di Barca loro pren- 
cipe il campo Morefco:fegue Nauaren, città maeflra , Saluaterra, SanTe - 
lagio , Bigorra , CMeolans, Caufalione , & A libretto : onde hebbe origine il 
detto prencipe, ìlqualne prende titolo di Signore, co fi potente in Francia, 
( come fra Conti quel d'Armignac , & come fra Duchi era quel di Bretagna , 
è hoggi trasferita parte di quefia corona a cafa di Vandomo, fecondo il foli- 
to de regni a cui la fortuna mostra ffieffo quanto ella vaglia in cofetali: 
pofeia fi troua Dos, capo dei popoli Datij , Bafas ; Santo Macario , & Via - 
na: ma feorrendo la cofla dell'Oceano, ci attende, laf data la marina di Spa- 
gna co’ l fiume Landò , Baiona fu la foce del Garande, che per effere ne * con 
fini haue . la guardia di Francefi.: & poi Santa Maria , prima promontorio 
Curiano , e la foce della Garona ,hor detto il Cjironde ; ilquale s’origina ne’ 
monti Tirenei, & f correndo a modo d’arco quafi per tutta l'Aquìtania ; al 
fine fi ripofa con vn cor fio molto quieto, nauigheuole al rouefeio dell’ acque 
J opra le onde marine : poco difcoflo dalla foce del prefato fiume ipofi a fu 
le fue fponde Ti or d eus fua metropoli co’l parlamento : neiquale concorre , 
oltre l’Aquìtania, alquanto della Celtica : cioè la region del Terigorde , & 
del Limo fin. Fu prima quefia parte, dopo la rouina dell’Imperio , fotto 
Gothì: indi feruì a Guafconì ; i quali vi vennero da Spagna: ma vinta da Car 
lo Magno , vbbidì a Francefi', da i quali fu tolta dal Re d'Inghilterra 1 , ilqua- 
le al fine ne fu fcacciato da Carlo fettimo , & vnita vn’ altra volta alla co- 
rona di Francia . haue due metropolitani ; cioè quel di Tolofa , & quel di 
’jBordem . Quindi , varcatofi nella defira ripa del Gironde , fi calpcflra la 
Cj allia Celtica ; a cheauuenne chiamar fi con quefìo nome da i popoli Celti , 
onero da Celto loro Re : laquale fu anco detta dalia gran città di Leone , la 
G alila Lodonefe ; fi dilata dalle deflre fponde della Garona: quantunque 
Augii fto vuole , che habbiai limiti dal Loirc, infin' al fiume Seine ; cir con- 
fi criucndofi ver fio Oflro dalle montagne , cheipaefani chiamano Faucilles , 
lequali la distaccano dalla Gallia Bracata, filandole dU’incontro il mare di 
Bertagna, chiamato anticamente Armorico: è irrigata, oltre da quei fiumi , 
che le fon confini , dal Dordone, & dal Loir e: ilquale la tr af corre d’vna 
parte all’altra; doue fra le molte regioni , che vi fi contengono , fono mari - 
time Santongia, Toitò, Bertagna, & parte di TSformandia : annouerandofi 
medi ferrane il Terigorde , il Cam, la Rouerga, il Valaie, il Querci, l’Aluer 
via, la Forcjla, il Limo fin, il Beni, la Borbona, il Heuiolois, la Borgogna, il 

pacfcA 
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paefe degli Stiiq$erf, lajqiucrnia, la Ducea di Orliens , la TureM, il 'Bau- 
fé, la regione dìCàrP.eSj. (fucila di Boaulfe , & il Maine con vna picchia par 
te del paefe,, che propriamente è nomata la Francia: nel che ofieruandofiil 
nofiro flile , rimane , che fi tratti della Santongia , per effer la prima , che 
giace appreffo l'Oceano: è dunque contermina con la ghienna ; lacuale ha 
quefio nome corrotto da gli antichi popoli Sanffiones : quiui c'incontra , In- 
foiata la foce del Gir onde, il fiume Bordone, ilqual ha il fuc fonte nelle mon 
tagne d' Mluernia, e Baiaidoue è la guardia di.France fi: fimofira in quefla 
città il fepolcro d'Or landò, tanto còmedato apprefio il vulgo: fegue il porto 
di Bruaggio molto noma to per la tanta copia, che vi fi confitta di fale:epoi 
la Rocceìla, città forte con vn’ ottimo porto fili fiume Carente ; ilqual nafee 
pur nell’ Mluernia; & quiui s'han ridotti piu volte gli Ugonotti : doue, re- 
cando ancora in poter loro , ma affediata flrcttamente da Carlo nono loro 
Re, che come vn' altro lofio, fi sformò, mentre viffe , togliere via fimile pefié 
dal fuo regno, hebbe motta Henrico Duca d’Mngiò , che la ftringcua forte- 
mente effer fiato per fuo valore creato Re di Tolonia , che hor' è di Francia 
per fuccefjìone . Otta ritornando nella deferittione del paefe , ci attende 
entro terra Sautres metropoli -, & Mgolema capo (iella ftia Ducea ; onde 
ne prende titolo di 'Duca il terzogenito del Re ; dotte s' ottenne da Henrico 
Duca d’Mngiò vna gran vittoria contra Vgonotti; e Cognacco pur fhmofo 
per la vittoria de' Catholick poi s'entra nel Toitò , oue habitauano i Titto- 
nes, & qui. fi vede Lìmon, 'Portemi, Lufcr,CMont'Mcuto, Gicn,One, & 
Lufignàno, noti mcn nota per le romanze di Melo fina , che per la cafa Lufì- 
gnana , hauendo regnato à Gierufalcm prima , & poi a Cipro : appreffo fe- 
gue Potter , città principale co'l fuo Studiò ; laqual è pofia fu. le jponde del 
fiume Diono,che infieme co'l Vienno faria gran copia d'acque al L otre: hcb 
be quefla città la fua origine da Mgatìrfe, & da Gelano , fucceffori d'Hcr- 
cole , il fuo nome era Augufiorito: dopo fi troua Touar co'popoli Magctro- 
bij, & San Lorenzo ; al cui rincontro giaceno l'ifolctte di Laran , le Roi , 1‘ 
Hoic, & la Baia: oue menauano le femine nella loro gentilità la vita fen - 
Za compagnia di mafehi, pregando Bacco , a cui erano confecrate, chele 
confcruafìe in fimile flato: quiui hor fifa per tutto molta copia di fale, del 
che riceue grande entrata la corona Regia ,portandofi infitto a i popoli del 
la Gothia , Suetia , e Littuania , Mpprefjò fi rapprefenta la gran Bertagna,an 
ticamente chiamata Mrmorica,chenel lor' antico idioma fignificauà terra 
maritima\a dopo con quefio nome da i Britanni, che cacciati dal loro natio 
paefe da gli Mugli , l'occuparono , togliendone via i proprij habitanti per 
forza d’arme : à circondata, ritenendo la forma d'vn fino di cauallo, per 
gran {patio dall’Oceanoi piegandofi entro terra parte nell'Mngiò , & parte 
nella Tslormandia , molto abondeuole di biade, d'armenti, lini , & pefei : 
diuifa in due pani, nella bafìa , & nell’alta, tra/ correndola il Loi — 
re, cofi hor nominano il fiume Digerii ilquale nafee dalle montagne . ^ 

F d’Mluernia: 
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cPiAhernici : onde bagnando gran parte della Celtica , imene il mag- 
gior fiume di Francia, aggiùngendoci gran copia d'acqua il fiume .Alerò, Cu* 
rancherò, Lindo, Crefo, & vienrio", ilquale , pieno al fine in ambedue le fue 
riue di molte belle città, s’att uffa nell'Oceano con la fembian%a d'vn corno 
di mare ; dalla cui foce s' ardua a San Labaro , dopo a Garandc , Auernai , 
^Anabone, Gberanda , la foce del fumé Erio , & a vannes ^metropoli de i 
popoli Veneti, città di gran trafico : viene dopò \Aurai, & Henebon: iui ha - 
bitauano i popoli Diabelintres: apprefio ci f cantra Cornalia,capo di Curio - 
filiti, Fontenao, San UWattco, & Fiore fu'l promontorio Gobeo: retta Or- 
uaco, Morlais, San Volo , Landrileri, & San Brione ; & dopo San CMalò 
con vri ottimo porto , e di quindi fi parteno ogrìanno molti vaf celli per La - 
nada, e terra nuoua, tenendo i Francefi in quefìa parte loro conquitta , che 
già tuttauia perfeuerano : poco entro ci affetta fu la ripa del Loire Nantes , 
città di gran negocij con lo fludio, la maggiore dell'vna,& l’altra Ber fogna; 
onde fi partono molti nauiglì ogni anno firaficando molti pef ci, & tele per 
varie parti del mondo. > Segue Caftel B riante, Bfenes , là principale de ' po- 
poli , chiamati anticamente Bjtdones: quiui fi batte moneta rifiede il 
gouerno di tutta quettà Ducea : pofcia fi troua Languerche , Iofìelìn,Malc 
fire, & Bretta -, quiui ttauano gli antichi Sifmi: appreffafìFugiers , Dinan, 
& ' Anfemi : dopo fi fcuoprono fu l'Oceano le belle i fole , Grane, Temmane, 
Sain, & Ver fante . Hauea prima quefia parte il proprio prencipe: ma effcn 
do fuccefia ad ^ inna vnica heredeffu vnita con la corona di Francia per via 
di matrimonio da Ludouico duodecimo : iui i paefani fi godono molte fran- 
chezze rimatte dal tempo de ' loro Duchi: hanno propria lingua , quantun 
queverfo Nantes molti parlino in idioma Francò fé: fon ottimi nocchieri , 
nauigando per gran parte dell'Oceano di Terra nuoua ; doue vanno ogni an- 
no infìeme con Normandi a far le loro pefcagioni : beuono e vino , & poma- 
ta, che effi fanno ottima, & migliore , che la f idra di Bifcaglini . Appreffo 
normanàiA, s'entra fu la deflra ripa del fiume Coifnone, nella Normadia,che pur fu det 
tu Neuflria, mutato fi l' 'antico nome in quetto da certi popoli, che v'arriuaro 
no di Noruegia : i quali , per efierfi partiti dalle parti Settentrionali , erano 
chiamati T{prmandi,che nel proprio loro linguaggio dinota huomo Setten- 
trionale: occupa tanto fpatio nella Celtica, che s'eftende infin' al fiume Hue- 
fa ; ilquale la parte dalla propria regione di Francia , trafcorrendo con vna 
parte nella Belgica oltre ilSeine infin' al fiume Sona: iui fi fcorge appreffo il 
lito ^ lurances , fianca anticamente de’ popoli .Ambilati , & ilfhmofo mo- 
nafiero di San Michele, co fi pofìo entro mare, che non vi fi può andare , cre- 
dendo la marea, fe no con barca: continua G enfi, Granulile, Bonfleo,efirean, 
il fiume Oluia,San Saluatore , Honfleo,& tìaurà di Grada: indi fegue il fiu- 
me Seine,ilqual' ha l'origine dalle montagne di Borgogna, & piglia tant' ac- 
qua dal fiume Aubo , Ionio , CMarnc, Loifo , & Upro , che fi fu nauigabile 
per lungo (patio, partendo fempre la Celtica, dalla Belgica: pofcia ci atten- 
der 
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de Coftantìa, &■ Cberborgo , douefaceuano habitatione i popoli Trifora » 
ne troppo diflante ftede luetot ; il cui Signore , efiendo flato decapitato per 
ordine di Clotario Re di Francia nel venerdì Santo, volpe perciò la sorte fto- 
mano, che gode fiero tutti i fuoi defeendenti, titolo Regio f opra i fuoi vaffal- 
li,come à puntò godono iRedi Frància: àppreff j è Saes,& quiui anùcamen 
te flauanoiNeuflri , e San Leone, & Baienti capo di r Bclloca(fl , hor gra- 

naio della Francia : trouafì poi Lìfcus , iui erano i Leffouij :& appreso Lu- 
rex* principale de' popoli Eburonici : dopo rimane Occan , & Roano , città 
di gran trafico, pofla fu la riua del Seine , prima chiamata Rothomago , con 
tal nome , da cÀfago , che l’edificò nel tempo degli Heroi; doue efiendo la 
metropoli appò Wormandi , vi rifiedeil parlamento ; è fiata quefta città an- 
ticamente afìai celebre apprefìo Franccfi , & hor molto illuflrata in quelle 
loro guerre ciuili perla gran vittoria , che v'hanno ottenuta i Catbolici da 
gli Ugonotti . >aI rincontro di quefla parte fi veggono l'ifolette Ciaufie , Oie- 
ne , Zeufe , Gremfi , & Caf cheta , laquale giace Jotto la corona d’Inghilter- 
ra , traficandouifl d'ogni tempo tra Itigli fi , & Frana fi , con tutto che tra 
loro vi fìano Jpeffo crudelifjime guerre . Olla riducendoci ne' mediterra- 
nei, fi troua nel Torigordefdoue anticamente erano i Tetracorfi,Terigucus , 
che è la maeflra : onde paffando fi nel Limofin , fi vede Limoges , che dona 
per la fua eccellen%a il nome al paefe ; & dopo Tuia ; indi s’entra nel Caus , 
doue rifedeuano gli antichi Cadurci ; ha metropoli quefla contrada Caors, 
che è vn ottima città, pof eia c’incontra verfo Occidente la rcgiond'M- 
bien; ritiene tal nome da i popoli tìelui : ìuigiace Monte .Albano,quelia,che 
è tanto celebre apprejfo il vulgo per conto di Rinaldo ; doue , efiendo ineffu- 
gnabile, s'hanno piu volte fortificato gli Ugonotti : feoperfi dopo nella Ro- 'lìo/as 
ucrga Rodes,capo de' Rutbeni: indi viene il Querci,gran parte pieno di mon 
taglie , & habitato di villaggi ; dalquale s'entra ntlGeuoadan ; iui giace 
ókende . Segue San Fiore nel paefe di valaie, c Tui , & Viuers , pur capo 
apprejfo la region di Viuarcs . Quindi ci affetta l' udlucrnia , molto afpra, 

<& montuofa con la gente qua fi la piu armigera della C litica : nellaquale 
fi feorge Chiaramonte , città illufire ; doue Orbano fecondo congregò à 
prieghi di Tietro Romito, il Configlio , per liberare T erra Santa dalle mani 
de gli infedeli ; efiendo capo Gottofiedo 'Buglione di tanto cfiercito + che 
dalla croce, che prima fi tolfc in Tuglia Boamondo formando, fu que- 
fta gloriofa imprefa. chiamata la Crociata , con che s'bebbc la vittoria , of- 
fendo ricuperata gran parte d’Oricnte: dopo é Ifoire, Briodes , Bilione, Mon 
ferrato , & Tiarfa : onde fi troua alquanto al Settentrione la contea di 
Forefia molto copiofa di ferro : quiui è Cjclmicrc co'l fnmofo fonte di Fon- 
forte; ilqual'ha l'acqua di tanta eccellenza, che di rado vi s'infermano i vi- 
cini paefani . Indi traf correndo fi nella Ducea di Borbona, nellaquale habi- 
tauano i popoli Boij , fi feorge Molins , doue è vn' ottimo palagio , fianca 
prima del fuo Duca, il quale , e [fendo rubello, cadde quefla Ducea nella co - 

F 1 tona : 
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' tona: poi è Borbone, che dona la vocealpaefetoue da vicino fi veggono al- 
cuni bagni folfurei, motto gioueuoli agli infermi, &agli ajjidrati d' alcun 
membro : fegue nel Beauolois , c Mafcon , e la Carità : quindi alla defìra ci 
affetta non troppo lungi Leone , capo della fua Cornar ca, che i Francefì no- 
minano Leonois, doue fiorì prima l'effercitio della lingua Latina . E ' fiata 
qucjla città afai celebre per il ntarauigliofo tempio dedicatoci da tutta la 
galli a àCefare ^iuguflo ; borè affai fumo fa per la copia de 3 mercanti, efìen 
douivn de’ maggiori traffichi di tutta la Gallià: & vfcehdò da quefìa città , 
laquale fu donata, è gran tempo, da ^madeoalla corona di Francia, fi tro- 
va la f data la montagna di San Claudio , quella parte dì Borgogna,ch' è det 
ta la Ducea, cbeglièvna delle regioni fertili della g alita , doue habitauano 
gli antichi popoli Heduì i, iuìè pojla „ AUflun , prima nomata Hedua -, & Di- 
giun , città molto celebre : quiui è il parlamento appreso ‘Borgognoni , &■ 
vdufois, nomata cofi dall' antica Mefjia -, laquale fiorì fempre dal tempo dì 
Ber cole, onde vogliono i Francefì chauefìe la fua origine , infin che fu di- 
firutta da Cefare, dcllaqnale città non fi fa veramente il luogo certo , doue ■ 
foffe fiata , non vi apparendo vefligio alcuno di reliquie , per efiere all’ bora 
flate,come in parte anchora fono, tutte le città di quefie Settentrionali re- 
gioni, di legname . . Indi fi fcuopre Cialon , affai nomata per la rotta , cbes 
v'hebbero gli Vnni da i Gothì , & da ^Aetio Romano ; hor fi tiene per le bel- 
le campagne, che ha intorno, la piu fertile città di tutta la Francia : è pofìa 
fu la ripa del fiume Sona, chiamato prima ^irari , & poi con quello nome , 
c,hc appo Francefì dinota fangue , per lo Jìupendo miracolo , che piacque al- 
la Diuina prouidenxa mofìrarui nel fangue ffarfo di tanti martiri vccifiin- 
fieme con Santo tìirenco , che era lor guida fu le sponde di qttefìo fiume : il - 
qual fangue fopr anotando al rouefeio delle acque , ci chiarifce , che ciò non 
fu per opera del Demonio ( come hanno finto alcuni heretici) non hauendo 
egli .potefìà toccarlo , fi come ne anco l'hebbe J opra il corpo di CMosè ; ef- 
fendo flati bagnati nel fangue dell'immacolato . Agnello , che è il fieno , con 
che s'abbatte , & vince la potente , & b orribile b e flia di Satan : ma per me - 
%o de gli ^Angeli , ciò piacendo alla volontà Diuina , à fin che riferuandofi 
quefie reliquie fante dal vorace tempo co infiniti miracoli, oltra chefuffimo 
certi della noftra refurrcttione,ci fpingeffimo anco per lor' eff empio, fegucn 
do la verità , à miglior vita con vera humiltà , morendo al mondo, & alla 
carne : ilchc non fiinnogli Ugonotti, i quali fott' ombra di rcligionefwganna 
no il mondo , anù fe fìeffi ; perciò ebemoffi da inter effe , & pieni di fu per - 
bia, & di fceleraggmi , che herefia non hanno fuegliato <* hauendo sbandi- 
to dal loro paefe, non che da'lor' animi , il faccrdotio ; che non fu mai età ; 
non legge , non barbara gente , doue non foffe flato fempre-, e fendo all'buo- 
mo il J'acrificare datogli dalla Natura : hauendocì anco tolto con l'vfo dtl- 
l'imagini, che la Chiefa ha fempre offeruato, come necefìario al mondo ,1' Eh 
ebarìflid) cofi gran Sacramento, doue fi rapprefentn il reale, &vcro fiacri- 
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fido, che Chrifìofè vna volta di fe fleffoal Tadre eterno fu U Croce ; la cui 
memoria , e rapprefentntìone , che continuamente fà la Santa Cbicfa Roma - 
na Catbolìca , talmente confonde , & attrifla il Demonio , che hauendo mof 
fo prima ad alcuni à partirfi daìl’iftefia verità, che fenga tropi gli narraua 
la realità del fatto, e poi vfcìrneà Beringario ; s'ha la terga volta sforza- 
to in queflìvltimi fecoli non fengagran mifterio fempre dopo vgual tem- 
po leuarlo affatto da gli animi di cofioro : liquali non conofcendolo per la 
vera hoftia inonda , e per lo iuge facrificio vera carne quella , che prefe dal - 
la fud Santiffima madre, negano laverità di diuerfe maniere , latrandoli 
eontra quafi furie infernali fecondo la diuerfità de ' loro pareri , & difformi 
tà d'intelletti , hauendo altre fi r abbati turiti tempij , [fogliate tante ^ba- 
die, & tanti monaflerij violati , & abbruciati , che i loro antichi Re Chri - 
flìaniffimi arrichirono di tanti t efori, & entrate $ & che im pietà non hanno 
commefia i effendoft cofi arrabbiati eontra l'antica loro Religione, che han 
novccift piu Cbrifìiani Catholici , & Religiofi,che non ri vocifero gli antichi 
tiranni : ilcbe folo bafla lor pingerenelli loro animi , fe non fono del tutto 
cicchi, eficr guidati dallo spirito della fuperbia , et della difeordia , & mili- 
tare fotto vna delle corna principali dell' ^dntichri fio , che appo loro non fi 
trotta bumiltà , non carità , non vera pace , augi piene le mani di f angue di 
tanti innocenti,penfano rinouar la Chic fa corpo miflico , & tempio ffiritua 
le : non hauendo piaccinto a Iddio, che Dauid, dclquale diffe , Inucni homi 
nem fccundum cor meunu , gli cdificaffe, per efier fiato fanguinofofil tem- 
pio materiale : & cofi oro Chriftiani,& F rance fi, appreffo i quali fiorì fem- 
pre la religione , & la fede Catholica , il cui Re s' afiume il nome dì Chrifìia - 
nifiimo, hauendo tante volte difefa la Chiefa da' Tiranni , fi fon lafciati ca- 
dere in fimil' errore : marauiglia certo grande da imputar fi non ad influfio 
celefìe,ò confìcllatione , ma al dispregio della Religione , & alle peccata 
di coloro , che ne doueuano dare miglior' eJJ empio, all' intcrefie d' alcune fa- 
miglie particolari , che per meggp cofi federato s'ban procurato quafil'i- 
ftejfa loro, e della Francia rouina efìrema . Ma lafciando qucflc loro fcioc - 
chegge, & crudeltà, che già ne hanno patito gran parte la pena dal Chri - 
Jìianìfi.Carlo nono, et hor patono da Herico terno l{c di Francia, & diTolo 
nia , ilqualc s'ha sforzato tanto per eftirpare fimile abominatione dal fuo 
regno, che fi può dir effer flato piu tempo veflito di ferro, che di panni, ò fe - 
ta, bi fogna, che fàccia ritorno à Cialone : onde pafiato il fiume Sona, s'entri ^ 

à man dritta nel rimanente della 'Borgogna, che i paefani chiamano.la Con r J %raon*- 
tea,& terra d'imperio : dotte habitauano i Scquani.Ella è vna regione moU 
to copiofa di biade, vino, & bcjliamc, & ancho fiale , hor fotto ilRe Catho- 
lico t iui è San Claudio ,Toligni, Louan, Sant' Mndrca ,Gr ance, Mompelìa- 
no, Briner, Salines , molto ricca perla copia del fiale, che vi fi confitta : & 

Bcfangona fopra le {fonde del fiume Dou , città di gran trafico , e libera j 
& dopo Roccaforte, & Dola ; fiorifee in quefla città lo {ìndio, & vi ri fie- 
ri 
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de il governo della detta Contea : appreffo è langres , capo pur d’una Co • 
marca :V erdun, celebre ne’ popoli veroduni, & poi l'antica Bibratta, ap- 
preso laquale fu congregato à tempo di Ce fare il con figlio di tutta la Gal • 
Ha . Quindi fi troua verfo Oriente il paefe de gli Sun^eri , chiamato da gli 
antichi Heluetia : hor con queflo nome dal cantone di Suitia , ò fecondo al- 
tri da Suetia : onde hanno hauuto lor’ origine: ha queflo paefe per confini 
a Melodi le montagne de San Cjotbardo , co fi hor dicono le stipi Lepontie , 
& nel Settentrione la Ducea di Lotaringia , irrigando fi verfo Oriente dalla 
fmiflra ripa del fiume Reno : è lungo fei giornate , e la metà largo , natural- 
mente di fìto ajpro , ftcrile y & pieno di laghi : ma rilutto per l’indudria , 
& fatica de gli habitanti affai fertile , & habitato: intanto muta il vi - 
tio dii luogo la diligenza della gente : è bagnata gran parte da trt__j 
groffì fiumi , che fono Carola, ilquale nafce dal lago di Friborgo , & entra 
con gran commodità de’paefani , nauigandomfì al Reno ; & il Ruffo , che 
ha l’origine dalla palude di Lucerna: & il Limottofll cui fonte giace appref 
fo la palude di Clarona ; iquali alfine perdeno tutti , Jcorrendo per queflo 
paefe., il nome nel Reno . Fu anticamente partita in quattro paghi ; ma ho 
ra fi diuide in tredici cantoni: iui fi troua prima Lofanna fu’l lago temano , 
il maggiore della Cfallia oue fi raccoglie ottimo uino, città molto forte [ot- 
to i 'Berne fi è poi Berna , onde ha nome vno de’ cantoni principali , che di- 
nota appreffo loro Or fi, portandone perciò l’infegna ; & qui intendendoft 
, nel lor configlio, che hanno di ventiquattro sLntiarii: tutte le lingue d’Suro 
pa , s’afcolta nel proprio idioma ciafcuno , che compari fcc appreffo loro : 
dopo fi rapprefenta Frciborgo ,Vnderualdc , lucerna nel cui lago,lafcio 
che gitttandouifi alcuna pietra» fi mouenogran tempeflà all'intorno,vi fuo 
le fyefio veder fi non fenga gran marauiglia vn' ombra federe come giudice 
à canto la riua , cbe’l vulgo penfa e fiere lo spirito di Vitato, per efj'erui fiata 
gittato dopo morte dentro , ch’egli la fi diede ,hauendo ingiuflamentc , con - 
dennato l’ autor della uita quafi un'altro Giuda , che lo tradì con le proprie 
mani iftefie: nè ciò è fuori di credenza; perciò che ne’ luoghi, douc fono flati 
atterrati cotali dannati , & fhmofi tiranni al mondo, di rado auuiene , che 
non vi fi fontano , mafjime dirotte , quando i demoni preuagliono piu , che 
di giorno, borrori, &fpauenti grandiflìmi : godendo fi z mali (piriti ,fe ben 
imaginariumentc , fiarfiapprefio i fepolcri di coloro, che furono inflrumen 
Luz. ti a diuerfe feeleraggini , ò come dicono i Cabalici, appo il t » ch’egli è 
vii offa minutiamo, & immar ceffi bile nel cuore ; doue non ce [ano far ma- 
le , ingannando con fembianti , illu fiorii , e terrori ipopoli conuicini : quiui 
ap prefio fi vede San Gallo j doue è vn ^Abbadia ricchifjima , & vi fifa tan- 
ta moltitudine di tela , che fene porta per tutto gran quantità-, & poi Sui - 
tia, che fu la prima, chevccifa la nobiltà, trattandoft tirannie amente, di - 
moflrò a gli altri cantoni quanto fia dolce la libertà, & amara la feruitù-,e 
Zuricco, e Baden-, ha talvoce dalle falutifcre acque de i tanti bagni , che vi 

for - 
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forgono intorno j ciò ftgnifìca il fuo nome appo Germani : è qucfla terra com 
mune a tutti quelli popoli , e perciò ui fi raccogliono nelle loro diete , cb’cjfi 
fanno per alcuni loro bi fogni -, effendoui il luogo amenijjimo, con proprie 
Jpefe,ma con t altrui fe fi fanno per le neceffttà d'altri. Scopre fi dopò Soldi * 
ro ; iui fh reftdcnga V amba f ciaf or del Re di Francia ; nelle cui montagne fi 
troua gran copia di certi alberi , che effi dicono lffì y il cui legno è molto ejji - 
flimato, portandolo in Inghilterra , oue ne fanno ottimi archi: poi fi troiài il 
marauigliofo fonte di Gngbcfle-, ilqtial ( porgendo in qttejìa parte, doue non 
è altra acqua per molte miglia dal mefe di Giugno infin' ad jfgojlo ,folo la 
mattinay e la fera, con non riceuere mai bruttezza ninna , offendo nel refìo 
del giorno f ecco, fi come anchor fa nel rimanente dell' anno) dona gran mà- 
rauiglia a tutti color o,che effendo curiofi de i fccreti della natura, non cre- 
dono ,fe non quanto lor pare probabile nella lor opinione •; e fendo che fon 
sforati confeffare contro alcuni oflinati Filofofi , confu fi di non arriuarui 
per mego della natura , la prouidenga d'iddio nelle cofe particolari ezian- 
dio minime \ poi che f cor gono fimile effetto folo per miracolo Diurno a bene- 
ficio de gli habitanti, pafcendouiìn tal tempo lor bestiame : poi fi vede 
Scbaffufen ; e quà nella defira del Reno fono fiate ritrouate fotto terra alcu- 
ne anebore di naui , lequali molti vogliono , che vi fo.ffero rimante infin dal 
diluuio i e Tuga, vria, Clarona, ^ ibbatcffclla , e Lotolfo , molto fhmofa, rac-, 
cogliendouifi ogni anno nel giorno di Taf qua Rofata tutti gli vjjiciali de i 
Cantoni per deciderui qual fi voglia differen7a, che fra loro auuenga ; il i he 
ejji fanno [ommariamente fenga tanti atti , efrferitture . Hot tutte quelle 
città , aggiuntaci ancho Bafilea fu le (fonde del Reno , viueno confederate 
infieme popolarmente lìbere d'ogni feruità , oferuando con inuiol abile fede 
la giuflitiaionde per quefta lor'vnione , oltre che s'affìcur ano dall'altriù po- 
tenza, fono in tanta riputatone apprefo le conuicine genti foraliicrc , che 
nonmancano alcuni Trencipi tenerui per conto d’ami ci tia loro ambafeia- 
tori, dando ancóra a tempo di pace a molti loro Capitani Ftipendio : lequali 
città , acciò non paiano vn corpo fenga capo , fi creano ogn'vna di loro vn 
Regente, che chiamano Vnama,ilqualc dura folo tre anni, gouernando co’l 
coniglio di quindici u intiani ogni cof'a ; feben egli folo non ha autorità niit 
na nelle cofe criminali, ne anco nelle ciudi , oltre il valore di quattro feudi : 
viueno in fiatuti ; doue nelle liti non ammettono, come s'è detto, tante dila- 
zioni, & appella tioni , come fi fh qui da noi con T off er fianca delle leggi cittì 
li ; ne riccueno Legitti ne i lorogiudicij , giudicandoli per mali Cbristiani, 
come che intenti al guadagno , & all' dmbitione , par c'habbiano introdut- 
ta la tirannide al mondo anco data occafione , che fiano in gran parte 
tolte via le buone lettere, e rottigli antichi priuilcgij , fra liquali cantoni al 
cuni feguonogli erróri di Calumo, alcuni altri fono Catholici : Jola Baltica 
s'adherifce col dogma di Luther o : i Catholici fono Suitia , vndreualdo , in- 
terna, tuga > Friburgo , e Solduro, ma per dir alquanto quel che rimane dì 
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quetto paefe; ha la gente conforme tanto nell'idioma , quanto nella gran- 
dezza de ' corpi con Tedefcbi , fe ben fono li Suig^eri , come che habitano 
in parti afìai atyre, alquanto piu agili , & ne i difagi piu dureuoli : cosi ar- 
migeri , e difciplinati nella militia,dellaquale hanno continui efiercitij, che 
di loro fi trottano poche genti party non chefuperiori in tutta Europa , mol- 
to inclinati con Franccfi,riceucndone molte commodità , & odiofi alquanto 
con Germani , per conto, che non fon foggetti all' Imperio, hor fono gran par 
tedi loro Cai uinifli ,non curando de gli honorati tìtoli acquittatifi da loro 
maggiori, d' e fiere difenfori di Santa Chic fa , e d'haucre in guardia , fi come 
anchora hanno, il Tontefice per loro merito . Ma riducendoci oltre la fini - 
I ira rtua della Sona, fi fcuopre fubito Tsfeueri , principale della Niucrnia , e 
Sans, capo deiSenoni , da doue ufcì c Brenuo, di cui fi feruì Iddio per flagel- 
lo della Gentilità, fi come distila per pena de i Chrittiani , edclTamerla 
no per cafìigo di Maomettani : pofeia fi vede Hurepois ; e ( f aitinola- , il paefe 
di Beulfe , e Melun , la città di Cartes,capo de i popoli Carnuti; iuì s'afferma 
eflerui (lato confecrato vn tempio alla Vergine, che douea parturire, con 
vrì altare rizzato al figlio, che èffi chiamauano Iddio incognito ; nè ciò paia 
fuor di credenza , perciò che fiorendo quii Druidi, come in udtheneì F ilofo- 
fiyfu cofa ragioncuole adombrami queflo mijlcrio, fi come fe ad Helcopoli , 
fiorendoui i facerdoti inuentori della Filofofia nel fegno dcllaCrocc; acciò il 
mondo non s’ifcufaffc di ignoranza ; ombreggiando fempre quefta luce ne i 
Sauij del mondo :i quali Druidi offendo religiofi,mcnauano la vita appreffo 
le querele, dellequali fe ne tolfero il nome,ò perche da quefe ne haueuano 
prima che Trittolamo diuulgaffe l'vfo del grano appo Gentili , riceuuto il 
vitto: ò perche per li tronchi, e per le batte fi dinotaua la loro poteflà, v- 
fandolegli antichi Heroi, auanti che Bacco vfafic corona , per infegne , e dia 
deme : onero perche effendo alberi [aerati a Gioue, fiotto liquali mottrò Id- 
dio nel vecchio teflamento a gli antichi padri , molte figure, accenna per effe 
la fortezza dell' animo:cofloro dccideuano,come lorofacerdo.tifle liti di tut 
ta la Gallia, dolche ancor fi gloriano i Fricefneffendo fiata appreffo loro uni 
ta la religione co la corona fempre, et anco imparauano,sèz.a,chefcriucffero 
loro difcepolìjolo per tradizione, cornei Cabalìfli,eti'Pithagorici:ma feorfo 
alquanto per Òflro,ci attende nel paefe di Sologne , Blefa , & *4. mboifa ; iui 
fuolc piu uolte diportar fi il lor Trcncipc,hauedoui una delle migliori caccio 
di tutti ifuoi flati: e dopo Orlicns chiamata anticamente Cfennabo : è vna 
città , che fi dona al fecondo genito del Re: doue hebbe principio da Ludo- 
uico vndecimo l'ordine de'Caualieri di S. Michele , per caufa , che effendo 
quefla città affediata da glilnglefi , con gran timore della fua rouina , e di 
tutta la Francia, vi comparite l'angelo Michele fu'l ponte , accennando 
la falutc , e la vittoria , che poi feguì de i (falli; doue fi portano i cuori dei 
Re imbalfamati , quantunque muoiano in parti remote ; fepclcndofi nella 
ihiefa di S. Croce, fi come fi fa de i corpi a S. Dionifio a canto a Tarigi,qua- 

ft ebes 



Trattato Primo. 49 

fi che 1 fij di Francia fi rìpofino nella vita e nella morte in qticfie due città, 
che fono veramente maefire , e capo della Francia : quitti fiorifeelo Jìudio : 
dotte coloro , che vi fi addogarono nelle facoltà di leggi , perche s’vfa rigo - 
rofa cfamina , fono preferiti a gli altri dottori di tutti li fiudij di Francia , 
dalla quale città hebbe origine la fhttione degli OrlentiJJimi , fucceffa per 
conto di Luigi fuo duca^nemica dei Borgognontifjimi : li quali defendeuano 
il loro Signore, pretendendo ciafcuna di loro battere ingoucrno la Francia : 
onde naurtenne la ruma di quel regno : anzi di gran parte della Chriftiani - 
tà,efiendone per tal difeordia diuenuti i Turchi potentiffimi ; dopo non gua- 
ri dittante da Orliens , fegue Montar gi , c Borges maeSìr a della T)ucea di 
tBcrri, e capo anticamente de i popoli Bit uri ci; pur con la fua Accademia, 
laquale fi preferuò dalla feruità degli Inglcfi fempre co’l l{e di Francia.Ott 
de ne chìamattano gli Inglefi il fuo prencipe il picciolo 1{e di Berri, viene da 
poi Vtaron, Carlois , Catres , e Turfo , metropoli della Turena: itti è po/la , 
non è molto tempo , la induHria della feta: dotte fi feorge il ricco monaste- 
ro di San Martino: dopo è . Angtcrs , capo della Ducea d’Angiò col fuo Au- 
dio: fi loda qucAa città molto per la bellezza delle donne : nel che auanza 
ogni altra di Francia : e Mans nel paefe del Maine , nel quale anticamente 
habitauano i popoli Ccnomani, & hor vi fi ammira fopra vn’borologio, nel 
quale latra vn cane di bronzo con mirabile artificio le bore del giorno mol- 
to dipintamente . E finitoft di quefta parte , doue fono due metropoli a- 
ni, cioè quel di Leone, e quel di Borges , ci attende , lafciandofi alla finifira il 
Seine , la Cjallia Belgica , che fu detta con quefio nome, per batter la gente 
molto bellicofa, eficrcitandofi tuttauìa nella militia co i Germani loro con- 
uicini: ouero da Belgio lor’ antico Trencipe: auanna le altre due parti co fi in 
grandezza di paefe , come in abondanza. di biade , copia di ricchezze , e 
ciuilitàdi genti, di che fono per confini a Mezpgiorno le montagne di San 
Claudio, che la diuideno dal refio della Cjallia Bracata, & all’incontro l’O- 
ceano Gallico; rendendofi nell’Oriente ficura dalle arme Tedefche per lo fili 
me Reno , che le irriga inficine co'l Scine, e co’l Marne, Loifio, Sona , Schei - 
de,Meufc,e Mofella gran parte de’fuoi paefì: dotte, fc ben il freddo dell’aere 
la trauaglia di maniera , chele cocede in pochi luoghi fatuità di poterfìpa 
fiinar vigne, fi come fi fa qua fi per tutto il rimanente della Gallta, ncllaqtta 
le hor fe ne pianta in qitefii tempi tanta copia , che par che auanzi in qtte • 
fio tutto il refio di Europa , non ve ne effendo in tempo di Romani in parte 
niuna ; non refia che non vi fia maggior gloria in cjfa, che nelle altre due , fi 
per efj'eruivnodcgli Elettori dell' Imperio, fi per coronaruifiil Rc di Fran- 
cia, fi anco per c onf ceranti fi l’Imperatore . Ella contiene apprefio l’Ocea- 
no, oltre vna parte di Normandia , che giace nella deSlra del Scine , la Tic- 
cardia, la Fiandra, e la 'Brabantia con alcune i fole, che le fono aggiacenti % 
e ne i meditcrrani la propria region di Francia , la Campagna , alquanto 
dell’Alfatia, la ‘Ducea del Reno , Lufemborgo , Henao , Artoes , Liegi , fy 
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parte di Gheldria , Cjiuliers , c Clenc snelle quali tolta la Piccardiaja Tracia 

e la Capagna,cbe fono fottola corona del ke-Chriflianifì.ct altri pochi flati, 
iquah bano i loro propri/ precipi , fi quieta tutto il rimanente f 'otto l'ombra 
del Re Catbolicoycome Duca dìBorgognatdouenel parti colar delle fue regio 
v ni, ci attende prima appreffo i popoli Lformandi Diepoiha quefla città vn* 
ottimo porto , onde fi parte ogni anno la flotta déllenaui , ebe nauigano per 
. cau fa del Ver zi al Brafil,& poi il fiume Soma , anticamete Subii : indi vfee 
do fi, ftpaffa nella Piccardia , chiamata anticamente la Gallia baffa , e la 
Belgia; hor con quefìo nome forfè corrotto da vn loro prencipe , che fi noma 
ua Picnorde , ò per bauer i paefani vfato molto tempo manzi le picche y o - 
uero detta qua fi Pierocardia; perciò che produce gli huominidì natura 
molto colerici : fi diuide in tre parti , nella Tàafla , nella vera , e nell'alta ; 
nella cui marina fi troua Sfìaples fu'l fiume Canee , e Bologna , città d’im- 
portanza con vn bel porto, riha unta da Trance fico primo dalle mani d’Hcn 
rico ottano d'Inghilterra ; c poi+Ardes , eCales fu quel capo , ebei Latini 
chiamarono Velicum promontoriim ; onde a punto comincia l'Oceanono- 
mar fi Germani co y co fi-vicino all'Inghilterra , che par fia Hata l'vna parte , 
e l'altra vn continenteinfieme: laqual città y effendo fiata lungo tempo fit- 
to Inglefitfii ricuperata da Henrico fecondo perilvalore del Duca di C/hi - 
fa y e di Pietro Strozzi, vn de' fumo fi capitani de i tempi no fri ; fi ben nelle 
fattioni d'Italia poco fortunato : poi fi troua ne i mediterranei appreffo la 
vera Piccardia , jlmicns fna metropoli > detta dagli antichi v Ambiana con 
vn tempio il piu bello della Gallia ; e Corbia , Compiegna , Kfoione , e Lan- 
dre fi fopra il fiume Sambra } molto nota per la refijìenza y che fc a Carlo quin 
to: indi fi feorge Laonc , poco difcoflo Premofìrc; onde hebbe origine T ordi- 
ne Premofìrcnfe: dopo cPcrona , Ghifa ì SanPolo y Ghinest, c Chiaramonte 
altra da quella de i Celti. Segue Tcruana y che gli antichi chiamarono Sama 
robrina , capo de i Morini , ejjifUmata auanti , che fife faccheggiata da Tia- 
minghi ineffi ugnabile :m.a con l’c(f empio di quefla y e di Gotta appo Germani , 
et ancor di lurea in Italia fior fi dimoflra chiaramente y che non è città , che 
potendofi batterc y poJfa refifìere lungo tempo a tiri di Cannoni ; e Soifìons , e 
poi Dreus y non manco hor famofa per là rotta y che vi hanno hauuta gli 
Ugonotti da iCatbolici y che anticamente per lo collegio , che vi teneuano 
i *. Druidi y & apprefìo fonte Tsfableo , doue fi conferua vna delle piu belle 
librarie d'Europa , che il ReErancefco primo congregò ad imitation diTo- 
lomeo dà diuer fi parti del mondo , a punto in quella regione y che vien det- 
ta Labria. Quindi entrando fi nella propria regione di Tranciaci troua Ma- 
duls y capo dei popoli Mcldci, e Valois ; onde hanno l'orìgine li Re di Fran- 
cia: Senile Parigi fu’l fiume Scinc y detta dagli antichi Lutetiafirima me- 
tropoli de gli popoli T ettofages , hor capo di tutta la Gallia , città ( come 
habbiam detto ) delle maggiori d'Europa 3 laquale , contuttoché ftapo- 
polatiffima, non per queflo paté difeommodità niuna; ritrouandouifì per la 
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gran fertilità del paefe ciò che cade nell'bumano defiderio a copia , & a bu- 
ratto grande; fìorifce in quefia città, qua fi in vri altra Athene, lofiudio di 
tutte le faenze; concorrendoti perciò infiniti fiudénti d'ogni natiòne di Eu- 
ropa; co’l piu fàmofo parlamento della Francia , angi del mondo,doue fi di - 
/ cerne la giuflitid , come in vri altro ^ Areopago ; efiendo dìfiinto per la tanta 
gente, che vi concorre , in quattro corti , ò come ejji dicono Camere; la pri- 
ma ha quattro prefidenti, e trenta configlieli ; la feconda cotanti preftdenti , 
e diciotto configlieri,e cofi le altre; nellequàli s'appella d'vna all’altra con 
mirabile ordine, congregando fi tnluoltn in cafi d’ importanza tutte inficine; 
doue ha tal fiata compar fa il proprio Vrencipe , fi come fé il Re Francefco 
primo, cercando giuHitia contra Carlo Quinto ; effendo all'incontro prima, 
v funga di venir ui il Re in per fona ad intendere almeno due volte l'anno le 
differente del regno: vi è anco il collegio della Sorbona , neiquale fioricela 
Theologia piu che in ogn' altro luogo . Ma partendo di qutfia città , ches'è 
moftra tanto Catholica , e fedele al fuo Re in quefii tempi , che fi può vera- 
mente affermare ella effer fiata caufa,che non fia fpenrn la religione da tutta 
la Gallia; fi troua lungi due leghe Sun Dionigi; doue fi veggono tutti i Re di 
Francia f colpiti con mirabile artificio,- potendofene conofccre da lor ritratti 
igefii, e la vita loro: entra fi poi a man delira nella Camp agnato fi detta dal 
le gran campagne, e pianure, che vi fono; ijti ci affetta Troia, prima Tre ce, 
città nominatiffima per il miracolo, che vife il beato Lupo , coflringendo il 
crudele Attila, toltogli il cattallo dal fieno , che fi parti fie da Francia in On- 
gheria; poi fi troua la città di Rems;nelle cui porte ancor durarlo i nomi an- 
tichi chiamando fi la porta di venere , di Bacco , e di Marte : quiui , effendo 
fiata quefla città femp.re fiotto Francefi , vi fi corona per ordine di Clodoueo 
il I{e Chrifìianiffimo; inter uenendoui fecondo Tinfiìtuto di Carlo CMagno,i 
dodici Vari, che fon fei Vrelati, cioè il proprio di Rems , quel di Cialon, Lati 
gres, Laon, Macon , e Sans , <&• altri tanti fecolari; e fono il Duca di Borgo- 
gna, quel d’Aquitania, e di Tsformandia , il Conte di Tolofii , di Campagna , 
e di Fiandra : ma perche li flati di coflora fon parte dcuoluti nel Pregno , e 
parte efienti , fi con Hit uifcono a luogo loro altri Signori , lìquali coronano 
quefio Vrencipe con le-maggior pompe, che fi facciano ad ogni altro Re Cbri 
filano , ongendolo co’l marauigliofo olio, che portò l’Angelo a San Remigio , 
mentre battcgx,aua il Re Clodoueo , c coprendolo co'l vecchio manto del Re 
F aramondo , quel che prima fè la legge Salica , con quefio nome da i Salij, 
cioè Galli, laquale non permette, chi: in quefio regno poffano fuccedercle 
donne; onde i Francefi dicono nel lor idioma Ics ficurs delw-non tombent 
pas cn qucnuille . Llqual Vrencipe prende, cantatafi fecondo il [olito, la 
Meffa , e communicatofi diuotamente , hauendo prima vifitnto il tempio di 
San tJWarco, con la corona virtù di guarir le Jlromc,diccndu quefie parole; 
Il Re ti fegna , & Iddio ti fina . nè quefio viene per infiufìo di /ielle , come al 
dito di Vino ; poi che quefìa virtù và femprc congiunta nella corona : ma 
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per Diuino miracolo ; he ferirà mi fiero; affermandoli , che debbia cffer di-- 
fenfore del popolo fedele infin'al tempo d’ Antichrifio : è chiamato Re. 
Chriflianifjimo , per hauer piu volte difa fa la Chiefa dalla tirannide de i Loti 
gobardt, anzi fantiffimo per hauer difefio Stefano' Tonte fico, daCjaifìro Du- 
ca di Guafcogna , ilquale impediua l'entrate ecclefìafliche . in oltre è fiato 
fempre , da che i Francefi fi fecero Chrifiiani , efante dell' imperio , non de 
fatto , ma giuridicamente; ilche meritò Clodoueo daAnaftafìo Imperatore ; 
battendo ammalato Alarico Re di (fiottìi , che infeflaua il pòpolo Catholi- 
co, e l'Imperio, egli s'afferma tenere in viue ricchezze il fecondo loco fra. 
gli Re Chrifiiani armando a fei milioni d'oro ogni anno, tiene gran guardia ■ 
di Suizzeri , e Scozie fi, viuendo con tutto ciò co i fuoi molto famigliarmene 
te : & vfa per arme , lequali hebbe dall'Angelo pur il mede fimo Clodoueo , 
tre gigli d'oro in campo azzurro, in vna bandiera, che chiamano oro e fiam- 
me, nel cui lignificato attribuì feonoi Francefi gran mi fieri : liquali noi , 
afrettandoci nel feguente la Ducea del Reno , la f clamo da banda ; fu detta 
quefia parte Auflrafìa , hor'è co fi chiamata dal Renò y che le f corre nel fuo 
Oriente, non meno ricca di minere d'argento , che abondante di vino , e di 
biade: dotte fi troua fra le'città maefire Tul, capo de iTulingifu la riua del 
fiume Mo fella : ilquale , demando dal contorno dì Bafilea , s'ingrofia tanto 
per lo Cotonano, Sella , Morte , e Sara , chef corre navigabile : perdendo al 
fine il nome nel Reno: Segue Nanfi col nome del fuo fiume, oue rifiede il Du- 
ca, ilquale s'afìimepcr conto di Chrifierna fua madre , vnica herede di Chri . 
fremo Re di Danimarca , il titolo di quel regno : continua Remir amonte , 
San Dìè, e Fcrdun fu la riua del Meufie , metropoli de i V erodimi, città po- 
co manzi da fe, & imperiale : ma bor fatto Francefi : ha quefio fiume l'ori • 
gine dalle montagne del Fauge : onde ir afaorrendo gran fpatio, fi ripofa nel 
finiflro corno nel Reno: pofeia, lafaiata la Selua d' Ardenna, fi troua Me fra , ■ 
città maefira appreffo i popoli UWediomatrices , prima dell'Imperio , bor 
fatto Francefi: giace fu' l fiume iJMo falla molto grande, & adorna d'ottimi 
palazzi co'l territorio intorno fartiliffimo: allaquale danno l'origine a Mof 
fclano, bor con quefio nome daCMetioRomano: è fiata quefia città molto 
■ celebre in quefii noftri tempi per la vittoria, che i Francefi vi bebbero con- 
tra Carlo Quinto : vede fi dopo Treueri città antichi fima , edificata da Tre- 
bem, efìendofi partito d’ Affina per timore di Semnamvs , laquale cercaua 
d'vcciderlo: ivi Cefarc,haucndo vinto la GaUia,afiegnò vn Quefion: ilquale 
vi durò fin a la dcclinationc dell' Imperio: a cui fuccefie il Trelato, che gli è 
vno degli elettori imperiali : ncllaqual città fi conferua con gran cufìodia 
la tunica inconfutile di Nofìro Signore : indi alquanto ver fa Tramontana ci 
affettano i paefi Baffi, che il vulgo afiordamente chiama fatto vn nome Fian 
dra: offendo quefia propriamente vna Contea: iui hor fi contengono Henao , . 
Lufeborgo, Artocs, e Fiandra, Barbantia,(jheldria,et I-Iolanda con l’ifaledi 
Zelanda; . tra lequali cono f cenano le prime, alianti che Carlo Qtùnto hauefje 
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prigio'neilRe Vr ance fio, per fu,pcrÌore nelle feconde caufe il configlio di Vari 
Ritenendoli dall' altra, fi come fi fh dal rimanente di Germania,nelT Imperio 
a Spira: ittici attende prim afa Dttccadi Lufimborgo,pofia gra parte entro 
la Selua Ardenna:doue gli antichi fttuauano i popoli f\omandui:è qui giace, 
oltre la città di Luseborgo, onde fi acquifià il nome tutto il fuodifiretiofT co 
uilla,vna delle flange di Carlo Magno: hor molto fimofa per là vittoria, che 
•vi ottenne contro. Borgognoni$e ben co lafùamorte,Tietro Strofi: e Liegi 
metropoli delfino paeféfituata al parere de' dotti, fra gli antichi Eburoni,af 
fai terribili à Romani, hauedoli tagliati àpcgz.i vna loro legione thè Caio CO 
fare,vi ficea fuernar intorno;onde par che tfuefla città ritega il nome:e qui,' 
& neUÒtornofi parla Vallòncùioè nell'antica lingua, de i Gollhvbidifce quo 
fia.cittàmel te, parale alfuo,Vreluto,douefi narra dalle fue Hiflorie,hawcrui 
fiorito dipianieYagli fiùdifin tutte lèfikn^chc vi fiudiar onomluolta otto ' v 
figliuoli di diuerfiRe , lafciò degl’altri Vrencipi , ch'erano tnoltiffimi; è poeto, 
lontano LMoflricb fu la tYMofa , città fortijfima, c la chiaue per terrà di 
qucfìi patfi baffi : di cffa la metà conofcc fupcriorc il Vcfcouo di Liegi , &. 
l’altra il Re Catbolico : Dopo viene apprcfìo Tongre pur città principale de 
gli antichi F.buronncs ; Lirnborgo , & qui forge fopra vn’alto morite il fonte;, 
diSauanierfia cui acqua gioua molto allo fiomaco,fana la quartana,e rotti 
pela granella; & poco difiofio ci affetta A qui f grana città vna delle quat-, 
tro dell'Imperio ; doue effendoui la fepolcura di Carlo Magno, che fu il, pri- 
mo , che meritò ridur l'Imperio da Oriente ad Occidente , vi fi corona 1‘ Im- 
peratore del modo , che fi tratterà in Germania : vede fi poi Namur , città > 
maefìra della fina Contea ; onde pafiandofi nel paefe d’tìcnao, fi fiorgcÀ' 
JM-ons, città molto forte, & notabile, efiendoui vn ottimo monafiero dì no 
biliffime donne ; nel qual è Abbate il Vrencipe ; & V alentiana, molto ben 
munita , per effere nelle frontiere ; e Tornai , città affai fimo fa apprefio i 
Bfierui vi fconc vicino il fiume Schclde navigabile per molte migliaibagna- 
do auanti , che fi quieti nell'Oceano , molte città : feoprefi dopò Douai con lo\ 
Sludio,e Cambrai} haue quefia città il fuo prelato, eh' è .va de i Vrencipi del - . 
P Imperio, con vn cafiello , che vi fece Carlo Quinto molto forte, onde fi fà , 
che fio quefia città àdiuotione della cafa.di "Borgogna , vedeft qui il più bei 
lo hor elogio, che fi fappia , neiquale fi feorge tutta lapajfione di.NofìrQ Si - j 
gnor e con mirabile artificio ; qui alla finifira continua Arrot nel paefe dh 
u irtoes fu’l fiume Scarpe , in due partì diuifa, l'vna del fuo Vrelato, l'aj 

tra giace fitto il Re Catbolico : luì habitauano anticamente i popoli Atre' 
bates : è fiata quefia città gran tempo inuentrìce de'panni d’Ara%?o; ne i 
quali fi firmo maggior artifìci j di fogliami, e di figure , che negli antichi re* 
carni di Frigia : pofeia fi pafia virfo Aquilone nel proprio paefe di Fiandra t' 
à cui toccò quefio nome di Flandrs , che nell'idioma lor antico figriìfica faefr: 
ta : perciò che anticamente banca i pacfiini tutti arcieri , ò come altri vo- 
gliono da Flambcrto loro Vrencipe , onero dalla voce flammei , hauendo * ’ 
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paefani il volto Troneggiarne : non fente quefla parte , con tutto che fia pia- 
na , e piena di laghi , ninna granerà d'acre : e ciò le auuiene per le tante ha ■ 
bitationi , e per lo moto dell'Oceano : nè anco rbalenivi fon-coftfpefli , come 
alerone , perla baficgga delfito: è lunga tre giornate: i cui habitanti par-, 
lano , battendo l'orìgine da quei Safloni , che vi portò Carlo CMagno , Tede- 
Jco corrotto * benché molto volentieri fi feruano in giudi do, e con foreflieri 
del Francefe : fono di perfona alti, e ben formati , dì coflumi molto amore- 
noli , verfo foreflieri benigni , e nell' attioni del mondo non cofi fàcili come i 
F rance fi a correre , bauendo alquanto del Tcdefco , molto defri nelle mer- 
cante , ingegno fi in pigliar le lingue , e nella ma fica piò che natione d’Eu- 
ropa atti: appreffo fi troua.nella marina Cjraueligna , che fi può dir* effer 
perimrela chiane .della Fiandra Duncber che, Ramua,cNioporto: poco di- 
feofìo ci attende su la Clufa Bruggia , città principale , cofi bella frà qucfli 
paefi baffi come Fiorenza in Tofcana : bauea prima quella città il trafico , 
che hor' ha ^ Anuerfa : oue fi trouò colorire la pittura in olio , e nel vetro co • 
cere i colori : ttiene dopo entro terra Óflemborgo , e Cjuanto , laquale fiede 
doue il fiume Lift entra nello Schelde , metropoli de i popoli Gorduni,teneua 
quefla cittfceflendola maggiore della Fiandra , t m caflello fortifiimo , fat- 
tori da Carlo Quinto } dopò che ella gli imagmò ribellione , hor (pianato in* 
quefe loro riuolutioni, e tumulti infin da i fondamenti , & Eììpra affai nota 
per lo trafico della lana, appreffo fi vede Lilla , e Coltrai , doue fi moflra a- 
Francefi quanto fu (lato il valore de i Fiamingbi : fcorgendouifì il fepolcro 
della loro nobiltà, che vi morì valor of amente nella battaglia , che bebbe Fi 
lippo il Bello con Cjuido Trcncipe di quefìi paefi bafii . Oltre il fiume Schei 
de, fi paffa fubito nella regione di Tìrabantia, cofi chiamata, quaft paefe in- 
colto, da Tedefchi : oue, cofieggiandofi la marina, fi troua Anuerfa , che i 
paefani dicono dalla mano , che vi fu gittata tronca da vn gigante , che ti- 
raneggma tutta la Cornar ca, jlntuucrp. giace quefla-città fu le Iponde del 
lo Schelde, doue è il maggior trafico di ogni altra città di Europa, quantun- 
que in quelli tempi non habbia per le difeordie , e le guerre, che vi fono, quel 
tratto , che hauea mangi, quando non era mai anno niuno,che non vi entraf 
fero di vagliuta dodici conti d'oro : liquali traficaua quafi perl’vniuerfo in 
ogni forte di mer canne, doue fi feorge vn loco, ch'effi chiamano la "Borga , 
che lafcia à dietro dì lungi il Lojfo di Dan fica , e la fìrada Lombarda di Lon 
dra, & ognialtrodel mondo loco fumo fifìimo : nei mediterranei fi troua. 
Maline fu la ritta del fiume Dule : è quella città capo dì Signoria , oue per la 
dementa, dell' aere, le donne fono bellifiimc: hor ha patito , e (fèndo fi data al 
Trcncipe d'Orangcs rubello del l{e , il maggior danno, che haueffe patito 
mai niun' altra, dall’ efferato del Duca d' milita : eBruffelle , doue fuole fhr' 
refidenga ilgoucrnatore di Fiandra : ilqual prima non potea e fere , fe non 
era di f angue regio ; appreffo è Louaina di circuito quafi come Guanto,ò Va 
rigiffe ben con affai minore popolo : quiui fiorifee loftudio delle lingue piò' 
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che in parte d'Europa : era quefia città anticamente capo de i popoli Gru . 
di : appreso fi troua vicino alla C ornar ca, che i pacfani chiamano Tofana 
dria, ìàolducco con vn' ottimo borologiofba tal Voce quella terra) che /igni 
fica bofco del Trencipe , per la caccia , che vi haueano i loro Signori : &\Al- 
dembofco , douc fi fhvna gran fera di befliame, che vi fi conduce d' Ho- 
landa : al rincontro di queflo paefe giaceno l-ifolettc Zelande , anticamen- 
te habitate da i popoli KjMettuatici : hanno queflo nome , ò perche fon 
dentro V onde , che ciò fuona queflavoce apprcjfoTedefchi , oueroda cer- 
ti ‘Danefi , che vi armarono dall'ìfola di Selanda , e fono Sutuera , 1 qortue- 
ra , Ter gufa, Borfelia , e Valachria , nelle quali giace Sarifiia, molto cele- 
bre per la rotta , che vi hebbe Cjuido d‘ ^impietra da i Zelande fi : e poi Can - 
fora, vlifiinghen , Tolen, Rami eh en , Romorfuelia , Goes , e Midelborgo : la 
quale città èia maeflra di tutte quefteifole: doue firaffina il fale mari- 
no, che fi porta altronde , il migliore , che fi fàccia in tutta Europa : quiui 
combatteno gli habitanti qua fi di continouo con gran ripari , & argini con • 
tra l'empito dell'Oceano , che per il fluffo, e rcfluffo , che qui haue maggio - 
re,che nell' altre parti , fyeffogli priua de i loro beni, e delle proprie habita •• 
tioniipofcia s entra, pafiato a terra ferma la Mofa,ncUa Gheldria , Jìa^a pri 
ma de i popoli Sicambri,che infieme con gli antichi Menapij arriuauano in- 
fin a la deflra riua del Pretto : fi mutò l'antico nome in queflo da Gerla voce 
bombile, che ghingnaua vn vclenofo , e pcfiifero animale : ilquale ,vccifo 
da i paefani , diede occafione , che ui edificaffero un caflello di queflo nome , 
che poi fi ffarfe per tutto il fuo diflretto: quiui fi troua Ruremonda , & *4r 
nhem con la Cancellarle poi venlo, Himega , & Zutfen;! aquale, effendo fi 
data al principe d'Oranges,èflata riprefa dal Duca d’^dlua con la total fua 
ruina -, e Romei affai forte di fitto, giacendo entro paludi ; & dapo Giuliers, 
metropoli della fua Ducca ; onde prende titolo di Trencipe il primogenito 
del Duca di Clcues: e Dura, laquale fu defirutta da Carlo Quinto, guerreg- 
giando cà'l Duca di Clcues, che fi hauea occupato iagiufìamentc quello pati 
fe, toccando alla cafa di Borgogna, per cfferne inuefiito da Arnoldo lor 'Da 
ca, effendo liberato da i Borgognoni di prigione-, douc hauea gran tempo, che 
ve lo ritenta * Adolfo fuo figlio : alfine fi troua Monte , Rauaflein, e Clcues, 
città molto bcn'intefa con vn' ottimo palagio, apprefio laquale fi refidengx 
il proprio Tren cipe^a . 

Onde varcandoli alla deflra del Reno, fi calpefìra fendei altro la Germa - 
ma, che gli Hebrci chiamano tiwm & i Greci travia, co fi detta fccon - •(•A.fanaz 
do la volgare opinione da i Romani , per batter veduto i proprij habitanti f G'emu- 
molto fomiglicuoli , e come fratelli co i vicini Galli , ò fecondo il parere de i “»»• 
più dotti (douendo fi cercare l'etimologia dei vocaboli nella propria lingua 
de i paefani) da quefia voce German,cbc appo loro dinota tutto hunmo; ìl- 
che pare, che fi verifichi per l'altro nome, che ha d' .Alemagna dal vocabolo 
*dlcman,cbe fignifica il medefimo-,nome certo afiai diccuole alla grandetta 
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défuoi popoli : oucro è chiamata da Ger , che vale fitccbeggiare; perciò che 
fpeffo faccheggiaua i vicini Galli : è fenica dubbio la maggior prouincia, che 
fi veda nell' Europa;per ciò che cominciando dal defiro cor fo del I\eno , fi di- 
lata ad. Oriente infin al fiume Ziftola,fcorrendo ver fa Ojlro tantoché arri 
ua alle k Alpi, che la diuideno dall' Italia, circondandola nel Settentrione l’O 
ceano,& il mare Balteo\ il cui me%o giace quanto alla lunghezza al grado 
trentafei , & quanto all'ampiezza nel cinquant adite; & comincia nell’vno 
da trenta ,& nell'altra da quarantafette,e mezo: è fiata diuifa in tre gran 
parti, nell' Jilta pofia vicina alle .Alpi, laquale fi fiarga in fin' al fiume Meity 
nella Baffa,che fi efiende all'Oceano Germanico; & nella Grande, che chiù - 
mandofi ancorai' Interior e, fi dilunga infin' alle {fonde della viflolafcorren 
-do poi per vna lunga rimerà nel mare di Vomerarfta, quantunque altri, imi- 
tando gli antichità diuidanofi come parendoci conucncuole, facciamo noi t 
folamente in due,cioè nella Superiore ,& nell' Inferiore Dandole per termi- 
ne dell' vna, & dell'altra il fiume Mein. è partita per me%o dalla Selua Her 
cima, laquale baue il fuo principio apprefio Bafilea, et f corre in lungo tanto , 
che non fi contenta finire in Europa-, laquale prouincia bagnandoli gran par 
te oltre del Reno , e della Viflola , che le fono (come s'è detto ) termini dal 
j Danubio , dal defeco, dall’ Alibi, e dall'Odera;fu nel principio habitata do 
po il diluuio da Tuifcone,e Manno con fuoi nepoti fotta capanne dentro fel- 
ue, & bofehi , regnandoui propri j Trencipi; i quali , fe ben al fine fediro- 
no il giogo del l{omano Imperio, non per quefto perdcrono affatto mai la li 
bcrtà di tutto lor paefe, non fi hauendo flefo la poteflà de gli Imperatori ol 
tre il cor fo dello udlbi; & perciò {lette fempre quefto gran paefe inculto, & 
barbaro per la ruHicità degli babitanti; i quali menauano la vita da fiere, 
coperti follmente di pelli di ammali male ac cottele , fetida coltiuar la ter- 
ra , errando quày&ìà, con l'aere molto ventofo , & pieno (fogni intempe 
rie, e In terra, & il tutto colmo d’ogni difagio ; non vi fi t.rouando\niuna mi- 
nerà di oro, ne d'argento : maridotto alla religione , & alla fede Cattoli- 
ca dal beato Sigifrédo lnglef e ; quantunque perle fue barbarie molto tar- 
di, diuenne con Ingente , che fi cominciò trattare ciuilmente gran parte^j 
temperato, e dilettcuolc, difeoprendouifi tanta copia d'oro, e d'argento, che 
prima ò la natura non ve l'haueua produtto , non effendo qttrfio metallo nel 
principio neceffario : oucro non vi eraritrouato : per non conofcerfi l'vfo 
dai propri] paefani ,chc in quefto già non è parte quafi in Europa , che hor 
Innanzi ; efiendofi altresi renduto fertilifiimo d'ogni forte dì biade , e di 
frutti , che prima non conofccua, viuendo di frutti feluaggi , e di cacciagio- 
ni : gran parte pieno di nobiliftimc città , e fortezze ineffugnabili , lequali 
effendoui fatte per reprimere le correrie de gli Ongberi ,hor fotlo quafi Ro- 
mane Legioni il riparo , che le tante genti Settentrionali non rouinino, come 
manzi, quefìe nofire parti . Contiene la prima parte di quefla gran prouin 
eia la Coni ea di Tirolo , la Sueuia con vna parte dell' Alfatia, la Franconia, 
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a Duetti di X)irtìmbergà,la Baviera , l'^Aufìria , la Bohemìa , la Slefia , 
CJ^ora«?a: e la feconda abbraccia la Veflfitlia /a Saffonia , l'tìolanda, la 
Frifia , /a Ditmarfia, la Uolfatia,laìuthia , /a Tower, anta, la CMarclna , /a 
Toringia, la Mifnia , eia LufatiailequaltYc-gioni giacevo [otto la potefiàdi 
varì)Trencipi,fì comedel.Rè di Bohemìa , di, quel di Dania , dell' Arciduca 
d'jLufria, delDvcaÀiVirc.imbergàyquel di Saffonia, di Brunftticco , d'Hol 
fatia , rfi Mecbelborgo , e di Tomerania, basendone appr e ffo vna particella, 
la quale interinerà fra il fiume Odora , c /a Fi/fo/a , /a Corona di Tolonia : il 
rimanente è fatto, il dominio del Langranio d'HeJfia , rfc/ Cowfe Talatino , e 
MarcbefèxHBKand.eborgo ; et ancora di moiti Irrelati , efre co'l/piri tua- 
lefono anco padroni del temporale , efj'endoui parimente circa novanta 
terre franche', che} fi reggono parte ton governo Democratico , e parte con 
reggimento lAìriflocratico : liquali T.rencìpiffe ben hanno tutti la potefià re 
gale di battere ogn'vno moneta , &rif enotere dà fuoi vaffalli il tributo , 
come afioluti Signori: e fiondo ciò lor (lato con ceffo. da gli Imperatori ger- 
mani: non perqueflo fono fenga fnperiore , & capo , che gli mantiene 
ingiuftitia , .&in pace di quel modo, che fi tratterà nel proprio luo- 
go , quando fi toccherà dell'elettione dell’ Imperatore : in oltre produce 
quefta gran prouincia la gente generalmente ,per eficr paefe Settentrio- 
nale y alta , e*r robufia , di volto fiera , e d'animo fuperba , aufìera , e cru- 
dele , amica della fua opinione , nell' andar graue , fopramodo armigera , 
auara , e poco dedita alle cerimonie , .n .el. trattare libera , alquanto nel 
bere licentiofa , e larga : hor molto inclinata alle lingue , & alleai arti 
meccaniche y nellcquali par , epe in Europa non babbia pari , con l'an- 
tico loro proprio linguaggio » ilqjialemn fi tolfe , ne corruppe dal Latino : 
prima eri, co fi CatbòUca, e tcligiojai che per quefio vi fu traffiortnto l'im- 
perio dalla corte Bimana di quella forma, che anchora vi dura : CMa che 
non fi muta co'l tempo, & abufo delle cofc? non e fendo forte ninna di bere - 
. fia , che hòr appreffo lei non fi . predichi : mentre ingrata alla Chiefa Roma- 
na, & alTapa, a.ctfi douea fentire l’obligo d'ogni fua grandetta, fi è lafcitt 
ta cadere dalla nane di Tiet.ro nello onde di quefio tempefìofo mare , ingan- 
nata. da quei, che la doueano reggere, quafi Un'altra Giudea da' fuoi Rabbi- 
ni: poi chcgtàs'è dimenticata dell' E vangelo, e di Chrifio , thè ella, negando- 
lo coni' opere , lo chiama la infelice folamente conia bocca : nc.s’ accorge , 
che tanti. paefi, che fi fono partiti dalla Chiefa Rimana , laquale fola , per 
' eficr la fedià di Tietro, non può errare : giacevo fotto il flagello del Turco , 
ò d'altri prcn dpi infedeli, patendo maggior f eruttò, che non patirono i Giu- 
dei in.Egitto ,ò fotto la fattività dei Caldei : produce anco quefio paefe le 
donne alfc,robu(ìe , con gli occbiagz.nrigni, di volto biancbijjìmc , poco va- 
ghe , ma fopra tutto cafie, contente correre fi mprc vna forte con i proprij 
loro mariti : ilchc hanno o fi ornato in fin dalla loro gentilità , doue damno 
perciò in dote , il bue., il, (Mallo , c la framea , qua fi thè & in pace , &in 
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guerra fusero le mogli compagne dei loro confòrti. Otta laf cìata quefla 
co fa tanto nota al mondo, richiede h ormai il tempo , che fi tratti della fucc 
particolar defcrittionc , e prima di quella parte, laquale perche giace verfo 
Ofiro, doue appare il polo piu baffo ,a rifletto di quella , che è pofla piu al 
Settentrione , nellaqualc fi fcorgepiu alta', è chianiata la Superiore , e l’alta 
Germania: itti fi troua intorno alle t Alpi la Contea di Tìrolo-, parte dell’ aliti 
ca Retia , a cui auuennc queflo nome da Tirolo fuo nobile càjlello: egli è vna 
regione tanto ricca dì minere , che s’afferma rendere al fuo Trencipe trcccn 
to mila feudi l’anno : ini è pofla ‘Solfano , e qui fi fk il più bianco pane' della 
Cjcmania , e dopo Brifnone,& ISprucco fua metropoli: nòllaquale fanno 
quafi contìnua re fidelità i Trencipi di cafa di ^Auflrìa ,'&'vi fi vede vn fh~ 
mofo tempio col tetto d’oro: feorgendouifi ancora ma Zecca, laquale, men 
tre fii moue con Panificio dell’acqua, batte con gran p'refl-e’gz.a maggi or 
quantità àìmoncta , che quattro delle noflre . Quindi [correndo fi nell’ ci- 
gola tanto ricca d’oro, e d’ argento, che non è parte in ^ lemagna,che l’auan 
%i, ci attende R^euelsborgo , & Iempten : poi fi approjjìma alla Sr.ifgoia 
quafi dellemedefime qualità, er appreffo la Sungoia con termine-nei fuo Oc- 
cidente con la Francia, ouc giace Sant a Ottilia-, nella quale è pofic il parla- 
mento di tutti quefti paefi: intorno è Brifgoia,oue è Friborgo fua metropoli, 
indi alquanto verfo Aquilone fifeorge parte dell' .Al fati a , pur ricca.d' ar- 
gento: e qui fi contiene Argentina, città forte , & ricchiffima, che gli Suig- 
%eri tengono per lor granaio: haue vn’ottima ^icademia , vn campanile 
molto fuperbo , con vna terra cofi bella emarauigliofa, che fi può annoue - 
rare fra i nuouì Spettacoli del mondo non poco notabile apprcfiogli antichi 
per la vittoria che v'ottene Giuliano contro Clacdomaro Re di alemanni . 
Scopre fi appreffo Colmaria città cofi ornata di monaflieri tanto di huomini 
come dì donne, che no fe ne vede una fimile appreffo i Germanie dopo Schic 
JladOj Rekberga , Haganoa , città molto ricca per le minere c’haue intorno 
d’argento, e Coftan%a co’ l fuo lago, che effendofii adberitn con gli Suàgz.erì, 
già è ritornata f òtto la cafa à'\Auflvia, non poco fhmofa per lò fuo configlio 
cuefii condennato Giouan di Hm Heretho : onde pufiandofi nella banda del 
fuo Oriente , ci aspetta la Sueuia , cofi detta , ò da i popoli , che vi vennero 
dalla Sueuia Settentrionale , ò percbegli è poSla a rifletto d’vna buona par 
te d’Memagna verfo Oflro , che i Tedcfchi chiamano Sur : fi bagna dal Da- 
nubio ; onde eflendo piana le auucngono molte paludi , con lequali irrigan- 
do fi per gran (patio, produce molta copia di lino. Vrima hauea proprio Du 
ca : ma esìintofi in Corradino, fono diuenute gran parte delle fue città finn 
che :fra lequali fiede a canto il Danubio Vlma città d’impartanra ,-Ottin • 
ga, Mbruno , TSfiorlinga, DincheSpuela, Laubinga , Bribache,Hala,molto ce- 
lebrata per vn fonte, che vi forge falfo , onde s’ha acquiflato il nome d’ Fia- 
la : fogne nella Vafgoìa rafiemborgo, e Landao :indi poco difeofto le ricche 
minere d’^sboTgo, doue m'affermò Luca Schieri , per fona molto pr attica , 
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e curio fa netl&cofe'del mondo , kauerm ueduto piu che tre mila lauorantì : 
alla finifìraà attende ^iugttfla; dotte anticamente fi adoraua erto , cioè! 
il fuoco, e.la terra, e poi Zifa informa d’vn pino con vn grappo d'vua : ma 
ridotta dal beato Lucio all' Suangelo, {lette fempre falda nel lume della fe- 
de infm à quelli infelici tempi , quando per cagion di Lutero , e ftioi feguaci 
ferì è gran parte dimenticata ,erimoffia : dopo caminandofi nel fuoTonen- 
te, fi vede la Ducea di virtimberga , molto copiofa di vigne : effindo il pae 
fe temperato, e gran parte remoto da venti , cagione per la tanta loro pe- 
netràbile freddezza, che non vi crefcano in quefie parti molti de ' nojlri albe 
ri : itti giace Ejlinga , Tubinga, e Stocardia città maeflra , & molto nobile > 
refidendoui il fuo Duca : indi a man deftra s'entra nella Franconia , che ba 
gnandofi pur nella parte Occidentale dal Reno, fi slarga verfo Oriente in fi- 
no alla Bohemia , con quello nome da i popoli Francom : i quali venutila 
dalla Scbitia, ò fecondo altri dalla Calila, ne cacciarono gli t Alani : occupa 
nelmezp della Germania vngran paefe , pofio tutto entro la Sclua Her ci- 
ma : e perciò haue molta copia di cerui , capri , e cinghiali: irrigando fi dal 
Bleccaro, Sala, e dal Mein:. dotte fi contiene a man finifira Conflucntia,chìa 
mata co fi, perche vi entra, douc e ff a giace, il Reno , il fiume Mcin : non mol 
t t o lontano è Franco fordia molto mercantile tini s'elegge l'Imperatore, il - 
quale , perche è il maggior Prcncipe in dignità del mondo , e fendo il primo 
affiliente nelle cofe temporali apprefio il 'Papa, fia bene toccar in breue, co 
me fi corona, e che auttorità habbia fopra i Prcncipi Tedefchi , e città im- 
periali : affin non ci partiamo dallo fiilc, che habbiamo offieruato nelli altri 
Prencipi. Primieramente dunque , che fi fa la fedia Imperiale vacante, fi 
raccogliono quanto prima tutti gli Elettori dell’Imperio, che fono fitte , tre 
con 1‘ auttorità ecclefiaftica : cioè l’^rciuefcouo di Colonia , quel dì Magon 
%a, e quel di Treueri, i quali fono i Cancellieri , l’vn per Italia , l'altro per 
Germania, & il terzo da parte della Gallia : c quattro focolari , liquali fo- 
no il Colite Palatino, il CMarchefe di firandeborgo, il Duca di Sa fonia, & 
il Re di Bohemia, aggiuntoci vltimamente per toglier via le differenze, che 
potrebbono accadere nella elettionc ; concorrendoli da ambe le parti con 
vguali voti : liquali Signori ramali tutti infieme fi confefi'ano auanti che en 
trino in conciane , e communìcano, giurando in quello atto folamente atte- 
dere all’ efaltuùone della' Chiefa , e commodo dell’Imperio : dotte fe taluolta 
dimorano a crearlo oltre vn termine [olito , fi viene loro feemando il vitto 
da i Maefiroborgbi della città, che tengono entro la città , acciò fi flia fenza 
pericolo, vnagran caualleria , ebeeffì pagano di proprie fi>efc: onde fon co- 
ftretti conucrìir infieme ne i voti, afiumendo a tal dignità quel , che lor parc 
il migliore di coloro , che vi pretendono : i quali non pofiono e [fere, je non 
Signori Tedefchi, ò il Re di Francia, a cui è btfogno faperc , oltre la 
propria lingua, l’idioma Francefe,il Latino, c lo Schiauonc ; onde perciò 
tutti quei che pretendono all’Imperio , imparano d’intendere tutti quefìi 
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linguaggi; ilqkal Trchcipé è condottò ,'fùbitò che fi ha dichiàra'tò Imi 
peratore, còri grati Tòvfìpd in Afquìgfaììu- : doue' ft riducenogliÈlet- 
tori con tutti ìTrencìpi Tede [chi \ orientando le feguenti cerimonie^ . 
Trimieramente lo fanno , fatte duantil’efequie al morto imperatore coW 
buttarli con le [olite cerimonie per terra le infegne imperiali , federe fo - 
fra vn tapeto in terra : pofeia , effondo portato [opra vnfeggio d’oro auanti 
fallare, fi dimanda, mentre fi canta la Mejfa dall’ Arciuefcouo di Colonia , 
fe vuole mantener giufìitia, & hauer cura de i pupilli , e delle vedono, e di- 
fendere nc’bi fogni la Chiefa, e per quella, bifognando , morire sii l’arme ; e 
rifondendo di sì y lo conducono nella Sacriflia ; douc ordinato Diacono, lo 
ritornano nel foggio: poi canta l’Euangelo , ùngendolo, come faccuano a lo- 
ro Rè gli H ebrei, nel capo , nel petto , enellè mani di olio Santo , qUaft che 
nell’intelletto , voluntà, & opre fia tutto Chrifliano e religiofo : lo cingono 
della fpada ignuda di Carlo Magno, & ornano con la corona del mèdefmo, - 
ri] (fognandoli la Croce , la lancia , & il pomo d’oro , che fon- le infegne im- 
periali; pofeia finitnfi laMefla con gran folennità, fuole inuejìirc • molti 
Signori de’ titoli de’ lor flati , & ancora far molti Càùalieri , ' c on, toccar gli 
con la fpada ignuda sà le spalle : indi fi ferueà tauola daogn’vno dc’Tr en- 
ei pi focolari, fecondo gli officij , che loro fonò lungo tempo flati deputati, ■ 
mangiando egli folo con li fudetti Arciucfcouì : ilqual Vrcncipc non può , 
fe ben èriconofciuto fuperiore di tutta Cjermania, e d’altre parti, comman 
dare , come fanno gli altri potentati ne i loro dominij ;ne ricette altro com- 
modo ordinario dellTmperio , fe non vna magra , e debole proni [ione , che 
gli fi dà ogni anno per fogno d'vbidicnga,& amoreuolegj(a dalle terre fran 
che,& ancho da i prcncipi fecolaruande accadendogli necefjità di preualer 
fi per alcuno bifognò, che concerne allTmpcrio, di mafia di genti, oucrd’ al- 
cuna fomma di danari; fuole intimare li tremati dèlia Germania per via 
di diete in alcuna città fianca; otte raccolti fi tutti^bifogna, per hauer fi l’in- 
tento, che facciano tre configli, nel primo entrano folamentè gli elettori , e 
nel fecondo tutti i Trencipi , cefi temporali, comefpmtuali fife ben de gli 
Abbati non vi poffono'interuenWe'altri che due , fi come ancora fi fa dei 
'Baroni, e dei Conti ; congregando ui fine l tergo tutti i CMaefìroborghi , ò 
diciamo i gouernatori delle tene franche , chev’interuengono folo per vìa 
di confulta : i quali Signori deliberano ,fapcndo il bifogno deU’lmper\o,del - 
la fomma , che s’ha da dare , fcparatamente ; laquale taluoltn arriua 
a due conti d'oro , e piu , a meno , fecondo loro pare espediente al bifogno : 
prouede ancora in quefte diete alle differenze , cheaccadenofia iVrencipi, 
e le tene franche, accommodandolepcr via di giufìitia , onero quando- 
fuffe refiflenga in alcuna delle parti per mego d’arme , proccdendofì al 
ca frigo con fyefc imperiali : porta per infegna un’ Aquila con due tefle * 
forfè perche pretende l’vnìonc dell'Imperio d'Oriente, ò che per queflo vuo 
le dimoflrar la cura , chà nelle cofe Immane, e la protettione delle diurne : e 
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fritto fine fi opra ciò , ritorno alla città di Francofordia ; don e non reflcrò 
di dire, ch'epa folamenteha podeflà di concedere in tutta la Cjermania fa* 
coltà digiocarfi di marra, che i Tedefchi > come gente la piti armigera d'Eu. 
ropa , ne fhn molta profefijìone : indi vficendofìffì trotta Herlnpoli , che gli ò 
vna città molto antica , e di grandezza competente ; il cui Trelato , c (tenda 
vn de i Trencipi dell’Imperio , può tenere fiopra l'altare , mentre dice la Me fi 
fa, la fifiada ignuda : dopò è Hambcrga co'lfuo Ve f couo ; ilquale porta fo * 
lo, come che hà, fecondo gli Arciuefcoui, la plenaria poteflà della gnu 
ridittione,il pallio in Alcmagna: non molto lungi V Abbadia di Fulden, mol 
to finmofa per vn' antica, e grande libraria, che vi depofitò Carlo Magno , 
fiegue 7 Norimberga, prima Tv {orda, città celebre per la corona, che vi fi con 
fèrua di Carlo (JMagno , con laquale bi fogna coronar fi , afifin fin legitimamd 
te cor onatol' Imperatore -, et anco finmofa afilai per la gran copia de' mer- 
catanti ,i quali traficano in fino a CMofcouia , & in Turchia : iui s'attende 
alla politia Italiana molto pià , che in altre città di Germania : viene ap • 
prejjo Cunvsbcrga, CMidelborgo , Ecbfcfordia , Suenfordìa , Gaz^cngufa , 
Neomarca , V cifemborgo , & Hcdelberga ; c qui rifiede il Conte T alatino , 
fiolo feguacefra tutti i Trencipi Germani della fetta di Calumo , quantun- 
que hor dimofìri efiler ridutto al Luterancfimo , ilquale haue nella fiedia va- 
cante il gouerno fopra l'Imperio douunque s'eflendono le leggi de i Fran- 
coni : giace in quefia città il fepolcro di Rodolfo .Agrìcola , che fu quel , 
che portò le buone lettere in Alemagna . Quindi feguendo la ritta del 
T{eno, ci affetta Spira, camera dell' Imperio, cosi frequentata dileggi- 
fili , come ogn altra d'Italia, concorrendoti! infinite liti da molte parti di 
Germania , Italia , & anco di Gallia : fi troua dopò Vormaùa , e Magon - 
%a : iui fu, non fon molti anni, ritrouata prima la filampa da Guttmbergo 
Tcdefco in caratteri inanzfi di piombo , altri dicono trasportata , cficndofia 
ta ritrouata auanti , che fufife viftain quella città , inllarlcn ad l-lolan- 
da , quantunque -J alcuni vogliono , che effondo auanti nel Cataio, 
non fufie egli Tinti cnt or ; ma che fufife venuta di là per via di quei 
Tartari, che corner f ano inficme con CMoficouiti nel lago di Chetai: ma 
io non ritrouo , come pofiia effier vero, e fendo, che non fono dieci anni, 
eh' è andata la (lampa in Mof conia da Cjermania , efiiendo anco quella flam 
pa molto differente da quefia , fi come fi dirà nel fino luogo : vedefiì do- 
pò la torre de' Sorici, laquale accenna, quanto difjnace a^Dio effier ri- 
tenente a tempo dì cari f Ha delle biade^j ; poiché ad Mattone vcficouo , 
che folea far magazzeni , non potàquefio edificio , fic beninmezpil cor- 
fio del Reno , faluarlo , che non fofif'c diuorato, fi come fu anco per la me * 
defma cagione^ diuorato Topilio Redi Tolonia,da quefìi anmalucci . 
GMa isfeditofi dalla Franconia , s'entra nella Rauera , parte dell'antica 
Kforico, contai nome da i popoli Altari ; laquale , ergendo f eie nel Meriggio 
le Alpi, armanti fuo Oriente all' Aufiria sbanca prima queflo paefe ti* 
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tolo reale, cbiamadouifi tutti i fuoiVrcncipi Caiani: ma battezzato fi Leone 
dal beato Roberto, volfe per burniti titolarfene Duca', e cofi poi rimafe fin 
a quefli tempi : è per tutto tanto abondante di grano , che fpefio ne [occorre 
all'Italia, non che ad altri p ac fi, quantunque fìa la piu habitat a parte di 
Cjermania, battendo anco tanta copia di porci, quanto TOngberia di buoi; e 
perciò ne manda di fuori ogni anno infinita moltitudine ; dotte fi contengono 
le [cguenti città ; cioè lngolfiad,appreffo laquale fiori fee vn' ottima 'Acade 
mia, e Tfieoborgo, Tfeoflad, Diffordia , ^ iichflad , Kelbaim , Vendinga , Faf- 
febouena, Fridberga, Scbonga,Lansberga 3 Amberfee , & Monaco nella riua 
del fiume l far addotte tiene,effendo celebre, e molto bella co i palagi pinti al- 
la Tedefca con molte hiflorie intorno, il fuo feggio il Duca ; ìlqual'è di tanta 
potenza, che tnluolta ha riceuuto da i vaffalli , folo per fujfidio,dugento mi 
la feudi: per ilebe fi tiene il piu ricco Vrencipe de i Germani, con tutto che 
altri babbiano maggior entrate di lui ; hauendofi occupate quelle, che ren- 
de nano ne i loro flati le ricche Abbadic, &imonafleri,cbe per ciò dourcb- 
beno auanzarlo di lungi ; ilebe non fanno , an^i poffono meno , che prima , 
quando erano Catholici: chiaro ejj empio, che vanamente fi sformano alcu- 
ni Signori di quefli tempi per via ìngiufla accrefcere loro ricchezze-, e fendo 
elle non in mano di Mammona, ò di Vluto ; ma del vero, giuflo , e fommo Id- 
dio; che iui le aumenta, e conferita, doue s'acquiftano con ragione, egiufli- 
tia ; ijuanendole all'incontro , quando s’vfurpano per for%a , e tirannica- 
mente ; fegue Froin finga , Abensbcrga , Cjrauenao , Dìngelfinga , Landao , 
Lans botta , CMantpurgo , Aerdinga , e Ratisbona fu le Sponde del Danu- 
bio: apprefio fi vede Cheti f Adia, Laoffen , e Salsborgo , metropoli in quella 
parte, laquale ha nome dal fiume Salfe; chele [corre a canto , prima detto 
luuana ; il cui prelato fi tiene per le tante minere che ha d'oro , e d'argen- 
to , il piu ricco d' Alemagna: refta ,vfcendofi dalla Tdauicra , che fi tratti 
dell'Auflria , pur parte di Teorico , con quefta voce da Oflerich , che appo 
Germani fuona Oriente, otte è fituatu a rifletto del refio della Cjermania ; 
perciò che compie, onde le nafee il Sole , nell'Ongaria, toccando verfo Me- 
'Zpgiornole montagne della Carintbia , e della Stiria, e nell'Aquilone il re- 
gno di fiobemia con la <Jft>lorauia; diuifa in due parti, nella Superiore, <& 
nell' Inferiore , molto habitat#, fi come il rimanente dì Germania, nell' vna 
giace Ems, prima Fniponte ; iui conuengono nella dieta, che fi fu prouincia- 
le, tutti i popoli d'Alfatia , di TSrifgoia, Algoia , Tirolo , e parte di Sueuia , 
& Atteldricbì apprefio fi vede San Leopoldo , Scbira , Flcufiad , e San Vie - 
tro: nell'altra fi troua Liens, Ipfa, Cbrems,& frema fu la ripa del Danu- 
bio co'l fuo ftudio , bor molto famofa per li tanti afialti , che indarno vi ha 
piu volte fatto il gran Turco; battendoli venduto vano il f/tperbo titolo, che 
molto tempo s'ha vfurpato di inuitto: doue nella dieta de'paefaniinteruen 
gono le genti della Carintbia, Stiria , Carnia , Cilia ,cGoritia : dona quejìo 
paefe, per attanxar in grandezza le altre Ducee , titolo al fuo Vrencipe di 
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. i Arciduca :onde ancor mene il cognome cafa d',A/tHna ; nell a qual' in clìta 
famiglia pare , che fia in quefli tempi co fi perìcolofipoffo non fen%agran\ 
miHero ilriparoy & il fofìegno della Chrifiianità; occultando fi fcmpre non 
fo che di fecreto nel proprio nome: non che la virtù confifla nel numero del 
le lettere , come alcuni hanno accennato , Achille baucr conofciuto il cer- 
to fine della vittoria , che douea baucre contra Rettore : ma nella proprie ? 
tà, e fìgnificato della voce : onde tal volta fene prendono da dottigli argo- 
menti: fi come fi dimoflra in queflo nome d'Aufiria, dinotante nel lor’idio 
ma Oriente ; nel che noi , orando ci voltiamo: onde perciò ci rendiamo ficu - 
ri , che filando l'imperio fotto quella gloriofa cafa , non debbiamo temere 
dàll'ofcure tenebre della notte , che fono Gog , e Magog ; perciò che quefla 
cìfgombra , quafivn' altra Aurora, mefìaggiera del Sole, ogni caligine,che 
ci auuiene dalle Settentrionali herefie ; & vieta, che la nemica me%a Luna 
non ci pofia nuòcere co i raggi, che ci riflette humidi,e poco lumino fi . -Ma 
lafciàto quefto trafeorfo , refla , che fi def crina del Danubio , offendo vno 
de' maggiori fiumi d'Europa : egli dunque nafee dal monte Abnoba , donde 
fi toglie il nome, e f corre navigabile per li tanti fumi, che v'entr ano Ài grof 
fe naui per gran parte di Cjermania ; onde bagnando gli Ongari ,& i Val - 
lacchi, fi vede in piu parti co fi ampio, che flandouift nel me7o , non fi feor - 
ge terra intorno -, al fine s' ut tuffa con fette bocche al mare Negro , effendo 
molto pefeofo d'ottimi pefch piu al Settentrione fi troua la Bohemia detta 
con quefla voce da vn certo Bobcmo fuo prencipe ; laquale cìrcondandofi 
ogni parte dalla Selua'Hercinia , e da molti pantani, non concede piane en- 
trate, fe non dàlia banda della cMorauia : ejfendo entro tutta pianura co 
fi fertile, che pare che auanvj, in abondan%a di biade , in copia di minerò 
d'argento , & fecondità di miele , che le Api lo vi fanno bianco, ogni pae- 
fed' Alemagna: è tanto fyefio habitata,che pare cofagrande,c da non cre- 
der fi, affermando fi, che contengapoco meno Casella, chc'll\egno di Napo 
li ; il cui diametro , offendo quafi circolare , a pena finifee da vna parte al- 
l'altra in tre giornate: ini giaceVelfma, città principale , Bodomgz,a,e Cut - 
• na, dotte fi cauano intorno molte mincrc d'argento; c poi Broda, Lulmerv, 
%a verfo la Saffonia , per douc entra ne'Saffoni il fiume .Albi , ilqual' irriga 
qucfloregnoda vna parte all'altra con grande utilità di 'fiohemi lindi fi 
feorge Egucr, che molti chiamano Egra città molto notabile fu' l fiume ^ li- 
bi prima imperiale , nella quale fi batte propria moneta , che fi y fende nel 
proprio contorno: ni è poi,Ncffa,Cuttembcrga,c T ab or, edificata fui fiume 
Limififcó, che mena arena d'oro, da Cifca, capo de glihcrcticiT aboriti, il - 
quale herefiarca nocqne a Catholici , efiendo flato valorofo Capitano » non 
tnen morto co'l fuo cuoio, che vino con le arme in mano : continua Sa^a , 
Lcidcrìirz-a, latin, e Colonicca : quiui fi fa vn' ottima cento fa ; e pofeia Lu- 
na, e Colocca , doue fi lauorano ottime arme; viene appreffo Matite , Tol- 
fena, Hoffa , Zaromira , e Traga , fua metropoli , c la maggiore di tutta la 
' Cjcmania , 
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Cj etmani a , edificata dalla Regina Libufia fu le sponde del fiume jllhi , che 
hot chiamano Elfìo, diuifa per la fua grandezza in tre partii doue vi fiori * 
f ce lo fìudio nelle fcienxe Mathematiche , che vi ordinò Carlo quarto of- 
fendo hor quafi annichilato ,e qui vi fa refi dentali fuo proprio Re ,che e(fi 
eleggono , mancando loro la (lirpe Regia, fempreforafiierofU quale non vie- 
ne fuor di cer emonie, a tanta grandetta : perciò che coronando fi dall' bini- 
ne feouo di "Praga , è prima calciato per antica v fango, delle fcarpe che por- 
tana il loro vecchio Rj; Primi flao, dì quercia, mentre fu afionto da Contadi 
no a tanta dignità Regale, conducendofi con gran pompa in Chiefa , prende 
dopò le folite benedittioni,lo foretto, giurandofi dal Clero è Baronaggio per 
loro prcncipe: pa foggiando poi,affinfi mofiri al popolo, fiotto vna ombrella 
tutta d'oro & gioie, per la città : ma trattando quanto alla qualità de’pae T 
f ani, fono i 'Bohemi molto defiderofi di gloria, inclinati all' efiercitiomi- 
litare ; doue non temeno pericoli ,• fedelifiimi piu che gente Settentrionale ; 
armano a cauallo , cornei ede fichi', ma fanno il contrario quei, che vanno a 
pièivfando gran parte alebarde,e fchioppi;ne i conuiti fon larghi, cqn pro 7 
pria idioma ; intendendo peròilTcdefco : di religione quantunque buona 
parte, Catholici , a quali è permefio , che fi pofiano communicare i focolari 
fatto l'vna, e l'altra fpecie, pur che confejfino contener fi cofi nell'vna , co- 
nte nell'altra Chrifìo intero : pure non refla , che non vi fi trouino molti be- 
retici , feguendo alcuni gli errori di Giouan d'Hits j liquali mentre ab- 
bracciano l’opinione di yiclcfo lnglefe, ò negano con Cfrcci , & Ar- 
meni il Purgatorio, affermando i Preti doucr viucre in commune; nè dona- 
no altra poteflà al Pontefice , che ad vn f empiite Clerico ; fon flati tutti , 
come membri di Satana, dannati dalla Chiefatin oltre furono i Bohemi mal 
to fiimofi per li gran fatti di Primifiao, che di Bifolco , & mafiaro diuentò 
quafi vn altro gordio ap prefio i Frigij, e Famba appo li Gqthi , ottimo Re , 
& anco per ligefii della Regina Falafca ; laquale goucrnò , hauendo fi r um- 
bellata dal fuo Re, gran parte del regno,come le antiche ^imagzoni con al- 
tre fuc compagne: bori Bohemi fi fcrueno nelle cofe della giuflitia del pro- 
prio loro idioma, e delle leggi Saffonicbe, appellando prima, comciP olla- 
chi a Moidemborgo: ma bora vengono in Praga: i nobili premeno tanto all 
bonorc, che fé ben fono contumaci, non manch ano, chiamati in giudicio,com 
parere, quantunque fappiano che lor vi vada in rifeo la robba e la propria 
vita, con quanto pofieggono : vbidlrono non ha troppo tempo a Duchi ; boy 
hanno proprio Re, che effi fanno , come s'c detto, per elettionc fé fio tanghe- 
ro, ò Tede fico : vfano per infegna vn Leone rampante . llqualc prencipe fe 
ben fiotto l* Imperio , non per quefio ha obligo di donar alcuno aiuto Romano 
nelle loro diete, come fanno gli altri prcncipi Imperiali', offendo in queflo at- 
to della maniera , che gli altri prencipi Chrifliani libero , & off ente d'ogni 
tribnto:Ma trafeorrendofi di quefìa parte, fi và fubito nella Morauia, alla 
quale alcuni danno la voce dal fiume Moraua, & altri da gli antichi popoli 
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cMar emanili ; còMémina. neUa'batid'à del fuo Oriente co s l Dominio del 
Tolacchì,& nell'aquilone co ' pòpoli Slefiti :& quiui per tutto fi tr oliano 
fycffe paludi , <& pefchiere, ebei pàefani fanno a pofta,pcr la gran copia di 
Caflori , che effì bimano molto, non tanto per l'olio , quanto per le pelli, fa- 
cendone alcuni feltri , che fon di molto pretto: ini fon degne di nome queflc 
città , che feguonó, "Briga , Trebi%z,a , Snoima y vol fermila , F ride celie , 
Troppa , Tritis , Fante, e Tirana, che l'è delle principali , Oflraua , Cremiti 
%a, & Olmu%to,fua metropoli, feben fenica jlrciuefcouo per la inobedìén 
X&> che vsò Santocopio fuo prencipe verfo Santo Methodio: hebbero prima- 
que/ìi popoli proprio Re, dopo furono vriiti con Tollacchi; bor conofconódd * 
corona de i Bohemi , efìendo infetti delle mede fune herefie ,ma di maniera 
che non vanno nelle loro appellatì'oni in Bobemia come fanno gli l{lefiti,& 
i Lufatij , efféndo priuilegiati che non fi trajportino le loro caufe daOlmwxf 
tp doue folamente fi riconofcono . Quindi p a fiato il fiume Oflroui'Zz.a , ci 
attende Tlflefia, co fi nominata dal fiume Slefo , òuero da ifiefo fuo Trend - 
pe ; pareggia nella grandezza alla ‘Bobemia , a cui pur à [oggetto. , doue fi 
contengono le città Jeguenti,Friborga,Tesben, Olfna,ì<lifìa,Clusbcrga , Sit - 
tauia, Gorliz^a, Glogauia , Bacozz.cn , Lignina , a cui fi da gran fama la 
vittoria , che v'bebbc Batì Tartaro, bauendo rotti , & vinti i Tollachi ìper - 
vn'b orribile fumo , che cacciò verfo i Tollacchi , percuotendo vn fuoflcn - 
dardo in terra, doue era fcritto vn certo carattere fimile alla lettera Greca 
X. Segue Sbudeniz£.a,et qui s'intendono quattro volte l'anno gl' aggrotti del 
paefe; &vratiflauia, città maefira fu la ripa del fiume Oder a; ilquale balìe 
il fùo principio appreffo le montagne della Mor arila, & fi correndo gran par- 
ie di Gcrbiariia^mette nauigabìle appo gli Oflcrlifrgb'niui fi feorgono quafi 
vn miglio lontano i Campi Carimi, afìai fimiofi , efferìdoui flato rotto tìcnrico 
Imperatore dai Tollacchi , & anco pofto in fuga Bali Tartaro per il gran 
fflaidorc, che vi mofirò Iddio in vna colonna di fuoco a preghi di Santo Ca - 
flao . E pofìo bormai fine in quella prima parte , richiede il luogo , che fi 
deferiua dell' altra, cioè della bafìà jllemagna; laquale, efìendo partita nel- 
fuo Meriggio alquanto dalla Selua Hercima,cbc per la fua grandezza feor- 
re ( come s'ò detto ) per tutta Germania, prima berema , & bor in piu luo- 
ghi babitntzt , s'cflcnde da Uolanda infm'al fmiflro córfo del fiume rifiola t 
ondeauanza L'alta in grandezza di paefe, notigli effendo inferiore in fre- 
quenta di gran città, & in abondanzà di beffiamo , & copia di ricchezze •' 
dotte, entratidofi dalla banda fua di Occidente, firapprefenta fubito quella 
regione, che i Germani dimandano Hefien , noi diciamo , per fuggire l'a -r 
f fretta della lingua Tedcfca Hcffia , ilche ancora offendiamo quanttì ci pa- 
re commodo nella traduttione d' alcuni altri loro vocaboli ; sforzandoci > 
fpeffo tirarle nel noflro idioma , fecondo la forma , che lor fi dona da i Latini 
fcrittori . Habitauano anticamente in qttefìo paefe, ilquale feorre dal fini - 
ftro lato del Reno infili alla Toringia i popoli Crioni a canto ì monti Anno 
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li , che hcggi dicono fatto vn nome communc le montagne itHeffìa: dout , 
efiendo la gente molto armigera , ne rifluita , che il langravio fluoTrcncipe 
fta molto poffente in arme ; abonda grandemente di lana , la quale i paefani 
mandano ogni anno in sAnuerfa ; onde fi fornifeono doloro bifogni: & quitti 
èBusbachio , e Cafiel, nellaquale fa refiden%a Langrauio, e poi t Asfelda , & 
iJMarpurgo col fuo fludio , città molto nobile ; & dopo Tefien, Lamperga 
Nafao, capo di vn fuo contato , & Ungres, & lemborgo : fegue Referti al-, 
dia , e Sigen: dotte fi può ben con fiderare di quanta importanza fta la male - 
dittione.materna; poi che effendoui maledetto dalla madre un certo figlino-' 
lodifobediente,cbe non fi partiffe da niun tempo di doueera,non bauendo in 
quel punto voluto vbbidirle , fu sforzato da fupcriore spirito fi ar fempre 
nel mede fimo luogo , nelquale fi rif rotto , bauuta la maledittione r fin che vi „ 
finì la.vita molto difgràtiatamente: continua Telcmborgo; onde, pa fato il. 
fiume Dimel , fi troua la regione di Valdericb 5 quitti è 'M albergò , & Mal* 
fperga: poi flpafia verfo .Aquilone alla Vettfìilia , che dinota parte Occiden 
tale\ perciò che effondo nnchiufa fra il fiume Vifefgo». & l'Enfo, artiua dal 
lato, cheftnafconde il Sole, al corfoÀel 1{\ eno : è grappar, te pianura, & per- 
ciò è.d'inuerno frcddiffma ; oue i paefani furono prima, cofi inclinati àgli 
auguri] -, & fuperttitioni ; che battendogli ridotti Carlo XJMagno con gran 
difficultà al batte fimo, fu sformato metterai terti giudici, che ancor vi du- 
rano , detti S cabini ; i quali procedono contra fimili delitti ad v flamba di 
guerra , atti cui popoli , fe ben regnò quetto vitio tanto biafmcuolc ad ogni 
Cbnttiano, & anebora par che vi fa, ma di naf cotto apprefio la gente baf- 
fa , pur e non retta che non vi fuffe flato gran valore & virtù beroica, ba- 
ttendo effi prima %clofl del Cbrìfìiancflmo, & bonor diurno fra Tcdcfcbi tol 
to via tanta barbaria della Liuonia cofìlontano da loropàefe,e spentane l'i- 
dolapria,piantandoui lafcdeCatbolica eflantn con ogniciuilitàt mafo ritor 
no alla detta regione , doue , deferiuendofi dal fuo Occidente, ci attende ne- 
gli antichi vbij Colonia, la quale, benché fono alcuni di parere, che hor fla en- 
tro il ‘Ducato di Cleues,& Ha altri -fi neghi, affermando effer fralVefìfhli,e 
da altri fl dica,e fiere nel nde%p,bafleràdl Lettore fapere con levarie opimo 
ni, che fiala maggior città di quefìa parte diGermama , edificata [oprale 
ffionde del Reno da Colono Troiano, & pofeia rittorata da Claudio co' l no- 
me della madre Agrippina ;onc è pur gran miracolo , che efiendo qua fi nel. 
me%o delle tante Settentrionali bere fie, fta in quefle parti il riparo, grUfo* 
flegno de' Catholici,d' attribuirfi veramente alla- protettiòne, che ha in cielo 
di tanti martiri, le cui reliquie ella conferuaìn terra con gran veneratone 
Trotta fi dopo a man dettra appreffó i popoli P r cftfkli,'Enfcclde,0lde%2jwla ì 
Ofneborgo,c Tadcborno, illuttrata molto per la morte di Q/ùntoVaro lio 
mano, & appreffó TSarcbeclo , Dielfen, Mende, & Monettero,nòn poco fu- 
mofa in quefli tempi per conto di Cjionan Laiden,capo degli nabattifiifil 
quale mentre finge al popolo efier Vrofcta , & douer liberare il Cbriftiane - 
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fimo^ dalle tante opprèffiori , qua fi vri altro Mosèil popolo Tfraele , patì la 
pena condegna al fùo errore : perciò che ifiigato dal Diauolo , con chi egli 
parlaua y congregò , hauendo pen fiero (fi togliere la religione dal mondo , & 
fpengerne a fatto il dominio de' Signori ; tanti de i fuoi Anabattifìi, co fi no ? 
minati per ribattegz.arfi , che fe non v\foJfe fiato proueduto da i Vrencipi 
germahicon groffo eJfercito > haurebbe con mona jiragerouìnato l'vniuèrr 
fo: ilche egli dimofìrauancWinfegna del fuo diabolico jiendardo , che era 
l'orbe della terra , paffuto con vn coltello da ama banda all'altra con vk 
motto , che diceua : \Dci potentia meum robur: ma patito dopo vn lungo 
afedio in fe Fteffo , infieme con molti fuoi complici , quel, ch’egli penfaux 
in per fona d'altri , diede e fi empio al mondo della fua fceler aggine ; perciò 
che hauendo f offerito molti tormenti , fupoHo fu vn’ alto campanilè > doue 
colpendofiffreffo con luto , & f'affi dal popolo , fu al fine gittato a bafio in 
terra, & foffrefo in quattro parti , a voltoi, c corui . Apprefio partendoft 
da Uff embargo, poco diflantc da MonaHc.ro, s'entra nell' Holanda; laquale 
fi rende ifola , parte dal R eno , e parte dall'Oceano , di tal maniera circon- 
dando fi dell' acque,che fi può vfcire in pochiffime bore a terra ferma , habi- 
tat anticamente da i popoli Batnui, c Canifati ; ber con quefìo nome perla 
concauitd della terra, fentcndofi fpe fio, come che giace gran parte fopra ac- 
qua, tremare , mentre vi fi camma fopra terra . è di fitto piana , & buffa , 
onde è trauagliata dall'inondationi dell'Oceano ; piena d' affai paludi ,ap- 
preffo lequali puf colano infiniti armenti di vacche,oue fi fa incontro il Reno, 
che gli è vn de i principali fiumi d’Europa , cofi detto perla chiarezza dell * 
acqua, che ciòfìgriifica appreffo Tedefcbi Rin, ilquale forge dalle montagne 
de i grigiori ,& entra al lago di Cofianga; onde partendo i Cj emani dai 
galli, piglia tanti fiumi, che rendutofì navigabile con grofji barconi in fin da 
*Bafilea,fi trasfonde, pieno in ambe le rimedi tante grandi, c belle città, che 
non hà pari in quefìo noHro bemifyero, nell’Oceano con tre bocche per ope- 
ra di Drufo Romano, Lecca vna,c l’altro Vefel,e Valles: &poco lungi Rote - 
rodamo patria d’t'rafmo, molto dotto nelle lingue , ma per le fouerebie cen - 
fure incor fo in diuer fi errori , & herefie : e dopò Mcdemblicb , Encilfen , & 
yAmfìredamo , molto mercantile , doue arriuano piu nari , che in ogni altro 
luogo d’Europa: ha quefia città la fembianra di V enctia, giacendo gran par 
te entro acqua , cofi beri ornata di ottimi palagi, come ogni altra di qucHc 
parti Settentrionali: poco entro ci affretta Maga , ini rifiede la cancellarla 
Filippo il buono Duca di Borgogna inflit uì l'ordine de' cauallicri delTofo 
ne; nelquale non s’ alludeva giafone, & a fuoi Argonauti, ma alla viflono 
c'bebbc Gedeone fopra la lana ; doue fi feorge non fenga marauiglia il fbpol 
chro della Conteff a Matilda, laqnale mentre non crede ad vna poucra don- 
na haucr in vn parto dato almondo tre figliuoli, c’haueua nelle braccia, ne 
diede ella pur in un parto più che trélènto: refla Deljlc,<& Hariem^fpugm 
ta dal Duca d'Alba per inopia di vettouaglic, hauendo refifluto gagliarda- 
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niente lungo tempo contro valloni, Spagnuoli, e t edefchhpoi è tèe'Aen cit- 
tà mólto antica , Leiden , bor piu celebre ; hanendofi difefa ualo'rofamentc 
da gli Spagnuoli , che prima per alcuni epitafi , che vi fi veggono di Seuero 
Imperatore ; indi fi troua Alchmaria con l’academia , & vtrecb nel paffo 
dèlReno, prima Tr aietto capo d’vna fua Comàrca, il cui Trelato era inan- 
71 tanto poffente, ejfendone prima patrone, ilche bor non e, godendo quefia 
città la quiete fatto l'ombra del ReCatbolico, che facilmente poteùa'arma 
re trenta mila buomini : refìa Fiche, e Solemborgo . Furono anticamente i 
Batuui molto fideli al popolo Romano ; per ilche meritarono hauer in cufior 
dia gl Imperatori : ma tacciati alquanto di fordacchl,e forfè per lo contir 
nuo, fremito dell'Oceano; onde fi dice in prouerbio, additandofi qualche vno 
grófj plano , poco accorto , ’BatauA aures : bor fona molto ciudi , e valoro 
fi in mare , con loro donne grandemente indufiriofe , -& majfare :: attenden- 
do alle mercantie , & alle Scende domeflicbe con follecitudine , & accorr 
teoga ammirabile: entra fi poinella Tranfifolania , doue giace Campen, cit- 
tàdi grantrafico fularipa del Fleuo , che ipaefqtii chiamano Ifel, ilquale 
porgegran mar auiglia a curio fi, crefcendo, e fcemando come m’ha riferi- 
to Emilio Borfchot CaualieretìolandeJ'e, dottore , e molto dotto nelle lìngue, 
fette volte il giorno . Apprefifo fi troua Suuol,.ÒDauentria pur con la. fua 
Academia, doue fi batte, fi come nell' altre due , effendo Imperiali, ma fott- 
ìo la protettione del Re Catbolico, moneta . Quindi pafiando fi a man de- 
lira , ci attende la Ffifiia j cofi detta da Grunì.o Frigio, ilquale vi arriuò dopo 
la mina di Troia; è poflo quejìo paefe, che prima baueail fuo Re, fra la Set - 
tentrional foce del Reno, & il fiume Vi] ergo, nel che contermina con la Saf 
fonia, bagnandolo nel finiflro lato l’Oceano Ojcrtnanico, tutto campagne,# 
copio fio di cannili, ilquale effendo partito. dal fiime Amafo in due regioni „ 

• cioè nell'Occidentale, & Orientale ; quella, di quà è del Re Catholico ,ct quel- 
la. di là fiotto l'Imperio; Contiene quattro. CQm'auhc,fiOfiergoM,V\t!jìergoia, 
Sette fiche, & Cjroninga ; nella cui maremma fi- troua apprcfióil fcrio di 
Zuinder See , Cocucrden Lcmmi'r , Mar debue co , Stauarcn , Hin.dclop.en , 
Vorcon , & Hdrligen; e ne imeditcrrancì Frascheria, 'Bolfualcc, Ufi e, Snct- 
ten,.& Latiarden con la cancellarla ; & Cjroninga città fonerei) grande ; 
oltre la foce del (jronigero IO am, & il fiume Amafo; & poi Enden, città di 
molti negotij , con un’ottimo porto . Ha quefia tetra proprio Signore fiotto 
. l’Imperio ; & poi Norden, Fnfe,Vitmonda, Leutre , Dorne, &. Erdemborgo; 
,& entro Sti.chufen ,Aunt , e Schendorpo: a.fronte di quefia parte giaccno 
.alcune ìfoletteficqualifon chiamate Franitte;TefdyEr‘ldda^Orierldda, Scel 
■lino, Amelante, Balchrcn,Herlcigdartda,e Vittimunda; doue fi paté per tue 
to molto trauaglio perii fiuflo, e refi ufo, che qui hà grande l'Oceano; ilche 
effendo vna dello cofc,d.j fi fiata molto dìfficultofia al mondo, apporrà fiocca 
■fioncychonon fii lafci in filentio quclfche han detto molti fopra quefia mate 
sia jC prima difi'ero alcuni fopra ciòrfcnfando, che quefia módana machina 
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fòfieun grand* animaU,ché Quando V acque crefcono , è per cagione dello fri 
rardi queflo animale\ e quado mancano ,è che ritirando fi il fiato/ acque ri- 
tornano a i proprij luoghi: alcuni altri s'hano imaginato, far fi quùjìo augmS 
to dalmotOyche l* acqua hfi proprio: altri affermano accadere dalla flujfibi 
lità Jua , e dalla cauernofttà della terra;, entro laquale èfifendo appoggiati co 
■■la fcritturd, chedìce; Tofuit t err am fuper aquàs, vogliono, che f correndo 
4* acqua per.laponderòfità con empito fil mare feemi , fi come da poi crefcè , 
■Ributtando fi eon\violen%a ; altri i quali han penfato , ogni cofa regger fi quì 
da bafio di.fopra.jhan applicato quefio.moto al corfo violento della Luna j 
imperò. c'hauendoil dominio fopra le cofe humide cagiona , doùunque fili 
perpendicolo, vngran tumore nell* Oceano; per ilche trans fondendoli l*ac * 
qjic, auuiene ilftufio pnrtendoft ,né feguitail réfiuffo':- & alcuni altri 
■lo hanno àppropr'idto'al proprio corfo della Luna -, imperò' che crefce , & 
•mancafecondo i Uarij a [petti del fuo augmento ; & che ciò fia il vero, lo mo 
'.tirano porgli effetti, che 'fi veggono maggiori di' quello aumento nella con* 
giuntionè, che clla fii co’l Sole. nel quarto , e- nella» piena.; & queflo è quello i 
■che io 'ho potuto raccogliere ad vtilkà del curiofo Lettore fopra fmìlema*t 
'feria . Quindi ritornato poi alla defcrittionedcl paefe, fi troua oltre la dc-r 
fra ripa del i)ifcrgo,:la Saffonia , detta con queflo nome dà Sas , che nel lor 
àdiomafìgnifica coltellacci itali arme v furono prima nella guerra i Safoni : 
ella li (larga, fecondo che dilatarono lor* Imperio , dal defirà corfo del detto 
fium'e ìnfirfalla finiflra ripa della Vifilola , e fino al mare Baltco ; doue hor fi 
■comprende la T.oringia, la Mifirìm,ÌaV.oib.landia , la propria regione de* Saf 
foni, là Lufatia, la Marchia, la.Ducea di Mechelbórgo , & la Tomerania ; è 
irrigata dal fiume Albi, e dall'Odera, ambo navigabili ; doue fi troua gran 
'fertilità di biade , & copia di befiìiamecon molte minere d* argento ; i cui 
paefani hanno propria. lingua,<& diuerfi fìatuti dal rimanente della Ccrma 
pia;', fon di filatura' grandi, robufìi, & dediti alle arme, nelqual paefe , toc - 
candofbdclle.fiie particolarità , ci affetta nella Toringialfnaco con lo Stu- 
dio , Scamatila , -molto cèlebre per la conf'cderatione , che, vi conchiufero i 
Trenùpi Germani cantra Carlo Quinto ; & Erfordia f iui s'attende nella po 
litiix dcllàlinguaióro , come à Fior em^a della Tofcana: laquale non ha quan 
to alla pronuntia quelle voci afyrc, & flridolofe , che vi fifentono, parlan- 
dofi da genti bafie, & plebee, anri pare fra l' altre barbare, che babbia mae 
filà j e decoro veramente virile: feguono poi Iena, Tsfcoborgo , Arnofla- 
dofi’Ffortafkn, e Gotta ; doue fu fatto quefli anni a dietro prigione Federico 
rubbcllo dell'Imperio : apprefik fi fcuoprc Vimaria : onde fi entra nella Mi - 
finta , nellaquale habìtauano anticamente i popoli Chcrufci', &quiuihor 
giace Torga, il monte di Sant'Anna, Grima , e Lipfia con vii* ottima- A cade 
mia,, doue fi attendc.molto all'clegantia della loro lingua :vfimdofineigiu 
dicij per tutta Germania , hor molto mercantile , è fu* l fiume Albi Telifna , 
onde fu nominata qucStarcgionc ; & poi Drefcl, città molto bella coi pala 
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gì gm parte pinti all'vfan%a4el paefe , oue rifiede il Duca di S afonia , il- 
quale haue nella vacanza della fedi* Imperiale la poteftà douunque s’eften 
dono in Germania le leggi Safoniche ; vedèfìappr.effo Leifnaco , Unico, A- 
fcbi , Zz.a > Dobelba yColdi'tza ) Friborgo.,Cbenui'Zza , e Masborgo ; & quà 
con corre nano nella loto Gentilità infiniti popoli à vifitare il Dio loro , chia- 
mato lrmenfol , ilquale ador aitano in luogo di Marte ; dalla cui imagine fi 
dimofiraua bieroglificamente. ciò che fi ricerca , per hauerft la vittoria net - 
la guerra : perciò che tenendo nella fmiflra mano la bilancia, e nella destra 
loflendardo f opra il difarmato petto, accennaua lagiufiitìa conia matura 
velocità di rado non apportar il fine certo della vittoria : pofcia ci affetta, 
dilungando fi alquanto nel Settentrione, la region di Vóit landa , oue è poflci 
Zuicbo, Colmacbo, & Zuiigoffa : Quindi verfo Oriente ci fcontrano i pro- 
pri] Safoni ; appreffoi quali giace Zangerbufen, & fiala , diuerfa da quella 
di S nenia, & dopo Manjpurgo, HeriJperga , & Albcrftado, nellaquale an- 
cor s‘ ofierua per afficurarfì da alcuni finifiri cot al’ v fianca: prendono net 
giorno della cenere vno, che è giudicato, il\piu ribaldo tra loro :ilquale,por 
tandolo vcttito di negro in Cbiefa, lo fanno Jlare , mentre fi celebra la Mtf- 
fa, co’l volto velato ,& dopo lo cacciano via dal tempio , coflringendolo 
mendicar tutta la Quarefima : al fine , fatto l’àglio Santo , fi rapprefenta 
nell’altare, offerendo ciò , che ha raccolto di demo fine , che ne raccoglici 
molte, nella Cbiefa : ondericeuuta laTibertà, è chiamato il nuouo Sdamai 
per ilcbe penfano indubitatamente i cittadini afficurarfì da alcuni danni, 
che altramente le auuenirebbono fatalmente : appreff o fi fcorge Maidem- 
burgo, città molto grande fui fiume .Albi co’l fuo Arciuefcouo , ch’egli è il 
primate appreff o germani , douc fi fcorge la fiatua d’Orlando ,etvi fi veg- 
gono ferine per ordine di Carlo Magno tutte le. leggi Saffonicbe, lequali voi 
fe, battendo trionfato diquefìi popoli che fioficrudfféro appreffo loro inuio 
labilmente ; è quefta città motto celebre. hauendo refifluto fola al valore , . 
& potenza di Carlo Quinto * che trionfò con gran fuo. gloria del rimanente 
della Germania ; & anco molto fhmofafrai'P oline chi , concorrendoui per 
via d’appellationi lungo tempo nelle loro differente ’ i cittadini Tollacchi ; 
■ciò durando, fin che ? piacque a Co fimiro lorol{e. , che i fuoi vaffalli andaffe 
ro fuor del fuo regno, dotte ancora concorrcuano , fi come s’baue accennai 
to di fopra, i Bohemi, la cui infegna è palefata dal nome c’ba di Maidembor- 
gò , cb’in T edefeo fignifica vna donzella , da cui vogliono i Germani ,, c’ha- 
uefiequcfla città il fuo principio: continua Masfelto, nel cui contorno fi tro 
nano fpeffo con gran marauiglia pinte fopra alcune pietre bituminofe , che 
chiamano Ardofe > diuerfe 'magmi di vari] animali , come è dire di pefei , 
ferpenti , uccelli, befiie, & dibuomini didiuerfi haliti , co fi garbatamente 
ritratte , che eccedono l’artificio d’ognimoderno , & antico pittore; ciò 
alcuni vogliono , che ftailht filone diabolica ; alcuni altri dicono , che fi* 
cofa naturale , auucnendo dal moto del cielo , & delle fue magmi , & 
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dìfpofl a Materia, fi conte anco fi veggono fiefio in quelle grandini, che 
chiamano per la loro grandezza pietre ; [copre fi dopo a canto Lufatia ver 
tmberga , non poco nota in que flit empi , bauendo fi ufurpato vn mono £- 
uangelo ,o per dir Grecamente meglio cac angelo', dclquale , poi che ne fu 
auttore Martino Lutero ,fia bene non pajfare in fìlcntio fmileherefiarca V 
acciò fi fi 'appi la dottrina fua manifefiarfi dal Demonio , di che fu pian* , 
ta j cofi dal luogo , e naf cimento, come dal nome, & dalla vita . Nacque 
dunque coflui , regnando Majfmiliano Imperatore, ad Ifilebio in quefic par* 
ti .Aquilonari., douei Gentili fifiauanonon fen%a occulto mifiemneilo- 
r.o f eterificagli occhi, forfè per bauerui pollo la fedia il Demonio padre 
loro , efiendo [cacciato dal Cielo ; onde haue di continuo patito il popolò di 
‘Dio. calamità, & mina : fua madre hebbe nome Margarita , [olita ( come, 
alcuni. vogliono ) corner far co'l Diauolo,co ? l quale comparendole piu voli 
te informa d’vnbelgiouane , fi tiene per fermo , hauerfi pigliato tutti quei 
piaceri, che fogliono hauere nc i giuochi d’Herodiade,e nelle cacete di Diana 
alcune feempie , che vi corner fan: talché con quello naf cimento heroico,on 
de s'indufiie J'empre tanto nel nuouo per Mahomctto, quanto nel vecchio te 
[amento per canfa de gli Heroi l'infedeltà, venne al mondo Lutero, co fi dee 
t.o per illudere le genti, ò perche firn flato vafo d'iniquità, chcl’vno, d'al- 
tro ci palcfa il nome di fìborribile beflia , a cui è fiato permefio rinouar o- 
gni vecchia hcrefia , ofeurando per cagion dc'noflri peccati in molte parti 
il lume dell’euangcloffiudiò , offendo prò fc fio nell' artiglio [opina a Maidem 
borgo, & adHefiordia, douefu, paleggiando unavolta,pcrcofio,non fi cn - 
%a prodigio, da vn'improuifo baleno dvmanìcra,che i compagni penarono, 
che fufie morto-, onderibauutoinfe, rimafie alquanto tempo attonito ,• ma 
non dimorò molto, che guidato da maligno spirito , fi fe monaco dell'ordine 
di Santo Mgofiino , ilqual’ efiendo riufeito Teologo , e fihmofo predicatore , 
venne in Italia a noma, onde ritornato alpae[c,era riputato cofi per la dot 
trina, come per la vita, che dimoSìraua di fuori buona , per tutta la Saffo - 
tf ia perfona di gran conto , dono efiendo tolta ad alcuni del fuo Ordine la- 
potefià intorno l’indulgente , che Tapa Leone decimo banca per tutto p(4~ 
blicato per la fabrica di San Pietro , e concedala [ubico a i fiati di San DO- 
menico, dispiacque. tanto a Lutero, che forfè nc riccueua qualche commodoy 
che cominciò fubito, moffoper cupidità , auaritia feme diabolico , e ra- 
dice d'ogni male , dimoflrare il frutto , c'hauea gran tempo nafcoflo del fuo 
veleno ; perciò che fi ali in tanto [degno , che efiendo ritornato a Roma per 
ladiffienfa, eh’ ei impetrò forrettitiamente al Duca di Safionia , e ridutto al 
fuo paefe, non fi vergognò disputar prima deli-indulgente, e poi predicarne 
centra sfacciatamente-, ne fi fermò in quefio; imperò che f cor fio d'vnoin- 
vn' altro errore , latrò quaft Cerbero de’Vocti infernale, contro la potefià 
del Pontefice', per ìlche accortali' alcuni firn amici d’vn tanto errore, non 
cefilò punto', antj al fine t fi communio ato , acciò ritornajje nel grembo di 5". 
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Cbiefa , ne prefe maggior furore ; onde immergendofi nel colmo delibererei' 
che noti fcrifie dì male t e qualfcifma , ò herefia non fuegliò fhauendofiad- 
herìto contra il Sacramento congli'Huffitani; negato con Manichei il, liberò' 
arbitrio ; conVigilantio l’vfo deliimagini ; biafmau la verginità con (fio- 
uiano; e con gli Armeni , c co' Greci contradetto al purgdt'orio\bnrlatofi in- 
fieme con Funomio d’ale uni miracoli, che la Santa - ChiefaRomana,eCatbo 
lica conferma, & autorità', ajfermò il peccato originale non toglier fi co' l 
bflttefìmo; fcrifie, negando l opere , l'buomo faluarfifolamente con la fe- 
de; vituperò la confezione co i già cobiti; aprì anco la firada azuingho , & 
a. Caluinò, che toglieffero affatto i Sacramenti: & a (JMoncero , & a 'Bal- 
da fi ano , che rifu feitafìero il damma degli Anabattifìi , i quali come Lin- 
fatici negano ognìpotefìà , Pr ogni dominio , anzi l’Euangelo; diede materni 
aSncldio, che fuggire la fcrittura tanta deivecchio, quanto del nouo tèff* 
mento ; & ad vn certo Dauid , che deflafie la fetta de'Saducei , ridendo fi del 
la refurrettione de' corpi: & a Serueto Spagnolo , che fcriueffe con Sabellio 
contra la Trinità; & ad altri ancora, che fu fiero come DiaghoraAthei-, 
al fine hauendofì piu volte , fecondo il coli urne d'egtii ber etico ; contradet-’- 
tortello fcriuere , caricò l'animo di tante biafiemme, ma nonfatìola mala - 
volontà,morì empiamente fu l'anno dimetterò deliavita fua,bauèndo la - 
f ciato figliuoli d’vnamonaca , ch'egli f 'monacalo fitolfe per moglie, c JHa 
fafiidito di quella belila , & ancor di tal città, doue non fipuò dottorare 
niunoyfe non giura effer cóntro il. Pontefice, e la chic fa Romana ,-ci affetta- 
più oltra nella defira Launigza, Freifiado , Lauben , cBifecca l indi fi pàffd * 
nella Marcba , diui fain due parti nella nuoua fé nella vecchia , la quale fi 
forti chiamar fi con quefìo nome da Marcba, ch'appògli antichi Celti dino- 
tila cauallo, abondaridone molto quelìa regionc, 'onero pefcficr fu i confi-- 
ni di Polonia ; ciò fignifica Mar eber nel loro idioma, iuigiààòBrìtndcborgó' 
città nobile co'l fuo Mar che fe, vno de gli elettori, Comes' è dettò, dell’ Im- 
perio, ma fiotto la protettone delire diPolonia': e Barlim > Lanfperga ,■ e 
Fr,ancofordiàfn loderà , altra da quella dìFranconìa j ónde fi pòrta gr'an' 1 
copia divino per tutta l Ofìcrlandia,c la Suetiat fegtie Lcunfe ± Auelborgbfi 
vilmaco, Macbclborgò, co’l fuo Duca> che.glièvnode’ gran Signoti di Ger- 
mania, & Stogardia,.Stengel,Hclmifiàdo, & smalto, bàtitòloil-padrond- 
diqnefia città di Prencipe, & apprefio Brun fiacco, città molto grande ;> e 
principale, doue fi lauorano ottime arme; prende nome d’efia vnDucamol- 
to potente di genti bellico fe : refia Hidclfma, Venderne , e Luneborgo , one 
non s'interpone il Duca nelgouerno ; ma fi contenta foto del titolo; e fendo • 
ella come l altre terre fi anche lìbera, molto forte, efhmofa per la gran no- 
biltà, ebe vi dimora , & anco ricca per vn fonte che crefce , & feema ogni 
fei bore, confittandone gran copia d' òttimo. Sàie : pofeià ritornando fu l’O- 
ceano di Frifia,fì feorge Brema fu’l fiume Vifergo , città d’importanza , e 
capo d’vna fitta contrada co’l Prelato , a cui éfoggetta; horfia tutte quefle 
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città vfano, affinché s' 'offeriti giuffitia , non vi fi potendo altramente viue- 
re, pereffere quaft ciafcuna con proprio dominio , di congregarfì infume à 
far comeeffi dicono , il loro Lantoch , dotte fi ac commodano tutte le loro dif 
fer ernie, eh' appo ejji accademie fio per conto de * confini: dopò fi trotta po 
co lungi Standen , & quaft al rincontro vn'ifoletta , chiamata Hegalamfa, 
qui entra l'Oceano per vn flrettofin la foce del fiume Albi, otte è pofla tìam 
burgo vna delle maggiori città di quefie parti ; di che mojlra la fua origine 
il nome, e [fendo Hata edificata da Hama gigante ; è quefta città affai cele- 
bre , per l'ottima ceruofa, e per lo gran trafico , c'hor vi fanno, non potendo 
traficarin Anuerfa, gli ìnglefi , e gl’Ofì eriini, molto adorna di palagi, e bel - 
le Hrade . Quindi varcato il detto fiume termine anticamente del Romano 
Imperio, fìfcuopre la Ditmarfià, detta con qtieffo nome dalla gente Marfia , 
che vi feorfe dall'alta ( Jermania , piena gran parte di paludi, alliquali dahz 
no ifuoi popoli in talmeHie.ro, fecondo il lor obi fogno, deffrijfmi, & d'inge 
gno grande, l'efito di f correre: onde nerendono il paefe molto habitato, iui 
fi troua per tutto gran copia di cigni , non meno vtìliper la carne , che per 
le fue piume : intorno con molte felue ; prima fotto'l dominio de i Re di Da- 
nimarca ; & dapoi dell' Ardue feouo dì 'Brema ; vltimamente fu,goucrnan 
do fi popolarmente,gran tempo riunita co'l regno (fi Dania da Rodolfo 'Duca 
d'Holfatia : iui èpoHa Sture, Meldorpo , Sur buffe , Nordoffe, Haida , molto 
bene intefa , & paludata : doue raccoltoui/ii loro giudici la Simana ogni 
fabbato , intcndeno le liti , che fra i popoli v'accadeno, e le decidono , fecon- 
do loro fiatuti con ogni breuità : appreffo è Hufen , onde ha nome un golfo * 
nelqual'eUa giace quaft padrona , ejfendo la migliore dell’otre che vi fono 
nel fuo circuito • confina con quefta l'Hol fatta , clic s'acquiffò queffo nome^s 
per li tanti bofehi, che vi fono: onde prende titolo di Duca ilt^e di Danimar 
ca, quantunque hor habbia queffo paefe due altri Duchi, a cui fi dona da In 
gleft , per la gente che hanno molto armigera con obligo di foccorfo ne i bi- 
fogni, vn tanto ogn’ anno ; & qui giace Olcsborgo, Oldefola , T^jorne- 
sfero, Efegeberga : & appreffo Chilo , ouc èlaudienga appo quefli popo- 
li è nel mareBalteo , Slesuiteo, città di gran faconde, traficandoui molti 
mercatanti , di tutte quefli parti Settentrionali, doue non fono molti anni , 
fi viddero in aria h uomini combattere , fentendofigran rumor di Trombe , 
e diTamburi , ma non f eriga la mina, fecondo il folito di tali portenti del 
paefe, mutandouifi l’antica loro religione , onde ne le fucccfie ogni malesi . 
Indi paffandofi il fiume Od era, ci attende la luthia , co fi hor fi chiama la 
Cimbrica , Cherfonefo , laquale (fona dentro l'Oceano lunga fei giornate 
gran parte bofeofa; & perciò piena di cacciagioni di cerui , che quiui non 
eccedono la grandegz^a de i daini: il rimanente pianura fer ti liffima', & per- 
ciò tanto copio fa di caualli,e buoi, che fe non fene portafjeogni anno in Ger- 
mania vn’infinita quantità, quafìnonle caperebbe la terra ; ouelafciatoil 
detto fiume, nelle cui fyode fi veggono molte fortegz,e,fhtteui per ajficurar- 
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fida i Saloni da Thira madre del Re Haraldo , fi trotta Alteborgo , capo 
d’vna Contea: onde hanno l’origine i Re Dune fi: et poi R ipen appreso l’Ocea 
fio germanico: iui è lo Jludio, e 'Bouemberga , & F'efijìa, la prima della re-* 
gionc di Scaga ; e Colla , che fi narra , come la noce di Beneuento , infume, 
efìendovn nido delle Streghe Settentrionali : le quali qui fono per tutto in 
maggior numero , che altroue, che date fi al Demonio volontariamente, fan- 
no mille male fi cif: non effendo ficuro niuno dalla loro poteflà dopo che tre 
forti di buomini: quei che amminiftrano contra loro giufìitia : quei che fi 
munifcono d’ alcuni riti di Santa Chiefa , & quei che fono invarij modi be- 
neficati da gli Angeli: rimane Ottcnfundo: ha qucfonome dalla lancia, che 
vigittò Ottone Imperatore, mostrando, che haueua corfo , & vinto il con- 
tinente Germanico : fi fcorgono aggine enti Pi f olette di Trinden , teff e , & 
Abolto: al continente Horfos , la città dì Flcnsborgo, Ojfilia, & Aelbergo $ 
vi fi rende regione a tutto quejlo paefe dal gouernatore, che vi fu refidenga 
da parte del Re dì Dania , ilqual taluolm fi trasferire in Aders lejfo : ap- 
preso fegue Colingen, Chepinigga , Arhuis,viborgia,Hclfìembro ,Tui, 
&Tslicopige : alla dejlra di quejia penifola fi fcuopre nel mare Balteo , di 
che fi tratterà altroue ; l’ifoletta di Sanfe, Nicloma, c Fione, chiamata con 
quejia voce dalla bellezza , che ritiene ; pareggiando d’ £ fiat e vn paradifo 
terrefire; & quiui giace Nemborgo, Schoucm.bergo , cMelforte , & Otto- 
ma', dotte s’attende molto alla politia del lor’ idioma, fe ben parlano comu- 
nemente i nobili quafi tutti inTedefco,& vi s’ammira grandemente d' vn 
bello, & fontuofo tempio, che non fon molti ami, riduffe in perfezione la 
madre di Criflerno primo ; oue la grandezza, l’artificio, & la pittura ritie 
negli animi dei riguardanti con gran marauiglia, & fiuporc ; feorgendo- 
nifi- alcune imagini diSanti, cofidel vecchio , come delnuouo tefìatnento , 
ritratte tanto eccellentemente in legno , che auanzano quelle, che fon fatte 
in oro, & in azzurro: talché pare piu tofto artificio, & lauoro de gli anti- 
chi, che de * moderni pittori , apprefio è Belte,doue per lo concorfo di fette 
fiumi di rado non v’è grandiflima tempeftà : pofeia fi troua Selandia , che 
pur' è vn’ifola lunga quattro giornate; oue fivedeRofchil,f celta per lor fc- 
polcri da i Re di Dania : & poi Sclauofie,& tìaunia con vn’ ottimo porto ; 
chiamano-quefla cittàì germani Coppcnhaga , nella quale fiorace lo Jiudio , 
ordinatoci da Federico fecondo fuo Vrcncìpe ; & vi tiene , efìendo regiafil 
feggioil lóro Re, il quale fuccedeper elezione di nobili, eh’ cjji chiamano 
Rider, & ancho de’ fuoi prelati, aÙiquali non fi donano maggiori titoli come 
è dire di Conti Marcbefi,od altri, baftando loro di chiamar fi Caualieri aura 
ti, a cui anchora non accade prima tal dignità , che non fi fegnalino nella 
guerra per alcun fatto egregio , concorrendoci anco a quejlo honorc regio 
i loro prelati: onde non hà quell’ auttorità nel fuo regno, come gli altri 
Trencipi; fi corona , dall’ Ardue/ cono di Londen y & ricono fee l’Imperio , 
tome Duca d’Holfatia ) & perciò non può far leggi contrarie alle imperiali , 
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tre nceuendo alcuno fuomntio rfiedeadvfan^a regale , notivfagranguar ■*, 
dia d’huomini fuor del fuo regno , come alcuni altri Prencipi di Bnropa , 
quantunque nelle guerre , ch’ei ffiefìo fa col Re di Suetia , s’auaglia di Tc- 
defchi, e del Re di Scoria, col quale è lungo tempo haue confederatone in--, 
fieme: tiene oppreffi i contadini della maniera qua fi che fanno i nobili PoU 
laccìri , eh* appena loro laf ciano di quanto trauagliano, fufìenmr la vita mi - 
fer amente: la cui infegnafono tre Leopardi d’oro in campo azzurro: vfeen 
do di quefta città, che gli è molto forte , fiondo in vn aperta campagna , fi 
feorge l'ifoletta dicMoen , Codan , Lalanda , F altera , Wicopia , le Bracare 
affai fùmofe per la pefea , che vi fi fidi arenghe , doue hor habitano molti 
Holandefi, i quali hanno imparato à raffinare il butiro ai Dani, &Hama - 
cha , doue fi trouanogran copia di lepri, che mutano d'inuerno il colore gri- 
gio in bianco, ritrouandofi per tutto in alcune altre ifolette vnagran molti 
tudine di Daini, liqualipcrfeguitati da’ cacciatori , fuggono da vna in vrìal 
tr a ifola, fempre nuotando, taluoltavn giorno su l* onde , & allhora acciò 
non fentano gran trauaglio , mi referì il Signor Cjherardo Rainfon Caualie- 
re di Olfatia molto principale, tagliar fi co i denti la propria pelle , e con foffi 
gonfiarfi , affin gonfi refi ft ano al nuoto: ma che marauiglia, fe l'Ibi fifa nei 
bifogniil enfierò , e l’Hippotamo fi falaffa: refta dopò Borcholm , & qui 
pare, che nel mare non fi conceda fondo : ma quanto a i Dani , fono alquan 
to conformi nelle maniere , e nell'idioma all’ Off eriini, in continua difeordia 
con Sue^xefi : tacciati vn poco di rapaci e crudeli, non molto reali , acco- 
llando fi alquanto alla natura del mare : onde fono cofi raggirati , che’l loro 
regno fu chiamato regno di Ifole : lor donne molto belle, vefiono, come che 
vi fi troua in quefio paefe gran nobiltà e ricchezze : tanto pompofa , e rie 
camente, che pare gran marauiglia in quefie parti loro Settentrionali , do- 
ue non vi fi feorge minerà d'oro, o d'argento ; fra lequali donne fe ne veggo 
no non poche cosiinclinate alla Magica, & a i venefici), & alle fatture', che 
oltra che d’effe fi narra da alcuni loro fcrittori, quel che fi fcriue delle CMa 
ghe antiche di Teffaglia , me l’affermò il Signor "Paolo Ferrari gentil' huomo 
Creinone fe amico mio, no del volgo, affai amato per fua virtù, et valore, dal- 
la Maefità di Cjiouàni III. Re di Suetia, che vera fiato piu uoltc:onde vi acca 
de ffieffio,che quei che co efìeloro contrafiano, refiino di fi fatta maniera affi 
drati delle membra, che fi veggono per fempre firop piati : ma lafciato que- 
fio reame con le tante fue Ifole, e ritirato a terra ferma, fi feorge nella Saf- 
fonia, in quella regione, che chiamano Vuagria , futa foce del fiume Tra - 
bena Lubecca, città grandijjima, la piu habitata dei Soffioni : ritiene quefio 
nóme dalVicbodo gigante, efìendo fiata illuflrata, non è molto tempo , da 
Federico Imperatore, con fùria libera, et capo di tutte le città maritimeli 
che effi chiamano tìanfee, lequali hanno molti priuilegi appreffo diuerfi Pré 
dpi della Chriflianità ; con obligo però di tenere il mare fi curo da cor fari; 
& perciò tengono tutte quefie città vn giudice in effia , ilquale decida ogni 
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differenza, che loro accade : i cui cittadini fi godono molti priuilegij etian- 
dio in Nogardia apprcffoMof coniti ; doue hanno vn loro Confalo con vn fa- 
tnofo tempio : ella è tanto ricca, & potente , che nelle guerre , che fpeffo ac- 
cadono fra il Redi Dania, ediSuetia , fi tiene per fermo, che doue lei inchi- 
na, di rado non fuccede la vittoria : dona in quetta città gran marauiglia 
la guardia, che tengono come gli antichi Romani, di Taperi, i quali con vna 
lunga vigilia, non è natte, che v' entri forajiier a , che con loro f Irida non la 
f coprino a chi n’hanno maggior cura : ma affai piu ne dona vn'horologio di 
tanto artificio, che nonfolo vi fi fente vn’ armonia di varif inflrumenti aqan 
ti,chefuonilehore, ma vi fi fcorge ciò che fi può defiderare , per faperft 
tutto il corfo , & le apparente della machina c elette : fegue vifmaria , e 
l{pttocco, ini fiorifce la migliore Academia di tutta la Ofterlandia ; coft di- 
cono i Tedefchi quefìe parti maritime : & dopo Trafundia, Crifualda,e qui 
non uoglio tacere ritrouaruifi , fi come anco per tutte quefìe bande Setten- 
trionali, alcuni Corni, coft imparati nelle batterie , che di nafcofìo abbecchi- 
no i danari a gli vbbriachi, liquali occoltandoli ad vn certo loco , porgono 
cccafione , che fi metta qualche prezzo per lo confapeuo/c del furto , a pa- 
gar fi il conuito, & coft par che ft bcua fenza mercede , hauendo pagato per 
tutti, [coperto il furto , il Corno; dopoStetim fu la bocca del fiume Odera, 
prima chiamata lulino,digrandifJìmo trafico, doue conchiufe con gran fua 
gloria Sigifmondo iAugujio_ Re diTolonia la pace tra Giouanni hor Re di 
Suctia, & FedcricoRc di Danimarca : quantunque altri vogliano, che Iti- 
lino fuffe apprefio jlrcona, & Vineto, doue app areno infin’ adeffo molte_j 
antichità fu tonde : & ini apprcffo giace rifila di Ragia , la piu fertile di 
quefìe parti, doue è Carcnthia; apportò non poca fama a quefta città vn 
portento , che non fon molti anni, vi accadi fòpra certe adultere; lequali ha 
bitando con gli innamorati infìeme , furono [coperte nell’ atto venereo le- 
gate alla canina : rcfìa k Arcona afai celebre nel tempo della loro (gentilità 
per l'idolo Zuantuicco;efiendo tanto riuerito da loro,che penfauano etiadio 
co'l fiato profanarlo: di modo che bifognaua, entrandone il [acerdote,nonfiu 
tare , mentre [acrifìcaya, mai : moftraua quefto idolo dal vafo pieno di cer- 
uofadalpajfatoannoal facerdotcl'abondanza ,ò la penuria delle biade 
dalla pienezza , & mancanza del licore , che vi fi ritrouaua nel vafo : fi 
veggono poi da uicino l’ifolette di Venden, e di Nollin ; & apprefio nel con- 
tinente la Vomerania, che dinota nell'antico lor' idioma, che vfauano Schia 
none, f emendo fi bora del parlar Safionico,paefe maritmoiha quefla regione 
proprio Duca; doue è Camin co’l fuo prelato , e Colberga , & poco difeotto 
Stolpin hor co'l fuo Duca ; ma [òtto la protettone de' T olla echi : vltimata • 
mente retta nella Caffubia Leomborgo ; & quiuinon lafcierò da direnan- 
ti che fi metta fine in quefla pane, come s'ofierua quafi per tutte le città , 
che i Tedcfcbi chiamano tianfee , cioè confederate infìeme , partir fi da vn 
luogo ad vn' altro vn procaccio, acciò fi renda fìcttro il camino, di gente ar- 
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matn à cauallo , che cffi dimandano (jalete , ilquale fi paga prò rata, da tut - 
te le città conuicine; ilche fanno per conto di alcuni nobili , che {landò nelle 
lor caftella , fpcfio afìaltano,& pongono taglioni a mer canti , chetraficana 
d'vna città all’altra doue ancora non tacerò , come ha laf ciato vna parte , 
feben piccola dì Germania , fcriuendola dopo come membro del regno di 
Tolonia nella fua propria de fcrittionc_j > . 

CMa riducendoci da queììe parti Aquilonari verfo Oftro, ci affetta per Italia 
lungo fpatio l’Italia , che gli Hebrei chiamano f di&j , detta con quello nome t Citim, 
tanto apprefio greci , quanto appo Latini, dopò che laf ciò appellar fiHefp e- 
ria dalla copia de' tori ; i quali gli antichi Greci dhnandauano t , t Italos. 

oucro da Italo B^e di Sicilia , che paffato il Faro, vi venne , & infegnò i pae- 
f 'ani rozQ,& auezzi a viuere di ghiande , e d’altri frutti feluaggi,delT agri 
coltura ; dando loro di più alcune leggi , con lequali vifìero ciuilmente : Fu 
gran tempo contenta folo di quella picciola parte , che pofla a fronte della 
Sicilia,hor è chiamata Calabria; dopò {largata fi in fin al fiume Rubicone, & 
indi al Formione , flette con quefio termine , tanto che rifentitafi mancarle 
quel chele toccaua di ragione per la diuifwne , che hcbbe dalla natura,cfte- 
fe infieme co’l dominio il nome in fin’ all’ Al pi, che fono i fuoi veri, c leghimi 
confini: ritiene , bagnandofi quinci dal mare Tirreno, e quindi dall' Adriati- 
co^ dall’ onde Ionie ,e Siciliane, il ritratto (fecondo gli antichi ) d’ vna fron- 
de di quercia, oucro d'vna penìfola di figura triangolare ; ma al parere de * 
moderni la fembian%a d'vna gamba d’huomo;doue la cofcia farà quello {fa 
tiorbe intermezza frà il fiume Varo, e l’Arfafi’vno la difgiunge dalla Gal- 
lia,e l'altro dalla Schlauonia;ilqu ale tpatio è poco più lungo di quattrocen- 
to miglia; e poi il ginocchio fia fi iete nella Sabina; il nodo del piè jo {Ir etto, 
che giace frà il golfo dì S. Eufemia , e quel di Squillaci appena! largo uenti- 
due;c l'efìrcmità il capo dell'Arme: il cui me%o giace, quanto alla lunghez- 
za parlando , nel grado ventifette,e quanto all'ampiezza nel quarantino, 
alzandofele il polo nel quaranta fei,emezo. spartita in due parti, nell'Oc 
cidentale, c nell'Orientale dall' Apennino , detto il Rj de'monti , ilquale la 
traf corre verfo Oflro,non fi trauerfando mai d'vna parte all'altra per niun 
fiume dopò Lofhnto ; con continui gioghi a vifla però fempre del mare Tir- 
reno , fin che peruiene a Bobio in Lombardia ; onde ritir andofi alquanto a 
man defira, s'apparta da i liti maritimi , dì maniera , che con tutta la fua 
altezza non fi fcuopre da niuno loco tanto che viene nel regno di Napoli, 
con fenderla per mezo infin che vede in Taglia Afcoli, doue poi fi diuide in 
due corna , con l'vno pafia nel monte di Sant’Angelo in Tuglia , e con l’al- 
tro trafcorrcndo per lungo tratto la Tiafdicata, fi parte non troppo diflan 
te daVenofa pur in due braccia, co’l deflro finifeeaterra di Bari, e co’l fini 
firo a Calabria; doue ancor vn' altra volta fi diuide in due altre, l’vno man- 
da al capo deli’ Arme, e l’altro al capo delle Colonne.^' lunga, fecondo ipaf 
faggieri , da Tramantana ad Oftro mille e venti miglia ; tanto fi tnifura da 
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Ofìa nel Mar che fato di Saluto in fin’ a Reggio in Calabria ; e [fendo fituata 
( fecondo gli antichi) fra il quarto, &il quinto clima: per il che l'auuengo 
no tante doti dalla natura d'ogni cofa,chc cade all'humano defiderio,che fi 
può con verità dire , non effer parte nell'vniuerfo , che-non le ceda di lungi 
dandole in ogni cofa il primato : onde la figurarono alcuni Imperatori con 
gran ragione in forma d'vna donna, che fedeua con vno fccttro in mano fo- 
pra il mondo : allaquale le toccò nell' vniuer fai machina del terreflre orbe 
co fi bel luogo, che con verità fi può affermar e, ella fola efier commodatu alla 
monarchia : e fendo nel maggior mondo, qua fi il cuore nel minore , e perciò 
l’auuiene,che poffa con ogni prefle%z,a [occorrere per tutto ne i bifogni,raf 
frenando nel Settentrione le furie de i Francefì , gli empiti de' Germani, e te 
crudeltà degli Ongheri;nauigando nell'Occidente con ageuolcgz.a nella Spa 
gna e dell' .Africa co fi vicina, che per fegno di ciò M. Catone ne portò al Se • 
nato le fichi fiefche , cofi anco nelle parti d’Oricnte propinqua alla Grecia , 
qua fi congiunta con l'afta, che appena fe ne allontana cinquanta miglia-, non 
guari diflante dall'Egitto;per tutto cofipiaceuole,chc non fi può desiderare 
migliore, perciò che giacendo gran parte ejpofìa al me%o giorno : f ente l'ae- 
re tanto ameno, che non ha imidia alla Spugnarla terra cofi fertile, che vi 
fi troua ciò che viene nell'humane voglie: di fito, in vna parte piana , in vn * 
altra piena di colline , altroue montuofa , e con molte valli , bagnando fi da 
tanti fiumi , che le naf cono di quà, e di là dalle montagne spennine , che 
per quefio fi rende fimile advn bel giardino : fi che nonèpaefe nell'vniuer- 
fo , che pofia contendere con le lodi di quefia , tante fon le commodità , e le 
gratie, chele fono largite dal ciclo; feorgendofi cofi fortificata dalla natu- 
ra, tanto dalla parte di terra, doue la prouidenza Diurna le pofe l’^Alpi per 
riparo, tanto aff>re,cke tolti alcuni pochi paffi, ch'ella ritiene, a fin che prat 
ticaniouifi da Barbari, s'imparafie la religione, l' arti, le fcienxe , i buoni co - 
fium,e la politia,che fono i veri frutti dell’huomo,nonvi fi potrebbe entra- 
re altronde con efier citi, * quali luoghi , effa volendole li potria con le fue 
proprie genti con ageuole^a guardare, e difendere contro ogni efferato : 
quanto anco dalla banda di mare , doue circondando fi da tempcflofefpiag- 
gie, pericolo fi golfi, & bombili [cogli, vi fono tante cafiella, e tante fortez- 
ze, che non può efier armata cofi potente , e grande, che [landò ella [opra di 
fe,le pofia in conto niuno nuocere, ben che vi fiano diuerfe cale , & ottimi 
por ti, onde par che non vaghezza vi cali per giouar a mortali che vi fi ri- 
ducano quafi ad vna vnìuerfal piazza del JMondo a far lor negotij : ella 
fente per tutto dal cielo cofi benigno infiuffo, che non è fiata mai gente 
tanto barbara , e fiera , che venendoui mofia da ’Dio per caligarla d' al- 
cuni fuoi errori, ch'ai fine non vis'habbia fatta ciuile, & bimana, e 
come i proprij habitanti , religiofa ; ne ciò è fcn%a occulto misero -, te- 
nendoti i la refìdenza il Tontefice , pafìore della Santa Chicfa , gommato- 
re della naue di Tietro , e Vicario di Cbrifto ; onde è cufiodita dall'angelo 
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Michele, che non permette come cujìodc del pacfc, che vi s'adori general- 
mente Iddio altramente, che ricerca la verità ifiefifa: fi come anco no'l per - 
mefite, mentre guardala la Giudea, chef adoper afiero i popoliCuthei: in 
oltre è habitata da fifyej Je città principali, che non è parte in Europa, an^i 
in tutto quefto noflro Hemifpero , che fi opra ciò Pattanti ; fi che per tante 
eccellente, chele fóndiate concejfe di [opra , vi fon venute tante nationi , 
che non è fiata parte al mondo, doue ve ne fiano fi cor fo tante ; perciò che vi 
vennero , non parlo dell' Ombri che furono i primi dopò il diluUìo , che vi 
mandò il gran-padre Nohè , gli antichi Mborìginì, gli Snotri],i Tirrheni, gli 
tAufonii i Sabini, i Telafgì, gli àrcadi, i Greci, i Troiani, i Veneti, i Meffà- 
pi],i Li cy , & ìSicolì: vi vennero anco piu volte i galli , i Cimbri , ì Gema - 
ni, gli Eroli, i Gothi, i Longobardi, i Saraceni, i Norm aridi , i borgognoni, 
gliVngheri , gli Sumeri, i Fr ance fi, e finalmente gli dragone fi , <fri Cafiì - 
gitani : ne di tutte quefie genti fi può dar vanto alcuna , che l’hauefie mai 
foggiogata veramente tutta, dopo de’ Romani al cui giogo ella inchinò il col- 
lo dcll’vbidienza co’l refio dell’ vniuer fio, come a propri] paefani: & quefia 
fe ben è fiata partita da molti ( come s’ è detto) per ricetto dell’ spennino 
in due parti , nella finiHra, & nella deftra\ nondimeno hauendo noi riguar- 
do alle qualità de i paefani , & a i domini] , che borni fono, deìTrencipi , 
la diuidiamo in altre tante, ma dìuerfamente : perciò che la partiamo nell’ 
aquilonare, doup fono diuerfi domini], e nella Meridionale, che fi regge folo 
dalla (JMonarchta d’vn Trencipe: nell’vna, eh’ è la Settentrionale, giace nel 
mare Tirreno la Liguria, la Toficana , e parte del Latto con l'Ombria , che è 
da ogni parte tutta mediterranea ; hauendo nell’ .Adriatico la Marca d'An- 
cona, la Romagna , la CMarca Triuigiana , il Friuli con Plfiria , <& alcune 
zfolette , che fono apprefio loro continente ; & entro terra la Lombardia,& 
il Tiemonte : e nell’altra , eh' è Mlufilrale , doue giace il l\egno di T^apoli , è 
collocata nel mare Tirreno Terra di Lauoro, Trcncipato , e TSafilicata, ade- 
guando parte di Calabria con terra d’Otranto, parte fopra il mare Tirreno, 
e Siciliano , e parte fopra fonde Ionie: e nel feno „ Adriatico Terra di bari , 
Tuglia , & iAbrwzz.0 . Haue per lafua grandezza ogni forte di gouerno j 
imperò che il Ducato di CWilano , & il Reame di Napoli fono fatto la Mo- 
narchia del Re Catholico , fi come Campagna di Roma , l'Ombria , la Roma- 
gna, eia (JMarca d‘ Ancona fi ripofano nell’ ombra delVontefice ; ma la 
CMarca Treuigiana, alquanto di Lombardia fil Friuli, & Plfiria figouerna- 
no dall’ \Arifiocratia de i veneti, fi come la Liguria dal gouerno de i Gcnoue 
fi; il retto poi, toltone ipopoli Grigioni, che fi reggono con reggimento Dima - 
cratico, rifiede fiotto le alidi alcuni altri Trcncipi ; liquali fono, il Duca di 
Sauoia, quel di tJMantoua, quel di Ferrara, quel d’vrbino,& il gran Duca 
di Tofcana: produce la gente di filatura, e di colore molto varia; perciò che 
quella, c'habita nella parte del fiuo Aquilone, doue fi fi ente quafi ilmedefì - 
mo aere, che nella Francia , è alta , e bianca , e con capei ,, che generalmente 

tirano 
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tirano al biondo ; ma quella , che flà nella banda ^Meridionale, dótte l’aèrè 
fi conforma con la Grecia , fi fcorge di flatnra , e di volto afai fornicante 
alla natìone Spagnuola; l’vna, e l'altra però d’animo grande, prudente ne i 
configli ,et ne i maneggi fauia,cofi atta àgli fludij, muffirne delle leggi ciuili , 
doue non bà pari , che hauendoft , ò già gran tempo , raccolta ciò che hebbe 
di bello l’antica Grecia, felo ritiene , & communica ( fi come ha fatto fem- 
pre) ad altri paefc bellicofa f òpra modo,a piè,& a cauallo: talché per que- 
lli doni pare , che [piamente effa produca gli huomini a difender ’ il mondo 
da’ 'Barbari , & reggerlo con giuHitia , & equità : liquali vfano , general- 
mente parlando; tanti idiomi, quante fono le fue prouincie,fe ben fcriuen - 
do fi feruono del Tofcano, che è il migliore fenza dubbio delle lingue volga- 
ri : il cui tronco è la lingua Latina corrotta però da’ Barbari , & di quetto 
batta quanto al fuo generale trattato ; e fendo , per non trafeendere i ter- 
mini della noflra vfan%a, in quefla fua generai deferittione cofa ragioneuo- 
le, che-paffiamo nel fuo particolare; doùe dandoft principio nella parte 
Settentrionale , ci affetta nel lato del fuoOccidente la riuiera di Cjcnoua , 
detta anticamente da ligure figlio di Fetonte fuo antico Prencipe Liguria; 
àllaqiiale pongono per confini ver fa Occidente, parte l’Mpi, e parte il Fa- 
ro, & al rincontro la Macra, hauendo a mezzogiorno fonde Tirrene, e nella 
Tramontana l’ .Apenmno, cofi tterile , & montuofa , che ciò che produce ,^-é 
per gran fatica, & ìnduflrìa deipaefani; dutifa in due pani, l’una chiama- 
no la rimerà d’Occidente , e compie a Cjcnoua , & l’altra fini f ce alla Tofca- 
na , la dimandano la rimerà di Oriente : lui fede , deferiuendoft delle fue 

città , <& luoghi notabili , appreffo la foce del Faro Vizza, con vn cafìello 
ineff ugnatile , battuto indarno , non è molto tempo , da Barbaro fa , e da 
Francefi; doue fè con gran fuo contento Paolo terzo ti pace tra Carlo F* 
& Francefco primo Re di Francia: quindi hor caua il'Ducadi Sauoia , à 
cuiè foggetta, ogni anno perefiere lo fcaro delle mercantie , che entrano 
per mare nelPiemonte , & nella Sauoia , et per confittaruift gran copia di 
fale, buona parte della fua entrata : fegue villa Franca , e CMonaco,s’ appro 
priò queflo nome da Ber coti Moneco, ouero dall’hamo , co’l quale ti ercole 
Egittio imparò, tornando di Spagna ,apefcareipaefani; ciò fuona tal no- 
me nell’ antica lingua ^Aramea; e poco entro Tortila , patria di Pertinace 
Imperatore ; & feor rendo fi nella marina , fi troua Fentimiglia , molto lo- 
data per li predo fi mofcatelli : e paffato il fiume Rotta , Tabia, Sutri,Por 
to Morifio , & Albenga, capo de gli antichi Inganni , e patria di Procolo 
Imperatore ; & apprefio Finale , Voli , Fai ottimo porto , & Sauona, pri- 
ma dettaSabatia,afiai fnmofa in quefii nofìri tempi per ti memoria di 
Papa Giulio fecondo; il cui nome non potrà , ne deue cadere da gli animi gc- 
ncroft, mentre dura il modo; efìendofi trauagliato tanto per ti libertà d’Ita - 
li a dalla fcruitu d’ Oltramontani: continua Mbi fola, Foragme, Settro,ela 
- contrada di Po7^eucra; & dopo (jenoua metropoli coft dell’vna,come del- 
l’altra 
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t altra rimerà , città delle principali , &piu ricche , che in quelli tempi fi& 
in Italia ; laquale fu chiamata con quello nome da Cjenuo figliuolo di Sàtur 
no, ò fecondo altri da Giano; anticamente molto nobile , bauendo ritenuta 
fempre la parte de' Romani: foflenne la prima fuarouina da UMagoneCar- 
taginefe ; pofeia reedificata da Cornelio Ser tùlio Confo/o , afe efe in maggior 
grandezza, nellaquale durò , fin che fu vn altra volta difirutta daRotari, 

Re di Longobardi ; al fine rijl orata per la gran commodità , che ritiene, cofi- 
di porto, come di fitto, & clemenza di aere , diuentò, bauendo Carlo Magnò 
liberata l'Italia dal giogo de i Longobardi , tanto potente nelle cófe mariti - 
me, che non folo vinfe i conuicini pifanì all’bora molto valorofi in m.ire,&>. 
combattè (fi e fife volte con Venetiani, a quali fu tal' bora fnperiore; mifoc-> 
corfe piu fiate cantra ^Barbari a gli Imperatori Greci, da i quali meritò /;<*- 
uer Sm,& Metelino ; aiutò anco c.ontra i Turchi a Buldouino , dalquale,rc -, 
cuper atagli Cefaria , & Tripoli , ri ceuèin dono il pretto fio Catino , di che 
tanto fi $oria, fopra ilquale mangiò Noftro Signore con fuoi difcepoli l'A- 
gnello Pafchale; è quefìo pretiofo vafo del piu perfetto, fecondo mi fono in- 
formato da molti, che l'hanno veduto , Orientai fmeraUo , che fi troui al 
mondo , ilquale io crederei efferuifi trafmutato in quefla materia dopala 
cena, & non che foffe co fi prima, offendo quefla gioia fola al mondo : in oh. 
tre s'acquiflò appreffola Meotice palude Cafri ; per ilebe daua leggi a i Tar- 
tari, & all'Imperatore della Trasfonda ; pofeia cadde da tanta fua gloria 
per le difeordie ciudi, di maniera , che fu coflretta vbbidire hor a i proprij 
cittadini , & hor fottometterfi a foraftieri: bora fi gode per meyod' An- 
drea D aria fuo cittadino l'antica libertà ,viucndo quieta fiotto vmnuoua 
forma di gouerno, piu ricca in particolare , che mai. Ma vfccndofi da que- . 
fila città , ci attende Porto fino, e Rapallo co' l fuo Seno, nobilitato molto per 
lo fatto , che ui fuccefie d'arme tra Francefili Aragoneff: fogne Chiauari , 

Lauagna , & SeFlro , che eflì chiamano di Leuante a differenza di quello , 
che fi fcriffe di Ponente ; & al fine rimane Spetie con vn' ottimo porto; e Le - 
vice molto fìniftra a Franccfi, bauendo fi accordato Andrea Doria lor gene- 
rale di mare con gli Imperiali; onde cjji ne furono, dopò 1‘ ottenuta vittoria, 
vinti, & Ffenti affatto d'Italia : indi, varcatofi il fiume CÀlacra , fi calpe - 
Sìra quanto prima laTofcana , a cui toccò chiamarfi con quefìo nome da 
Tofco figlio d'Uercole Fgittio, ouero dal verbo Greco t Qvoir , che dinota fa- 1 TJiyin. 
crificare ; bauendo battuto quefla parte fempre i popoli affai religiofi : fu 
chiamata auanti Giani cola , e poi Cj ornerà , I{azena , & al fine Hctruria , e 
Tirrena, da certi, che v' arcuarono da Lidia ; la prima, che in Italia baueffe 
dominio, bauendo dilatato il nome infìn ’ all'lflria; ilquale ere f tendo la mae 
fìà- del Romano Imperio, fe lo riflrinfe della maniera,cbor fi ritroua chiù fa 
in vn lato dal mar Tirreno ; e nell'altro dall'Apcnnino , arrittando all'Om- 
bria, <& alla Romagna, varia di (ito, ma con poche parti, che non fi coltiui, 
bauendo la gente attijjima in ogni cfkrcitio, e fopra modo ingegno fa, dotte , . 
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tflendo molto tyefia di beile città, fi contiene di quà della, CMacra porto di 
tuni : ottenne quefìo nome dall'antica città di Luna , molto fhmofa nel tem 
po , che formano gli antichi loro Larthi , pigliandoui gli augurij i loroindo - 
nini, la quale grfì città era nomata nel proprio loro idioma antico Ettriara , 
che fignificaua Luna, tal fegno fortuna per fua arma: onde perciò i Greci la 
chiamarono Seiine ; dura hoggi il nome di quefla città , fe ben diflrutta , à 
quel diflretto, che chiamano Lunigiana : poi è la palude Ceruia , che manda 
le fue acque al mare , & appreffo il fikme CMetrone, il Serchio, che gli an • 
tichi chiamarono Efaro : e l' Arno,co fi detto da vno de i cognomucbe ritene 
tta per la pelle del leone , che portaua Hercole , ilquale prima gli dri%z$ il 
corfo dalle paludi di Fiefole: f corre quejlo fiume il pieveloce di ogni al- 
tro, che fi nauighi in Italia ; nelle cui (fonde giace apprefio il fiume Ser- 
chio , qua fi due miglia dittante dal Lifo di Tifa, edificata da i Telafgi , ò 
(fecondo altri) da certi , che vi vennero dal Teloponnefo :fu quefia città 
anticamente vna delle dodici , che in Tofcana haueuano dominio , laquale ce 
dendo col rimanente di queflo bemifyero al Romano Imperio, fu dopo la ve- 
nuta de i barbari in Italia, tanto valorbfa in mare , che oltre che gareg- 
giò in Leuante con S'ar aceni , & in Vanente con Genoueft, tolfe per forza d ' 
arme Sardegna da mandicJHori, ricuperò da i mede fimi Talermo , prcfeil 
Rj di OHaiorica, elj/ugnò Cartagine, e foccorfe . Americo in Alcffandria,vl 
timamente cadde, efì'endo fiata poco vbbidiente,come molte altre, alla Chic 
fa Catbolica d'ogni fuo potere-, per ilchefu coftrettaperil valore dìGiouà - 
ni c JMonteacuto Capitano Inglefe , vbbidire a Fiorentini ; hoggi è molto ce 
lebre per li bei palagi , che ha in longo Arno : vi fiori f ce lo fludio , & vi fa 
refidenga l'ordine de i Caualicri di Santo Stefano, di che ne è flato l'autore 
Co fimo di Medici primo loro gran Duca : trouafidopò Liuorno, terra dimoi 
to trafico, armando affai tgauilij infin d'Inghilterra ;epoi Torre farea , 
le reliquie della città di Topoionia , doue i Romani foleuano hxuer lor' ar- 
mata : diede gran tempo a quefla città marauigliala flatuadi Gioue , eflen- 
do fatta con mirabil' artificio d'vna fola vite : qui fu rotto Genferico Re di 
Vandali da Tìafilio Capitano di Leone ; e qui ancora appaiono fra le molte 
antichità alcuni marmi fcolpiti con lettere Tofcane antiche : fegue Torto- 
ferrato convn cafteUoinefyugnabile,& il fiume Cornia ; ini hà principio 
la maremma di Siena molto fertile , ouc ci attende Tiomhino , ilquale haue 
vn caficllo fortiffimo -, & paffuto il fiume Ombrone, Grofeto , il porto T ala- 
mone , e fopra vn Ugo Orbitello : quiui il Re Catholico tiene vn pre fidio di 
Spagnuoli : appreffo ci fcontraCofa, diflrutta ( fecondo che narrano l’ bi- 
ffane) da i Topi lindi il monte Argentato informa d'vna penifola , e Tor- 
to Hercole , pur con guardia di Spagnuoli : Corneto, Ciuità Vecchia con vn ' 
ottimo porto, laquale fi fortifica tuttauia d'ordine del Tontefice,a cui è fog 
getta . viene poi Cena, i cui terragni furono , hauendo raccolto le Vergini 
Vefiali , che fuggiuano dalla Furia dei galli, che faccheggiauano Roma, 
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riputati da Romani per loro cittadini : ma fetida voce nel Senato ; per il che 
feneprouerbia: ScribiinCeretumtabulis : contra coloro , che non han- 
no voto in coniglio : onde ne furono ancora chiamate le cofefacre , e fendo 
cofloro molto dediti alla loro religione , cerimonie . refi a al fine Torto , do- 
tte il Trelato è vno de ì fesche affi fieno nella confacratione del Tonteficc_j. 
Al ricontro di quefìo paefe fi fcuopre a canto il porto di Luni Pi filetta di 
Tino,Tineto,e quella di ótóalore : itti s'afferma efier fiata rotta l'armata dì 
Tifani da quella di Genoueft con loro rouina , appunto nel mede fimo luogo , 
ch'effi prefiero ad iftana di Federico 'Barbaro fa due Cardinali , che paffaua 
no con altri prelati infieme di Francia nel con figlio Laferanenfè : fegue l'El - 
ba,doue è Cofmopoli, molto ricca per la copia delferro,cbe vi fi caua attor* 
no: apporta in quefi'i fola gran marauiglia vn fonte , che orefice per cagione 
delle minere , è della f abbia d'efiate,e d'inuerno fcema , & ancor vna minerà 
di Calamita , per doue paffando alcun vafcello non fi fdruce perii chiodi, 
che non porta di legno , ne anco vi fi perde l’vfo della boff ola , guardandoli 
ferro fempre il Settentrione: ne i mediterranei fi feorge nella Lunigiana po- 
co lungi dal mare Sarcgz.ana,e Sarxancllo,doue ritrouò, non ò gran tempo, 
Tietro Nauarro le minefinuentione veramente diabolica ; e fendo poche en- 
fi ella , che fene pofiano affi curar e : continua Tetra Santa , la Valle Cjraffi- 
gnana , hor fiotto il Duca di Ferrara, & poi Carrara , & Lucca,anticamcnte 
detta Fridia ; & Aringa , hor ha tal nome da Luchio Lucumonc : fu quefìa 
città molto fumo fa apprefio Romani per li buoni foldati, che ne haueuano , 
riftorata di mura da Defiderio l{e di Longobardi: dopo venendo fiotto gl'Im 
peratori Tedefchi,hebbe, fi come molte altre , la libertà da Rodolfo impera 
tore per dodici mila ducati : dallaquale fono vficiti molti Capitani: ma nin- 
no cofi fhmofo, come Cafiruccio Cafìracanifilquale effioflo fanciullo al peg- 
gio della fortuna , diuenne vno de gli huomini , che hebbe piu illufiri in que- 
fii tempi Italia; & è pur cofia grande , che non fu mai nìuno di cofloro , che 
battendo di padre, o madre nobile loro nascimento di fi fatta maniera:al fine 
non dimofrafe l'origine del fino fi angue in fucccfji notabili; mofirandofi fem 
pre la fortuna non tanto auara,& crudele nel principio, quitto poi liberale, 
& benigna nel fine : delche ne fono teflimoni Habidc , Semiramis, Mofe , Ro- 
molo , Ciro, & tanti altri : & partendofì da quefia città , che hor fi gode , 
efiendo fiotto la protezione del Re Catholico , la fua libertà, doue fi mofira 
con gran diuotione il volto Santo divn miracolofo Crocifi fo, di che narrano 
molti gran miracoli : fi vede Trato , c Tifioia , prima libera , hor me%p roui 
nata per le difeordie de' cittadini : Effiendoui nata prima a lei ncl tempo di 
Gregorio nono la dif cordia di guelfi, et di gibellini : onde cadde nella mano 
de' Fiorentini; e perciò hor fi quieta fiotto il grati r Duca . Si portano da que- 
fta città molte pelli di agnelli, cofi negre, & buone, che bora fi filmano piu 
che i conigli d'Inghilterra. Trouafi dopo la bella città di Fiorendo, vna, del- 
le colonie di giano metropoli del paefe , accrcfciuta dalle ruine di Fiefole, 
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qttafi vn' altra {{orna dalla deftmtiorie d'Mbalonga ; ritiene quefto nome, 
è perche fiede nel centro della Tofcana , qua fi fiore nel mc^o della campa - 
gna, per ilche è gran tempo, che ha vfato, & vfa per infeghail giglio; ben- 
ché da altri ciò fi neghi , affermando, che v fi quefiainfegna dalli B^e di Fran 
fila ; Onde . è fiata gran tempo difefa ; onero è cofi detta dal vocabolo Fluen - 
tia; effendo poflaju l’ Arno, onde alcuni fon d'opinione , chenefuffefiata 
prima chiamata Arminagiace fotta benigno cielo conia piu perfetta aria 
del mondo , tutta intorno piena di giardini , & di cofi bei palagi , che non è 
parte in Italia t che in ciò vi poffa contendere; auangando i Fiorentini d’in- 
gegno, & diligenza tutte le nationi Italiane, non che le eflerne . Fu quella 
città t da che fi ricuperò damarlo CMagno la Tofcana dalla tirannide dei 
Longobardi , lìbera infieme con molte altre ; gouernandofi hor da due Con - 
foli , borda dieci Antiani, &hor da otto , chiamati i Triori dell'arte , & 
di vn Confnloniere digiuflitia : ma al fine cadde dalla libertà , che (peffo 
vfaua in ftta ruina , e di gran parte di Italia preualendoui molto le difcor - 
dìe dei Cjhelfi , & de i Cjibellini: hebbero qttefìe fàttioni origine da due fra- 
telliTedefchi , l'vno chiamato Ghelfo, & l'altro Ribello, cofi tra loro nemi 
ci, come Eteocle , e Tolinice, mentre quefli difende la Chiefa,& quegli l’Im- 
perio; laqual città hauendola vltìmamente foggiogata Carlo Quinto, la do- 
nò, per gratificare a Clemente Setttimo, ad Aleff andrò de' Medici fuo ne - 
potè : hor fi quieta fotto l’ali di Francefco fecondo gran Duca di Tofcana , 
che col fuo volere par che non degeneri punto dal gran Co fimo fuo padre, 
dotte bor fi vede per opra di Co fimo primo gran Duca vno de' migliori fonti , 
che fi veggano in Italia : dopo è il paefe di Caf enfino , douc pafiando Ani- 
bale perdè per le molte paludi, che vi erano, & per il gran freddo vn' occhio, 
quantunque altri fiano di parere, che lo perdeffe nelle .Alpi; mentre lerom 
peua con aceto rapprefio fi trotta Itici fa, con queflo nome dal fafio, che vi fi 
tagliò per il corfo dell’Arno :fu quefìo cafiello patria di Francefco Tetrar- 
ca, non minor di lode appoTofcani, che Horatio apprefio Latini, & Tinda- 
ro appo greci : fcorre poi il fiumicetlo di Sena , che conuerte il legno in pie- 
tra, & dirado non fcuòpre cocchigtie : alcuni affegnano di ciò la caufa al 
diluuìo, & alcuni altri all’vniuerfal agente, & alla difpofia materia, ritro - 
uadofene entro faffi,doue ancora fi fono ritrouate molte imagini fitte come 
per mano di ottimi pittori : viene dopo Alterna , nelle cui montagne meritò 
San Francefco facendo penitenza , hauere le ftimmate , & non per fortCA 
ìtnagmatione (come fingono) che Cippo hauejfe le corna ; ma per vero mi- 
racolo Diurno : fegue Volterra , & qui da vicino fi catta gran copia di u ila - 
baflro , e di ottimo agitino ; &fi fcorgono molte antichità fcritte in lette- 
re Tofcanc , anticamente di tanta fiima, che i Romani, perche vi era fcritto 
il culto della loro religione con l’arte de Baleni d'inuocar il Genio alla enfio 
dia delle città, & di metter loro il nome, che effi teneuano occulto , da i fe - 
gni celefti , vi mandauano , tenendole in grande eftimatione ; per impararle 
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alcuni de' loro figliuoli'; lequalt fi perderemo , bauendo Cccinna Volturem 
accettato Tvfio delle Latine : continua Mafia, e Chiufì, & quiui fu un degli 
antichi Laberinti , coft fumo fi al mondo , che fece il Re Torfcna , non tanto 
lodeuoleper la mirabil' opra, & artificio dell'artefice , quanto biafimeuole 
per la di futile, & vana diìfefa dell'autore , & con tutto queflo non refìò , 
che perinuidia , ògardnon fufieroi labirinti quattro in diuerfe parti del 
mondo : il primo, nella cui imitatione furono fatti gli altri in Egitto, appref 
fo Heracleopoli, il fecondo in Candia a canto Gnofo , il ter%o entro Limene t 
& il quarto, <&■ vltìmo queflo del Re Torfena ; oue hor fi veggono alcuni an 
tichi marmi fcrittiin lettereTofcane antiche , ebemofìrano effere reliquie 
del fepolcro del detto Re ; fu quefia città ancora , vna di quelle ch'eran prin 
cipali della Tofcana,gouernandofi all’hora tutto queflo paefe da dodici cit- 
tà, qua fi della maniera, chor fanno gli Suizyeri , differendo folo chaucua 
no tutti vn capo fotta le cui ale fi ripofauano tanto nelle cofe della religio- 
ne, quanto nelle differente del Dominio . Tofcia refla Siena , edificata da 
Galli Senoni fopra vn monte -, non fono molti anni Republica , bor fotta 
il gran r Duca ,bauendola comprata dal Re Filippo ; ncllaqual città fiori * 
fee lo fludio delle fidente , & delle leggi , bauendo i cittadini molto amore* 
uoli , e cor te fi con foraSf ieri . Voi è Mont' jll7f.n0 , Vienna , Oruicto , Cor :* 
tona, jireTgo , & Terugia fatto la Chic fa , dotte fiori fee lo fludio in tutte 
le fidente , & arti liberali , molto vicina al lago , che gli antichi chiama • 
nano Tra fmeno , affai finiSìro al popolo Romano , cftcndoui flato amma% 
tato T. Flamminio conl’efìercito d'u 4 nnibale . Segue Caftro , & Volfe - 
na , celebre per la ribellione de i ferui contra i padroni 5 ilchefu cagione , 
che Torfena Larte di Tofcana ( coft chiamauano loro Re gli anticfnTo- 
fcani) le procura (le fecondo T antica lor dif cip lina , dopo vn lungo afic- 
dio, vn baleno , ilquale l’abbrufciò affatto : & quiui ancora fi feorgo - 
no nella ripa del detto lago alcuni vcftigi , che i paefani affermano effer 
della beata vergine ChriSìina ; laquale vi fu , per hauer coffe fiata la Diui - 
nità diChrifto ìfpflro Signore, gettata dentro ; ma neriufeì illefa,non fen%a 
granftupore de i rif guardanti, et mar auiglia di chiunque vede filmili orme ; 
confiderando , che gl'inf enfibUi clementi temono dar morte agli innocenti , 
vbbedendo loro, come ad amici del fuo Creatore, e gli huomini capaci di ra 
gione hanno ardire, dimenticando fi affatto di Dio , vcdderglitma oh ineffa- 
bile grandetta della ‘Diuina prouiden%a ; poi che non ci togliendo per que- 
llo la volontà, dimoflra nel mondo il fuo ornamento ; mentre agli vni pale- 
fa l'infinita fina mifericordia , & nelli altri mamfeìfìa T ineffabile giuSiitia, 
quelli faluando per gratta, & quegli dannando per ragione . Dopo rimane 
Tofcanella,il bofco di Monte Eia f cane, & l-lorti co'l lago di lì a fanello, ch’ut 
mato dagli antichi Vadimonc,douc accaddi l'oflinata battaglia tra i Tofca 
ni,& i Romani, restando iTo fcani del tutto vinti.Trouafi appreflo Fìren^o, 
tornato affatto da i cittadini di Viterbo , per hauer caduta nelTherefia , 
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che Cbrifio haucfie a luogo doli' anima folamente la ‘Diumità ; per ilcbe ne- 
gandolo vero buomo , lo pingeua con gli occhi aperti : fi fcuopire dopo città 
Caftellana, il monte Soratte , neiquale fè penitenza Santo Silueftro , effendo 
uiinanyiil fàmofo tempio della Dea Feronia ; doue caminando alcuni lor 
facerdoti f 'opra le bragia co i piè ignudi , non s' abbrufciauano per vero in- 
ganno , che vfauailD emonio con ale uni vngu enti, non potendo toglierle 
proprietà de gli elementi , ne creare nuouihabiti; ciò effendo proprio della 
bontà Diurna . Indi fi viene a Nepe , & a Viterbo , città antica , <&• affai 
berìintefa con vn fonte molto eccellente : ne troppo lungi a i bagni 'Sole ca- 
ni, & appreffoa Sutrì, 'Bracciano, A nguillara , & Cremera,molto memo- 
rabile perla morte deiFabij . Ma vfeendofìda quefta regione , fi rappre- 
fenta fubito il Latio , che fi forti quello nome dal Re Latino, quantunque al- 
cuni vogliono , che l’habbia bauuto molto auanti dal vocabolo latere; effen 
doui fi naf cojlo Saturno , non l'attera, che perhauer tronche le membra ge 
nitali al padre , fu chiamato lo federato ; ma il Cappio, ilquale fuggendo il 
furore di Gioite Belo , quel chefè prima per vera cupidità di regnare , guer- 
ra al mondo , vi fi nafeofe appreffo l’antico Cjiano : élla è vna regione pojla 
fa fonde del mareTirreno Impennino , & il Regno, diuifa fecondo alcu- 
ni in due parti ; l’vna è detta il Latio di quà, & principia dalla foce del Te- 
bro infino a Fondi -, & l'altra il Latio dilà,& ha fine il Garigliano , della - 
quale vltima , effendo in quegli tempi parte del regno , fe ne tratterà nella 
propria fua deferittione . La prima , che bora f criuiamo , è partita in tre 
Coniar che, nella Campagna di Roma, la Maremma, & quella , a cui anco- 
ra refla il nome di Latio, da ogni banda mediterranea', è di fito varia , per- 
ciò che nella marina è piana, ma con molte paludi, entro alquanto montuo 
fa, & però molto fertile , anticamente habitatiffima , efiendoui fiate piu 
che venti città illuftri, bora è qua fi dvshabitata , apparendoci di tante fue 
antichità a pena i veftigi : quiui ci attende appreffo la piaggia Hofìia , edi- 
ficata da Anco Martio, doue Claudio Imperatore fece vn’ ottimo porto: ri- 
tiene quello nome dalla foce , che i Latini chiamano Hofìia del Tebro , oue 
giace: ilqual fiume nafee dai monti Aretini, più fàmofo al mondo , perha- 
uer meritato appreffo gli antichi, come il Nilo, imagine , & per hauer ve- 
duto tanti trionfi , che per la copia dell’acqua-, che mena, non fi potendo na 
uigare con groffi vaf celli, come gli altri gran fiumi , con tutto che ne pigli , 
feorrendo, quarantadue; ei fe ne viene , partendo l’Ombria , & il Latio dal 
la T ofeana, molto piano, non facendo ninna re fetenza a nauilli, che vi na- 
uigano al rouerfeio; fe ben dona tyeffe volte, inondando il paefe, prejaggio 
di maggior ruina nel feguente annoila cui acqua quanto più fi conferua,tan 
to piu fi raffina : appreffo fi fcuopre capo d’Antio ; oue prima giacea il fu - 
mofo tempio della Dea Fortuna ; e dopò Nettuno, che alcuni vogliono fia co 
Ionia di Mori: ó quefta terra proueduta co fi di cacciagioni , come di pefea - 
gioni;ondei terrazzani attendono, hauendo poco cura dell’agricoltura,al- 
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Vvn mefliero,& all'altro j & fra terra difcoflo none miglia . Ardeo , capo de 
gli antichi {{titoli ; qui vicino ft vedeua fi 'opra vn' alto colle l'antica città di 
Laureato, molto cantata da poeti : Segue il fiume Islamico, affai nomato,per 
effcrui fommerfo Enea , dagli antichi fcrittori : & apprefio JL filtra , quitti 
fu coft ritenuta la naue di Gaio da quel picciolo pcfce, che i Greci chiamano. 
t E%tmur , & i Latini Remora, che mofia da venti, e da remi , non potè pafr tEchincb 
far più, oltra \ oh gran marauiglia della fecreta natura, che i faggi del moti - 
dopoffono ben narrare ,ma non renderne ragione -, qui d'appreffofu animai 
•^ato, d'ordine di M. Antonio, Cicerone, metro, e lume della lingua Latina da 
Tompilio, ch'egli hauea liberato di prigione ; e Coradino Dltca di Sueuia in- 
cappò nelle mani di Carlo'cT Angtò . Quindi laf ciato il monte Cir cello, che 
s' 'acquistò nome da Circe maga , fi fcorge la palude Tontina ,feccata prima 
da Cornelio Cetego , e poi da Teodorico Cjotho , doue anticamente s’honorar 
ita d'vn bel tempio la Dea Feronia , faccbeggiatoperle fue ricchezze da 
* Annibale j e dopò il fiume vfente,eTerracina, chiamata da gli antichi ^n- 
fur, molto celebre per il gran T empio , che vi fu dedicato à Gioue sbarbato ; 
ciò fìgnificaua quefla voce ^ infur apprefio i Volfchi , diquali haueuano in- 
ferno con gli OJ'chi proprie lingue, che poi prefero con l y eccellenza , e domi- 
nio dell' idioma Latino : v'era qui vicino l'antica città d' dirmele , allaqua- 
lenocque tanto il filentio , che fe ne prouerbia, timida filentio periere: 

& qui fi ferine da curio fi efierui le vipere tanto velcnofe , chenon v'è ri- 
medio ninno più di vita al morfo di tali ferpenti : pofeia ritirandoci en- 
tro terra dodici miglia difcoflo da Hoflia , ci attende Roma capo del mon- Ro m a. 
do , e flgnora delle genti , nel cui nome ritrono gran contrailo fra fcrit- 
tori antichi , coft (fireci come Latini •, perciò che alcuni fcriuono , che^s 
l’habbia da Roma nobiliffìma donzella $ effendoui arriuata dopò la de- 
Sìruttione di Troia : altri l'affignano à R omo figlio di Enea , & di Latti- 
na ; alcuni altri vogliono , che fufìe coft chiamata dagli Echini, i quali 
arfe loro nani furono forzati reflarui da fuperiore caufa contro lor animo » 

& edificar quefla città : altri dicono , che foffe edificata da Tofcani , e che 
t al nome l'incorfe dall' antico vocabulo lArameo Roman , che dinota efial - 
tatione , effondo fiata lei veramente effaltata più che ogni altra città del- 
Tvniucrfo: ma gran parte feguendo l'opinione commune,vogliono , chefe lo 
ritenga da Romolo, dalla cui edifi catione prcndeuano i Romani i loro anni: 
èpofla quefla gloriofa città , che con maggior ragione meritò fola chiamar ft 
nel mondo vrbs , che non meritò ditene appreffo Cjreci nomar fi <A fli,fopra 
la riua delTeucre, edificata, fecondo l'antica dyàplityi de' Tofcani, fiotto 
co fi benigno Cielo, che peruenne in poco tempo a tanta grandcz£a,cb'abbra 
dando fette monti , giraua intorno vcntidiic miglia con intermezzo di tren- 
taquattro porte, e di fettecento trentaquattro torrioni ; coft piena di popo- 
lo , che potè tal volta ella fola armare più che trecento mila buomini ; ma 
poco fiabile, fecondo le cofc humane,nel gouerno ; imperò che fu in pochi fc - 
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coli prima gouernata da i fuoi fette Re , dopò fi refe, cacciato Tarquìnio fu - 
perbo, borda Confoli , bor da T)ecemuri; onde poi ritorna di nuouo nel Con- 
solato, cadde al fine nelle mani de gli Imperatori , attenendo, che non le 
attenne mai mutntione di reggimento , che non fuccedefie per cagione di don 
ne\ perciò che per l'adulterio di Lucretia nè furono fcacciati i Re; per la vio 
leiiTia di Ver girila fe ne (fienfe il Decemvirato per la morte di Giulia ne fu tol 
ta via la poteflà a Confoli ; e per il repudio d’Ottauia cafcò fotto l'Imperio, 
Era quella gran città diuifa in tre Tribù , la prima fu detta dal nome del 
ReTatio T atienfe ; la feconda da Romolo Ranncnfe ; e la terna da Incorno - 
neTofcano, Lucerenfe fin ciaf cuna d'efie fi comprcndeuano tre ordini, cioè 
ilVatritio,ò Senatorio, ilquale truffe origine da i cento, padri, ordinatiui da 
Romolo, a cui era lecito portar la toga porporea ; l'Equefire, alquale fi per - 
metteua, pur chele facoltà loro: vale fiero intanto , portar l'anello d'oro , 
dandogli fi del publico il cauallo ; e Tvltimo era il Tlebeo , nel che fi compre 
deua tutto il retto de * cittadini : dellaquale città trattado quanto al fuo rcg 
gimento, eh' è fiato il maggiore, cbefofle flato nel mondo , bifogna primiera - 
mente fapere, qualmente v' eran due Confoli, che proponeuano , & eflegui 
nano il tutto; però fecondo l'ordine del Senato, & vn Tribuno della plebe , 
ch'élla volfe per raffrenare la fuperbia de' Tatritij ; il quale daua ( fi può 
dir ) lo ffirito, conferendo a tutti li configli , che fi fnceuano nel Senato , ef 
fendo fenz,a efìo ogni caufa morta : dopò v era ilCenfore ; alquale apparte - 
neua cafligare i corrompitori de' buoni coflumi , bauendo anco autorità fo- 
prai Confoli, quando vfcìuano dal decoro della giuflitia , vera ancora il 
T retore, ilquale poteua, ma con confi enfo del popolo, fare nuoue leggi , & 
alcune fatte derogarle , bauendo pur facoltà di punir le cofc V impor tanya, 
fi come l' ambito, la maefilà, e la fior ya, publica : dapoi v' èrano i Queflori , 
fra liquali alcuni attcndeuemo fopra il denaio publico , & alcuni altri ha- 
ueano carico di punire i delitti; ilebe pur fnceuano i giudici dèlie quefilioni : 
non vi mancauanogli Edili Curuli , i quali teneuano cura delle cofe publi- 
che,comea dire dei loro, tempij, ttrade fonti; &i Cercali , à cui incumbcua 
il penfìero della grafita, pefi, e mifure; & Tribuni monetali, a cui fi daua il 
carico di Zeccar con giufto pefio la moneta; haueano ancora tnluoltn a tem - ■ 
po di ncceffità il Dittatore ; ilqual' efìendo con la potefilà Regia, non era obli 
gato dar conto di quel ,cb' amminittraua , ilquaT officio non poteua durar 
piò che fei me fi : banca anche gli Auguri ; à quali affé t tana vedere , che 
non fi fin ce fi e cofi'a publica , doue l'augurio nonfoffe fnuoreuole : in oltre of- 
fieruano nella religione fommamentc il fiommo Sacerdote ,i Flamini, i Vroto- 
fiamini, & il Sacrificalo ; i quali tutti haueano parte cura di fi'acrificarc a i 
loro Dei ne i propri j lor antichi riti; & parte di manifefiare al popolo le Fe 
file, e le folennità della loro religione ,edi purgar la città a' alcuni finifiìri , 
che gli FI aur uffici le minacciauano ; honorandofiopra tutto la Dea Vcfie , a 
che confcruauano il vino fuoco le vergini Vefilali, lequali erano di tanto ri - 
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/petto, che non era reo,che incontrandole perJìrada,nonreJlaffe libero d'o- 
gni delitto : ne ferono mai guerra, che’ l padre Tatrato non l'hauefe prima 
dichiarata giuffa; ne anco s' espugnò città, che non fi haueffe hauuto rispet- 
to alla religione ; tal che per quella loro pietà, & affìn fi prèdicaffe per tut- 
to l'Euangelo , meritò quefla inclita città , che Dio le concede/le l'Imperio 
del mondo', & chetogliendofiil facerdotio di gierufalem,vi rifedefieinef- 
failVapa,a cui fu, come avero Monarca dell'vniuerfo, venduta da Coflan - 
tino Imperatore ; ilquale , perche egli è vicario di Chrijìo , ritiene la plena- 
ria poteftà nel mondo tanto nell'vno, quanto nell' altro coltello, fe ben nel -, 
le cofe temporali la commette all' Imperatore, et altri Vrencipi, corne a fuoi 
minifìri; nellaqual dignità non fi viene per nobiltà di [angue, ma per lunga 
età, dottrina, et [antità di vita , creatidoft da Cardinali per via di voci, u di 
adorazione in Conciane, doue non entrano , fe non fatte prima l'ejfequk per 
l'anima del defunto Vontefice,& cantata laMeffa dello Spirito Santo; nel 
qual' officio fe taluolta fi tarda piu del douere, fi viene loro [cemando gior v/ 
nalmente il cibo, tanto che conuengano di creare quello, che lor pare il piu 
atto a si [oprema dignità ; ilquale creatolo , lo portano, f ac cheggiàndolifra 
tanto i fuoi feruitori il palazzo, a San.Tietro,oue gli baciano il piè, coronan 
dolo, gli arde vno marni vn poco di ttuppa, dicendoli -, Sic tranfit, Sanfitiflì- 
me Vater , gloria mundi : ma poflo in, ciò fine cori quella breuità maggiore, 
che ci è [lata poffibile, refia, chef tratti, la[ciando I{oma , laquali fiata ca 
Higata da tante barbare nationi,[olo per [udì tir anni, che tanto repugnaro 
no alla verità dell’ Euangelio conia morte, e tanti tormenti dei, martiri; & 
ancho mettendo da partei [udì antichi riti , della fua Campagna, che 
glièvna delle piu fertili, chehabbia Italia: doue acciò' fi cqpifcano me- 
glio per ordine le habitationi , che vi rimangono degne per , le antichità 
dimemoria , mi fer dirò come meglio potrò, delle antiche fìrade , lequali 
erano tre, che partiuano quella regione , l' dóppia , laquale [correità ap* 
prefìo la Maremma ; e la Valeria , che [e ne veniua per la Sabina ne i po- 
poli cMarfi, intermexando fra l'vria , e l'altra la Latina , laquale fi con - 
giungeua con Coppia apprefio monte Caftno : nel che auertif coti Letto - 
re, che cjfendo queftevie co fi rouinàte , che appena ne paiono in poche par 
ti i vejìigi, è impoffibile , che s'oferui il vero ordine appunto , come andana- 
no le flrade ; ma egli è ben vero , che cercherò di traf correrai di maniera , 
che vfcendo taluolta all'intorno, non [marrifca tanto il camino, che non mi 
ritroui fempre piu vicino alle terre dell'vna, che a quelle dell'altra banda: 
fi che partendoci da Roma,trouo al fine della fua campagna, Marino, forfè 
villa Manina; onde fcoprendoft vna Fpatiofa campagna, fa vn bel vedere VA, 
& poche miglia difcoflo,Belitri,capo de gli antichi yolfchi,ondch,cbbe pri-, 
gine Muguflo,il primo Imperatore delmondo,nel cui tempo fì chiufeàlTm 
pio di Giano , effendo pace vniuerfale , la ter%a volta la porta : alla delira 
cibano forfè delle reliquie di Ulbalonga Youmata;hauendouiregnato'quin 
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dici Re , che fi nomuano tutti Siluij , da M. H orario , vno de i fratelli , che 
combattè con i Curiati j per il tradimento , che loro imagmaua Merio Soffe - 
tio cibano: quiui fu confccrato il Tempio da Tarqumo aGÌoueLdtiale,ouc 
fi celebraùano le ferie Latine , sbranandofi alcuni bue? alle tante genti , che 
viconcorreuano-, con la cui carne, mangiando [eia, fipenfauano affi curar fi 
da alcuni fìnìfìri : & cìòcredeuano per efier confecrata con certe loro ceri - 
morite, & orationi a Cjioue: nel che fi deuono vergognare gli her etici ripren- 
dendoci fi opra le benedittioni , che vfiamo perla fàntificatione delle cofe , 
con dire , che fono congiurationi "Babiloniche , non conofcendo , che anco i 
Ùentiivbcbbero alcune cofe buone , che noi ripigliamo , come proprie noflre, 
tyche per queHo fi loda Iddio , & in noi fi caufa diuotione, & ancor fi to - 
gtioda poteftàal "Demonio dì poterci nuocere , come ha perquefia rirada 
fkttofpejfo, ifpirìtando molte perfóne. Et lafciato queflo trafcorfo,ci feon- 
tra> fcorrendo perii paefe t i Ariccia i doueOrcfìc confacrò la riatua di Dia - 
na'i bruendola portata dalla T aurica Gberfoncfo ;epoi Cora , Sermoneta , 
Segzai&'Piperno:. quiui fi nota la beHdrityofla, cheferono alcuni f noi cit- 
tódiitif fiicendo la pace coll SenatOi perciò che dimandati , come vòleuano , 
ebefoffe la pdce> rìfpofero , perpetua, fe buona honejla ; ma fe fraudo- 
lente, fò dishonèria , breue al poffibile : f corre quiui vicino il fiume ^Arna- 
fienó yfukcui fpondè fi faluò Camilla feffendoui gittata fi oprava dardo da 
Metnbófùo padre fuggendo ; et quiui anco fi comincia a fcoprirela uia *Ap- 
pìa, nellaquale fifcorgonojfeffo tanto da.IT vno, quanto dall'altro lato mar 
mi, colonne, & fepolcri , douefu ritrouata a tempo d' \Ale fj andrò Sefìo vna 
Vergine , che nuotaua fopra vn pretto fo licore dentro vn marmo di vna bel - 
le%z.a ineflimabile, con li capei biondi raccolti in vn cerchio d'oro, facendo 
ne lume vna lucerna alli piedi, che viftafi dall'aere , fi (fenfe fubito ; cofa 
che dà' gran marauiglia, come fia conferuato tanto tempo il fuoco-, fe forfè 
non fu alcuna miflura della pietra M-sbeflo, &d' alcune compofitioni , onde 
certiMcbimifli horhan fhttoin Vienna il fuoco ineflirrguibile: & di quella 
tela , che lauandoft dentro le fiamme , non s'abbrufcia , & qui per tutto fi 
prùoua gran copia daBÙfaliiCon quali lauor ano la terra,hauendoli portato 
nel regno federìgo fecondo , ma fecondo altri Ruggiero formando da Egit- 
to, effendo quefli Bufali mólto differenti da quei che fcriue Tlinio ,fi come 
dottamente accenna il Signor Giulio Cortefe nella fua campagna . c Ma ri • 
tornando da capo a Roma, fi fcuopre nella via Latina dopo la Selua d'aglio, 
Tilafirina , cofi fi chiama l'anticaTrenefie, quiui erailfamofoT empio della 
Dea Fortuna, e vi foleuano. per l'eccellenza del luogo flarui a diporto gli 
imperatori, confultandouifi damolte genti fòpra le forti, che vi fumo tro- 
ttate di caratteri antichi entro vn gran f affo ; e poi Tufculo , oue conipofe 
Tullio le Tofcolane, appreffoil monte èrtemi fio, fopra ilqualc fu confacra 
to vngranTempio a Diana Taurica-,al cui facerdote bifognaua,initiandofi, 
combattere co' l primo fóraftiero, che vi veniua a cafo,& vcciderlo in duci - 
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lo; giugeft dopò iti ^inagriti, capo degli antìckì!!ernici,cofi detti, per beimi 
il paefepetrofo: ciò dinotaua Herriia , nell’antico lor idiomaifu .quefìa città 
sèpre d’importan%a,epotente, in fin chebbero i fuoH cittadini ardire di pre 
dere ‘ Bonifacio Papa ; per ilche diuenne in tanta miferia , che ben moÈlra 
conia fua ruma , quanto grauemente Iddio pmifca quei c’hannodq dada 
di metter mano in prelati , '& perfone religiofe: continua Ferentino Frofelo- 
ne , Vernilo , Babuco , e. Segna: indi riducendoci nella firada Tiburtimiì chia-, 
mata altramente la vìa Valeria, fi vede Tiuoli la fupeYba, non piti celebre 
anticamente per la Sibilla Albania, laquale portò i libri a Tar quinto Super * 
bo, de i quali i Romani fi confultauano nelle cofe dubie , chor per vnogran 
palalo, che non fon molti anni, vi fé edificare Hippolito Cardinale di Ferr 
rara , di. che ft narra non bauer veduto ne migliore, ne filmile l’antichità ± 
_gfiendoui fià l’ altre cofe mirande vn fonte che con l’artificio dell’acqua fit 
cantare diuerfì veccia, & vnOrfeodi marmo fonar la lira: lui fcorre il fiu - 
tite Tener one, che {parte i Sabini da i latinì,e nella pianura le acque Mba - 
ne ; oue fi generano lapilli di diuerfe maniere, cofi fmili alle confcttioni di 
rtuccaroyche non è huomo, che fe ne pofia accorgere ; tal chefe ne frequenta 
vn motto dicendofi, quando fi moftra quel , che non è, Confettion di Tiuoli . 
Segue appò gl’ antichi Equicoli Vicouaro ; ne troppo lugi appaiono gl’ acque 
duttiychefè Mario, portando l’acqua dal lago Fucino: poi fi viene ne’ Matfi 
con tai nome di Marfo figliuolo di Circe, onde impararono il modo d'tcòn- 
fùngere i ferpenti con ine an ti, & magmi il tutto per mento di fuperìonffii- 
riti ; ciò Iddio permittente , e forfè in fegno delTvbbidien^a, che prefìò il 
ferpente al Demonio per ingannar Eua: qui fifeorgono, lafciata CMaruo * 
& lAÌba , le campagne Palantine dotte fu rotto Corredino Sueuo da Carlo 
primo d’Angio; e non molto difcoHo il lago di Celano, che gli chiamauano 
Fucino, feccato anticamente da Claudio , ma non prima , che non v’hauefie 
moflrato al popolo vna gran pugna nauale di molte galee: onde riducendoci 
alla defira del Tebro, ci attende l’Ombria , hoggi il Ducato di Spoleto , che 
gli è vna regione molto fertile , e ben habitata : con tal nome dall’ Ombre 
che le fà Peperino, ouero dagli antichi Ombri , oue fi troua , trattando fi 
delle terre notabili , “Sorgo di San fepolcro , Cajìello Eugobio , e qui fonofta - 
te feoperte alcune tauole di metallo con lettere Tofcane ; & dopò Noceria, 
Uljnt anta, Treui , Foligno, nè quindi molto lunge, fi f sorge Monte Falcone i 
celebre in quelli nofiri tempi non poco \ vifitandouifi la beata Chiara con le 
membra intiere, e nel volto vn colore Jplendente, come che viua fojfe, a cui 
tolto fi il cuore affin s’imbalfamaffe , vi fu, fendendofi ; ritrouata vna Croce 
con tre pietre neruofe dijiinte dalla carne , di figura rotonde ; lequali mer.- 
tre fi pefano, ètvna graue quanto le due,& tutte tre infieme non eccedono 
il pefo dell’ vna; chi non vede , che accennano il mirabile mifterio della San ~ 
tiffimaTmità : del cuinome, effendone queHa beata tanto deuota, meritò 
portarne il vefìigio nel cuore , come il beato Ignatio il nome del buon Giesà 
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in lettere d' orò) miracolò certo grande,e flupendoycbcl’àffèttione detta co- 
fa amata talmente pretaglia nelTamante > che di lei tutto arde, che non fo - 
lo addita nella natura il defidcrio delle cofie,che amate s’hanno, come fi ve - 
dea * neui; ma quel cb'èfopra la natura , pingacofe che dùan%anola natu- 
ra rie gli eletti' fùoi'i ma Inficiando queSìo miracolo cojhgrande : onde ogni 
naiione , cheChriHo non fegue y fì può ben confondere :' fi troua Afcifi ; è 
qùefìa terra mólto fàmofa per lo venerabile corpo' di SdnFrancefco , con - 
correndoit\d‘Ogni parte gran frequenta di peregrini , quantunque non fi 
mofiri per ordine del Vapa qucfio fanto corpo ; che gli è intero con le Siim- 
mate s come fie fio fie vitto: reità a canto il Tebro Fratta , e dietro Colori- 
tone afiai cèlebre per conto di Braccio , e diTSIjcolò 'Piccinino , capitani 
molto ìilufìrì ; iquai militarono fiotto Alberico di Curilo , che prefio figliuo- 
lo dai B èrtonì fin il primo , che riportò l’antica militi a in Italia, efiendo 
gran tempo perduta per caufia di Barbari , i quaipróhibiuano le genti Ita- 
liane, affinflefferobafiè, efoggettc, andar nella militia '. Segue Beuagna,& 
SpoletOy metropoli del paefe, città molto bellaycbtn edificata; & poi il fiu- 
me Clitunno, ilquale rende i bue bianchi; & CeretOy da cui fono chiamati i 
Ceretani; i quali J correndo di quà , & di là, come Cìngari, per il mondo , in- 
gannano Jpefio fiotto ombra di peregrinici vulgo delle geriti: continua Cajfia , 
. '<& FI or fa co’lfuolago , doue fhuoleggiano della grotta della Sibilla ; della- 
quale fi ragionano tante cofie , che paiono piu filmili alle fhuole che fogliano 
le vecchiarelle narrare fu le fiocolara a i putti , che alla verità ; & perciò 
non accade fendermi , come ella fi finga viua, & che fi trasformi alcuni 
giorni la fiettimana in Serpente , & in altre baie del vulgo: fiolo dirò quefio t 
che vi vengono Ifefio; ma di naficofio per la guardia, che vi è , alcuni curio - 
fiy penfiandouì confiacrar libri; acciò confiringano J 'piriti fu alcuni fugilli,& 
untila, liquali fono, mentre fi penfianofielici;infielicijJìmì,poi che di rado è no 
muoiono di mala morte, affettandoli poi l 3 inferno, come Mambre lanne,& 
Simone Mago: dopo fi troua Ter ani apprejfo il fiume TSfegra, e Todi ; diede 
A quefia città gran nome l‘oracolo,che daua Marte, fedendo informa di ve 
cello fiopra vna colonna di legno-, & omelia, donde fu Rofcio illuftre nettar 
te hifirionica: Fntrafi dopò nella Sabina, laquale hà il nome da Sabo , onero 
da certi popoli , che per non poter fio ferire raffrena delle leggi di Licur- 
go, fi partirono da Sparta, venendofiene quà; doue, apportando con la reli- 
gione il modo di fiacrificare fecondo i <fireci,acquifiarononome di Sabini, do 
è religiofir.iui è Riete nel me%o dTtalia,per ilche fie ne addita a peregrini vn 
fimifiurato fiafìo; & Antoco, e F alacrima, onde hebbero origine vejpafiano, 
& Tito Imperatori; N ami, allaquale apportò gran nomeNerua Imperato- 
re, benché fiano Siati alcuni di parere, che fiofie Spagnolo; & Gattamelata 
Capitano di V enetiani molto fimo fo,hauendo loro finto acquilo della cit- 
tà di Tadoua: dopo fi troua Otricolo: e non troppo lontano appaiono le reli 
quie del marauigliofio ponte d'Augufto , co'l quale fi congiungeuano ambe- 
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due le ritte del T ebro ; C afelio Cantinate ; & quindi prende nome il fiume 
Caminate* prima detto Jlllia\ quantunque altri vogliono , che ciò fia il Cu- 
re fo , ilquale futanto finifiroal popolo Bimano , che hebbero femprè quel 
giorno, che accade fimile fciagura,non manco, che quello della rotta di Can 
nayinfelice, & infnujloal poffibile: al fin rimane Tàlumbara,capo de i Crii 
Sìumèri; doue fu rotta a tempo di Claudio Confolo la pietra f 'aera del tepio 
dàll'vccell'o fanguale cò'l proprio becùo j maggior marauiglia , che co'l ra- 
foio tagliar ftla cote da Hauiò àugurè;ma il tutto è cofa fàcile alla poten-ga 
del Demoriioyvbbedendogli la corporal fofian^a in quanto al moto a cenno . 

Et finito fi delle regioni del lato Occidentale , richiede 1‘ ordine , chc^f Marca 
trauerfandofi l* Jtpennìrio , fi deferiua della parte d’ Oriente ; doue, per che D ’ ANCO 
fi trouafubito la CMatcà d'ancona , refla , che fi tratti per V ofieruatione N A * 
dell’ordine di efia : Fu dunque quefìa regione anticamente detta Viceno da 
certi popolii ì quali erano chiamati dall'infegna, che portauano nella ban- 
dieraìtelVicoTiceni, hor ha quejio nome dal gouernatore , che vi augna- 
rono i Longobardi, nomato nel proprio lor'idioma Margraue , cioè prefiden • 
te della Cornar ca ; ella contermina da Leuante co’ IfiumeTronto , doue con- 
fina co’l Regno: a Melodi vede le montagne spennine, e da Toncntc la Ro- 
magna , bagnandola nel fuo Aquilone il golfo di Genetta; ilquale la circon- 
da infin al fiume Foglia: hauc nella marina „ Aujlrale Fermo , città nobile , il 
fiume Tigna , il Chento ,il porto della Città nuoua , & Riganata : noma fi 
molto quefìa città in tutta Europa , per vn' ottimo mercato , che vi fi cele- 
bra, concorrendola molti mercanti ogni anno, & per efferui vicino la cafa' 
della Madonna di Loreto , laquale fu portata per me%o degli Angeli pri- 
ma , e fendo occupata terra Santa da tJMacometani , a Fiume , & poi quà , 
doue per li tanti miracoli , che tuttauia fi dimoUr ano dalla gloriofa vergi- 
ne a fuoi denoti, vi fi vede da ogni tempo gran concorfo di peregrini, che vi 
vengono di varie nationi a vifìtàre queSìa Santa cafa, nellaquale habitòja 
gloriofa Vergine , doue fi feorge la fua imagine Santifpma , che molti a fer- 
mano efer fiata opera di San Luca: nel che caggiono gliheretici, biafiman - 
doci il percgrinaggio , ne i f oliti loro errori ; poi che le peregrinationi fono fia 
te fempre ofieruate non fittamente da i Gentili , i quali taluolta andauano , 
mofi da lontani paefì , a Delfo * & a TeJJìnunte ,& dai Mahomettani , che 
ancor vanno alla loro Mecca , & Scarnano \ ma ancora dagli Hebrei nel 
vecchio Tefìamento, hauendp concorfo dalle quattro parti del mondo a fa- 
re i loro facrificij in Gierufalem \ & anco altroue a vifitare tìieremia Vro * 
feta\ & peregrinato ancora nel nuouo Testamento l’Eunucho della Regina 
Candace da Ethiopia alla città Santa ; <&■ anco vifitò il beato Seruatio Ve- 
feouo Roma ; onde meritò dalla bontà Diurna , che campa fj eia Francia dal 
furor degli Hunni: ma che vò io tante cofe ramentando ì quando , che Dio 
ifiefio di fi e; Veregrino molefius non crùs: & comandò ad sbramo, che vo- 
lendo facrificare Ifac fuo figliuolo, poggiafie [opra il monte : & a Dauid , 
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che per cefi*? la pefie , andafìe afhr’il fa orifìcio nell’ Aia di Ornato Cjebtt? 
feo -y & ancor a Salomone , cbegijfe a Cjababp: ne loro vagliono alcune og- 
gettioni , con dire , che tslofìro Signore dijfe alla Samaritana ; Venti bora , 
&nmceft, quando adorabunt Deumin fyiritu ventate ; poiche.per 
queflo ripref ? il Saluator del mondo la, fetta de ì Samaritani ,,& accennò » 
che le ombre de’.Cjiudci doueano , dimofirandoci la.verità dello Spirito, cefi- 
fare, & non le peregrinationi, come gli hereticlfi fìngono, efìendo opere, fio* 
disfattone come che ci affiggono inchiufe coM digiuno < <JMà pofio fine a 
quefio ragionamento , ci affetta, ritornando alla defcrittione del paefe , An 
conai che fi gloria molto , hauendo vn* ottimo porto per opra di Troiano Im 
peratorei doue prima fi tingala, come ad yn’ altra Tiro , la porpora ; hor vi 
concorrono per il gran trafico molti mercanti di Leuanfe ; & appr efio il fiu- 
me Fiefrno, Senigaglia , <& la foce del Metro , & qui dimojìrò Claudio pe- 
rone, hauendo morto Afdrubale, aperto fegno della futura vittoria contro. 
Carthaginefi al popolo Bimano : dopo è Fano, la Catholica y & Téfaro y con 
tal nome dall’oro, che hauendo faccbeggiata Roma, vi pefarono i Francefili 
doue di rado non fi fente graue%z.a d’aere: ne’mediterrani ci attende Afico - 
lì in me-go due fiumi fu’l territorio delRegno , fie ben Hor và con la Marcai 
& poi Toletino , & c Macerata : rifiede in quefia città il gouernal ore del 
paefe ,&vièlo ftudio , & dopo Serraualle : ne molto lontano fi feorge in 
piu parti la via Flaminia , laquale cominciaua da Roma , & finiua ad AÙt 
miril i refla verchiano , Camerino , capo della fua Ducea , città molto forte : 
efìendo pofia fopravn de’ gioghi dell’ apennino apprefìo gli Vmbri,& poi 
Ofma, Fabriano , (fie fie. Saffoferrato, Foiano , Foffembruno , Sant’Angelo , 
cMontefeltro, Cagli, San Leo, &Vrbino , città molto principale in quelle 
parti, bora vn camello forti ffìmo, doue ri fede quafifempre il fuo ‘Duca; poi 
fi fèuopre,lafciata l’Auflral ripadella Foglia , cofihpr dicono il fiume lfau 
ro, la Romagna, laqual’ è diuifa dalTò in due parti, l’vna fi chiama la Roma 
gna di quà , <£r l’altra la Romagna di là : la limitano di quefia maniera ; da 
Oriente le danno la Marca con vn.a parte del golfo, diVenetia : verfo Occi- 
dente il fiume Tanaro , che la di f giunge dalla Lombardia , fi come ancor fa 
nel Settentrione , ergendòfeleadoftro il monte Apennmo , chela diti acca 
dalla Tofcana,-& al rincontro le paludi Verone fi , & le Tradottane.: fu habi 
tata.prima da i Tofcani, & poi da i Galli,, che vi paffarono a tempo di Tar- 
quinioTrifco: onde ne fu detta (j alila togata , per bauer pigliato co i coliti 
mi gli habiti Romani : ilche nonfèrono gli altri , che refiarono verfo i monti : 
pof eia fu nomata quefia parte di quàperlaftrada, che vi fiè Flaminio , Fla- 
minia, & l'altra di là Emilia ,* vltimamente hebbe quefió nome , pcrefìer 
fiata a tempo di 'Barbari molto fedele a gli Imperatori > è paefe afilai ferti- 
le , ma in alcune parti notato di mal’ aere per le grand’ Inondatimi del Tò ; 
oue appaiono , trattandoli delle cofie notabili fittila marina fu l'onde tran- 
quille le rottine di Conca, & à canto del fiumeMarecbiaArimini f a cuifuc 
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cefie tal nome fecondo alcuni dal fudetto fiume, che gli antichi chiamauano 
Ariminio ; ma fecondo altri dal vocabolo Arimeni, che appo Arameì dino 
ta Leone numerante-, e ciò per contod'Hercole ,‘tlquale vejìito d'vna pelle 
di Leone v’annouerò tutti gli tìeroi , che veniuano feco cóntro i (giganti de' 
campi Flegreì : indi fi fcuopre Tifatello ; tal nome danno in quelli tempi al 
fiume Rubicone , antico termine nell' Italia; nella cui delira non era lecito paf 
fare a ninno Capitano Romano con efìercito , efitendo vfan%a tener gli efìer- 
citi nelle prouincìe, altrimenti s'incorreua in aperta rebellione del Senato : 
ilche non ritenne Ce fare , con tutto che lo douea ritenere , foprauenendo'gli 
dì piul’h orribile vìfione , che gli comparue in fanno , che non venifie aliami 
na della patria , ' rompendo ogni humana , e Diurna gwfiitia ; delche ben ne 
fatila debita pena, efiendo fiato nel piu bello fiato della fuavita vccifo, 
come Tiranno della patria, da Bruto, e Caffo ; poi fi vede porto Cefenatico, 
& tenda; onde s'efirahegràn copia di fole ; & alfine la foce del Sauio: en- 
tro apprefìo le (fonde del detto fiume Cefena , & Tar fina, patria di Tlauto 
Comico 5 al lito porto Candiano , iui teneuano i Romani perficurtà del mare 
Adriatico vna delle lor' armate: dapoi ci feontra B ade fio, nella cui foce già 
ceil porto di Rauennaùndi a fette miglia fi fcorgeRauenna, anticamente fu 
fonde marine con vrì ottimo aere iilchelefi cagiona ua dall' acque , che rì- 
tirandofiflaputgauano d' ogni bruttezza ; nella cui origine fi ritr oua.gr an 
varietà, conciofia che alcuni affermano, c haueffe principio dagli Armeni; 
altri , che fofiefiata^cdificata dai defccndentì di ffemrotto gigante ; & al- 
tri, che' fofìe fatta daiTeffali : ma fia come-fi voglia, bafterà al lettor e, non 
potendo veramente intendere la realità della fua orìgine , faperc la certez. 
Za delia fua antichità, ^grandezza, e cóme per quello gli Imperatori Chri 
ftiani vTtcnèano l'Effarco : làqual'dignità vi fu prima introduca dà Giufli - 
nolmperatore : chemoffóda fuperbia Cjreca, tolfe l'ordine del goucrno 
Romano con vna nuoua forma di reggere, volendo , che l’Eff arco gouerna fi- 
fe, aiuolo di Confólo l Italia , e nelle città fieffero da parte de' Magiiìrati 
Romani li (indici delle proprie loro patrie ;fu dunque quella cittàgoucrna- 
ta dagliSffarchi, tanto che la prefero i Longobardi ,i quali ne furono di - 
f cacciati da'Francefi , e renduta infiemcalla Chiefa con tutto l'Eflarcato t 
dapoi s’appropriò, come alcun' altre città potenti d'Italia , la libertà , indi 
mancando le proprie forze , venne fotto Bologne fi ; onde effendo occupata 
da’ fu oi cittadini, fi come accade ad altre città pur di quefia regione , fuc * 
teff e nel Senato V eneto , hor fi quieta fotto la Chiefa refendo fiata fumo fa. 
per la fantità d' alcuni fuoi prelati , nella cui creatione appareua Jpeffo la co 
lotnba : ma afìai piu per la vittoria, che v'hebbe , fe ben co'ì fuo vltimo dan 
no, Guafton di Pois generale di Francia contra l'effercito della Lega, doue fi 
combattè cèfi ornatamente, che quafinonfu Capitano , nevalorofo folda-> 
to, che non vi morifie , ò fi fegnalafle ; fra liquali fu morto, hauendo feruito 
trentanni alla Signoria di venetia , 'Bernardo d’ Anania capo di gente d'ar 
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me, et buomo di grande i(perienz.a, ho nomato cofiui per obligo dì faiigue,no 
tocddo punto del fuo valore; per ilcbe bauea meritato effer conojciuto dal 
Senato di cinquecento feudi l'anno : e la f data quejla città, deferiuendo al- 
quato fra terranei aletta Rrentinore,FórlimpopoH,ForH, Faenza, che la par 
te per mego il fiume Lamone, doue fi lauorano i più belli va fi di creta, che fi 
trouino in Italiane Butte, oue fu molto illufìre Alberico nell' arte militar e,ha 
uendola imparata appreffo quei Bertoni, che chianiò Gregorio XI. refia Imo 
la ; itti intorno era l'antica Claterna , e più entro la città di 'Bologna , che 
pur fu detta Felfìna , laquale giace appreffo il fiume Reno , d'hone fi a gran- 
de gzafopra modo fertile ,la più allegra di tutte quefìe parti;à cui apporta, 
gran fama lo fiudio; prima Rcpublica; ma occupata da iBentiuoglì; ritor- 
nò per opra di Tapa giulio fecondo folto la Chiefa,gouernandofi peròquafi 
libera da quaranta Senatori ; hà quefia antica città il popolo cofi accommo 
dato nell' arme, come nella pace, et molto amici) diforaflieri,douefà refìden 
ga vn Legatoùlquale hà il pefo di reggerle giuflitiaùndi ci affetta nella ma 
rina Trimaro , vna delle bocche del Tòjlqual fiume perche gli è il maggiore 
d’Italia, vuole l'ordine , che fe ne dica alquanto , acciò non retti ofeuró in 
quefia noflrafitbrica,e(fendo cofi fhmofo per la caduta di F e tote, che gli an 
tichilo chiamarono Rè de'fiumitegli dunque nafee nelle montagne di Monue 
fo , onde tr afeorrendo d'vna parte all'altra la Gallia Cif alpina , fon pochi i 
fiumi , che no' l ricono f cario per fuperiore , rendendogli vbidienga con per- 
derai il nome tutti come à fuo maggiore; fi che fatto perciò tre volte piu 
grofio, che'l Tenere, mette nell' Adriatico con féi bocche, che fono, feguen - 
do la cofi a per ordine, Vrimaro, CMagna vacca , Volana, l'Abbade, Coro, e 
le Fornaci; lui fi troua appreflo il Volefene di Ferrara , Argenta, & alquan- 
to più dentro terra, la città di Ferrara fu il Tò, onde potendofele inondare 
la campagna intorno, fi rende inetyugnabile;è quefia città delle fhmofe d 'Ita 
lia, ornata di molti belli palagi, co' ricchi gentil' buomini, fiorcndoui lo fiu- 
dio, ilquale vi pofe a concorrenza di quel, di Bologna,Federico fecondo: ella 
hà patito in quefii anni a dietro gran rouine da i terremoti : entrafipoi di là 
del'Panaro nella Lombardia , allaquale.auuehnè cangiar fi l’antico nome , 
c bauea di Gallia Cifalpina in quefio, per conto che vi pofero,hauendola vin 
ta, il loro feggio i Longobardi : è vn paefe, che giacendo fià il eorfo del Min -, 
ciò, e della Soffia , arriua doue la fi calda più il Sole all’ Apennino, che la dif- 
giunge dalla Liguria; egli ottiene fenga controuerfìa il Principato nell’ Ita- 
lia, effendo (fi può dir ) vn’ altro Latio, fiorendo l’Imperio cofi in abondanga 
di ciò che fi fappia de fiderare al mondo , fi come in moltitudine di gran cit- 
tà, & anco in cìuiltà,e politegza d’habitànti,e nel trattar libero, fenga tan 
te cerimonie, come fi fa altroue,e mafjime nel Regno, doue Tbanii introdot- 
te gli Spagnuoli in quetta parte fouerchio ceremoniofi , lequali fono fiate 
hauute, come cofe barbare, fempre in grand’ odio, co fi da Greci, come da Ro- 
mani, a quali non è naùoneal mondo, che non ceda, non dico nelle feienge , 

& nella 
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& nella militici , ma in ogni altra humana attiene ; nelqual paefe toccando 
fola delle città ch'importano, per efier fhmofc,& illuflri almondp, prima 
vi fi troua varcatoft ilPanaro, chiamato da gli antichi Scoltenna , CMode- 
na, pofla fu la via Emilia , laquale cominciaua d'Arimini , c f correa a Pia- 
cenza; è quefia città poco dif colia dall' spennino, fortificata con affai ho - 
norate mura doue fi veggono bei edifici fitti da i Duchi di Ferrara ; e poi 
Forcelli anticamente 'folata dal fiume Leuino molto celebre, hauendouifi 
partito fià loro il mondo M. ^ Antonio , Lepido , & Auguflo : fi feopreno ap- 
prejfo i campi Fiacri , ini fi feorgono molte antichità; e Carpirla Mirandola , 
che fola bor fi quieta fiotto l’ali del fi e Chriftianifjìmo ; è quefia terra non 
men fnmofa, per effer delle piu forti, c’habbia quefia parte, doue vene fono 
molte , che fi tengono quafi in effi ugnatili , che celebre per caufa dìGiouan 
Pico , cofi bello di volto , che panie ( fi come io hò veduto dal fuo vero ri- 
tratto ) .Angelo, come d’ animo ,e fendo flato tanto dotto nelle lingue, e feien 
$;<?, che moflrò in quella poca età , che vifle, hauere piu toflo intelletto An- 
gelico, chehumano difeorfo : vede fi poi 'Brefccllo, Veneto , e poco lontano 
il fiume Lenza, prima chiamato Anitia , e Ruberà fu la riua della Secchia , 
& anco Regio, colonia di Lepido , il cui Prelato può dir armato Mefla; indi 
fi viene, lafciata la foce del prefitto fiume, al T arro,che gli èvn fiume aflai 
fhmofo perla rotta, che vi diede Carlo ottano all' effercito della lega Italia- 
na , che tal fi può veramente dire : hauendo egli con gran danno di nemici 
apertofi la via d'andarfenc in Francia ritrouandofi di maniera rilìrctto da 
nemici, che lor parca di non poter campare in niuti modo: e qui, oue fi vede 
vicino Parma città molto piena di gentil h uomini ,& di Signorì,ricca all in 
torno di bei pafcoli; onde ne auuiene,che ella habbia il miglior cafcio d’Ita- 
lia; diede gran nome a quefia città la vittoria , che hebbe , tenendofl per la 
Cbiefa , contra Federico Imperatore, anticamente molto illufìrata , eflendo 
fiata colonia di Romani fiatili Ethimologia vogliono molti che uenga dal fin 
me Parma che v’\nterme%a: non mancando altri liquali a fermano defeen 
dere dal fitto, c’ha dì vna parma, che in Latino dinota Scudo , ma con poca 
ragione : cbiamandofi di quello nome a tempo, che la lingua Latina appena 
fi fentiua , & eflendo edificata da Tofcani , nel cui idioma lignifica princi- 
pale : dopo è Piacenza , pur città illu(lre,il cui nome fono molti d’opinione 
che venga da Peucenzo Capitano , Gallo , fedeliflima fempre dell’Imperio , 
fin tanto che durarno gli ? far chi in Rauenna , ma dapoi hauendo patino le 
medefìme feiagure che le tante altre città di quefia parte già fi quieta fiotto 
proprio Prencipe: ini ficorre a canto il fi urne Trebbia > molto fìniftro al po- 
polo Romano ,efifiendoui flato rotto da Annibale Sempronio Confido con 
l’eff eretto: indi nella destra fi ficorge fi opra L’ Apennino Tiobio, Tortona, <& 
il fiume Tanaro , nelle cui fonde fi trouano ffejfo alcune zolle d’oro ; onde 
pa.fi andò a CMonfcrrato , detto con queflo nome , qua fi UWonteferace , cj 
affetta Cafale , & Alejfandria della Paglia, patria di Pio Quinto P affinai 
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coft' zelofofopra la Chìefa, che non ceflò mai ejìirpare , mentre vlffe,gli he- 
retici , ryetter in efecutione il Concilio Tridentino , & vnìr in Lega le forge 
d'Italia , & di Spagna contra il Turco : poi fi fcuopre Afìi, & molto vicino 
alcune antichità di Valentia , douefu vccifo Vlànco da M. Antonio ,& rot- 
to Stilcone da Alarico Gotho : poco dif coìto Ccrafola celebre al mondo per 
la vittoria , che vi ottiene CMonfignor d'Anghìen contra il cattar chef e del 
Vafio: & appreffo Alba, Acqui, Ceua,capo delfuo Marchefato, & alfine 
Mondoui . €t quitti finitofi della Lombardia di quà del Vò, con quella breui 
tà , che s'ha potuto -maggiore , rimane , che fi tratti di quella di là , laqualc 
piglia principio dal corfo del Mincio, et arriua fin' alle Alpi doue giace pri- 
mieramente Mantoua fu le paludi del Mincio ; allaqual città impofe nome 
Ocno per ricetto di Manto. fitta madre; ella è fortiffima, ornata di belli edi- 
fici j, nellaquale s'ammira del trionfo di Cefare,ritratto al paragone di ogni 
moderna, & antica pittura, & anco di vna fiala con tal' arte fatta , che non 
fi può ragionare coft bafio , che Stando fi affififio con gli orecchi nelli angoli 
delle mura , non s'intenda cièche fi ragiona intorno ; ficorre vicino a queSìa 
città il fiume Loglio , che mena, come in Afta Hermo , ò Vattolo , arena d'o- 
ro , c qui vicino moflrano vna picciola villa chiamata Ande,di che rifuona 
il nome fiendoui nato Virgilio, per tutto il mondo : indi ci attende il lago di 
Garda , che gli antichi chiamauano Henaco ; è lungo trentacinque miglia , 
<& qua fi altro tanto largo, alquale danno gran fama i pericoli, che vi pato- 
no per le molte tempeSìà i mitiganti , & le pefeagioni , che vi fi fanno de * 
pefei Carpioni , molto grati al gufto ; & anco molti giardini di cedri, aran- 
ci, & oline, che il rimanente di queflo paefenon fojfre per l'intemperie 
dell'aria i doue fono intorno affai habitationi , ma ninna, che merìtafie no- 
me appreffo fóraflicri , dopo (fi arda , Rina , Salò , & Vefchiera , che gli è 
vna fortegz.a inespugnàbile: qua fi nel mezo vrìi filetta molto celebre per 
il bell'aere convn fhmofo monajlero di monachi zoccolanti alla finiìira 
illagod'ldro,&lacittàdi Href eia , vna delle piu fumo fe di quefla par- 
te , fi per le tante caflella , che ha intorno nobili , auangand o in ciò ogni al- 
tra città d'Italia , fi anco perch'ella è piena di molti gentil' buomini , & vi 
fi lanata di ogni forte gran copia d'arme; laquale città fu dopo la libertà , 
che hebbe dà Ottone Imperatore , hot fiotto queflo, hor fiotto quell' altro Si- 
gnore, tanto che bora fi quieta nell'ombra del Senato veneto con molta li- 
bertà, hauendofi rispetto a i tempi, che correno trifii, e ruine di queflo nofiro 
fecola, quando non vi regna piu l'antica libertà Italiana . quindi fegue Cre- 
mona città di competente grandezza , molto celebre per il popolo , che ha 
molto armigero , et valorofo: poi fi viene a Crema, che è una fortezza incSpu 
gnabile: & indi a 'Bergamo , hor molto f or tic at a da venctiani, a cui dona 
gran fuma il fepolcro di Hartolomeo Coleone , vno delti piu filmo fi Capita- 
ni, che hauc bauuto in queSli tempi ltalia;& la region di Geradada,di che 
ne rimbomba per tutto il nome, bauendoui hauuta fi gran vittoria Giaco - 
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mo Tmultìo locot Cliènte del Re di Francia c ontra Nicolò Tìtigliano Gene • 
rate di San Marco: piu al Settentrione ci attendono i popoli Grigioni,cbe gli 
antichi nominarono Reti] : habitano dentro le ^Alpi in diuerfe valli , oue fi 
veggono molte casella: ma ninno , che meritale memoria , dopo Foltolina , 
Relenzpna, e Corto , e Grifons, onde fono flati chiamati quefli popoli Grigio- 
ni : e tra effe v atti* , degno folamente di fcrittura per alcune magmi , che 
vi lafcìò , pafiandoui a cafo vn mago , fcrittein vna fpelonca f opra alcuni 
/affi, con lequali narrano guarire tutti coni cinipaefani il loro befliarmtpne 
nandolo tre volte entro la grotta, di ogni morbo contagiofo ; lequali imagi 
ni crederei , che non riceuono tal virtù, dalle bielle , come fi ragiona hauer 
fatto per via naturale gli antichi Ugittij , medicandofene,èr facendone co - 
fé, che paiono incredibili; fecondo fi fenue delle anella di CMosè, gige , & 
di quelle , chekebbeda larchia A pollonioTianeo , & modernamente Vilip - 
po Teofraflo; ma per me%p di maligni Spiriti: nè paia cofa incredibile ; im- 
però che potendoli \ Demonio caufare negli huomini alcune grandi infermi 
tà , ispiritandoli tal volta , quelli però , che hanno non meno corrotto l'ani- 
mo da riceuere il celefle influ forche gli humori del corpo; & ciò quanto al- 
la parte fenfibile; non arriuando ( come dicono i Theologi ) per illafio nel- 
l’anima; effendo fedia di Dio, nella cuHmagine fu creata ; il puote, & fà ne 
gli animali brutti; nel cui fangue pare che fi diletti , fentendone non fo che 
d’imaginaria quiete; onde fingendo effer cofiretto partir fi da i corpi per me 
Xp di caratteri, & incanti, lo fà, acciò che inganni il popolo, doue è fempre 
il fuo intento; perciò che con gl’incanti induce Speffo a femplici, l’idolatria $ 
mentre fà, che s'adori fotto nome d’ alcuni angeli di lingua barberai efien- 
do perche non fi vede ne i nomi loro effetto di falute , ò di mifericordia , ma 
di grandezza, potenza, egiufìitia di Dio, Dianoli , fi come ben conofcono i 
dotti della lingua Hebrea , in apparenza di buoni fpiriti; allìquali fi dà l’ho 
nore con quefli caratteri , che fotto zifie continenti i loro nomi, fono occol- 
ti firn ifirumenti; vbbedendoui non come animali al cibo, ma come fpiriti a 
propri] fegni; affermando, che’l 'Demonio fi poffa coflringere falò pereffor 
cifmi, che la fanta Chiefa vfa , e perii fegno della Croce , e che fe tal volta 
hà fuggito per cofe naturali, fi come fé da Sarra per il fumo del pefee, e da 
Saule , mentre Dauid fonaua la Vira , non è flato per qualche qualità f enfi- 
bile, ò per celefle influffo; ma inquanto erano ombra, e fogno dcll’honor 'Di 
uino . Et laf dando qucfto trafeorfo , ritorno a i popoli Grigioni, i quali,ap 
poggiatifi con li Suizz.cri , fi godono con la nomefia dell’età aurea la liber- 
tà , il miglior dono, che s’habbia in qucflo mondo , diuifi in tre leghe ; nella 
militia molto efier citati, fe ben non quanto gli SuiZ£.cri,a cui fi dona il pri- 
mato fi per l' efier citio grande , c’hanno in fin dall’età atta loro nella guer- 
ra, fi ancho per li foldati perdutici quali fon'obligati non fuggire dal nemi- 
co: oltre l’Ada; è il lago di Leuco , il fiume Lambro , e poco difeofio Lodi , 
doue fi fà vn' ottimo cafcio , e Monza ; iui fi corona dall' Ardue feouo di Mi - 
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Uno l'Imperatore, venendo in Italia, della corona di ferro d'ordine di Cari 
lo Magno ; additando fi per quetto , quanto fia difficile foflener l’Imperio di 
quefia parte ouero il ferro che vi fi mettea perciò in Italia , effendone cagio 
nata fpeffe volte la fua ruina : indi fi vede Como, prende d’efia.nome il lago, 
che gli antichi chiamauano Lario della fembianga d’vnafafcia, e fendo lar 
go quattro miglia , e lungo trent’otto ; entro l’i filetta Comafena tal volta ri 
paro de’ conni cini dal furore decarburi j ma indarno dall’ofìinata ira de * 
Longobardi ; bauendoft renduta al Rè cinturi per difetto divittouaglie, & 
dopò perforga ad Aripcrto : alquanto ad Olirò fi viene a Pauia , con que- 
llo nome, appellando/! prima T echio da Papirio Francefe , che paffuto in 
Italia nell'anno fettecento e quattro , la refe molto illuflr.e : laquale città 
fu gran tempo feggio a cafo di Longobardi', mentre s’inchina al Re Alboi- 
no ; entrandoci con pen fiero di rumarla ; fu la porta il cauallo : è Jlata que- 
lli nostri tempi affai nobilitata per vn bel tempio che vi principarono i Vi* 
feonti, ilqital s’afferma effer il migliore d’Italia: ma molto piu per la prefa 
di Francefco primo Re di Francia dall'efiercito dittarlo Quinto: doue fióri 
fce lo fludio , e vi fi honora con gran riuerengail corpo di Santo Agoflino : 
fegue Milano , vna delle maggiori città d’Italia , chiamata cofi dal monto- 
ne fua infegna, e dalla fcrofn antica armategli Hedui , che difendendo in 
Italia, l’ edificarono infieme co’popoli Hiturigi: ouero dal vocabulo Medel , 
c Land, che vale paefe di Minerua , efìcndoui honorata quefia lor "Dea , a 
cui fu fecondo l'antica dif ciplina de’Tofcani confacrata d’vn bello, e fon- 
tuo fi Tempio : laqual città veramente per ogni cofa ammirabile fu gran 
tempo , effendo piu volte rumata dopo la deflruttione dell’imperio da Ol- 
tramontani , hot libera , hor fotto i propri Duchi : effendo loro venduta da 
gl’imperatori Tedefchi a i Vifconti , onde poi venne a gli S forge f chi, hor fi 
quieta alfine fcacciatevia l’ arme F rance fi, nell’ombra del Re Catholico ; 
nellaquale hor vi fi lauorano ottime arme , e gran quantità di tele d’oro , e 
(l’argento , doue apporta non picciola commodità vn ramo del fiume Te fi- 
no: perciò che circondandola da vn lato, fi nau iga con gran barconi fin che 
mette al Tò otto miglia difcoliodaTauia : vi fihonorain quella cìttàil 
corpo di Santo Ambrogio, vn de' Dottori della Chiefa, non mcn temuto da 
Teodofio Imperatore,che lad dal grand’ Aleff andrò, eTapa Leone da Atti 
la: e quefio ò per la grandezza , e preminenga dell’officio , ò perla fantità 
della vita,ò forfè per quel terrore, onde fu tanto temuto Iacob da Laba, il 
qual i Cabalifli chiamano "Pahat. doue ancor s’officia all’ Ambrofiana diuev 
fi dall’vfo Romano viene ; poi vigeuano,che gli è vn cafiello molto piaceuo 
le , e Tgouara , e’I lago maggiore , prima detto verbano , hor hà tal nome , 
per auangar in grandegza altri fei laghi conuicini , che fono il lago di Mo- 
na', quel di Trina , Gauira , Lugano , San Cfiulio, eMergngz.o : indi fi puf - 
fa ad Angiera,dallaquale pigliaua prima il Duca di Milano titolo di Con- 
te: e poi , olirà il fiume SeJJia , alla regione di Tiemonte cofi nomata , per 
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efìer fu le falde de * monti : pertiche ne fu àricot chiamata da i Latini feriti 
tori Regio Subalpina : douè ft fente,per efier remota da' venti Settentriona * 
li, l'aere piti temperato, che non fifa m Lombardia ; raccogliendouifi anco - 
ra, per efier inajfiata per gran ffatio-dal Tenaro, Stuoré#& Dona , prima 
cofi rie co d’oro, grandiffima copia di biade; le cui città., 'che vi. fi feorgona 
notabili , fono Vercelli , capo de’ popoli Libici , & camera del fuo Prencipe 
in Italia , & Sufa, Saluto, metropoli apprejfo gli antichi popoli Sutri, tu- 
rca anticamente Eporedia , ne’ Salaffi Mugufla , a cui s’ergono l'\Alpi , à 
man defìra le Pennine , & alla fianca le graie ; à quefie diede nome Herco- 
le, venendo in Italia, &à quelle Annibale; hor l’vne,e l’ altre fi nominanoi 
monti di San "Bernardo , hauendoui que fio glorio fo Santo fatta lunga peni- 
tenza, & fcaccidto il ‘Demonio , ilqual legò in vna profóndiffima,& ofeura 
valle ydo.uehauea a ff aitato piu d’vna volta con affetto mofiruofo , & bor- 
ritile, &vccif e diuerf e per fone:doue pur s’ afferma da molti hauerfi ve- 
duto tal uolta legato fu vna colonna corporalmente d’vna forma la piu ftra 
na, e brutta , che fi haueffe mai pinta da piu felice mano di pittore , Sìri- 
dendo terribilmente : refla Cheri , & Carignano affai nobilitata per l’afiedio 
in che ha tanto tempo fi mantenne di Frante fi , effendoui dentroPietro Co- 
lonna Capitano per Carlo quinto Imperatore : troua fi poi vlpiano : & non 
troppo lungi Turino città fortiffìma, oue è lo fiudio cofi in leggi, come in o - 
gni altra f acuità , & hor vi fanno refidenza i Càualieri di San Lazaro, ordi- 
ne fe ben antico, renouato quefli nofiri tempi con non picciolo commodo de * 

Chrìfiiani da Pio V. "Pontefice . Quindi trauerfando d'vna parte all' altra 
l’Italia , ci attende, doue ilPÒ [carica lefue piu Settentrionali acque net 
mare Adriatico, la Marca Triuigiana.cbe gli antichi chiamarono region di 
Veneti, & d’tìuganéi, laquale [corre fu la rimerà infino alla foce del Tima- 
ua,& arriua nel lato finifiro al lago di Garda , & nel deflro nel Friuli, ftan 
dote di f òpra le .Alpi , che la dìflaccano dall’ \Alemagna , laquale , hauendo 
qua fi le medefime conditioni, parlando quanto alle habitationi, che la Lom- 
bardia hor contiene, taf ciato nella marina Cornac chio co'l fuo lago , doue fi 
pefeagran copia d’anguille , & entro il Polefene Rouigo , le gran rouine-J 
d'Mdria ; onde fu detto ilmarc Adriatico: laqual città cofi grande ,& fh- 
mofa giacetta anticamente fu le onde marine , appunto in quel luogo-, doue 
gli antkhi metteuano li fette mari : apprejfo è Brondolo, T orre nuoua , <& 

Chioggia , detta prima Foffa Clodia . quiui hauendo i Genoucfi rifiutato car- 
ta bianca dalle mani de i Vcnetiani , con liquali guereggiauano aframente, 
furono rotti con gran loro Strage : & poi tJMalamocco fu la Brenta , detto 
Meduaco, & Liz^a Fucina ; al cui rincontro fi feorge la gran città di Ve- Ve n h« 
netta , difeofia dal continente qua fi cinque miglia , laquale fi come fu nel t i a. 
principio, eflendo crefciuta entro l’ acque vergine fempre , il riparo di quelle 
afflitte genti paefane dal flagello dettila crudcliffimo tiranno , conferuan- 
do di continuo l’imagine dell’antica libertà Italiana , cofi in quefli tempi è il 

refugio, 
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rifugio y&.lo fcbermo (fi può dire ) di tutta la Cbnftiamtà dàlia potenza 
de i Turchi : i quali pieni d’ogni barbarie , & ferina crudeltà, mitoa ccì'Mo la 
rouina al mondo: conofccua quetta>mcHta città prima d’vnptcciol dono 
l'Imperio ima perda fua liberalità ^rmugnifi tenga, che dimoflrò fempre 
a tanti Imperatori , e Greci , & Tede f :hi , meritò efferne efente ,& che po< 
tcffe batter moneta;^ hauer ogni altra regia pòteflà . Ella fi gouerna, of- 
fendo forfè la più habitata d'Italia , lAriflocraticamente : perciò che , emen- 
do partita in tre ordini di perfine, artefici, cittadina & nobili , hanno i no 
bili tutto ilgouerno nelle mani loro: ilquale confitte in tre Configli, il primo 
detto il gran Con figlio:, doue entrano tutti i gentil’ buomini da 'venticinque 
anniin fu, eccetto alcuni , che per forte fono eletti ‘, ancor che di mi- 
nor età ogn’annò il'giorno di S. 'Barbara , & queflorion s’interpone, fe non 
nella creatione de gli officiali , che effi finno ballottando con mirabil’ordi- 
ne, perciò che poffono feruire a lór piacere, finga faper fi la volontà di nin- 
no: l’altro, che dicono il Cón figlio di Tregàdi, ilquale attende alle cofe di 
Stato, il terzo il Con figlio di Dieci , fitto per le principali, & più impor- 
tanti cagioni, come di ribellione, & filmili : fi feruono de i loro riti, fenza puh 
toadherirfi alle Leggi Imperiali : quantunque le ftudino per fapere le cagio- 
ni, onde fi mofiero a farle gli Imperatori; acciò ne i bifogni fe ne pofìano fer 
uirc ; ilche fanno, non allegando punto tal legge , ò Iurcconfulto,ò dottore: 
& al Duce, quantunque duri in quefla dignità mentre viue, & vfi pompa 
regia, vfiendo in feggio, fiotto l’ombrella d’oro , con trombe d’argento ac- 
compagnato da molti amb af datori , non per queftogli fi dà maggior proui- 
fione , che ogni mefe mille feudi: ciò fanno a fin di mantener la libertà , nel 
che s’ attende con molta vigilantia . CMa, effendo già tempo da vfeir di 
quefla- città, certamente tra tutte l’ altre del mondo in qual fi voglia fua at 
tionemiracolofa ; ondehor fi tiene la grandetta, eia corona d’Italia, <&da 
gloria delle Republiche, cofi antiche, come moderne, hauendofi goduto fiot- 
to la tutela di San Marco fra genti tanto bellico fe con tanta fua prudenza 
tanto tempo la libertà rrefla , che tocchiamo alcune altre ifilette , che per 
la vicinanza paiono infieme vn corpo, lequali fono la (jiudec ca, Sant’ ^An- 
gelo della Concordia, San Cjeorgio delega, Murano in vnbelliffimo ae- 
re , doue fi lauorano i piu bei vafi di vetro , & di criflallo , che filano per tut 
to il mondo, lauorandofene taluolta organi, che tocchi , fonano foauiffima- 
mente, e molte altre cofe d’ ammirazione : fra lequalimoflrano una Galea co 
i remi, gli arbori, e tutti gli arnefi necefìarif,che fi dona vguale , fe non mag 
giore sfauento, ch’à Siracufa in la Sfera pur di quetta materia , doue fi feor 
geuano i moti de i Cieli , fitta da Archimede prencipe dc'Mathematici : poi 
è Tor cello, Mazzorbo, & Turano , indi fi vede nel continente CMcrghera, 
uMeftre , Caorli , il fiume Viaue, Tenanuoua , Tortobufilè, e la Motta , e*r 
al rincontro l’ifoletta di Crapola: infra terra fi ritroua , cominciandofi ap- 
preso la Lombardia , Trento, che ci rapprefenta Brenne Gallo ,&Theodò- 
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fico (jotho, battendola l'vno edificata , & l’altro lungo tempo dopo cinta 
di mura . fiora è quella città molto celebre per il Concilio , il nono ,che s'è 
fatto de' generali, & perii beato Simonetta , ilquale fu pofìo, effendo 
fanciullo , in croce da giudei , veramente per odio interno , che porta - 
no a Cbrijlo , & non come ejji fingeuano , per rinouar la memoria di Aman. 
Segue Lignago, che è vn' ottima fortezza , & fui fiume Adigi Verona, cit- 
tà molto fortey & mercantile ,oue fi vede vn' ottimo , & antico tbeatro . 
appreffo è Vicenda fra il fiume Rerone , e 'Bacchiatone, piena di afiai nobil- 
tà : & Tadoua, città molto antica , a culi Romani concefferodi poterfi eleg 
gere Senato, con vn* ottimo fludio , circondata dal fiume Brenta , a cui diede 
gra nome Tito Liuio fuo Hiftorico, di che ne moflra il fepolcroy et Eggellino. 
Tirano, baue quefìa città vn'horto d’infiniti femplici , che la Signoria ha fat 
to portare a beneficio deludenti da diuerfe parti del mondo, i cui Canonici 
fon hoggi tenuti per li piu ricchi d'Italia, vede fi dopo Treuigi ; quiui fer- 
marono i Longobardi il feggio d’vn loro Marchefe , ilquale gouernaua , ha- 
uendo tolto l' antico gouernofinfieme con altri Trencipi tutta qua fi T Italia, 
ogn'vno però la propria regione , fecondo le lor leggi; cofìoro partitifi da 
Schandia vennero, feorfa la Tolonia , la Cjermania , & TOngaria,in Italia ? 
bauendola occupata quafi in minor tempo, che la poteffe circondare vn ve- 
loce corriere , dotte dimoflrarono prima il duello : diedero loro leggi a i po- 
poli, che ancor s' off eruano in piu luoghi, & corruppero la lingua Latina fen 
%a che vi facefiero co fa memorabile in ducente anni , che vi regnarono : ma 
laf ciato Treuigi , il riparo di tutta la Marca Trevigiana, effendo fortezza, 
che non fi può eff ugnare, co fi per il fiume Silo, onde le fi può inondare tutta 
la campagna, come anco per efier circondata di mura, che fono inefyugna- 
bili , fi troua F eltro, Aitino, &, Oderzo: pofeia fipaffa nel Friuli, detta quafi 
Forum lulij , a cui s'ergono nel fuo Settentrione i monti della Carnia , toc- 
cando nel deflro lato l'ifìria, molto varia di fito: perciò che apprefìo i.popo 
li Carni], vi fi fcuoprono aFpriffime montagne, effendo nel mezo piena di col- 
line, & nella marina apporta a’ riguardanti gran vagherà vedere le pia - 
cernii fue campagne s fu prima al tempo di Longobardi gouernata pervn 
Duca, ma di quella potestà , che gli attribuirono 'manzi i Greci , confiituen- 
dolo prima a luogo di Confolo a Roma, quiui giaceua anticamente apprefio 
il lito di quà del Timauo il fhmofo Tempio di Diomedcme i cui bofehi i Lupi 
non diuorauano le pecore , nè i Serpenti mordeuano niuno: & dopo il fiume 
Lifonzp,il'Natifone,& il Taiamcnto,fin doue hanno fcorfotaluoltaiTur - 
chi , dipredando il paefe Viridi fifeuopre Marano , prima fiotto gli Arcidu- 
chi d'Auflria , hor in potere di San Marco , bauendola prefa , & poi ven- 
duta Tietro Strozza ; & al rincontro Tifoletta di grado , capo poco auanti 
del Tatriarcato , che boggi è trasferito invenetia : alfine Tricfte dentro il 
fuo golfo, Torto'lfone,& poco entro Aquileia, città anticamente di gran- 
difjima importanza '.dimorandovi per qucflo alcuni Imperatori Romanimcl 
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laquale dìmofìraronofacchéggiandofi da Àttila,vn marauìglìofo ejfempio 
di lo? pudicitia Dog>ia , & Honoria belliffime donneile : efiendofi llvna ,per 
non venir in mano di Barbari, gettata da vn’altifjima torre a baffo , & l'al- 
tra fi contentò effer morta : non fi potendo (ficcar di f opra la fepoltura dal 
morto marito ,doue s‘ era, fuggendo Ì empie mani de’nemici,nafcofta- y fcor- 
gefi appreso Concordia, Vdenc pia metropoli, molto grande , e forte: & al 
fine Ciuidal ; poi fipajfa -, oltre il fiume Ti fana indi' iflria , fi noma co fi da 
certi popoli di Coleo , che vi vennero , navigando al rouerfcio delTlflro : ri- 
tiene {a fornii d'vna peni fola, effendo che non arriuaneli ijìhmo , che giace 
ala foce del detto fiume, & quella d eli’ Arfa a quaranta miglia, hauendo- 
ne di circonferenza ducento : quiui èpofia fiua metropoli capo d'Iftria , & 
vicino rifoletta di Capraria , Tirano, & Uumago, & dopo T arengo con fi- 
fola di linoni, Vola, & la foce dell' Arf a ; & infra terra , vcrfo Tinguento 
Sdregna, patria di San (firolamo dottore della Chiefa , non mai fra Latini a 
picho lodato ; efìendo cofi dotto nelle lingue , & nella cenfura di conofcere i 
libri, che fi può affermare efier in ciò fenga pari, & apprefio Tifino -.enei 
confini dell'lfiria, Albona : cTrta , trattandofi de gli Ardue fico ui di quefla 
parte, ritrouo, che fono otto, oltre il Tatridrca d’ Aquileia,& quel di Vene 
tia,cioèÌ Arciuefcouo di genoua,di Milano, Tarma, Tadoua, Rauenna, Ti- 
fa , Fiorenza , & Siena. 

Regno Et ifpcdito di quefla parte Settentrionale, richiede l'ordine, che fi deferi- 
vi Na- uainquclla del Meriggio il Regno, che feng^altro aggiunto s'intende per 

P0LI • eccellenza il Regno. di Napoli, chiamato ancora, fe ben’ afford amente, di Si- 
cilia di qua dal Faro . Egli giace chiufofra il mare Tirreno , lo firetto Sici- 
liano, l'ondc Ionie, & il mare Adriatico, con fembianga d’vna pcnifola,cir 
condante mille quattrocento , e vinti miglia: annoucrandofcne fidamente 
per terra dalla foce del fiume V [ente fin alla bocca del Tronto cento qua- 
ranta -, mette l’vno alle onde Tirrene, & l’altro al mare Adriatico , doue fi 
contengono , oltre vna pie dola pane, che rimane del Latio , molte regioni, 
ebeipaefani chiamano per la loro grand egga prouincie \ ma affordamen- 
te non le fi douendo tal nome, lequali fono, Terra di Lauoro, Trincipato, Ba 
filicata, Calabria, Terra d’Otranto, con quella di 'Bari, Tuglia con la Con- 
tea di Molifi,& Abruzzo *, eccede quefto tutti gli altri regni, non meno 
per ragione di filo , giacendo nella piu temperata parte d’Italia , anzi dell* 
vniuerfio, efiendo fotto’l quarto clima, tanto fpefio d’ habitationi, che pare 
marauiglia, come fi foftenti tanta gente in fipicciol paefe , che per cagio- 
ne di abondanga veramente di ogni bene -, effendo, che non ècofa, cheven 
ga nelle bimane voglie, che non vi fi troui infanta perfezione , & in copia 
grandiffma ; habitat o da genti cofi armigere , che in quefto non cede a 
niun’ altro paefe , non dirò folo d’Italia , ma del mondo tutto : doue fi tro- 
tta , trattandofi nel particolare del rimanente del Latio , Fondi , Uri , & al 
lito Caieta , città antichi fisima con vii ottimo porto , prima di tanta impor 
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tan%a , che tal uolta amò piu che trenta galere ; laquale accenna co’l no- 
ine l’origine , coft forte , che fi tiene vnà delle chiatti del Regno ; & per- 
ciò virifiede di continuo buòna guardia di’ Spagnuoli: anticamente per 
la clemenza del Cielo , & amenità [ del paefe , delitti di Faùttina: piu quà 
è tJMola, coft chiamano l’antica Formia., tanto bombile appresogli Tee * 
ti per li fhuolofi Lettrigoni ; poco entro terra T.r aietto, & il Cj arigli ano, 
coft fi chiama il fiume Uri , tanto, celebrato per il felice fucceffo, 
v’hebbe da Saraceni Tapa (jiouanni decimo , & per la vittoria , che ne ri- 
portò Confaluo Fernandes contra Frante fiyd. cui fu dato per proprio va- 
lore , hauendo vinto ì Cjalli , & abbattuto, i Turchi , il gloriò fo aggiunto 
di gran Capitano , gratta conceffa dal Cielo da che , fu, il mondo, a cofi po- 
chi . Indi s’entra a man defira a terra di ttauoro' con tal nome , o dalla fa- 
tica , che vi fi fente , lauorandofi la terra , pereffer creta fa, & dura a rom- 
per ft, ò dal trauaglio , chetùttauia paté , non Vacando mai ; quantunque 
altri vogliono , che l’habbia dal Lepore , & gratti , chetila ritiene piu , che 
ogni altra regione ; ilche pare , che le accenni l’altro fuo nome , che ha di 
Campagna felice , ouero coft detta da i campi Lebori; cofi bora finomano 
le Campagne d’Auerfa , che gli è vna delle piu fertili , & belle Campagne 
di tutta quefia regione : è vna regione, che noi la deferiuiamo per non con- 
fonderti i propri) termini ; e fendo i confini, che le dà ti Corte, molto dìuerfi 
da gli antichi, di quella maniera ; haue nel ^Meridional lato il mare Tirre- 
no , adombrandola all’incontro ti montagne d’ Abruzzo , & nell’altro lato 
il fiume Sarno , che la diftacca da Trincipato,bagnandofì nel rimanente del 
mare . vi fi fente l’aere cofi ameno, che pare , che vi regni d’ ognitempo la 
primauera, e veramente è di quella maniera, non vi foffiando i venti di ter- 
ra', perciò che allhora vi fi paté gran freddo; è la terra tanto fertile, che di • 
moflra 'Bacco contenderai con Cerere ; fi che per quelle fue gratti fu tenuta 
da i Romani per loro delitie ; doue non vi fi defiderano effetti di natura ma- 
rauiglioft , poi che. v accade ffeffe volte alti donne paefane parturire infie - 
me con la creatura alcuni mofiri : qui gli chiamano fere, & altroue Arpe, 
fon fimili alti rane,ma di maggior grandezzate piu bianche j mottrommene 
vna di quelle, [colpita in marmore , il Signor Adriano Guglielmo perfona di 
belle lettere, cùriofiffma dell’ antichità, è delle medaglie affai ftudio fa: Ope- 
ra veramente antiquiffima , li quai mofiri tengono con vana , e [ciocca ere-' 
den%a , le [emine , ebe fe per forte nafeendo, cadeno in terra , è imponìbile 
ch,e campi ti vita la madre , ouero il figliuolo , ma entrandofi nella deferti - 
tione del paefe, dico che ui fi troua di quà del Garigliano ti Rocca di tJMon- 
dragone , noti troppo dittante i campi Falerni , cofi lodati dal pretti fo vi- 
no, ch’ancora chiamano Falerno : ma a miogìudicio corrottamente , effen m 
do il vero Falerno quel, chor dicono il Ragzefe , molto migliore del Greco ' 9 
poi è l’antica Sinuefla, eh’ appena moflra le fue vefiigie; & il fiume Liuigna- 
no, il Poltumo, e Tatria, prima Linterno , eletta da Scipione Afri canà per, 
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fua fepoltura , la campagna del Gaudio col fonte vdcetofo , la cui acqua, 
beuendofene affai, imbriaca : in di fi lafciano le ruine dell' antica Cuma, coft 
potente, che contefe congl'antkln Tofcani,all‘hórapotentijfmi , a cui per • 
meffe prima il Senato, che potcfie parlare publkamente iti Latino, prohiben 
do fi agli altri popoli: non guari lontano fi fcuopre il monte diCMifeno; al 
cui rincontro giace l'ifola di Trocida, e d'I fobia, anticamente Enaria, e Ti- 
tacufe, molto famofa fi per la fattola, che i Greci vi fingono di Tifeo gigan- 
te, eftendoui fulminato da Gioue,fì ancora, per effervna fortezza cofigran 
de,ch'è tenutala feconda chiane delRegno: viene nel continente il cafiello 
di Baia, di che s’ammirò per lé tante fue dclitie grandemente jìriflobolo Re 
di giudei , al rimpèttoò Toluolo, detta dapozó, ò dalla puz^aM zol- 
fo, prima Dicearchea ,cofi babttata daRomanì, che era chiamata vna pic- 
ciola Roma; dotte quafì non è cofa delle tante fue magnifiche antichità , che 
non vi fipoffa ammirare, fcorgendoui fi vna delle antiche moli Vuteolane, 
& il Colifeo , doueinteruenne , celebrandotiifi i giuochi di Vulcano , Cefare 
jlugufloi&la pifcina mirabile, & il lago Lucrino, bora coperto da vn' al- 
to monte, & V duerno conia grotta della Sibilla ; onde fifìngebauer f cefo 
Vlifie , & Enea aU'inferno : vi fi mofirano ancora i campi Flegrei , molto fh 
tnofì per la battaglia de' Gigantlcon Hercole ; & alcuni ottimi bagni, f co- 
perti ancor non fon tre anni, di che tanto fi lodaua l'antichità ; ne vi manca 
alcuna marauiglia ; poi che giace vicino al lago d.' tignano vngran buco , ò 
mofeta, doue buttando fi alcun'animale viuo , muore fubito , ilquale tolto 
poi con prefiezza, e gitt andò fi nell'acqua del detto lago, ritorna in vita', et 
qui ancora fi veggono fyeffo molti viluppi dì ferpi, che vengon'ad annegar fi 
per Diurna prouidenza* laqual non permette, che moltiplichino tanto , effe n 
do dannoft all' humana generatione ; trouafi dopò TaufiUppo con tal no - 
me per l'amenità dell'aere, che fi confronta co’l fito , effondo molto gioueuo 
le a difcacciar la malinconia da gli animi infermi jquiui Cefare hauea la fua 
pifcina : feguela grotta di Luculo, ch’altri appropriano aUaffa, & altri a 
Cocceio, doue fi moflrailfepolcro dì Virgilio r & finalmente fi peruienc s 
alla bella città di Tsfapoli, colonia di Calcidij , detta prima dal nome della 
Sirena , che v' arriuò portata daW onde ,Vartenope v , laquale cambiatofiil 
nome in queflo c'hor ritiene in Napoli per effer fiata rihabitata , fecondo l’ 
Oracolo , da i Cumani , che l'baueano auanti difirutta ;fu accresciuta per 
l'vnione dìTalepoli in molta grandezza, fempre fedele del popolo Romane: 
fiotto il cui Imperio perfeuerò con gran fua gloria , tanto che cade infiemc 
co’l refio df Italia in mano di (fothi, e d' altri Barbari ; i quali fi tacciatine da 
» 'Romandi, fu da loro fignoreggiata, e fatta capo di Regno , dal cui domi « 
tuo fiucce fie nella cafa di Sueuia per conto della Reina Cofianma , vnìca bere- 
de ; indi venne , hauendo Carlo vinto Coradino, fiotto Bronce fi , & Ongheri ; 
e dopo fucceffe per cauft della Reina Gioanna ad ^iragonefi , hor fi quieta 
nell'ombra del Re Cattolico , cofi popolata , che non cede a niun’ altra d'Ita- 
lia ; 
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lìa yatiqnztindo ìn\nobiltà , & in viue ricchezze ogn'altra città del mondo; 
poi che per le varie nationi, che vi fonovenute i d’Europa , vi fono raccolte 
la miglior parte delle nobili famiglie ; iui fiorifce lo fiudio delle leggi, & ogni 
buona creanza, & la. mu fica pare , che non habbia inuidia a gli antichi At 
cadi, nè 'mobili al maneggiar de i cauajlla i Sibariti : doueft vede con gran 
marauiglia continuamente ogni anno il piu gran miracolo y che pojfa efier 
al mondo nel f angue di San Gennaro, vno de’ fette tutori ; ch'ella haue in de 
lo, le cui vite fono fiate fanamente ferine dal Signor Taolo Regio , co iquai 
l' auucngono,quafi spirituali pianeti, particolari influjji di grafie ; perciò che 
tonferuqndofi quefiomiracolofo f angue nella madre Chiefa con gran vene - 
r adone entro vna carafella negro, & duro come vn fa fio, non co fi tofio s'au 
uicina al fuo Santo capo , che fi dilegua , fi come io ho più d'vna vo Ita vedu- 
to yfpumando , come fi fofìe Sparfod’vn fanciullo ; pertiche fi pofìono ben 
confondere alcuni (gentili , & Hebrei , & anco nel nuouo T edamento certi , 
che s’han arrogato il nome Chrijìiano , negando co ’ Saduceila refurrettionc 
de ‘ corpi , mentre fi vede il vero fogno, anzi la ferma ccrterx* di quello am 
mirabile, e diurno Sacramento « Et vfeendo da quella città , che fi gloria 
molto de' fuoi feggi , erario della fua antica nobiltà , fi troua la torre del 
greco, prima dcttatìeraclea da Hercole, chev'arriuòconmoltenaui t eU 
y^onciatn , vicina all'antica Stabie , che molti voglmo fia Tompcio ; entro 
ci affretta apprefio il (jarigliano, Seffa, on era vicino l'antica Arunca ,e Ca 
lesfhor Canada, afiai lodata per il buon vino ,che vi ftraccoglieua ; poi è 
Teano de i Sindicini, Qalui, e Capita, con quello nome daiTofeàni, toglien- 
dole l'altro , chauea infhuflo d'Ofea,che appo loro ftgmficaua ferpe, mentre 
volendola ingrandire viddero volami vn falcone , chiamato da loro Capir, 
augurandole perciò, fecondo la loro difciplina , che tal nome non fi douendo 
{prezzare, mai il buon nome apportar ebbe maggior dignità, che non baueua 
mai hauuto : onde uenne a tanta grandpz^^t ch'era in Italiana Roma in 
poi, ver «mente la feconda , doue hebbe taluolta il Senato per le fue eccellen- 
ze pen fiero di uenire ad habitarui , & qui fu veduto al tempo del R t-J 
Alfonfo, il primo vfarfi la caccia de’ falconi con gran marauiglia dei 
paefani, con tutto che le haueua manzi ufata Federigo jBarbaroffa, purt-j 
nel regno hauendola fecondo alcuni riceuuto dagli Arabi , appreffo liquali 
fu gran tempo in vfo : efiendofene fiati ,fi come fi può congietturare habi' 
tando fempre la campagna , gl’inuentori , quantunque ad altri ciò fi neghi, 
volendo ch'eglino l'hauefero riceuuto , per via delCataio da' Tartan , oue 
è fiata lungo tempo in offeruan%a: nitri vogliono , che negli vni , negli al- 
tri la ritrouorno, prima effendo fiato veduto tal modo di caccia appreso 
cJMotezuma in Mcffico : ma fia come fi voglia , bafìerà a noi non fi potendo 
faper la verità di tale inuentionc,che la debbiamo a Barbarupoi fegue Auer 
fa, prima At ella, dalla quale furono nominate le fauole Atellane , et Acerra ; 
poco difeofìoera l'antica Sefiolaipoi fifeorge Caferta i S.Agata,Ariezo,lau 

0 1 ro , 



lfo8 Fallica del Mondo , 

ro, Nola, città molto antica, doue ^tombale vccife per infìdie Marcello Viti- 
gore della f\omana militiate Soma, molto fhmofa perla Lagrima, et il Greco , 
che vi fi raccoglie ,& per il monte vefuuio,che ardendo di maniera, che fi te 
neua per la gran calìgine ritornar il mondo nell'anticha Chaos , cofi penfa - 
tono finire il mondo alcuni antichi Filofofi. ,fu cagione , che moriffe "Plinio, 
gran conferuatore de vocaboli Latini , mentre curio fo volle vedere Terut - 
rione grande di tal monte, che buttiua la cenere in fin all’Afiica,& all'Egit 
to. €t finito di quefla regione, fi rapprefentanoi popoli Vicentini, c’ h oggi fon 
comprefi Cotto Vrincipato di quà,o diciamo citeriore, i quali fcorredo nella 
parte (iella, marina dal fiume Sarno in fin al Silaro , coprendono entro terra 
tutta quella parte che fi dilata fino alflrpini, o principato ulteriore, od ap - 
■preffo iqualì fi troua nella marina Cadetto a mare, vico, e Sorreto nel piu bel 
fito di tutto quefio paefe non men celebre per la fua antichità, che per li tan 
timir acoli, che giornalmente vi moftra nelli fpiritati il beato intonino] poi 
t Mafia, & il capo di Minerua, onde entra il golfo di Napóli con la fembian 
%a d'vna Cratera ;-alcui ricontro s'erge frà fónde Tifila di Capri , prima' 
delitié di Tiberio Cefare , & hor luogo defiinatoa relegati : quiui fi fà due 
volte Tanno la caccia delle Quagliente quali nuotando fopra fonde a galla- 
fecondo il vento che gli viene fhuoreuole,gli è vn piacere vederle quante 
fene piglino con le reti fnùl littamarino . Quindi tràf correndo per la co- 
fta, doue i monti pare , che per loro aiterà frac chino la vifìa de'rifguar - 
danti i fi fcorge Va fitano , Traiano , & Amalfi ,oue s’ ammira molto della 
manna di Santo Andrea , che forgendo fempre dalla relìquia di quefio glo- 
riofo Apostolo a confu fione degli Her etici, e fermerà della nofìra fede fo . 
pravnatagza piena di continuo, contuttoché fen'cmpieno ogni giorno' 
molte caraffine,è fyeffo cagione : conferuandofi con diuotione , d'effetti mi-’ 
rabili : e qui ( non ha troppo ) fu ritrouata da Flauio la bofìola tanto ne- 
cefìaria a nocchieri: fegue la città di ^Minore, Maggiore, e alquanto fopra- 
Kauello, e la Scala: è quefla parte per tutto co fi affira , che non vi fconuiene 
punto T antico,prouerbio, ad Scolon neq; folus , neque cum comite in itine- 
re: continua capo Cor fo , molto memorabile perla vittoria , cbev’bcbbe 
Andrea Doria, feruendo Francefi, contro T armata imperiale; e dapoi Ve- 
teri , e poco entro la Caua * & a mare Salerno nel piu clemente aere di tutti 
quefli popoli Vicentini , metropoli di quefla parte , doue riftede T audienci 
con lo fiudio nella medicina , anticamente molto fiorito, laquale città giace 
nella piu bella profyettiua di tutta quefla parte di Vonente , doue fc vi fuffe 
alcun porto,cb'ei vi fi potrebbe, fe ben con ffiefa regia, fare, affermareinon 
ci efj'cr cofa che vi fi potefie desiderare , tanto è d’ognigratia dotata dalla 
natura quefla città cofi antica : al fin refla Suoli, & il fiume Silaro , antico 
termine fra Vicentini, & i Lucani: entro fi troua Grigniano , Lettere , An- 
gri , Noccradi pagani na quefio aggiunto , per eff *r partita in tanti paghi * 
mero perche vi fi mantennero i Saraceni, che 3 1 vulgo affordamente chiama 
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pagani, alquanto tempo dopò la rotta , c'hebbero nel Garigliano ; appreffo 
a San Seuerino, Solo fri, §i forre , Monte Cornino , cicero, e Campaga: pofcid 
s'entra nella regione degli antichi Lucani, hoggi parte f otto il nome di Triti 
cipato, e parte f otto il nome di Bafìlicata; i cui termini fono a mego giorno 
la Calabria , onde le tramonta il Sole, fonde Tirrene, & all'incontro vn la- 
to del mar Jonio,& vn' altro di terra d' Otranto: gli è vna regione gran par - ' 
te montofa non tanto fruttifera verfo Occidente di frutti, quanto al fuo Le w 
itantedibia.de', ttoue ci attende, lafciatoil fiume Silaro , l’antica Tèftc , 
quiui per l'amenità dell' aere fiorirono le rofe due volte l'anno, e da quà ha si" 
ueua nome vn feno molto pericolofo , c'hoggi i marinari chiamano il golfo 
di Salerno : continua ^Agropoli , doue s' afferma per la mollitie dell'aere , e 
qualità dell’ acque, che pafiando le donne il duodecimo anno, fono filmili al 
le Cipriotte : poi fi vede Camello dell' abbate , il capo della Licofa , prima 
chiamato il promontorio Toffi doniate ; &indi Caflello della 'Bruca , reli- 
quie dell’antica Fella co'l fiume Haleto; & quimandarono i Romani per 
baucrilmododi facrificar’ a Cerere lor 'Bea, fecondoilmodo Cjreco, efien- 
douìgli habitanti venuti, fuggendo la crudeltà d'Harpado, Locotenente di 
Ciro, dall’ Maia: fegue Ti f ciotta; ha quefio caflello nome dal fiume Buferr 
to, che i Greci l'han detto pixos , fi che quéflo è mme portato al noftro lin- 
guaggio dal Grecò, e poi il Torto di Talinuro,e la Molpa ; fi fcopreno all'in- 
contro l'ifolette Enotrie, l’ vna è chiamata Ifacia , e l'altra Tontia ; fcorgefi 
dopò Camerota, e Tolìcafiro co'l fuo golfo , che gli antichi chiamauano fe- 
no Saprico dalla città di S apri: hoggi nomata Li boriati. Mar atea; & entro 
terra, lafciata Capacia, fi troua Noui con la fua valle , Diano con molte.tcr 
re intorno, fra lequaìi è celebre appreffo il uolgo Mene, nè s'imagmaro e (Jet 
ni conuerfo Mcone in ceruo da cani sbranato , mentre con folle de fio ago- 
gna vedere Diana che vi fi lauaua ignuda, effendo finto quefla fhuola dà Gre 
ci, nella loro (firecia, &qui appreffo e la p adula col rie co Monaci ero di 
San Laurengo, Laco Negro, e Lurìa, ^Armento , prima Mgumento,Sapona- 
ra , e Mar fico in vn' amena valle, veggiano, Conturbo, Buccino, Tramino- 
la, Laurcngana, Muro, e fopra l'ALpennino Totenga,città afìai antica , ma ; 
molto fredda : epoiFcnofa , patria d'tìoratio: alla fìnifìra Mella , ouefiu- 
ron rotti i Frante fi , Melfi , colonia, & feggio di Ts formandi , i quali par- 
titi// da lor paefe cacciorno i Mori di queHo regno , & da Sicilia , regnan- 
doci per continua linea infimo alla Reina Cofìanga , a cui fu conceffo dal 
Tontefice , che effendo dentro al MonaHerio monaca , fi maritaffe_j , pcià 
quiete de’fuoi Regni , vecchia a Federico Barbarofla di Sueuia Imperatore t 
poi fi vede Spimgz*uola, alla defìra Tricarico, Miglionico,Ferrandina,Mon 
te pelòfo , Stigliano, e Senifi ; e poflo fine a i popoli Lucani, ci attende verfó 
jiufìro la Calabria , laquale giace nella piu M/firal parte d’Italia , chiufd 
frà limar Tirreno , fonde Siciliane, e le Ionie con la figura d'vn’ animai fet- 
tilerfi circonfemM cinquecento quaranta quattro miglia, fendendofi per 
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me%p dall' Ap penino , parte montuofa , e parte piana , non punto difjimile 
dal Latto , chiamata tal'hor Eufonia , talhor Enotria , & UMorgetia , & 
anco Italia ; hoggi è diuifa in due regioni ; cioè nella Calabria Inferiore , e 
nella Superiore, e fendo pure anticamente diuifo fecondo iter minile he l*af- 
fegnò la T^atura^ in due parti , la finiftra fu detta la region de i Hretij, 
chiamati corrottamente Tìretij , hauendo l’ origine , fi come fi feorge in 
molte antiche medaglie da Tiretto figlio d' Ber cole , e diBaletia ninfa; & la 
defira fu nomata co fi per le grandi , & JfieJJe città Greche come anco per 
V abondan%a, & amenità del paefe la magna Grecia; vltimamente s y appro 
priòydopo che conobbe gli Imperatori Greci per fuoi fuperiori,l’vna,e l'al- 
tra parte tjuefio nome di Calabria, che dinota abondanza di beni, con più ef 
ficace ragione che non hauea fatto prima Terra d’Otranto;perciò che non fi 
troua parte i npn dirò in tutta Italia , ma in tutta Europa , che pof- 
fa contenere con le fue lodi , non e fendo veramente co fa niuna ne - 
cef aria alla vita fiumana , ne che fi defidcri per delitie , che non vi fi 
troni a copia , e con ogni perfettione : tal che corritfondendole d'ogni 
parte gli effetti connettenti al fuo nome , fi vede chiaramente , che la 
natura ifìefìa fi fia piu rallegrata in lei , dotandola di tante gratie , che 
in qual fi voglia altro paefe . doue , entrando nella fua particolare deferit - 
tione, ci afpetta,lafciato il fiume Turbolo, modernamente temine de i po- 
poli Lucani , Turture , e qui fi piantano molti cannameli ; qua fi a rimpettoi 
viene l'ifola di Dini, et poi la Scalea,che gl’ antichi nominauano Lausd al fili 
me Lauo , fin doue arriuau ano gli antichi Lucani ; Cerella, Belucdcre,dctto 
Blanda, e Tionefntì , & il Citraro , anticamente Lampetia ; quiui fi lauora - 
no (fiejfoper la gran commoditàdel legname , & della pece,, che questo 
paefe ahonda , affai vafcelli: entro fi troua fu la ripa del Lauo il cafìello di 
Lauto, Campo Temefe; ha quefia voce da gli antichi Temefini, efìendo fiato 
lor territorio; alla defira il, monte A pollino , che gli è tanto abondeuole di 
perfetti pafcoli , che ne auuiene il miglior cafcto di quella parte ; alla fini - 
Tira Morano, Cafttouillari, & Altomonte, doue fi caua gran copia di fale , 
che quefia regione abofida in piu parti : fegue dopo San Marco , e Maluito , 
cofi hoggi dicono l'antica Temefa, quantunque Sertorio quattro mani, mol- 
to dotto nella lingua Latina , e nella Tofcana, verfatifjirqo nelle ftorie,e d'vn 
giuditio falde, affermi per certiffimo Tempfa eflere fiata apprefio a San Lu- 
cido, doue in fin adefìo appaiono qualch' antichità, con vn loco , che ritiene 
il nome diTenfa, fu tal città anticamente copiofa, di minere tanto ricche^ 
che fene diceuainprouerbio ; AeraTempfimà ; allaquale permefie Iddio , 
che hauendo ammalai o.Tolitc compagno divliffe, contra l'humano hoffii 
tio, fofìe lungo tempo caftigata da vn malignò fpirito; per ilche nc nacque il 
prouerbio fra gli antichi ; Aderit genita Temefeus, accennando fi per que * 
fio non mancar mai contrai ribaldi il Diurno furore , fe per : me%o humano 
non rtefee la pena : refia nellji maremma la guardia con gli habitanti di 
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erigine Oltramontani ,i quali fedutti i mef chini quefli anni a dietro da alcu- 
ni del lor antico paefe, caddero nelle herefte de' Calumili ; ma non permeffe 
la Diurna bontà, che duraffero lungo tempo in quefli maledetti errori $ poi 
che eflendocotal feeler aggine [coperta dai Reuerendi T)on Leandro del 
Trete,&7)onGiouann' Antonio d' Anania, perfone ambedue molto reli* 
giofe, eflemplari , Canonifte,& affai verfaienella fcrit turale fu dall’ina* 
nia, che v'afjifleua di continuo per ordine di Santa memoria Tio Quinto , 
dato ragguaglio a lor' ordinario ; onde ne patirono , (landò gran parte opi- 
nati, la pena condegna a fi gran fallo: continua Fofcaldo , e Vaola,con que- 
llo nome corrotto dall antica Patta , è molto celebre per effer fiata patria 
di Santo Francefco, autore dell'ordine de' Minimi ; & appreffo Santo Noci * 
to fnmofo per l'ottima vernaccia: entro ci affetta (.Moni Mito, & C afelio 
Franco co'l fiume Campagnano, detto anticamente Acheronte, douefu 
ammazzalo, fecondo gli era flato predetto dall'oracolo , Alefiandro Re de* 
k. M oloffi , mentre egli, non intendendo i cauilli del Demonio, ne fi aua ficuró 
per hauer fuggito da vn' altro fiume pur di quel nome nella fua Epiro . Non 
lungi fi fcuopre ’Bifignano, & Cofen%a fu le J fonde del fiume Crati , & del 
*Pafento , onde forfè ha il nome corrotto , a cui dona gran nome il fepolcro 
d' Alarico Gotbo con alcuni te fori, che vi nafeofe , & la fuga d'Ottone , il - 
quale vi fu rotto da Bafilio Greco, e la morte di Lodouico d'Angio:fu quefla 
città Colonia di Lucani, anticamente metropoli di Bretij, douc horfiorifeo- 
no molti letterati, fra liquali è di gran confi derati one il Signor Tilefiò , il - 
quale hauendofi sformato col fuo bello ingegno ofeurar il nome d'Ariflote 
le, a cui la natura par e. che fia fiata nel pugno , s'è refo a molti odiofo i ne. 
sò fc con ragione , laf dandone ad altri il farne giudiciofpure procedendo 
egli nelle coj'e fue con altri principe che Àriflotele , ma fenfatamente, mo- 
flra al CMondo con quanta breuità di tempo , fi peruenga alla cognitione di 
molte cofe: hor è quefla città non foto capo de gli antichi Greci : ma anco- 
ra di tutta quefla prouincia con tanti cafali intorno , molti , che paiono ot- 
time caflella , quanti fono (come dicono) i giorni dell'anno, iquai popoli cor 
rottamente chiamano Bruti), non loro conuenendo punto l'etimologia , che 
s'hanno infognato da i brutti coflumi de'paefani; e fendo quefto nome di 
Brutij celebre, auanti chela lingua Latina haueffe traf andato i termini del 
latio : ma dal vocabolo Greco Bporocr , offendo fiata la lingua Greca piu an- 
tica ,è commune per tuttofi eh e dinota huomo: e certo pare , che ciò fia piti 
jìmile al vero, hauendo donato quefla parte lamorie ad Alefiandro , & a 
Tirro,vn de i maggiori Capitanidei Mondo, tanto timor e,che fc ne fuggì, &+ 
a tanti altri, che nelle Storie fi leggono , la maggior loro ruma ; ma fe» 
guendo la deferii tione , fi poggia di quindi alla deflra nella felua Rretia - 
na, che i propri ’j del paefe chiamano per eccellenza la Sila, aperta in 
quefli noflri tempi , & priua gran parte d'arbori : non tanto horridq i'in* 
uerno per la continua neuc, & ghiacci, quanto amena, & piaceuole d'efla* 
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te, oue ilfrefco dell'aere co i molti fiumi tutti fileni d'ottimi pefci , & le di • 
uerfe caccie de gli ve celli, & fiere , gli infiniti armenti, e mandre , che vipa 
ftolano con ogni commodità , rapprefentano in opera quello, che i Toeti fk-. 
noleggiano di lor Are adia : quindi poi fitroua, ritornando nella marinai 
Fiume freddo, Belmonte , & la Mantea ; poco entro niello con vn caHello 
fortijjimo , & vicino Monte Cocuzgo ; doue pare, che l' spennino fuperi in 
alteTjafe fiefia ; & CMartirano, corrotta dall'antico nome di ùtlam er- 
to, i cui cittadini fi mo/lrarono non manco fedeli del popolo Romano, che va 
lorofì nelle arme, hauendoeffi foli combattuto cantra Tino vno de i miglio 
ri Capitani , majfimc in faper collocare i padiglioni , che habbia bauutoil 
mondo ; ilche fecero tanto animofdmente , che rimembratofì Tino del va- 
lore de i Bretij > e della morte dcl fuo Alefiandro , cofi gran Capitano , non vi 
fi arrifehiò tentarla fortuna : indi poi fi vede a canto il mare Nocera , reli- 
quie dell' antica! erina, laquale fudeftrutta da .Annibaie, per non poterla 
difendere dalle forze Romane; & quivi feorfe ( fecondo affermano gli anti 
chi Cjreci) Ligia, vna delle Sirene , vinte da vlijje, pigliando terra fu la fo- 
ce delfiumè Sauuto : doue farei gran torto , fe lafciajji di notare quel che ci 
moftra di marauiglia la Natura: feorgendouifi ,non fen%a granfiti por e di 
chi contempla l' infinita prouiden%a di Dio , che non è cofa che minima fo fi- 
fe, onde non fi poffa l’huomo rendere prudente , & faggio , quando per vn 
picciolo vccello non punto difforme dalla Quaglia, ch'altro ei non canta di 
continuo , che, và dritto, Và dritto : ( & ciò con vna voce piu chiara , che 
d'vn Tapagallp ) ci (finge e (prona al ben fare , & giufiamente viuere : no- 
ma fi quefio vccello da i paefani dalla propria voce, ch'egli canta : indi con-, 
tìnua Cattiglione , il capo del Subero , doue sbarcò, venendo da Sicilia , Tir-. 
yo ; & Santa Eufemia, onde ha nome il golfo, che prima fu detto Lametico, 
Termo, & Hipponiatte, molto copiofo di coralli , & di ottimi Tunni : poco 
difeoflo fede ificaflro, in vn luogo molto ameno , doue (ìaua à piacere , & 
a diporto per la commodità de i bagni , & delle ottime caccie, cofi di fiere j 
comedi ve celli, Federico Barbaroffa , il primo , che cominciò ( come s' è det- 
to ) in Italia dilettar fi d'vccellare a Falcóni ; ilche nónfeppero gli antichi ; 
& iufiituì la ragione de' feudi , quantunque da altri s'approprij a i Longo- 
bardi : non troppo lontano è Tiriolo, reliquie dell'antica Tiro, doue fi rifirin 
ge talmente l' Appennino , che le acque piouane d' alcuna cafa fi trasfonde-, 
no dal tetto finìfiro al mare Tirreno , & quelle del deliro all'Adriatico , e 
pei CMaida, edificata da Mori fi come Alcamo in Sicilia ad imitatione del- 
la loro CMahida in "Barbaria , hauendo ambedue il terreno fertiliffmo : in * 
di a mare la foce dell'Amato, e l'Ahgitola , & di qui paruea Dionifiò po - 
ter fi vnire quefio fieno con quello di Squillaci ; doue fi pianta gran copia di 
cannameli , cofa rara in Italia ; pofeia fi feorge il Ti^o in vn luogo cofi a- 
prico , che non ha d'inuerno inuidia a Twzzplo , con leifoletteltacenfi, le- 
quali forfè hanno quefio nome, per hauerui nauigato Fliff ? : Bcuona , piena 
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di ottimi giardini d'agrume , antico porto d'Hippomo , che i paefani bora 
chiamano Monteleone , laquale fiede in vn bel fito con molte campagne in- 
torno ,nellequal\ fi dice effer fiata antica vfan%a d'intrecciar fi le donne le 
ghirlande , raccogliendo per la campagna efie Fìefic con le proprie mani li 
fiori, alludendo forfè alla Dea T?roferpina,che vi pafìaua fpefio a diporto da 
Sicilia, dotte ancor dura la Fiera, che già tato tempo inflituì gatocle tiran 
no, apprefio laquale anchor fi trottano giornalmente molte antichità; onde 
fi può conofcere la grandetta d'Ipponio , & maffime medaglie cosi di me- 
tallo, come d'oro, & d'argento . Ilche ritrouandofi tanto a Medama , Fre- 
gio, Locri , Calonia,eCotrone , quanto a TurioTandofia ,&Temefa ,gran 
parte dellequali fiorirono ottanti il Romano Imperio , addita la grande^a 
di quefla prouincia maggiore d'ogni altra del Regno : ma per continuare la 
noflra defcrittione,diremo,cke fi fcuopre apprejfo poco lungi Soriano , onde 
prende titolo di Conte Don Ferrante Carrafh , primogenito di Don Alfonfo 
Duca di T^ocera, non meno in lettere, che in arme degno di gloria , ilche già 
pale fa al mondo il valore, che moflrò a N altarino, mofìrando di voler' afi al- 
tare, fe gli era permeflo, con pochi de i fuoi , ricordeuole del fuo Scanderbeg 
go,co cui ha vn mede fimo f angue per uia della madre D. Giouana Cafiriota , 
molte fchiere di valorofi Turchi : poi fi trotta direna , e poggiando fopra le 
montagne Apennine , il ricco monaflero di Santo Stefano, opera di Ruggier 
N ormando, dotte fi conferita , con molte altre reliquie di Santi , il corpo del 
beato Bruno , ilquale vi fece penitenza, e fiendofi partito da Tarigi , per il 
miracoloyche vidde del Diurno giudicio in vn Dottore , ilquale riTgatofi fo- 
pra fe nella lettica, mentre gli fi fhceuano l'efiequie, tefiificò alpopolo,chc 
vi era intorno , efiere come empio Giudice dannato nelle pene dell'Inferno . 

Quindi alla finifira fi feorge Borello , e Melato , & poi nella I piaggia Urtati - 
co, <& Tropea, ha quefìa voce dal vocabolo greco f T/>oV«, perciò che ar- t Tropo. 
riuando fin qui la corrente del Faro , fi riuolta a dietro, molto pcricolofa a 
nauiganti,appreffo laquale isbarcò Hercole,venendo da Spagna, per lo che 
tic fi poi nomato tal luogo porto d'Flercole : quindi Fport-a entro mare il ca- 
po di vaticano , dotte fumo antichamente veduti alcuni ferpenti con vn fi- 
gliuolo integro dentro al ventre: vedefitappreffó Nicotcra,accrcfciuta dal- 
le antiche mine di Oliedama , & Rofarno , il fiume CMctramo , nelle cui 
onde finì, fecondo vfauano gli antichi, fentcndofiopprcffid’ alcun peccato, 
di lauarft la fettima volta Orefie, credendo fi con qttejìo purgar fi dell' homi - 
oidio materno, et è pur cofa grande chefcntcndofigli antichi oppreffi d’alcu 
na feeler aggine, ricorreuano a purgarfi in quefio elemento fi come fhceuano 
dell'acqua Capenagli antichi Romani: ilche ancora off emano diuerfi Genti 
li in Oriente, Maomettani, e giudei, che pur lauano lor morti, fapedo molto 
bene che le peccata macchiano non il corpo, ma l'anima, fe ciò non L'hauefie 
ro intefo le genti da gliOr acoli, conofccndoil Demonio con che meto dòuea 
Chriflo faluur' il mondo, affin che per quefìa via ritardafie le genti a non ri - 
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teucre il battéfnio , vedendoli ihe pur efiè in vn cerio modo fvfauano , tna 
ritornando doue lafciàmo,ritrouo che poco entro era l'antica Metauroyla 
quale ftgloriaua molto di Steficoro, che con poca ragione fe l'appropriano 
per loro i Siciliani, e dopo fi [copre Tauriano: indi amare Gioia, da cui rice- 
ue nome Cantico, fieno di Medama ; retta Tarmi, & pòco difi :ofio Seminar a, 
o ucfam t u\ doue furono rotti i Francefida Confia luo. Fernandes ne i mediterranei 
p i Sinopolifiu le falde d' Afpromonte , Óppido',Terranoua , Voliftina , & Cha- 

^ A } atro ì poi fificorgono al rincontra di quetta parte l'ifole €òlie,le quali ban- 

queflo nome da Eolo , che i Poeti fingono il Dio de' venti, perche conofice- 
U-Si . ua dalla natura del luogo la loro matafione; dellequali ifiole kora.fi habita 

follmente Lipari, cofi nominata da Liparo , antico fiuo Trencipe , non men 
celebre a'nottri tempiper gli ottimi frutti , de' quali ella abonda , &. per gli 
eccellenti pefici, &. anco per li fialutiferi bagni, doue concorteuanoi Sicilia 
ni nelle loro infermità , che anticamente fumo fa per vn fepolcro doue niun.o 
ardiua ac còflar nifi Mentendoti fiuoni di trómbe, cornamufie , e d'altri, infìro 
menti , e tutto ciò per diabolica illufione . CMa ritornando a quefì'lfola , 
dico, che vi hebbegran popolo, ma il. tutto fu tolto via, effondo fa echeggia- 
ta (non hamolto tempo ) da Harbaroffa, le altre fono hereme,efiendoan- 
tìcamentèhabitate, adequali. durano gli antichi nomici Sttongioli,& V.ul 
vano, onde efee femprc fumo ,.& taluòlt a fiamme congran rumore di rado 
non fintale, e calamitofo; & sdii cure, Saline, Fenicufa , & Felicure : quindi 
ci affetta al continente la Bagnar a , doue diretti ejfer le donne per la loro 
belletta , e leggiadria veramente "Ninfe ; & quiui fi fa per tutto la pefea 
del pefee Spada del modo feguente : vanno molti barcaiuoli con certe bar -. 
chette, ttando in ciafcuna due di loro, vno, che nella prora fh la [corta, & 
l'altro , che con due remi guida il legno fui' onde , doue fcorto.il' pefee , lo 
f lancia fubito con grand'agilità, e defire^a, rollandogli il ferro con la fu- 
ne affiflo adoffo; onde l' off eguiano fempre,fin che fi muore ; nellaqual cac- 
cia non fi parla in altro idioma, che nel Grecò come parlauano anticamen- 
te, penfandofi, che in altra lingua non fi farebbe bene làlor pefea ; vana fu 
perflitione, e fi olito errore delia plebe , poi che nelle lingue non confitte tan 
ta virtù , che fipoffi fare fimi' effetto ; nonnegandoperò , che in alcuni no- 
mi antichi Barbari non fia qualche efficàcia; ma ciò non [idee credere nelle 
•voci , che fono delle lingue della confufione , dateci in pena ; ma fi bene in 
alcun vocabolo dell'idioma Hebraica ; nel quale forfè permette Iddio., ba- 
ttendoti Adamo potto il nome a.tuttelecofe fecondo la loro natura , acciò 
fimolìriin qualche fegno lo fiato deirinnocentia , quando vbbìdiua ogni co 
fa all'huomo , che taluolta appaia alcun: efficacia in quefia lingua più pro- 
pria a gli Angeli, che ogni altra; con laquale pregandofi, pare, che ci effau- 
difeano più prefìo , che non fanno in altro idioma $ tal che per quetto è me- 
ritamente chiamata lingua Santa , tronco veramente di tutte le lingue ; il - 
che odorando gli antichi Egitij , prvhibiuanomutarfi alcuni vocaboli, che 
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ne haueuano nel loro \dioma,p enfiando poter con quelle voci adoperare co - 
fe mirande , laquallingua vogliono molti ,-che fi v fi da gli Angeli , parlati - 
do fenfibilmente con chiunque la sà,òfìa Francese >ò Italiano, ò d'altra na * 
tioneifcuoprefi poi [opra vngran fafio lo ScigUOych’amor ritiene il nome da 
Scilla figlia di Forco , che mentre gli antichi i/ogliàno fofìe fiata conuerfa K 
fecondo lor fhuole , in horribile moftro , che inghiottifce le nani , accennano 
il pericolo del Faro, doue il fremito dell' onde, e lo tyauenteuole affetto del * 
la rema , rapprefentano Fpeffo a paffaggieri grande horrore , apportando 
più volte Tifile ffa morte: fu queflo luogo fortificato d'Mnafilao contra To- 
fcani ,nelquale fu cìnto Spartaco da M. Graffo ,ma indarno ,e fi end ofene 
fuggito nel più ofcuro della notte .indi ci attende \ Inficiato l’antico Cernì* 
hoggi la Coda della Volpe , la C atona con Fiumara di CMoro,& Fregio, vna 
delle piu antiche città d’Italia, e fendo fiata habitata da Efchenes pronipo 
te di Noè, a cui donarono quefio nome i greci, ò perche di quà fi diiìaccò la 
Sicilia dall’ Italia, ouero per l’amenità dell'aere , abonendouifti datteri co fi 
perfettamente , come in 'Barbaria , co fa rara in Europa; fi conferuò quella 
città lungo tempo 1\epublica, efiendo fiata afiai illuttre per conto d’Mndre 
damo Legiflatore, & anco per èjfer fiata patria di molti Filofofi, eVoeti ; 
fu difirutta da Dionifio Siracufano , per non confentire alla domanda , che 
fhceua d’vna donzella per fua moglie, in tanto dispregio erano all’ bora te- 
nuti i Tiranni ; ma effondo poi rifiorata , & abbellita da Cefitre , hà patiti y 
molte ruine, Tvlfima , c’hà fofienuta , è Hata in quefii nofiri ruini tempi da 
'Barbar off à,e qui folamente vanno le donne alla Siciliana col manto , hab'u 
to che loro fuccefìe da i Mori , vefiendofi nel refio di tutte le città aU’vfan* 
%a Tsfapolttana , cofi varia & in fi abile , che non finifce mai due ò tre anni , 
che non vi fi truoui nuouo modo di vefiire , il che. certo è di confiderationc 
vna cofiìfefja mutatione d’habiti,&d’ ogni altra co fa, fedo non viene fen 
tendofi il mondo come vicino al fine complirfi in effo quel che Dij) intefe ab 
eterno quafi donna più ffefìo i dolori , che s'appropinqua al parto : mace- 
rando fcriucre diqucHoin particolare, ritorno alla città di Fregio, onde 
partendo fi fi trouajaf ciato S. Giouanni, il capo delTMrme,a che fi cangiò 
l’antico nome di Leucopetra ,.che prima hauea per la bianchezza de’fajfi t 
dalla colonna,.che vi piantò con Tarme de’ Longobardi Rotari loro Rj; & il 
fiume M.lefo,non men celebre, per effer fiato termine frà i Regini,& i Locre - 
fi, che per la natura del fuo luogo;eficndo che a man defìra le cicale flridono 
& alla finifira fon mutole;ciò ifauolofi Toeti attribuifeono alla maledittia 
ne d’Hercole,pcr hauerlo defiato dal fonno,accadendo veramente per la ru 
giada, che vi cafca di notte; per ilche quefii animalucci non fi /caldano >tan 
to, che facciano firidore: benché alcuni affermano hauer’il petto d’altro 
garbo, che T altre; doue ancora narrano la fàuola, eh’ auuenne ad Mufloné, 
& Eunomo mufid della cicala fupplente alTvn’il Sono della corda, che gli fi 
ruppe nella Cetra ; ilche moflrarono per pittura lungo tempo gli antichi: 

T x J contra ci 
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f contràri pòi il promotorio Hcrculeo , hor chiamato da Taefani capo di 'Par 
teuento;poco entro la Mendolia:continua Brancaleone, Brucano ,ch\ama- 
uano gli antichi quello capo il promontorio Zeffirio,doue sbarcarono i Mori 
Panno mille cento ventifei, che poi difìruflero vna buona par te del l{egno: 
fegue il 'Bianco , e di qui s' efirahe gran copia di vino ;la Motta ‘Boualina , 
Condoianni,e Gieracuanticament e chiamauano quefla città Lòcri,edificata 
da Aiace nel fronte (come vogliono alcuni)d' Italia, doue fi fhuella non paf 
far mai giorno, che non v appaiavano celefie,nèv'effer mai fiata per labó 
tà dell'aere pefie niunafiaquale città vsò prima dell’ altre appreffo Greci le 
leggi fcritte ; è molto celebre per hauerui regnato Seleucq Legiflatore co fi 
terribile contro gli adulteri, che per no perdonar affiglio colto in adulterio 
volle , acciò s' e jfeguiffe il rigore delle fue leggi , lequali comandauano , che 
■foflero i rei di quejlo errore cecati d' ambedue gli occhiò che égli ( riputan- 
do fi ambedue quafi vna cofa iftefla) fojfe prillato d’ un’occhio, e d' uri altro 
il figlio: fu ancora questa città molto fhmofa per Timeo filo fofo,& Eunomo 
mufico, Eutimìo Atleta, cofi robuflo, che poggiauafu leffaUe vn f 'affo , che 
appena Ehaurebbe tirato vn paio di buoi ; pariménte rifflendè quefla città 
per lo marauigliofoTepio dìTrofcrpina: ch’effendo fiato faccbeggiato per 
le fue ricchezze da Tiro , e da'Dionifìo tiranno , e poi rubbato da Tlcminiò 
Romano, ne patirono tutti la debita pena per Diurna vendetta; metre l'uno 
và trauerfo nella fua {piaggia , e rende il florilegio per paura , e dopò è am- 
mazzato in Ago , dell'altro fi trasferì la pena al figlio; efiendone perciò 
primato del regno da Dio , che fyeflo cafliga le feeleraggini de' padri ne' pro- 
pri! figliuoli', e l'altro ne fu cofìretto dal Senato patir l'ultimo fuo danno : 
fegue Sideroni, laCMottaGioiofa , e poco infra terra la Grotteria , dónde è 
fiato Tudronc il Signor Sigifrnondo Loffredo ,& il Signor M. Antonio fuo 
padre : il cui valore non meno fuor di cafa , ne gli honorati carichi , cofì in 
feruitio divario Quinto , come di Filippo il He Catholico , che alla patria 
ifieffa, s'èmofìro con lo fplendore di fi honorata famiglia, fi chiaro, che per 
affai, che fe ne dica, far ebbe poco: rèfta appresola R occella,ela bocca d'A- 
laro , chiamauano gli antichiquefio fiume Sacra , quantunque alcuni fiano 
di par ere, che Sacra foffe Saienaro molto celebre per la vittoria, che v'heb - 
beroiLocrefi contra i Crotoniati, f opra ilche eflendoft in Atene faputo il 
fucceffoin vn giorno , cofa che prima parea ffiuola , efier flato vero ; fe ne 
prouerbia, dinotandofi la certezza del fatto , Ferma, quàrn qua apud fa- 
cram: appare poco entro Caflello Fetore ,hebbc quefla terra l'origine dall' 
antica Caulonia : dopò c'incontra la Motta di Taganica -, Moneft erari , con 
vna torre molto antica , refugio di terra%zani:contra Turchi ; l'antico pro- 
montorio di Corinto , hà nome hoggi quefio capo da Stilo; iui fi cauano intor 
no molte minere di ferro : quinci appunto comincia chiamar fi il mare Ioni- 
co'^ poi Santa Catherina,e Vadolato:è di quefio Caflello antico Signore, Don 
Caffarro T or aldo, la cui illufir e famiglia, come c'ha la fua origmeda Gema 
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ni, venendo con cafadiSueuia grande nel Regno, non fi vede punto degene- 
rata dalla grandezza de 3 fuoi , Splendendoti in quefili tempi qucfilo Caualie - 
re co fi nellebelle lettere, come anco nelvalore dell'arme, qua fi aurora nelle 
tenebre , moHrando al mondo quanto s'acquifia con l'arte e con ì'efiercitio 
•nella virtù eterna, e uera gloria : Segue dopo il fiume ^Anginale y t Ce- 
dano , hor nomato S alenar 0, forfè corrotto dal nome di Satriano , che gli d 
vn cajlello poco difcojlo entro terra : e Souerato , e Squillaci co'l fuo golfo , 
tanto pericolo fo, che fe ne difiìe il prouerbio : Naufragio Scillaceus: prima 
molto splendida , hor mancata fecondo il folito di quella mondiale machi- 
na, ouenon è co fa fiabile : gran parte fu edificata da Nefleo ^ itenefo ; hor 
con molte ville intorno, fia le quali è molto nomata Santo vito con quefio no 
me, per conferuaruift alcune reliquie di quefìo miracolofo Santo 3 doue non 
è niuno morfo da cane arrabbiato , che andandoui , non rifiati , mangiando 
fidamente pane benedetto -, e beuendo l'acqua , c'habbia tocco le reliquie di 
quello gloriofo beato : poco difcojlo Chiaraualle 3 quindi , laf ciato il fiume 
toraci e la Roccella,fitroua quanto prima fopra vii alto monte Catanza - 
ro, delle maggiori di quefta regione 5 quantunque fia città moderna ; laqua 
le apportandole gran commodìtà il bel fitto, e l'artificio della feta, è vna del 
le belle città di Calabria, cosi fedele al fitto Vrencipe , che non curò toglier fi 
di cafa neliaffedio , che fofleneua de ’ Francefi il proprio argento , e batter- 
ne per foccorfo de’ foldati che la difendeuano ,e Spagnuoli, c del proprio 
paefe moneta, laquale hoggi fi ri f erba, e fia fe Spende per memoria di fi gra 
pitto heroico : viene apprefio la foce d‘ Alili, cofila chiamarono i Cjreci, al- 
ludendo ; per efìer molto pefeofo , alla verità del fatto : ne i mediterranei ci 
affetta Tauerna , hà quejìa città l'origine dall'antica Threfchineft , laquale , 
effendo vna volta rouinata da Mori nella marina, e poi riedificata entro ter 
rainvn fitto quafi inespugnabile, fu faccheggiatapervn lungo affedio da 
Cjugliclmo N ormando , mentre tenea la parte della Contefifa di Cariati fina 
rubbella ; al fin cadde vn' altra volta affatto, feguendo la fhttion d'Arago- 
neft permexp di Francefco Sforila ; iui appaiono gran parte hoggi le mura, 
il Cajlello, & il vefcouato, ch'ella ritcnea fiotto titolo di Sant' \Angelo\ s'ha 
bita la ter?a volta quafi due miglia lontano fiotto vn bellififimo aere fià due 
fiumi , l'vno è Citello, & l'altro Mli , molto pefeofo di Truttc le piueccellen 
fidi tutto il contorno , che n'è affai abondante, fecondo pur fi móSìra per 
lo fuo nome, che in Greco , fi come gli fuoi primi habitatori parlauano,dino 
ta pefeofo, à piena d'ameni fonti , dellaquale rimbomba la fuma per tutto, 
per li molti Theologi, Filofofi, Legifli , Medici, & dotti nelle lingue : aggion- 
gCndolene maggior la vita e (templare del Clero , &l'honefìà delle donne , 
che dauero in queSìo non dà luogo a ninna città del Regno, off ornando anco- 
ra l'antico vfo>l\omano di non bere vino , ne d'vfcire a balli, della quale cit- 
tà, come che m' è patria., doùrèi dir delle lodi di tanti buomini eccellenti, 
che vi fono fioriti nei tempi paffuti, almeno qualche parte : poiché le loro 
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fcritture fi veggono fepolte , non curando lor fucceffori manifefiarle al Mon 
do, ciò fu per buon ricetto , e fiondo hoggi cosi corrotto , e guafio il mondo , 
che più pefal'honor che fi dona ad altri, che quel che da lor fi toglie :ma oh 
tempi mali , fi troua queft’infelice città cofi d'ogni parte opprefia , che ella 
fi vede nella fua rouina elùdente : continua nella marina Simeri rpoco lun - 
gì affermano alcune hiflorie Greche efierui fiata Trefchinefi , dellaqualt co- 
me che non appare ninna antichità, che additaffe veramente il luogo, doue 
ella era pofia , diciamo fecondo il grido de' paefani effer Rata diuifa in tre 
parti : l’vna nella maremma diTauerna , l'altra a canto Simeri , & l’altra 
alla Nocella, vicino al fuo territorio fi troua il fiume Crocchia, & Cropana t 
doue taria , eia terra par che non habbiano dato luogo che fi poffa lamen- 
tare, fentendole di maniera , che nell’ vna fi può de fiderare miglior temper- 
ie, e l'altra infertilità par che vinca i monti gargari , doue pur' all'intorno 
quiui fi raccoglie ottima manna ; poco entro Belcaftro , che molti afferma- 
no effer Petilia ; quantunque altri tengano, che Petiliafofie Strongoli , & 
pareragioneuole , efiendouifi trouatoin vn gran fafio il nome dell'antica 
Petilia; fi vanta quella città di San Tomafo , affer mando felo per fuo. , doue 
vogliono, c batte ffc fatto il miracolo delle rofe : mentre defia quefto glorio fi 
Santo nafeondere dal padre la Imofina , cheporgeua nel feno a i poueri;ben 
che ciò fi neghi da ’bfapolitani, volendo, che fofie fuo cittadino , ma con niu 
na ragione, chiamando quefto glorio fo Santo Calabria fua patria : apprefìo 
èPolicafiro,gloriafi quefia terra molto d’hauerevna delle {fine di noflro Si 
gnore , che Claudia Reina di Francia donò a fia Dionigi Sauco per fona molto 
denota , & a quella maefià cariffima : fegue Santa Seuerina fopra vn'alto 
monte in mero due fiumi notabili, affai della natura forte , e2r dopo la Fioc- 
ca , doue fi cauanogran monti di fate : indi fi feorge , la/ ciato il fiume Taci- 
na , Cutro, &poi fopra l'onde le Cafiella , non tanto celebri , per efferui im 
barcato, partendo fi d'Italia, ^Annibale, quanto fumo fe , efiendo fiate pa- 
tria d' Occhiali , eh e di vii fchiauo fi vede gran Bafcià , d' agguagliar fi , fe 
non fi fofie f cordato , e del fuo Re , & del fuo Iddio, ad ogni antico , ò mo- 
derno Capitano : vede fi poi tifola, & il capo delle Colonne , prima promon- 
torio Lacinio, doue era il fhmofoTempio di giunone,ch'Enea honorò di vna 
targa d'oro ; è affai celebre quefto luogo per la fcola di Pitagora, & per la 
cenere di Filottete , che pofia fopra l’altare, non fifpargeua da venti , <& 
per conto , che il befiiame non fi danneggiaua , efiendo confettato al Tem- 
pio da i Lupi, doue J landò Annibale in penfiero di toglierne vna colonna , che 
vi era d'oro, vidde quel' bombii forno , perii eh e fu sformato lafciaruela , 
fcriuendoui con lettere greche, Fenicie, & Latine , ciò che gli era fuccefio 
in Italia fra tanti anni, che vi era ftato ; & partendoci da quefto capo , on- 
de comincia il fecondo golfo del UMeditcrraneo, fi feorge fenra altro Croto 
ne, anticamente delle più grandi, & migliori città della Magica Grecia, alla - 
quale difegnò le mura Mi fello, fot to fi benigna clemenza di Cielo , che fe ne 

dific^f 
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dijfe in prouerbio : Crotonis aere falubrior : fu quejla città molto illufìrata 
per Orfeo Toeta , & fra '{Gentili Theologo; fcriuendo cofi dottamente delle 
cofe della natura , e della prolùdendo, d'iddio , & per "Pitagora , che effen- 
doui venuto da Samo , ò ( fecondo altri ) da Tofcana, diede principio all'Ita- 
liana Filofofia; onde vfcirono piu Filo fofi, che Capitani dal cauallo Troiano ; 
& anco per caufa di TOemocìde medico , tenuto cofi caro apprefio li Re di 
Terfia; allaquale apportò gran fama la bellezza delle donne ; per ilche vo- 
lendo fare Zeu fi Timagine al tempio di Giunone , ne pigliò l’eff empio ; & lo 
tyeffo efiercitio Atletico, douefu cofi robuflo Catione , che s' accollano vn 
toro, del che fe ne feruì quefla città lungo tempo per fua infegna, & Egone, 
che correndo giungeua igienchi , & lor cauaua l'vnghie, facendone poi pre- 
fente alla fua u imarillide : trouaft apprefio il fiume Neto , che ancor ritiene 
quefìo nóme dal fatto delle donne Troiane , che' perfuafe da Setea , abhru- 
fciaronó le nani de gli lAcbiui , oue fono cofi belli pafcoli, che gli antichi 
fauellauano hauerui mandato T ^Agrigentini lor befliameinfin da Zirgento : 
poi fi vede Strongoli, Cariati , in vno ottimo fito , ma piu volte delìrutto da 
Tur chi, è Melifia,&il promontorio d , l Aiace,qum anticamente era il Tem- 
pio d'>Apolline; e poco difcoftolV ccirò;quiui habitauanogli antichi Choni , 
& hor vi fi raccoglie per tutto ottimo vino , & poco entro Vmbriatico , & 
Cerenthia ; continua Calopizg-ato, Crufia , & Roffano col fuo golfo, prima 
detto il feno Turio: fra terra fi vede vicino Longobuco: quiui fi trouano al - 
cuneminere d' argento, lequali ancor fi lauorano,ma con poca vfilità,eff ca- 
do la fycfa grande ; & .Acri : & indi calando nella marina , Corigliano: on- 
de fifcorge poco lungi alla fifrifìra Santa Maria del polire , dotte s'afferma 
d' alcuni Caloieri Greci non effèrui entrata mai alcuna donna,cbela Chic fa 
non tremi, & apprefio la foce di Grati , alqùale diede quefìonome Crati pa 
Slore y la cui acqua s' afferma render la lana bianca;poco entro era Lagaria , 
molto lodata per il pretiofo vino, & al mare il fiume Cocchile , detto dagli 
fcrittori Sibarì,onde Siceleo nominò l'antica citta di Sibari ; laquale crebbe 
per l'amenità del paefein tanta grandezza, che taluolta armò trecento 
mila huomini, e(fendo fiata cofi delitiofa, che difcac ciò i Galli, per non dar- 
le fhfìidio; per ilche fe ne proucrbia. contra gli buomini delitio ff , & molli : 
Sibarita per plateàs '. attendendo' anco tanto alla pompa, & al fhufìo, che 
efia prima imparò ballar a i caualli ; ilche fu poi cagione della fua ruma , 
e fenda fiata vinta da i vicini Crotoniati ; non troppo lungi è Cafiano in cofi 
bello è temperato paefe ; chefe non vince non cede alla piu bella parte di 
tert^a dilauoro, e Terranova, diuerfa da quella della Calabria Superiore; et 
quiui nel contorno erct Turio, detta pur Copie, laquale fu molto nobilitata 
da Herodoto , hauendoùi ferino le fue hiflorie , & da Caronda , che per of- 
feruar le fue leggi , fi fè di fefteffo micidiale .feorgerfi poi a canto alla mari 
na Trebifazz.e i ^Albedona,\Amendolara , & il fiume Senno , che gli antichi 
chiamauano Siri , affermandolo nella magna Grecia con molti altri Fiumi 
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nauigabile , intendendo forfè, che baueffero i mitiganti potuto nelle loro fo- 
ci pigliar ui acqua con piccioli vafcelli , onero , che d'inucrno gli paffaffero 
con barchette: quitti fu la città di Siro , che poi fu nominata Heraclea , a 
citi apportò gran itomela fatua di CMinerua , torcendogli Occhi ( vera illu 
fione del Demonio) contragli Ioniche faccheggiando la città non la ricet- 
tarono: indi fi feorge vna pie dola punta , che Corta della Trafficata fu 
ronde Ionie, pur anticamente parte della magna Grecia,™ grafferà di pae 
fe ,& in bontà d' ogni cofa non diffimile da Calabria ; doue fi vede il fiume 
e Acri , il Bafiento , e Torre a mare con le reliquie dell'antica Cddetaponto , 
a cui apportò gran splendore Hipparco ^ tfirologo,bauendo egli prima dimo 
firo a fuoi i moti del Cielo, & fattene tauole , che gli antichi noti feppero ; e 
l’Efìate d' oro, che i cittadini fcolpirono in honore d‘ cipolline Nemeo:alquà- 
to entro è la Rocca Imperiale , e Turfo, hor la maggior terra della Bafilica- 
ta; dopo ci aCetta, oltre il fiume ‘Bardano , vn’ altra Cherfonefo , che giace 
fatto benigno aere pur fra l'onde Ionie, & il mare .Adriatico, con la circon- 
ferenza poco piu che ducento miglia: il cui Iflbtno , che gli èfraT aranto,& 
Monopoli, non trafeende lo Cado di quaranta : laquale penifola , quantun - 
quei gran parte fafiofa,& colline fenza fiumi, onde pare piu fimile ad vnct 
regione d' -Africa , che d’Italia , non per qucHo manca buoni pafcoli, ne. 
abondan%a di vino , d'olio , ne mediocrità di biade , ne copia di zaffar ano , 
doue fi ritrouana per induflria de’paefani infiniti pozzi; prima hebbe nome 
Iapigia da Iapige figliuolo d’Hercole,ouero, fecondo altri, da Iapheto figli- 
uolo diNoè; ilquale, venendo in Europa, vi fi fermò, compendola, come per- 
fetto ^ifìrologo, fatto ottimo influfio cele Tic: poi fu chiamata Mefìapia,& 
region di Salendni , cofi detti , quafi sbarcati con Idomeneo l icio dall' onde 
[alfe, et ancor non lungo tempo dopo fu nomata da Greci per vna parte mol 
to temperata, & abondeuole Calabria ; laquale non èfenza qualche mara- 
uiglia della Diurna prouidenza, effendo, che le Gauie afficurano i paefani , 
come fhuellauano gli antichi appreffo i Catyij de gli vccelli Seléucides , che 
la tanto copia de ì bruchi non lor apportino là total ruma , pafeendofì di 
efji,anzi cauando loro co’l becco l'vuouafotto terrà; & la moltitudine del- 
le tarantole , che fono alcuni animalucci;non punto (fi come io ho veduto) 
diffmili daU'aragne,f}>effo mordendo, auelenano di maniera , che gli auele- 
nati non pofiono guarire, fe non con balli, canti, & colori; attaccandofi il 
veleno a quel canto e colore , che piu gli piace: ilebe par che fàccia fecondo 
le qualità de gli infetti humori , doue trattado fi della deferittione delpacfe, 
fi ritrnoua, guadato il Br aduno, Taranto, laquale alcuni vogliono, che hab 
bia tal nome dal fiume Tara, & alcuni altri da Tara figliuolo di Nettuno , 
non macando degli altroché gli imputano l'origine da H ere ole: crebbe que- 
fia città talmente per me%o di Falanto Spartano,che conte fe, gouernandofi 
fotto reggimento Dimocratico,hor con Lucani, a hor co’l Scnato,feruendo - 
fi però fempre, come hor fanno per terra i V.eneùam, di Capitani forafiieri, 



‘Trattato Primo'.’ lai 

bauendo taThor chiamato iAleffaiidro, & talhor Tino ] ambedue Re dì 
Epiroti , cofì ricca , che non fu città ninna, tolta Siracufa , che apportale 
maggior ricchezze di e (fa al popolo Romano : ella fi gloria molto del fuo 
tArchita,cofi ammirabile matematico, che fé volare per tutta la città vna 
colomba di rame, e d' ' JLrifìoffeno mufiico; ha quefta città finalmente pa- 
tito molte fciagure da ‘Barbari, ma niuna maggiore , che da Sabba Sarace- 
no, ilqual e la diftrufìeaff atto, non fon troppo anni col proprio fuo prencipe , 
vno de maggiori del Regno, effendouene all’bora molti liquali haueano quel 
la Francheggia, c'hanno i Signori dell'Imperio di potere (ùrgente, et foccor 
rere ogn' altro potentato, che gli piaceffe,fenza licentia Regia, pur che non 
fi fcruiffero di tali foldati contro alcuni Signori del Regno, ò il Dominio rea- 
le: vn miglio lontano giace la Chiefa di S. Tietro molto (hmofa,cffendouifta 
to ritrouato a cafo entro vn marmo nel tempo degli Re d' ^Aragona, vn libro 
con certi caratteri, quafi lettere Egittief.che conteneua , quafi forti preue - 
(line, il fuccefìo di molte cofe, che doueano accadere nel regno : fegue il fiu 
me Cjalefo, Saturo, e CMarugio ; al cui rimpctto fi fcorge , laf ciato S. Tie- 
tro di Lauagna, Cefaria, eGalipoli , il porto d'Ogento, & il capo di Lcuca, 
anticamente il promontorio Lapigio, di quefio nome da lapige figlio di De- 
dalo, <& qui era il famofo Tempio di Minerua ;douc fi conferuauano l' ar- 
mene la Collana di Diomede-, s'erge quefio capo quafi a fonte diLacinio, 
'chiudendo ambedue il golfo di Taranto: & poi Cafiro diftrutta da Solima- 
no, mentre tentaua Tmprefà d'Italia : non molto lungi ci affretta il capo di 
Santa Maria , & Otranto , città molto notabile -, quiui moflrò prima Mo- 
mat ‘BaJ'cià in Italia , hauendo ejfr ugnata quefta città d'ordine dìMaometo 
fecondo fuo Trencipe , vn nuouo modo di fortificare le città con fàfcine , e 
■terre piene; per ilche fon fiate poi fatte. da nofìri tante fortezze per tutta 
■Europa , che paiono inespugnabili , ma non contra i bafìlifchi , c'bor vfa il 
gran Turco, con quai fi tira palla d’vn cantaro: è quefta città cofi vicina al 
la Cjrecia,che appena fe ne difeofta cinquanta miglia;e perciò di qui pensò 
prima Tirro , e dopò M . Varrone congiunger l'Italia con la Cjrccia pervn 
ponte di naui , audace imprefà , piu tojloin penfiero , & in parole , che in 
■opera: quindi anco comincia il golfo * Adriatico , che fi vede diftaccarfi dal - 
Tonde Ionie quafi per vna femita , quantunque molti vogliono, chehabbia 
il principio dai monte di Sant' \Angelo , ouero fecondo altri d'ancona ; ma 
perche doue è varietà di fcrittoriffì cerca per congettura la verità, con fon- 
dendoli molte volte per la differenza de' nomi la fentcn%a delle cofe; bafte 
rà faperfi, che fe ben fi piglia ffreffo l'uno per l'altro; pure la verità del fat- 
to T addita in quefta parte, doue fi vedono Tacque dell' Ionio (correre alla 
deftra,& dell' ^Adriatico alla finiftra: hebbe quefio gran golfo il nome dal- 
ia città di * Adria , ilqualè curuandofi quafi vn corno piu , che ogni altro gol- 
fo del mediterraneo in fin a Triefie, difìacca l'Italia dalla Schiauonia, pie- 
no nel deftro lato di porti -, battendone nel fini ftro molti pochi, cofi allevai- 
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te tempettofo , che ne prouerbiauano gli antichi ; Adria, furio fior , boggi è 
chiamato il golfo di Venetia, appropriando feto quella gloriofa città per vn* 
anello , che vi gitta d'oro il fuo Duce nel giorno deli Afcenfione , flandoui 
prefenteil Legato di fua Santità: doue continuando fi la fcrittura,fitroua 
a ppreffo Otranto , il lago di liminiti con alcune ir.mne^ che moflranolagran 
dei^a d' Adriano Imperatore; & polii porto di Santo'Cataldò, & 'Brindi fi 
città anticamente delle maggiori d'Italia, ma horquafirouinata , con tutto 
C’ha vno de i migliori porti d'Italia : fu detta quefla città dalla figura , che 
ritiene d'vn corno di cerno ; ciò dinota il fuo nome nell'antica lingua de i 
CWeffapij; fi a terra ci attende , cominciandofi verfo la Bafilicata a canto 
il Bradano iMatcra , laquale alcuni vogliono , che fofìe Acherontia , altri 
affermano di nò; dicendole Acherontia fa la. città d’ Acer èn%a,hor mol- 
to nomata per l'ottimo Bolo che vi s'èritrouato, il quale i Medi ci i giudica 
no affai fimile all'Armeno : è poi CMotola , Mifagne , & Oria: poco lontano 
fi veggono le ruine diBalefo , ma fenza.il fuo fhmofo fonte , effendofiper* 
duto affatto , ò mutato altroue il corfo : pofeia è Lecci con l'antica Rudie , 
patria di Ennio : fu edificata quella città da CMalemìo Re di Salentini co'l 
nome prima di Lupie, & poi.con queflo da Idomeneo Lido , che v'arriuò di- 
fcacciatodafuoi , volendo , per fodisfhrealvoto,facrificare, quafìvn' al- 
tro lefte, l'vnica figlia , & quefliapportò in' quefla regione lalingua Greca, 
le lettere, che poi Ferecide ( ilqualefu il primo, eh e appreffo greci fcrif 
fein profa, fcriuetidoflauanti, fi come fi manifefia negli antichi oracoli , & 
nelle rifrofle delle Sibille, in verfo ) le infegnò in publico; facendo, che i Mef 
fapij lafciaffero le proprie lorofhor ri fede in quella città la piu grande che 
fia dentro il regno l'audien%a , doue fi cono f ce delle caufe feudali eh' altro- 
ue, dopò di Napoli, non lice. Segue Ogerito, Santo Tietro, Soleto , & Nar - 
dò, doue fi veggono frefloin aere , f afflando i venti Auflrali , qua fi vn frec- 
cino alcune imagini di quelle cofe, che fono all' intorno, il vulgo, che non co- 
nofee la caufa , l'imputa ad illufion diabolica , auuenendo altincontro per 
ladifrofitione del luogo, e cagione dell'aere , .che.s'ingrofta perla fouerebia 
humidità: feorgonfi appreffo le ruine diVafle, quiui fono Siati feoperti alci t 
niepitafi dell' antiche lettere Mefìapie , lequali io ho veduto nel galateo 
molto diuerfe cofi dalle Greche , come dalle Latine , moflrommi quefio libro 
a mano giacomo Ferrari, Dottore di leggi, & huomo di varie lettioni: ab* 
battefipoi a Cafale nuouo, anticamente chiamato Mandurio : indi s'entra 
a terra di “Bari, che gli antichi chiamauano Veucetia , che èvna regione 
molto copiofadi mandole , & oliue ; douevfcendofi dal porto d'Oftuno , fi 
vede Monopoli accrefciuta dalle ruine d'Egnatia , laquale hor nominata 
Tfatia, doue offerendoli anticamente l'incenfo dei loro facerdoti, fi accen 
deua il fuoco per fefteflo , ò per dir meglio , per iltufione diabolica ; trouafi 
appreffo Volignano, CMola, & Bari, città di traficpicon vn fuperbo tem- 
pio, dedicato a San Nicolò , nelquale fi conferuano alcune reliquie di queflo 
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glòriofò Santo , a cui fu, come anco a Santo Martino , concefo in vita efier 
in vn tempo in aiuto di coloro, che l'inuocauano a dittar fi parti} dal cui fe~ 
polcro featurifee di continuo manna: dopò fi vede giouina^o, Molfetta , 
~Bifegli,cTrani , doue fi raccoglie ottimo mofcatello: al fin rimane "Barlet- 
ta, & quitti fanno fianca, molti mercanti, eftrahendone gran copia di grano: 
ne i mediterranei giace a canto Ofluno,Conuer fino, Celie, Gioia, Rotigliano, 
Alt amura, & grauina , doue riceuono i paefani quel benefìcio dalle Cico- 
gne, vccidendo i ferpenti, chericeuono gli Egitif da gli ibi : & dopo Bitet - 
ta , Quarata , afìai fhmofa per tutto per la beitela , & leggiadria delle 
donne: eBitonto, Ruuo, Andri , & Canofa, vicina all'antica Canne, cofiin - 
faufla a Etmani; &fopra vna beltà collina Mìneruino: e p affato l'Ofanto , 
doue finifee queflopaefe,fi dimofira quanto prima la Taglia , detta da gli 
antichi da Dauno fratello di Diomede, Daunia, & hot con queHonome 
dal Re Apulo , ouero dal verbo Greco f VoKura, sfrondendoui gli arbori 
prima adeffa, che alle circonuicine regioni} è vna regione, tutta cam- 
pagne, & perciò fu detta vna parte d'effa, Capitinata , quantunque 
alcuni vogliono , che habbia tal nome da vn Capitano di Bafilio greco, che 
vi rifiorò molte città disfatte da Longobardi , & da altri Barbari ;& al- 
cuni altri da i Capitani, che vi pofero gli Imperatori greci, acciò ne hauef- 
firo miglior conto , che prima non haueuano ; ilqualcpaefe fente d'efìate 
gran caldo, & d'inuerno, perche èfeoperto alli venti Boreali , affai freddo, 
co fi fertile di biade , che auanz.a ogni altra parte d'Italia , benché fi lafcino 
di coltiuare molti campi per paf colare le tante greggie di pecore, che vi veri 
gono d' Abm%$o : oue le città , che vi fi feorgono conuenienti a quefia fit- 
brica,fono Salpe co’l fuo lago, & quiui u Annibale , effendo prima co fi fero- 
ce guerriero, diuenne, innamoratoli d’vna donna , effeminato di maniera , 
che perdè affatto la reputatone : apprefo è pofia Manfredonia , accrefciu- 
ta dalle mine di Siponto, doue hoggi è gran concorfo di mercanti, cHraben- 
done molta copia di biade, & dopò nel deflro corno , in che ha fine 1‘ spen- 
nino, il monte Gargano ; onde affaltarono i Saraceni per la commodità del- 
l'acqua due volte l’Italia, ma furono femprc vinti , hor da Grimoaldo Re di 
Longobardi , & hor da Carlo OHagno : fforta questo monte quafi vn gran 
dorfo f opra l' Adriatico, di circuito piu che cento venti miglia, molto copio 
fo d'ottime herbe ; & perciò vi concorrono parecchi herbaiuoli di lontani 
paefi ; ilqual monte fu tentato da Diomede ridurlo in ifola , hoggi fi chiama 
Sant'Angelo da vn caccilo di qucflo nome per l'Angelo, che vi apparite. j>; 
e quà vengono pcrvn bef tempio, che gli è flato confecrato , dotte fi veggono 
tanti miracoli, molti peregrini : nella cui Spiaggia fi troua Vefli f albeggia- 
ta da Turchi , e Rode, & la foce del Fortoro ; quiui fi vedeuano anticamen- 
te due fhmofi Tempi j , l'vno era confecrato a Calcante , c l'altro a Todali - 
rio , doue neU'vno fi rie eueuano inforno, dormendo fi fila pelle negra del 
facripcato Montone , le rijfojìe delle loro dimande ; & nell'altro s'acquifìa* 
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ua la fanità dagli infermi , & tutto ciò era opera del Demonio , ilqualCLs 
s'ha fempre sforzato , fi come bora in alcun modo fi sforza vf tir par fi il cui 
to Diurno nel mondo, hor pervia di minaccie y e terrori , & bora di promef ■ 
fe, e beneficij, palefando fempre tanto ne' forni , quanto ne gli Oracoli le co 
fe future: perciò che fa bene ciò effer opera di Dio, &efierne fopra modo 
cupida la rational creatura ; intendendole egli parte per la fua natura,del 
laquale non fu dopo il peccato priuato, & parte per influfio celefle , & re - 
uel adone di fuperiori intelligenze ; ma continuando la defcrittione , dico, 
chegiaceno al rincontro di quefla regione l'ifolette di Tremiti , che gli anti- 
chi cbiamauano ‘Diomedee, lequali bebbero tal nome per la fauola , che vi 
finfero i C/reci fopra i compagni di Diomede corner fi in vccclli , liquali effen 
do della grandezza delle Garze, pare , che ancor inuitino nel canto la voce 
humana, non tanto amoreuoli, fecondo le fintioni de'Toeti, nel tempo anti- 
co a foraflieri Greci: a quali dimoHrauano co'l canto, & volo il contento 
del loro arriuo ; effendoagli altri f chini , con pale far con l'ali , & J irida la 
triflez^a della loro venuta ; quanto hor fono con la verità gioueuoli per lo 
ro pinguedine a quelli, che fono affidrati delle membra da humor freddo : vi 
è in quefi'ifola vna fortezza , & vn bcllijfimo MonaFìero di alcuni preti re- 
golari dell'órdine di San Tietro ad jLra . Ne i mediterranei ci affetta San 
Seuero, douerifiede il Cjouernatore del paefe, che pur ha giurifdittione nel 
contado di Molifi, & poi Foggia ; quiui fi paga la dobana , fecondo il cofiu - 
me antico, da i paftori <Abruzz.efi, che tal anno arriua a ducento mila feu- 
di. Quindi lafciate a man defila le mine dell'antica ^Arpe, fi f cuopre alla 
fìniFìra Nocera dei Saraceni, con queFlo aggiunto per alcuni Saraceni , che 
vj conduce Federico fecondo ad babitarui, venendo d'africa; laqual città 
fu dagli antichi chiamata Luceria, per fare vn monte d'ogni parte eminen 
te ; prima molto notabile per il Tempio di Minerua , & poi efier fiata colo- 
nia di Romani : bor molto celebre per far uìfi due volte l'anno la Fiera , do * 
ue concorre gran raunan%a di mercanti, cofi Italiani, come foraflieri : indi 
vedute le r itine di Teano, altro di quello de i Sindicini,fi feorge Ferenzola, 
dotte morì Federico Imperatore, fecondo l'haueua predetto vnT{cgr ornan- 
te ^Afìrologo ; & appreffo Ciuitato rumata affatto, 'Bottino , ,Afcol\, Lauel 
loyCirignola, laquale vogliono foffe fiata l'antica Gerione , molto celebre , 
per efierui Flati rotti i Fr ance fi dal gran Capitano ; & poi Troia ; onde s'en 
tra, venendo verfo Occidente, nella regione^ di Trincipato ulteriore , medi- 
terranea d'ogni parte, dotte anticamente fi conteneuano i popoli tìirpini, & 
i Sanniti ; appreffo liquali bora fi troua Nufco, Treuico , Frigento , Conza ; 
a man deflra xAriano, tJMontccaluo , Santo ^Angelo , stuellino , Tripalda \ 
e poco difcofioil f amo fo monafiero di Monte tergine , douenon può entra- 
re ninno, che porti cibi Taf quali , che f ubito non tuoni, & lampeggi , con 
grandiffme tempeFìà intorno : dopo fi troua Beneuento, metropoli appref- 
fo i Sanniti , anticamente chiamata OHaleuento , molto illuflre a canto 
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il fiume Sabbato; ilquale , raccogliendo fi tutti quei fiumi, che nafeono dai 
monti Tremoli, fi trasfonde alVolturno termine d’ Abruzz.o,& di Campa- 
gna ; bor è quefla città della Cbiefa , offendo fiata confegnataad Adriano 
quarto Tontefice da Guglielmo Informando, ò (fecondo altri) da Giouanmt 
prima', & poi Harpaia non troppo difeofia dalle forche Caudine: molto fini- 
fire a Romani, ejfendoui fiati coflretti da Tontio Capitano di Sanniti p affa- 
re fotta il giogo : fegueAlifc , Gaiaz^o, Oldorconc Camello molto antico , 
che gli antichi pare che chiamafiero (Jldurgantia : poi S opino , &Telefe : 
ma andando verfo il Latio, fi troua Oliente Cafino, non manco fiimofo ap- 
prefio gli antichiyper efierui diuentntn a tempo di Licinio Craffo Con fola vna 
vergine nouellamente frofata mafebio, che bora per il monaficro di San Be- 
nedetto , edificatoci dalle ruinc del Tempio Cipolline, doue venne Totila 
Re di Gothi a vifitare San Benedetto, f apendo, che haueua fririto di Profeta, 
c doppio dono de miracoli, V vrf per interceffione a Dio, onde tati hanno hauti 
togratia,et l’altro per potefià conceffaglì pur di fopra:pcr lo che fumo folo 
con la fina prefentia tolti i legami a quel pouero Contadino , con liquali era 
tanto grettamente legato . Segue Equino, Tonte Coruo, Arpino, laquale , 
quantunque fia fiata patria di C. Mario, et di M.Tullio,e fiempio l'uno della 
guerra, e l’altro freccino dell' ciò queza, pure proponendo ella la fetenza alla 
militia,vfa per fua infegna M. T. C. & vltimamente Sora : ma riducendoci 
alla defira di T elefe,ci attede nel contato di Molifì Botano, Sernia, voltura- 
ra,Larino,Campobaffo,& laRcgina. Quindi lafciatoil Fortoro,&illago di 
Lcfena,ci a fretta .Abruzzo, a cui danno, > hauendo il nome da i popoli Trectt 
tini, per cofine da vna parte il mare Adriatico, et il fiume Tronto,che la diui 
df dalla Marca, et dall’altra, Capagna di Roma: è un paefe ne i mediterranei 
affai montuofo,et afrro,d’inuerno cofi horridoper la tanta neue,& ghiacci, 
cpmefojfe regione di Cjermania; il contrario le auuiene nella marina, efien - 
doni ameno, & placatole afiai, ricco di offrano , e di bcftiame;& quitti fi 
contengono cominciandofi dfl.1 fiume Fort oro, apprefio i popoli F er ontani, i 
quali fi f largano infino al fiume Sangro , Termine , la foce del Trento , Mon- 
te Negro, & il vafio prima Iflonium ; & entro Te fia, la Guardia, Alfimia, 
Triuento, onde Inficiate le ruine d’Aufidena,fi vede apprefio i popoli Cara • 
ceniTaglicta , riedificata dalle reliquie di Saro, Agnone, ò diciamo Aqui- 
Ionia -,&poco difcoHo venafri ; indi alla marina continua Santo vito > & 
poco lungi Lanciano, molto notabile per le ottime fue fere , & per il mira- 
colo che vi fi vede nella Eucharifiiaffcorgendouifil’hoHia conuerfa in car- 
ne, mentre vn Giudeo per coffe il Santijjimo Sacramento con vn coltello , nè 
dubito, fecondo referifeono altri,vn facerdote: & oltre il fiume Sangro, fia 
i Teligni, Or tona, laquale fi gloria molto per le reliquie di San Tomafo; nel 
cui Tempio fi feorge fidi campanile fempre,che pericola alcuna naue , 
marauigliófo lume. di.Sant’Hermo , che appropriauano i Toeti con errorfa 
Cafiore, & Polluce, errandoti anco i Filofofi , mentre voleuano , che facce- 
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deffe naturalmente fetida, alcuna fignificatione per l'aria rìp ere offa da' veti 
ti, & dall 1 onde: conciona che fe non fi muoue {ronde d'arbore , fen%a il cen- 
no della prouidenza di Dio, come potrà accadere quefio lume cafualmente , 
dimofìrandofene co la tranquillità del mare, la fallite di quei nocchieri, che 
pericolando inuocano il nome Diurno ? ne anco potrà fuccedcre per me%o dì 
maligni (piriti, non fimofìrando effetto di pietà, cofifempre, fenon per me- 
tto d'angeli, & di Santi, muffirne a i fedeli : fegue Francatila, & Vcfcara, 
prima Amiterno: poco entro Ciuità di Chieti, metropoli, efiendo fiata rifio- 
rata da Tsformandi ,doue ri fede il goucrno , ò diciamo fecondo il folito del 
B^gnOfd' audientia di quefla prouincia; e poi Forca Tellenia , & la monta- 
gna della JAlaiella , carica per la fua altezza quafi fempre di netie: alle cui 
radici fi feorge Santo Liberatore , donato da Tertullo a i monaci Cafinenfi: 
& alla finiflrala pianura di cinque miglia molto pericolofa: accadendoui 
jpeffogran tcmpcjìà di nette, e di venti : & apprefio la cJMcùella, Sulmona , 
patria d'Ouidio , anticamente affai nomata per l'ottima tempra, che vi fi 
fnccua del ferro, &Tentua._ Quindi entrando fi nei popoli vefiini, fi feor- 
ge tra Amiterno, & Forcone , terre dia fatte , l'Aquila , la maggiore di A- 
bruzzp, laquale fiede fopra vna collina , città affai mercantile per la gran 
copia del zaff arano, intorno con molte cafiella , lequali fi godeuano aitanti 
tutte, efiendo membra di detta città , il Domanio ; hor hanno per ordine di 
Carlo Quinto ci a felino proprio Signore Spagnuolo : ile he e gli f è per efier co- 
fioro molto affezionato alla banda Angiona contraria affatto allafattione 
Aragonefe , co fi all' bora quefte due patrie nemiche infieme , che non hebbe 
no tanto odio mai , nè s'oppugnarono con maggior oHinatione piu volte gli 
‘Bruti] co i popoli della magna Grecia : poi fi vede CMontc Ideale, & Ciuità 
reale, chiaue del Rjgno : oltre Tefcaragiaccnofia i Marrucini, & i Trcctt- 
tini , Città di Tenna, Città di Sant'Angelo , Atri , Giulia noua , & il fiume 
Tronto : entroTer amo, & Ciuit ella molto celebre ; effendofi difefa da Mon 
fignor di Cjbifa . Ma finitofi del Regno , non rjefia altro, fe non che fi dica 
de i metropolitani , liquali fono dieciotto j cioè quel di Napoli, quel di Ca- 
pua, Beneuento , Ciuità di Chieti, Lanciano , Trani, Bari, Otranto, Taranto , 
Matcra,Conza, Sorrento, Amalfi, Salerno, Rofiano , Cofenza, Santa Seue - 
ritta, c Reggio. 

Et pofto fine all'Italia, quanto breuiffmamente ci è fiato poffibile, vuole 
l'ordine, che fi def 'criua d' alcune ifole, chele fono aggiacenti,ò vicine; doue 
Sardi- cominciando fi ver fo Occidente, fi troua prima Sar digita, che chiufada o- 
gn a. gni banda dal mare Sardoo, Libico, & golfo di Leone, fi difiacca da Cor fica 
per vn picciolo fretto, che chiamano il mare C orfico sfu detta prima Ichnu 
fa per la figura , che ritiene non difjimìle d'vn veftigio bimano, onde ne fu an 
cor a nomata Sandaleote: quantunque alcuni vogliono,che fia fiata cofi cbia 
mata da i Sandali , che diede per infegna Reale ilLarte da Vetulonia a For - 
co, che fu il primo, che la cominciò ad habitare, vfandofi l'imprefe , & l'ara 
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tue molto anticamente ; ma folamente da Regi , e Republicbe , & non come 
bora fi fu, quando non è cajìelto , ò famiglia , che non le porti, quantunque^ 
molto baffa, coftume, che ci auucnne da Barbari, dopò le fhttioni de' guelfi, 
& gibellini . hot haue quejlo nome diSardigna per conto di Sardo , vno de i 
figliuoli d'Hercole , che la purgò , hauendo vinta la Francia , e la Spagna , di 
mofiri : la cui circonferenza è cinquecento feffanta otto miglia ; perciò che 
fono da Capo Ferrato , che giace alla banda uAuftrale , ducente venticinque 
infmo a Terranoua y poJla al rincontro: onde fe neannouerano fin* al promon 
torio di Tauolar nella parte d'Occidente ducente cinquantatre; il refiante fi 
mifura da effo infino al capo, di f 'opra detto ; doue fi fente nella banda c JMe 
ridionale l'aere cofi cattino per cagione d' .alcuni montifiiquali impedifcono 
i venti Settentrionali, che gli antichi neprouerbiauano , dimofirddo mal' ae- 
re; Sardoo aereinfalubrior : il contrario le fuccede nel Settentrione , doue 
ha il paefe alquanto affro,& efpoSìo a Tramontana ; nel reflo bagra copia 
di bejìiameftlquale vi pafce,percbe non vi fi trottano Lupi sfen^a molto cu~ 
ra di pafiori : non produce fer penti , con tutto che vi nafca l'herba R annuii 
colo tanto velenofa , che gufandola alcuno ,fc ne muore ridendo, qua fi Ci- 
gno cantando , per ilche fe ne diffie ; Rifm Sardonicm ; c aprendo fi V inter- 
no dolore, con la finta allegrezza . Fu anticamente con proprij Re , molto 
nominata per li marauigìiofi Tempij,che vi fece lolao Greco ; nel rimanen- 
te cofi abondeuole di biade , ches' affermò efier fiata habitatà da c Arifteó , 
affai fiudiofo dell' agricoltura ; ma venuta fiotto Carthaginefi , diuenne mol- 
to fierile , hauendo prohibito lauorar la terra a i proprij paefani , liquali di- 
uenncro menando la vita entro li bofchi, & le felue , mezo feluaggi; tal 
che vinta da Romani , & fatti gran parte di quefii ifolani fcbiaui, fe ne fece 
cofi poco conto per loro rufiicità , chefe ne motteggiò per cofa di poca fii • 
ma; Sardi venales : pofcia , mancando l’ Imperio, fu pigliata da Mori , da i 
quali la tolfero per ordine de iTontefici iT?ifam,a cui vbbidi tanto , che lor 
fu tolta da Giacomo Re d' dragona , che ne prctendcua V attione per conto 
d' Entio, che coronatone Reda Federico fuo padreggitela lafciò, offendo pri- 
gione in Bologna , in testamento : onde continuando fempre con la corona 
lAragonefefijor fi quieta fiotto l'ombra del Re Catholico. Ma quanto alla na 
tura de' Sardi, fono di per fona piccioli , ma robufii, di colore argentino , va- 
lenti a cauallo, con foraftieri amoreuolr . ; & fedeli , il contrario degli altri 
ifolani , che molto volontieri imitano l'elemento , con che fono circondati: 
hanno proprio parlare, quantunque 'mobili fi dilettino della lingua Spa-. 
gnuola, prestandoci ad impararla quella follecitudine che fifa da noftri nel 
l'idioma Tofcano: attendono alle caccie di Ccrui , & Mofiotii , che fon certi 
animali maggiori, ebei becchi, d'ottima carne, & col cuoio duriffimo: do 
ue entrandofii nella deferittione della parte lAuflrale , ci f cantra prima Ca- 
gliari , laquale è metropoli di quefi’ifola, molto priuilegiata, hauendo auto 
rità di crear fi i Confoli , che hanno potefià , oltre di cafiigarc i delinquenti , 

fen?a 



' 1 28 Fabrica del M ondo , 

ferina che taudienga Regale vi s'intrometta, dì far nuoue leggi con cónfen - 
fo però de i cittadini: non troppo difcoflo Capo Ferrato , prima Conocario t 
al cuirimpetto fi vede fra l' onde Rifila di Serpentara , detta anticamente 
Tolura: continua CMonte Santo , Ogliaflro , Terranoua , Santa Separata , 
coft fi chiama hoggiOribantio , & C alleilo ^ dragone fi , villa di Chiefa ; on- 
de fi pofono vedere non molto lungi le ricche minere d'argento , che vi fh- 
ceuano lanorare i Tifani , offendo padroni dell'ifola ; al fio rincontro l'ifo- 
letta Afinaria, prima Dilata: viene poi ^ llgherì , doue fi pefea gran copia 
di corallo, & il Safari città molto principale, la feconda veramente di que 
fa Jfola è e Bofi , & Oriftan , chiamata A rbarea , nellaquale ( non è gran 
tempo ) dimoranano i giudici , liquali amminiCtr aitano , battendo il domi - 
rito per gran parte di quefta ifola , la giuHitia, fecondo le leggi , chehaueua - 
no fcrittenel loro idioma : vltimamenterefa il capo di Tauolar con l'ifole 
de' Falconi ; ne i mediterranei Ardena , Cjrefe , & Ioduri ; quitti ri fede vn 
gouernatore , ilqualenon potendo efer effe non della loro natione , haue in 
affenra del Vice J{e giuridittionc per gran parte di queflo regno. Tofcia ci 
affetta, varcato quel picciolo fretto , che nominammo di fopra di diecino- 
ite miglia , Cor fica, laquale alcuni vogliono , che ritenga queflo nome per al 
cunefie qualità, ejfendo nella marina conia fomiglianga delle Tempie mon 
tuofa , & erta ; & altri , che fa chiamata da Corfe,ferua d'vn bifolco che 
pajfandotti dal continente , fu la prima, che la moflrò a fttoi paefanijfu pu- 
re detta Turrena , Teranne, & Cimo , fecondo il nome de'Trcncipi , & po- 
poli, che /’ bastarono: la cui circonferenza vogliono alcuni moderni , che 
arriui a trecento ottanta miglia, molto ricca di befiame, & di vino ; otte i 
cani fono coft feroci , che ne prendono le vacche felttaggie , che fono molto 
terribili , &ferociffime : bor è partita in due regioni, quella d'Oflro i pac fa- 
rii la chiamano di dentro, ér quella diTramontana di fuori : le città notali 
li fono Aiagzp, & Calui, battuta indarno dall'armata Turchefca , & Fran 
cefe. indi laf ciato capo Corfo, fi troualaBafca , doue fare fidenza un Con- 
filo da parte della Signoria di Genoua, a cuièfoggetta ; e poi Lerìa , & 'Bo- 
nifacio , prefa, quantunque fortiffima, dall'amata Francefe,&Turchefca‘ y 
ma poi renduta nella pace,chefìfece tra il Re Chriftianiffimo Henrico fecon 
do, & Filippo il Re Catholico, a Genouefì,fuoi primi , & legnimi padroni : 
entro Sagona , Trebbio, Balagua, <& Mariana con queflo nome , per hauerui 
condotto UMario vna colonia : ma nauigandofi piu vicino nel noflro conti- 
nente, fi fcorgel'ifiletta Capraia , pur fottoGcnoue fi ; & dopo Tanofi le 
Formiche, CMontc di Chriflo, lequali ejfendo dishabitnte, & baffo , apporta 
no, coprendoft gran parte, quando è tempe(ìà,. dall' onde, fi non vi fono ac- 
corti, l'vltimo danno à mitiganti . vltimamente fi feorge Sicilia , la piu 
grande, & miglior ifola, che fi veda nel mediterraneo , coft vicina nell'Àht - 
flral parte d'Italia, che Uercole vi pafìò ( fecondo lor fattole ) a cauallofi-. 
pravnbue, & nel fcreno dell'aria fi ne finte di notte il canto de' galli', né 
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ìành Untiti A cT Jifriià', che non fé ne habbidno potuto vedere dìi Lìnceo le 
flutti vfcire , da Cartilagine: lacuale» bagnando fi parte dal mareSicolo , e 
Tirreno , & parte dal mare africano , gira feiccnto ottanta miglia , con la 
figura triangolare ; per ilche ne fu detta Tri queir a , fi-Trinacria ; hor con 
quefionome da SicolóRc d'Italia, onero dalla voce Sictlitafcìoè diuifa, ilche 
potè accadere per alcun terremoto, ò diluuio , é florido (lata continente (co- 
inè babbiamo detto) con Calabria . haue Caere coft temperato , che dotte 
non fono alte montagne, non vi puote d'ttiiiérno niuno freddo, e la terra cofi 
abondeuole di biade , che gli antichi finferò hauerni ritrouato Cerere il gra- 
no; il cui vfoffarfcpoiTritolamo perii mondo, & i Romani la tennero per 
tór granàio, ilche ancora s'offerua in vn certo modo in parte: perciò che ba- 
ttendone ì Romani bifognofè tenuta foccorrer loro di vna certa quantità: fu. 
b abitata nel fuq principio da Ciclopi, e Lestrigoni, & dopo da Siriani , onde 
ne fu chiamata Sicania , e da greci , Fenici , & Africani ; gran tèmpo fog- 
getta a tiranni , dalliquali chiamò , volendofi rihauerefin aiuto, bora i Greci , 
bora i Cartbagine fi, i quali ne furono (cacciati dall* arme Romane, dopoché 
fu espugnata Siracufa da Marcello: laquale pcrfeucrando fempre infedeltà 
cori T Imperio, fu al fine tolta a gli Imperatori Greci da i Saraceni , che do- 
minauano l'africa; alliquali fu cofìretta vbidire, infin che ne furono Spenti 
da i 7 Romandi , che fe ne fecero Re , dando loro i Tontefci la Monarchia , 
affin che non baucffcro occafione i Trelati di partir fi da dottrinare i paefa- 
ni, che fi erano gran parte dimenticati del Criflianefimo . Tofcia correndo 
qua fi la medcfima forte , che il regno di Ifapoli , chiamò , hauendo vccifi i 
Franceft fotto preteso, che dishonorauano le loro donne , vfando i Francefi 
bafciarle, fecondo lorovfanfa per amicitia,TietroRe d' Aragona , che ne 
prètendcua V attiene per rmucflitura, chelifèCorradino di Sueuia; andan- 
do a giujììtiar fi per ordine di Carlo primo, hauendo fi prima confederata con 
l'Imperio gteco , che temeuamolto l'arme Francefi per l’attioni che pre - 
terideuano del lor Imperio : perciò bora fi quieta fotto l'ali di Filippo il Re 
Catholico . E' diuifa in tre regioni , ò (come dicono i paefani) tre valli , le 
quali fono vai di Noto al rincontro della grecia , parte piana, fi parte bo« 
feofa; vai di CMax^ara, laquale giace tutta campagne fenxa niuri arbore, 
la piu fertile di grani cofi dell’ vna valle , come dell'altra ; al rincontro di 
barbarla , fi vai Demone , che rifguarda, effendo piena di montagne, fi- 
di bofebi , L'Italia . SDoue entrandofi nella fua particolar deferittione , fi 
ritrotta il fiume La%areto, che hoggi chiamano il fiume dì Catania, detto an- 
ticamente Semcto, ilquale mentre feorre fotto terra, hauendo l'origine dal 
lago Tulicone, diede occafione a Toeti difingerui lafauola di Fanla, che pre 
gna di giouc, fi trafmuta, mentre f ugge da Giunone , dalla propria forma ; 
dinotando con qucSia fìntione l’acqua , che efee dal lago perdere , efiendo 
affai calda fotto terra, il natìuo colore: neiquale appropriandofi da gli an- 
tichi i Dei Valici, liquali ringoiano, che mentre l'vno nafee, l'altro muore , 

R. mofìra- 
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tnoHrauanola fua proprietà, che ficcando in vn tempo,fcorge in vrìaltro s 
fu tenuto ammirabile , & fanto, per conofcerui la verità di ciò , che cerca- 
uano,gittandoui vna tauola feriti a co’ l nome di quello, chaueuano fufyitio 
ne; perciò ebe fe la co fa era fnlfa, giua al fondo, ma fe vera , flaua a galla . 
5 Poco lungi fi troua il lago di (fi orrida , per doue fumeggiano bauerfi porta - 
to Vintone nell’ inferno Troferpina ,hauendola rubbata della.campagna , 
mentre fi vede con l’acqua negra non bauere fondo alcuno . Segue Leontino 
co’l fuo lago molto pefcofo,doue fiorì Gorgia, inuentore della Rethorica ; vU 
cino a quefla città è Carolentino , edificata non è gran tempo da Giouan di 
Vega , effendoui Vice Re . Voi fi vede Mugufia , prima Megara con vn’ottU 
mo porro, & Sir acufa, nonmen celebre per la fua grande^a, comprenden- 
do f eco anticamente Thica,& Acradina, ifolette quaft congiunte, ondetal- 
uoltavfcirono dodicimila caualli di proprij cittadini, che per la fua ric- 
chezza , bauendo amato contranemici quattrocento natii-, doue acciò fi 
guardafie dalla tirannide, che non potè fuggire; vfau(i gommando fi da fe 
flefia, tra loro la legge del Vetalifmo,a punto come fnceuanogli oberile fi 
del loro Oftracifmo -, laqual città fi gloria non men d'bauer ritrouato le co- 
medie , che del fuo t Archimede prencipe di Matbematici, bruendola difefa 
tanto tempo da Mar cello, che all’vltimo la prefe,folamente co il valore del 
fuo ingegno: forge a canto le mura vn famofo fonte, ilquale perche ha l’ac- 
qua falmaflr a, fingono, che habbia l’origine da Grecia, & che vi fi zona fiot- 
to terra, appropriandogli la fhuola d’^Alfeo con ^ iretufa . Voi fi troua la 
riuiera di Sonino, capo Va fi aro, ilquale ha qucflo nome corrotto da l’antica 
voce di Vachino per la groficgza, che vi fi vede gran tempo dell’aere -, e St- 
eli, Modica, la [piaggia di Ragufa, e Camerana , molto notabile apprefio gli 
antichi per la palude, che hauea da vicino, laquale mentre toccandofi fi con 
turbaua, diede loro materia di dirne in prouerbio ; Noli Camerinam moue- 
r<e , come a dire non fuegliare il cane che dome . Segue Terranoua , prima 
Hcraclea, onde s’ eflrahe gran copia di grano per diuerfe parti: ne i mediter 
ranei fi troua Tfioto, Calatagirone , Melitello, Mineo, Piazza, i cui cittadi- 
ni parlano , come che hanno origine da Lombardia, Lombardo corrotto, de- 
generando ogni lingua dal natio paefe: appreffo è Calatanijfetta,& nel cen- 
tro deU'ifola Caftrogianni , la maggior città delle mediterranee , prima En- 
na , doue fu honorata Cerere d’vn bellijfmo Tempio intorno belliffime cam- 
pagne, oue métre vogliono i Poeti hauerfi rubbata Vroferpina da Vlutone , 
accennano la fertilità, e temperie del paefe, nafeendoui da fe grano, & rac- 
cogliendouifid’ ogni flagione fiori; ma còtinuando la maremmani troua nel- 
la valle di Magiara, oltre il fiume Salfo,Lcocata,quiui fi riuerifee congran 
deuotione il beato Angelo, il quale hebbe tyirito Profetico, predicendo diuer 
fe cofe , che fi veggono gran parte verificate: e dopo la {piaggia di Naro , & 
le ruine di Gela, città anticamente molto notabile: & poco difeofio Girgen 
to,doue quanto apporta noia agli animi bumani la crudeltà di F aiaride fuo 
*■ 1 tiranno , 
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tiranno, che fi pigliano, gran piacere gettargli huomini , che voleua far 
tire , dentro vn toro di bronco affocato, tanto gli arreca piacere Teff empio 
della liberalità di Galla fuo cittadino, ilqualc teneua vn fontuofo palagio a 
pofla per albergo di foraflicri, e marauiglia la natura del fuo falene he indu- 
rando fi nell'acqua, fi diflolue nel fuoco, & anco la gronderà del fuo Gine * 
to , hauendo egli foló trecento carro con cauaUi bianchi : feorgefi appreffo 
la rimerà di Calatabolletta , Sacca, con ottimi bagni, & altre acque falci- 
fere, C ajlello V strano, la {piaggia di Salemi,& Magiara, prima Hib li, ben- 
ché alcuni vogliano , che Hiblifta dittila, & non Magiara, di che fi fa men - 
rione da gli antichi per T eccellenza del fuo mele, e fendo quafi neue bianco, 
e fopra modo dolce: pofeia fi vede Marfala co'l promontorio,che gli antichi 
chiamarono Lilìbeo, doue hauendo sbarcato i Mori, che veniuano alla ruma 
dell’ ifola,v furono le maggiori crudeltà, che baueffero vfate mai atrociffimi 
tiranni , hauendo tagliato in pezza infin a i teneri fanciulli , e poi bollitili 
nelle caldaie: fegue Trapani, chiamato Drepano, città fortiffma con vn' ot- 
timo porto , il cui nome deriua dalla piegatura, in che giace pofla fomiglian 
te ad vna falce, ouero dalla falce, che vi cadde a Saturno, hauendo tagliato 
le membra ofceneaCèlò fuo padtT',fnuola,cbc non di feonuiene alla natura 
del luogo, non e fendo cofà,che vi defìderi, con cvrrendoui a gara gli elemen 
ti ad arrichirla di diuerfi doni: doue la f dando la gran copia delle biade, vi 
fi pefea vna infinità di coraUo;& fi fh granquantità di fale,& vi fi caua un 
certo terreno, cbe i Venctiani comprano, per lauorarne il vetro, & anco vi 
fi raccoglie vna gran quantità di certi frutti , che chiamano Hab bugi fi, fimi 
Hat èartufoli, ma molto dolci',' fcofgendouivn fonte molto medfcineuole ; 
■& quà venne Ènea , efuahcofepolté Ldnchìfe . lAl rincontro Tifola Eaue- 
gnana, piena dimoiti fonti, dishàbitata, e per ciò' è vn ricorfo di corfari . 
poi fi vede il capo di San Giuliano, doue era l’antica Erice co'l fumo fo T em- 
pio di Venere, Caflelmare , prima Segefla, e Carini : pofeia volte le f palle a 
monte Telegrino , fi troua Talermo : colonia anticbijjìma di Fenici ; ilchc fi 
■moflra per alcuni epitafidi lettere Tuniche, ò diciamo Caldee, che chiarifco 
no efier fiata edificata nel tempo di sbramo ;hoggi baite quefia città vn 
molo co fi grande,- et fcHro,cheifcufa l'antico fuo porto, ónde hcbbeil nome 
di Tanormo : è la maggiore, & la metropoli di quefto regno , doue ferono , 
per effer appreffola Barberia prouifia dalla natura d'ogni bene, loro foggio i 
Normandi : poco entro Monreale, doue fi fcorgeil più marauiglio f 3 Tempio, 
che fifappia in Europa, fhttoui dal Bj buono Cjuglìelmo: vede fi poi Solun- 
to ,& Termine, chiamata anticamente tìimera, a cui apportò gran fama 
Steficoro Toeta, effendouifi fatto babitatorc per li buoni trattameti di pae 
[ani, & anebora la bontà de i bagni, doue fi fauella efieruifi bagnato Her - 
cole , andando contra Srice tiranno : ne i mediterranei Ciminna , Cacamo , 
Beuona, Conigliene , Arcamo , Colatra fi , e TolizzÀ , co'l nome dal fhmofo 
Tempio di Tolluce , & ffillafranca , Chiufa , Sutera , e Camerata ; ma conti- 
li i mtando * 
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mando netta manna , s'entra oltre la Eccella , nella valle Demone , co fi 
chiamata da i Demoni, che taluolta appaiono a MongibeHo ; onero con que- 
flo nome , quafi Vallis nemorum , per e fiere molto bofcofa ; ini ci affretta Ce 
fhlìi, Tu fa , Caronea : quuù dppreffo era pofia l'antica Alefa , di che fe ne 
fcorgono ancora alcune mine: & poi la foce di Bj)fmarino , prima Chila, il 
capo d'Orlando,a canto itquale giaceua Agatirio,& apprcfìo Tatti, Santa 
Maria dclTindaro, co fi bora noma l'antica citt àTind aride , eCMelazno, 
prima Mila, & il capo della Mortella , detto Teloro dal nocchiero, che vi 
ammainò Annibaie , ò da Veloride gouernatore d'vlifie, molto finittro a 
Setto Pompeo, efiendoui flato rotto: vien poi, lafciataTorre di Faro, Mcf- 
fina, nomata altrimenti Zanclc, e Mamerto, citta, per eficr lo f caro delle 
nani, che vanno , & vengono da Leuante a Ponente , digrandijjimo tra fico 
con molti prillile gij di che ella fi gloria tanto: & ìui fi batte moneta cofz ve 
rumente regale ; di ejfa vfeendofi, fi lafcia a dietro la fhuolofa Caribdi,che 
i marinaribor chiamano ilCannatcUo ; doue incontrando fi L'vna rema con 
l'altra, fi patono pericoli grandijjirni, muffirne da colo/o, che non vi fono 
prattiebi ; ilc.be diede occafione a s gli antichi-di proqprbiarfene tra loro; /».- 
cìditjn Scyllam cupiens euitare Caribdim , quando fi tta fuggendo dayrì al 
tra minore in pericolo' di vita : indi fitroualafpce del fiume Nifo,che mena 
arena me fcolata con oro , & polla rimerà eli Sacro ca ; quiui fi raccoglier 
gran copia di vino dolce : continua Santo Alefo , e Tamomina co'l fuo tea- 
tro , & poi Catania con lo fiudio , dotte s'apportò anticamente gran fama 
Anapia, non dubitando togliere dal mc%p delle fiamme d'Etbna , che feor- 
reuano quafi torrente , abbruciando la campagna, il padre , e la madre vec 
chi, f cogliendo fi meglio l' elùdente pericolo della morte , che veder morire 
coloro, onde egli hebbe la vita : ne apporta maggiore in quefli tempi il velo 
di Santa Agata ; perciò che fempre che da cittadini fi teme dalle mede fme 
fiamme , chejfreffo ardono, come inflrumento della Diurna giufiiti a, etiandio 
V acque ; non cofi toflofimofiraquettoSantiJfmo velo fuor aie mura , chc'l 
fuoco fi ritorna a dietro ; feoprefi poi il fiume Freddo feorrere fernpre co fi- 
chiaro, che non af tonde cofa ninna , quantunque minima e nei quale mentre 
fingono i Greci efferui trasformato Aria , pcrcoflo con vfi fnjfo da Polifemo 
per cauf a di Galatea, accennano apportare il gran fragore dell' onde penfi 
molti fcogli, che vi fono, afiai pericolo a nocchieri : entro Aternò , Pater- 
no, Fsecabuìto , Centorbi , San Filippo d'Argirò, doue fi celebrò, con gran ve 
neratione ogni anno la fefia delgloriofo San Filippo , concorrendoci infiniti 
ffrir itati da diuerfe parti : fra li quali mentre fi veggono alcuni parlare in 
idioma incognito, altri palefare cofe occulte , & alcuni fonare , & cantare 
ottimamente, ferina prima fapcre arte niuna , et altri ancora fanando, mq- 
ucrfi tanto vento, che s'efiingue le lampe , &fi rompono le tegale del Tem- 
pio, fcnz.a che fi veda cofa niuna, fi fcuoprc chiaramente l'errore di coloro , 
che afierifeono , ciò loro procedere non da ffririti,ma da buonore malinconia 
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co, non fi potendo per quello me^o venire a fintili effetti : poi è Mongibello 
prima Ethrta , monte alti fimo, bella cuifommità fi vede vna fmifurata boc 
ca, co fi profonda, che non concede fine a gli occhi dannino rifguqtdante;pe'r 
doue fi gettò nell* inferno Empedocle, jjfintodai Demoni .> di che egli fu mot • 
to famigliare,^ è pur co fa di con(ìderqtione,che di rado i T^egromanti non 
muoiano òJilf erati , ò di moia morte ■,& dopo 1{enda%z,o , Chiaramónte, 

Traina , e Cenami, che gilè vn cdtìelìó molto nominato , fuccedendoui U 
Ruggiero, mentre iaftediaua,.pajfare nel fuo efìer cito, vrìà cauallo bianco 
con vna croce roffa, co fi bello invitta, che parue Angelo, apparendoti nel • 
la fua lancia vna f rote djpiumepffai vaga diche fu aperto fegno della fifa 
vittoria ; piacendo a.Diojfengernè la, me%a Luna de ' Mahomettani,&pian 
t’arui per tutto lucrose ; vedefi dopo Nicofia, e SperlingOychefola non con - 
fent't al vefpro Siciliano ima quanto allanatura de’ Siciliani, ritrouo che fai 
no acuti d'ingegno con idioma Italiano , ma corrotto :poco dùreuoli nelle fh 
ùche » innamorati nel lor paefe fopramodo, inuidiofi, e fouuer ch'io litiganti , 
e pur con tutto quefio vi fono pochi eli attendano alla conferuationc de i lo 
ro priuilegiycome fanno eflfhpggiótcl mondo ,non fi ritrattando appo loro , 
quafiniu'nó.clje^nonmcttqlafqbb^f eia.vitapcrja patria mille volte , fe 
tuntffioffe poffi.bilctf giorno. . ■ (-- v ; > . 

(^ùiifhcdito diqiwfifola^rejìaycbe ritornando nelcontirfente apprefio Schia- 
ilfìtirtiè ,4ffih fi tratti delta sfhiaiìonia, dettatagli antichi I ìliria da lllirio vonia. 
figlio di fadmo > ,ct\HcmionCy& bòra con.queflo nome dagli Schiattati, pp 
p^liScitentrìonalifiiqUali vi vennerpa tempo di Foca Imperatore. E' dun - 
(ma Tqarinqfin la Foce del Dmoottocen- 

* cbe>arriua parte all'Vngberia, é* 

'fftòffinìy cìif tndf,e$éqà.(lip,orti, grfifole.; c la terra ,fe ben per 
grfin fyqiiotffrayewontHQfa, r[c caperò tipiine re di ferro , e d'argento vi- 
no, copiofa di taualliy & di pecore, partorendoti due volte l'anno. Laquqj. 
prouindaahbfaccìandofinfc molte. regioni , contiene nella marina quella , 

, che propriamente è. tetta la Schiauonia» e la Dalmatici ; & entro la Gamia, 
la Carinthia,,la fùria ,lacGrouaiia, c la Cori anta , con la Cornar ca di Vin- 
de,p\Uaquale giace il mc%pdella lunghezza nei grado quaranta, e me^o , 
comincia da trentefotto c meto , & nell' ampiezza a quarantafei, eprinci 
pia da . quarantadue e mez.o ; anticamente vi regnarono proprij Trcncipi, 
de' quali meritò nome appreffo forafiieri il PcGcntio, dalqualc fu ritroua - 
ta l'herba Gcntiana, molto vtile alla vita humana ; dilcttandofi egli, fecon- 
do gli antichi Prencipi, fi come bora fanno gli .Arabi, egli Indi j , della medi 
dna, et ancora la ReginaTeuca molto bellicofa: onde venendo fotto l'Im- 
perio, flette nel giogo della vbidicMia, tanto , che fu occupata da gliSchia - 
noni -, dai qualifuccefie a gli Vngberi: bora giace doue ri f guarda l'Au- 
flria , appoggiata nell'ombra dell'Arciduca , gran parte entro terra fotto il 
flagello Turchefco ; gouernando fi il rimanente nella marina dalSenato Ve- 
neto, 
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fleto, il tutto dopo vna pìccola parte,che fi quieta, come à propri] habitat ori 
nelle mani diRagufei, & alquanto altro , che l'occupano i Turchi appreffo 
l'Albania ; produce le genti alte , & robufte , quelle delle montagne gran 
parte barbare , di co fiumi meyo Tur chef chi : 'ma' quelle che habttano ap 
preffo il mare fifono ciuili,& molto amorevoli con fora [lieri ; hanno prò • 
pria lingua, che gli è fola fra le vulgati , fenz.a articoli , e con' tre numeri 
come la Greca ; la più dìfiefa deWvniuerfo , ofieruandofi communemente da 
SBofnefi ySeruìani , Bulgari, Roffi , Bohemi , Tolacchi , Lituani , e tJMofco - 
ititi , & anco nelle Horde de * Tartari , e nella Torta per conto de' Gianit- 
%eri ; hanno ancora , quantunque molti fi fer'uono delle latine , proprie let- 
tere, lequali lor diede San Gieronimo , molto differenti , co fi in nome , come 
' in figura , d'ogrii alfabeto : & di quefte fi trouano fcritti apprèfio. Crolla- 
ti, e Corbaui, come che l'vfano nelle cof e fiacre , molti libri . T)àue trattan 
dofi della deferittione particolare, fi fh incontro "Nona, e. zara, prima lade - 
ra, capo della fua Contea, hor mólto fortificata dal Sellato Veneto per pan 
va di Tur chi, minacciandola fyeffòtf dopo Mortara ; onde s'efirahegran co- 
pia di vino dolce , & olio; 't -Scafil'èjta ; > ìe; 'Seb'èplco: òit- 
de paffando nella Dalmàtia ; cìdttéiHv^monà' , t qumÀppdion6 K 'alct0é relì- 
quie di Diocletiano , ilqualc vi fi,dileftò rpoltof come fuo paefCi habitarùV ; 
apprèfio è Spalatro, Fiume; & quindi èfcofio alcuni popoli , che fi chiama- 
no Scocchi, liquali viuono di latrocini], cornagli antichi Viburni], onde bah 
no origine: fegue Narenta, Stagno , Sambioncello , oueprincìpia lo flato di 
Ragli f ci; & quìfifcuopreRagufa , città notabile , gommando fi; coti tutto 
che paghi tributo al gran Turco , e rìcònofca injegno d'àmoreuolexfa i/Rje 
Catholico d' alcuni sfiori, da fe fi e (fa libera còn proprie leggi, [otto la prò 
tettionc di San Biagio: è molto mercantile, trafi candO' per tutto ìVmediter- 
raneo piu efia, che ogni altra città, bauendo piu nàuilj 'ch'ogni altra ditht 
te quefte noflre parti, e veramente haue,fe ben la città non è tanto grande 
piu che cento grofie naui : poi fi vede Caftelnouq fu la bocca del golfo , che 
gli antichi nomaudno Ricorico , doue s'attenne da Barbar offa la maggior 
vittoria , che hebbe mai cantra noftri , bauendo amrrìdtQaW quattro mi- 
la Spagnuoli veterani; nell' vi timo del golfo fitroua Càtaro con vi? òttimo 
porto , fotto San Màrco , & a man deflra Budua , ^ Antiuari , & Dolcigno: 
ficorre appreffo il fiume Boiana,nafcente dal lago dì Scutari ; ne i mediterra 
nei fi troua vicino il Friuli la Teuca, & la Carnia habitata tutta , dopo Lu- 
biana, di villaggi, doue giace il lago di Cernie che; coft bora chiamano la palli 
de Lugea, degno di gran cofidcratione ; poi che viguioca la natura di manie 
va, che non faprefìi veramente come nomarlo, fecondo a couitini popoli per 
lago, campagna, & fidila; imperò che vi pefeano, feminano, & ve celiano co 
gran loro commodità , & piacer e, fgott andò l’acqua , quando lor piate per 
alcuni gran buchi; trouafi dopo la Carinthia,e la Stirìa, affire, & piene am- 
bedue di monti Je ben ricche di metalli; litui paefanifono , combattendo di 



^ Trattato Primo . 135: 

Continuo contira Tur chi, ottimia. cavallo, & fi feruono , pereffere ne i confi* 
ni tanto della lìngua Schiauona, quanto della Tedefca; doue le città notali - 
li fono Friburgo, &V illacco fopra la Drauafiaciù origine fi vede , trasfon- 
dendoli navigabile nel Danubio, fu il monte Tarnich: trouafi poi Santo Vito , 
ìudemborgo,T(eìborgo,OtfafJnirgo ? Noberga, e Tetouia, fianca prima del - 
1' antiche legioni Romane, & lÀgras fua metropoli, doue fi porta l'acqua en 
troia città per vningegno.'della'màmera, che fi fu inT oledo, f correndovi il 
fiume affai baffo lemuras,& quitti nonyfa illoroTrcncipe, mentre prende, 
ilp òffe fio del dominio, tanta pompammo fi fuole nellinuejliture delti flath 
perciò che fcendendoin habito di Contadino fu la campagna, doue gli è affé £ 
tato da tutto il pop ({lo, e baronaggio, fe gli ragiona da vn vecchio molto ve- 
nerabile incidi, omaS'chiauone,, epe guardi tata moltitudine di genti ,fegli ba 
fi a l'animo di reggerle, comegiufìo Signore , &prouederle ne i bj fogni da pa 
dre amorevole-, Ìlquale riffpdendo nel medefimo idioma di furio co ognìfol* 
lecitudine,fe gli dà lo fcettro>et fi corona della mitra dal medefimo vecchio 
ne,da cuiglivien tocco per ricordo della promefia il vifo . Ìlquale ridutto 
dal popolo con grand' dpplaufo , & allegrezza nella città , attende fubito > 
quanto egli puote all' eflerminio delli Schcranì,c ladri, contra quali fi proce 
de a morte folo per fama publica.QVtndi rinolgendoci ad Oflro,ci affetta la 
Crouatia,e la Corbauiagran parte campagne ; ma poco habitat e per le cor- 
rerie de' T urchi ■ elle fi gouernano ambedue per vn r Bàno , co fi nominano i 
Crouati il lor gouernatore , che è la tema dignità tra gli Vngheri \ efiendo 
la prima il Talatino del regno , & la feconda il Vaiuoda dì Tranfeluania ; 
quiui fi troua Segna,CModneffa,Ofiafacha,vergoVgna,jLdVgna,Obraaz ■- 
ZPyStermichiyCoflanizzaySfìgna co'l fuo lago, Radino, OberbVicco,filli,G.o 
ritta, capo d'vn contado , & Gradifca fu la ripa della -SaUa ; al rincontro di 
Schiauonia fi vedono molte ifole : notabili fonoveia habitata di gente affai 
ernie, iArbe,Cberfo,0 fiero, Vago, &iAffirtO', co fi detta da ^ifiirto fratello di 
Medea : & poi Trao,Lifia, Labraz^o, Lefena, Varia, e Curala; al rìmpetto 
della Dalmatia fi feorge LMeleda,Zupana,l'ifola del Me%p,Lago(ia, Giulia- 
na, MalfùyC Sant' Andrea : i metropolitani di quefìa parte fono tre , quel di 
Zara, di Bgtgugia, & Spalatro. 

(Jlfa fc orrendo ver fio greco, ci attende ÌVngheria,a cui cangiarono il no Vn c h e 
ptegli 'ùngfieri venutiui dal mare Scitbico ; chiamando fi prima da greci Ria. 
Teonià , e fia Latini Tanno, Via inferiore j occupa tutto quello (patio , che nel 
fuo Occidente arriua ad Mufiria, piegandoli alfincontro tanto, che perule - 
ne alla Tranfeluania , & nel fuo Aquilone alle montagne Crapacche , onde 
fi ditfide dalla Morauia e dalla Tolonia : tutta pianure , & perciò ahonde- 
uoledi biade , e J d' animali, & muffirne dì buoi, piu che parte d'Europa, man 
dandone ogni anno vna infinita quantità di finora ; doue non è lago , nè fiu- 
me , che non bolla di.pefci: ricca d'oro, e d'argento & anchora d’ogni altro 
metallo : oue fi trottano molti bagni affai /aiuti feri, dittìfa anticamente in 

molti 
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htoltì circoli , che Urendeuano c orile mirìadi traiti interra piena (fogni 
banda fortijjima ; ma poiché le fu tolto il dominio da gli Vngheri , la par- 
tirono acciò che con ageuolez^a vi fi quid affé ógni file in cinquanta con- 
tadi alla fomìgl\an%a delle Satrapi ’P&fiariè', ‘ò'flémTgftif , ammitiìfìran- 
dofi iti ciaf cùno di loro giuttitia di iprtiptij 'ctifcni lììfàati n'bnxonofc'èuank 
fn.quefla parte , fi còme ancora non cpnof cono,, dòue'honò occupata dalli 
tirannide Tur che fra; loro Trèiìcipè fìàl.ttÒétitfàWfcb'è fi'tdécóglfohó dai 
vafialli,fenon d'vna piccola quantità, UitH'èfiiittid'ò ; j>èfqtièfl,ofèruitfc, & 
amoreuolexLa ; laquale dignità non vfl appròffo loro' pcr fuccefjione , do- 
nandoci dal Re , come fi fide i Tàlatinat\,& Calettarne in Tolorìm folamen 
le invita .iti fi mif arali mezo detta longitudine nel .grado quarantadue e 
mezó, e v’à il principio da qU arditi' vno‘> &' ddtiù latti itdbi'c a quaranta] et- 
te meno due ter zi, e comincia da quàrantòcmqùefle città , che vi' fi iroua 
Ho, fono,fe benquaft tutte moderne, atti dettrddel fiurrìeLeita, che parte 
gli tangheri dalla Germania, \Atiemborgoco’lfuo lago ; & ap'preffò il Da- 
nubio Cbiauarino , e Cornar , riparo in queflì tempi contra l’arme Turche- 
fche,e fendo molto fortificata co fi dalla natura , circondandola il. Danubio , 
come dall’arte per le mura , p copia grande d' artiglierie , che vi barino po- 
'ttegli Vngheri ; &poiTofionia , città d’importanza , doue bora fi tiene là 
cancelleria, teriendofi 'manzi a Buda e qui fi corona apprejfo loro il Re, co- 
ronando fi prima in Alba Reale, dall’ Àrdue f cono di Strigonia , & altri 
Trelati con l’antica corona del Re Stefano ; fenzq laquale vogliono gli Vn- 
gheri non poterfi coronare legitimamente loro Trencipe; affermando fi dà 
molti di loro, che ella fu portata dall’angelo, mentre fi coronaua il detto 
Stefano , ilquale fu vn Trencipe molto faggio, & prudente , il primo, che 
fi fece Chrittiario, e loro diede molte leggi , che ancora offemanóinuiolabil 
mentefinfegnade i quali gli è d’ alcune sbarre rofìe e bianche, cpnvna ero 
cenoftrofegnovniuerfalì: & partendo fi da Tofforìió,fitroua Tirnauia , 
Trafchin , Caffouia,fortificàtcim queflì tempi come ogrì altra di qitetto re- 
gno, &Humclia, f ufl,Tocai,& Agria , città alquanto forte , & notabile, 
Bifgrado, Tette , V accia , Berfemborgo, & Strigonia', città molto impor- 
tante co’lfuo Arcìuefcouo , che gli è tra gli vngheriil prmo,rtcchiffimb 
auanti chef afe occupata quella città del flagello Tutchefcò, hor qua fi co- 
me gl' altri, togliedofiddTurchi l'ìntrateVefòopalì per loro tìmari, pouerq 
affai: & poiTatta , SÒbaria,V afoar , Venerino, &ÀìbaReaìe\ pur cit- 
tà notabile ; & appreflo 'Buda , prima Curta, & quiui fede vn Bafcià, la- 
qual città furiflorata da Buda, fratello d’ Attila, bora è la maggiore di Vn 
gheria , non men nobile in queflì tempi per le gran fortezze , che vi hanno 
fatto i Turchi , che manzi perii falutiferi bagni , che vi forgono intorno; 
nelle cui acque crefcono, quantunque fia no calde , vna infinita moltitudi- 
ne diranocchhvedefiappreffo Chepcl, Colobo co’lfuo Arciuefcouo, Giu- 
U, & Temifuar , doue fu rcfiden%a vn Sangiacco >e dopò Lippa , & ilfitt- 
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ine VlAYOt , tlquale entra al Tibifco , e fendo il più pèfcofo fiume di quelle 
parti , molto fhmofo, per battenti occultato i fuoi ricchi teforiilRe Deceba 
to\ indi alla ftniflra ci attende , Infoiato il deferto di Bacmech, Seghedino * 
& Cinque cbiefe, doue fiorì grandemente auanti,che quefio regno foffegran. 
parte rumato da Turchi , lo fiudio, ordindtoui dal gran Re Mattia Cornino , 
in tutte le fetente, & arti liberali, per ilche fucceffe che fra gli Ongherifof 
fe molto familiare la lingua Latina: dopo, entro vna palude Seghetto, afidi 
notabile in queflinoftri tempi per la morte , mentre era grettamente affe- 
diata, di Solimano ìmpcrator di Turchi : appreffo è valpo , Sichio, Sir- 
mio, Soladracha , e Tofega, pur co y l fuo Sangiacco ; & ciò bajli quanto al- 
la pittura del paefe, ricercando il tempo, che fi tratti alquanto de i paefa - 
ni: fono dunque gli tangheri divolto fiero col fronte alquanto altoinvijìa 
terribili, molto bellico fi, mirabili a cannilo alla leggiera, e maffime quelli , 
che fono detti da loro OJfaroni , i quali vanno alla guerra con targhe , mol- 
to coperti, & feimitarre al lato , armando fi nel reflo , come Turchi , d'ani- 
mo fieri, crudeli, & fdegnofi, di natura infiabili, auari,& fopramodoven - 
dicatiui, fuperbi, <ér poco vaiti fra loro,cagione , che frano gran parte fiot- 
to Turchi , da i quali ritornarono fyefie volte carichi di molte vittorie , ba- 
ttendo auanti collutto alcuni Imperatori Greci , & Tedefchi , che loro do - 
nafiero tributo; hanno propria lingua, che gli è (fi comciohointefo ) mol- 
togarbata nella pronuntìa, laquale, non fono quarant' anni , hanno comin- 
ciato a fcriuere ; feruendofi prima della Latina, che ancor non ceffano vfar 
la; majfime in giuditio,non valendo appreffo loro in altra lingua che in que 
(la, le fcritture, &[veramente in quefio atto non fono punto barbari, ma a- 
mici ,angi come gli antichi u illobrogi fratelli del Romano imperio, volendo 
che fi ofìerui per maefià appreffo loro fi antica lingua, a cui fuconcefiala 
potefià delgouerno , hauendofi per me%p fuo sì fante leggi nel mondo : ma 
quanto a gli h abiti , calcano, & veftono con habiti lunghi alla Tur che fica , 
di fcarlati, & feta , differendo folam ente ne i torbanti ; perciò che vfano a 
luogo d’ejfi cappelli , doue portano per fegno del valore tante piume in te - 
(la, quanti fono flati i gefii, che hanno fatti notabili ; di fuori appaiono af- 
fai pompofì , il contrario fianno in cafa, dormendoci fopra tapcti, ò fopra 
fieno in terra alla Scitica; nella guerra fi fortificano non con argini , e valli * 
ma con moltitudine di cocchi; ne i corniti fon larghi , come gran parte de * 
popoli Settentrionali , ma fopra modo cafti, e pudiche hanno moltiTrela- 
ti,frà liquali fono due i metropolitani, quello di Strigonia, & quel di Colo ^ 
%o ; nella cui morte f accede fempre il minore al maggiore , cofi in dignità , 
come in entrate. Tofcia fi paffa , feorrendofì verfo Oriente , nella Tranfelua 
nia , prima detta.Vatia , afiai nobilitata per conto del Re Decebalo ; bora 
con quefio nome per le tante felue , che e fendo rami della Selua Hircinia , 
la circondano d'ogni parte ; ritiene la fembian%a , cofi nel fitto , come nella 
grandezza di Tofcana , ricca fopra modo (f argento, e (fogni altro metalloj 
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nelle cui minere appaiono ffeffe volte , co fa mirabile ,• alcuni Spiriti di quel- 
li, che chiamano Silfi terrefìri , & baffi ; liquali mentre fingono aiutar 
gli operarij , bora con rift, bora con voci , tal'bor mofìrando muotier le ruo- 
te, tenere le funi, e fgottar l'acqua, &fhrfembianti,fcruitij , compii f cono 
(benché tra queflo fi veda nulla) loro cattiuo de fiderio: rumando pergiufto 
giudicio Diurno le minere, onde s’affocano i miferi operarij; ancora vi fono 
altri (e fendo i Demoni di pià forthma tutù come fi afferma da’ dotti co i lo 
ro prencipi ) liquali di fuori aiutano , & non fanno male muno eflrinfeco , 
non ceffando nell'interno nuocere, fe non fono probibiti,fempre: & cofloro 
vogliono alcuni fcriitori, ma con errore, che affettino la loro falute ; c fen- 
do tutti nemici di Dio, con la volontà, come dicono i T beologi , nel termine 
mala . Haue queflo paefe tre forti di habitanti , oltre gli Vngberi che fono 
2 principali, e che fioreggiano, eccoli , Valacchi,& Soffioni-, le due atten- 
dono all’ agricoltura, & al befliame,gli vlùmiviuono cuùlmcnte: di cofloro 
li piu forti armigeri e valorofìfono gli tangheri: ma fra loro poco amoreuoli, 
differendo grandemente & in coftumi&in idioma, feruendo fi ogn’vno del 
fuo:ma tutti vniuerfalmcnte riprefi di crudcltà,et d’alquanti riti Tartare- 
fcbhdoue le città fono Bagna, Beflritia, Colorar, eTorda-,& quiuis’offer- 
ua tra il marito , e la moglie adulteri , troncar fi l’vno l'altro il capo atlanti 
lagiuflitia; & dopò Varadino, vilba, Giula , Sanfcbes,<& Sibinio Jha mae - 
flra,douerifledelor Trencipe, che effi chiamano vaiuoda ; poi è Meges, 
Dr afonia, Claufemborgo, & tra i popoli Cjiaghd , Focarcts, Mergemborgo , 
& Coronai; ma riducendoci appreffo alla Dalmatia, ci feontra f libito la 
Dofftna, parte dell’antica Mefla , coft ( fecondo alcuni ) nomata da certa 
gente , chi vi venne , fuggendo per timor di Tartan , infin dal fiume Volga : 
ma al parer d’ alcuni altri, èchiamata dal fiume Do fina , che T ir riga, at tuf- 
fandoci nella Sana ; gran parte piena di montagne, doue fi prendono ottimi 
Falconi, e ricca di molte minere d’argento, poco mangi con proprij Trend- 
pi, hor f otto Turchi , hauendola occupata Daiaget primo , ha i popoli gran 
parte Tfefloriani, & Manichei; nel rimanente ammaccatati nelle feifme di 
greci, e confu pone Makomettana :vfano proprie lettere , che hebbero da 
Cirillo, molto filmili (fi come io ho veduto in vn libro, che mi diede Cjiouan 
Tietro Catigone, gentil h uomo della patria fua. Medico , Tifico ) alle lette- 
re Greche, quanto al carattere fidamente, & qui habitano fu le montagne 
alcune genti Zotiche, cheiTurchi, chiamano Voinuecbi , delle quali mar- 
ciando con lor’effer citi , fi feruono per fegar’herba, & acconciar firade ; 
■città maeftre fono Cogz.acb,Clifìa,& Laiga,oue fi veggono molti fepolchri 
de 3 loro antichi Trencipi con bei epitafi che moftrano la loro vita & i gefli 
Struia- in lettere Scruiane . Tofcia fi pafia nella S ernia , coft detta dal vocabolo 
Schiauone Serbli, ch’in idioma loro flgnifica ferui,e ciò fecodo alcuni per le 
molte genti che vi furono condennatc a fegar marmi, e cauar metalli, di che 
fila ab onda , pur gilè parte della CWe fi a, alquanto più abondeuole_j; 

e (fendo 
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ejjendo gran parte piana , che la, HoJJìna; confina nel fino meriggio almm- 
te Argentato, con che rifguarda la ^Macedonia, &nel Settentrione arri- 
ùa al cj Meridional corfo del Danubio: quiui fi troua città fnmofa Saman - 
ària, laquale è il feggio del proprio fuo Sangiacco,doue fi feorge in vna del- 
le porte con gran marauigliavn dente d'vn gigante èliche arguì/ ce l'igno- 
ranza, & la perfidia d’ alcuni che han negato non efìer (lati giganti al moti 
do ; intendedo per colìorgli empi], e crudeli: e poi Trifdena fu il lago d*E%* 
z'ira, patria di giulìiniano Imperatore , & Stonibrigado , feggio , auanti } 
che fofie occupata daTurchi , del fuo Denoto , oue fuole jpejfo fiirrefiden - 
7* vn metropolita , ch'effi chiamano Patriarca , efiendofi quejle genti par - 
tite dalla obedienza del Patriarca Greco , a tempo ch‘i Germani (ì Iettarono 
dalla Chiefa Catholica : fi troua appreffo alquanto verfo aquilone Belgra- 
do , prima Tauruno , fu la ripa del Danub io y riparo auanti , che fofie ejp ti- 
gnata da Solimano , degli vngheri,anzà dell'iflefia Chriflìanità, effendo con 
la perdita di quefla città annichilato il valore de gli vngheri,e d'altri popo 
li vicini: ini bora rifiedevn proprio Sangiacco. 

Quindi guadato fi verfo Olirò il fiume Moraua,cbe gli antichi chiamaua - 
no Mofco, fi troua la 'Bulgaria detta anticamente la Mefia inferiore: a cui Bulgari!. 
auenne queflo nome da i Bulgari agente pur Settentrionale , che fi partirò- 
no dalla Volga , liquali con tutto che è gran tempo , fi fono adheriù nella re 
ligione con greci , non per queflo è , che non fiano molto differenti da loro , 
hauendo particolari cerimonie , con molte fuperflitioni : e perciò poco ami- 
ci con e fili & con cibane fi loro vicini ; furono prima fotto propri] Trend- 
pi all'hora cofl potenti , che combatterono (feffo , & taluolta conloro auart 
faggio contra gli Imperatori Greci ; bora è pur quella parte occupata dal- 
l'arme Tùrchefchei città notabile v' è Serralo , & Sofia metropoli appreffo 
gli antichi popoli Triballi ; doue fa refiden%a per la commodità del luogo % 
e/fendo quafi nel centro delpacfe , che i Turchi poffedono nell'Europa , il 
Belerbei della Grecia , a cui fono Aggetti piu che venti Sangiacchi , liquali 
hanno la dignità quafi come quella del prefetto pretorio, & fecondo la prò 
prietà dell'idioma Turchefco , queflo nome flgnifica Signor de ’ Signori, nome 
veramente non difconueneuole della fua grandezza , haucrido fotto il fuo 
cenno tutta la Caualleria , che l gran Turco pofiiede in Europa , c nella mili 
tia il primato fagli altri Belerbei: fegueScliflra, Chclta , & piu ad Oriente 
Nicopoli , pur con loro Sangtaccbi ; & quiui ancora appaiono non molto 
lungi le velìigia dello ammirabile ponte , che fabricò fopra il ‘ Danubio ad 
imitatione di Ccfare,Traiano Imperatore ; mentre combat tcua contra i Ge - 
ti , cfce bora fono i V alacchi, ilqual ponte è fiato de i piu notabili , che fi 
fappiano in queflo noflro hemiJpcro,hauendo uenti lunghi archi con tante al 
tre colonne tutte d'vna pietra cofl luflre , che vi fi poteua attaccar argeto , 
tJMa riducendoci apprefio il monte * Argentato , ci affetta la Rafcia , al- Rafcia. 
laquale fucccffe cangiarle fi il nome , che prima haueua di Dardania,dai 
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popoli Hdtiani traffortatiui di Macedonici da Liftmaco ; la cui gente effon- 
do rufìica,e robufla, ferue Jpeffo a Turchi per ^ fapi,cofi chiamano gli gua 
Statori, & genti vili; le città fono Carambes , Colombofta,& Bodon fu la ri 
ua del Danubio , celebre per il pr e fidio, che vi tiene il gran Turco , & per 
vn ottima fiera, che vi fi fh ogni anno di tanto beSiiame , che pare maraui- 
glia, proludendone Cojiantinopoli , & t Andrinopoli ; il re/lo tutta villaggi . 
Onde ritornando nella marina appreffoalla Dalmatia,ci affetta l’Albania, 
parte prima della Macedonia Occidentale, cangiato fi queflo nome dà gli ^Al- 
bani, che vi vennero, difcacciati dalli Scithi dall’afta ; ha nel Settentrione 
termine il fiume Lodrino,& il monte Ceccaro; nell' Oriente le montagne Ca- 
mole , e le S tratee, doue contermina con la Macedonia; & verfo Oftro l'an- 
tica Epiro, bagnandola nell' Occidente le onde del Mare Ionio , co fi chiama- 
rono queflo mare gli antichi da Ione , che vccifa da Ber cole, ve la gittò den 
irò; è la gente di queflo paefe a fai armigera , & maffime a cauallo alla leg- 
giera ; ma notata alquanto di cofìumi Scithici : vfa proprio idioma , molto 
differente tanto dal greco, quanto dallo Schiauone; doue le città, che bora 
vifitrouano memorabili appreffo forafìieri , fono u ileffio , quiuifu fepolto 
Scanderbecco,che per il fuo valore ruppe piu volte grandi eff creiti del Tur- 
co, onde meritò egli prima il nome di I{e apprefio Mlbanefi; e Duralo, ce- 
lebre per la fame , che vi patì Ce far e, combattendo contro Tompeo : & poi 
la Velona, douefk pur refidewza vn' altro Sangiacco ; entro giace fopra vn 
gran lago Scutari, città cfìremamente forte, datafiagli Ottomani per ac- 
cordo dal Senato Veneto; & quiui pur rifiede vn' altro Sangiacco ; e Driua- 
Jlo, Croia, città inejpugnabile, prima Eribea , Mlanopoli , Smodrufìa, Sfrct- 
tigrado, ’7)ibra, & ‘Sagno . 

CMa f correndo verfo yduflro , ci attende , vfeendofi da quefla regione , 
Grecia . la Grecia, che fu da gli antichi fuoi paefani nomata E llada,& dagli Bebrci 
t Iauan . t sto > a, cui fuccefìe queflo nome da greco fuo antico Trencipe , prima folo a 
quella parte, che giace a rimpetto T^egroponte ,oue era l'antica grecia 9 
flargandola dopo la virtù, & valor de' fuoi per tutti quei paefi,che trame- 
nano fra il mare Ionio, l'arcipelago, e la Macedonia; nè fi fermò con queSìi 
termini: perciò che i Tur chi, che ne fono patroni, l’hanno dilatato nei medi 
terranei in fin' al monte ^Argentato, nel mare Negro, fin all' \Aufiral foce del - 
ìlfìro, e nel fuo Occidente, tanto che toccai' Albanitio,& in vero parten- 
dofi ffieffo i paefi, fecondo le lingue de proprij habitanti, pare perche fi par- 
la generalmente in tutta quefla parte Greco,che tal nome fra iflargato tan- 
to, non fenra ragione, hauendofì anchor fatto nell'Italia il fimilaè una gran 
frouincia dotata d'vn aere co fi temperato , che non cede a parte niuna del 
mondo, con la terra cofi fertile di biade , & di befliame copiofa , che in que- 
sto non ha inuidia all'Italia : di fitto varia , & gratiofa , ornata di f patio fé 
campagne, fpeffe colline , valli, & montagne , con niuna regione, che f offe 
Sterile : bagnandofi da infiniti fiumi, , che (fe ben fono piu fimoft per le fimo 
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le, finteti da 1 fuoi "Poeti , che perla copia dell’acqua, eh e menano , non ar- 
cuando ninno di loro alla grandezza del Pò) non re/ìa per queflo , che non 
le apportino con gli altri ornamenti , dì che la naturale fi ha dimo/ira pro- 
diga , non che liberale , tanta vaghezza , & leggiadria , che non s’haueffe 
potuto giudicare , fi perciò, come per le tante città, chev’erano,& perla 
fua ciuiltà, auanti che fojfe occupata da Tur chi, il nero giardino de W Euro- 
pa, anzi di tutto l'vniuerfo . Hebbe quéftogran paefe anticamente , quan- 
do vi erano tante città notabili , il dominio per propria virtù a diuerfe par- 
ti, co fi dell' ^ifia , come dell' Europa, fiorendoci di fi fatta maniera gli /lu- 
di delle feienze , e delle arti mecaniche , & liberali , che in queflo auanzà 
tutte le nationi del mondo , che effa chiamaua ragioneuolmente rozzo , e 
'Barbaro; ma bora ch’ella è pofla f otto il giogo , & fiagelloTurchefco, for- 
fè per la fuperbia de i fuoi , & ofìinatione , in che tanto tempo ha per felic- 
itato, effondo fi dodici volte ribellata dalla Chic fa Càtholica Romana, fi vede 
opprefa infelice con tanta mina , & miferia , che realmente altro non ha 
della fua gloria, che gli elementi, & il nome; effendole I late minate affatto 
da Barbari quelle fue antiche grandezze ,& anco il tutto confufo co fi nelle 
antichi termini delle fue regioni,come nelle proprie voci de i luoghi: e nelle 
qualità degli habitanti j i quali quanto furono anticamente eccellenti nel- 
le virtù fopra tutte V altre genti ; battendo riceuuto tanti doni da Dio , che 
tolto il popolo H ebreo, non è fiata ninna gente mai fimile a loro, che haucf- 
fe battuto tante grafie dal cielo ; poi che ciò che ft ha nelle difcipline, & nel 
le arti liberali, non fi può ver amente negare non fi battere riceuuto da lo- 
ro, fe non come proprij inuentori, almeno come da quelli , che le ridufsero a 
per fettione , tanto bora fono rozjt} t& Zotichi fotto la maggior feruitù , 
che hauefìe /entità mai ninna natione fìraniera, & Barbara almondojen - 
Za fludio, fenza ciuiltà , & fenza efjercitio nobile , trattati da fcìnaui con 
tante angurie, & oppreffioni, che non fi trotta appo loro alcuno, che fia pa- 
trone, non dirò de i proprij beni , ma ne anco di fe fìeffi ; vedendo/ fpeffogli 
infelici toglier fi i loro gioueni per forza al remo , & ì fanciulli fuellerfi dalle 
braccia delle loro madri , che repugnando riceuono mille ingiurie , & mille 
pere ofie : & perciò non fi poflono , efiendo sforzate le mef chine , & afflitte 
abbandonarli al fine nelle mani de’ Sangiacchi, in ninno modo confolarcs, 
reggendo con l’animo, oltre di quello, che veggono con gli occhi, hauer par 
torito per loro difgratia quelli , da cui (leuono efie infieme con gli altri Chri 
fiiani ricettore feruitù , & mine , che rinati nella luce , & vniti membra di 
Cbriftoper lo b atte fimo ,diuentino perla circoncifione figliuoli delle tene r 
bre, fegttaci di Mahometto , e membri dell\Antichrifto : onde le pouere ma- 
dri e padri loro uorrebbono piu tofto la morte, che vederli di fi fatta manie 
ra perduti, & quanto alla corporal pr e fenza, & quanto allo fiato dell’ ani- 
ma; fi che piangendo la fua antica libertà, e politia , fi vedono i mi feri nelle 
maggiori mi ferie , &. af fiumi , che pojfa buomo imaginarfi ; mutati non 
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foto di coftumi , e riti , ma di lingua ,&di haliti ; perciò che parlano gran 
parte di loro Turchcfco , con tutto che ancor confermino il proprio loro idio 
ma ; ma corrotto dalli Schiauoni,fe ben non con tanta correttone come ha 
foffrita la lingua Latina : ma quanto alli habiti vcjlono tutti lungo , come 
Turchi , cono feendo fi folo ne i capelli , e portatura della zaTZ&ra', tutti 
però di animo infialili, fuperbi , & poco amici del nome Latino per conto 
della diuerfa religione , che off emano da noflri ; nel che non s' accorgendo 
del loro errore , ci reputano i mefehini heretici , & fcifmatici , non s'aueden 
do i mefehini , come oHinati che fono , che per l'iìleffo che a noi ci ripren- 
dono ver amente franchi, effilìefi ne patifeono tante rouìne , e calamità , 
tj fendo befìemmiatori piu che ogn' altra natione , con nulla veramente delle 
tante loro antiche virtù ; ma pieni d'ogni feeler aggine al colmo. Laqual prò 
uincia fu habitata da diuerfi popoli ; però che quella parte, che propriamen 
te fu detta la Grecia, fi h abitò da Iauan , l'arcadia da „ Arcade , <&■ la Te fa 
glia, che pur fu chiamata Emathia, hebbe nome da Emathio , la Macedonia 
dd tJWacedone , & la Tracia da Tira s jcofì furono detti alcuni Capitani 
mandatila della gente Saga dal gran padre ifoe-, pofeiavi feorfe di Feni- 
cia Cadmo , che le portò le lettere ; & di Egitto i Telcbini : onde conobbe 
prima l'arte magica ; tal cheaccrefciuta grandemente di gente, mandò mol 
te colonie a diuerfi paefi con grande vtilità del mondo , cimentandone ern- 
ie, & hurnano da Barbaro, & fiero, che prima era . Et quella, effendo lun- 
go tempo fiotto varij Trend pi , cominciò ella prima gufar la dolcezza del 
reggimento publico, piu ficuro all' bora della Monarchia ; non v' e fendo ere 
f cinta tanto la malitia al mondo ; hauendoui fiorito Sicione, Corinto, ghe- 
tte, Sparta, Tebe, e Bizantio . Fu molto molefìata da Scithi, da Egittij, & 
da Terfiani,&al fine oppreffa affatto da CMaccdoni; onde venne fiotto la 
grandezza del Bimano Imperio : ilquale non gli effendo punto ingrato dei 
tanti benefici j, hauendone riceuuto con le leggi ogni fetenza , & ogni arte , 
la lafciò nell'antica fua libertà ,• e laquale prouincia, effendoui vltimamen - 
te trasferita con fìnifìro augurio da Colìantino la fedia dell'Imperio, fu piu 
volte dff aitata , bòra da Bpffi, hord da Vngberi, & da Bulgari ; patendo an 
che molte ruine da Saraceni : giace in quelli tempi tutta fiotto la tirannide 
( come s'è detto ) Turchefca , diuifà in molti Sangiaccati : doue le regioni , 
che bora fi vedono nel mar Ionio, fono Sanina, e lana, ambedue fiotto l'anti 
co nome di Spiro, & la Liuadia, cofì fi chiama la Doride, & il Ducato d'^i- 
carnania, e parte della Morea,ò diciamo il Teloponnefo : abbracciando nel- 
l'arcipelago la Ducea di „ Athene , la Boetia , & la Tumcneffia , con queflo 
nome è corrotta la Tc faglia, e la Macedonia , & nel mar negro la Tracia , 
che propriamente chiamano la Romania : il cui mezo giace quanto alla lun 
gljez^a nel grado cinquanta, e principia dal quarantaquattro, e quanto al - 
? ampiezza nel trentanoucemezo ,e comincia da trentacinque: doueve- 
ncndofi, fecondo la noftra vfanza, nel particolare , fi feopreno appre fogli 
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-Albanefi,lemontagne della Cimerà ; cefi hor dicono quei monti, che guanti 
chi nomavano per gli fflefìi baleni , Acrocerauni , liquali coniungendofi con 
le montagne della Macedonia , che poi arrivano nella Romania, cambiano 
in piu parti, fervendo a paefani con loro afyre'fz.aper muraglie ,(pe(fo no- 
me ; dallequali defcendono moltirami verfo Olirò: ove nelle radici fi vedo- 
no apprefio la marina quei portento fi fa fi , che Rincontravano fecondo gli 
antichi per opera del 'Demonio, a cui erano confecrati , accadendo qualche 
nouità nelpaefefl'vno con l'altro con gran Jìrepito,a guifa che fkuoleggraua 
no delle ifole Simplegadc : onde fcguendo la cofla , fi vede Talormo , Santi- 
quaranta , Cajfopo , e Butrinto, colpnia di Romani , laqual giace entro vn 
picciol golfo , che gli antichi chiamarono Seno Butrotico : e poi porto di Pa- 
gania, nomato Telope, porto .Anna, cofi hor dicono Tiame , il golfo di To * 
ron , e Sibota appresola foce del fumé .Acheronte , indarno fchifhto tanto 
da, Alejf andrò Re di Epiroti , hauendo paura, fecondo haueua intcfo dall'o- 
racolo, di morirvi : vede fi dopoTarga, prima Elee , e laVreuefa fu la bocca 
del golfo di Larta, detta anticamente Ambracia , e dopò per la vittoria, 
c'hebbe ^ iuguTto contro tJMarc* Antonio , Tsficopoli , hor affai famofa 
in quegli nofiri tempi per vii" altra , che v'hcbbe 'Barbaro fa contro Chri - 
fiiani , onde incominciornoi Turchia dimofìrar nel mare animo , evalo- 
re : poco entro Larta , douc regnava a tempo de'Cjreci vn proprio Deno- 
to, che appreffoloro è titolo di Trencipe . Quindi la f ciato capo Figaio, det- 
to da gli antichi zittio promontorio , oue fu a punto rotto M. Antonio da 
Cefarc Auguflo, fi fcorge Alcippo, & apprcffo terra l'ifola di Corfà, noma 
ta dagli antichi Cor eira, e Feacia, non tanto prima celebre per lo giardino 
d’ Alcinoo, quanto fhmofa in quefli noTtri giorni, per efferyna gran forte^r 
%a cantra Turchi : a dirimpetto il porto di Lagoni^a; ne guari diflante 
Santa CMaura ; tal nome hor danno a Letica, che è vrììfolacofi vicina 
a terra ferma , che vi fi paffa per vn ponte: v'è vna città del nome dell'ifo- 
la, habitat a gran parte da alcuni Giudei, liquali effendo fiati fcacciatiper 
loro vfure da Spagna , fono flati la grande7*~a de' Turchi ; battendoli adde- 
ntrati in tutte le arti,& effcrcicij nofiri;e dato loro il modo di viitcre politi 
camente :vien dopo Tifoletta di Tafìo, prima Same, l'Sricufa; e poi quella 
del Compare, co fi hor dicono Itaca patria d'F'life ; ilquale con tutto che fu 
lodato da Homero per huomo prudente ; pure non fi contentò mai di ninna 
regione , potendone battere molte, fe non di quefìo fcoglio in me%p Tonde , 
motuofo, e flerile flint anto preuale T amore della patria', ma che marauiglìa? 
fe Adamo, a cui fu in fifa ogni fetenza in fin all'vltima differen%a.dellc co- 
fe, volle morire vicino , doue fu creato : e che dico degli huomini f* poi che i 
cernì figgono, feriti a morte, potendo, al bofeo natimi indi fi trouano Tifo 
lette Corfolari, prima Salie t & Echinade , hor molto notabili per la uit torta 
che v'hebbc Don Gioii anni d' Aulirla, generai della lega Chrifìiana,haucn- 
doni rotta , e prefa l'armata Turchefca , e mofìrata , quaft vn' altro <JMar- 
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t elio , la via di poter fi affatto vincere i Turchi : tenuti auanti inuin cibili : è 
poi levimene , Dulicbio , e le due Cefalonie , co fi dette da Cefalo, ò pereffer 
capo dell' altre a lei conuicine : oue fi trotta vna certa forte di fer pentì tan- 
to amici de gli huomini , cbefyeffolor vengono dormendo fu la Campagna 
adofio; ne lor fanno male alcuno, dotte ancor s'afferma fmor%arfi le pecore 
la fcte co'l frefco del vento . Tiu ad OHro fi fcopre il Zante , che gli antichi 
chiamauano Iacinto da certi popoli di Sagunto :gira quefla ifola poco me- 
no che cento miglia , affai colciuata nella banda di Tramontana , effendo 
verfo Iettante afpra,e montuofa : ini fi trouano molte fatine con la città del 
Zante , che gli è la maggiore, il rimanente villaggi ; iui s'ingannò per l'altro 
nome, ebauea di Gierufalcm, Guifcardo formando, efìendoui morto, men- 
tre andana a terra Santa : onde al continente fi troua di quà Lagonizza , il 
fiume fpropotamo , prima Thoas , jlcheloo , termine anticamente fra 
gli Etoli,egli Scarnati, affai famofo,pcr hauerli Hercole drizzato il corfo , 
che non ruinafìe , come faceua manzi, il paefe ; per ilche i Toeti, che cerca- 
no con effcrvtili al mondo dilettare , ne finfero la fattola, che gli troncò il 
corno, co'l quale guafl atta la campagna;e qui pure occultarono fatto la fa- 
noia di Nefìo gigante, di Dianira, e d' Hercole alcuni effetti metheorologici, 
che fi cagionano fu l'aere intorno la Luna , adombrando fi fyefìo da i vapori 
della terra, che glifgombra il Sole: f corre, ritornando al fame, tanto ame- 
no, e vago, che i Toeti vifìnftro haucruib abitato le Sirene, nelle cui f fonde 
fi trouano molte di quelle pietre , che con occulta virtù empiono le zÌZ*- e 
delle donne di latte : ma pià fe ne raccolgono nella foce , doue è l'ifaletta di 
C otochi ,ncllaquale fi fante fu fonde mand ar fi d' alcuni pe fai guizzando , 
fuora vn fuono , che fe non fi cagiona con le branche , percotendofi l'aere , 
far che reffirino contro l’opinione del filofofo : po fata fi troua , entrandoft 
nella Liuadia, capo Onias, a punto ncll’Etholica Cberfonefo, e Molicria , e 
capo Scandrea, che gli è vno de i Dardanelli del golfo di Lepanto, prima det 
to Antirio'yonde entra quefìo feno tanto entro la Morea,che finifee all'Hef- 
ftmiglio,ò diciamo Iflhmo Corinthiaco : iui ci feontra Lepanto co fi hor chia- 
mano Naupatto , che gli è vna città di mediocre grandezza ,doue fa refiden 
%a vn' altro Sangiacco; e poi Elantia,e Caleos,oue finiuano gli antichi Locri, 
egli Ozpli: onde paffandofi nella Focea,ci attende ^ifpropiti,Cbrifta,e Suo- 
la, co fi fi noma ^nticira: entro fi vede laf ciato il lago di Stiuo, lAulis , Egi- 
ftenia , "Bulla, e Del fa molto memorabile appreso gli antichi per lo famofa 
Tempio d' .Apolline, doue perche ftaua nel mezp della parte piu habitata, 
& all’ bora nota al mondo ( ilche gli antichi l'acccnauano per le due colom- 
be , che vi fi incontrarono infame) uolle il Demonio ,cmolando al fommo 
Iddio, che comandòil fuo Tempio a gierufalem, laquale pur è detta nel me - 
Zp del mondo, che vi fu ffe adorato in un bello,e fontuofa T empio, dimofìr an 
doui de i maggiori fuoi miracoli: affiti fi tyargefìe con maggior prefìczgza 
dolatria, e le fuperSìitioni nelle genti: appreffo fi feorge il fante Caflalio ; 
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lui habìtarÒHO fecondo iVoetì lemufe , ch'effi han fìnto noue, ciaf cuna con 
lor fignificato vicino il monte Tarnafo, tanto celebre f per haueruifi faluato 
^Deucalione con Tirra dal diluuio non l'vniuerfale , onde f campò T$oè con 
la fua famigliala vn particolare ; e fendo fati i diluui quatro , il primo re 
gnando Prometeo in Egitto, il fecondo nell'attica fottoOgige , il terzo que 
lio, che per hauer allagato la Tejfaglia , fu detto il Tcjfalico , & il quarto 
auuenne nel tempo di Protheo , e fu chiamato , per hauer fommerfo la ma- 
remma di Mefìandria , Faronico . ma ritornando al lito , fi fcontra fubito 
l'ifthmo , che i Greci chiamano HeJJìmiglio, quafi fretto di fei miglia : con 
che fi rende , come per vn ponte, continente la LMoreà co'l rimanente della 
grecia; doue giace il forte di Licia d'Oflro , con quello aggiunto per la dif- 
ferenza d!vrì altro , eh' è pofonel fuo Settentrione . lequali due fortezze 
apportano maggiore ficurtà a quefla Cherfonefo,che non fhceuano primu le 
mura de gl'imperatori Greci, hauendole pianate co poca fatica t Amoratte : 
ilqual fretto fu indarno tentato da Demetrio polendo renderei fola la Mo- 
rea ; poi che non vi fi può cauare per li marmi , che vi fon cof duri , che gli 
antichi ne prefero occafione di prouerbiarfene , quando dìmoflrauano cofe 
imponibili, ifthmum fodere: doue continuando la de fcrittione, s'entra nella 
Morea,che fi cangiò, ftgnificando quefla voce terra giouene, l'antico nome , 
che baueua di Peloponefo,per la grafema del fuo paefeinon inuecchiando 
le campagne per il continuo lauoro co fi prefto , come nella altri paefi. Ella è 
vna regione fertilif ima tanto di biade, quanto di carne, & di ottimi flutti 
con la fembianza d' vna fronde di Platano ,ct la circonferenza di cinquecen 
to fefìantatre miglia; nella marina piena di golfi, & di porti ;&nei medi • 
terranei tutta colline, e monti : intramezandofi da larghe pianure, bora la 
piu diletteuole,& habitat a parte da i Chrifliani della Grecia; doue laf dan- 
do il forte detto di fopra,ftvedeVolicaflro , Lefleiocori, e Cor unto, con tal 
nome hor chiamano la gran città di Corinto, edificata da Sififo Latrone (fe- 
condo il folito) delle gran città, che di rado non hanno loro origine da huo- 
mini empij,& federati; fu anticamente vna delle chiaui della Grecia, mol- 
to eccellente & per fito,ftando tra il mare Ionio, e l' arcipelago, & per rie- 
cbe%z.e, congregandouifì d'ogni banda infiniti mercanti ; vi era in quefla cit 
tà tetto celebre al mondo , che fu fatta colonia da Giulio Cefare, dopo che fu 
de frutta da Memio , hor picciolo camello , vnfamofo Tempio dedicato 

a Venere , a cui erano confecrate molte cortegiane , fla lequali fu coffa - 
mofa Laide , che trattandofì con lei folamente di talenti , diede occafione , 
che fe ne dicefle il prouerbio ; 7s(on omnibus datum eli adire Corinthum; 
poi fegue la foce del fiume 'Darbonc, notabile per efferuifi annegato il 
J{e Efopo: a man delira il fiume Silo ,.&poco entro Folca , & Chiaren - 
Za , anticamente Sidone , la prima, che appò gli antichi fi fé Republica, e 
durò per non hauer mutato leggi, più longo tempo nella libertà, eh' ogn' al- 
tra Republica del mondo: cpoi Scolocaftro^e Drepano al rincontro d'jintì- 
• T rio ; 
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rìo;eTatrafto, illufìre per lo martirio dì Santo Andrea ,andehor fi nomini 
Seno Corintiaco , e poi è Conigri%zjt , Dime , & il capo di Chiaren%a : doue 
finifce ilfuo difìretto , e principia il paefedi 'Belvedere , che gli antichi no- 
mavano Elide ; e qui continua il porto di Cileno , la foce del fiume Teneo , e 
capo Tornefe , detto lionata ; onde entra il fieno, (begli antichi chiamava- 
no Chelonite:iui ficorre il fiume Ifiofiea , nomato Alfeo, ilqualenafice dalle 
montagne d’ Arcadia , e parte quefta contrada dalla Mofietia , non men no- 
tabile per la bontà delle acque , con che Melampo fianò le figlie di Tretodal 
la fieno fi a, che per fhuola che già toccammo nella defcrittione diSiracufa: 
entro fi trova Belvedere, & Olimpia doue Hercole ordinò , battendo vinto li 
Re Augea, che vi fi celebr afferò lefefile ogni cinque anni a Gioue fiuo padre: 
Mqual [patio dì tempo fu chiamato Olimpiade , con che i greci ne annovera 
tono i loro anni ; poficia fi trova Conica , Ipania , Lepio , e Leondari . Ma fie- 
guendo la {piaggia , ci affretta Ntcò, capo Conello , il fiume Laguardo , Zoni- 
chia, Modo, città qua fi la maggiore di quefta parte, & N avarino, cofiì chia 
mano T ileo, tanto fàmofio per ore , con vn porto , doue hauendofi riti- 

rato Locchelì fialuo dall 1 armata nofira , fi mofìrò per vn de' migliori Capita- 
ni, che fia in quefti no/iri tempi: appreffio fi troua il capo di San Gallo, detto 
Acrite, A fina, & Coro co’l fiuo golfo, chiamato il Seno CMefieniaco, effru- 
gnata, non fiotto molti annida noftri, ma dopo rihauuta da Turchi per ope 
ra di Bar bar offa : apprefio fi troua JMcffenìchia , anticamente Mefifiene, 
metropoli della Jua regione , il fiume T ani^o , Calamita , e Chieres : entro 
Argadia, e Trenti-, & al rimpetto le ì fiolette Strinali , filanda anticamen- 
te ( fecondo i Toeti ) delle Arpie, & bora di alcuni poveri Caloi eriche vi- 
vono di limo fine, lequali tuttavia lor porgono i nocchieri , che vi pajfano ò 
Turchi, ò Chrifiiani : vien poi Trodeno , & a canto Modò la Sapienza , e la 
Caprera, & San ridico, chiamate prima Enufie; onde ritiratoci a terra fier 
ma, ci attende il paefie di cMefitra, anticamante Laconia: vi fi troua il ca- 
po di CMaina , ò diciamo Matepan , prima promontorio Tenario , doue gli 
antichi finfiero efìerui vna delle bocche dell’inferno, perlaquale v’entrò fe- 
condo la fauola prima Hercole con Tiritoo , e poi Orfeo, fie ben altri voglio- 
no che vhaueffe calato da Thejfrie in Boetia : iui ancora affermano bauer 
condutto vn Delfino fiu’l dorfio Arione mufìco : hor quefta parte s’habita da 
genti affai armigere poco amiche di Turchi : laond’inogni occafionehan 
moftro lor animo contro : ma fiempre con loro danno , fi perche vana è l’ira 
fenga le forze, fi anco perche non è fiata malferma voglia a noftri Trend- 
pi di recuperar fi quefta parte ; cagion forfè le loro opinate peccata, e noflré 
difeordie : poi fi troua il golfo di Colochina , detto prima il fieno Laconico ; 
ou’ è CercapoH,Tuis,VitiHo, Colochina, Lafa,capo diTago, Trinaffoiappref- 
fo sbocca il fiume Bafilipotamo, anticamente nomato Eurota, ilqualefcor - 
re cofi ameno,e piacevole, che fe nc narra il proverbio, Manere in Carota per 
toloro , che fi diportano tuttavia a piacere : donò gran fama a que fio fiume 

l'vfanza. 
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l'vfatlfd , che v'haueano gli antichi Spartani di bagnami i loro fanciulli * 
acciò s' affuefaceffero\dal principio della loro età a patire: fegue Ormoas 
capo di Rampa , Efapo, il capo diCMaluafia; Sant'angelo, capo Maleo co - 
fi pericolofo, incontrandoli^ l’arcipelago co’l mare di Candia,che fe ne di 
ce appò dotti , [landò fi in gran pericolo , il prouerbio , ad Maleam ficUhcon 
tinua il golfo di Napoli di Romania , prima fieno Argolicq , dou’èpofiò il por 
to d'Altamura, e fu vna rocca Maina fia, prima Aruafia, molto lodata per 
l'ottimo vino , che noi chiamamo Maluafia: e poi Arocafli, Cipariffia ,enei 
Mediterranei V arama, e Mefitra , cofi hor fi chiama l'antica Sparta , tanto 
fhmofia per le leggi di Licurgo , e perle tante guerre, che li Spartani fierono 
hor con Thebani, bora con Ver fi , & hor con Atenefi, con liquali certarono 
dell'imperio della Cjrecia: fegue Ciutra, e Verità, prima Vephno, oue s'affer 
ma le formiche efier bianche, & apprcfio Cumefira, Milopaes, Broboligz.a, 
Cieremia , & il paefe d'Argo : iui s'attuffa il fiume Inaco , e v'è Napoli di 
Romania , città molto forte , doue il gran Turco tiene per guardia alcune 
galee ; pofcia fi troua il capo di Scili, & il golfo d'Egina , detto prima il Se- 
no Saronico , & quitti èpofia Saronica, Apollonia, e prima v'era ilT empio 
di Efculapio con l'anticaEpidauro : doue gli infermi riceueuano la fanità 
per via del Demonio ; ilquale fu condotto fiotto forma di fer pente a Roma 
per la pefie; vedefi capo Spireo, porto Buccefhlo , il forte di Ceucres , Sche - 
no, & entro Argot con. la palude terna, doue finfero gli antichi, hauendo- 
la Hercole afciugata, la fhuola dell'Idra con le tante tefle; e poi V leda, Mi- 
cene, Fan ari; e qui giaci nel me%p l'Arcadia ; regione da ogni parte medi - 
terrana , doue fiorì talmente la mufica , che v’acquiflò la fua perfezione; 
diuentandoneper quefìo i fuoipaefani Barbari erogzj, molto ciuili, &hu- 
manue qui hor fi troua Rauoli, Neoffiti, T ega, Sofis, Mandi, Buffi, Cletorio,e 
Megalopolhindi fi troiano nel golfo d'Egina con quefìo nome d'vna ifolet- 
ta, che gli antichi chiamarono Siralia , i Colori, e S alamina, molto vicina et 
terra ferma, nel cui firetto vinfe Temiflocle con cinquanta galee Serfe,chet 
ueua mille naut, ma Inficiato l’HeJJimiglio con Alcotoe,cofi dicono Megara , 
ci affetta il Ducato d' Atene , pofio quafi vna lingua jrà il detto golfo ,ela 
firetto di Negroponte,di fitto molto fecco, & arido;doue giace porto Leoni , 
prima Vireo;e poco difeofio Sctine,con tal nome hor vieti chiamata la fumo 
fa,& antica città d' Atenc,laquale mofira tanto per lo nome, quanto per ix 
prefentia del luogo l'inttabilità delle cofe mondane : feorgendofi non man- 
co mutata di nome,che rumata d'ogni fuagloria;perciò che e [fendo antica-, 
mente fhmofia infin dalle fue fondamenta, delle più belle città della Grecia, 
nobile nell'arme , & iUufire nelle fetente : Onde ella fi contentò ritenerne il 
nome, {pregiando l'altro del cauallo,che mentre s'edificaua s'vfferfc all' ai* 
gurc per la guerra : hoggi fi vede vna picchia villa piena d'ogni difagio , e 
barbarie; pocoauanti co'l fuo * Duca , la cui attiene appartiene al regno: 
poco difeofio Maratona, doue apportò gran fama la morte del Re Icaro, & 
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la vittoria dì tèfeo contro il toro,aggiongendouene maggiore Mìlcìaie,pe lf 
baueriii vinti i Terftani , doue perche ui fi vedeuàno di notte molte illufior 
ni del Dianolo, fitcncua per loco in fan fio e derelitto: poi fi vede „ dnafifto : 
onde riducendoci a mare , fi troua non troppo lungi da porto Leoni , Munì - 
thìa, e capo Colombi, quiui era il famojo Tempio di Cerere Heleufina, tan- 
to celebrata da gli antichi fcrittori per li fuoi portenti . Indi curuandofi la 
terra verfo Boetia, fi fcuopre porto kafei; & quiui era il Tempio di Diana : 
e dopo il capo di Cinofura , il fiume Afopo, & il ponte Calogiero , co fi fi chia 
■ l ma l'attica Chcrfonefo; quiui fi fcuopre Sucamino,& finifce la detta Du - 
tea . Tofcia fi fh incontro la Boetia, allaquale ancor dura il nome dal bue , 
facrificatoui da Cadmo , egli è vna regione molto fertile , doue ■ fi troua il 
porto d'Aulide, molto cclebrato,per efteruift raccolta tutta l'armata Gre- 
ca, andando centra Troiani', il fiume Ifmenio , Saganio , ^ intcdoneo ; entro 
Stibes ; cofi bora dicono l'antica Thebe , laquale fi gloria non manco della 
fua nobiltà , hauendo l'origine da Fenici, che d'Hcrcole , e d'epaminonda , e 
di Tindaro fra Toeti Lirici immitabile, & anco del fuo CMeneceo , ilquale 
s'efyofe, come Codro, e Decio , per la patria alla propria morte: vede fi ap- 
preso Tbefpe , Iampoli , & Cheronea patria di Tlutarco . Quindi fi pajfa 
nella Tumeneflhia , con quello nome dalla città che v'è fua metropoli, laqua 
le contermina, onde più le fi alga, il polo, con la Macedonia', & al rincontro 
con le montagne Termopile , celebrate molto per la morte di Leonide Spar- 
tano , c per effer flato riparo di Greci contra 'Barbari : & quiui al lito fi 
troua Scarpa , eZiton , co' l golfo, che gli antichi chiamarono Malaico , il 
fumé Sperchio , il golfo del Polo, detto anticamente Ttlagico, Mnùrò,con 
quefto nome fi chiama Demctriade , la feconda chiane della Grecia, doue fi 
fhbricò la naue d'Argo, & bora fe ne eftrahe gran copia di grano , eftendo 
quefto paefe fertiliffimo ; ilfiumeTcneo,cbeiTurcbi (hiamauano ^ifaba- 
ba, ilquale bagnando molte regioni, diuieneaftai grande congiungendouift 
l'Epidano, Vnocaro ; ma non fi vota dal lago licoftomo nelle onde marine , 
fe prima non paffafa il monte Olimpio, e le Tempe ; lequali , perche giace- 
rlo in mego vna valle molto amena fra altiffime montagne, fono per loro leg 
ffadria molto celebrate da i Toetf, e da vero non s'aggiungono fntione j 
pèrdo che rafembra quefto luogo quello, che s'hanno imaginato de i cam- 
pi Flifei; eftendo, che per le acque criflalline, che vi fi corrono del detto fu- 
mé con vn mormorio molto piaceuole , dilettano infinitamente gli occhi , e 
le orecchie de' riguardanti, ai recandoui maggior vagherà il vario canto 
de glivccelli, le ombre delle montagne, e la proffettiua de' campi, feorgen. 
douift altreft il fiume Cerco ; feorreui f opra il fiume Teneo, fenga che fi me- 
f chino infieme le acque ; intorno fi troua Demochi, e Far fa, luogo fatale del 
fi 'angue Romano; eftendoui flato rotto prima Tompeo da Cefare.e dopo vin- 
da Augufto Bruto, e CaJJio: fegue Rifno,& lanigari-, indi paftato le mon- 
tagne dette hoggi da Turchi laca, fi fcuopre T ricola co' l fuo San - 

giucco, 
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giucco, Scotufa, Larfa , a tleria , qoriica,&V oidanar pur con ilSangiacco; 
e Gonfi , & Atino-, onde riuolte le Spalle prima al monte Olimpo , piu fhmo- 
fo per lafcrittura,che per la verità della fua altera-, poi che non è-tanf al- 
to, che non ui pioua, come finfero per dar luogo a loro fhuole, i Toeti : e poi 
al monte Ter ao, fitroua la Macedonia , che anchora le dura il nome per la 
fua grandezz.a;quantunque non fìa cofigrande,come era all’hora,non paf- 
fando verfo Occidente il monte Ceccaro: nel refloèfituata di quefia manie 
r a, nell’ Oriente fi bagna dal fiume 7 qefto, chela difiacca dalla l{omania; a 
me%o giorno hauti l’arcipelago, e dal Settentrione il monte .Argentato , 
che la difgiunge dalla Seruia . Laqual prouincia bora fi vede co fi ridotta al 
modo Turchefco tutta "Barbara , e ruftica , con le habitationi di creta , & 
di t arnie, non potendo fhbricar niuno per tutto l’Imperio di Turchi gran 
palaci di calcina , affin conofcono con la grandezza del Principe, la loro 
bafiexzA e foggettione,che delle fue tante antichità appena le rimane il no- 
me di Filippo, e di A.leflandro s gli è vn regno ridutto in prouincia da Tur- 
chi, fono piu che nouanta anni, diuifo in molte regioni, afiai abondeuole di 
biade , e di beftiame ; doue fi troua , trattandoli del fuo particolare , capo 
LMonaflero , Berlichi , Dion , Platano , il fiume vardaro , Perle fero , & la 
gran città di Saloni echi , detta prima T hejf aionica per la vittoria , che vi 
confeguì centra i Popoli di Thefìaglia Filippo figlio d’ptmìnta ; c/fendo no- 
mata auanti Malia da Caffandro, onde hebbe T originerà qual effendogran 
parte rouinata da Theodofio Imperatore, per lo che ^comunicato da Santo 
^Ambrogio , fu prohibito entrar in Chiefa, aitanti che ne fiiceffcpublica pe- 
nitenza ,hoggi è rifiorata di maniera, che è vna delle megliori città della 
Grecia , afiai mercantile , habitat a da quei giudei , che furono f cacciati co- 
me pefliferi di Spagna; cofloro trattano qua fi tutte le mercantienon folo di 
quefia ciità, ma d’Oriente ; per ilche fifh , che l’habbino abbellita di molte 
maefiranze di panni, e di feta\ iui leggono alcuni de i loro Rabbini la Caba- 
la, fe ben pomatamente, con laquale feienza , che efii hanno per via ( come 
dicono) di Sephiroth, e di Scemoth , affermano intendere con la prima i fe- 
creti della fcrittura , dementandone molto prefio dotti , e con la feconda fi 
vantano operare cofe mirande . Ma lafciata quefia città , che di rado non 
è infefiata dalla pefte : onde prende il nome quel golfo , che gli antichi chia- 
mauano Temaico , fi abbatte , curuandofi alquanto la terra verfo Oftro , 
nel ponte di F dinar, & poi alla foce del Cialabro, Caribo, capo di Crio, Pa- 
talames, &aRampaco’l fuo golfo, detto altramente ilfeno Toronaico: 
indi fegue Deterrà , Ampclus , Singo, e Doari entro quel feno , che gli 
antichi nomauano Singitico ; viene poi Str atonica , capo ninfeo , e monte 
Santo , prima Atbo , che Serf giurò renderlo vguale alle onde marine, con 
tutto che per la fua altezza fenda l’ombra firìall’ifola di Limine: è pie- 
no h oggi que fio monte di molti monaH eri di San Bafilio-, appreffo liquali 
fi vede alcuna imagine de i loro gran ftudij , e della loro antica lingua , non 

effendo 
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([fendo altro luogo , oue fi fcorga ombra di fiudij appreffoi greci , poi fi 
fcuopre Macri , & Micalidi, co fi bora chiamano Stagira patria di Jl rifio - 
tele , eh ebbe , fi può dire , la natura nelle mani , e Conte fa , & il fiume Ken 
dino, primo Strimone , neiquale fi feorge vn mirabile ponte, che fè edifi- 
care Muflafh Bafcià di Selim primo dalle [foglie , che gli toccarono del 
Cairo : poco lontano fitrouano alcune minere d'argento , c'horalauora - 
no affai bene i Turchi; ejfendone fiati addefirati da certi Tede/chi, che 
vi pafiauano cafualmente: fegue nel golfo Strimonico Cauala ; & qui ri • 
fede vn Sangiacco , e grìf copali . entro Seuofuà , Ser esprima ^Anfibofi mol 
to illuflre per hauerla donata Mabometto fecondo a Dauid Imperator della 
Trabifonda , oue dimorò fin che fu morto per ordine del mede fimo contra la 
donata fede ; e Scopia , metropoli ; & apprefio Velia , Noucgrado , voido- 
nico , e Sidrocaffa , clone fi battono afpri Tur chef chi , non fi battendo in al- 
tre parti , dopo che in CoHantinopoli , per tutta la grecia niuna forteti di 
moneta : pofeia s'entra, feorfo oltre la defira ripa del T{eflo, nella Tracia , 
volgarmente la Romania ; laquale è vna prouincia circondata gran parte 
dalle onde marine: opponendolefinel Settentrioneil monte Vrafouo, che 
gli antichi chiamarono Hemo, e quello di Comoni-^ga, detto prima Hpdope, 
i quali la diuidono dalla Bulgberia , gran parte piana, bora la piu coltiuata , 
& habitata, perfiarui il gran Turco , prouincia della Grecia ; quiui fi fcuo - 
pre , continuando la spiaggia, lAbdera patria di ‘Democrito, che confideran 
do tutte le cofe del mondo effer vanità , fi rideua d'ogni cofa : cecandofi al 
fine, per poter meglio filo fo fare, d' ambedue gli occhile pofeia ^Afproja, & 
il fiume òtlarin^xa, detto prima Hebro molto veloce nel corfo\ ma non tan- 
to , che jLrpalice, non l' agguagliale, augi pafiaffe , mentre corfe a liberare 
il padre da i Getbi , che lo menauano cattino ; ne i mediterranei il lago di Li 
già , Troianopoli , & il monte di Dio , prima CMelampilo ; e dopò Caridia , 
detta quafi Cardia dal cuore , che pìlafeiò , hauendolo rubbato ad Marmo - 
care facrificando il coruo ; continua il braccio di Santo georgio , co fi bora 
dicono la Cherfonefo Tracia, che perla fua commodità difegnò fortificarla 
tMelciade contra ‘Barbari ; e poi li Dardanelli molto notabili per il ponte , 
che vi fè Serfe, pafiando nella grecia, e per la morte d'Mero , e Leandro ; iui 
giace Galipoli, la prima, che prefero i Turchi, paffando in Europa, bora co'l 
fuo Sangiacco ; dopoValifiro , Vanfiero, I{odeÌìa, Congerbo,e Selimbria: fra 
terra Ciurlo , pur co'l fuo Sangiacco , Siluri, Berga , & ^Andrinopoli J opra il 
fiume (JMarizga, che gli è vna delle piu fhmofe città, che i Turchi hanno in 
F.uropa,nellaquale ferono , effendo fiata prefa da^AMorat primofi loro Tre- 
dpi, auanti che cìpugnafiero Cofiantinopoli > illor feggio , doue tien il gran 
Signore vn de' fuoi ferragli con molte donzelle, che egli ha di varijpaefi 
fchiaue , lequali fon in cufiodia d' Eunuchi, ammaefirandofi di fonar d’arpa % 
c di cugire , & d'altri nobili effercitij , dalle quali molte diuentano col tempo 
Soltane , e mogli de' ’Belerbei, fecondo loro ejfere , e leggiadria : fegue Fili - 
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popoli molto mercantile , emendo gran parte habitata da* Giudei , nelle cui 
mani boggi confìfìono tutte legabelle , & entrate del gran Signor c\non mol 
t a lungi f corre il fiume Carmalingo con la fontana del Re; la cui acqua ba- 
ra fi vede , e fendo prima chiara , e dolce , torbida , & amara ; ciò afferma- 
no i paefqni effer fucceffo,dopo che vi vocifero innocentemente Milo Come - 
nich, battendo ammalato *4 moratgran Turco . Indi ritornando alla ma- 
rina, fi fcuopre rifola di Marmora , co fi bora chiamano le fduolofe Simple- 
gade, eCianee, che gli antichi fhuoleggiarono effer e fiati mobili, incontrati 
dofi tyeffe volte infieme con gran fragore , e Jtrepito ; & nel continente Co • 
fiantinopoli, detta Bizantio , e moua Roma , & da Turchi Stambolo , qua fi 
città grande , e da Schiauoni Cz.araidon, cioè città di Ce far e, laquale, fian- 
do qua fi nel mez.o del mediterraneo nel piu bel fito del mondo, non fente pe- 
nuria di co fa ninna, che appartenga al vitto longo tempo, con tutto che ho 
ra fia la piu popalata di Europa : ella è fata molto antica , hauendola edifi 
tata Taufania , lìbera fempre ,infin che fu refa tributaria a gli ^Athenefi 
per virtù d' Alcibiade, onde rihauutafi , patìgran ruina da Seuero-, ma fat- 
ta per la fua commodità capo del mondo da Cof untino, e poi ampliata da 
(fiufliniano,fofienne L' afedio da Saraceni, & da CrunioRedi 'Bulgari , & 
ancora da Vngberi, per non baucr loro pagato il tributo folito ; indi venne 
fotto Branchi per me^o di 'Baldouino *, vltimamcnte ritornò a mano di Gre 
ci , a cui fu tolta da Mahomet fecondo , & pofiaui la fedia del fio Imperio , 
doue ancora la pcrfeucra <Amorat loro Trencipe, ilqiiale efendounodei 
gran Signori, che veda il Sole, richiede l'ordine, che fi tratti alquanto pri- 
ma del modo, che fuccedeallTmperio, & poi di alcune cerimonie, con che 
viene alla potefià del fuo fcettro, e di alquante v/an^e della Torta . viene 
dunque que fio gran Signore all* Imperiai figgi o pcrheredità , ma non il pri- 
mo de * fratelli, nè fecondo gli antichi tìebrei, per la volontà del padre,con - 
fifiendo la fomma dell' elettione nell* animo de i Giani%z.eri , che speffo incli- 
nano, come i foldati Tretoriani , al piu liberale , e guerriero : onde accade 
fouentc, che fi conferma alt Imperio col / angue de i fratelli all' v fanno. Tar 
thica, fi conduce auanti, che pigli lo fcettro , nella f olita camera de'Trcnà 
pi tutta tempefiata d'oro, d'argento, & di gioie , doue flandogli da vn lato 
il Cadilafchier dell'Europa , & dall'altro quello dell' ^4 fa , che fono i fuoi 
granTrelati, gli rappre fintali Motfi , con tal nome dimandano lor gran 
Tapaffo, l'alcorano, che egli bacia , e giura difenderlo , mentre haurà la vi 
ta co'l f angue, non che co’l teforo,che egli tiene grandìjfimo : ilche fatto con 
gran riuerenna, lo cingono della feimitarra , & gli danno il cauatlo ; quefie 
fono le infegne reali : indi ornato, perche non vfano i Mabomettani corona , 
di vn grande, e bianco torbante, caualca per la città , augurandoli il popo- 
lo la vita diOthomano. llqualeTrencìpe è co fi temuto dai f additi, che ve 
r amente non è Signore al mondo, a chi gli fi porti maggiore ohedien%a , che 
fifa a lui , nè che fe li tratti con piu cerimonie , afiifiendoli maggior guar- 
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dia di Re , che fia in Europa , con ofleruar con tanta fecretan^a in tutte le 
fue anioni, che foto per queflo fifa feruire da muti a cenno, ma cofi nel man 
giare parco, che in queflo fon molti Signori , e priuati gentiluomini, che 
l’auanz.ano , a cui parlandofi da qualche u imbafciatore , ò altro perfonag- 
gio, non fi ttà come s’vfa a gran Trcncipi , in ginocchioni , ma ritto a piè, e 
dif armato, dandogli fra tanto che gli parla due intorno , vn nel deliro la- 
to, vn' altro nel fmiflro ; non dorme in fontuofi letti , ma quafi alla Scithica 
in terra fopra tapeti, nè c ottima buffoni, nè mufici che fonino , ò cantino co 
arte , nè vuole che paffi giorno che’lfuo Veruis non gli ricordi la mortes. 
tMa quanto algouerno della Torta ( cofi chiamano gli Orientali la corte 
per l’ offeruanza , chaueuano gli antichi di farei loro giudicij nelle porte ) 
tiene quattro Bafcià, i quali ffedifcono ciò che occorre d'importanza , cofi 
nella guerra , come nel reggimento dellittati , con confenfo però fuo ; a quai 
non permette che differifcano niuna lite , piu che noue giorni : tiene altre fi 
molti Belerbci, che fono i generali delle prouincie , i quali portano per in fre- 
gna di loro offici vna lancia , con vna coda di cauallo : a coflorofono f ogget- 
ti tanti Sangiacchi per ciafcuno, fecondo la griderà del loro r Beler beato; 
liquali fianno fempre apparecchiati con la loro cauaìleria al cenno del loro 
Trencipe ; in oltre tiene gran copia di Gianigr^eri , detti con queflo nome , 
quafi figliuoli di Sarra, ò del Signore , che Vvno e l’altro può ftgnificar ap- 
preso loro queflo nomeSar: quefli fono come Falangi Macedoniche, il neruo 
della loro militia , ordinatiui non è gran tempo da */ imoratte ; i quali fi to - 
gliono fanciulli figliuoli di Chriftiani ogni cinque anni da quelle prouincie , 
che non fono priuilegìate, i quali fattili circoncidere , come pur fi fhceua a 
{JAÌamalucchi, che ancb’effi erano Chriftiani Cer caffi, gli imparano l’efferci 
tio della guerra con molte altre arti meccaniche , & liberali , fecondo loro 
ingegno: tiene anco molti Spaghi , che fono come i noftri huomini d'arme; i 
quali acciò non marcifcano nell' odo , gli fa ftare in continuo eflercitio mili- 
tare, doue di rado accade ch’egli eftenàoui, non affitta, ne i fuoi Diuan, cofi 
effi chiamano i loro configli, ma di nafcotto , affin conofca i pareri de i Raf- 
fcià e de’Belerbei , & anco entrandoci tal volta de Sangiacchi, piu libera- 
mente che fi farebbe fe fleffi nella lor prefentia : nel retto viue con tanta 
pompa , & grandezza , che non è Trencipe , che l’auangi in niuno de’ due 
bemifperi; la cui infegna non è vn focile ( come alcuni s'hanno imaginato ) 
ma la mega Luna , che Turchi fanno per la fkuola, che narra di CMaho- 
metto lor Cillenio, volendo, che baueffe fatto ( come fi fhuoleggia delle ma- 
ghe di Theffaglia da’Toeti ) defcendere la Luna dal cielo: quantunque altri 
l’imputino, che fotto tal fegnofu perfeguitato CMahometto , & altri, che 
per quetta figura fi moftri douerfi impadronire del mondo, l'intrata del qua 
le, come che n’hanno fcritto molti, e variamente, non fi concordano infie- 
me tutti ; perciò che vogliono alcuni ch’afcenda a quindici milìoni,altri af- 
fermano, che non armi a dieci , altri dicono dodici , e molti vogliono che 

noru 
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non fi può fapere veramente , percioch'efiendo il Turco berede vniucrfale 
di chi lo ferue tal volta Tba maggiorei e talvolta minore, fecondo chcmo- 
iono i Belerbei & lì Baffa , non vuole che fi tengano in tutti i fuoi paefi po - 
£ìc a c anali 0 , hauendo alcuni corritori a pie chiamati Tcgleri,a cui toglièn 
do da quando fon fanciulli Umilia , diuentano cofi veloci cbefycjfo corre - 
no cento cinquanta miglia il giorno, e piu fecondo il bifogno . CMa quanto 
a i cojìumi de' Turchi, fono di natura malinconici, feueri, boreoft,auari fo - 
pra modo & gelo fi delle lor donne, fenta efiercitio alcuno nobile, dopò la 
guerra, & il gioco de gli fcaccbi: fono molto difciplinati nelCeffercitio milU 
tarc,doue vanno molti con alcuni fegni, come gli antichi Romani molto ter 
ribili a nemici ò di leone , ò d'orfo , ò di drago , vbbidientiffxmi fopra tutto 
al loro Trencipe: & cofi dediti al Fato, & a gli.augurij, che non fanno niu 
na cofa,fe prima non gitt ano le forti: parlano i nobili nel loro idioma corte 
giano , che chiamano Far fi ,ilqualc , fonpochi anni , è rifulto fa loro dalla 
lingua Terfiana, straba, Schiauona, e Greca: veUono lungo, e calano, co 
me gli Vngh eri, & i Mofcouiti, fcarpe ferrate, portando in tefla tanto piu 
grandi i torbanti , quanto fono piu nobili: caualcano corto , ma non tanto , 
come i CMori alla ghetta, non ofieruano nel fatto dcgiuditi j tante dilatio 
ni , come s'vfa apprefo di noi, terminandoli il tutto da i Cadì breuemente , 
fecondo channo piu tefiimoni degni di fede, ma quanto all’ ofieruanta del- 
la loro religione , vanno nelle loro Mofchee molto deuotamente fcalù , la~ 
uandofi prima gli occhi, l’orecchi, è le mani con che han potuto, peccare, e 
dopo dicono loro orationi , baciando piu volte per humiltà la terra ; doue 
Ffeffo pregano per loro Saltano , e eh' Iddio gli efialti loro fetta, digiunano 
maffmela quarefma tutti all' Hebraica , ofleruando la fella , laquale effi 
fanno in memoria d'^Abraamo, volendo immolar Ifac fuo figlio , hanno piu 
mogli , alle quali coftituifcoho i mafcoli le dote con che fanno per menoma 
cagione il diuortio tanto i mafehi, quanto le femine , auan^ando però la 
donna la dote quando l'haucjfe voluto il marito conofcere fodomitica- 
mente Grecatolo vino a cafa: e quefto bafli delle qualità loro : all'incontro 
di Coflantinopoli fi vede quafivn miglio diflante Vera, che i Latini chiama 
no Cornu "Binanti] , & i Turchi Cjualata , babitata tutta da Greci , e da 
Franchi, con que(ìo nome fi chiamano da loro'gli Occidentali , pano Italia- 
ni, Francefì, ò Spagnuoli:ilche fuccejje dal tempo, che andò Got fedo Ba- 
cioni al conquifto di terra Santa : nel cui ejj eretto , fc ben. vi erano d’ogni 
generazione , il neruo però era di gente Francefe : fia le quali due nationi fi 
vede di rado concordia: efìendo fia loro molte differente nella religione : 
perciò che Jlandoi Greci ofiinatamente pofìi nella perfidia di alcuni fuoi 
Dottori moderni , oltre che non concedono il primato al Tapa: ma lo danno 
per vera fuperbia al fuo Tatriarca , vogliono , che i preti fi maritino , e fa- 
cxifichinoin fermentato , e ritardando la gloria de' beati, negano infiemp 
con gli Mmeni il purgatorio ,nè credono lo Spirito Santo procedere dalVa- : 
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dre, e dal Figlio : offeruano anco molte cerimonie da i noflri diuerfe , perciò- 
che entrando in Chiefa, pregano Dio,flando in piè, non fi veggono ‘doro preti 
dal popolo, confacrando ; liquali moicano prima il Sacramento alle donne , 
e poi a gli buomini, fiondo gli vni da gli altri feparatamente in Chiefa', fi che 
per queflo,& altri errori già ceno f otto la cattiuità (come habbiamo detto ) 
Turcbefca , che gli è la maggiore , che fi fappia dopo l'Euangelo . 

Tofcia vfccndofi da Vera , e da Codantinopoli , che alcuni hanno penft * 
to effer Babilonia profetata nell'tApocalipfi da San Cjiouanni, fi troua il ma 
Marc Ne re Negro , a cui toccò quello nome dalla negrezza , che modra nel pelago 
£ ra fuoydouc gli è il piu profondo di ogni altro mare ; fu detto ancora per la erti 
deità de* vicini habitanti prima jl feno,e poi per la prattica de* Greci Bufino, 
& vltimamente per la fua grandezza mare maggiore ; perciò che gira Bo - 
sforo Tracio infin al Cimerio, cofteggiandoallafinifira l'Europa , & alla de 
Jlra l'afta , piu che due mila miglia , molto pericolofo , rompendoli per la 
baJfe7 K z.a vicino a terrai nella cui maremma fi troua Malatia , Rofelo , Sta- 
gnar a ,cSt afida co'l fuo feno, & alfine Mcfembria. Ma trattando, fecondo 
habbiamo offeruato femprede i metropolitani di quefla parte , ritrouo efìe- 
re fenza loro Tatriarca dodici : cioè quel di Tatraffo, Modò , TSfapoli, CMo 
fenicbia,iAtbene, Thebe , Larfa,Traianopoli, Seres , Scopia ,Filipopoli , & 
lAndrinopoli . Tofcia profeguendoil nojlro camino per il mare maggiore , 
ci affetta oltra l'ifiro, la fallace Ina, allaquale pofe queflo nome, che hoggi 
ritiene corrotto , Fiacco , mandatoci dal Senato con alcune colonie per re- 
primere le tante genti Barbare, doue dimorò,temendofi molto da quefla par 
te; onde poi fuccefìe la ruina dell'Imperio, u irriua queflaprouincia nel fuo 
Aquilone entro terra alla Todolia,&a mare alla Tartaria minore, toccan- 
do nella finiflra la Tranfeluania , & nella defra il mar 7Sfcgro,diuifa in due 
parti : l’vna,, laqualc è pofia apprefo i Tranfeluanifia chiamano vallacchia 
fuperiore , eTranfelpina: & l' altra ,ch e giace gran parte fu le onde marine: 
la dimandano Vallacchia inferiore , e Moldauia , con che contermina la *Be- 
farabia,e la Sirfia, tutte però quefìe due gran regioni fertili di biade , e di be 
filarne, & muffirne di pecore, e boui , che vi nafeono i maggiori di qual fi vo- 
glia altra parte in Europa: nella prima, che f corre fopra il Danubio infin* 
all'ifola 'Bardana , & al fiume Hiraffo, & Oina, non fi troua altra città, ef 
fendo habitata tutta di villaggi ,dopoT ergouiHa , doue tiene refidenga il 
fuo Vaiuoda , ilquale , oltre che paga il tributo algranTurco , è tenuto a- 
uanti , che fi coroni conil cerchio d’oro, venire perfonalmente nella Torta 
a bafeiar il piè del fuo Trencipe ; e Brahila bora co'l prefidio di T urebi , & 
ancoTrefcorto , che gli è notabile; perche vi forge da vicino vna forte di 
bitume , di che ne fanno i Vallacchi ottime candele, ardendo come cera , di 
che odorano ,fe ben fono nere; ma l'altra , che ritiene il nome dal fiume 
Moldaua , abbraccia , e fendo piu grande , & piu fertile di pafcoli , nella 
marina fama apprejfo Litodomo , che gli è vna delle bocche, che fa il Da- 
nubio, 
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nub'iOy terra di gran trafico , molto nobilitata per la vittoria , che vi hebbè 
tAmoratte, contra Sigtfmondo Imperatore , & ilRe Ladifiao ; & dopo Mori 
capirò, & Occartz.oriiaypr\ma fiotto ’Pollaccbiy ma bora in potere diTurchi: 
entro Barlauia , Tergo Romano , Chiafifi , Cutinari , & Co c cima , città molto 
forte , & anco Succhiatila ; doue tiene il fiuo fieggio vn' altro Vaiuoda, che fie 
bene è tributario del gran Turco , non ha però obligo nella fiua coronatone 
di riceucre la corona nella Torta ; ma fi bene d'aiutare nella guerra con tati 
ta Caualleria . Ma quanto a i coflumi de i valla echi : fiono nella Religione 
concordeuoli in ogni cofia con Greci , & perciò rifiedono fiotto il Tatriarca 
di Cofiantinopoliyma non celebrano i diurni officij in Cjreco , come fi ofificrua 
per tuttala Cjrecia ficruendofi del parlare Seruiano , fi come ancora vfia- 
no le lettere : di natura fiono molto instabili , & fidegnofiy con l'idioma, che 
dimoftra loro origine , emendo mego Latino , bauendo anco il parlare Schia- 
uone , che gli è quafi il commune per tutte quefie parti : afifiai armigeri , an- 
dando tutti a cauallo , a cui fendono le narici ; durando per queflo , quan- 
tunque fiano graui, nel cor fio vn giorno continuo fienza fi ancarfi, porta- 
no per infegna vna tefia d'vn bue ornata di vna corona , con vna lancia , &. 
•una [Iella di fiopra , lequali genti fi veggono fpefio vnite con gli efferati T ur- 
ebef chi , arrubando nella campagna infiemecon Tartari ne' paefide ' ne- 
miciynon curando , che lor fiano Chriftiani vniti con loro con fi gran vincolo 
diurno . Toficia fitrouaypafifiatofiiil Boriitene y ilqualc hauendo l'origine 
apprefio * Moj coniti , affi cura [fie fio i Tollacchi da i Tartari , e dal Mofico , 
la T aurica CberfionefiOy che hoggi chiamano la T art aria minore ,non mancò 
nota per li grandi argini , & fofifati , che vi fè Mengarefìo Tartaroy che an- 
ticamente per il Tempio di Diana , & per conto d' Ifigenia : doue ci attende, 
lafciatol'HeffìmigHoy che gli antichi chiamauano Dromo d'Achille, Ca- 
lamita . , Cimbaloy Crafioi , Soldadia , e Cafh , colonia diGenouefi, nellaqualc 
reftano ancora molti monafieri di monaci interi ; doue flandÒ prima vn loro 
Confioloydaua leggi ad alcuni Tartari , & inter ueniua nella coronatone del- 
l’Imperatore della Trabifionda , acciò foffie legitima, laqual città è di molto 
trafico yefirabedofienc gran quantità di pefciyceraymeleye cuoia: refla il Cbcr 
foycofi chiamano il Bosforo Cimerio\doue fi vede non molto lontano ilTepio 
di S.Clemente,edificatoui (è gran tempo ) da gli Angeli, circondandoli da o- 
gni bada dalle onde del mare; doue vi s’entraua ogn'anno per terra la fiua fc 
jìayfieccando il mare a piè ficalgo; bonorandouifi ancora da vicino per li mol 
ti miracoli vna imagine di noflra Donna, etiandio da T urebi , & T artariy vo 
lendoy che vi arda di continuo vna candela ‘mangi ; & queflo per opra di 
Mabomctto CcreiT art aro filquale , offendo fi votato alla beata Vergine , 
campò da mego de i fiuoi nemici , che gli fìauano con la ficimitarra addofìo ; 
più oltre ci affetta il mare delle Zabacche , doue giace apprefio la foce del 
Tanai <Agou , che i noHri chiamano la Tana , prima di Vcnetiani , di molto 
trafico per il cauiaro, bora fiotto Turchi: ma affai in fefiata daMoficouitifii 
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quali vinautganò per la feconda del Tanai , appreffo è Acbas , e piu entrò 
Crima tecnopoli de Tartari precopiti, oue fi battcno a(}>ri d’argento, ma 
molto baffo . piu entro alcune genti,che f corrono la campagna , come Tarta - 
ri , lequali fono Cbrifliane , & parlano qua fi Tedefco , onero Gothico ; ma 
alquanto corrotto , fc ben non tanto , che non s'intendano co i Gothi di Se - 
landia ; onde par c'babbiano loro antica origine: con cofloro fono mifchiati 
gli .Alani , che per rubbare fono chiamati Ga%z,ari , fra lequali fi tr ottano al 
cune ville di Chrifiiàni, che la fanno, baucndo origine da Genoua , alla fian- 
ca, feguendogli altri tutti i riti de’ Greci ì Et finito fi di quefla parte, ri- 
mane, che fi tratti delle tante if ole , che giaceno all'incontro della Cjrecia , 
nellequali fi fente l'aere , effendo nel meno di quefla nofira pane habitat a , 
molto f aiutifero , co fi d'inuerno temperato , che direni efferui fempre pri - 
mauera ; dotte dando fi nel fitto Occidente principio , fi feorge prima Ccrigo , 
detta anticamente perla belletta de i marmi Citerà , laquale fià all'incon- 
tro della Morea , bàtte la circonferenza da fefianta miglia: tutta montuofa , 
molto notabile apprefio Tocti , per efierui arriuata prima , nata dall’ onde 
Venere, benché da molti ciò fi nieghi , volendo c’habbia arriuato a Cipro , 
ifola a lei conficcata. , è per hauerui rubbato Tarn Helenà ; bora ritiene 
quefio nome da Cerigo fuo metropoli , giacendo fopra vn monte altìfiìmo : 
poi fi veggono al rimpctto di capo Maleo, l'ifolette de i Ceriti , che gli anti- 
chi chiamarono Anticira, douene difiero per la copia dell’ Helleb ero il prò- 
ucrbio: Nauìgat Anticyram, cantra coloro , che hanno del matto: e San 
Tlicolo, Afio , Dragonera , & alquanto ad Oflro Ciccrigo , prima Sichilo , 
ffeff o rcfugio de i nocchieri per la moltitudine de gli afini feluaggi , li quali 
qui fi pregiano molto per la pietra , che hanno in tefia , vtilc al dolore de i 
fianchi, & al male caduco : continua Candia , bora con quefio nome, chia- 
mandoli prima Aerea ; e Creta , dalla città fua metropoli; ritiene la figura 
divn pomo paradifo con la circonferenza di feicento miglia , raggirando fi 
verfo Oflro dal mare Libico, nel Settentrione dal eretico, & ad Oriente dal 
Carpatine , cofi temperata , che nel maggior freddo, che vi fi fente , non vi 
agghiaccia ; di fitto gran parte montuofa, e piena di faffi , ma copiofijjima di 
ciprcjfi , & abondante di vino, olio, mele , e latticinij , afiai fumo fa antica 
mente per il fepolcro di (jioue , Labirinto di Dedalo , fiutola del Minotauro , 
forno d'Epimcnide, & leggi, che vfaua ottime . tìebbe , giacendo nel mi- 
glior fitto per dominar il mondo del mediterraneo, cento città, gommando fi 
prima da ottimi Trencipi -, ma ridutta prouincia da Caio Metello , che ne fu 
appellato eretico , flette fiotto l’ Imperio, onde poi venne in mano bora di 
Cjreci , bora di Cjenouefi tanto, che fu conceffa dagli Imperatori di Collanti 
nop oli a Bonifacio Marchefe di Monferrato ; ilquale la vendè al Senato Ve- 4 
neto, fiotto la cui potefìàè gran tempo , che fi quieta : dotte nella parte di Oc 
ridente fi fcuopre Cambrufia, Cornito , & Inacorio ; al meriggio capo Leo- 
ne, Liffo , Turba, T culaio, capo [ìermea^Fenice, il fiume Mafotto , Sichina, 
\ , Matafia 
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Màtafia , lebenà , la foce del Cataratto , la riuiera di Letóo , Tnato , monte 
Sacro , Girapietra , e capo ^offo ; Talecafìro nel fuo Oriente , capo 5Wo- 
;onde riuoltandofi a Tramontana , ci attende Altemura, Camera ^0- 
lulo , Settia, .Apollonia , c Candia, colonia dì Venetiani ; & perciò fi godeva 
molti pmilegij ; cficndo d'vna konefl a grandezza, & di gran trafico per la 
Maina fa, di che fe ne cttrabeno infinite botti per diuerfe parti del mondo : 
poi è Frafcbia,Mìlopotamo, J^etimo , il porto della Suda ,& capoMaleca, 

Biconia, la Canea , c/?c gli è vna città molto forte capo di Spada, & ne i Me - 
diterranciTolirenia , Atteria, ^ macina , !<*/>/?<* , Sandioia,e Gortina pri- 
ma Gnofoy dotte ancora appaiono molte colonne , & altre antichità, fra le 
quali fi mofirano alcune cane profondarne , piene di pipifirelii; i paefani 
affermano efier alcuni vefiigi deli antico Laberinto , opera, come fidiffe,di 
Vedalo al Re Mìnos , laquale alcuni vogliono che fra fiata patria di Str abo- 
ne Geografo: refia T annona, & Ginofa : pofeia fi feorgono nel fuo Occiden- 
te le i falette de i Tauoni , & quelle di Cambrufia ; 'à mc%o giorno Spachia , 
latraci , & Antigoz^o, & quitti toccò, venendo prigione San Taolo a Ro- 
ma :poi fi fcuoprono quelle di Taraleone , Calolimena, (fiadaroni, la Chrifiia 
na, Barioni, vlachia, Morena, ìifola de iTorci, Campi, Scnura,Cafìo,Zaf- 
f arano, le ifolcte deli Otto, quelle de i Fratelli, Standia,& T urlato, ouc per- 
chè bifogna che fi tratti de i paefani , fecondo habbiamo offeruato nell' al- 
tre protnncie , diremo che fono ottimi marinari per vafcelli di remo , deflri 
a tirare l'arco , riprefi di bugia cofi ueloci nel parlare, eh' appena fi poffono 
comprendere , vbbriachi fopra tutto per l'abondanza c'hanno di malua- 
fia, e mal loro habito antiquato fra loro infin dalla loro getilità, quando tene 
ita ad augurio bere tante uolte, quanto haueuano lettere i nomi delle loro in 
najjtorate. Indi nauigàdofi nel mare Egeo,hord detto per la moltitudine del 
le tate if ole, T Arcipelago, fi vede Scarpanto,doue nacque Trometeofil pri- 
mo, che formò di creta Timàgme humana:nÒ hauea quefia ifola prima lepri: 
ma codottiuene altronde,crebbero in tanta moltitudine, che i paefani furo 
no sformati, ruinado loro le maffarie,difc aciarli dal loro paefe:perilche heb 
be origine il prouerbio appo Greci c<otra quelli, che fi pentono d' alcuna co fa 
loro fatta f 0 KctpwJQiof, ròv xayov. piu ad Oriente fi fcuopre l\pdo,con que t O carpa 
Tìo nome dalla rofa,cbe vi fi trouò,edificandouifi la città di Rj)di fua metro tllios ton 
poli, a cui s'afferma non pafiar mai giorno, che non fi veda per la clemenza ^ a S on * 
del cielo il Sole :fu non tanto anticamente filmo fa per le leggi maritime,ef- 
fendo un ricorfo di mer canti, & per il Colofio,vno de i fette miracoli del mo 
do, ilquale non bafiarono a condurlo alla marina , effendo disfatto in mille 
pezza da Saraceni , cento gran Camelli ; quanto è in qucfti nofiri tempi per © 
l'ordine de i Caualicri dì San Giouanni , baucndoui regnato in fino, che ne fu- 
rono {Jtenti da Solimano TrcncWb di Turchi : entro nell' Arcipelago fi tro- 
ttano le Ifàle Sporade,& le Ciclaiflefi'vne fono cpfi chiamate, perche giace- 
vo diuerfe, & le altre, per che fitntovna figura rotonda : fralequali ft vede 
* w Stampa- 
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$tampalia con la circonferenza di ottanta miglia , e Nifios , douenon fono 
ferpenti , Santa Erine, copiofa di mele , Sicandro , Nicandro , Polimiro,e Mi- 
Io, molto abondeuole di biade: & quitti le donne fono bcllijfimc,<& fìferuo - 
«o, lattandofi loro drappi , d'vna creta bianca, che fa miglior effetto, che fe 
fofieperfetti(fimo f apone. Po f eia fi feorge Sipario: quiui s’adorò anticamen 
te il Dio Tanfi cui kabitanti feguono la Cbiefa Catholica,gran marauiglia , 
effendo nélmezo delle berefie di gfeci,& dcll'infideltà di Turchi: viene poi 
Chitoriani, Chiniani , & Scrfìna , co fi fi chiama Serifio, doueefiendole rane 
mutole, fe ne diffe ilprouerbio contragli huomini Saturnini-, Rana Seriphia: 
ilchegli antichi greci lo appropriarono alla fnuola di Bellorofonte , che vo- 
gliono loro baueffe tolta la voce , come ancora dicono d'Augufio, auuenen- 
do con la verità per la ficcità dell’ aere . Segue Tafimidi, Romomilo, Peri- 
ni , Argentava, Carchi , & Limonia col piu falutifero aere di quelle parti ; 
continua Pifcopia , Policafìro,eFemena , & qui forgono ottimi bagni: do- 
po è Zca,doue apporta gran marauiglia vn fonte, che beuedofene affai, im- 
briaca, e riduce in pazzia; & Andro,not abile per l acqua Ejìodojjiafaqua 
le ha fapore di vino: quiui è giitlida città principale.tycttaci dopòTino,& : 
Micotie, doue s' afferma tìcrcole hauer ammazzatoi giganti, egli habitat o 
ri ridurfi preflo caliti per la ficcità del paefe ; e Sdile, co fi bora dicono Velo, 
laquale molti vogliono efiere Hata la prima , che fi difeoprì dopo il diluuio 
v Attico , quando s'allagarono tutte quelle parti infin' all' Afta: onde pare ve - 
rifimilc, chenefufìero fucceffe tante Ifole , che forfè prima erano di loro 
gran parte continente e con la Grecia , e con l'Afta minore : onde anchora 
ne fucceffe appreffo Greci la fattola , che apparendoci in lei prima il Sole, e 
la Luna, che ne gli altri pacft,vi nafeefie di Latona Diana, & Apollinei hcb 
be quefìalfola gran fama per ilT empio di Febo, & il fonte Cintino, che 
crefce, & f cerna ogni anno, ft come il Nilo . Poi è Suda, e Pario, tenuta da 
gli antichi in gran conto per la copia del marmo, e da moderni lodata molto 
per la temperie dell'aere : per ìlche ne fuccede , che le donne vi partoriro- 
no infmo alli feffanta anni , & anco per un fonte , che tinge perfettamente i 
panni di negro: appreffo fi vcdeR.ocbi , prima Sciro, celebrata molto , effen - 
dotti nafeoflo Achille in habito di donna , non volendo andar alla guerra 
Troiana : indi fi trottaNiffia a fai abondeuole di vino, doue s’ afferma non 
fentirfiper la clemenza del Cielo niuno maligno infiuffo di Saturno da colo 
ro, che naf eono nel mefe ottano, che gli è (come vogliono gli Afirologi) in- 
cominciando fempre il parto dal mefe della Luna f otto lafua coHellatione ; 
& quitti lafciò Tefeo Arianna fuggendo da Creta, che poi diuenne moglie di 
Bacco: continuaPira, Chero,Pergola,Raclea, Schinofa,Fecufa, Nio,Amor 
go , Cinara , Caruzz.a, Lenita, Panagea, e Lungo ; cofi hor dicono Coo, molto 
fàmofa per Hippocrate ; metropoli d'effa è Arar angia: & quififhuoleg- 
gia vederfi Ffeffovna fhntafma in habito divergine , quantunque altri 
affermino in vijìa di Serpente , ilchc non accade mai fenza nouità dell' I fa- 
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la ; il ■valgo s'imàgma ejfer la figlia d’Hippocrate : poi fifcuopre Calamo 
& Lero , l'vna , e l'altra molto copio fa d' Aloe ; c T atomo , & juìuì com - 
pofe San Cjiouanni , ifolatoui da Domilia.no y 1‘ Apocaltpfi , che fhlfamentc 
attribuifcono alcuni heretici a Cjiouanni Theologo; e fendo, che fono di- 
uerfe opere fotto qucfto mede fimo nome : fegue Stapodia , Tficaria , C ra- 
fia , tifo , e CMandriayonde fi noma quel mare , che anticamente fu chia- 
mato l M irtooi retta A gatonifi , Eermacufa , & Samo , prima tanto ce- 
lebre per il Tempio di Giunone, & peri' ab ondando, di tutte le cofe , che 
fe ne prouerbia : In Samo vel lac , bora è quafi berema ; vi fi lauorò an- 
cora tanta copia d'ottimi vafi , che fe ne motteggiaua : Ad Samum vafa, 
come a dire; portar acqua al fiume; e di qua fu vna delle Sibille; che fe 
ben fi tengono efier fiate dieci : non per quefio rimane , che non vi fiano al- 
cuni, liquali affermano efier Hata folamente vna; ma fotto diuer finomi 
fecondo i varij luoghi , che ella habitaua .f copre fi poi Saro , e Scio, otte fi 
raccoglie grande abondan%a di mafiice, che gli è vna ragia di lenti f chi: 
& vi nafee molta copia di vino perfettijfimo , che qfft mofirò prima Enopio 
ne , diuolgandone l'vfofì’a i Gentili , che auanti non era lecito ,fe non per 
facrificij afacerdoti folamente : fu quett'ifola (non fono molti anni) di Ge- 
ttone fi, battendola hauuta in dono da Andronico Imperatore, horèdiTur • 
chi; effondo occupata centrala fede da Sclim fecondoifiigato da Viali Ba- 
fcià, fi come ancor ha fatto di NiJJìa,& di Cipro, fchoprefi appreffo Metile - ' 
ne , molto memorabile per Altea, Saffo , Terpandro , Theofraflo, & Titta - 
co, vno de’ fette fàpienti, di che fi vanta tanto la Grecia; hoggi hà quefl'ifo 
lada guardia, come Rodi, di alcune galee per paura de' cor fari, tanto Chri 
ftiani , quanto Turchi, liquali ffeffo rubbano quefti poueri ifolani,& gli veti 
dono in 'Barbaria: onde fi fh, che molte di quefie ifole bora fiano bere- 
me, & deferte; effondo anticamente piene di habitationi : pofeia viene Te - 
nedo, che fi mutò il nome , che hauea di Licofri , da Tcnedo vergine, laqua- 
le, calunniata appreffo il padre dalla matrigna , fotto preteflo , che ha- 
uefie macchiato l'honor fuo con vn certo mufteo , fu dal padre gittata nel 
fiume Cidno ; onde fi faluò in qncfi'ifola , rendendone gratta a ’bfettuno 
d'vn helliffimo Tempio , doue non era lecito entrarui a ninno cantore ; la- 
qual Ifola , come che era fiata promefia da Andronico a Cjenouefi offendo 
venduta d'ordine diCaloianni fuo padrea Venetiani ,fu cagione, che ne 
fuccedeffero tante dif cordie fra quettc due città, cefi in mare potenti: e 
chei Turchi fiende (fero gran parte loro Imperio, comehor fi vede batter 
fatto. ‘Dopò fi trotta Trotino , Cupa , Toteri, Stora, Armeno , Dama- 
la , Lembo , e Samandrachi , e poi Limine , che gli antichi nomauano Len- 
ito , doue fi finge, perche v'arde di continuo vn monte, come vn' altro Mon - 
gibello , efferui cafcato Vulcano dal Cielo : fi porta da quett'ifola la terra 
fugillata , ottimo rimedio al veleno; laquale bora raccolgono nella Luna 
di (Maggio dal bollore d'vn fonte, inter uenendoui vn Chìam con gran ce- 
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timoniere ben non con quante fe nevfauano da gli antichi; eflcnio confa*, 
crata a Diana lor Dea:e qui pur moftrano i paefani il luogo oue era vn' altro 
labirinto. Vltimamente refla TSJjgroponte , prima Euboa , laquale èvnifo- 
la la piu fertile di biade , che fi fappia, eccettuando Sicilia , nel mediterra - 
neo, che s* auuicina con la fembian^a d’vna fronde di cavagna alla Tdoetia 
tanto , che pare continente infieme ; e£- qui fi troua, lafciato capo di Lita, e 
Limino , Wjgroponte , prima Calcis , metropoli dtU’ifola , co fi propinqua a 
terra ferma , che vi fipafia davna parte all'altra per vn ponte , che pri- 
ma fece CMabometto fecondo , combattendo con venetiani; ìlquale,.gli è 
di tanto maggiore ammirazione, quanto che fi feorge fermo : e filabile, come 
chefofie fatto di fabrica fopra vn fiume tranquillo ; correndola V fempre la 
rema di fiotto , hor su ,hor già , fette volte il dì velociffmamente ; laquale 
poi fi quieta nelfettimo , ottauo , & nono d’ogni mefe ; nè ciò fienai gran fe - 
creto di natura , ilche fu caufa ad *4 riflotele, e {fendo fuggito in quejìa. par- 
te, forfè per timore dell’ Areopago , hauendo fcritto co fi dubio fopra l’ani- 
ma, che non hauendo pfftuto inuefligare la verità di tal moto, ne moriffe di - 
fferato: entro fi troua Rocco, & amare Fatina , & ^Armerò : all’incontro 
lei folcite Cauallene, Caftro,eSp\tolo: fegue capoUWàntelo, Carifto, capa ( 
d'Qro , cofi bora chiamano il promontorio Cafareo , molto celebre per la 
morte d’^liace : continua ponte Chini , e Paloni , e capo di Dio: entro T oli- 
ricca, Madugo, e Lilanto: quiui fi troua la pietra Mianto, tanto celebre ap 
puffo gli antichi; onde sfogliando fi, nefilauano quella tela, che poi vfaua- 
no, affin fi riferuaffe la cenere , abbrufeiandouifi dentro i cadauerei de i 
gran maefiri : moHrommi vnpoco di quefta tela Ferrante Imperato . a cui 
deggio molte cofe , che tratterò ne i proprif luoghi . CMa inedito con quel 
la maggior breuità, che ci è fiata poffibile di quefta parte , vuole il tempo , 
ché.ritorni nelle bande Settentrionali, doue ci affetta la Schandia; laquale 
è vna gran prouincia, co fi detta tanto apprefto Greci, quanto appo Latini , 
tAfcanaz. dal vocabolo Hebreo f , ò diciamo meglio dalla voce de i proprif pae- 

fani Schona , che dinota terra amena , non eftendo ragionerie che l' Eti- 
mologia fi pigli d’altra lingua, quando confronta col prqprio idioma de 
paefani la proprietà del paefe, fi come veramente accade in quefìa parte: 
fu tenuta gran tempo ifola , ma con errore 5 eftendofi J'coperta ( non fon mol 
ti fecoli) continente con la Mofcouia per vn picciolo fretto , che giace fra 
il golfo Gradukco , & il mare Finnico: laquale è cofi grande, che pare vn * 
altro mondo , e tanto prima babitata , che fu detta guaina delle genti: effen 
donev fichi i Goti, gli Hcroli, i Longobardi , & ( fecondo molti ) gli Scor- 
Zefh i 'Lformandi, i Borgognoni , & vltimamente gli Sumeri : il cui mc%o 
giace nella longitudine al grado trenta fette, & comincia da venticinque, e 
nell' ampiezza a feffuntadue, e principia da cinquantacinque : doue fi con- 
tiene, toc candofi fido della zona temperata, poi che della zona frcdda,che 
pur occupa parte t ferie dirà al proprio fino luogo : oltre della Scania , la 
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^fiorttegìa, la Cfothiafla Suetia , e la Filandiay che giunte infame eccedono 
in grandezza la Francia, e la Spagna ; appreffio lequali fi fcuoprono i monti 
Vojfrini, che perla loro grandezza la sfendono infin dal Settentrione, [cor- 
rendo fempre verfo Ofiro , in alcune parti di tanta altezza* che toccano le 
nubi: la banda dell'Occidente è fiotto il dominio del Rj di Dammare a ,come 
Re diNoruegia ; quella d' Oriente vbbidifcea Suedi ; effendovna pie dola 
punta , che giace a mezp giorno, detta la Schania, pur fiotto Tianefi: fi che 
tutta questa parte regnandoci anticamente diuerfi Vrencipi , bora fi quie- 
ta nell'Imperio di cofioro. La circonficriuono di quefia manierai nell'aqui- 
lone le danno l'Oceano Scubico, doue le fiunta il Sole, il golfo Graduicco,e 
Finnico, & onde le fi afeonde il mare di Noruegia , raggirandoli verfo me- 
zzogiorno dal mare Balteo: delquale, perche non è fiato ben'intefo da gli art 
tichi, ricerca la necejfità dell' ordine, che fene dica alquanto , acciò fi chia- 
rifica la verità . É dunque quefio mare vn mediterrano , che entra dall'O- 
ceano Germanico per vn fretto , che i paefani chiamano il Zonte , ò fretto ■ 
dell'Elcinur: il fecondo in grandezza fra gli altri mediterram, che intrame 
Zano per Diuina prouidenza la terra, affin fi pratticaffeil mondo con mag- 
gior prefiez^a, e comodità, ha il nome apprejfo Oflerlini d'Oflofee , cioè ma- 
re di Oriente ; & appò Rofji di Guarec Morie , che fignifica mare di Guareca , 
città anticamente jfhmofa ne i liti Vandalici', & apprc/Jò Latini di 'Balteo, 
dall'Ifiola Balthia con tal nome fu chiamata Scandianauia ò dal Balteo, che 
vi portò tìercole, [correndo per quefio mare , che per la fina durezza non fi 
poteua parare da ninno, fe non era gigante: onero per la fembianza,che ri 
tiene di vn cintolo: conciofia che hauendo trafeorfo alquanto per Ofiro in- 
fina Lubecca,fe nepafia con vn largo fieno, diflaccando la Iuthia dalla Schct 
nia, maggiore , che non è quello (patio, che giace fra ilgolfio Adriatico , & 
le Sirti, fempre però per dritto verfo Leuante , tanto che arriua a Danfica ; 
oue fi diparte in due gran golfi , co’l finifiro arriua alla Eothnia ,& co' l de- 
liro toccala CMoficouia ; non paté flufio ,& refiufio , come l'Oceano, & 
con tutto quefio è molto pcricolofio a nauiganti , che non vi fono prattichi , 
ne hanno cognitione de' trentadue venti, effendorare volte per loro vio- 
lenza tranquillo ; onde auuiene , che hanno obligo tutti quei Tiloti , che vi 
nauigano , conofcerei venti tutti nominatamente; ha in oltre quefio mare 
molto pefeofo, con l'acqua tanto dolce , venendo la corrente dal fuo Setten- 
trione , doue fono molti laghi ,&v\ entrano groffi fiumi , che i nocchieri la, 
vfano per cocinarne, cofi come fefoffe acqua viua, ne i loro bifogrii,il con- 
trario fuccede, entrando la marea dall'Oceano ; perciò che all'Ima è [alfa , 
ma non tanto, che fe ne pofia confinare gran copia di fiale: peroebe agghiac 
eia tanto d'inuerno , che vi fi camma con fleiten di fopra , come s'andaffe 
per terra, con prefìezxa ammirabile , pafiandolo fyeffoper mezzp da Hat t 
nia ad ^ ifloia , non ch'apprefio terra . c JMa trattando nel particolàre di 
quefio paefie , che fi può veramente affermare efiere affatto , cficndo fofio 
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in quello Settentr tonai' angolo, difgiuntó dall'orbe nòflró, ci attende appréf 
fo lo tiretto del Zonte la Scania , laqual è fituata frà il lato *4 ujìrale di Non 
negli , e l'Occidentale di Cotbia : co fi nomata per l' amenità ,c he ritiene,fcot 
gendofi con vrìaere molto Salutifero, ricca , piena di minere d'argento , co* 
pio fa di befiiame, fertile di biade , et di pcfci cofi abondcuole y cbe non folo fe 
ne piglia ferma reti gran copia i ma pare y che per la tanta loro moltitudine 
non vi pofiono paffute le naui, fe non gli folcano per mesto, fiche per tante 
fue doti n'ha prefo il nome tutta quefiagran penifola diSchandiatiui fi tro • 
ua Ellcboti ,& Londen città udrcipij copale, metropoli ,& molto antica y oue 
s'attende non poco alle lingue y fecondo l'v fausta di Germania : indi s'entra 
in Halandia , doue giace .^ilmiftat : &appreffo nel paefe di Biechi, Vask 
bórgo, citt à principale . i A quefla regione tocca la Smalandia piena gran 
parte di felue y doue gli è vna gran quantità di animali fcluaggi con alcu + 
ne di quelle fiere da loro dette Blande , cofiipaefani chiamano Vjllci,moU 
to desiderate per l'vnghiadel piede defiro , ottimo rimedio , fefi prendo „ 
no viue , & a tempo, contra il granchio , & il mal caduco , portando fi 
peròadoffo di manierai che tocchi la carne: & quiui giace Trchorgo , 
città fhmofa' y e dopo la region di Vefcinde y doue è pofia Elcinur , città di me 
diocre grandetta coti due fortìfjime casella inespugnabile , affai celebre, 
per pagaruìfi ildatio d'ogni natie , che vi paffa , al Re di ‘Danimarca : fer 
condo il numero chaue delle gabbie vna dobba d'Inghilterra , e ver amen* 
ie da quefio fretto con vno altro y che chiamano 'Berlto, riceue il l\e di Da- 
nimarca vna delle migliori entrate ebabbia : feguono i popoli Ti aghi , & 
vicbia y prima con proprio Re, doue lafciata Romaricb , fi pafia a man fini - 
flra nella Norucgia,cb'appò loro s'interpreta via del Settentrione, laqual è 
vn grandijjimo regno , pofio nel lato , che gli fi naf condono i raggi del Sole , 
fopra l'Oceano: ajficurandojiall' incontro dalle arme de i Suedi per Vi monti. 
Dojfrini y nella quale fi fonte l'aere talmente Salutifero quantunque fia d'in -, 
uerno freddo , che non vi fi fentirebbono mai morbi contagio fi , fe tal volta, 
non vi feorrefle gran copia di ceni animalucci , che ejji dimandano Lember , 
molto fimili a itopi, liquali , ò che vi naf cane, come ìrannocchi dalle piog - 
gie, ò che vi fiano trasportati dalle fpeffe tempeVìàfcbc qui fogliano effere 
grandiffime, apportano fempre, che vi appaiono, prima granpenuria,con - 
fumando ciò che trouano , & dopo pelle contagiosa , infettando l'aria per 
il gran fetore . E' quefio gran paefe afiai montuofo., & pieno di bofehi , & 
perciò poco habitato ; doue per li tanti luoghi folforei , l'Oceano ìion v'ag- 
ghiaccia , nè il befiiame fi racchiude da pafiori dentro le Spelonche infinal -, 
l'vltimodi Nouembre : & quiui non fidefiderano occulti fecreti : poiché 
non vi accade mai nouità alcuna , che prima non apparifea nel lago di 
Moos , quafi bombile Cometa, vn Serpente grandijjimo ; nè ciò fenica il cen- 
no della Diurna prouidens^a, che ciauifa per la fua bontà fempre , che ci 
auuienc qualche notabile finiJìro,in vari j modi , fecondo l'infinito abbiffo 
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della fapien%a fui , affin che ci emendiamo de ì noflri errori; onde ci accadi 
tigni male : & nelle fue montagne fi veggono tal volta alcuni mofirij come 
Lamie , co fi bordili, che fe non temefiero del baiar de' canile del volto bu - 
mano, fhrebbonò maggior danno , che non fanno le Tigri in Hircania: & alt 
cor a vi appaiono entro mare alcuni pefei in forma humana, non fenica cat- 
tiucraugurio: poi che di rado non ne fitccede naufragio j & per questo i folle 
citi nocchieri fi riducono per tal frettatolo in alcuno ridorfo,& maffìme al 
lo fcoglio di CMonaco, douc fi vede fempre il mare tranquillo:ma frefìo fo- 
no opprejji auatiti , ebe vi arriuano, da vnagran quantità di T$ alene Acqua- 
li fe non /offe, che frargendo vn poco d'olio di Coflore fu l'onde , ifuanifcono 
con maggior prefe^a, checo'l celeuma di Nearco,patirebbono gran peri- 
colo . CMa quanto alla grandezza di quefìo reame , gli è grandi fimo, of- 
fendo di maggior fratto, che tutta l'Italia , però gran parte montagne ( co- 
me s'è detto ) & [due, doue fi contengono molte gran regioni ; e fono Solo- 
gia,Tilmarca , Totena, Hirtmarca, Tsformoria, e Bir caria: doue le città fh- 
mofe , & che fono capo di Contati, fono, ^Afloia , onde fi nomina vn gran 
golfo del mare Balteo , oue ella giace affai praticata da foraflieri a ricetto 
di quefie parti boreali , doue rifiede l’audicmia de ' ‘bforuegi : Stauangcr » 
ch'altri Tban chiamata Stauandria : poi fi troua, Sulodal , e di qua fi fato - 
pre il monte Sulopci , Hammaria,àttà col fuo vefcouo,& 6flerdal,pofla fri 
due gran laghi : onde fuotandofene il fiume Tildra ,fi feende con barche a 
Bergin , città molto celebre per la gran douttia , che vi poytano ogni anno i 
Norlandeft di Stocfis, & d'altri pefei ; concorrendoti perciò molti mercan- 
ti foraflieri; alliquali , acciò vi poffano far fianca, è bi fogno patifeano mol- 
ti trauagli, ò ( come efi dicono ) giochi, veramente poco chili , & bima- 
ni: fi feorge appreffo Bifida di Scutene, Quìnuefiorda , Sologera, t/aldres ; 
& al rincontro l'ifola d'Halcene , c d'afre: a man defra di Sologera, giace 
Hetmarca J'ottoi monti Doffrini; quiui fi troua Olircdal y Hctera , a fai co- 
piofa di ferro : indi nella finifrtra Sogni, & il monte Buco, cofialto , che la- 
feia che non vi fi può poggiar nel vertrice per tre giornate di camino, per P 
afrrc7£.a del fito,mi affermò Giacomo di Roflocco , huomo curiofo, & prat 
tico, apparerui nella fommità di primauera i raggi Solari , (fendo alle ra- 
dici del monte notte ; ilche può ben Ilare per la bafiezz,a del Zodiaco all’O- 
rizpnte . Continua Sonodal, <& Jirdale, & poi Tformoria , habitata quafi 
tutta di villaggi, prima co'l fuo Re: doue fi vede alia fmifìra il lago di Salbo 
non congelar fi mai, <&■ a mare l'ij aletta di Scorpe, Cjifca, Nerde , Drurn , 
Fofen, icracao , R eden , Giles , e Nielfen . ma ritornando al continente , ci 
affetta entro vn grandi fimo golfo Nidrofìa , che i T cdefchì dicono Druen - 
don, quafi albergo di Druidi antichi loro facer dottila quale città è fiata, fi co 
me anchora è appuflo i Tsforurgij, metropoli, prima afai glande, ma bora 
mancata, hauendo t Noruegi perduto il dominio; nellaqual citlàbora five - 
de vno de'fnmòfì tempij di tutto il Settentrione , chiamato fiu.ito.Olao,e qui 
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pure errano maggior parte di quelli popoli Settentrionali mentre fi sforma- 
no moflrare al mondo , che noi Catkolici facciamo errore in quelli nomi inti 
tolando i noHri tempi come gentili da i nomi di tanti fant j : concio fta che 
noi non li consacriamo a i Santi ad vfanga dell' antichi idolatri, ma a Chri- 
fio s pigliado in cielo i Santi per protettori di tali luoghi /acri, come non face 
nano le genti: pofeia fi trotta Fifca , l'ifola Hegelanda, douehabitano molti 
nobili , offendo d'efìate molto dilettatole , & amena ; entro Felborgo, intor- 
no vn gran lago , dotte i paefani ardono a loco di legna offa dipefei , che qui 
ni pefeano grandiffimi; & anco appaiono fyeffo corporalmente molti (piriti 
Diabolici, liquali fanno mille illufìoni: & altri , che non fi moflrando di nin- 
na forma, s'afferma per cofa certi ff ma, allogar fi per dinari alla giornata , 
f emendo al padrone fedelmente di notte , fecondo , che conuengono infìe - 
me, parlando l'un l'altro, feniche fra quefio, fe ben s'intede la vocefft veg 
ga il Demonio ; poi fi feorgono l'ifolette di Scaffoon , tir Loffoct,fra quali -, 
r aggirando fi l' onde con affai violenta , fi paté piu gran pericolo, che fra 
Scilla, & Cariddi; piu al Settentrione fi fcuopre Brinane , Andane,& Tro? 
don ,doue fi fanno gran pef cagioni', & Vardaho , l'vltima fortezza , che 
tengono i Noruegi in queHe parti di Norlandia ; non troppo diflante la cor- 
rente di CMottraton , che fuotandofi nel mare , diuide quefio regno dalla 
Fimmarchia; & qttiui giace Pittale, ir 'Bonganga: ma^quanto alla natura 
e qualità de i Noruegi, fono alti, e robufii di corpo , coraggiofi,& armigeri, 
f empiici , ir nel trattar conforaflieri amoreuolì , tardi nell'ira , ma nelle lo- 
ro opinioni oftinatiicon proprio idioma, non molto diffimile dal germanico; 
prima hebbero proprio I{e , che-loro f accedala per hcredità ; ma hauendo 
conuenuto, mancatala ftirpe Regia , crearlo per elettione , non confitte - 
randa , che ogni nouità di rado non apporta calamitate , & ruina , giaceno 
/ otto la corona de i Danefi, priuati di ogni dominio , e maffime delle loro ar- 
mate, con lequali furono mangi quelli popoli molto potenti; ma quanto alla 
religione, fono Luther ani, fe ben il popolo y'adberifce gran parte per forza; 
t fendo flati alianti molto Catholici , e religiofi , a quali conceffe Innocentio 
yttaiiOfpcr conto che vi fuccede ffefìo non ritrouaruifi vino, potere Sacrifica 
re fotto vna fpetie: loro habito è qua fi comeTedefco,maffme appreffo z no- 
bilhvfano pane di fegala,& anco di Scorze d'alberi, butiro e latte, fi vefleno 
di panni molto grò ffi , & attendono afiai alle cacciagioni, viuendone gran 
parte del tempo . Quindi s'entra a ccCnto il Meridional angolo de' monti Dof- 
fi-ini nella Gothia, che gli è vn gran regno, con quefio nome, che dinota pae - 
fe Dittino per la gran douitia delle cofe,non effendo parte in Europa, dotte fi' 
viua con minor pregzo, che inefia; doue non appaiono d'eftate le fielleffcor 
gendouifi per la vicinità del Sole all'Origonte vna continua Aurora, & al - 
l'hora vi fi fuole fentire maggior caldo, fi come io hò intefo da lonas Gotho , 
huomo molto prattico, che non fi fh appreffo noi . Si diuide quella prouin- 
fia in due parti, nella vefirogothia, e nell'Ofirogothia; per Svita fi dimofìra 
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la C/otbia d'Occidente, &fer l'altra- quella d'Oriente-, ambedìiemolto pia* 
il e, & fruttifere di biade, contermine verfo Tramontana con la Suetia ; ba- 
gnando fi nel rimanente dal mare Gothico , doue fi comprende la regione di 
verendìa,di Moringia, Ch'india , e qui fi lauorano i piu bei vafi di legno, che 
in ogni altra parte Settentrionale;& anco la regione di Finuidia, i cui pae- 
■falli hanno (fi come mi affermò il fopr adetto Giacomo di Rofìocco) proprio 
idioma, che ejji parlano tanto velocemente, che pare fìracquin l' orecchie di 
chi gli intende ,• & Tuifcbia , Faionia , Dalia, che gli è vn paefe di maggior 
fertilità, che non fi fiutila dei monti Cjargari; esanco Marchia, co fi copie- 
fa di caualli, che fe ne può eleggere de i migliori foltamente per una canna , 
con che i nobili s'appoggiano caminando nella vecchiaia . Città memorabi- 
li fono Calmer , convn caftello molto forte , e principale ,&vn porto ficu - 
riffmo, la migliore fa i popoli Smalandij: entro Veffo col fuo Fefcouo uici- 
na advn gran lago d'acqua calda : laqual città è molto celebre per le reli- 
quie di Santo Sigfrido, mandatoui a battegar quefìi paef dal Ré Mcldedro, 
ilche fu cagione che la corona d' cingila fia Hata confederata con quefla di 
Suetia , con molta vtilità dell'vno, e l’altro Regno , fempre : giace non trop- 
po lontano il bofeo d'Holmo, e T>{orbi , quafi al rincontro ì'ifola d'Elanda , 
molto fimo fa per alcuni caualli , che produce co fi piccioli , che paiono Sar- 
di : fegue Fiborgia, e Suderc.ope, doiie fi fa la maggior fera di tutta la Go~ 
thia ; poco l ungila fpatiofafelua dì Tiue,doue fitrouano molte Blande-, 
del cui pelo ne empiono i Gothii loro firamagxj,Ìgorcope : doue fi veggono 
nel contorno molti faffì pinti di varie magmi di cofe dalla natura : poi è Ni? 
copen, e Telge ; lui fi feorgono alcuni f affi grandmimi , che fono come le Ti * 
r amidi d' Egitto, fepolcri de ’ loro giganti ; nei quali fi leggono epitafi con 
lettere Gothiche , da'molti pochi in quefìi té.fnp.i intefe; dilettandoft i Go- 
thi delle Latine : il cui alfabeto mi mando incórporato con Olao Gotho (non 
fono molt'anni) Giacomo Madotto gentil'huomo della patria faa, &perfo 
na molto honorata : contengono queHi epitafi t\ fecondo narrano le hiflorie 
Settentrionali fì-a gli altri gcHi , quelli di Runa Maga , laquale fuggendo in 
Scithia , diede principio , congmngendofinfieme , fi come affermano i loro 
annali, con i Siluani,aile .Amatone: yedefì dopo Ianacope città molto no- 
minata per vn loco fa loro reputato infaufìo ; efiendoui fiatimorti due fa- 
ttili , mentre if cono fiuti l’vno amanza l'altro ; nè guari diftante fi fcorge 
Vafìcna, molto nomata in quefìe.nofire bande per il granT empio di S. Brigi- 
da, a cui ancora feruono alcune monache Catoliche, e religione; apprefio ft 
troua il lago di V et er , che per la fua grandezza parte l'vna Gothia dall’ al* 
tra ; doue fe non fofie , che rompendoci al fin d'aprile il ghiaccio , vi ft fen - 
tono tanto gran firepiti , che paiono colpi di bombarda , non farebbe mai an 
no, che non vi fi fommergeffe vna infinità di pafiaggieri , che vi caminano a 
cauallo, o fopr a carra con maggior prefìei^a, chef nauigafiero in mare_j 
tranquillo ; nel me%o l'ifole Finghenfe , doue ft ffeflo refidenza il Re per 
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l'amenità del luogo :& ■viòla spelonca, che il vulgo predica 'ammiràbile 
per conto di Gilbergo A Iago, legatoti ( fecondo loro fbuole ) che non fi pojfa 
tnouerc , mentre ardifcc^prouocar BatillolSfcgr ornante, e fuo tnaejìro nelTar 
te CMagica : illufone veramente diabolica, non arrìuando il 'Demonio a le 
gare le anime nei propri) corpi: poi fi fcuopretincopia co'l fuo prelato > la 
cui giuridittione s'eSlende in quefte parti per diuerfì diflretti ; e Stami-^a 
pur celebre ; onde non è molto longi Scbcninga , non menofhmofa per le bel 
le firade, che ella baue qua fi vn’ altra Efefo, molto dritte , che per la fatua 
di Turonc, co fi terribile contraglì adulteri , che fi può dire efer (iato vn’ al- 
tro Seleuco Locrefe in quefte bande Settentrionali : fegue Malmogia , ffer- 
demborgo, Varne, & Scara , metropoli degli Veftrogothi co'l fuo Fefcouó, 
città fortiffima poSla entro vngran lago , doue s'entra per diuerfì ponti , e 
nella marema Lodefe, con vn porto il migliore fra iVcHrogotbi , & dentro 
terra Lide copia, & Tigualla appreffola Duce a divermelandia , prima per 
la fuagrandeè^à don proprio Re , horafotto là corona di Sue%z.efi , ma co'l 
fuo Duca y ilqual’ècofì potente, fecondo pi' affermò Tietro Rofìno , per fona 
molto dotta , &.pr attica ne i maneggi del móndo , che può con agcuolezgà 
armare , più che dieèimila caualli: ma tornando alla città, ritrouo } che gia- 
ce appreso ti lago di vener: doue entrandoci ventiquattro grofti fiumi, ban 
no folamcntevrì efito, che ì terrazzani chiamano con fmiftro nome Trochei 
ta, quafi fcappoccio del Dianolo, ilchevfano perii gran rumore, che Pi feti 
tono per alcune miglia frani rumori : ma riducendoci nella parte del fuo 
Oriente appreffogl’OSìrogothi,ui fi feorge l’ifola dì Gothlandia , molto cele- 
brata per cfìeruift congregati i CJotbi, venendo contra l’Imperio Romano, 
per la via di Tolonia alla Vallachia , doue vi fi fermarono gran tempo : ap - 
pYeffolaqual ifola bervi fi fh il miglior cafeio d'ognì altra parte Settetrìona 
le, tata è la perfettione delle heYbe, che vi nafeono: quìui fi troua Horborgoi 
t visbi fua metropoli, antìcameiitemólto grande, & notabile' per il gran tra 
fico de i mercanti j onde fi pigliauano le leggi da i nocchieri , quafi da vn al- 
tra Rodo :& qUvbot dimora vn gouer tintore in nonìe del Re dì Dania: quan 
tunque pretendano di queft'ifola, come membro di Cjothia , attionegliRe di 
Suetia. Ma trattando delle qualità de i Gothi ,fono molto fomiglieuolì a 
i Tsfpruegi, bellicofi a piè, & a cauàllo , eccellenti oltre modo per mare, gran 
nuotatori , vaghi della libertà, piu che ogni altra natione Settentrionale, lar 
ghi nel bere, e nei conuiti Splendidi : & per coftoro cafligò Iddio l’Imperio 
Ramano , faccheggiando Roma , capo dtlmondo : fopra il che s'ingannano 
molti fcrittori ; mentre danno lor' origine propriamente a i Gcthi, vedendo* 
fi molti vo cab oli del loro idioma e fter communi coi noftri: & anco alcune 
antichità, Romane in quefii paeft, co fi in medaglie , come in marmi : loro don 
ne fono di corpo alte, belle di volto, fopra modo cafte, mirabilmente mode- 
lle , con vn aspetto veramente fimile alle antiche Spartane , di animo gran- 
de, libere nel trattare, & nelle cafe politifiime,d' animo virile, effendofi pii* 

voltai 
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volt e vedute a. c nuallo combattere come buoni Caualierì, aneti ve re c4mazj> 
tic entro le [chiare armate de' nemici. 

UWa continuando la defcrittione,fi troua verfo Tramontana Suetia, che Sv e t 
gli è vn regno maggiore efio folo , che la Gotbia , & la Iforucgia inficine , a 
cui fii pofto quefìo nome, ò da Sueone , fuo antico Trencipe , ouero per il fi- 
tti , neiquale giace verfo Oflro a rijpetto della Norlandia :gli affegnano nel. 
fuo u Aquilone per confine il fiume Lufen ; che la difgiunge dalla Helfingia , 
internerò nel rimanente fra i monti D off rini , & limare Suet’tco, affai mon 
tuofo,epicno di bofchi,febcn cofi ricco diminere di rame , & di argento, 

(fhe fi afferma per certo non efier parte in Europa , angi in tutto quefio no - 
Uro bemiffiero, che in ciò l'auangi, molto abondante di porci , di vacche, & 
di capre, co' l pelo cofi fino, che fe i Suegx.efi foffero come iFiaminghi indù-, 
flriofi , ne far ebbono ottimi moccaiani:ilquale partendofi nella Neritia, 
Oplandia, Feringia , Geflritia , Pefìralia, Sudermannia , & Tfalacarlia, con. 
altre anebora , oue fi veggono città fhmofe Stocholimo , pofta fu la bocca 
del mare Suetico , entro acqua , come Venetia , doue fu edificata da Tiirgero 
per ficurtà di quel golfo da i cor fari E [ioni , & Mof coniti ; di vna mediocre 
grandezza, molto mercantile , nellaquale fk refidenga , per efierfia Sueg~ 
gefi la regia, il Re loro , che purfifà, come quel di Danimarca per clettione , 
confacrandofi con le folite cerimonie de gli altri Vrcncipi dal proprio me- 
tropolitano ; ma non prima , che non fi mofiri da vn graffo fa fio , che chiami 
mano Moratten , augurandogli perciò flabilità nel fuo feettro , s'ei piace al. 
baronaggio , clero , & popolo : doue conferendo tutti nell' elettione , giura, 
offeruar le leggi di Santo Erico, che i Suedi tengono per Santo loro prò ter* 
torcila cuiinfegna fono tre corone d'oro in campo agurro, con due leoni, e. 
certe [piche, ilquale Trencipe non è gran tempo cb' anco egli ha conce fio va* 
rij titoli a i fuoivaffalli , e fatto anco vn 3 ordine di certi cauallieri,cbc cbia * 
mano degli Angeli : per l'imprefa , che ne portano di due Cherubini, & vn. 

Leone in mego : appena vn miglio difeofio da quefla città fi vede Oj ricolmo; 
doue traficano molti mercanti forafìieri , ritrouandouifi quafi ogni mae- 
flranga , come in Fiandra ; & a mare l'ifoletta di Deìa , cofi chiamata da 
Dela Ninfa, con chihaucndofi congiunto Hercole, behbc molti figli, che non 
degenerando dalla virtù paterna , foggiogarono tutte quefle parti Setten- 
trionali: appreffo fi vede Sittuna,chc mofìra fi grande antichità, & Erebro r 
& dopo Strengis f opra il lago di tvleler , iui fi feorgono in alcuni gran faffi 
molti epitafi , che contengono la vita degli autori, hauendo anco cofìoro cu- 
ra, come gli altri antichi , del perpetuo honore nel mondo: & poi Unccopia , 
fortifjìmo Càflcllo, TUrca, prima molto grande, & Vpfala con talnome dal 
fiume Sala , nel centro a punto della Suetia e perciò è fatta lungo tempo 
metropoli fra Sueg^efi , da loro molto celebrata per l'antico Tempio della. 

Dea Friga , doue dimoraua il loro fommo facerdote , facrificando a gli.Vei 
all' vf cinga Greca , taluolta co n fanguc h umano ; bora fi vede in quefla cit * 
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tà, oltre* fepólchri regij molto fontuofi, vn'horologio dì tanto artificto,cbe 
pare marauiglia in tutte quelle parti ; & anco lo fludio in tutte le fidente, ' 
& arti liberali, con vn piu fhmofo Tempio, che fi vegga in quefìe bande Set- 
tentrionali: indi fi trotta Orogundo , onde efcono molti muili perii mare 
Botbtiico: & non molto difcofìo Arboi, f opra vn gran fiume , ilquale fi tra- 
sfonde nel lago di Meler , dotte mi affermò Lorenzo l ouel nobile Sco%z£pe 
lauorarttift le migliori arme d'Europa , ejfendoui condotti i piu eccellenti 
artefici con gran fiipendio da loro Trencipi , che fi haueffero potuto ritroua 
re in Germania : appreffo fi vede trofia co'l fuo prelato , che iGothi chia- 
mano nel loro idioma Veftros , molto ricca di minere d'argento , co fi fino , 
che mi giurò lonas che mentionai di fopra , cauarne gli orefici d'ogni quin- 
dici libre vna d'oro; & qttà mitigano ogni anno alcune galee, che ill{e Cjo- 
flauo fè prima folcare quejìi mari: ma puff andò fi oltre il fiume Lufen, ci at- 
tende l'Helftngia, anticamente per fua grandezza con proprio Re, hor fiot- 
to la corona di Suegzefi, habitat a gran parte di villaggi, dopo Gettdia , & 
Bemora : ma con la gente ingegno fa , & molto dedita all'induflria , & alla 
fàtica:ma per dir delle genti di quefio regno, fono i Sueggefì poco disformi 
nelle qualità da i gothi, d'ingegno alquanto tardi, non cofi nelli f degni fà- 
cili ; ma oflinati nelle loro openioni , molto fofyettofi : il folito delle genti 
Boreali, afiai richi,e nelle loro cafe agiati ; cagion che fe ben menano loro vi 
ta d'inuerno dentro flufefifliano nondimeno con maggior commodità di mol 
ti altri popoli Settentrionali , molto armigeri , in perpetua guerra con Mo - 
fcouiti , & Danefi , infefìandofi d' ambedue quefie natiom per inuidia delle 
loro ricche z%e; vfano proprie leggi , taluolta centra le lmperiali,non cfìen- 
do foggetto loro Trencipe all'imperio, le quali e.ffi hanno antichiffime in al- 
tro idioma, chor vfano ; intefo folamente da i loro leggifli, fe ben non è cofi 
corrotto , come la lingua noÙra, dalla latina, & fono tanto cortefi con fio - 
raflieri , che fi reputa apprefio loro non gli vfare ogni cortefiagran vergo- 
gna; molto fimiline gli babiti a iTedef chi, mapiu pompofì, & politi, {lan- 
dò tutti generalmente tanto commodi , che intefi piu di vna volta da Tietro 
Rofìno , chenonvifitrouaappòlorohuomo , che mendichi . 

Finlandia Quindi nauigando alla deflra del mare Suctico , ci affetta la Finlandia 
nella figura molto filmile, giacendo fra due mari, alla Italia: ella è vna Du- 
cea affai grande , e fendo prima per la fua grandezza vn regno amplifjìmo , 
fiotto Kojji, hor giace incorporato con la corona di Suetia, hauendoglila tol- 
ta il loro Re, Henrico il Santo: è molto habitata per caufia, che le f emine vi 
fono per l'vfo della ceruofa piu che in Egitto per l'acqua del lS[ilo , fecon- 
de, piena gran parte di f lagni , & laghi , ilche è cagione, che s' affi curi dalla 
potenza de iOWo fcouiti, efendouifi , come poco pratichi, ffefi evolte an 
negati i loro effcrciti: & quiui habitarono prima i Vandali, per ilche s'afiu 
me il Re di Suetia titolo di Re di Vandali: è diuifa in molte regioni; cioè La- 
uafiia; Satacundia, blorfinlandia, Sufinlandia, & ì^ilandia ; città celebri ■ 

è Rauma 



Trattato Primo . 1 69 


è Raima molta mercantile , con aliai vaf celli , basendo vn' ottimo porto : è 
Verfo Auflró^ibo fua metropoli cól fuo Prelato , la cui giurìfdittione fi 
I larga per tutta quella gran Ducea , verfo Oflro tìange , che gli è vn porto il 
piuficuro , &fhmofodi quefle bande ; nell Oriente Vames , & Viborgo t ri- 
paro contro. icjftofcouiti; ne molto lontano la ffeluncà di Smellen; doue 
gittandofi qualche animale viuo , vi fi fentonogran rumori : entro tutta vii 
laggizdopo r Borga,doue fh reftden^a vn Cjouernatore da parte del Re di Sue 
tia, e Cronemborgo pur col fuo rettore , hanno i Finni. propria lingua, fé ben 
quei di viborgo parlano nell'idioma deiRoffi,e quei chabitano in ^Abo v fi- 
no il parlare di Suedi: di corpo fono alti, belli di volto , come ogni altra gen- 
te Settentrionale : affai f empiici d'animo ; nella guerra tutti arcieri , ficuri 
daRoffi con loro'cani , che hanno ferocìffmi : allato di Flange fi fcorgono 
molte ifolette chiamate ^Alan , di riparo di coloro che nauigano , ò ritorna- 
no da Narue, rxtrouandoui delle commodità ne i loro bifogni oltra il ridorfo 
dalle tempefìà marine, che ffefiepatifcono i nocchieri di quello mare,efìen - 
doni molti porti, appreso liquali vi fono molte habitatioui, ma di poco mo- 
mento : dopo C a fìr olmo fonema molto principale -J . 

: Olia pofio fine a quefla parte, rimane nella defira del mare Balteo la Rof- Roffia. 
fia, co fi detta dal vocabolo Roffeia, che nell'idioma de i paefani fignifica di- 
fferitone, cffendo habitat agran parte dentro felue,& laghi differfamenteiè 
fiata chiamata da Gr e ci, & Latini Sarmatia,per alcuna proprietà de i pae- • 
fanti battendogli occhi molto filmili al Ramarro ; & da gli Hebrei detta per 
la lunga fìagione,cbevi regna d'inuerno f anse, occupa tutto quello ffatio, fSehim. 
che intermegafrà la Viftola,<& il mare Finnico, il fiume Tolna ; bagnandoli 
all'incontro dal fiume Don , & dal gran Duina , & nel Settentrione dal ma. 
ve Scitico , difiaccata nella banda lAuHrale, parte da i monti Crapaccbi, 

& parte dal fiume Tira, termine ( come habbiamo detto)dell' antica Datia : 

& tutto quefio gran paefe è poffeduto fuor d'alcuniT art ari, dei quali hab- 
biamo trattato nel fuo proprio luogo , dal Rè di Polonia , & dal gran Duca 
di Mofcouia : & perciò i popoli fono Chrifliani ; ma diuerfi nelle cerimonie , 

& religione; imperò che i Roffì s’adberifcono co i Cjreci : i Tollaccbi, Litua *» 
ni, & Linoni, fono qua fi tutti Catholici,dopò alcuni, che la fanno alla Gre * 
c a, & ale uni altri , che fi fono partiti nelle Chicfe angolari : il cui me%p 
giace quanto alla lunghezza nel grado feffantàdue , & quanto all' altera 
nei cinquantafctte,e mego '.cominciando nell'vna da quarantaquattro , & 
nell' altra da quarantacinque . ■ vi— 

SDoue trattando fi del fuo particolare , ci affetta la Polonia , che giace Poloni*. 
intcrmega fra gli Ongberi, i Lituani , i Pruteni , & i Tedefchi ; nellaqualéè 
differenra intorno al nome ; perciò che alcuni vogliono fia detta co fi da Po - 
le, che vuol dire pianura, ò cacciagioni ; & altri tengono dalla voce Polec- 
to, cioè poflori di Lecco , che fu il primo, che vi venne ad habitare : èdiuifa 
in due parti , nella minore t & nella maggior e fia minor e guarda la Lituania, 

ir eia 


1 7 o Fabrica del Mondo , 

e la Roffia ruffa, e della maggiore ne giace bagnando fi dal fiume VifloUpnb 
fatte entro la Germania , e l'altra appreso i Magoni , però l’vna , e l’altra 
fertiliffime di biade , ricche di piombo , & di fate: le città della Tolonia mi- 
nore, che fi fcorgono degne di nome in questa nofira fabrica, fono Cracouia, 
bora con quello nome , chiamandoft prima Carodunum , da Craco , il cui fe. 
folcro ancora fi vede per marauiglia,moftrandofi da’ cittadini come vna 
dalle fue antichità , a i curio fi forafiieri; hà quefla città , e fendo la maggiorò 
di tutte quefle parti Settentrionali, come che abbraccia in fe quattro gran 
borghi, piu genti , che ogni altra di quello regno ; quiui è lo fludio molto feli- 
ce nelle difcipline (Mathematiche , attendendoci fi circa la difciplina le- 
gale follmente aU’inllitutiom di Giuliano , & al Canomico, con vna cap-' 
. pelli a Santo Stanìflao, che è la maggior cofa,che fi veda in tutta Tolonia, 
doue fi dice ogn’ anno atlanti l'aduento per alcuni giorni la Me fa inlingua 
loro materna , affiti s'intenda da tutti , & vi s’offerui vna antica loro vfan- 
s [a, & ini fi fanno orazioni notte , & giorno fetida intermijfione, & anco vn 
caftello inespugnabile, doue fi conferua il teforo delregno,& la corona Im- 
periale, con che fi corona dall’ Mciuefcouo di (ffnefna loro Trencipe; ilqua 
le fuccede pcrelettione ; bauendo la potelìàdi crearlo gli officiali, & la 
nobiltà . La cui infegna è un’aquila bianca con la corona d’oro in tefla in 
campo roffo ; perciò che apparue prima quello ve cello, edificando (fnefna,a 
. Leccò: apprefìo fi trotta, la ( dando (ìverlizza, doue fi veggono molte faline 
co fi profonde , che pare , che arriuino al centro della terra , & Sandomeria, 
città principale con li piu bei giardini di quefle parti, e Lublin città di mol- 
ti negotij , concorrendoui affai mercanti , e Turchi, e Tartari : dopo pafìan- 
dofl nella fmiflra s’entra quadato il fiume Varta , nella Tolonia maggiore , 
laquale ha città principale (ffnefna , molto memorabile per le reliquie di 
Santo k Adalberto , che i Tollacchi tengono per loro protettore,eCafel otte fi 
batte moneta , e CrufurgzA città innanzi apprefio i Tolacchi regia molto 
notabile : effendoui flato deuorato da i Topi , il Re Topolio , e dopo fu’ l fiu- 
me Varta Tofnania, molto celebre per la bellezza, & leggiadria delle don- 
ne, doue fi parla , come che gli è ne i confini de i germani, Tedefcho,& Tol - 
lacco: ma affai piu per la fua Mademia , & anco per lo fuo prelato , efien- 
dogli lecito battere moneta, & andar alle cacete ch'altri non pofìono fenza 
la licenza dtlRe,& Sdremo,oue non manca la natura, delle fue marauiglie , 
formando pigliate e caccami di pietra fotto terra molto belli . 

Mazouia. Quindi entrandofì nella Ma%ouia , fi vede fu la riua della vifiola Var fo- 
nia, città ìnolto ben’intefa: non troppo lungi Tlofco, Straabòrgò , Mocofa , 
Vifgrodo, & I[efcofo: è quefla regione habitat a di molti nobili , gran parte 
bofeofa , & piena di felue , doue fi troua vna infinità di fri , che fono certi 
animali, li maggiori, che produce l’Europa, molto filmili a i Tauri, i quali fi 
predano aflai per le cuoia , che hanno tutte negre, dopo vna lenza nella 
[cima di roffo, la quale affermano efier molto vtile nel parto alle donne ; 
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Vta molto pìu.per le corna, lauorandofene ottimi va.fi, che gli orefici accon - 
cianoin oro ,&in argento , liquali animali dicono i Volacchi c’hanno non 
sò che d'honore,fchifando quelli, che s'hanno me f ch’iato con le vacche dalla 
loro compagnia: alla deflra di Maxpula fi troua la Tòtlacchia, doue è città 
principale Drohigino , & alla finifira la Dobrinia ,& la Cumula: quiui gìa 
cevlatiflauia fu'l fiume vittola, bora fua metropoli, doue non pare ragia - 
neuole , paffare in filentio , come nella riua di quello fiume , e fimilmente in 
diuerfi laghi vi fi ritrouano l'inuerno da pefcatori Sfefio rondini quafi mor- 
te, effendo priue di moto e [enfio : lequali polle in luoghi caldi , ritornano in 
vita, & volano fiubito:ma quanto appartiene a i paefiani: fono alti, di vol- 
to molto vago , & leggiadro, conformi ai costumi alla gente Italiana, affai 
pompofiinel veflire , amici de i foraflieri, cofi fedeli alloro Trencipe , che 
non fi fa hauerli fatta mai ribellione niuna: afiai borio fi della loro nobiltà , 
che effi affermano per arme, concedcndofi folamcnte dal Re per alcuni fat- 
ti illujlri : inclinati molto i nobili alle cacete , & alla guerra , donò armano 
a cauallo parte con maxz~e ferrate, lande doppie, & due fpade mangi, vnct 
lunga , & vyì altra corta, & partcvanno,come quelli, che gli Ongheri chia- 
mano Offeroni molto filmili a i Turchi,& parte ancora alla leggiera con l’ar 
co aguifa di Tartari , & cofloro fono detti Cafaccbh liquali marciano fem - 
pre auanti l’ efferato, abbruciando ilpaefe de i nemici : fono afiai priuile - 
giàti, non potendo far morir' ilReniuno nobile digiuflitia fenga il commu- 
ne loro confenfo : viuono in propri] ttatuti , molto diuerfi da quelli de i cit- 
tadini; i quali fi feruono delle leggi Saffonicbe , che loro portò il Re Cafimi - 
ro il Monaco; valendo neipoueri Contadini, che qui fono quafi febiaui, per 
legge la volontà dei Signori . ■ 1 ' 

Tofcia fi trotta , làfciandofi iMagoui , prima con proprio Duca, ma hor 
con la corona , la Truffa corrótta da t popoli Boruffi , chiamata ancora l ■ PruUìa. 
fraterna, & Colmigeria , che,s'eflende [opra la riuiera del mare Balteo dal -■ 
la Vifìòla infimo alla Samogithìa, laquale partendo fi dalla Tolonia per il fin 
me Offa, è cofi dotata di ogni douitia di cofe , che s'afferma appò loro , che 
volendo fìar Gioue in terra , non fi partirebbe da efia : quitti ci aff etta Dan- 
fica fu la foce del fiume Fittola, prima chiamata Gedano, & poi con queflo 
nome dalle Sfoglie ,cbe vi portò il Re vifmero da i Dane.fi , hoggi è vna cii- 
tà molto celebre per la copia de i mercanti , & per il palagio , ch'efit chia- 
mano Loffon, onde s'ejìrahe infinita quantità dì biade, che fi conduco- 
no da Tolonia , per la corrente deidetto fiume , nellaquale non ha veramen- 
te il Redi Tolonia la totale giurif ditti otte , come la tiene ni li' altre cit- 
tà di queflo paefe , ma pur v' è cono [àuto per Trencipe^ . Segue l’if det- 
ta diifieriga, CMarieborgo: ouc fi può con fiderare l’antica quercia fiotto- 
laquale fu queflaxittà prima edificata, poi è Elbigen, <& Cunùbcrga ,fian- 
ga prima de i Caualieri Mariani , con quetto nome, per effer confecràti a SÌ 
ta Maria : cofioro habitauano prima ad Acri in Soda, combattendo di con .. 
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tinuo contra Mahmettani ; ma difcacciati dal Soldano,s'acquifiarono con 
confenfo de i Duchi di CMazouia queSìa parte, & la Liuonia dimano d'ido 
latri : flati /pentì per loro crapale, & poca religione , parte da Vollacchi,& 
parte da CMof coniti : erano , fi come ancora fono queipqchi, che nereflano 
per Germania , tutti di natione Tedefca la cui infogna, è vna croce nera in 
campo bianco : ma partendoci dalla Spiaggia ,* doue ft p.efcagran copia di 
ambra gialla, e bianca, che molti vogliono fia bitume , & molti ragia d'ar - 
bori, benché vogliono i Tedefchi, che fiano fiati d’vn’a.ltra.ordine, ma vnito 
fi dapoi per paura de' nemici, con termini molto potenti : ma indarno effen * 
donegli vni, &gli altri affatto Spenti , fi troua ne i mediterranei ’pomefa , 
Sambien, Toron , Culmen, & Varmien,molto nota in quefii noflri tempi per 
la fana dottrina di Staniflao Ho fio, Cardinale digniffimo , ilquale fi può vera 
mente d\re,effere,fi come appare dalle fuc eccellenti opere , vn martello con • 
tra tante none Settentrionali berefie_^> . 

Samogi- lAppreflofi troua, oltre il fiume Vilo , [a Samogitkia, piena gran parte fi 

thia. bofchi,& di felue : doue ancora fi veggono, ejfendouì molti,che di nafcoHb 

adorano gliidoli , infinite diaboliche illufioni ; quiui -fi fcoyge nella mari- 
na Memel, quantunque alcuni vogliano yvheCMemelfia nella Liuonia ap- 
preffo i Curoni,douc fifa gran pefea d'.yArnbrq, laquale fono tenuti donarla 
al patrone a pefo di tanto file , cb'eifa condurre da Francia, & ne i medi- 
terranei CMcdnichi, & Caunia, molto lodata per l'eccellenza del fuo Me - 
donc-, quiui fà refidenza il Zarofia ( cofi chiamano i paefani il (jouer nato- 
re ) che apprefio loro dura in vita,rcgolandofi co'L detto di Tiberio Cefare, 
ilquale affomigliaua gli officiali alle mof checche fatte, non picchiano tan- 
to: vi fi troua anco Iracolc, grafie, !\o[fena,Zetra, Velut},& Ccltin. .Adora 
uano non fono molti anni i Samogeti li fer pentì, et il fuoco, ilquale lo teneua 
no accefo fempre , votandolo nei loro b\fogni,& nelTinfìrmità; onde cono - 
fceu'ano fyeffo, f§ l'infermo tendeua a mq^t^ òguqrjua,non dal color e, mo- 
to, ò fìrepito delle fiamme ; ma dalla figura dell' infermo, che loro fi mofira - 
no, per illufwn diabolica in buono euento r'fuolta la fàccia,& in male le [pai 
le , e qui dirò come s'ojferuar per antica v farina fia t contadini arar la terra, 
con aratri di legno , e fiat nobili bere in ta%ne di corna d'Vri , potendo gli 
vni ararla con ferro, e gli altri bere in argento , & òro. Voi fi trouano i po- 
poli Coroni , bora f oggetti ad vn proprio ‘Duca , ma fotto la protettione 
de i Topacchi, & i Semigalli , gran parte viUagi, non offendo altro che Mi- 
dauia apprejfoil paefedi Sembriafbor tutto fotto il Duca di Corlandia,piu 
al Settentrione la Liuonia , che i Tedefchi chiamano Lifiandia , fiefa quafi 
vna lunga fafeia fu la marina: diuifa in due parti CMeridionale,& Setten 
trionale,che pur è detta Eflbia , tutta abondenole di biade, & di caccia- 
gioni di ceriti, & lepri, che d'efiate fono grifi, & d'inuerno bianchi, la qua- 
le prouincia fu prima ritrouata non fono molti fecoli da quei di Brema: on- 
de fuccedc che vi fiano molte colonie di vefirali , poco aitanti, fotto alcuni 
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Cavalieri Tedefchi , òreligiofi ; bora è parte delcJldo/couìto , & parte del 
Re di Volontà , & di quel di Suetia : baite città principale Riga fu la foce- 
dei fiume Zuma , oue fi Trecca moneta , evièvnT empio che vi s’vfano le ce 
remonie alla Rutenica,e poiVarnauia,et Reuel fatto il Redi Suetia, che quei 
di Dania, come che l'edificarono effi la chiamano Tanipiel, quafi fonema 
di Dadi) appella nelle feconde caufe a Lubecca,feruendofideUè.proprie co - 
Bit utioni de Lubccchefi, e nelle spirituali al Londen: dopo fi'troua Tgarue, 
di grandiffimo t/afico,fu’l fiume ìgaruc, onde le fi dona il nome di Ts^arue: 
& ne i mediterranei Fende, fianca prima del gran Maeflro , <& poi Tiorba 
to, , città di gran negotij,hora fiotto il gran Duca, di ijlìof cornai il rimaner 
te fono villaggi dityerft fra molte felue , & bofehi: doue ancora durano al- 
cuni idolatri , co fi fernplici , che fepelifcono i morti loro con l’arco , & con 
la f cure, & cofe da mangiare, e da bere: credendofi hauerne bifogno nell’ al 
tro mondo: doue fi imaginano douer effer Signori a Tedefcbi , & rendere lo 
ro il contracambio delle tante.opprejjioni, & angarie, che ne hanno foffri- 
to ; & coBoro ancora offeruanolor’ antico idioma, fi come fanno alcuni Vru 
toni, che pur fono, ma di nafcojìo, Gentili, adorando i becchi entro i bofebis 
cantando vlulano, come Lupi ; ne loro fi può togliere da bocca queBa voce 
Iebu : fra liquali fi fhuolcggia diuentar alcuni informa di lupi , il filmile , 
che hanno narrato i Voeti bauerfi fatto apprefiogli .Arcadi : illufione ve- 
ramente diabolica ; non armando il demonio fe non in apparenza a filmile 
metamorfofi. 1 

All’incontro di quefia parte fi vede fra l'onde l'i fola di Offilia, gouerna - 
ta da vn pròprio Duca , effendo.non fono molti anni pur fiotto l'ordine de i 
Caualieri Mariani, o fecondo altri della fpàda : entro verfo Oriente ci atten, 
de di là del fiume V ore la Lituania, alUquale anuenne queflo nome,per ba- 
tteri p aef ani. f origine d’Italia , ò per effer gran parte Lutofa , oucro ( fe- 
condo altri ) dal Lituo , con che i Lituani ancor vfano andar alle lóro cac - 
eie .i’vna Ducea la maggiore di Europa , auanzando in grandezza la Vo- 
lontà, a cui contermina nel fiume lenfonica , primi fiotto Rofji , & dopò per 
opra di Veiten con proprijgran Duchi, a quali fu fempre foggetta, infin che 
fuvnita da Giaielone co’l regno di Volontà , hauendoloi Vollaccbi creato 
per loro Re ;,gran parte piana , il rimanente piena di felue , dentro le quali 
habitano certi popoli, ch’effi dicono Lotua; meno feluaggi, ancora gentili: 
viuonodi frutti agre(ìì, & di cacciagioni , che fi procacciano con l’arco, ef- 
fóndo nel cor fio, come cerui, veloci: è abondante molto di cera , mele , cene- 
re , & ancho di cuoia , pafeendoui per tutto queflo gran paefe vna infinità 
di Tanti, chiamati da loro Sub eri, animali cornuti, con gli occhi luminofi, 
fuldorfo ilpelo,quafi mufeo odorifero , liquali fi prendono d'eflatecon. 
gran fatica , non vi fi potendo caminare per il molto fango , & per li molti 
laghi, di quefia maniera fono cacciati da bofehi appallati da' cacciatori 
dietro d' alcuni alberi, onde efiendo feriti lor faltano adoffo,e quelli fuggen- 
do 
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io da vn lato dell'albero ali altrove per auentura fono arriuati non coft to 
fio fe li mojìra vn pano roffo,cbe lafcian quetti e fegitono quelli ,e coft feredo 
fi vengono ammazzati, e abondante anco d'Elande , che con errore hanno 
creduto non battere nelle gambe gionture; poi che fopraprefe dal morbo ca 
duco, a cui fon foggette, s'ergono cafcandoin terra , toccandoft col piede de 
firo Ì orecchio . Fra le città fhmofe, che vi fi trouano , prima è Vilna fu'l 
fumé Vilo, Metropoli, & la maggiore àpprefio Lituani , con vn' ottimo, & 
forte caflello, ornata di belli Tempij co fi alla Greca, come alla Latina, pre- 
ndendo in quetta città vn metropolita Greco , vn ^Lr due f cono Latino , 
poco dif coilo Vacca, douebabitano moltiTartari , che Vitoldogran Duca 
di Lituani vi conduffe ; fono ancora iMahomettani, & feruono nella guer- 
ra per caualli leggieri, colmando contra loro cottume a tempo di pace la 
terra : poi è 'Brefle, Trochi , jlguflouia, Criuin , Sluflo con vn Duca il mag- 
giore de gl' altri , che fono in tutta quefta Ducea * e poi Copti , Cjrodecb , & 
Dobrouiga :ma toccando alquanto de ' Lituani , fono qua fi di coflumi dei 
‘Polacchi, ottimi a cannilo alla leggiera , con archi, & Spade, come tJWofco 
uiti ; àpprefio i quali fu cojlume nel loro Gentilìfmo , che le nobili, & Signo- 
re fi prendejfero ogn'vna di loro in affenza del marito vngiouane , che me- 
glio le pareua, ilquale chiamauano coadiutore del matrimonio : ne lor s ’ im 
putaua a vergogna ; onde ben fi difie, che l'honore procede dalla confuetudi 
ne: nel retto parlano gran parte Pollacco,fe ben hanno proprio idioma, il- 
quale in molti vocaboli affomiglia al parlar Latino, trattando i poucri con- 
tadini, come fe loro fojfero fchiaui,anù peggio, commandando quando fi 
giuttitiano , che s'appicchino con le proprie loro mani iflefie, il che fanno i 
miferi uolontieri temendo di peggio . Poi fi trouano, f correndo nella banda 
tAuflrale , i popoli Ruteni , appreffoi quali fi vede a man finittraHaletia , 
Pelftn, & dopò premi (la , Leopoli, città <Arciuefcoualecondue caflella 
fortiffime , doue, cffendo di gran trafico , pr atticano molti ^Armeni, Turchi, 
& Tartari : doue oltra il Latino vi fanno refiden%a due altri Prelati vno fo 
pr a gli .Armeni, el'altro fopraiRofii : e qui s'attende in quetti nofìritempi 
molto al parlare Latino, appunto come pur fi fa in Polonia : doue tal lin- 
gua preuale piu che ne gl' altri pae fi di quefle parti. Inda s'entra, la fidata 
la regione di Pocutia , nella Volbinia , irrigata gran parte dal fiume Tira , 
lui è Luzeoria; &appreffo laPodolia, che gli è vna grandifjìma regione , 
co fi fertile di biade, che batta feminaruifii campi ogni due anni vna volta, 
nafeendoui ilgrano nel fecondo anno da quel poco, che vi cade, mietendofì, 
ricca di fate, e di cocchio, copiofa di caualli , & dì pecore , nelle cui felueft 
trouano molti caualli feluaggi, & anco pecore , che i Stoffe fi filmano gran 
prezzo, hauendo le corna trasparenti : quiui è Chelmin , & Caminczpza. fo - 
prava gran fa fio; città inespugnabile, e Ieroflauia , doue bor v'hanno tol- 
to i definiti, fecondo mi referì il Signor Nicolò Secouio gentil'buomo Polac- 
coletterato, & di buona conuer fattone, affai tuttofo delle Storie , fi mode? 
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ne, come antiche, vn Collegio affin che conoscendo i Raffi, la ofiihatione Gre 
ca, fi conuertano con la Chiefa Romana : appreso alla defira fi fcorge Chio • 
uia, le cui ruine , fatteui da' Tartarì,additano ejfer fiata città grandi fiima, 
bora molto illuflrc,.vifttandouift vnaimagine dinofira Donna con grandif • 
fima diuotione : intorno vna lunga grotta con molti fepolcri de i loro anti- 
chi Vrencipi , giace fu'l.piu benigno aere , chevifipoffa defiderarc , douc le 
donnerijpohdendo in belletta e leggiadria all' altre defitte fue , fi può daue - 
ro quefìa città dire efiere in quefle parti, vn' altra Napoli in Italia , doue 
prima ejfendo metropoli fia Roficfi, vi haueua il feggio tanto loro Rj, quan- 
to il Patriarca , & qui appr.effo marrano i curio fi il Sepolchro d'Ouidio di 
marmo : non troppo lontano f corre il fiume Boho , afiai nomato per alcuni 
animalucci , che viuendo folovn giorno, fono chiamati €phimere:poi fi tro- 
fia Cercai, capo d'vna fua contrada , doue le genti lauorano, come che han- 
no l'origine da i Cercafii, ottime faette , & felle d'ofia , & d'argento ecceU 
lentifiime : ma per trattare di quefii paefani ritrouo , channo altri fiatuti , 
che i Volachi alliquali obedifeono , conciofia che s' adberrifcono nella reli- 
gione con Greci gran parte, fe ben non ofieruano nella Mefj'a l'idioma Gre- 
co, ma il loro volgare , facendo ancho fpeffo il diuortio , che i Greci tengono 
gran peccato , uendendofi efii fiefii per if chiatti. 

LMa entrand.ofi nel rimanente della Sarmatia , doue regna il gran Duca 
di CMofcouia , ci attende la regione di Vofca , laquale s'efiende da Narue Vofca» 
infinal fi/meTolna ducento quarantacinque miglia : doue non folamente 
biancheggiano tutti gli animali del paefe, ma portandofene altronde d'al- 
tro colore , pur diùentano co’l tempo bianchi . Quiui fi troua Vanguardia, 
fu la finifira del fiume Narue, co fi temuto da i ferpenti che fe taluno ne vie 
ne portato dal fiume Ti ubo, datouivn fi fio, fette ritorna fabito al rouefeio 
dell' acque , e quefia città bora fi vede difirutta per la guerra de * Mofcouiti 
con liuoni, & Sue%z.efi, battendo prima il prefidio di Mofcouiti, & Gianne- 
gorod, lamma, Coporoia , & il lago di Landoia, molto fimile in grandezza 
alla CMcottca palude , afiai pieno di pefci,fcorrendouene dal mar Tsfegro 
per il fiume Boriflene , doue f opra notano molti gran cespugli di canne con 
gran diletto de' rifguar danti, faluandouifi tal uolta alcuni da naufragio :&• 
poi Orefcate, Corda, & Tane fa ; entro Volofco , circondata da grandiffime 
felue, e laghi, prima co'l fuo Vaiamo , prefa (non fono dieci anni) da Gio- 
uanni loro Duca a Sigi/ mondo yduguflo Re di Volontà , hor recuperata da 
Stefano 'Batter : piu tic i mediterranei Vlefcouia , capo d'vn fuo paefe, Ve -, 
lichiluchi,-Volocbo Toropefca , Opofca, e Cor fola , & ad Oriente Smolenco 
fu'l fiume Boriflene , ilqualc chiamano Tsfepcr , molto lodato per alcuni pe- 
fei, chiamati da i VollacchiVegina-, liquali non hanno offa, & fono alguflo . 
dolciffmi; fegue vie fina pur città metropoli, la regione di Seuera,co firma ’ 
di mele , che non fi troua pino, ò fago nelle loro felue, che cauandolo i pai fa 
ni, non s'empifubito di *4pi: & quiui giace Nourodec, Staroduba, nobilita»- 
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in per la vittoria de' Tollacchi cantra Mofcouiti, e "Si eia - r & altre il fiume 
Lavato , Mofaifco pur città metropoli , dove ha il fuo prencipc la caccia t 
afcoltandouifycffo gl' ^imb a f datori, che gli vengono d'altri Trenciphilqud 
le atto egli vfa con gran cerimonie e grandezze : épià al Settentrione Tqo- 
gardia , città grandijfima, poco manzi Republica,bora f otto Mofcouitiper 
opra di Giouanni primo , loro Duca, molto mercantile , & piena diforafiie - 
ri , fin dotte è lecito traficare i Suedi , & gli Ofierlini , con piu che trecento 
Tempi j, dedicati a San Nicolò, che i Mofcouiti tengono per lor particolare 
auocato,e qui tal anno fi / 'ente non fenza gran marauiglia,vna voce della lo 
ro antica ‘Dea Terun, con laquale dirado accade , che la gente fopraprefa 
da furore , non commetta molte pazzie , battendofi l'vrì all’altra, come 
quando erano Gentili, con verghe : a man fmiSlra il paefe di Gargapoli , e*r 
alla deflra RoJfo,c afelio antichiffimo , onde fi caua-gran copia di fale , & 
poi Ofìnfna, Olobe, Molo , e Zirbach, molto nota perle tante minere di fer- 
„ ro , che vi fono : e Coplìgorod , doue hanno licenza trafìcarui i Tartan , & 
Armeni . 

Rcfìa Vglifla , Ter fuco , Tuerda , città molto grande , prima co'l fuo Du- 
Mofcouìa ca , & Mof coma, metropoli di tutte queflc parti , & la maggiore del Setten 
trione , abbruciata, non fono due anni , daiTartari : doue, perche vi fa re - 
fidenzjt loro gran Trencipe , che effi chiamano l’ Imperatore diRoffi, s’ha 
vfurpato, che i I{oJfi pano nomati Mofcouiti ; delqual Trencipe ri fonando- 
ne la fuma, come vno de’ gran Signori del mondo, ricerca il bifogno, che fe ne 
dica, fecondo habbiamo ofieruato degli altri , alquanto ; & prima come et 
venga allo fcettro,& poi della fua corte . viene dunque quetlogran Trcn- 
cipe in tanta altezza per hereduà il primogenito, fecondo l’vfanza nofìra ; 
nella cui confecratione interuiene con lor metropolita l’^rciuefcouo di 2s {o 
gardia , & quello di oftouia ; riceue, mentre celebra la Mcfìa, che cjji dico - 
no in lingua materna, il Colpach ; cioè la Mitra , infoderata di volpi negre, 
& ornata di perle : laquale fu di Polodomero Monarca di Rofjìa, dando fe- 
gli anco il Tefocco, che è il baflone d’argento , & la varma , cioè la collana 
d’oro, che pur Volodomero tolfe combattendo ad vn Confolo Gjenouefe,che 
ftaua a Cafri : dopo gli fi gettano tre dinari d’oro tre volte , inaugurandogli 
per quefìo felicità d’imperio : è tanto temuto, che non è Signòrc,che ardifea 
opporglift cantra la volontà , che effi tengono per legge ,* & perciò lo chia- 
mano Clauigero di Dio,& efecutore de’mandati Diurni : cofi terribile a fuoi 
buiaroni, che per minima fofyittione loro toglie la uita , e ia robba , volen- 
do che loro fi ferivano i loro figli ogni quattro anni,acciò fe ne ferva nelle oc 
correnze della guerra : in oltre tiene vna corte grandiffima, ma con certe v- 
fanze molto Barbare , & frane, con tanta pompa , che molti de’ fuoi grandi 
portano etiandio nelle f carpe gioie di prezzo, fecondo il cofiume de’Cataini , 
onde e /? il’ hanno apprefo, pratticandoui per via del lago del Chetai delle 
por, ti Care alcuni Tartari fuoi fudditi : egli f emendo fi della volontà fua per 
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tigge, fanh net temporale, quanto nel ft>iriittalé',J}i in continua guerra p’I 
Re di Suetia , & con Tartari , & Tolta echi, taluolta con ducento mila de £ 
fuoi buiaroni a cauallo, co fi detti da i buoi,con quali attedeuano all' agricol- 
tura, come i Romani : onde moflfano per via de' Vaia echi l'origine :'alza 
ttel reai flendardo la figura diSàn Cjeorgio a cauallo, quantunque alcuni va 
gitano fia ditofue , ilqualegran Trencipe era non fon ottanta anni tributa-, 
rio de'Tartari, a cui era obligato ferùire contro ogni natione , non eccettua 
do i Chriiiiani con tutte le forze del fuo flato , offendo foggetto di manierai 
che non poteua: rifonder e in altro idioma,, che in Tartarefco , ilquale afcol- 
tando loro ^Amb a. f datore, gli bifognaua mentre beucua ,ftandogliìnanxìa 
pie ritto fuc chiarii il. latte, che di giumenta fi irasfohdeùa,'beuendó,adofio 
dalla tayga, che piena gli porgeua con riuer'énz.a , fiandofì mentre fi legge - 
va la lettera del gran loro Cham, egli in ge'nocchionè , e iUmhafciatore era 
fopra ì piu fini Zihelini , che haueuano. CÙa trattando de i paefarii ,fono " J 

alti, robufii,& nelle fatiche dureuoli,dìvolto bcUiffimi, biondi, cori gli occhi 
a’zz.urigni : vedono con habiti lunghi, ottimi q Qauallo,& co fi ualoroft , che 
di rado perdono ; combattendo con Tartari la w 'moria, f ? non p^rdifettOsdi 
vettouaglia : uiuono fottobreuifiimi Statuti-, vfàndoffcjfó nelle loro litìil 
duello : doue tengono per ccrto,cbc quegli,a cui tocca la giùftitia, di rado noi 
ottiene la vittoria: vfano per fcbifnr l'otio, & addattarfi nella militia,coir* 
rereffejfo a cauallo fopra ghiacci alla quintana , rompendo landò, e fatene 
do altre loro gentilezze: nelle co fe della religione feguonòi (jreci ,maxoìt 
qualche differenza >• perciò che loro metropolita non ptefla obedienza , co* 
me fnceua prima, alTdtriarca di Coftantinopoli,ondeèiorofuccèffo che.nótt 
cofiumano prèdiche, non battevano, f è non dopo li quaranta giorni: fi'com *. 
municano tutti fatto l'vna,& l'altra ìfetie forniti Infètte anni, voledp,cbe 
da all' h or a s’h abbia l'vfódel libero arbitrio ; non intendono fanament e i 
mifleri dell' Euangelio .: fanno Fpeffo il diuortio con le loro donne : & fi dilet 
tano di far combattere i loro fchiaui con le fiere, attenderlo molti alla mufi- 
ca, fecondo però l'vfanza de' (freci , i nobili co fi gelofi delle lor donne , che 
non le lafciano vfeire mai di cafa,fe non lafefta a Meffa, che afcoltanó ffef 
fo,hauendo dormito con li loro tyiarithdi fuora loro Tempij,nonfcnz.a fiche r 
Zp delle altrc-j . 

t Ma pofio fine a qucfle loro vfanze,ci affetta a man defira Coioga, Foro Coioga. 
tin,Tulla;Demetrouizz.a ; & ver fa ùfiro Ppzzan ,. città principale, prima 
co'l fuo Trencipe , & Cafsimogorod , Nogardia la minore , Colunna fu l'en- 
trar, che fh il Mofco nell’Occa, e poiMurone, i popoli Condini, i-Moflì, che 
altri chiamano Mordouaifi quali fono idolatri, & babitano ne i bofebii mol 
to valorofi contro nemici, andando a piè,cofa rara in quefie parti Settentrio. 
nali: vedefi poi, lafciata viccofil fiume Don , a cui. fu cambiato il norie antU 
co,chebaueua da Tani l{e fhmofì fiimo, in quefio , che moflra fantìtà per la 
moltitudine de'pefcì , & per battei intorno molti alberi fruttiferi^ p’mllu* 
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ffre per partir t Europa dall' Afra , che per la copia delle acque ; poi che tia « 
/ tendo appreffo P^zzatt , fùttofi capace di nauili a Donco , s'at tuffa nelle 
onde marine appena della grandeg^a.del Ta :. appreffo giace , nella defrra 
Cernigouia cohgrandifsima guardia per paura de'Tartari Trecopithet alla 
ftnijlra T.emlauia,Roflouia, Volodomeria, Sufdalo, làro'slauia, Cafiogomo - 
rod,Galig^a,& V ologoda, città forti fisima . Onde riuoltoài Settentrione y 
ci attende Bioloie fero entro vnjpatiofo lago ; dotte per efrer ineffugnabile , 
vi fi conferita il te foro del Trencipe , fi come pur fh appreffo Vilogda , nel 
quale affermano entrare piu che trecento fiumi, cffendo molto pefcofo d' ot- 
timi pef ci. 

• ■ > Ùldà.datop fine hormai a gran parte di quello , che fi troua degno 
di memoria in quejìa Zona nostra, quanto appartiene all' Europa, vuole l'or 
dine, che fi tocchi'quel tanto, che rimane nella fredda, a gli antichi affatto 
nafcojlo ; oue nell'Occidente fi vede il paefe di T>rogio,appreffo terrà nuo- 
ua,i cui habitantìviuono di cacciaggioni, e di pef cagioni, & fono mego fel 
u'aggi: al fuo Oriente Icaria , ifola montuofa , & atyra , con la gente molto, 
piatola, laquale: habita entro cauerne : & Ejlotilanda ■ della grandezza 
d’HÌbernia, molto ricca di metalli', doue vfano.ipaef ani fra loro civiltà 
hanno lettere, diùerfe dalle latine, forfè le Iflandefi ; e trafi cano m (frrolan- 
dia, &iflanda ; onde efirahonopefci,e golfo: alquanto al Settentribne gia- 
ce l'ifola di Cjrolandia, co fi la chiamano iTedef chi , parendo a nauiganti 
tutta verde perla foltegaa degli alti àlberi : di tanta grandezza, che ri- 
manendo incognita verfo il polo , s'ejlende nell'Occidente tanto , che pare , 
che fi voglia vriire con Terra nuoua; approffimandofi all'incontro conia, 
^fiorlandia : è habitat a nel lato fmiftro dai popoli Licbij , alliquali nauigò 
( non fon molti anni ) Giaucin Scoino TOanefe, f coprendo nuouc regioni: nei 
meriggio non fi vede cafiello ninnò , dopo Alba doue fi troua gran copia di 
butiro, pef ci, e pelli: & piu. ad Oriente: San Tomafo., che gli è vn monaHe- 
rodi monaci di S. Ti omerico, pofro apièd’vna gran montagna , neiquale 
porgeloro vnfiume, che vi fi mena dentro d’acqua calda,t ut te quelle com- 
modità, che riccuiamo noi dal fuoco: perciò che fe ne f caldano, conducendo 
dentro lor celle P acqua per alcuni ruf celli, fcaidandone l’aria, fecondo la 
quantità dell’ acqua, che vi conducono minore, ò maggiore ; doue pofro il pa- 
ne in alcuni va fi di brongo entro il fondo di quei ruf celli , vi fi cuoce , come 
entro vn forno: ma toccando della natura de' pae fari: fono di jlatura alti , 
con capelli, che tirano all'argento , vefleno di cuoia,& ancho di pelli col pe- 
lo, vfano 'archi, & caualcano rangiferi ; lor vitto è di pef ci, dalliquali fan- 
no farina mefchiata con cafcio ; quéi della marina conofcono l’Euangelo : 
ma non tutti come prima quando v'eran 0 due Soffraganei dell' Arche fcouo 
di jqidrofia : ma entro fono idolatri , hor co fi dediti a i venefrcij,& alla ma 
gica, che fye fio of curano l'aria di foltiffime tenebre, & moueno gran tem - 
fefìa nel mare: onde auuiene che non vi nauigano troppo volentieri altre 
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gènti , che Danefi , Mitigando ejjì' con alcune barchette di cuoio , ed’ofia di 
pefci cucite in fteme, tanto Scuramente , che è co fa grande, per cloche chiù - 
fi fi nelle maggiori borafche dentro , fi laf ciano trasportar da venti fenga 
ni una paura dell! onde, o, /coglionò anco dell’aria: tifandole coprire difopra , 
di modo che non veggono fe non per alcune fenefire , che ferrano a lor vò- 
glia cofi trajpdrenti che veggano,effendo fatte di corna, nel. quale paefe fi 
fente l'aere, quantunque per otto mefì freddo fouer ch’io, quieto da venti , 
& all* bora fe ben per l'afienga del Sole vi regna notte continua ; non per- 
ciò refta , che non fi dilungando il Sole dall’ Orizzonte molto , non vi fi veda 
tanto del fuo lume , fecondo , che nella maggior diftanga che fi troùa, non 
vi fi pofia giocar . a dadi: ma d’eflate, quando i raggi del Solfile fhnno.intor 
no intorno ombra , le cagionano per la lunga dimora caldo tanto grande 
che m’ affermò Giacomo di Rofiòcco, che v’era fiato ,efier maggiore di que- 
sto noflro . TSfè coftoro menano la vita ficura in pace ; poi chetyejfo fono 
afialtati dagli Scrcningeri , di fiatura quafìTigmei , piu che altre genti di 
quefie parti afiutijfmi , liquali fianno fatto terra, tanto d’inuer no quanto 
d’efiatecalla cuifinifira fi vede Groclanda ; onde vengono fopra ghiacci mol 
ti Or fi a nuoto in Gronlandia firn s afferma viuere nella bandàverfo Oflro 
alcune genti, ciò andati vi fono, come uuole Girardo Mercatore,da Suetia,et 
iui menar la vita con alcuna commodità , il mare effendouipefcofo , & la 
terra ah ondante di fiere, & nella parte del fuo Settentrione pur viuere en * 
tro cauerne molti di quefli loro Screningeri, che fi fhuellano combattere co- 
me Tigmei , con le Gru, che iui fono in gran moltitudine: moftrocci di quefli 
vnotJMor abito Siciliano , per fona molto curio fa deUe antichità: ilquale fi- 
gli diceua haucrlo lanuto, per cofa di grande importanza mentre eglipe- 
regrinaua per immondo in quefie parti ' Settentrionali : era poco piu lungo 
d’vn palmo còli le membra humane, molto à proporzione , dopo che banca 
la tefia quafiCefo, pertugiata, fecondo egli fi credeva, da alcuna Grù, men- 
tre vi combatteua con gli altri contro-, liquali, perche non fi fervono di legr 
gi, nè conuerfano con altre genti , crederei chef off ero piu toHo bruti -, con 
tutto chebabbiano le mani articolate , che animali di ragione: piu entro fi 
fono vedute alcune genti col volto , che tira al verde : ilche io crederei loro 
fuccedere per cagione dell' herbe , con che fi pafcono : e quindi par che fian 
fiati portati in ^inglia,non fi fapedo come quei due huomini che fi fcriue nel 
le Croniche d’Inghilterra al tempo del Re Stefano, vno de’ quali campando 
diuentò, afiuefhcendofi a i nofiricibi fimile,al colore noHro: ma partendofi 
da gronlandefi, fi fcuopre l’ifoletta d'Huffiarco, molto defiderata da navi- 
ganti; perciò che cono f cono per l'ammirabile quadrante, che vi rigz.hr ono 
Tiningo, e Titorto , due gran Tìloti , a che porto , ò ridórfo pojfono arrivar 
co ogni vento, effendo iliti di Gronlandia pieni in piu lochi <T arbori cofi fio 
dofi , che non ui fi può caminare in modo niuno dentro , fe non per quefli ri- 
dorfi che dimoflra il quadrante . piu ad Occidente fi trova ifianda , che fi- 
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Unifica pteje tg$Uc'cuh r df ifolt grandìj]ìma,cbe molti dicotte con irro» 
re, giacendo quella J, otto il grado fcttantatrc, efier Tile, efiendo fiata ritro 
nata da i Redi TSfpruegia, gran parte montuofa , e piena di valli , doue non 
fi trouerebbotionè pecori ne capre per la moltitudine de' comi bianchine, 
ridendo gli agnelli , '& i- caprétti , fe nonfofìe , che la corte paga i cacciatori 
fecondala quantità , che ne ammalano , Lo terre,, che vi firmano fh~ 
mofe, fono vathfièr. , OHraborda doue arriuano.per la gran quantità del 
pefee, che quiui pef catto U migliòre detmondo, molte naui : & è co fa gran- 
de , quanto multipli chi piu il pefee in queftimari , che ne gli altri , non nifi, 
potendo folcareleonde , che non fi pafli per me%o loro moltitudine } feùò 
non auuiene per ii freddo dell'arra , e falfe%z.a del mare; nafeendone una 
dccrfaontufità atta a lor gencrationc, enodrimento: fegue iAnafiordi, I%a* 
fior da, vofiborda , e Cdcchetier : entro Olcn y Heliberga , Cruisberga , & 
Schaholdin fuà metropoli, apprefio laquale f corrono alcuni fiumi di contro, 
ria natura , quelli menando l'acqua calda quelli fredda , altri amara , &. 
altri dolciffima: & quinon mancano dentro l'ifola alcune cofe degne di am 
miratione ; poiché nel monte Egla, che arde alle falde con continue fiamme * 
coperto nella fommità di neue, rimbombando fouente tuoni gr aridi ffìmi:& 
quiui, appaiono alcuni Spiriti in forma di peregrini, i quali predicono sfefjò 
i fuccefjì de'pacfanì lontani: rie di queflo fe ne accorge alcuno, fe prima non 
ifuantfcono dalla loro prefenga, rimanendo fra tanto coloro che gli ueggo- 
no attoniti e [morti per una pegz.a auanti che riuegano in fe ftefjì:veggono- 
fi pure nafcerc da queflo alcuni ruf celli , vtili afiai per la copia del %olfo , 
che fene caua, al Redi Danimarca: & qui ancora fi fentono da vicino gemi 
ti , & [offriti dentro il ghiaccio: i paefani penfano , che fiano di alcune ani- 
me , che purgano per Diurna prouiden^a i lor peccati : ilebe mentre negano 
alcun}Tedefchì,adberendofidll'opinionc degli .Armenie de'Cjreci, contra- 
dicono apertamente alla verità , & alla ragione , cadendo nell'errore di co- 
loro , che tra due efìremi , non danno me%p contra laFilofofia : ìlche inten- 
dendo iTlat ònici, che fra i Gentili hanno hauuto maggior lume, hanno, ac - 
cofiandofi alla verità , confefiato neceff ariamente quefia parte , intorno a 
quefia grande Ifola vi [veggono molte i fole tte, ale tmeperò habitate ; fra le, 
- quali fono notabili Talas , Broas, Ifcante, Trans , (JMimante, Damberche , 
& r Bres, & alquanto lungi t^eome, Lodoue , & Aialofe , & piu ad Olirò 
l’ifola di Friflanda, molto ricca dipefeagioni ; & perciò è afiai frequentata 
da Scógz.efi, e da Bertoni: ha , fecondo mi riferì lonas 'Bertone , nipote del 
Cartier, quel che ritrouò la nuoua Francia, la gente molto benigna,^ amo 
rcuole con foràflieri; lefue città fono Friflanda , Sorano, e fondano; indi 
riattende, paffandofinel continente di Norlandia, la Fimmarchia , laquale 
bagnandofidouelc tramontali Sole dall'Oceano Scithico , fi come pur fù 
nel Settentrione, contermina dal lato, che l'aggiorna, con la Scrifinia: a cui 
fuccefie appellar fi con queflo nome per l'amenità , che vi fi [ente nel pae- 
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fè a tempo d* e fiat e, quado raggirandola Intorno intorno il Sole ,non -fé gli na 
fconde per molti giorni: douefìvedeil marediMofiraton, ilquale appreffo 
di loro dinota tempeflofo ,e da vero baue il nome fecondo t effetto , non vi fi 
potendo nauigare , fe non nell’aumento dell' acque, perciochefeperauentu - 
ra vi capitano nella mancanza, appena vi fi poffono vedere dei vaf celli le 
relìquie , tanta è la furia del fluffo, che gli sbatte nelli [cogli ffefio, che vi 
tramenano di maniera che fi ffiezz.ano in mille parti : dopò fi troua piu al 
Settentrione il capo di LMotca , il piu , che [porta verfo il polo nell’Euro- 
pa : quafi a rìmpetto Ci fola di Rufien , ouefifaluòTietro Querini Vcnetia - 
no, hauendoui, mentre nauigaua in Fiandra, fatto naufragio, oue è tanto il 
freddo, che tal uolta vi fi [ente di Luglio, ch'auanza quel che fa a noi di De - 
cembre , e [e tal fata il Sole fi copre di nubi, non fi conofce s’ègiórno,o not- 
te, s’habita [otto terra : andando gran parte de’ paefani a pefeare [opra il 
mare agghiacciato d’inuerno , doue fi fanno alcune capanne , evi Jlantiana 
con loro famiglie per otto me fi , pefeando copia infinita d'ottimi pefei , che 
poi cangiano a Bergin in Nouergia . Non troppo lungi l’ifola di Margafler, 
molto copiofa d'Orfi bianchi, e di calamita', onde (fecondo alcuni) fi fa, che 
i Viloti non fi pofìono fcruire della boffola mentre intendono nauigare piu 
al Settentrione , non fi protendo per la Sì abilità del ferro conofcere la vera 
altera della Tramontana: di modo, che per queflo,e per efieril mar bafio , 
e pieno d'alghe, e ghiadi, non. ha potuto arriuar ninno [otto il polo: quan- 
tunque s’affermi da u Alberto Crantio,hauerui nauigato alcuni Grigioni, par 
tendo fi da Brema a pofìa per trouarlo , doue e fendo affai vicini, [opraprefì 
da vna gran caligine, e reuma molto impetuofa, furono trasportati dall’ on- 
de, [ommerfe alcuni vafelli ad vna Ifola molto alt a, circondando fi da gran 
difjime rocche , ricca d’oro, & d’argento, habitata di Cjiganti, che mangia- 
no carne bimana', parimente fi legge ncll’hifìorie Settentrionali vn certo 
Negromante efìerui arriuato , e vedutoui C acque dell’Oceano inalzar fi tan- 
to , che par tocchino le nubi , & poi traboccando da quattro parti , dentro 
vngran fafìo [otto terra nell’abifo feemar di maniera, che fi vede la terra: 
cofa veramente mirabile a gli antichi occulta . Il Signor Botuito Ghoto, 
perfona letteratifjìma , ciò attribuire a i varij affetti delle Stelle , che coti 
oc colta virtU , producono fimili effetti: ilche par fi verifichi con l’opinione 
di Salomone , ilquale dice , che l’ acque nafeono , & entrano nel mare : iui il 
paefe è diuifo in quattro gran parti, la d' Occidente habitata, efendoui vn’ 
aria molto [aiuti fera , forfè di quelle genti , che per tutte quefìe bande vi 
mandò il Re uirt u, cofifhmafo appreffo 'Britanni, appreffo i Fimarchi fi 
trouano i popoli Schrifini, liquali paiono con certe [carpe di legno-, lunghe 
■tre palmi , piu tofìo volar in aere , che caminar per terra , mentre [corrono 
foprail ghiaccio, procacciandofida viuere appreffo le pere . Seguono i po- 
poli Lapponi, liquali arriuano a man deflra al mare Bothnico, cofloro han- 
no vn proprio loro idioma, molto ofeuro, che non s’intende da [iraneri , fo- 
no 
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no affai gelo fi delle loro donne, con laquale oferuano , cafandoft, gittar il 
facerdote fuoco fopra il capo della donna , augurandole per quejlo feliciti 
di prole : quiui fi troua la palude Lulatrefca , lunga qua fi trecento miglia , 
doue congiungendofi co’l mare , fanno gran pef cagione ; e la felua Landre - 
già, copiofa di Rangiferi , animali , che paiono cerui , liquali caualcano , ef- 
fondo veloci, fi che mutano il dì tre volte l* oriente , caminando con tanto 
ftrepito per le giunture , che moueno , che fi fonte il rumore molto lontano : 
co fi di profitto a quctti popoli , eh’ oltr a là carne , e le cuoia cauano molte 
loro commodità,fidell'ofia , come anchora de ncruì, foruendofone come noi 
del lino,alliquai animali fanno , per non fmarrirfi da loro,venendo a Suetia, 
vn cerchio magico, che lor fonie , come fu fiero legati con vna corda: è anco 
copiofa d'amellini,che fi dice lafciarfi piu tofto prendere, che ammacchiar 
fi ; e d’Orfi, che quiui fono maggiori, che buoi, & d’altri molti animali,delli 
quali s’ha qui nella Zona freddala natura fi mottra prodiga co fi in terra , co 
me inmar e, fi come anco ha fatto nella calda; ma ha fatto diuerfigli vni da 
gli altri: onde non pofiono quei dell’ vna, viuere nell’altra , concedendo fi 
folo alihuomo , mir acolo fo animale, chepoffa viuere in amendue, affin che 
in ogni parte chefoffe, lodaffe di Dio la prouiden^a , & la fapien^a . Qui 
non è altra città , habitando cofioro nella campagna , che Santo Andrea , 
dou’ è vn fuffraganeo dell’ Ardue feouo d’vpfala:pià ad Ottro fi troua il pae 
fo di Genthia , e di CMedelpadia , a cui s'ergono i monti Doffrini infin’ alle 
nubi, co fi afri, che fo nonfofie, che vi fono certe imagini di pietra , che ad- 
ditano il camino a pafiaggieri, lequali il vulgo penfa efierftatigiganti,con 
uerfi in virtà di Dio dal beato Olao , mentre impediuano con lor prodigi 
l’Euangelo,farcbbonoinacceffibili per li gran difagi, che vi fono: è fumo fa 
la prima per Ouicben , fhcendouìfi vna gran fera di Maggio fopra vn gran 
lago in quel tempo agghiacciato ; e l'altra per le ricche perle , che vi fi pe- 
foano entro i fuoi fiumi . Continua l’Angermania , molto notabile per al- 
cuni monti , che ripercoffi.nelle radici daU’ onde marine, fanno tanto rumo- 
re, che affordanoi paffaggierinauigando: nellaquale, perche vi fono molti 
bofehi, fi trouano alcuni animali, che chiamano Roffomacha, & altrimen- 
ti Guloni , che efiendo della grandetta d’vn cane, hanno le qualità dell’ Ar- 
pie , dimofirateci da i Voeti, e non dalla natura, le cui pelli come che fieno 
molto calde, evariedimolti colori, fono di pregio apprefio di Suedi gran- 
diffimo: iui giace Ballanes,Forfen, & Alta . Vien poi la Bothnia, cofi ame- 
na, che d’eflate la diretti filmile a i campi Elifij : iui a man dritta è Chimene 
terra di trafico, e nella region di ’bfotpoden Torna, iui per la copia de i Sal- 
moni, che vi conducono i Careli,& i Lapponi, v'arriuano molte naui di Sue 
di, &,d'Oflerlini . Nel rimanente i Hot Ime fi fon benigni di natura , & bel- 
li d’affetto, lor viuere è di pefei, vengono jfefio a Stocholmo carichi di Sto- 
rioni, e di grafo di vitelli marini d’eftate, quando per piu giorni veggono il 
Sole , che lor raggira intorno, non fi nafeondendo mai di fiotto, & a loro,fe 
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ben non hanno ninna forte di Horiolo di rote, arena, o d'acqua, fi ferueno del 
moto dell'ombreì che'ì Sole fh [opra alcuni [affi , che v hanno ridati appo - 
fia: onde conofcono coirne fi le fettimane,& ì giorni, che pur parteno in vin 
tiquattro bore, fecondo lequali celebrano lefejie dell’ anno,moHr andò loro 
la notte alcuni vccelli , che di giorno gracchiano fempre come cornici: e cq - 
foro nauigando antiuedono la tempeflà nelle loro veHimenta , ch'effi por* 
tano di vitelli marini, ridando fi il pelo alquanto auanti , che lor fopragiun 
ga la procella ;& allhora,fe non fi faluanojono fpefie volte opprcjji nel moti 
te Biurachluben da tanta caligine , apparendo nell'aria qualche gran nube, 
che quel che giace nella prora,non i )ede quel di poppa: lìquali pure efìenda 
loro bifogno venire in Suetia d'inuerno c aminano di notte , vf andò per lu- 
me, alcune legna fecche dimoiti anni , ilche fanno fopra ghiacci con molta 
velocità con quelle fcarpe di legno , ch'effi vfano lunghe per fermar fi bene „ 
affifloui vn ferro da vn capo all'altro , con loquale ne tagliano il ghiaccio a 
lor piacere.Vofcia fi troua , ritornado appresogli Scriffinni la region d'alca 
ni Lapponi , che fono idolatri , e mego feluaggi,appò i quali è vfanga, che le 
donne habbino due mariti , di che , quando l'vno va fuor a , l'altro entra a 
cafa: indilafciato V ardago,altro di quello apprefìo i popoli Fimmarchi , fi 
troua a man delira il paefe di Caienfla , & la Biarmia , diuifa per alcune 
afyriffime montagne in due parti ; piene ambedue di Rangifcri,doùe fi fcor- 
ge il fhmofo capo di Semes : quiui ofìeruano alcuni marinari CMof coniti , 
nauigando a Noruegia, facrificareje ben di nafcoflo,al Genio del luogo con 
butiro, e farina, penfando per quefla via hauer i venti profferte poi Corpus 
Chrifli, onde fi difiacca il golfo Graduicco,chiamato anticamente mare Cro 
nio , ilqual' entra tanto verfo Oflro, che doue finifce,non vi fi fente il giorno 
piu lungo di ventidue bore: quiui fi trasfonde nell'Oceano il lago , che i Go - 
thi nominano Trefchin , ilquale come che haue poco fondo , & ènei letto pie 
no di Calamita , vi fi nauiga da'Mofconiti , fi come mi riferì il Signor Botiti- 
to Gotho , huomo da vero letterato nelle fcienge , & nelle lingue uerfatijjì- 
mo,con barche di cuoio: non ui fi potendo nauigar e con uaffelli dilegno per 
paura, che di legno non fi anneghino, tir andò la calamita i chiodi: alquanto 
ad AuHro fegue Touloge , e Tetreue : et quiui laf ciato nella marina il capo 
Nafo tanto pericolofo, ci attende ne i mediterranei Starigur apprcjfo il la- 
go bianco Nordambcrg, città molto forte, battendo fpefie volte re flauto al- 
l' empito de' Mofcouiti,et Sualas con continua guardia, temendoft da Rofii, 
Ma trattando deiBiarmi,fono cornei Lapponi (gentili adorando il fuoco, co 
fi dediti alla magica, che piu uolte of curano l'aere, e muouono tempeflà, & 
affafcinano gli huomini,cbe non fi poffono muouere: vendono il ufoo a noc- 
chieri, et fi feruono de i Demoni per mercenari: apprefo lìquali non è lecito 
ufeir la moglie dalla porta c'ha ufcito il marito la mattina, nè toccar la fie 
ra,che porta da caccia, reputandofi per co fa dì religione, e di cofìorone ven 
gotio alcuni in Suetia : onde volendofi intendere qualche nouità,non fi toflo 
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fi riduce il ‘Biarmio in vna camera, che mormorando prima alcuni fuoi Dei- 
fi, e poi percotendo vn ferpente di rame,cafca in terra tramortito, dalla cui 
bocca fi vede vfcire, come ad jtrmotmo Clamezonxo vn corno nero ; ilqua- 
le ritornato in fe dice cofe grandi : hanno quejli popoli alcuni Prencipi , eh * 
efrì chiamano Ber eh, liquali conofcono fuperioreilB^e di Suetia , prenden- 
done la porpora, ch'effi vfano, come gli antichi a luogo di corona : appreso 
fi troua la Cardia, laquale è vna grandiffima Prouincia,gran parte [otto i 
Suedi , habitata di Bricchi, e cafali, efiendoui folo entro terra vna fortezza, 
thè chiamano Lanfchrona,& a mare Viborgo,di che s’ha parlato di f opra : 
qui perche non feminano biade per V eflremo freddo , fpejfo mangiano pane 
di legno ; & vfano a luogo di canape fcor%e d’ alcuni alberi eh* e fri chiamano 
linden : entraft poi nella region della Duina ; & oue a mare è l’ifola di So - 
lochi con vn monajlerio di monaci :& a terra ferma Sah Nicolò , che gli è 
qua fi vn Scaro de gl'Inglefi ,che vanno a Mofcouia ; & Pinega fu la ripa 
della Duina : piu entro Colmogor , & la città di Duina, molto in quelle ban- 
de notabile per la copia delle pelli preciofe , che vi fi portano di quejli vicini 
p ac fi di volpi negre, & di Or fi, & anco per il [ale , che vi fi confitta a San 
Nicolò: indi ci attende alquanto verfo ^ lufiro , la città d’vfliuga fu’l fiume 
Succana , capo del fuo paefe , molto celebre per il gran trafico, che vi fi con- 
ducono di Zebellini, venendoui molti di Permiani Pecora, & anco d’Hun 
nia con vna infinità di denti di CMorfi: la cui natura, e proprietà fi tratte- 
rà al proprio fuo luogo . 
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’As i Ai à cui fucceffe queBo nome commu - 
ne tanto appreffo Greci , quanto appò Latini 
d‘AfiaNinfii,et moglie di Giapeto,ouero (fecon 
do altri ) d'Afio figliuolo di Meneo Lido ; è la 
feconda parte di queBo nojlro hemityero ; la* 
quale auangain grandezza l’Europa \ & i .Afri 
ca infieme : perciò che diflargandoft per tutte le 
tre Zone con la figura di vn manto ,s‘eflende ver 
foTr amontana alquanto piu che l'Europa, e nei 
meriggio tocca quaft la linea ; dilungando fi d’Occidente ad Oriente cento - 
cinquanta gradi ; allaquale conflituifcono per termini i moderni Geografi 
nella parte Boreale l’Oceano della Mofcouia , e quel della T art aria, & anco 
limare di Tdargo, che gli antichi non conobbero ,fenonper fama iverfoO- 
Jlro il mar Rofio, & l’Oceano Indico , e doue le s’afconde il Sole , il mediter- 
raneo ; volendo, che le [corra, onde le aggiorna , parte l’Oceano delle tJMa - 
Iucche, & parte quello della Cina , e del Cataio . Fu da gli antichi diuifa in 
due gran parti , cioè nell’afa minore , <£r nella maggiore , e da altri in tre , 
aggiungendoci l’afta profonda : ma da i moderni , i quali noi feguitiamo, fi 
parte in cinque ; la prima [corre verfo Oriente dai liti del mediterraneo fi* 
no al Choraggan; indi piegando fi nel fuo aquilone al mare delle Zab acche, 
del Bucoliche molti dicono della Sala t & nel mezzogiorno allo fretto d'eira 
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l'ut ; contiene la. Turchìa , la Sorta , la Diaherca , l’Armenia, la Seruama, e 
la georgiana : la feconda , che fi slarga verfo Leuante infin' ai fiume Indo , 
& ad Oflro fino al golfo di Gambata : onde arriua nel lato del Settentrione 
alle montagne Erachie , comprende f otto fe l'Arabia, la Terfia,cla Carma 
nia, i popoli d'Eracbia ) il Chorazgan, il Sigifìan, il regno di Cabul, il Sa- 
bjeftan; abbracciando la terza, che fi dilata , doue le forge ÙSole , infin al 
golfo della Cina , & ali Mquìlone'fin'àl monte Ts^augr acotto , l'vna, & l’al- 
tra India,. e la Cina : la quarta batte, le tante ifole Orientali , che fé foffero 
tutte mite infieme invn corpo , forfè occuparebbono maggior {patio , che 
l'orbe della no [ira Europa : & nel fine la quinta , che principiando dal de - 
ftro corfo del fiume T)on , fi dilata per lungo tratto nel fitto Oriente , in fin à 
L'Oceano Cataino, e nel Settentrione fin' al mare di Bargo ; comprende oltre 
la Tartaria deferta, la prouincia di Tanguth, & il Cataio, & il paefe d'a- 
nta , con alcuni popoli della Zona fredda de i quali pae fi fi tratterà nelle 
proprie loro defcrittioni particolarmente, con quella maggior chiarezza in 
tanta con fifone, co fi degli antichi termini, come de i nomi , che fi trouano 
per tutto corrottiin parte ,ò mutati affatto per cagione de' ‘Barbari, che 
ne fono siati lungo tempo , & fono per. nofire miferie padroni : doue appor- 
ta l’ordine, che habbia in quefio fuo particolar trattato il primo fondameli 
to l'afta minore , ftando propinqua all'Europa . E 1 dunque quefia parte , 
che bora è dettaTurchia, per efier fiata occupata, fono piu che trecento an 
ni daXurchi, vna gran Cherfonefo , ò diciamo penifola , che fi dilunga da 
Occidente ; onde la difìacca l'arcipelago ,& il golfo di CMarmora dall* 
Europa , vèr fio Oriente final fiume Enfiate , per /patio quafì d'vn mcfes 
di camino ; fcorgendofi nella maggior fua latitudine ampia poco meno 
di dieci giornate;. laquale ritiene nel mezo , quanto alla lunghezza, il gra- 
do feffantatre , & comincia da cinquanta ,& quanto all’ ampiezza c I ua “ 
vanta , & principia da trentafeì meno vn terzo . ella dimofira l'infelice 
in qucfti tempi la infiabilità della fortuna, & la miferia delle cofe Imma- 
ne; poi chenonlerefìa cofaniuna, che odorafìe dell' antica fuagrandezj 
%a; effendo , che quanto anticamente fu fimo fa, & nobile per copia di 
ricchezze , moltitudine di città , & politezza di habitanti , & fertilità di 
biade , effendo per quefiò tenuta il giardino , & le delitie di tutta l'afta ; 
tanto al prefente è ignobile, & of cura per contadi Turchi ; che la pof- 
fedono; effendo come Barbari, affatto nemici de gli fludij , della nobili-, 
tate, & d'ogni ciuiltà : bauendo patito la mef china forfè per le anti- 
che fueherefie le mcdefime fciagure, anzi maggiori che la sfortunata Gre 
eia: ondè è talmente diuenuta tutta barbara , & incolta al modo Tur- 
chef co , che non hà cofit che fia degna di memoria : ma fe qualche ombra di 
politia, e ciuiltà vi fi feorge , è in alcune città mariùmeper cagione di 
mercadanti, che vi vanno forajlierida quefie nofire bande per conto di 
traficar lor mercantie . Prima fu fignoreggiata dagli Afri, poi da' Me- 
di, 



Trattato Secondo. 187 

dì , Troiani , Mi fi-, Ioni pE oli, Càri tildi , Ter fi , Macedoni ,& Galàtif.; & 
alfine fuccedendo co'lreflo deimondo al Romano Imperio, uene alle mani de 
i greci , a quali fu vltimamente , baucndo patito inauri da altri 'Barbari 
mille fciagure , tolta da Turchi; fiotto il cui giogo ha gran tempo abboffato 
il collo , non fenici ignominia , e ruma del nome Cbrifliano: ilqual paefe hor 
è partito, contenendo prima , fecondo l'vfo Promano tante regioni in quat- 
tro Balerbeati , co fi chiamano i Turchi le lor prouincie per conto de’Be- 
lerbeiyche vi rifedono ; i quali fono il Belerbeato della Natòlia, quel dell* A- 
mafia , quel delia Caramania, e quel di Anadaule: oue fcorgendouifi prima 
la Natòlia , richiede l’ ordine che fi tratti d’efia ; ha dunque tal Belerbeato 
quefìo nome , per effer pofloverfo Oriente al rincontro della Grecia , che 
ciò dinota appò greci t vcctoKìì : ilqual' e fendo intermegofirà il mare Nero , f Natoli. 
V Arcipelago, & il golfo della Satalia , rifguarda nella parte medìterrana 
la Caramania, & l’Amafia ; douefotto que fio nome vniuerfale diNatolia 
hor fi comprendono tutti quei antichi regni , che vi defcriffero i Geografi , 
cioè di Tonto , di Bitinia, Frigia, Lidia, Ionia, Licia , & Caria, i quali hor ft 
nomano qua fi tutte dalle loro metropoli: ilqual Belerbeato è doue fi bagna 
da fiumi, molto fertile di biade, & di beffarne; effondo doue non è irrigato 
da fiumi fleriliffìmo , e perciò poco coltiuato , ma renduto affatto con l’ha - 
bitationiT urchcfche , & con le genti tutte UMahomettane , dopo alcune 
poche , che ancora durano nel lume della fantafede , fecondo però il ritto 
Greco: a cui non fi permette v far e affiti che fi dimentichino con il tempo 
della fède, altro idioma, che il Turchefco , eccetto , che nelle cofe fiacre; do- 
ue fi feruono i loro Caloieri della lingua Greca poco ò nulla da loro intefa . 

Ma trattando fi fopra la defcrittione delle città, & luoghi piu notabili, che 
quefìi tempi fono molti pochi , maffime entro terra , ci attende apprefìo là 
bocca del mare Nero, doue erano gli antichi popoli di Bitinia, che bora 
chiamano Bolli, Herminio , che gli antichi chiamarono Carambi; onde f cor 
rendo verfo il Bosforo Tracio, fi vede ginopoli, & le Cafiella, & apprejfo 
il fiume Tartomo, Gamaflro , Tandaracbi, tipo, & la foce del fiume ». Aca- 
da , che gli antichi nominarono Sangario; & Algiro città, prima molto no 
bilitata per il fhmofo Tempio di Diana : quindi piegado il mare verfo Oflro , 
fi mofi'ra S cut ari , prima Calcedonc ; molto notabile ; effendo frequentata 
per il fuo bel fitto dagl'imperatori Greci : pofcia capo Crio, Olbia , Chriflo , 
Neangone , Tritano, Affo , e Schio , laquale giace entro vn golfo del fuo no- 
me, & apprefio Diafcbilo, Talormo, Lartachi, Caori, & Spiga, prima Zi- 
•rigo , non poco nota appò gli antichi per il fuo Ecb'o ; ilqual fuono , perche 
nafce dal rimbombo della voce che fi cagiona nelle valli dalla refleffione del 
percoffo aere, gli Hebrei lo chiamano t Vijna cioè figliuola della parola , & \ Barcol. 
i Toeti ne finfero la fhuola della Ninfa Echo conuertita in fafio per veder fi 
dileggiata da TS(arcifo: indi fi troua Arco , Anito, Aueo , & Tafeguia j 
e dopo f ubito vn dei Dardanelli , doue anticamente era Abido> e'I mare 
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cominciala chiamar ft Helleffonto , battendole dato quello nome Hello , che 
vi cafcò mentre faggina infume con Frijfo fuo fratello dal furore della ma- 
trigna , ilquale tiretto hor è chiamato da Turchi Bofagagar aflai cono [cin- 
to per due casella , che rendono fi cura Coflàntinopoli , e da Cor fari e d’ar- 
mata nemica: [corre appreso il fiume Simoente ; ilquale fi mefcola conio 
Scamandro , nonmen celebre per colorire le lane , cheperl’vfo,chev’hauea 
no con f ciocca fuperjìitione T antiche vergini di rac comandacele aitanti , 
che gijfero a marito , facendoui fi la prona della lor verginità entro la fua 
acqua -, perciò che sfaticano vinato degne della compagnia di Diana fo- 
glio dire cafte , & pudiche ; il fiume fe ne fcorreua col [olito cor fo ; ma fe 
nò, difcopriua il fitto , gonfiando oltre le [olite (fonde: & è pur co fa di con - 
fiderationc , come vada il ‘Demonio ( leggendoli il mede fimo , che Dio mo - 
ftraua per l’ acque della maledittìone ) anch'egli mostrando per l’iflefìa via 
de i fuoi portenti , affin che non gli [offe tolto il culto Diurno , che s’haueua 
tirannicamente lungo tempo vfurpato [opra le genti. CMa ridttcendoci onde 
fiamo trafgreffi , ritrouo che nafce queflo fiume dal monte Ida ; a cui diede 
maggior fama il giudicio diParide delle tre Dee che quel , che vi fcriffero 
gli antichi [opra alcuni fflendorifche v’appariuano rofjeggianti di notte dì - 
fyerfamente ; / quali appropinquando fi il giorno , s'vniuano infume ; ifuanen 
do poi nello [puntar del Sole f òpra l’Origonte; non potendo ciò effer altro , 
chefhuole, onero illufioni diaboliche ; isforgandofi fempre il Demonio rite- 
nere con quefti prodigi offufcate le genti alle [uperflitioni, & all’idolatria ; 
dopo continua Cjianiagzar, Sigeo , Ermanio , Santi quaranta, Elmacani , S, 
Dimitrio, porto Morcan , il fiume Cjirmaflro , prima Caico , Circona , Cafro , 
eJr il fiume Sarabaflo , cofi chiamano hoggi i paefani Hermo , che per render 
i campi fertili di biade s’affermò da gli antichi portar arena mef colata d’o- 
ro ; poco entro fi moflrano da paefani i vefligi di Troia , cofi cantata da Poe- 
ti , che non ha pari al mondo , non meno fortunata , mentre era nel mondo , 
che dopo minata : poi che non è città quafi nella nofra Europa illufire , che 
non li appropri per nobiltà la fua origine,quafi che da e fa vfeifìe ogni gloria 
nell’vniuerfo : indi fi troua Tauro , il fiume Molo,eSmirna città di gran tra - 
fico; laquale ancor fi gloria, fe ben è-habitata da 'Barbari , d’Homero, men- 
tre fe l’appropria per fuo, &glì publica aforafiieri il fepolcro con l’epita- 
fio di lettere Greche-, e qui hor rifiede, efìendo città di conto , vn Sangiacco : 
fegue capo Stclaro, & Siuriaffer, pur per eh’ è città importante, co’ l fuo San 
giucco: dopo il capo d'Oro, Colita, Beluedere,& il fiume Cheifaro,& quin- 
di s'entra nella regione del Chifco, con queflo nome hoggi dicono l’Ionia , la 
piu bella parte , cofi nel fitto , come nella temperie , & abondanga di tutta 
quefta Cherfonefo -, doue ci affetta Figena, prima Efefo, cofi detta da Efcfo , 
vita delle magone , che l’edificò, non poco illufire per il Tepio di Diana, nel 
che badò tutta l’afta per complirlo, tre ceto anni-, ilqual s’aflenne per la fua 
eccellenza , di rumarlo Serfe fe di Terfia ; effendo nemico di ogni religione. 
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abbruciandolo poi foto, per lafciar fama di fe,€rifi(lrato:e qui era vna gran 
franchigia a delinquenti , crefciuta da Alef andrò Magno: ma tolta poi af- 
fatto da Auguro : acquifloffi quefla città gran fama d'tìeraclio, che ejfi fil- 
mando le cofe del mondo miferie,piangeua femprc: ma maggiore perche pri 
ma vi incominciò fiorire la Filofofia , effendone vfciti illuflri e "Parmenide, e 
Democrito, a anco lettoni Vithagora Filofofo: pofcia fi vede il fiume Mean- 
dro , no tanto famofo di lontano per gli fuoi Cigni , quanto celebre da vicino 
per li diuerfi giri, che gli auuengono molto ffeffo per cagion di terremoti,che 
fono f oliente occafione di gran danni a commini ; ìlche ben fonti co'l fuo viti 
mo danno Leone, e fuo difcepoli, efjendoui opprejj'o da vna ruma repentina: 
refìa Domocare , Caffima,Palatia, città affai grade, vna delle migliori di que 
fio belerbeato:appreJfo fi vede Mclifio co'l nome corrotto dalla città di Mite 
to , anticamente di molta import anxa,angi delle migliori dell'afta ; laquale 
perdendo il valore molto prefìo,diede occafionc agli antichi di dirne in pro- 
uerbio: F uerunt flrenui quondam Milefij; accennando co'l valore de' paffuti 
la dapocaggine de i prefenti;et quiui prima fu honorata Cerere di vn bel Te- 
pio , che abbaccinò gli occhi con ardenti fiamme ad alcuni foldati del gran- 
de Aleff andrò; mentre lo voleuano facchegiare ,fu di quefla città Talete 
Aflrologo, Timoteo mufico , & Anafìmandrofiftco; i quali furono i primi , 
che portarono da i 'Barbatila Filofofia in Ionia ; laqual fcien^a hauendo 
fiorito prima in Egitto , & di là in Ionia , & poi a Cottone nella magna Gre- 
cia , flette lungo tempo ad Athene apprefìo greci ; onde ridutta appo Ro- 
mani, fu fecondo l’Imperio trafportata a gli Arabi, a Cordona: vltimamcn 
te fe l'ha ripigliato vn' altra volta l’Italia, doue pare , che bora fi quieti, & 
iui fu anticamente la lana tenuta in quella effifìimatione c' hor fi tiene quel 
la d' Inghilterra, e di effa hor fe ne lauorano i tanti tapeti,che fi portano per 
tutte quefte noflri parti da mercanti : ma fcrittofi della marina , refìa , che 
fi tratti de i mediterranei : doue ft fcuopre il monte Lathmeo : neiquale i 
greci narrano la fhuola di Sndimione tanto amato dalla Luna, che fingono 
hauerne lafciato il cielo , affin fi godeffe infieme ; ciò , perche ftando fo- 
pra quefio monte , ne fu cofì buono ofìeruatore,che ritrouò a pieno la cagio- 
ne del corfo, che ella fu , bora [otto l'Eclitica , bora difuora ; onde auuiene 
effer bafìa al centro, & come due volte fenedifcofìi,flando in continuo mo 
to del fuo lume : feorgendofi hor tarda, hor prefìa ; & che fia la ragione , 
che riuolta nell'Oriente, crefca, & all'incontro fcemi,& anco con la caufa 
delle macchie gli effetti , che produce varij , fecondo la diuerfìtà de i fuoi 
affetti, piu fenfibili ella , che gli altri pianeti : pofcia è la regione del Caca- 
no, detta con altro nome Caria; laqual' hebbeauanti, che fofie habitata da 
Greci , i popoli co fi Barbari, & di poca fiima, che ancor ne dura appo dot- 
tai prouerbio: In Care p cric ulum-, quando ft fai?f>erien%a di fhttìimportan 
ti in cofe di poco conto: quiui ci attende la città di Cacauo , che dà nome al 
paefe , chiamata anticamente Alicarnaffo , affai celebre appo gli antichi- 
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per il fiimo fo fepolcro,che vifè la Regina Art emifità in bonòre del fuo ma- 
rito Maufolo , delche appare ancora qualche ruina con non poca maraui - 
glia de i riguardanti ; ejfendo fiato vno de i miracoli del mondo : fu anco 
fhmofa quefta città per Hcrodoto padre delle hiflorie : non troppo lungi fi 
feorge il fonte Salmacide y che rende gli animi virili effeminati, e molli -, 
dopo Tabia , doue fi congiunge il mare di Satalia con l'arcipelago, renden- 
dofene la Caria , quafiifola : quiui fi lauora vrìinfinità di quei drappi , 
che dal nomedi effa chiamano Tabi ; appreffo , lafciato Gnido , doue era il 
fhmo fo T empio della Dea genere, fi trotta Cafiel Rugio,& Fifco con vn' ot- 
timo porto , metropoli della Bricbia , co fi bora chiamano la Litia , tanto fk - 
tnofa appreffo gli antichi per il monte Chimera , che domò Belloro fonte, ba- 
ttendo prima feoperto efier vn' altro Vulcano: ma ritir andofi ne i mediterra 
nei di queflo CBelerbeato , fi vede fubito fia le piu città nominate Necor , poi 
il lago di Ifnico, prima la palude Afcania,e Bolli co’l fuo Sangiacco, E rma, 
& Tergama, doue regnò il Re Mtalo , che prima diede a i Bimani l'vfo di 
fcriuere in carta di cuoio, fcriuendo fi inànci in feorce d'arbori , & in tauo- 
le incerate; fuccedendo nel tempo , che fi vinfe l'Egitto , il papiro , che gli è 
molto fimile ( fi come io ho veduto ) ad vna tela cruda , e rema , & viti- 
in amente la carta, che bora ufiamo: fegue T^jcea, doue furono rotti i Tur- 
chi da GottofiedoBoglioni , andando alla conquifta di terra Santa ; & pri- 
ma ui fu celebrato il con figlio contra Arrio , che fcioccamenteriputaua 
minore nella Diuinità il Figlio del Tadre , negandogli la medefima natura ; 
onde per quefia empietà ne patì la pena con tutti i fuoi feguaci: poi che co- 
minciò nino fentirin queflo mondo i tormenti dell'inferno ; crepando , non 
per me%o , come Giuda : ma come piu empio da baffo ; contra ilquale fcriffe 
Santo Atanafio quell' ammirabile , ami Diurno hinno . Quicunque uult 
faluus effe;& il configlio poi aggiunfe quefia voce opovriov : pofeia fegue^j 
Anias, Barbaffana , Aflara, & Acrioteri a canto quel lago,chè anticamen 
te fu chiamato Tatta , et hoggi diccno i Turchi da vna città, che vi è dentro 
molto bella , Beanar ; quiui forgono alcuni fonti tanto falfi , che bagnando- 
uifi gli vcceìliy s’impaniano di forte Tali , che non pofiano volar e, fe prima 
non s’afcìugano; continua Caraciafk, Tribanta, Angori,& quiui fi lauora - 
no li piu fini cammellotti di tutte quefte bande Orientali ; & dopo Liffia , 
Boueo, Casluco , RegniHri , & CMangrefia ; doue rifiedevn’ altro Sangiac- 
co :apprefio fitroua, lafciando alla finifìra il monte Stella, renduto cele- 
bre prima per la battaglia , che vi fuccefle fia Mitridate , & il gran TÒpeo , 
& poi per la vittoria , che vi hebbe il gran Tamorlano Tartaro contra Ba- 
iac^ete primo Trencipe di Turchi : dopo è la ffatiofa campagna de i popoli 
Dorgoteìi, nellaquale nafeono i migliori caualli, ché s’habbiano da Turchi: 
indiriuolto alla finiHra : fi troua la città di Cutea , prima Iuliopoli , capo 
della Galatia : quiui fk refidenga il Belerbei , appo ilquale il gran Turco ma 
dai figliuoli per imparare la mìlitia , afiuefkcendofi a foffrir i difagi della 

guerra. 
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guerra , e cónofcere quanto importi l'obedien'za de i fupcriori : rimane lu- 
ci ai , & Burfla vicino al monte Olimpo , città maefìra della Bitinta , edifica- 
ta, e [tendo in efjilio , da ^ Annibaie , nella quale fi lauorano molti drappi , fr- 
prima vi fermarono i Turchi lo feettro del loro Imperio; doue fi feorge vn* 
ottima mofebea in honore di Ottomano , il primo loro Signore ; ilquale ha - 
uendo hauutò l'origine da Ottomagichi , fu del Tur chef co , fi come Romolo 
del Romano Imperio, fondatore ; & anco molti fepolchri degli altri Otto- 
mani, efiendo vfan-ga de gli Imperatori Turchi di battenti loro cappelle 
con molte lampe , che di continuo ardino auanti i loro Sepolchri : onde non 
fi parteno mai alcuni Deruis che pregano per le loro anime , tenendo ancho 
cofioro il purgatorio ch'effi fi penfano patire l' anime entro le fepolture, on- 
de chiamano il purgatorio i dolori delfepolchro:poi s' entra, finito fi in bre- 
ue di quefìa parte,nel Belerbeato dell’ \Amafta,con queflo nome dalla ftta me 
tropolhdoue fi contiene la P affi agonia, et la Cappadociafilqttale fi bagna in 
vna parte del mare Negro ; ergendofegli nell'altra il monte Tauro , che lo 
fparte d' Snudatile, gli è per tutto quafi delle medcfme coditioni,che la Na 
tcliaùnt orno gli h abitanti, dopo che nella Trabefonda fono molti Chrifliani , 
liqttalì ancora fi ferttono della lingua Greca:quiui feorrendoft nella marina 
verfoil Settentrione, fi troua,lafciato il capo d'Herminio-,onde il mareKfe 
grò comincia feorrere con la figura d' vn arco verfo Coleo, incontinente Si-, 
nop e, affai nota apprefio Turchi per la copia, che vi fi caua di rame ; fr- 
appò dotti per Mitridate, di co fi ammirabile memoria , che fapea ventidue' 
linguaggi : & poi (fatila , Simififco , Limonia , Chiri fonde, & Trabifonda, 
il cui Prencipe s'vfurpò titolo di Imperatore dal tempo , che vi venne Ifac_ 
Conmeno , fuggendo da Conflàntinopoli per timore del popolo ; durandoui 
quefìa dignità in continua fuc ceffone , in fin che fu fpenta in per fona di Da- 
vid da Mahometto fecondo Trencipe di Turchi : bora figouerna d'vn San- 
giacco, doue i cittadini anchor parlano in Greco , fi come pur s'vfa nel con- 
torno generalmente, effendo Chrifliani quafi t ut ti gl' h abitanti di quefìo pae 
fe : fegue Rifo, Sentina , Quiflo, e Gonca : & nei mediterranei Mideli, Mnar 
zuran, fr- Mmafìa, & quiui tiene refidenz.a il proprio Belerbei , & antica- 
mente vi prefldeua vn Papaffo : ilqualehaueua l'vna , e l'altra poteftà :poi 
fi troua Caraefar, & a man dritta le montagne Nere-, & a baffo Taf eia, fh- 
mofa per la vittoria, che v'ottenne lunrn Bafcià contra TechellePcrflano, 
che i Soffiani fi penfauano effergran Profeta : pofeia è Toccato co'l fuo San 
giacco, & Mrcaloga : Suucis, prima Sebaflopoli, (fiamco,& Chiome, tut- 
te tre città d' importanza ; fr- con proprij loro Sangiacchi : paffafi dopo ver 
fo Ofiro nella Caramama : doue fi comprende , oltre la Cilicia , vna buona 
parte della Panfilia, & della Licaonia ; ha quefìo nome da Caramano Tur- 
co , che f cacciatone gli Armeni , fe ne fe padrone ; allaqualprouìncia affe- 
gnano per confini a me%o giorno il golfo di Satalia , nell'Oriente le monta- 
gne Minane, frrnel Settentrione vn lato del monte Tauro , chela parte in 
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I pi Fabrica del Mondo, 

due regioni, nella piana, doue fi raccogliè gran copia di biade , & dì bomba - 
gio: e*r nella montagnofa, nella quale, perche è tanto afyra, che ne fu detta 
Trachea , vi nafce grande ab ondando, di zaffar ano : quiut alla marina ci 
fcontra prima Satolla , città molto illufìre per tutte quefle parti, entro quel 
golfo, che gli antichi chiamauano il feno ^ malico , doue riftede vn Sangiac - 
co, &vifi lauoranofìniffimi tapeti : appreso laquale ancor fi vede Satalia 
la vecchia ,fommerfagran parte entro le onde : poi è Candelona , detta da 
altri Scandaloro ( non ha troppo tempo ) refideua vn Trencipe di T urchi , 
fcacciato dagli Ottomani : pofcia fi troua Antiochela, Draganti, Talepoli, 
& Carco , che gli è vna forte7za all'incontro di Famagofla ; & poi Mifis , 
& il fumé Tir amo, a cui gli diede il nome Tiramo diTisbe amante: indi fi 
vede la%za, che dà nomea quel golfo, detto dagli antichi Ifjico: doue s' a f 
ferma efferfi ritirato il mare al defiderio d'elle fi andrò , acciò paffa/Je co'l 
fuo efferato in dcfiruttione del Re Dario : cofa di gran confideratione , che 
nelle nìme de i regni, non folo gli Angeli, che vi fono cufiodi,gli abbando- 
nano ; ma gli flejfi elementi fi fanno fauoreuoli a vincitori : bora ritiene feg 
gio in quefla cittàilTatriarca de gli Armeni, di che fi tratterà altroue ; al 
fine refia nel piu Orientai angolo del mare mediterraneo Aleffandrett a, dal 
laquale è pure chiamata vna parte del detto golfo entro C afaria ; quiui ri- 
fiede vn Sangiacco: & poi Aladichia,e Cogno, prima Iconio , metropoli del- 
la Licaonia : doue fn refidenza vn' altro Belerbei , &vifi lauorano tapeti co 
fi fini di lana , che paiono di feta ; non troppo lungi fi fcuopre il monte Tau- 
ro, che i Car amarli chiamano Corteflain ; ilqual' efiendo il maggiore dell' A- 
fia, ritiene quefìo nome : perciò che eccede in horrcuole^za gli altri monti , 
fi come il Toro gli altri animali , hor cofi nomato da Orientali , perche doue 
fi può habitare vi fcorreno alcuni popoli chiamati cordi , de i quali fe ne_s 
tratterà altroue; egli s'\nal%a a vifia di Satalia, doue fatte prima non trop 
po lontano dall'altare di _ Alefiandroje porte Scandarone, dette Ornane, & 
Cilicie, poggia , trauerfando con continui gioghi l'Anadaule , verfo la Tur - 
comania cofi afpro ,e difageuole , che non concede paffaggio: fenon nella. 
Struiana apprefio a Derbente , & nelTurcbeflan a canto il fiume Chefel: 
onde poi fi parte in due gran braccia: quel che manda nell'Aquilone, è chia 
muto Alt ai, co fi bora è detto l'imao: & quello , co che traf corre verfo Orien 
te , è detto , chiamandolo gli antichi il monte Caucafo , hor Kfaugracotto , 
hor Dalanguer, & hor V [fonte : tal che per quefta fua grandezza ne forgo- 
ro quafi tutti i fiumi dell'Afta : ma ritornando vicino a Cogno , fi ritroua 
Arada , Lar arida, città affai illufìre, refìdendoui auanti , che foffe defìrutta 
dall’Otbomano, ilTrcncipe de i Car amami ella giace nel monte Corteflain , 
molto forte a rifpetto di queste parti , doue non fono tante fortezze , come 
apprefio noi: viene non troppo difcofìoBorga<s,& Tarfo:nellaqualc città an 
tic amente fiorirono gli fìudij , apportandola non minor fama Santo Taolo 
Apostolo, vafo d'Elettione , che la chiarezza del fiume Chino: doue bagnati 
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do fi AlefJ andrò CMagno, fracco dal camino , fe ne infermò gravemente, & 
Federico Barbar offa ne morì : poi fi veggono i vefiigi dell'antica ^ Incbiolaf 
a cui diede vn tempo gran nome il fepolcro di Sardanapalo, vltimo l{e de gli 
Ajjiri, co'l fuo epitafio; Ede,bibe, & ludc : pofì mortem nulla voluptaa; fe- 
gue Goualaca , Sìa, ^ iraffara , & Seleuca ; non troppo lungi appaiono lenó- 
ne dell’antica Tiana , dove nacque Apollonio Tianeo , Filofofo , &■ mago ; il - 
qual’ bauendo fcorjk gran parte del mondo, & fatti diuerfi portenti, dif ce- 
fi vjuo nell’inferno co i Demoni , de i quali egli fu oltre modo famigliare: do- 
po refla Abiaca T F{orcepori , <&■ Sefeco: laquale fi può congetturare ejfer 
fiata l’antica Selga;ncl cui territorio fi raccoglieua dagli antichi lo flora ce $ 
thè è vna ragia , laquale fcorre da certi alberi fimili al corno, mentre alcu- 
ni vermicciuoli gli radono la fior%a ; anticamente fi feruiuano i Cilicij della 
della lingua Greca ; ma barbaramente ; perdendo , come s'è detto altrove, 
ogni idioma di fuori il natio paefe il proprio candore ; ma ridutti fotto ar- 
meni ; apprefero l’idioma loro, infieme con le lettere ; lequali cambiarono , 
fhttifi qua fi tutti dopo alcuni , che ancor feguono la legge Chrifìiana, Ma- 
homettani , con le Arabiche , pigliando cofi bene il parlar Tur chef co , che 
bora vi manda per impararlo il gran Turco ogni anno gran copia di Gian- 
nigzeri : non fi potendo venire appo loro in grandezza ninna finga la loro 
lingua , nè valendo le fcritturepublicbe,ad imitatione dei Romani, in al- 
tro idioma , che nel loro; dopo s’entra nel Belerbeato d’Anadaule , ilquale. 
ha quefto nome da vn fuo Trencipe, chiamato Anadolato: egli contiene gran 
parte del monte l'auro, & dell'Armenia minore, eflendendofi infin al fiume 
bufiate ; quiuìèpofìa Marcii , prima Mctica co’l fuo Belerbei , & Adana , 
doue riftede il Sangiacco, e Mulatta , & dopo Arfingan , Melena, & Albu - 
ftafì; & quivi habitano entro le montagne delTauro alla Tartarefca alcuni 
popoli , chiamati Cordi , gran parte di loro entro ff cionche molto barbara- 
mente; i quali, fe ben fono nemici de i Soffiani , non fi hauendo mai voluto 
adherire alla fetta loro; non però fono amici di T tirchi , con chi conuengono 
in legge, (tir in idioma, fi come fu gran parte dell’Afta-, perciò che intenti ferri 
pre a latrocini ’j, rubbano glivni, &gli altri , sdegnando fi oh edir e a ninno 
di due per la loro ferità, & affregza del paefe . 

Quindi ci affetta al rincontro della Caramania, l’ifola di Cipro , diflante Ifola di 
da terra ferma fejfant a miglia, la migliore di tutte le altre di quejìo Oritn - Cipro . 
te; onde ne fu chiamata (JMacaria, & i Toeri vi finfero efieruì nata la Deà 
Venere , con la (ir conferenza di cinquecento miglia; cofi nella parte interio 
rejpeffa di motagne , che ne fu detta Cornuta; nominandofi ancor’ Affé Lia, 
Acamante, Amatufa,& Critta; laquale, oltre l'effèr fertile di gratio,guc'- 
caro , & bom bugio ,.il migliore , & piu perfetto ,che nafea in quefìv noflrò 
hemiffero: hà tanta copia di fale, chele onde marine producono, entrando 
nel lago di Lanarca, che i Veneùani foto di ciò ne cavano; effendone padro- 
ni, ogni anno piu che treccnt ornila feudi , mandando ancho di fuori in di* 
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uerft paefigràn moltitudine d'ottimi giamelloti;anticamentefàfignoreggia 
tu daTiranni, fccondoil J olito delle ifole, doue le genti fogliono efierc gene- 
ralmente poco buone , adherendofi all'elemento, da che fono circondatelo 
po venne in potere dei Terfitani , onde fitte cefie fiotto iTolomei ; al fine ren- 
duto prouincia per opera di (JWarco Catone , cadde nella potcftà de gli Im- 
peratori Cjreci, a i quali fu tolta da Ricardo Re d' Inghilterra, per bauergli 
negato porto d'ajficurarft con l'armata , mentre andana n.ellaconquifia di 
terra Santa ; & data poi in f cambio di Gierufalemme a Guido Lufignano : 
onde auuenne al Senato veneto ; c fendagli fucceffa per conto di Caterina 
Cornara,che la Signoria maritò al Re Cjiaccojlqual morì fcn%a herede: vl- 
timamentenon fon tre anni forniti è fiata occupata da gelimi I contra la 
fede , & il giuramento della pace, con dire, chegfi tqccaka, giuridicamente , 
perciò checfìcndo fuo feudo , non fi doucainnouar cofan\una fenici il fuo 
confenfo, come il Senato haueuafhtto fortificando TSfjcofia , ò per dir me- 
glio foloperche gli vcnìua commoda a farii fuo dimorato, cofi chiamano i 
Turchi l'hojfidal per li poueri che'l Molfi nega poter fi fare d'altre entrate, 
acciò vaglia per l'anima, fe non di quelle , che fi guadagnano conia spada 
dalle mani di Chrifliarii ; per laqualc cofa ne durò qua fi tre anni la guerra , 
hauendone però riceuuto parte di cafiigo ; poi che gli è fiata rotta , ■ & pre- 
fa la maggior armata , che fia fiata da mille anni in qua , che fi vantaua ef- 
fer padrona del mare, & inuincibile , da Don Gioitami d’^ufirt a generale / 
della Santa l ga fra li Santità del noftro fommoTontifice , felice memoria 
Tapa Tio Quinto , & Filippo , il Sercnifjìmo Re Catholico , e l'idufirifjima 
Signoria di vinegia: Haue quefl'k fiala nella marina d'Occidente Taffo, doue 
$ adorati a anticamente Venere informa d' ombelico: dinotandone con que- 
llo hieroglifico la fua natura , ò fecondo altri l'origine foue all'intorno non 
pióueua per illufione diabolica :&poi Trapano & capo d' Giano : onde ri - 
uoltandofi nel Settentrione fi dimofira Tandaia, Cerines, & S. Teufo: indi 
viene nell’Oriente il capo d’ Elide Carpafo, C araldi , & Famagofia , città di 
grand'importanza con vn' ottimo porto, non ve n’efiendo altro in tutta fi- 
fola; laquale fu prima nomata Salamina, molto temuta da Giudei; effendo 
fiato capitale habitarui, per hauer congiurato cantra i fuoi cittadini: hor è 
quefìa città veramenteinfelice; perciò che hauendo refifiuto gagliardamen 
te all'efiercito Tùrchefco per mare, & per ttrra-piu ch'ogni altra di tante, 
che rihanno e[pugnate:fu al fine corretta render fi per mancamento de mo 
nitione , con con ditioni però molto honoreuoli a CMofiafà loro generale che 
come Harbaro, & fiero, efìercitò fiotto pretcfio d' alcune vanità , che i cit- 
tadini hauefìero ammansato alquanti de i fuoi UWofolimani pregmieri 
( cofi fanno chiamare ITurchi, che vuol dire fedeli, e fendo eglino fen-ga fe- 
de, & fen%a religione ) delle maggiori crudeltà contra.molti illuH.ri Capita 
ni , che mai feronogli Hunni , anzi loro Heffi,che come feroci beflie , fi pa- 
feono del /angue fumano. Quindi Inficiata quefia città, & il vicino lago di 

Co fianca o 



- Tratta to S eco n da. * 1 9 5 

Coflan%affi vede il capo detta.Grea , (JWarfotto ,C orma , Liantisò , & TU 
/copia; non vi ft ritrouando ne i Meditenaniy douc anticamente erano tan- 
te città , ninna, chefofìe degna di nome dopo Caldoria , T alt achi,Tot amia, 
Cacopetra,Zothia-, Talacrito, &Nico fìa città aitanti , che /offe ruinata-da. 
Turchi , molto delitio fa , & piena di Caualieri : eflendo d'vna habitatìone. 
molto competente; nellaquale fi viueua da nobile come che ballettano gran 
parte di loro origine da Francia alla Latina ; /landò fi al rincontro dall’ altri 
ofìinatamente con la perfidia Greca: poco difcoflo fi troua Corace,Omodo,- 
vtrco, & Tlatanaflafiia: dopo ci affetta a rimpetto di queft’ifola nel conti- 
nente la Soria , a cui fu corrotto il nome dall'antica voce Siria: laqual'c vna 
prouincia , che rificde nel lato Orientale del meditenano rinchiufa fi-ala 
Garamania, & l’Egitto , dilatandoli entro terra parte nell' \Arab\a,& par- 
te nella Mefopotamia : otte l' eccellenza del fitto , la temperie dell'aere , & 
l ahondanxa di ciò, che cade nell'humano de fiderio contendono cofia gara 
inpeme fra di loro , che pare , che l'ifleffa natura fi fia piu rallegrata in ef- 
fusile in ogni altra parte del mondo: il cui merco giace della fina lunghezza- 
nel grado fettantadue , e dell'altezza nel treni aquattro : offendo il princi- 
cipio dell' vna nel fettunta , & dell'altra nel trentadue :& qui ci attende, 
nelle maremme auanti ogni altra Soldina, prima S eie u ci a Tieria: oue f cor- 
re non molto lontano il fiume Far faro , chiamato Orante: & poi Italica, & 
"Balaton: quinci lafciatafi la ripa del fiume Vaiamo , ci feontra Marachia , 
& Tripoli celebre per la reftden%a , che vi fa il Tatriarca de' Mor orliti , & 

- per la copia del gran trafico, conducendo fene, oltre l' x Agarico da Carama- 
ma, tutte le-cofe aromatiche d'Oriente ;haque(ìa città il fuo Sangiacco: al 
fuo rimpetto fi feorge T ifoletta di T ortofa , & nel continente il fiume Ca ■ 
nos , & Harutti, città di molti negotij; dotte fiorì a tempo de gl' Imperatori 
Chrifliani lo Audio delle leggi Romane-, douc ancor s'afferma baucf ammana 
reato San Georgio il Drago, fi come fi dimoflra nella f 'ua pittura, mentre vo 
lea ingoiarfi la figliuola delfino Vrcncipi : poco lungi habitano entro le mon- 
tagne alcuni popoli chiamati T)rufì, i quali hanno l'origine da Francia, ef- 
fendoui venuti a tempo di Gottofiedo Coglioni : fono Chrìttiani con lor 
antico idioma , che tira afiai alla lingua Vallone , molto valorofi nel- 
l'arme, & poco amici di Turchi: confinano con coftoro alcune genti , 
che Beniamin chiama Dog-zum , cofibefliali , & fenna ombra di Religio- 
ne, che non s'aflengonoi padri dalle proprie figlie , le quali poi , ridotti ad 
vn certo tempo dell'anno ad vn luogo , le. cangiano infieme : dopo feguendo 
la cofia, fi feontra Seitt a, chiamata anticamente Sidone, molto celebre ap- 
preffogli antichi per l'artifìcio del vetro, & per lo miracolo, che vi fe il Sal- 
uatore deimondo bauendoui fanata la figlia della Cananea; & dopo Sor, co fi 
chiamano in quefli tempi la gran città di Tiro , anticamente tanto fhmofa , 
fi per lo fitto c'hauea inespugnabile ; bauendoui trauagliato molto Me fian- 
dre ad effiugnarla ; fi per le tante mer canne, & quantità di porpora, che vi 
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fitìngeua, fi anco per la fua grandezza, & imperio ; laquale perla fornito* 
fedeltà , che portò fempre al Senato l( ornano , bebbe da Seuero Imperatore 
H privilegio di goder fi libera , come le città d'Italia ; fegue .Acre prima To-\ 
lomaida , doue mentre perfidiano infiemei Cjenouefi co i Venetiani fi opra il 
Tempio di Santo Sabba , volendolo ogn'vno per la fua eccellenza , ebefofie 
della fua natione ; nacque oc cafone a i Saraceni ( volte fi quelle due nationi 
adofjo l'arme ) di fpengere affatto il nome Latino di tutto queflo Oriente da 
i Mabomettani: entro fi fcuopre apprefìo la Caramania Tacbia fu le fronde 
del fiume Or onte , con queflo nome bor definirne Antiochia , a cui auuenne 
tal voce da Antioco , che la riftorò dopo la morte d' Aleffandro CMagno , 
efiendo prima detta Reblate : ini fiorirono grandemente le lettere greche , 
& anco le. Siriache, efiendo alì'horcda maggior città nelmondo,dopo Roma 
doue poje il primo feggio San Tietro , & vi fu celebrato il con figlio , & pri. 
ma chiamato il nome Chrifiiano,per ilebe meritò quefia città chiamar fi cit- 
tà di Dio , & fhrui tanto tempo refidenza il Patriarca in memoria di San 
Tietro, a cui vbbidifeono gran parte di quei Chrifliani che fi feruono in Afta 
delle lettere greche, & anco Siriache , delle quali fe ne, feruiuano auanti la 
guerra Troiana i Greci, fe ben erano Arane a lor idioma , eflendoui due Pa- 
triarchi , l'vno di vna lingua , l'altro dell'altra , non troppo lungi il monte 
Cafeo, dalla cui fommità è piu verifimile,cbe fifeopra a man finifira limare 
Tfegro, & dalla defira il golfo di Satalia , che non che vi fi veda vna buona 
fez*-* auanti, che fi fàccia giorno alle falde, {puntar ilSole , non eccedendo* 
niunalto monte lo fpatio di quindici fìadij : ilebe non può caufare in quefia 
parte ninna differenza nell' Orizzonte, trouafidopo Aleppo, città di maggior 
mgotij, che ogni altra di quefi'Afia: concorrendovi tutte le mercantie, che 
poco auanti cran portate a Dama feo; è bagnata d'un ramo dell' Eufrate, che 
(non è gran tempo ) vi condii fie vn de'fuoi Soldani j hauend ola ri fiorata d al- 
le mine , che viferon i Tartari j bor vi tiene giuflitia vn Bafcià : appreffo fi 
trotta Aman, co fi fi chiama l'antica Apamea y&poco diflante vn gran La- 
go, tanto copiofo di canne, & calami, che i.Poeti vi finfero effer prouocata 
Apolline nel canto da Marfia j ilquale vinto fu f coiato viuo -, ammae Aran- 
doci con queflo non mancar mai la vendetta Diurna alla humana fuperbia y 
mentre toglie a Dio quel che gli tocca, àgli dà quello, che non gli conuiene i 
poi fi feorge CMaratia , Meoin, & Sar dinaie, habifata folamcnteda Chri- 
fliani Soriani j doue fi vifita con gran diuotione l'imagine di T^oflra Donna , 
etiandio da Mori, non che da fedeli ; perciò che fudando di continuo vn lico^- 
re, vi fi veggono effetti mirabili : & dopo Damafco metropoli della Sorta, la. 
piu bella città dell'Oriente , piena di maefìranzje con beÙiffmi giardini in- 
torno antichiffima, appropriandofi la fua origine a vn de' fer Vi d'Àbramo y 
doue bor tiene il feggio vn Belerbei, eh' ancor gouerna la Giudea : prima vi 
dimorauano i Califi, efiendo fiata auanti fianza degli I\e di Siria: quindi al- 
la finifira ci attendeT annida, oue s' afferma , che.nafccndoui anticamente 
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vn'betba dppreflò la intanine del Redentor del mondo, & la figura di quell#- 
donna , che fu fanata dal fluffo del J 'angue , mentre gli tocca la fua pretiofa 
tunica , non co fi toflo toccaua il figurato marmo , che guari uà , pigliandone 
virtù , ogni morbo , fe ben incurabile : ilche dee ferrar la bocca a gl'Icono- 
maWi\ ciò non potendo venire y fe non per virtù Diuina , non v'arriuando 
la natura , nè il Demonio in conto ninno : che non latrino tanto , come fan- 
no fcioccamente contro la Santa Catholica & Bimana Chiefa , che appro • 
uà, come neceflario, tvfo dell'imagìni: effendoci flato laf ciato per traditìo - • 
neinfin dal fuo nafeimento da gli lApofioli , quaft per quefìo noi fuffemo , 
come fi penfanoGentilx , & idolatri : non s' accorgendo me f chini che fono, 
che eflendo vn folo moto neU'magine , come forma , & prototipo , diuer- , 
fo , & contrario dalCimagine come materia, non commettiamo idolatria, 
come s’ imaginano : perche non honoramo l’oro , & l'argento , &i colori , 
com'cffi vogliono : ma l’imaginato , che non è Hercole , Cupido , Diana , & 
Venere , dannati nell'inferno ma i Santi del Cielo, vinti con Iddio , e Chrisìo . 
ifleflo, & fua Santiflima madre . CMa lafciato queflo trafcorfo,fo ritorno 
alla deferittione del paefe, oue ci affetta, torcendo alla deflra del monte Li - , 
bano, la Talcflinx: che pur fu detta region di Cananei , paefe dipromiffio - 
ne, & terra Santa, a cui danno iter mini nell' Occidente il mar e mediter- 
raneo, & verfo Oriente il mare Morto, & ad Oflro l'Arabia: laquale e (fen- 
do lunga da Tramontana a Me%o giorno fei giornate , & la metà larga, , 
& diuifdin quattrojegioni , le due fopra il mare mediterraneo , &fono la . 
Samaria , & la Giudea , & le altre due mediterranee : cioè Galilea a canto 
il.monte Libano, & la Idomea appreffo l'Arabia iilqual paefe giace a ri- 
spetto di queflo noflro hemifpero cofi commodo per difeorrerfi per tutto, che 
fe non ha il me%o precifamente di tutta la terra: cioè effendo fotto VEquinot 
tio, l'ottiene fen^a dubbio per la commodità del fito di quefìa noflra tem- 
perata ; perciò che vi fi può andare & per terra , gir per mare con grandif- 
fima prefte^a per tutto ilmondo : di modo che fi può a fermare nel fen- 
fo della lettera effer vero Deus opcratm eft falutcmin medio terra: fiche 
per quefla commodità , oltre la fua abondan%a , feorrendoui ( come dice la 
Scrittura) latte, & mele, vi riduffe Dio il popolo d'ifrael da Egitto ; affiti 
che i gentili non fi potè fero nelle lor idolatrie ifcu fare d'ignoranz.a: rilucen 
do il lume della Satafede in .queHa parte praticata da tutte legeti del mon 
do, quafi lucerna in me^o della cafa : doue fi fcuopre illitoCaifns :&poco, 
entro il monte Carmelo , nel quale dimorò lungo tempo Elia : & Cefaria, & 
qui l'angelo percofle il Re Herode , & San Tietro batterio Cornelio Cen - 
y turione;& dopo Zaffo, prima loppe co'l fuo porto oue sbarcano i peregrini , 
che vanno à vi filare da queflc noflre parti il Santo fepolcro: laqual città , 
voleuano alcuni antichi, chefoffela prima del mondo ; ma con errore : poi - 
ché ella fu Enocho : quiui s'adoraua anticamente la Dea targate in for- 
ma di pefee : onde gli antichi Soriani non mangiauano pefei , fi come anco 

non 
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non ne mangtauano al fuo tempo gli Heroi : quiui ancora fuesf/bfia Jindro* 
macia figlia di Cefeo all'Orco marino ; quantunque da molti s'affermi tal fht' 
to efier fiato in Etbiopia :fcgue Lamma,& Afcalona : quiui Sanfone veci fi 
tanti huomini,& propofe, fecondo gli antichi Vrencipi , questo enimma ; De 
comedente exiuit vicibm, de forti egreffa efì dulcedo : vhìmamente re- 
fia (fagliar a ,riHorata da gli antichi Ver funi ; & quiui pur Sanfone tolfe, 
e fendo prigione, per lafor%a,che haueua nel crine, le porte della città fu la 
me%a notte ; doue non è cofa ragìoneuole, che fi puffi in fìlentio, dicendo, co- 
me ancora s’v fa volare a luogo di pofìe alcune palomme con le lettere fotta, 
l'ali ; ilche fanno qttefli vccellifi come mi riferì Stefano Sgittio perfoha mol 
to reale, volando d’vna torre ad vn' altra, ricordatoli delle compagne,chevi 
fanno : poco entro terra fi vede Sebafie capo della Samaria; dotte i paefani 
erano di origine Cutei,traff>ortatiui da Salmanayar I{c d’Affiri , affin che fi 
rihabitafie il paefe , onde eglibauea dif cacciato le dieci tribù: & cofloro fe 
ben furono sforzati offeruare i cinque libri di Mosè, & adorar Iddio fecon- 
dala confuetudine delle dette tribù : nonperquefìo recarono fen%a ilorb 
antichiriti , molto diuerfi dalli Hebraichi : & perciò erano affai odio fi con 
Cjiudei , differendo nel luogo del facrificio : perciò che quefìi facrifì cattano 
nel monte Gay azifn,& i Giudei a Gierufalem,& in habiti, portandole diffe- 
renti gli vni da gli altri, in idioma, & lettere, che effi vfauano con quei carat 
teri, che prima inuentò CMosè,ò ( fecondo altri) Abramo, doueil Tau ritie 
ne la forma della Croce ; effendo quelle, che offcruanogli tìebrei, diuerfe,ri- 
trouate da Efdra , ilqual rinouò per bocca dello Spirito Santo la legge , che 
gli tìebrei baueuano perduta nella dìfferftonc delle genti: quitti apprefloque 
fia città fi morirà a peregrini il po^o di Giacob,dotte Tfoflro Signore ragio 
nò con lungo contrailo con la Samaritana :non molto lontano Napoli , dotte 
fi celebrò vn configlio T?rouen%ale a tempo del Re Ealdoino,accommodando 
fi molte cofe , che erano bifogno per caufa di c JMabomettani , che ne erano 
fiati lungo tempo padroni: ma ritirandoci infieme conqueflo ragionamento . 
dalla Samaria, ci affetta neimediterrani la Galilea, che s’interpreta pafiag 
gio , ò perche da : e fia fi paffaua fubito a i popoliGentili : ò perche venendo fi 
alla Giudea , bifogna varcar fi il mare diTiberiadc : dotte fi fcuopre di lungi 
il monte Libano, fimo fio per li fuoi cedri, & perche vi pioue dal cielo ottima 
manna : quiui bora habitagran parte d’ alcuni Chrifliani, chiamati da vn cer 
to CAtarone ber etico Maroniti : i quali pongono infieme con gli ber etici Mo 
notelitivna volontà, cioè la TOiuina a Chrifio : non s'accorgendo , che emen- 
do anco vero btiomo, non fu fetida la volontà bumana : & quanto alla na- 
tura,con che fuggitta, come cofa mala la morte, & quanto alla volontà deli- 
berata con la ragione,con che fu conforme fempre con l'eterno Tadre : non 
vfano campane; ma a luogo di effe hanno alcune tauole di legno, fi come fi fh 
per tutto queflo Oriente : ne i Pefcoui portano anclla, o mitre : hanno la Un 
gita Arabica, et fi feruono delle lettere Siriache : & quiui fi mofìra appreffa 
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la montagna dei Leopardi vn fepolchro d’vn gigante , che molti vogliono 
foffedi Canan : dotte concorrono gran moltitudine di Mabomeitam ; penfan 
dolche foffe di alcuno de i Tatriarchi,a che efji portano molta deuotionc: do 
po fi lafcia Chipuri , & *4 rcas , a cui diede vn tempo gran marauiglia il fiu- 
me Sabbatario : ilquale menando con gran furia , &firepito pietre per fei 
giorni continui, fi quietaua folamente nel Sabbato : onde ne ritenne il nome: 
ilche mentre i Giudei riducono in teHimonio della fantità del Sabbato , & 
come fi dee o[feruare, & della perfettione della loro lcgge,non s’accorgono , 
che hauendogli ceffato il corfo dopo la predicationè dell’Euangelo, fe nè di- 
mostra loro l’oflinata perfìdia, & affettata ignoranza :poi che conia quiete 
del Meffia nel fepolcro , che è il vero Sabbato , mancò con ragione tal fiume 
con ogni altro fegno: e fendo egli flato figura, gir ombra,come tante altre co 
fe della luce del mondo , che indarno emettano : & appreffo Safet, città di 
gran trafico a canto il lago di CMorone, habitata da Giudei , liquali hanno 
cominciato lauorarui ottimi panni ,abondado queflo paef è di fine lane, sfor 
yandof anco trouarl'vfo dell’ antica porpora, chefitingea a Tiro,epoiTa - 
baria, prima Tiberiade pur co’l fuo lago, 'dotte Chrifto fi moflrò Iddìo toman 
dando i venti, di maniera che tranquillaffero fubito il mare con vna calma 
grandiffima, come non fufìe fiata inanzj tempeSìà niuna. 8' fiata qucfìa cit 
tà non fono dieci ami , confegnata da Selim fecondo, per habitatione di Giu 
dei ad vna certa giudea , chiamata la Signora di gratiola , cpn nìolte fran- 
chigie: & perciò diucnta giornalmente maggiore, concorrendoui d'ogni par 
te gran copia di loro : apprefio fi vede vna gran pianura, affai caldmitofa a 
Tartari per la gra fìragge, che vi fece di loro il Soldano di Bahilonia,mentre. 
coloro faccheggiauano queflo paeferne molto difcoflo fi fcuopre il mote Ta 
boriche foto meritò al mondo uedere Cbrifto trasfigurato nella 'beatitudi- 
ne : & poi T^aim ; doue rifufcitò noHro Signore il figlio della vulua : & po 
co lungi Se foro : onde truffe origine Sant’Anna : appreffo è TI et faida , doue 
moltiplicò il Saluatore-dcl mondo il pane , fatturando tante genti , fi come fi 
Ugge nell’ Euangelo,& dopo C and elarà, quitti forgono ottìmi 'bagni , <&• Ca- 
farnao, nominata molto per li tanti miracoli, che uifcce il Saluatordel mon 
do , & Cedar,& nella delira Kfiagiara, & alquantoad Ofìro il mare CMor 
to , chiamato prima il lago t Asfnltite , & dagliHebrei t D»n cioè mare 

di Sale : forfè con tal voce dalla fatua di /ale, nellaqualc fu conuertitala 
moglie di Lotto , donde quanto piu fe ne confuma dalle pecore lambendolo , 
tanto pili crefce: ilquallago fe ci dà gran marauiglia per la natura della 
fua acqua, non aggbiottendo cofa viua,ne Offrendone morta , che non rapi- 
fca fubito, & per il bitume, che tutt avita manda fuori, ilquale,oltre che non 
fi rompe fon niuna cofa, che fi trouaje non co’l filo tintomi f angue mejlrua 
to delle donne , ce ne porge maggiore per li continui nudali, che genera cofi 
fltri,& ofcuri,cbe offufcano l’aere di maniera, chtf non vi pofionouolaregli 
uccelli intorno, gir ancor per cagione di certi alberi, che vi nafconódav'tci * 
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fio : i quali producono i frutti nell’ eflrinfeco bellifjimi ; emendo dentro mar* 
ci , & putridi ; nè queflo fenza occulto miflerio : poi che perciò fi mojira al 
mondo quanto difpiaccia alla bontà Diurna il peccato nefando, & Sodomia 
fico, volendo , cbcinfin’adeffo ne portino etiandiogli alberi, & gli elcmen- 
ti ifìeljì la pena ; non permettendo in quefla parte , che vi nafca co fa ninna 
di buono ; effendo prima tanto delitiofa , & fi-uttìfera: ikbegli è chiaro fe- 
gno, che t aline endio fia flato per Dittino furore , & non per via naturale ,• 
come alcuni de i Gentili s'hanno fognato; dotte vogliono i Cabalifli : i quali 
tengono , come i Toeti, & l’iflefla verità afferma l'inferno fatto tena,e fer- 
va vna delle bocche infernali : entra in queflo lago il fiume Giordano, che poi 
i Mori affermano paffar fatto terra per Marat allo fretto di Mecca : ilqual 
fiume nafte dal monte Libano , & fcorfo.il lago di Tiberiade , irriga gran 
parte della giudea , molto famofo per il mondo, non tanto per la copia del- 
le fae acque ,&per le gioie , che il vulgo -vi s'imagma , quanto per li molti 
miracoli, che Dio vi dimoflrò neivecchio Teflamento , hauendo ricor fa al 
de fiderio degli tìébrci ài rouefeio , & paffatolo Elia.fopra il fuo mantello , 
& hlifeo fattovi fopra nuotare la feure , che vi giaceva nel fondo delle ac- 
que; <& per eff enti flato battezzato nel nuouo lefu Chriflo Nostro Signore , 
che diede la fantificaùone alle acque : onde perciò fi può dire il vero l{e de i 
fiumi, doue Iddio ci dimoflrò con l’humiltà la vera vita, & l t eterna beatiti t 
dine , rendendoci tutti [{ egi ; & non il favolo fa Elidano; neiquale cadde per 
fuperbia,& morì Fetonte, od il T ebro , che meritò vedere tanti trionfi: ap- 
preffo fi feorge nella finiflra di fi infelice lago, Ebron, che gli antichi padri s* 
eiefiero per loro fepoltura : doue narra Biniamin durare ancora in quefii t? 
fi,.&vifitarfl da molti giudei, & CMabomettani, il fcpolcro d'Abraham, 
che i dori hanno in guardia, ma non prima che non paghino alcuni foldi,fo 
fra ilquale arde per riuerenz.a , notte & giorno vna lampa; talché perciò fa 
legge chiaramente vn’Epitafio d’anticbiffime lettere Hebree , che nel noflro 
idioma fuona ; Queflo è il fepolcro d'Abraham noflro padre, fopra ilqua * 
le fia la pace di Noflro Signore ; che fenza tal lume non fi potrebbe vedere , 
effendo fatto terra con due fpelonche avanti ,& vna porta di ferro, &iui 
davicinoCain ammazzò Mbel , apparendone ancora la terra roffa , chef 
Saraceni togliono per alcuni ìoro venefici), vendendola fpeffo a gli Indiani i 
non troppo lontano fi vede il campo Damafceno,nelquale Dio creò Mdamo, 
onde pur i Saraceni ne portano Interra in diuerfe parti per diuotione: & 
Gerico ? le cui mura caddero al fuono delle trombe di giefuè ; molto dagli 
antichi lodata per il balfamo , che vi fi raccoglieua; ilquale bora non vi fi 
trova, effendo flati fuetti da Giudei tutti gli arbofcelli di queflo preciofjifìmò 
licore, falò per inuidia,che lo portavano tutto a Emonia : viene dopo , la fata * 
to il fonte d'Elifeo, Betulia, doue Giudith vccifeOlofirne : & appreffo Na - 
Zarctte,cbeglièvna città interpretata Fiore; doue efiendo la Vergine falle 
tata dall’angelo, concepì il Verbo eterno Chriflo Lesti, vero flore, che infici* 
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fa i campì, & produce i frutti degnidi quello , e del? altro mondo : & K a* 
ma, che non fi potè confolare mai degli vccifi innocenti ; hauendole tocco « 
lei maggior crudeltà delle altre : indi fi troua Betlehem, che nel ncfiro idio- 
ma ftgnifica cafa di pane : nome molto a propo fitto alle fue qualità, fi peref - 
fer fertile di biade , fi anco , che vi nacque il vero , & eterno pane celcfìe il 
Saluator. del mondo : ilquale co'l pane,& il vino , con che prima refe le pri - 
tnitie a Dio Melchifedecche , togliendone gran parte al mondo C ufo della 
carne humana , eglitrafofìantiandolo in fé, doue la natura non arriua , com 
pi il vero facrificio : fecodo che ci haueua figurato il detto Melchifedecche, 
con che ci pafcein terra , liberandoci dalle potefià aeree , ci porta in cielo , a 
ci deifica . Vede fi dopo Befania , molto celebre nel mondo per la refurrettio 
ne del quatriduano Labaro : & poco difcoflo la valle di Cjefofht , cofit detta 
non che in lei fi fàccia folamente l'vniuerfal giudicio,non vi capendole non 
per miracolo tutte le genti : ma che quiui fia il centro delgiudicio , & quìui 
difcenda dal ciclo Chrifio nofiro Signore con tutti gli angeli, & "Beati equi 
vi anco fi mofìra , doue fu fepolt a la beata Vergine , afionta poi in cielo ; & 
poco difcoflo Nicopolì,altrimenti Emaus , doue apparve in forma di peregri 
no Chrifio a Luca,e Cleofh ; a canto il monte Olmeto , doue s'additano a 
peregrini alcuni vefìigi,che manifeftano l’^tfcefa di Nofiro Signore nel eie 
lo, fopravn gran fafio per maggior confittone d'Hebrei , effendo piu duri, 
che pietre a cono] cere il fuo Creatore , & al fine fi fcuopre il monte Maria , 
neiquale facrificò prima ^ abel , & poi Noè vifiabilì in per fona di Melchife- 
decche, chci Giudei vogliono fia fiato Sem , il ficerdotio , & Àbramo voi fe 
immolare Ifac fuo vnico figliuolo, & Giacobvi viddela ficaia , onde fende- 
vano, & poggiavano gli Angeli , chiamando il luogo "Betel :& bora fiede 
la Santa città di Gierufalem, edificata , fecóndo gli Hebrei da Mclchifcdec- 
che , che i Turchi , i quali ne fono per le nofìre peccata padroni, U chiamano 
Cjo'ziimBcrecb , non manco avanti fhmofa nel mondo per li tanti "Profeti, 
antichi Re, il f empio di Salamone, & li tanti miracoli , che Dio vi dimoflrò, 
che bora per il Santo fepolcro , nelquale fi quietò ilSaluatore dell'vniuerfo , 
che è la vera quiete nofìra: dotte concorrono dalle quattro parti del mon- 
do , ogni forte di genti, concorrcndoui Hebrei,& Mahomettani, per lo Tem- 
pio ch'ejji chiamano di Salamoi! e , c fendo vna Mofchea d' un lor Califh , & 
anco dieci forti di peregrini Chrifliani, che fono Latini, Greci, Amcn\,Gcor 
giani, T^cftoriani, Giacobiti, Soriani, Indij, Nubi, &Abb affini : i quali ba- 
ttendoti tutti le proprie loro cappelle molto fontuofe, vi (lamio affai conten 
ri, con tutto che vi paghino per ftarui ogni uno tanto l'anno : poi che vi veg 
gono ogni anno la Settimana Santa il gran miracolo del nuouo lnme:mentre 
fmorz.ele lampe, che dianzi ardeuano , s'accendono mìracolofamcntc da fe 
fìeffe ncll'bora della refurrettione in honorc di Chrifio, bora nella cappella, 
de i Latini, bora in quella dc’Cjreci, et di altri Chrifliani: ma trattando della 
città, ella è fiata chiamata diuer [ameni e ,cioè Lu%a,lcbus, Salem , Gierufa- 
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lem , & Elia :fu prima faccbeggiata da ^tffiri],poi da Egitti] , Caldei, Mai 
tedoni , Romani, Ter fi, & Saraceni ; da i quali ejfendo vltimamentc ricu- 
perata per Gottofiedo Coglioni, & fatto capo di Regno, le cui arme fono 
vita croce d'oro in campo d’ argento : fù prefa da Saladino Saldano del Cai- 
ro a Guido Lufignano ; bor giace per opra dì Selim primo , chela tolfeaCan-, 
fone penultimo Soldano fotto Turcbi ; non fen%a ignominia de i Trcncipi 
Cbrifliani , che permettono calpeflarfi questa città Santa da cani ; e fendo 
noftra di ragione ; & che fi paghi il tributo da noi,folo per vifitarla ; onde 
fu f cacciato loro Ifmael : non ci bauendo niuna giuridittione, con tutto che 
ejji vanamente vogliono , tenendoft per veri adoratori di ‘Dio , effer la loro 
giurìdicamente per il T empio, che vi hanno, di Dio : efiendo veramente que • 
fta Santa città vn luogo deflinato a leghimi figliuoli , che ofieruano la vera 
legge Diurna : doue Chrifto il Santo de i -Santi , Creatore , .& Redentore del 
tutto , ci rappacificò per la fua pqljìone , & morte co’l Dio Tadre, meftran^ 
do al mondo l'vnità dell’efien^a Diuina con ladifìintione delle fantijjìmè 
per fone , & che egli effendo la feconda , habbia in fe tolta la natura h uma- 
na bipoflaticament e: ilche homdeuona faper.e i veri adoratori di Dio: &.. 
anco fgòmbrato ciò che fi ve la ua nella legge portandociancora conia gra- 
fia del fuojfiirito nella celefie Gerufalem, cbe.ftvafcondeua fotto il nome di ; 
quefla città , con farci partecipi d’ ogni celctìe gloria , che prima baueuamo 
perduto con ^ idamo ; rieUaquale città penfano gli Hebrei,che per effer in vn 
luogo fottopofìo immediate al Taradifo celefie’, fi pofia folo riceuere l'in- 
fluffo della Trofetia ; & che quiui folamcnte accetti Iddìo il tempo , & il 
facrificio; & perciò v hanno tanto defìderio , ch'altro non cercano da Dio 
velie loro orationi , fe non efia , doue quanto piu mettono la loro felicità, 
tanto pinne fono fuoridei fuo dominio , poi che quefla città par , che non fi 
pofia per Dittino fecreto babitar lungo tempo da niuna gente , che conofcn 
Iddio, fila ofiinata nel peccato: delqual popolo Hebreo,perch'èflato elet- 
to, e famigliare di Dio , è bene fe ne dica alquanto, acciò che fi f appiano infìe 
me, con la fua origine le tante fàuole , che s'han finte in quella loro vltima 
cattimtà’,hauendorìfiutato il vero CMeffia . Cofloro dunque ,i quali hanno 
il nome ( fecondo alcuniRabbini) dal pafiaggio d'Àbramo, venendo di quà 
1 heber. l' Eufrate, che effì dicono f nay onero (fecondo altri) da Hebcr,che comegiu- 
Jio non s'interpofe alla torre ‘Babilonica , onde non fe gli mutò la lingua ; fer 
uirono , effendo prima feparati dalle genti perla circoncifione , che hebbe 
sbramo da Dio , in Egitto lungo tempo : caligandogli Iddio, per batter ven- 
duto il giufio Cjiofeppe; dopo liberati da ftborribile feruità per mano di 
Mofe, & fommerfo per loro cagione Faraone co'l fuo efferato, hebbero mcn 
tre fi conduceuano perii deferti d'Arabia , molte grafie fpeciali daDio , 
guidandogli di notte con vna colonna di fuoco , & dì giorno con vna bianca 
nebbia , dando loro la legge nel monte Sinai , piouendo manna , & vccelli , 
rendendo dolci l' acque creandone nuoue: pofeia portandoli nella ter- 
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rà, che loro hauea pronte fio : furono governati hor da Giudici, hor da Re ; ap- 
preso i quali cafcando nell'idolatria , non furono fen%a caligo, battendo 
f erutto molt'anni a Caldei , & ad altre genti : dopo ritornati da Ciro nel lor 
paefe furono gouernati da Sacerdoti yvifitati però fempre da Profeti, che 
lor denontiauano con altre cofe , che doueuano fuc cedere la venuta , & il 
tempo del CMeffia : ilqual' ejfendo nel fine nato ( fecondo la promeffa , che 
fé nei Santi Patriarchi, enei dettiProfeti) non gli accetarono , occccati 
d'intere fie , la Diuinità , ch'egli dimoftraua infteme con il padre eterno , fi 
con la propria fcrittura , fi con il nuovo modo de i miracoli ; angimojfi da 
odio, & da furor e lo pofero in Croce , non confiderando al tempo , nè ai fe - 
gni, che' l chiariuono per vero Meffia ; ilqualc mentre efiendo morto , & fe- 
polto, fi moflra , re fuf citando , come ci bauea predetto , il tergo giorno , a 
fuoi difcepoli , cercarono , moffi da maggior rabbia , non fi pentendo del loro 
errore, occultarla verità confalfi teflimoni , e con minacele , & pene al po- 
polo grandijfime ■, ma indarno , piantandovi fi per tutto qutflo Santo feme 
con piu vive forge apprefio le genti, fi come s'haueua profetato tanto tem - 
pò avanti datanti Profeti, & Sibille ; perilche crefcendo in maggior odio 9 
& ofiinatione, furono puniti atrocemente da Dio, fi come ancor fono : perciò 
che difcacciati con gran firage della propria patria da Tito y’efpafiano , & 
venduti in diuerfe parti del mondo ; ancor giaceno dift>crfi,& odiofi appref- 
fo tutte le nationi delTvniuerfo , chiaro inditio della loro reprobatone, <&* 
• odio dell'eterno Iddio : doue fi figurano vn nuovo CMeffia, ilqualc vogliono 
alcuni Rabbini , che fia nato , e corner fi con Snocho nel paradifo terrettré; 
altri che flia con le dieci tribù nella terra d'^Arfaret, & mi fi pafea ( come 
Elia) di cibo w Angelico > alcuni altri affermano che vada ramingo per il mo- 
do : dove perche vede il fuo popolo priuo di dominio , differfo , & oppreffo 
■da tutte le genti , fingono fojfrirne grandijfimi dolori, & tomenti, & quefli 
vogliono fiati i martirij , che gli han predetto i Profeti ; altri ancora rego- 
landofi co'l Talmud, che feronoi loro Rabbini , per occultar la verità, in 
^Babilonia , onde fempre patì il popolo di Dio , giurano non efier nato ;ma 
■che toflo debbia nafeere , pur in detta città ; doue da noi s'afferma dover fi 
■nudare l'^Anticbrifio; nè vogliono , che tiafca da vergine, affermandolo pu- 
ro huomo ; ma da vua giouane , ilqual fi penfano douergli liberare da què- 
fia feruitu, e portargli a Gicrufalem-, riducendogli tutti dalle quattro par- 
ti del mondo ; & che iui debbia riedificare il Tempio di Salamone: doue Id- 
dio lor allungherà gli anni a tutti loro come auant'il diluuio , regnando feli - 
■cijfinii padroni di tutto l'vniuerfo,& all’ bora tengono che gli animali di con 
traria natura paleranno cheti infume per le felue ; e* al fine poi fatij di tati 
te felicità bumane,gli riporti in Ciclo', dando, a i trifii l’inferno, a cui non man 
cano dargli molte moglkri, & concubine, convn infinità di figliuoli: di 
modo che con quefle fàvole ingannano fcfìcfji; qui patendo difprcggio , & 
confufione da tutto le crcaturCiaffettandoli nell'altro fecolo la pena eterna 
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della loro oSTinat\ohe:hanno propria lingua , che molti vogliono fta quella > 
con che parlò Mdamo , & gli antichi Patriarchi ,nellaquale lingua noni 
quafivocabolo, che per gr ah fecreto Diurno non cofli di tre lettere,com' efji 
dicono,radicalicon laquale anco fi tiene ,che fi parlerà in patria; onde non 
è fen%a. miftcrio chiamata Santa; e proprie lcttere;ma non quelle, che prU 
ma vsò nel mondo Herocbo y nè quelle , che ritrouò sbramo , nè anco quel- 
le y che riceuè Mosè nel monte Sinai ; ma quelle ; che inuentò Efra ritornan- 
do dalla cattiuitate Babilonica ; ma comunque fi fianojono però tutte pie- 
ne di mijierij , che ben ’ integragli antichi Cabalifii: poi che per via di mu. 
tationc di caratteri , & di numeri, vi hanno occultato nella Scrittura ciò , 
che manifeflano i noflri Theologi fopra l'unità della cfftn%a Diuina , la di- 
sunitone delle tre perfòne, della incarnatone del V erbo e terno, la Vergini- 
tà di bjoflra Donne» con la preferuatione d'ogni peccato , & come il ^Mef- 
fta, dopo nato , fi doueua apprefentare nel T empio , fuggir in Egitto , ritor- 
nar in Giudea , difj/utar in mcz.o de i Dottori , fhr infiniti miracoli , co’l re- 
fio della vita,paj]ione,morte,e refurrtttione,& dell' vnìucr fai giudicio con 
la rcuocatione del Mondo , & ancor dell' eterne pene de* dannati, & quiete 
de 1 buoni; ma effi però ofiinatiffimi co i loro Talmodiflifinterpr etano il tutto 
al rouefeio ; non intendendo punto della verità: fi che ciechi decorrendo fem 
pre nelle tenebre della, bugia, maledicono come piante del Dianolo nell' ora- 
zione, ch'ejji fanno adorando la legge di Mo fé, tre volte il giorno la Santa 
Cbiefa , che prega perloro,contro la legge di CMofe, doue il fommo Sacerdo 
te oraua per le genti . E pofio fine a qucfle loro fhuole , & fintioni, toccherò 
folamente alquanto del Monte Sion, cofi cantato dalTrofcta , al cui Zenit, 
vogliono gli Hebrei, che vi fiala porta del Paradifo celefie ; entro ilquale 
afferma Beniamin efierfi ritrouato, aprendo fi il monte , poco auanti ch’egli 
peregrinò pel mondo, il fepolcro di Dauid con molto te foro, e la corona, e lo 
feettro, e due arche innanzi, & anco quel di Salomone, doue andandoui al- 
cuni per cupidità di hauere,furono prima che toccaffero cofa veruna , per- 
coli da fi horrendi baleni, che cadendo me%p morti, fletterò di fi fitta pia- 
nterà fin che intefero vna voce, che s'alzafiero da terra: & perciò non fi ten 
tò mai cofa niuna : poi ci affetta , per feuer andò la deferii tione del paefe 
nella banda di Oriente , la Caldea , laquale giace pofla a canto l'Arabia nel 
fuo Mezo giorno, & nel Settentrione vicino la Diaberch ; ella è vna prouin - 
tCafUim. eia che gli w Arabi dimandano Erach Caliar , et gli Hebrei f onva laqual ir- 
rigandofi con diuerft riuoli gran pane dell' Eufrate : fecondo che i paefani 
giudican e fierlor commodo: fi rende fopramodo fertile, quantunque da fe 
fta areno fa, & Aerile: doue appreffo il Meriggio fi fcuopre Cu fa, che i Ma- 
homettani dicono Mafialle dal nome d'^Aile, clje fìi vn de i loro "Profeti: doue 
celebrano la fefta a iMahometto, non il loro Legifiatore , ma vn' altro , che 
chiamano CAiobalim: cioè Con folat ore, alquale cacciano ogn’anno per ho- 
morarlo vn CauaUo adornato tutto d'oro , e di gioì e , coti la maggior pompa 
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che fi pofifia vedere in tutto Vvniuerfio , credendo fi, che quello finto lor Pro- 
feta, ch'effi tengono vino, debbia toflo venir' a fioggiogar tutto il mondo , & 
ridurlo fiotto vna legge: il filmile che i Giudei affettano del lor Mefifìa, & noi 
dell' Antichriflo: nel che ricerca il luogo, che non fitraficorra fien^a alquan 
ta cofiideratione ; efifiendo che quejìo par che verifica il nome della befitia cofii 
nel nome , che tiene di fiei cento fiefianta fiei, fi come fi può conoficere , c ompu 
t andò fi Latinamente Magumettus , fi anche nel modo della fiua venuta , & 
dell'effetto: non fi leggendo, che debbia naficere,mareuelarfi l' Antichriflo: 
ilche eficlude quei c'han detto efiler. Die lux, Titan, Martinus Luterà , Clau- 
dio, Nero, & tutti gli altri che s’ hanno imaginati: ma profiequendo la de- 
ferì ttione del paefie, fiubito fi troua Horco, prima Hnr: doue s'afferma effier 
flato gettato sbramo , per non hauer voluto adorar il fuoco , dentro vrì 
ardente fornace : vficcndonc illefio per diuino miracolo , & poi Cadiffa Rofi- 
fiaim , Belca , & il fiume Eufrate , ilqual’hà quefìo nome corrotto da Gre- 
ci, da Latini , & dal vocabolo Hebreo f kid che vale fruttifero : nafice queflo 
fiume dal monte Tariedro ramo delTauro ; & fiorrendo con obliquo corfio , 
vi perde il nome , con molt' altri , il fiume Tigri , onde fi fa navigabile per 
piu che quattrocento miglia al roueficio dell' acque , attuffandofiì nel fine al 
fieno Ver fico: piu al Settentrione di Cufià fi vede Bagaded , reliquie dell'an- 
tica, & gran Babilonia , che i Turchi dicono nel lor idioma Satyuoi, fumo fa 
appo gli tìebrei per la torre di Nemrotto , & confufiion delle lingue, onde le 
fu datto il nome di Babilonia: lequali i Teologi vogliono efier fiate feffanta ■ 
due ; ilcheprouano con ottime ragioni; nè importa, c’bor fe ne fap piano af- 
fai piu, efifiendo piu toflo dialetti , che veramente linguaggi diuerfi, che ac- 
cadono per la mut adone de gl'lmperif , & mifcuglio delle genti ; & anco 
appreffo Gentili per gli horti penfiìli , opera della gran Semiramis , & vno de 
i fette miracoli del mondo , & per le tante fine antiche ricchezze; cauando - 
ne i Re di Verfia, dopo che fu fioggiogata da Ciro,ogn' anno la terrea parte di 
quel c'baueano da tutto lor Imperio,, che arriua a nouecento fiefianta moia, 
di moneta: fiorì in quefla città anticamente la Filofiofia , & l'Aflrologia ; 
effendo flati i Caldei nell' antiche difcipline ammaeflrati , infiltrai diluuio da 
, adequali furono per il paefie molto temperato affai inclinati : a cui i 
Greci non punto ingrati danno il primato: ella fu haucndola vinta Ale ffan- 
dro Magno fiotto Macedoni: onde venuta in potere di Varti, & al fin defirut 
ta da Ver fi, fu rifìorata co diciotto milioni d'oro da Bugiafhr Califh, fiche af- 
fi n che foffie fieggio de i fiuoi fucccffori, i quali vi durarono tanto , che fu effnt 
gnata da Allao Tartaro , hauendoui morto Muftdce Monbila vltimo Califh: 
^ andata quefla città fiottopofìa fiempre all'Orientarimperio; rifedendoui 
in quefli tempi, quantunque mego ruinata,vn Baficià da parte il gran Tur- 
co ; ma con alcuna giuridittione d'vn certo Tapafio,ch'anco$s' arroga tito- 
lo di Califik, nella quale città ancora fi leggono molte fidente fior tileghe, cofii 
in idioma Arabico, come in Chaldco,efiicndo quefie genti Orientali molto in- 
clinate^ 
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dinate a fintili fuperflitioni: indi poi tr afeorrendo da vicino dotte s'umfcorto 
V acque del Tigri con CEufrate,fifcorgono alcune mine della torre Babiloni 
ca , doueffeffo fi veggono molti Giudei raccoglierui qualche mattone delle, 
reliquie , cb'ancorvi durano , fncendofenegran conto per tutto quejlo Orien 
te, per cau fa d’ alcune loro fuperfìitioni, neUequali s’ è quefia natione, come 
che batte lafciata la verità, adheritai alla bugia molto dedita. .Appreso ci 
affetta il Belerbeato di Diarbecca , che per efferc fra l* Eufrate , & ilTi- 
gri fi forti il nome appo Cjrcci diCMefopotamia,& appreffo tìebr ci, ligni- 
ficando il medefimot tìnta d*ik oue la terra è molto fertile di ciò,che vi fi de 
firn per il vitto bimano ; le cui habitationi , che vi fi trouano degne, fono Ca - 
ramit, città di grand’ importanza , a cui fu pofìo quello nome , per hauere 
le mura, prima che Solimano la rifloraffedi pietre bianche, di negre -, è affai 
popolata , effendo babitata da molte forti di Chrifliani,Greci, .Armeni, Ne - 
fìoriani; & Cjiacobiti, che ancor ritengono le Chiefe con le campane, le qua» 
li hanno vfato infin dal tempo di r Baldoìno,che ricuperò gran parte d’Orien 
te dalle mani d'infedeli: ilche è gran priuilegio nelle parti Orientali ; poi che 
i Mahomettani non le permetteno in tutti i loro paefi ,fenon con grandini» 
me mangiarle , per effer trombe , con che fi chiama il popolo fedele all’ora - 
tioni.S copre fi dopo Mardin città molto grande, girando da quattro miglia, 
hor ha il fuo Sangiacco ; oue ri fede il Tatriarca di Caldei, che prima re fide» 
tta ad Antiochia . fatto la cui giuridittione fono molti prelati, liquali dico - 
noia Mefìa in lingua Caldea, & facrificano in azimo-,non differendo-, fe non 
in alcune cerimonie , da noi , e cofloro non negano il primato al noflro Tonte 
fice, ma come fi ritrouano fotto infìdeli tanto da noi difianti, è ragione che 
non lo riconofcano per fuperiore come il confeffano tutti, iui dimora ancho 
qualche volta vn altro patriareba Cjreco chefpeffo ri fede a Damafco a cui 
vbbedìfee con molti Vefcouùl metropolita de Georgiani: poi è Betelis , 
Afenchefhfu la ripa del Tigri: iui tiene il feggio vn proprio Belerbei , ilquct 
le fi trasferire fyefie volte a Caramit: è quefia città molto notabile per vn* 
ammirabile ponte , che vi fi vede cofi alto , che qual fi voglia huomo , che 
giace nel baffo del detto ponte, pare a quei di fopr azeramente vn Tigmeo, 
ò diciamo nano . & Nifibin , forfè T^iniue , termine anticamente in quefia 
■parte del Romano imperio ; & quà venne a predicare Iona Trofeta la fua 
defìruttionc , bauendolo riuerfato la 'Balena nel man maggior e,ò fecond* al 
tri, nel golfo d’ Ale ff andrena : hor è quefia città a comparatone di quel 
che fi fcriffe effer fiata amicamente, volendo fu ffc fiata lunga tre giornate 
vn caflcllo molto picciolo.Vedefi dopo Cartebì , & Orfh , pur città illuflrc 
co*l fuo Sangiacco , chiamata Carré, a cui venne fuggendo da tìur , Abramo, 
& apportò gran fama la morte di Cài . Craffo -, efìcndoui fiato vccifo da i 
Tarthi, mentre lorfàeeua, moffo da auaritia, la guerra-, & quiui hanno c - 
dificato i Mori vna Mofcbea molto bella, fotto il nome del Tatriarca Abra 
tno, bauendoui quello primo confcffore della verità , badatoui molto tempo 
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dàlie forge dàpreffo vna fonte, che per tutto iMabometanila chiamano Tue 
qua d'Àbramo a cui attribuirono tale virtù , eh' entrandoci con deuotione 
chiunque è occupato da febre guarifee, et ancho vn po^zo, che toglie lauan 
douifi cinque volte la lepra : ma laf 'dando Orfh con tante virtù che le dan- 
no quefli Orientarvi fi troua non molto lungi Rochaìs, detta Edeffa ,nella- 
quale regnò la regina Zenobia.non meno dotta nelle lingue ,che valor of a nel 
le arme quantunque al fine f offe preda di ^Aureliano Imperatore ; onde vo- 
gliono fufie fiato Re Albagaro,quel che meritò hauer riffiofla da noflro Sigilo 
re,fcriuendoli con vna lettera che da molti fi legge con marauiglia grande: 
viene dopo Smnifcafach co’l piu marauigliofo.et forte cafìello di tutto que- 
llo Oriente: indi continuadofi verfo Aquilone, fi troua l'Armenia maggiore , 
che gli Orientali chiamano Turcomania,cofi nominata,fccondo gli antichi , 
da ^Armento compagno di Giafone: ma fecondo la verità Hebraica dal voca 
bolo tonN onde alcuni vogliono , che hauejfe hauuto principio la lingua 
xAramea antica , <&■ non la moderna , che altrimente è nomata Siriaca: alla - 
quale prouincia,che dagli Hebrei è detta t trwny aflegnanogli fcrittoriper 
confine a man finifira L’zufrate,cbe la parte d’^AnadaulCyCt nella defira quel 
lato del mare di Bacù,che giace fra la foce del fiume ^Ar ai* ,<& il corfo d’El- 
cur,con vna parte della Seruania,adombrandola nel Settentrione le monta 
gne di Mof conte; a cui fe ben la terra è montuofa con molti laghi, non refia 
però, che no vi ftano molte habitatioiìi,et che no vi fi raccogliagra moltitu ■ 
dine di biade, et molta copia d’ j4momo,the gli è vna fementeffi come ho ve 
duto,molto odorifera, della grandezza poco maggior del pepe,ct affai volo, 
quale è vna creta di color pallido, che effendo perduta del tutto appo noi , 
già cominciano gli armeni portarne l'improntale fendo ottimo rimedio con 
tra la pelle ,& il vclenoiè habitat a gran parte daTurcomani, liquali mena- 
no la vita fu la campagna in padiglioni di feltro appreffo loro befliamc:po- 
co dediti all' attornia y effendo offeruantijjìmi della loro leggeùlcuiidioma è 
Tur chef coyhauendo cofloro coiTurchi vna mede fima origine da Scithiayfe 
ben in coftumi fono diuerfi,percioche cofioro [pregiano grandemente chi oc- 
cupa l'altrui patfi o robba spinti d' ambinone o d’altro difegno , onde riten- 
gono tal nomeyche dinota apprefio ejjì Turchi fideli, e ancora molti ofieruan 
ti della loro fetta l'èvna prouincia afiai fhmofa per l'arca di Noè ; ouc fi 
feorge tra le habitationi, meriteuoli di nome in quefia fnbrica, prima Chia- 
gri,non troppo lungi il monte Cordico, molto notabile, per efferuifi fermata 
l’arca di Noè , che bora fi vede nella fommìtà come vna nube negra ; emen- 
do nel rimanente la montagna fempre carica di ncuc} doue pur non ceffano 
falir molti curio fi , mojji gran parte da fuperflitione ; quantunque con gran 
pericolo della vita ; facendo del fuo bitume, e del legno mille abufi: &è 
pur marauiglia, che fe ne conferui tanto tempo alcuna parte; fe ciò non 
viene per tioftra falute dalla ‘Diurna prouidenga , che l'ha conferuatct 
tanti fccoli : affin che conofcendofi fotto quefto fegno l’vniuerfaldiluuio , 
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che tanto tempo predicò vn folo'N.oè , non fi dubitaf e punto dell* vmuerfal 
giudichi predicato nel vecchio Teftamento , non foto da i Trofeti ; ma nel 
nuouo da gli A poftoli ; anr(i da quello, che dà lo fj'irito della Trofetia , C bri- 
fio lesù; & anco dalle Sibille , & da alt ri molti autori Gentili; affin che non 
fofie ninna nationc,che ciò non fapeffe : pofcia è ‘Baiburto, Mof conte , a can 
to alcune gran montagne pur di detto nome,<& Balla, Thene,Tallo,Bingiul 9 
Alart, C/abaco , Capacuirt , Cochiuan,illago di Geuicche,& Effechia, detta 
dagli antichi Artafata,anticamente metropoli: contimi a V ergi* , Afioma, 
& fan, prima città grandijjìma , ma deflrutta affatto da Tartari , fu riha - 
Sitata vn' altra volta da i mede fimi paefani: hor ejfendo poco inamfi tribu- 
taria de TerfianiyVi tiene ,haucndola foggiogata Solimano Amuratbe terzo 
gran Turco,vn pre fidio contra il Sophì,& vi (là vn Bclerbeus'ba appropria 
to il nome quefia città da vn gran lago , che gli Armeni chiamano ( fecondo 
gli tìebrei) mare : ilquale fu anticamente nominato la palude CMartiana : 
doue e fendo lungo trecento miglia , & largo la metà , non replay che non ci 
prefli l'ammirabil prouidcn^a ‘Diurna vno de i veftigi della fua bontà; poi 
che vi fi pefca di Quarefima gra copia del pefce T arichio, che fccco fi porta 
per ottima mercantia a diuerfe parti di quefo Oriente; non ve ne ejfendo 
poi in tutto il refio dell'anno di ninna, forte \ e tanto piu pare cofa mirabile , 
che forgendoneil fiume Nardo della fua fonte uauigheuole , con rendere il 
fuo debito al mare del Baccu,non vi fi veggono altri pefci fuor di quefìi mai. 
apprcffo fi vede pur nella rimerà di quefia palude vafian , & entro Armi - 
riig, città molto principale, con vn buon aere, habitat a tutta di Chrifiiani , 
doue imparò Ifmahel Sophì,effcndouifi faluato dalle mani del !{e di Terfia , 
molte cofe della fedenoftra , che fatto fi grande lafciò in tutto, pigliandola 
fetta Mahomettana , nellaquaie fé fcifma ; & quiui fnccua prima rtfìden- 
Za, Hando in quefii tempi ( come s'è detto ) a lazza vn loro Tatriarca, che 
chiamano Catagogos ; ilquale fe ben non vfa vvfii pretiofe , trattandofi in 
quefio , come gli altri Satrapi , cefi fi dimandano appo loro i Sacerdoti , è 
per ò tenuto con quella riuerenza,che fi dee maggiore; e fendo il loro fupre- 
mo Trclato, ilquale ordina molti Vefcoui per diuerfe parti del mondo:al fuo 
Settentrione , èpofia Zerifter ,cT e fuma, toccando alquanto delle qualità 
de gli habitanti , gli produce quefio pacfealti , neruofi, di uolto roffacci ; i 
quali veflono alla lunga, come tutti gli Orientali: non fi dif cernendo da Tur 
chiyfe non nclTurbante , che cjfi portano di tela azzurra, variato con alcu- 
ni colori bianchi; hanno propria lingua, laquale vfano nelle cofe facre ; vo- 
lendo, che fofe quella , che portò prima Giano in Italia , & ancora proprij, 
caratteri; il cui Alfabeto cofia ( fi come io ho veduto) con vna breue meto- 
do del loro idioma di ventinoue lettere; di che già ne hanno la [lampa : ba- 
ttendola riportata da yenetia l'anno del fefantadue. afiai inclinati all'ar- 
me, aitanti ebefuff ero [oggetti a T art ari , e Turchi , majfime a cauallo alla 
leggiera, fono ncmici.di Greci,& di Georgiani per conto di religione: per eh 
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thc colloro non celebrano la natiuità di Tìpfìro Signor e y come ejjì ■, & noi, fe 
condola carne ; nè manco firmo il dì della epifania -, mahonorano queflesà 
te fede, fecondo lo ffirito, con digiuni ; nè mettono al calice ( come fi fà da 
tutti ) acqua : ma facrificano f blamente con vino : & cantano l'Suange - 
lio voltati fi al popolo : & all' bora fi baciano tutti indifferentemente per 
fogno di pace in fonte con grande amorcuole%$a et burnita fra loro : 
prima haueuano molte berefte ; ma bora hanno gran parte di loro accetta- 
to il Concilio Tridentino , & tuttania fi regifìrano all' v finga nofìra : nel re 
Sìo attendono molto alle mer canile , portando gran copia di Tambelloni % 
che effi lauorano del pelo delle, loro capre, che fono le migliori per qucflo ma 
giflero del mondo, battendolo ddicatifjimo ; facendone ancora tapeti co fi fi 
ni, che paiono di feta , li quali negotiano , offendo franchi apprcfio cTTabo- 
mettaniycomc i Giudei per diuerfe parti , e le loro e le nofire con gran ficur • 
tà . Quindi fi troua, trafeorrendo per vn lato verfoOfìro, l'^Aggemia, cbia 
mata da gli ^ ir ahi , * Arzjrum , dal nome della città di merum fua metro- 
poli, & da Latini ^ tjfiria dalla voce Hcbraica t TiV/n gli èvna Trouincia co -j- Aflur. 
piofa di biade , di frutti, bora alquanto mal trattata ; cficndo ne i confini 

fra Turchi , & Soffiarli : doue fi contiene la regione di Eotan , detta 'manzi 
uirapacbite , & Sarca , prima >. Adiabene , et Rabbia , co fi chiamano Sitace- 
ne : le cui città fono Serta futa ripa del fiume Tigri , & Ijfan a canto il cor - 
fo del fiume Capro , che i paefani bora chiamano dal nome di detta città , fi 
come il Tigri da Serta ; & poi Tiferà, & M%crum, doue hor rifiede un Be 
lerbci, ilqnale ifìa quafi in continuo contrafio col Sofi : & dopo u 4rbclla;& 
quiui Dario fu vinto da u ileff andrò CMagno : apprcfio cMofal fu le f fonde 
del Tigri , doue ri fede il Tatriarca di Neìloriàni : ilquale ha gran dominio 
nell'India , &nel Cataio, creando iui due Metropolitani ,ò come effì dicono 
Tatriarcbi con molti Vefcoui , vno che prefide fopra i Cathaini, & vn' altra 
che ifìa appo Indiani , colquale hanno fpefie volte contrafìato i nofiri Catho- 
liciTortoghcfi ; la onde par che tuttania fi và riducendo alla verità della 
chiefa Catbolica , vfano coloro la medefima lingua Caldea , che i Soriani : 
ma con diuerfi caratteri nello fcriuere ; differendo anco nel facrificare , che 
effi fanno fermentato, come Cjreci iilche vngono auanti con olio fanto, dif- 
ferendo anco del rimanente de i fedeli ; poi che ritengono l'herefia di Nefìor 
rio, partendo Chrifto in due perfine , onde non dicono a TSfpfira Donna ma- 
dre di Dio: per ilebefono (lati, come heretici, reprobati nel Concilio Efefino , 
molti de quali fono anchor a vfurarij , vendendo ctiandio per auaritia ipro * 

prij Sacramenti, non curando fi diuentar Simoniaci , pur chelafciano i figli 
ricchi : ma trattando del fiume Tigri , ritrouo , che nominano quc(ìo fiume 
gli lArabi Tcgil , et gli tìebrei f da f jpnn che fignifica leggiero : al che f Hede- 

àlludcndogli antichi Medi , lo chiamarono Tigri , che dinota f netta ; cfien : fhd. 
do di cor fi co fi veloce, che non è fiume, che l' agguagli: na fee pur dal monte 
Tauro , non troppo luti fi dall' bufiate ; onde trafeorrendo il lago d'slretu* 
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fa, non vi trasfonde per la fualeggicreTgamuna parte d'acqua; al fine fi 
mefcola con l Eufrate nella città di Samilon : ma poi che quefio fiume infie - 
me coni’ Enfiate, Nilo , & il gange hanno dato gran materia ; mentre fi leg 
gc hauere vn fonte nel Taradifo tenebre, co fi a gli tìebrei , come a i nofìri 
Theologi,di contrattar infieme; conofcendo fi i loro fonti tanto lontani in 
quefio nofiro hcmitper.o , richiede il hi fogno fi fappia quello , che ne hanno 
fcritto molti ; perciò che alcuni Theologi , vedendo l'origine di quefii fiumi 
co fi lontana in diuerfe parti del mondo : hanno fopra ciò caduto in errore : 
affermando douerfi intendere il Taradifo terreflre folamentc nel fenfo alle- 
gorico, fi come pure hanno errato altri , pigliando per il Taradifo tcrrefite 
tutto l'orbe della terra difeoperta , & per lo fonte di quefii quattro fiumi 
l'Oceano , ilquale hà l'origine dalla terra ; accofiandofi folamente quei con 
laverità,chenon fi partendo totalmente dalla lettera , dicono, che' l Tara- 
difo terreflre èinvna parte della terra: ne tutti cofioro fi fono accordati 
infieme ; perciò che alcuni hanno affermato efier in Oriente fotto l'Equinot 
fio fopra vn'altiffima montagna , & che la prima origine de i fopradetti fiu 
tni fia per Diurno mifierio occulta : effondo quetta, che fi conofce , la fecon- 
da; & altri, a chi ci accolliamo, fommettcndoci però algmdicio de' piu dot- 
ti, & alla Santa Romana Chiefa , a cui intendiamo fempre efier vbidienti , 
hanno detto, che fia apprefio all'Afjiria, onde hanno il fonte l'Eufiatc , & il 
Tigri, & che il Fifon, & il geon non fiano il ? '{ilo, ne il Gange; ma fotto que 
fìi nomi altri fiumi vicini : intendendo per l’Ethiopia vna parte d' .Arabia , 
donde fu la moglie di Mose, & per Chauila , non l'India , ma Chaucna , che 
fono due regioni propinque iti fieme , alliquali fiumi fi veggono loro origini, 
però le feconde , fe ben differenti,molto vicine : efiendo loro la prima vna ; 
ma fin a quefii tempi occulta, fe forfè non è, come di molti altri, il mare: 
ma deferiuendo di quel che tocca alla natura di quetti Agiami,ritrouo,che 
fono i piu accorti mercanti di quefio Oriente, molto fideli nel negotiare, con 
proprio idioma , che è il migliore che s'vfi appreffo Mahomettani , e perciò 
in maggior fiima che fia Spagnuoli il 1\omanz,c Cafiigliano : onero appo noi 
iTofcani . Ma potto fine a quefio ragionamento, profeguendo il nofiro ca- 
mino verfo Leuantc , ne fi fh incontro fubito la Scruania , fotto il cui nome- 
bora fi comprende, oltre una parte dell' Armenia maggiore, tutta la Media: 
ritiene quefia voce dalla città di Scruan,hauendo lafciato l'antica, che tan- 
to tempo ritenne, non da Medo figliuolo di Medea, & di giafone: ma da Ma 
t Madai. do nipote di ì^oè: onde gli tìebrei ancor la chiamano t no ella giace nel fuo 
Aquilone ettefa fu la rimerà del mare del Tiaccit ; confinando nel fuo Occi- 
dente, pane co' popoliTurcomani, & parte con gli Alterni , e nell'Oriente 
con la Strana, & il paefe d'Erachia ; voltandofì verfo Ottro fino alla Ter - 
s fia: anticamente fu diuifa in due parti, nella UWedia maggiore , et nell'A- 
tropathia:hora contenendo diuerfe Satrapie , hà il paefe, doue è piu mon- 
tagne fo, freddo, molto afyro, & carico d'ogni difagio ; ma doue è piano, af- 
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faipiaceuole ,& pieno di pafcoli ; & perciò copiofo di Cdualli , che fornì 
migliori del mondo , con grande abbondanza, di mandole, et rifo: raccoglien 
douifi ancora molta copia di feta : dotte i fiumi, che la bagnano ,fi veggono 
maggiori quelli, che s'at tuffano nel golfo di Ormug, degli altri , che fi tras- 
fondano nel mare del Baccu : il cui meteo giace , quanto alla lunghezza nel 
grado fettantaottQ, & quanto all'altezza nel quaranta ; cominciando nel * 
Tvna da fettatacinque, & nell'altra da trentafettc : prima fu fotto l'Impe 
rio degli Ajfirij : ilquale mancando in Sardanapaloffe l'appropriò ella per 
Opera di sbatto fuo Satrapa: poi e fendo [oggetto per mego di Ciro a Ter 
fiani : fu ridutta da ALlejJ andrò a ^Macedoni :apprefio venne a Vartbi per 
cagione di Arfacide , vn' altra volta la ritornò nellapotefìd de i Ter fi ^ irta 
ferfe : onde cadde nel dominio de i Saraceni ; i quali al fine ne furono fidenti 
daiTurchi, che dopo ancor effi nc furono difcaccìati dai Tartari: bora è 
fottoilSopbì , bauendola ricuperata Affambei da Cjiaufa Trencipedi Sa- 
marcanda : hauendo tutti due loro origine da Cbingis Tartaro,onde fi cagio 
natta cono f cere e l’vno , & l'altro Trend pe per loro fuperiore il gran Cbam 
delCataio : ilebe bor non fanno effendofi fatti quefli Tartari di qua dell’I- 
mao tutti Uliabamcttani alletti in ciò per conto delle tante mogli , che tan • 
to la loro fetta, quanto quefìa di CMahometto loro concede tenere: doue le 
città mamme fono Baccà ; da cui ha ricettato il nome il mare Cafpio dei- 
quale poi che gli antichi non ne feppero il fine : non farà fuori di ftrada dir- 
ne quel tanto, che fe ne ricerca ; affin che fi conofca con alquante circonftan 
gè : è dunque quefio mare chiufo da ogni parte come vn lago : onde gli .Ara 
bi lo chiamano, alludendo alla verità , Barcoro%um ; cioè mare ferrato : ri- 
tiene la figura ouale : perdo che è lungo ottocento miglia , & fei cento lar- 
go, con l'acqua appreffo il lito dolce : effondo nel fuo pelago falfa : ma non 
. tanto , come gli altri mari : ilche dà fufpitione per quefio poco di falfo , che 
habbia l’origine dal mare maggiore per fotterranei meati ; laqual fulfcgga 
feorgendofi fempre vgualein quefio mar e, che giace in paefe cofi freddo s 
doue ancora sboccano tanti gran fiumi , ci porge chiaro argumento 3 che ella 
fia vna proprietà concreata da Iddio perla conferuatione de gli babìtantì 
nelTifieffo demento, & non ebeti Sole ne fia cagione : poi che fe non foffe 
cofi , il mare S cubico no potrebbe battere ugual falfeg^ga, come l'Gthiopico , 
ne d' ogni tempo farebbono tutti gli altri mari ugualmente falfi t ne fi po- 
trebbe ritrouare antico lago , ritrouandofene all'incontro molti pochi > che 
non bauefjè del falfo: è molto profondo: ma non tanto, che ecceda l'altezza 
di ogni monte ; non s’abbafiando la terra nelle fue maggiori profondità, piu 
che s’inalga ne i monti: e anco copiofo di pefei , et digrofie ferpi,entro haue 
alcune ifolette habitat e di molte genti , che vi fuggirono per paura de Tar- 
tari, liquali /correndo per queHi paefi faccbeggiauano il tutto, che loro in- 
contraua inanzf ; ilqual mare fi nauigò per 1‘ adietro lungo tempo da Geno- 
uefi tffendo padroni di Cafà t anco da Scruani,& Tartari: ma cojìeggian 
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do folamente il lito: non s'bauehdo mai arrifchiato ingolfar fi ninno nocchie . 
ro, per non hauer intefo bene l’vfo della boffola : come bora fanno: effondo - 
ne refi esperti per la pr attica de gli Inglefi di Mofcouia , fra litjnalì è fiato il 
primo Cjencbenfon , che fatto vn vafcello nell'vfanza Inglefe ad A firaca , ló 
naitigò non fono otto anni , per tre giorni continui fenza vedere mai terra : 
in oltre è flato chiamato con diuer fi nomi , fecondo le prouincie , & le città 
illuflri , che bagna: onde alcuni l hanno detto mare Caspio ; alcuni Hircano , 
& Seruanico , & alcuni altri poi mare del r Baccù , della Strana , & della 
Sala, chiamandolo ancora i Mof coititi Coualuch LMorie: nella cui riuiera fi 
troua dopo B.tccà città affai mercantile , arriuandoui molti vafcelli da Me 
dia; & Chorazan , Siracb , Maumutagajlfiume Elcur , cofi chiamano i pae - 
/ 'ani il fiume Ciro , il quale mena per la fua rapidezza gran pietre ; fegue la. 
contrada del Terbefian , Egil, & Dcilun , eìr il fiume CMardo , che gli è co- 
me babbiamo tocco : navigabile in fin dal mare di Van ; onde bà l'origine ; e, 
dopo Seruan città notabile , lauorandouifi infinita quantità di feta , che poi 
fi porta per tutta loffia , & Leuante , & apprcfiolafoce d' \Ab clarino , 
Seruffar, Mofarandan; & non molto lungiil fiume Albitoruo , cheappreffo 
gli antichi baueua nome C armidazneimed.it errarti ci affetta Sumachia , 
città molto fnmofa ; effendo la metropoli d'vn fuo paefe , poco aitanti con 
proprioTrcncipe : alla finiftra Coi , & alla defira le campagne Calder ane : 
dotte fucceffe quell' ammirabile battaglia cofi crudele frà Turchi , e Soffianti 
vede fi da vicino Merente, e Soltania , chiamata prima Trigrinocreta ; iui fi 
feorge la piu bella UMofcbea di tutto quefio Oriente , per la cui bellezza 
s'aflenne d'abbrufciarla il gran Tamorlano, ilqualeruinaua ciò che gli capi 
tana inanzite dopo Cafìbi,Talcan,Tauigian,A.rduin > patria di Xfmael Sophìi 
& Tabris , che corrottamente dicono Taurts , edificata prima da . Arfitfat, 
fulmontcOrontc;epoi riftorata da Seleuco;è la metropoli dell'imperio 
de' Ter fi , anticamente chiamata Scbatana ; allaquale dà gran fama l'ec- 
cellente maefiranza di tutte le cofe , che fi defiderano ; onde ne trafj/ortò , 
battendola prefa Solimano, vna buona partea Costantinopoli; & porge an- 
co Stupore il palagio d'^Aflibifli, fatto dal Re fiambei a rimembranza det- 
T antica aula diCiroydoue fi veggono pinti , & fcolpiti molti fatti de gli Re 
Terfiani ; non s'aflenendo quefia gente, come s'è detto, dalle pitture, fi come 
gli altri Càiahomcttani, oue ancora fiori fee lo (ìndio delle fetenze tJMathe- 
matiche , e della CAlagica , cb'efjì han riceuuto da iTartari del Cataio, & 
itti rifiede il Sophì , ilqual (non fon molt’anni) s'è fatto fotto nome di rcli- 
giofo,& interprete dell’alcorano , cofi potente , che bauendo restituita a 
gran parte di queflo Oriente la dignità del Califato, bà dato molto terrore a 
Turcbiy&aTartari ; ilqualTrencipc prende , per efierloro legitimo Signo- 
re, prima co' fiuoi feguaci per differenza degli altri LMabomettani , il tur- 
bante rofio con le dodici piegbe,cbe dinotano cotanti articoli della loro leg- 
ge ; & poi la feimitarra , dcllaquale egli vieti cinto con vn' antica vfinzjt- 
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AHagadet ,per lorogranTapaflo , dopò monta a cauàllo, giurando [opra 
l’alcorano difendere lor Trofeta Allè: ilquale f enti molte cofe contra il 
Mofaffo: onde ne fon fuccefle molte guerre con gli altri Vrencipi Mahomet- 
tani ; battendo pur quella confusone alcune fette-, fra le quali ancor fla in pie 
di quella di M ut arcali; i cui adberenù non credono , fe non quelle cofe , che 
lor fi prouano con lume naturale: & coli oro fono i Filofofi, che fon venuti a 
quefla legge dal Gentiliffimo ; l’altra de i Molochadi , che fottopongono ogni 
co fa al Fato , & alle felle ; & quefli tali fono gran parte Aflrologi , i quali 
non fanno cofa niuna ,fe prima non ricorrono a gli auguri ] , riguardando 
/’ boragli punto: l’altra è de i Romiti t i qualibanno aggiunto, come piu fu - 
perjlitiofi,molte cerimonie al lor Alcorano ; et per quefio s’hanno vfurpato 
il nome di reformatori della legge ; per ilebe fon molto nemici co i Dottori , i 
quali pretendono folo cjfi intenderli Mofaffo , & poter decidere le contro - 
uerfie , & i cafi , che auuengono nella legge , e co fioro fatto fpetie di fantità 
vanno raminghi per il mondo ; tenendo per certo y che poffa ciafcunoper fe 
fteflo acquiflarfi con digiuni, limofinc, lequali fanno volentieri , & orationi 
vna natura Angelica impeccabile che poi ogni cofa , che facciano , lor 
non s'imputi a peccato j & per quefio fe ne veggono dì cot alì molti perle cit 
tà, che tal volta fpinti dalla carne , fi me f colano con le femine fcn%a vergo t 
gna, ad vfan^a d’ A damiti , òper dir meglio di befìie : ma perche di quelle 
loro opinioni hor ne preuagliono folamente due fra legifli-, e fendo dell’ vna 
capo Lafchariyche fi feguita per tutta la Barbarla, parte d'Ethiopia, Egitto , 
S orla, Arabia, Turchia, e parte de i Tartari Mofolimam : & dell’altra è aut- 
tore Imamia, e s’abbraccia in tutta l’ Armenia, Diarbccca, Anemia, Ser - 
uania , Erachia , Terfia , Cbora%zan , Strana , C armonia, Sigijìan, Cabul ì 
& parte dell’India ; farà bene toccar parte delle contrarietà, c’hanno in flem- 
me : poi ché per le tante difcordie,che fon loro fucceffe in quefla confuftone 
nell’ifleflo tempo, che nacquero nella Chiefa le Settentrionali hercfie,n’è qua 
fi disfatta gran parte dell’Afta. Trimicramcte dicono i fettatori d' Imamia, 
che fi dee adorar Iddio tre volte il giorno, come numero perfetto, alqual’ha - 
nohauutogran rifpctto i Gentili, e gl’ liebrcì in tutte le cofe d’importanza, 
come Sacro, et che non è cofa doue non fi ritroni; rifondono quei della parte 
di Lafcbari efl'er contra la legge , che s’adori Iddio tre volte , allegando Da - 
uid,che anch’efli càtano ogni venerdì il Salterio Arabico: che manifefta de 
uerfi orare fette volte : i Soffioni tengono, che Mahometto fall in Cielo in (pi* 
rito; gli Arabi affermano efferui afeefo corporalmente a cauallo fu vna be- 
Stia loro chimerica: &jui hauer parlato con Iddio: quelli di Cufelbas (cofi 
fon chiamati i Terflani) dicono con lor Monete efler nel modo due principi j, 
l’vno del male , e l’altro del bene: gli Arabi il negano efpreffamentc, tenen- 
do efler vn folo principio eterno, &vnf \>lo Iddio, e che ciò che gli è altro , è 
creatura, & effetto della prima caufa: i Ter fi controllano, che nell’altra vi 
ta non fi vederà l'effen%a d’iddio, non ejfendo cofa naturale , che l’effetto 

conofca 
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tonofca U fua caufa ma gli effetti della Diurna effettua inuariabili: ì Morii 
che fono dotti nella legge loro contradicono , affermando y che fi veder à ld 
dio ifieffo , & che in quello è l’bumana beatitudine , <& la vita eterna , non 
fi potendo quietare la rational creatura , fe non in Dio., nella cui vifione fi 
beatifica fernet fine,come /’ amante nel ri [guardo di chi egli bramando ama, 
& arde co de fiderio indicibile :t al che con quefìe ,& altre loro opinioni com 
battono aframente per la bugia : non fi trottando verità nelle cofe dell'ala 
travita , fe non appreso la Chiefa Catholica , e Romana , che fola eretta 
dallo Spirito Santo, e mantenuta , che non cada . CMa fo ritorno alla po- 
tenza del Sophì : egli hà il fuo Imperio fra due gran Trencipi , cioè il gran 
Turco , & il gran Tartaro,coft grande, e potente, chefpeffo trauaglia l'vno , 
e l’altro, con grandijfirna caualleria, hauendola molto valorofa , & arma - 
ta di lame d'azzaio di Siras quafi tutta dopo alcuni , che armano alla leg- 
giera con giacchi di radiche di cannatoli archi Tartarefchi,& feimittarre 
d’ottima tempra, & hor arcobugi , & artigliarle ; lequali i Terfiani hanno 
riccuute da Tortoghefi per via óÌQrmus : efiendo il Sophì fratello in arme 
co’l Re di Tortogallo : vfa tante pompe, eh' oltre, che non hà feruigio fe non 
di Jet a, argento, oro, perle, & gioie di prezzo incredibile, non arde in t or- 
de fe non mèfchiate còn ambra, mufeo, & altri pretiofi odori : calpelìran - 
•do fi per terra nel fuo regai palagio cofr fini tapeti, che i nofìri paiono a ri- 
fletto di quelli cofe groffali , & veramente il rimanente di CMahomettani 
fi pofiono dir groffolani , & feluaggi a comparatone de i Terfiani: i quali 
fon fopramodo ciuilt, ne punto di coflumi Barbari , premono molto come 
che appreffo loro vi fono molti Signori, &feudatori, alla politia,caccic,& 
effercitij militari, & anche a gli ftudij dell’ Afirologia,& della c JAfedicina ; 
attendono ancora nella politia della lingua loro, hor molto comune per tut- 
to l'Oriente: fon’ amoreuoli con foraflieri; ma tanto di lor donne gelo fi, che 
non permettono, che fi vedano da niuno forafliero ,fe ben è parente , & a- 
miciffimo loro : honorandole però piu , che anticamente i Macedoni , il con- 
trario di tutti gli altri Mahomettani, i quali le trattano da febiaue: non de 
generando da loro Mahometto, che le pritta del Taradifo , fi come anco del - 
l’eccellenza dell’anima : volendo , che le anime delle donne [off ero inferiori, 
delle noflre , pazza , e f ciocca opinione , quafi che le anime filano mafehi , c 
f emine di varie forme: fi che per quefìo,epernon effer circoncife , non fi per 
■mette entrar nelle loro Mo febee : baueano anticamente i Terfiani proprie 
lettere, chora non fi trottano, fe non in alcune antichità : ma fhttifi CMa- 
homettani , prefero le .Arabiche , nelle quali furono tradotte tutte le feien - 
Zf,che prima baueano ricettate da Greci,& i loro Magi ritrouatetma vfeen 
do da quella città fi trotta Merente prima che fufìe deflruttada Tartari 
molto grande : e poi Arcadenò , li cui habitanti fono gran parte Armeni e 
Chrijliani, li quali la fanno Catbolicamente : dopò è Elatamida, e ver fa 
Aufiro Cuerche con vna fonte che purguarifee dalla lepra volandone intor 
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no alcuni ve celli che fono riparo da grilli , deuorandoli tutti. Et pitto pun * 
to a quefieloro vfan^e ìnfieme con la deferittione del paefe , ci tira nel fuo 
Oriente la Strana, chiamata da i Latini Hir canta , & da gli mirali Diargu- 
ment,& ancho Chora^an dalla fua Metropoli, è vna profónda molto gran- 
de , & piena gran parte di montagne , nellequali oltre , che vi fono alcuni 
alberi , che producono ne i piu gran caldi vn certo fucco , che gli antichi e- 
Sìimarono effer mele: ilquale io crederei effer quello , che noi ebumamo 
manna di corpo, che non fon mollami fu cafualmente ritrouato nelle par- 
ti nofire; vi fono molte Tigri animali ferociffimi, conlequali, domeflieando 
le , ne vanno igran 1)rencipi à lor caccie, & ancoUieney che fon certe fie- 
re, lequali cacciano di notte altri animali , battendo gli occhiy ne i quali fi 
narra ritrouarfi vna pietra magica, lumino fi come Lupi , & (fatti : delle - 
quali piu tofio credo , che tpefio ingannino i paflori , imitando la voce bu- 
riana, che quel, che fe ne fhuolcggia , effer fcambieuolmcnte vn* anno ma- 
fichi y & va’ altro femine , cofi nemiche de’ cani , che loro togliono folo con 
l’ombra il baiare : nellaqual prouincia fi palefa nella marina , volte prima 
le (palle al fiume Tiro, Straua molto celebre per la copia de i mercanti , che 
vi concorrono di tutto queflo Oriente , UHahomettani, e Cbrifìiani da Mo- 
feouia: eftrabcndone gran quantità di feta per T art aria , & l{pffia, an- 
cho di rifo ch’iui fe ne raccoglie copia grandìf]ma,et pofeia la città di TSljr- 
medon fu la foce del T eufo : enei mediterrani Starabatte , e Coragz.an la 
minore prima I-lircana ; oue refideua poco inauri vn proprio Re , ilqualfit 
difcacciato da Sabba granTartaro: ilche poi fu caufa della guerra pa e fio., 
&lfmael Sophì, & della fua morte : \ battendolo rotto lfmael , & troncogli 
il capo che poi il mandò alSoldano del Cbairo.epoflo fine in quefia parte , fi 
troua ritornando al lato fìnifiro di queflo mare , fen%a altro di quà dal fiu- 
me AraiSy la Georgiana: a che molti danno queflo nome per la generai di - 
uotione,che fi porta dai paefani a San Cjeorgio , crgcndofelo nel fuo (fon- 
dar do per lor guida y & protettore : i fuoi termini verfo Aufìro fonia 
Turcomania, nell’Occidente la Mengrellia , & nella banda di Tramontana 
le montagne della Zuria: douefi fcorgeilmc%o della lunghey^a nel grado 
fettantacinque , & comincia da fettunta, e dall’ altera a quarantafei y & 
principia da trentanoue ; gran parte bofeofa , & affra , piena d’ogni difa- 
gio: onde non fu tanto celebrata anticamente per li fuoi veleni, quante hor 
è ofeura per la barbarie de i paefani: non vi fi trottando altra città che Ti - 
flis poco difeofla dal fiume Arais: ilquafo fi f carica nauigabile al mare del 
Baccù,& Cjoridcs, Cori ,Bu fucino , Scandcr ,& Bafcapan , dotte fittole fhr 
refiden%a il fuo prencipc, che infieme con quel di Zuria daua prima tributo 
al Sophì , & hor ne dona al gran Turco: cflendofi (non è gran tempo) i T ur- 
chi impr adoniti d* alcuni forti di quefìe regioni: appreffo liquali popo- 
li ancora regnano fette altri Trencipi pur Cbrifìiani , ma con poco inten- 
dimento fra di loro : regnandoci grandijjime difeordie : ma quanto alle 
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qualità delle genti di quello paefe: fono i georgiani molto diubti Cbri- 
ftietni : ma con alcune loro particolari cerimonie : feguendo i riti della 
Cbiefa Greca *, quantunque vbbidifcono al Tatriarca d' Antiochia , batten- 
do però vn proprio metropolita , che vien fitto da i loro prelati , e con- 
fermato dal detto Tatriarca : dicono la Mefìa nel lor idioma volgare , di- 
cendolo prima in Greco fi come i Samaritani , & i Soriani ancora vfa - 
no proprie lettere , che fono molto conformi , fi come io hò veduto , con le 
Cjrcche : &iloroTreti portano la chicricanon rotonda , ma quadrata : 
vengono fyeflo a vifitar il Santo Sepolcro: ma non con quelle franchezze , 
chaueano primo quando teneuano priuilegio d'andare per tutta terra San 
ta armati: fon bcÙicofi armando a cauallo alla leggiera ad vfan%a d' Alba, 
nefi , ma co fi dediti all' vbriacbezz.e, che non èpoffibile, ch'efcanoin batta 
glia, fe prima non beuono a lor modo: entra fi dopo nella Mengrellia,cbe co - 
fi-bora è chiamata la region di Coleo , a cui danno termine ver fio Offro la 
Trabifonda: crgendofele all'incontro le montagne deU'Auocafìa,& nell’Oc 
diente tefìrema punta del mar e "Negro: è vn paefe tre giornate largo, pur 
a jpro , & pieno di buffi , & tuffi ; onde procede , che l'Api vi fanno il mele 
alquanto amaro : dotte la gente è di cofìumi molto barbari , & cefi matte- 
fchi, che fpeffo fi vendono da i padri i proprij loro figliuoli a i mere antiche 
vi nauigano a poSìa da CoSiantinopoli: qui ci attende nel lito ValiaHoma , 
& Alitati, prima di molto trafico,& poco difcoflo il fhmofo Tempio di San 
Cfcorgio; dotte fi porta ogni anno miracolo famente , efiendo chiufe le porte 
del Tempio, vn buefilqualc sbranando fi da loro Caloieri, fi dona per rime- 
dio approbatiffimo cantra loro infermità ; appreffo è Fa f]'o fu la foce del fiu- 
me Fa fo, molto celebrato da "Poeti per la nauigatione di Giufone , & per. 
l'aureo vello: ilquale mena l'acqua tanto leggiera, che fopr anuota all' onde, 
falfe per vn buon {patio: di maniera, che i nocchieri vi pofiono far acqua al 
lor piacere: poi fi pafìa nell' Auocafia, pur delle mede finte qualità ; ma con 
la gente alquanto piu armigera ; appr e fio laquale fi troua ilRapontico, che 
prima portò , offendo perduto dal tempo de gli antichi, il Signor Cjber ardo , 
Amb afeiat or e ap pò Solimano di Carlo Quinto: quiuififeorge paffandcfial 
cune gran montagneT esonda, Zothia, eMatriga : onde continuandoli nel 
Settentrione, ci aspetta oltrcil ‘Bosforo Cimerò , che bora chiamano Efi mi- 
glio, onero il Cberfo ; limare delle Zabbacche, co fi dicono la Meotica palli 
de, la quale /correndo fin da douc fi vnifee co'l mediterraneo, tanto che ar- 
ritta alla bocca del fiume Don ; fi riuolta nella finifìra alla Tartaria mino- 
re , con l'acqua , fe ben fi mefcola co' l mare , dolce , & poco profonda; non 
tanto amena d'cflate per le gran pef cagioni , quanto d'inuerno bombile ». 
agghiacciando: nella cui deflra fi troua la Cere affa: doue anticamente era- 
710 i popoli ziebi y che gli è vn paefe tutto pianure, & pieno di laghi , largo 
entro terra otto giornate ; effondendo fi fopr a la rimerà poco piu di cinque - , 
cento miglia ,ab ondante di panico, miglio, & calamo aromatico,douenonfi , 
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trotta, fe ben vi fono moki poni , altra città , che [offe notabile , dopo Cop* 
pa,che prima chiamauano Rombite , molto mercantile per la copia , che vi fi 
conducono de gli [chiatti ; emendo vfan%a appreffo qucfii popoli di vender fi, 
l’vn l’altro \ et anco dei boccaffini , che effi vfano communemente per mone 
ta i.doue entrandoli ne i mediterranei , non fi vede altra città di conto dopo 
Cromucho ; habitandofi il rimanente tutto di villaggi : le cui genti, fc ben co 
feffano effere Chrifiiane, fecondo lo fìile ([reco, hanno però mille francate : 
feniche paiono piu toflo gentili , che altramente ; perciò che intenti gl' huo 
mini , come gli ^Auocaft ffempre a latrocini 'j , non entrano in Chiefafrn' alli 
t[uarant' anni, nè fi battevano, fe non arriuano alli fette; fi dilettano molti 
pochi di leggere ; perciò che non fcriuono, accadendo il bi fogno , effi ; ma fi 
feruono d’Hebrei , che negociano apprefo loro : fono molto armigeri a canai 
lo ; non hauedo altro effercitio,che fia nobile,dopo la guerra: vfano propria 
lingua , nondimeno co fi ruflica,cheiTurcbi fanno nelle loro fefle il Circafto , 
come fi fa appreflo noi il Bergamafco : ma in bellezza di corpo auangano 
ogni altra gente dell'afta-, fono i nobilidi un'animo cofi liberali, che fi repu- 
tano per gran vergogna negar co fa niuna,cbclorofofie richicfta, dopo il ca- 
nnilo, ilquale effi non permettono, che fi tenghi da plebei ; affermando , che 
cotale gente fa nata per menar il bue, & non per caualcare : morendo fi fe 
pelifcono dentro alcuni grandi alberi, efequiando prima il defonto con alcu 
ne vfanze piu toflo Gcntiliche , et 'Barbare, che altramente ; perciò che non 
finif conoffe prima non diuenta vna vergine, fedente al lato del morto, donna 
per for%a, in prefenga di molte donne, & che li piu cari parenti non fi cari- 
no f angue dalle orecchie, chiamando fra quefio flettacelo vno a cauallo a 
voce forte il morto treuolte, che fi riduca a cafa: hanno come che fono fot 
to diuerfi Signori , et fra loro poca concordia, e con Tartari continua guer- 
ra : onde auuìene che fia il loro paefe poco praticato, intenti f 'opra modo 
tutti a brindar fi infieme tutto il giorno d'vna loro beuanda, che dicono bo- 
fa,poco ò niente penfano ad altro di bene.Ma lafciate quette loro flranezx.e, 
ci affetta, [correndo fi alquanto fra l'Oriente, la Zuria, con quefio nome bo- 
ra dimandano l'Albania : è vna prouincia pofla entro affriffime motagnt ; 
che impedirono il paffo della Tartaria in Terfia per lunghi fimo tratto ; ef 
fendo altiffime , et quafi inaccefìibili , apprefio lequalivolano ottimi Falco- 
ni; di che fono gli habitanti Cbrifliani: ma f :ifmatici,accofiandofi gra parte 
con (fireci, altri fono chiamati Mba%ari , & altri Cataifchi, nellaqual pro- 
uincia fitroua Chippicche ,Tartacofia , Sobai , Chabartei , & fdbacuas 
con la città di Strano : è dopòTumen , & Schamacha , doue fi lauoragran 
moltitudine di feta : onde [correndo fi nel meriggio , fi vede Derbent , pri- 
ma Mefianària, che giace fu le porte Caucafee,che altri afior damentehanù 
chiamate Cajfrìe : doue fi feorge vn fi retto fra due horribili montagne, lungo 
otto miglia, à pena tanto largo, che vi fi pofìa con ageuolezga andare cò vn 
carro ; donde bora fi paffa folamente , venendo fi in Seruania , da Tartari ; 

£ e nel - 
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nclqual paefe non manca qualche cofa di marauiglia ; poi ché ui fi trottano, 
alcuni cani co fi ferodi che le Tigri, & i Leoni hanno gran paura d’afferrar* 
fi con loro: & appreffo Hànfe fi vede vna valle oppreffa fcmpred’ofcura 
caligine: ilche gli Armeni attribuirono ad vn miracolo, che Iddio vi dimo- 
fìròy mentre i Ter fi perfegtfitandoi ChriHiani, con lor’arme,& fpade adof - 
fo y vi furono fopraprefi da quefle ofeure tenebre , & mortiy come gli Egit- 
ti ’j: mentre perfeguitauano il popolo d’Ifrael, nel mare roffo ; & quiui bora 
fi fentono molti canti di galli , hinniti di caualli , & a fai (Iridi di fiere : ve - 
dendouifi anco per dimoflratione d’vn tanto miracolo molte altre vi fiorii ; 
tJAla portando di qua la mano nella banda Auftrale apprefìo la Soriani at 
tende l’Arabia , nellaquale difeordano quanto al nome da gli tìebrei i Gre- 
ci : imperò che coflorovogtiono , che l’habbia da Arabo figliuolo di Apolli- 
nei & di 'Babilonia ìs[infk,& coloro affermano chiamar fi co fi dal vocabo i 
t Hereb. lo f any che nella loro lingua fignifica veffro: ilche pare, che fia piu verifimi 
le : poi che non èfen%a mifterio co fi detta : efìendo , che fempre da quella 
parte ne vfeirono tanto nel vecchio y quanto nelnuouo teHamento, fedut- 
tori,& fui fi Trofetiyi quali hanno o feltrato a gran parte del mondo il lu- 
me della verità: fi còme fè prima Uemrotto,et Cedary& dopo Mahometto : 
onde pure fa chiamano alludendo al medefimo Gog,fi come-ancora fanno del 
la Scithia; ella è vna prouinciay laqual’ effendo lamaggior Cherfonefo del- 
l y Afia y reflanella banda del fuo Settentrione continente parte con terra 
Santa,& parte con la Caldea: gir andò fi nel rimanente tutta dall’ onde ma- 
rine: quinci dello flretto di Cilecca, & quindi dell’Oceano Indico, e del gol- 
fo di Ter fia : diuifa in tre gran parti , l’vna è l'Arabia Tetrea, l’altra la Fe- 
licey e la terrei la -Deferta, tutte cofi calde; accofiandouifi il Sole verfo noi , 
•che fe nonfofìe la molta.rugiada,cbe vi fi cafca di notte;onde la terra ne di- 
viene faggionata,& fiefea , non vi fi potrebbe babitare,fe non in pochiffimi 
luoghi appreffo qualche fiume, ò lago ; & tanto piu che vi pioue di rado: nè 
le pioggie fono cofi ij’effe,& grandi, come appo noi: imperò che piouendoci , 
fpeffofinifconoin tuoni, & lampi, onde apenafcncrafiettala poluere:ha 
il me%o nel grado della lunghetta ottanta , & comincia da feffantafei , <& 
deli' altera a ventifette, e dajji il principio da venti: contiene molti popoli: 
alcuni menano la vita ne i deferti , tutto il giorno apprefìo loro Camelli , & 
Dromadari, hor in vna parte, hor in vn’ altra, attendendo, perche fono Hra 
daruoli di natura, a (fogliare le carauane de’ mercanti, e di peregrini, che ve 
gono, ò tornano da (JHecca : altri habitano dentro le città molto politica- 
mente, ferrea punto accollar fi a i coftumi de gli altri veramente Arab efebi. 
Uebbe prima quefto.paefe proprij Re, liquali conobbero tal volta l’Imperio 
fumano, & tal volta il dominio de i Terfi ; ma fuccedendo Mahometto, lo 
ridufìe } òtto i fuoi Califi ( cofi chiamano i loro Tontefici ) padroni digra par - 
te deimondo : bora tolti alcuni pochi paefi, che fi quietano nell’Arabia Fe- 
lice fu l’ombra del Re di Tortogallo , & alcuni altri , che non conofcono fu- 
• V\.j permea 
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perìore ninno Trencipe J ir amerò , il rimanente vbbidìfce tutto al gran t ur- 
eo ; ma non con quella foggettione , che fa il retto del fuo Imperio j doue fi 
trattano i vaffalli quafi fchiaui: perciò, che vtuono nella loro libertà , cono - 
fcendolo /blamente, come i ialine chi, per vn leggiero tributo, che gli danno 
in fegno di vaffallaggio : qui s’appropriò l .Arabia, che giace fra l’ Egitto, & 
la Talettina, quefìo aggiunto di Tetrea , non dalla copia delle pietre, che vi 
fono, ma dell' antica città di "Pietra, che hoggi chiamano i Saraceni Araci ij 
abbraccia pochiffime habitationi : efìendo gran parte deferti, & monti , fra 
liqualiandò errando quaranta anni il popolo d'Ifrael , fin che entrò nella 
terra di promijfone : doue f vede prima a canto Egitto nel paefe di Ceocal: 
Carcvs co'l fuo deferto, & il monte Hor : appreffo il quale Iddio mandò con - 
tra il popolo, hauendo mormorato f opra la manna, alcuni ferpenti di fuoco $ 
durando tal cattigo , in fin che M osé fece per ‘Diuino precetto il ferpente di 
rame: onde ricéueuano coloro, che erano morfi, rifguardandoui, la perduta 
fanità: & appreffo Elìagar,& il deferto di S'm ; & quiui pur mormorando 
il detto popolo, {finto da i difagi , contra Mosè, Iddio gli fè piouere manna: 
hebbe tal nome per la marauiglìa della fua dolcezza : poi che ftgnifica tal 
voce , che cofa è que/la : viene dopo Oreb , doue morendo fi di fete, per coffe 
Mosè per Diurno ordine la pietra,& ne vfcì gran copia d'acqua: & poi Ma- 
rat, quiui furono refe le acque amare folo co'l legno ,che vi gittò dentro, dol- 
ci-, le quali è ferma opinione apprefo gli Arabi, che f corrano , come s’è det- 
to , dal mare Morto : trasfondendofi per fotto terra nel mare Roffo: doue fi 
fiiuella da Mori, & anco da nofiri peregrini, che effendoui le acque di notte 
velenofe per li ferpenti, che vi beuono , s'ajfi curano , nafeendo il Sole , per 
Diurno miracolo da vn Leocorno, che vi beue ogni dì: dopo fi fcuopre il mon 
te Sinai , doue donò Iddio la legge a Mosè in due tauole di cofi pretiofa pie- 
tra, che traff arcuano quafi fmeraldi , & bora vi è il monafiero di Santa Ca- 
therina , coi monaci di Santo ‘Baftlio , liquali celebrano ogni anno con gran 
diuotionc lafefta di cofi gloriofa vergine, ardendoui di continuo tredici lam 
pe auanti l'altare: doue ripofa il corpo di quefta beata Martire, però nel mo 
na(lero,che giace alle falde del monte , è fiato portato quel gloriofo corpo 
dallato dinanci,& non in quel della fommità, doue fu fepolto dall'Angelo: 
doue non è ragione che fi puffi in filentio, come di rado non vi fifentanodi 
lontano alcuni gran romori continui , quafi fremiti di mare : ilche efiendo , 
quando il Sole nafee, io crederei fuccedere per li gran vapori, & effalationi, 
rincbiufi entro le cauernofità della terra , e non per miracolo, come il vulgo 
s'imagina . & quiui giace a fai da vicino vna valle , nellaquale oltre , che fi 
veggono alcuni faffì bianchi tinti di roffo, & di negro , che dilettano per la 
loro vaghezza molto la vifia de i ri/ guardanti , vi ffira di continuo vn fua- 
,i uiffìmo odore : ilche dona a curio fi gran marauiglìa : effondo , che i luoghi , i 
quali Iddio honora vna volta con miracoli , dimottrino di continuo il fegno 
della verità del fatto con qualche eccellenza, 0 proprietà particolare, che 
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ci (finge a deuotione: & al rincontro, doue fi cornette qualche notabile fce- 
ler aggine ,qua fi fempre fi fcorge qualche horreuolez.za: doue di rado non vi 
fi trauagliano i paffaggieri con alcuno fubitaneo timore , che ci ffauenta : 
Quindi poi ci attende il monte Out , Magar a, & Sadmor , fopra ìlquale an- 
cora habitano molti giudei , affai me f chinamente,! quali , perche fono nata 
rali nemici con gli Mr ahi, non s’arrifchiano feendere dalla montagna : nel - 
laquale fàuoleggiano alcuni loro Talmud] fi , che vi facciano penitenza: 
per non ejfer fiati calpeffrati detti luoghi dal noftro padre uddamo nella pe 
niten^a fua : & altri vogliono , che fia per cagione, chevi habbia tanto tem 
po errato Ifrael , ritornando da Egitto : fegue Mrach , chiamata prima co- 
me s’è detto Tetra : doue ancora reftano alcune reliquie di quei Chriftiani * 
che i nùlìri chiamano della cintura : non fi conofcendoin altro da iMaho - 
mettani, che nella cintola , con che fi cingono , a rimembran%a del cingolo ^ 
che hebbe San Thomafo da goffra 7)onna : dicono coftoro i Diurni officij in 
Greco , fi come ancora vfano le lettere , & danno vbbidienxa al Tatriarca 
d' Mie (fandria , da cui intefero l'Euangelo ; il rimanente de ' paefani fono Sa 
raceni , ilqual nome s hanno già tempo vfurpato da Sarra fua padrona con 
poca ragione : conuenendo loro chiamar fi Mgareni , ouerlfniaeliti, per 
gar , & Ifmael : onde hanno loro origine :ilche mentre fuggono, vergognati 
do fi della loro profapie : imitano i fanciulli , che penfano , nafeondendofi la 
fàccia , non ejfer e veduti da ninno: poi che con tal nome , che fi hanno tol- 
to , dimagrano l'infamia di ejfer baSìardi ,‘mfeme con la fcruità materna: 
& cofìoro fono da gli Hebrei chiamati Gug , fi come i T urchì Magug , che 
fonai veri precurfori delTMntichriflo : nel rejìo fono fiati molto valorofi : 
hanendo ftefo lor' Imperio per gran parte del noflro bcmifyero : bora s' han- 
no cangiato il nome, chiamando fi quelli , che habitano ne i deferti della So- 
ria di quefie parti , & dell'africa, càrabi, & quelli , che fe la fanno dentro 
le città , c Mori. 

Et fatta quìpaufa , doue Iddio riducendo Ifrael per tanti difagi, & fe- 
rii] tà , di che è queflo paeje carico molto , il fuo popolo nella terra di pro- 
miffione , cofi abondeuole , & amena, ci raffigura, che per lideferti , <& 
ì pericoli dì que fa vitahumana , al fine ci conduce al Taradifo celefle: fi 
Stretto di Jcuopre a man fnittralo tiretto di Mecca., che gli èvno de i mediterrani , 
Mecca, che fà l'Oceano Indico , ìlquale con la figura del Ramarro , di che il collo fo- 

no le porte r Bclmande , onde fi diHacca dall'Oceano , e la coda quell' vltima 
punta, che giace appreffo Egitto, entra, come dicono, noroefìando per tyatio 
di mille cinquecento miglia : contenendone nel piu largo cento , qua fi tutto 
pieno di f cogli, &t digiarre : e perciò molto pericolofo a nauìgaruifi di notte: 
onde per tal cagione filino molti de i lor Rabbonì apprefìo lepredette porte ; 
i quali coducono le'naui feure; conofcendo molto bene le qualità de i venti, 
thè vi foffiano, fecondo il nafeimento della fella Varia ; intcndedo anche co- 
me, che vi fono prattiebi lungo tepofi paffi pericolo f:lo chiamano gli v Arabi 
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'Barcorozum, cioè, mure cbiufo; '& questo, c perche fi [errateti nel tempo de 
gli antichi I{e d'Egitto con vna catena di ferro : ouèro perche appare di lun 
giperla Strettezza delle porte cbiufo : egliHebrei f siocm che dinota mar 
d'alghe, & i Greci t Ta.ha.77ct. epnpvov, attribuendogli queflo nome da Eri- 
tra, che prima lo nauigò ; onero perche vi pare in alcune parti , per cagione 
del La/ìro , di tal colore : benché altri l’imputino alle montagne , che vi fono 
dappreffo,di terra roffa,ct alla perenzione del Sole : & altri dalla purgano 
ne dell' oflraghe ; ilchc da molti fi nega accader in queflo golfo ,t al roffe%%A, 
fituando il mare \offo,fi come fi dirà appreffo all'incontro della Carmania : 
haue quefio ftretto lafciato il golfo di Sucs,doue anticamente era la città de 
gli tìeroi , cofi mercantile, & fumo fa al mondo nel tempo che formai' Egit- 
to; arriuandoui tutte temer cantie d'Oriente , Corondolo & ilToro; doue 
paftò Mosè, fuggendo co'l popolo d'Ifrael: effendoui partito queflo fieno, che 
v'è largo none miglia, in due parti, quantunque da molti s'affermi ejfer paf- 
futo da Corondolo; ilche è poffibile,che realmente iui foffe fiato il miracolo : 
ma che fi fàccia mentione del T oro , per efier flato luogo famofo , & vicino , 
onero che'l mare v'haueffe difeccato; acciò fuggi ffc tofio il popolo in ambe - 
due le parti : nclcbe fi fa grand'errore da alcuni Gentili ; i quali non hauedo 
faputo la verità del miracolo, fcriuono , che'l mare v'hauefie feccato per il 
fiufio,e reflufio dell' onde, e che cMosè foffe fuggito : perche fapea il tempo 
della mancanza : poi che queflo mare non manca mai per naturale via tato , 
che fi pofiapafiare: la f ciò che gliEgjttij cofi dotti lo doueano fapere come 
Mosè,nè fi farebbono annegati tutti efiendo folito crefcere,et fcemarla cor 
rente a poco a poco : non regnando in quefle parti tanta uiolenga di venti , 
•che poteffero cagionare nell' onde marine tal empito. 

. Quindi fi pafia nell’Arabia Felice, che gli Hebrci chiamano f roo et i Gre 
■ci EuSepoV) & i propri 'j habitanti con l'ifìejfo figtùficato Hicman, benché que 
I la non sefienda tanto, come i nofiri hano detto dell'Arabia Felice: i cui ter 
mini fono parte il golfo Arabico, e parte l'Oceano Indico ; fladole entro ter - 
ra per co fine le montagne dell'Arabia Deferta, che defeendono qua fi nel me 
Zo di tutta quefia prouincia con due braccia;con vno arriuanaUe porte,& 
con l’altro al capo di I\pffalgatc: doue difegnò Aleff andrò LMagno per l'ec 
cedenza del fito , filando quefia parte efyofla nell'Oriente fiotto vn'aerc tem 
per atiffmo, farcii foggio. del fuo imperio: è quefiopacf e hoggi gran par- 
te fiotto iT archi, doue haue alcuni fiumi , cheto bagnano, molto fertile 
d’orz.0, & delìi piu perfetti frutti del mondo , copiofo di caualli , & ricco 
di molte cofe aromatiche , & di gioie , efifendo affai babitato a ricetto del- 
V altre due fue parti : doue feguendofi la cofta , fi troua Imbo , di gran trafi- 
co , votandofene tutte le mcrcantie, che vengono a iJMccca, cofi da Tonen 
te, come. da Leuante : & poi Zez.gun , e da vicino l'ifola Camerana la mi- 
gliore,et.la piu fertile di tutto queflo Stretto : oue per cagione dell'acqua, 
che vi forge frefebifiima , è frequentata sfeffo da Tortoghefi, mitigando 
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' per queftò mare. in fin a Sues . Quindi ne i mediterranei ci attende appréf- 
ìfalmbo: doue alcuni .Arabi pongono f ciaccamente , per efieril paefefteri- 
le, l'Arabia Deferta, e fendo appreffo Terfta Azzclan, & < JMedina , che i 
Calori chiamano Talnabi , quafi città del Vro.feta, molto nominata apprefio 
Maomettani, fi per efierui il fuo fepolchro, fi ancora per la fuga , che vi fé 
lor JMahometto, campando da fuoi nemici rilquafe poi che fi fegue da tan- 
te nationi per vero Trofeta , & Legifiatore : e fendo figliuolo della bugia , 
,& Antichr\fio,cbe dimoftra,tenendo le chiaui dcU'inferno , il camino della 
pèrdutone : non farà fuor di ragione,dirne alcuna cofa: affin che fi poffa in 
tendere dalla vita , ch’egli menò, efer flato il vero Tipo del figliuolo delTini 
quità : hauendo fatto tanto danno alla Chiefa Catòdica : che hormai am - 
minacciano i fuoi feguaci opprimerla affatto : nacque dunque quefìo fhlfo 
Trofeta feroci (firn* befiia, eh’ éflermina la vigna d'iddio in quefla parte, ap 
prejfo il cafìello di letrarippe nel tempo d'Heraclito Imperatore, correndo 
-l’anno della no fra falute non fenza miflerio feicentofefantafei, da padre 
Gentile filqualebauea nome Abdala,difcendente per lunga progenie da if- 
maele, & di madre, che fi cbiamaua Enima, Giudea-, ap parentado in quel te 
■pò glivnicòn gli. altri contra la legge di Mosè , che lo probibifee affatto : i 
[quali fe ben erano di bafa conditione , & oppreffi da gran pouertà : pure^j 
.perche vedeuano lor Mahometto molto viuace , dimagrando non fo che di 
.maefà nel volto, non lo mandarono, fecondo lor conditione in alcun’arte for 
dida : anzi augurandoli maggior dignità dell’effere loro , volfiro , ch'impa- 
raffe lettere , sforzandofi amendue dottrinarlo , l’vno della fuperfìitiofd 
Gentilità, & l'altro della perfidia Hebraica : nel che fendo egli d'ingegno vi 
uacCydiucnne in breue tempo tale, che ne dalia conto tanto dell'.vna , quanto 
delfaltraaparangone d’ogni altro a molti, che l'afcoltauanovolontieri :ri 
trouandofì all' bora per tutta P Arabia co fi Giudei , & Chrifiiani, come ido- 
latri i i quali tenendo ognivno migliore, fecondo il f olito , la fetta fua,ue di- 
fputauano di continuo , onde vedendo il padre, & la madre il lor figliuolo,a 
cui la fortuna, & l’horofcopo dimofìraua feettri , & regni , hauer qualche 
preminenza fra gli altri fuoi eguali , non capiuano in fe fìefji : tanto era la 
■gioia, & il piacere, che di ciò ne haueano : ma mentre flannoin quefla loro 
■allegrezza : ecco gli Arabi S eh eniti, ebeviueuano dì rapina , f cor fero, fe r 
condo lor vfan%a, tutto il paefe,cattiuando, & ammazzando molte geliti^ 
fra [equali furono prefi loro ifieffi infieme co’l fuo figliuolo ; i quali venden- 
doli a diuerfe parti, fuccefie per maggior loro difpiacerè, che lor Mahomet- 
to fu altroue venduto a un ricco mercadante di Talcfìina , chiamato Adi - 
monople ; ilquale fracco della vecchiezza , & continuo trafico , che tanto 
tempo fhcea in Egitto, fi fidò, vedendo Mahometto atto a negocij , mandarlo 
(hauendoli prima datola libertà) con molte mere antie inAlcffandria,do 
ue fu cofi fituorito dalla forte , che ritornò a cafa del patrone con grandiffi - 
■mo guadagno ; onde cominciò effergli molto piucaro : & continuando in 
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queBo (non fu gran tempo) che morì Adimonopole, Infoiando, perche non 
bauea bende , gran /acuità ad Mgia fua moglie,cbe già era entrata agli an- 
ni: lacciaie vedendo Mahometto,bello,giouanc, & digrand'effere,fenein-‘ 
namorò di maniera,che non confiderartdo il fuo primo flato, lo tolfe femfal 
tro,per marito ; ma non flette gran tempo , che fe ne pentì , perciò che s'ac - 
corfe,effer f oggetto al mal caduco j ilquale quante uolte lo pigliaua, li ca- 
gionaua quei atti brutti, che fuol far e a gli altri p attenti ; dólche auertitofi 
egli, che la moglie ne Haua ramaricata,fìnfe,per tenerla contenta, che par - 
laua con l'angelo Cjabriele,& che per lo gran (plendore, che fi manifejlaua 
in cofafìmile, non poteua , offendo egli huomo di carne, /offrire la prefenga 
de gli /piriti d’iddìo; & perciò gli aueniua tal accidente , fi che con quefla 
fhuola la confortò alquanto, pregandola, che fleffe di buona voglia , & che 
tenefie occulto vn tanto fecrcto , che toflo lo vedrebbe con maggior fuo con 
tento in maggior honorefla onde adagia, che auanti ne ftaua mal contenta , 
cominciò fubito non fidamente amarlo, come marito ; ma riucrirlo quafi Tro 
feta, e meflaggiero d’iddio ; e come donna a cui i fecreti non capeno lungo 
■tempo, non fi potè aflenere, che non palefaffe con la propria bocca a i vicini 
ciò che gli bauea racconto il marito ; delcbe in/orgendo la fama a poco a po 
co per diuerfe parti ; molti teneuano CMahometto huomo di gran conto, pe 
rò chi profeta, chi mago, chi buono ,& chi cattino : ma mentre egli bauea 
V animo audace ,& intento fempre a cofe alte , ritrouandoft ricco , & con 
gran feguito di genti, fuccefie, che fu chiamato da tìeraclio lmperatore,che 
all' bora combatteua cantra CofdroeRe di Terfia; doue venuto con molte 
fchiere di Saraceni in aiuto, s'hebbe la vittoria : fi òpra ilche non e/fendo co 
tentigli Mrabi, fi come era il debito , ma refli mal trattati da vn Capitano, 
fe ne /degnò molto Mahometto : onde ritornandofene a cafa mal fio dìi fitto, 
& machinando con alcuni la vendetta ; ecco, che gli uenne il tempo atto a 
fuoi difcgni : perciò che arriuatoui Sergio Monaco Tfefìoriano, chefuggiua 
d'Mleffandria, gli aprì'il modo, con che egli fi potea vendicare , <& aggran- 
dir fi nel Mondo, che gli era,manifeftando vna nuoua legge , & dando liber- 
tà ai popoli, che in quel tempo erano molto angariati daVerfi ; all' bora Ma 
hometto, che fi vidde offerire dal Monaco quel ch’egli bramaua molto , ac- 
cettò l’offerta ; penfando per quefla flrada cfìer cofa fàcile confeguir'il fuo 
intento, e fubito fi nafeofe, peripoter meglio illuder il popolo, aguifa diZo- 
roaflro,dentro vna grotta; doue fingendo, che parlaua , come amico di Dio 
con l’angelo (fabriele, diede principio a-publicaril fuo alcorano in diuer- 
fe-carte , che poi erano portate come Oracoli della Sibilla a varie parti : fo- 
pra ilche auuenne gran rumore per tutta l'Arabia ; perciò che prometten- 
do a tutti, che abbracciauano la fua legge , a queflo mondo, la libertà, & la 
Monarchia, & nell'altro il Taradifo ; banca gran concorfo : per ilche fu da 
certi, che ne patinano inter effe per conto de’ loro febiaui , perfeguitato con 
animo d' ucciderlo : dolche accorto fi egli , fe ne fuggì in Medina : dallaqual 
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fuga, che gli .Arabi chiamano leghira, prendono tutti i Mahomettani il nu- 
mero de i lor anni : iui Bubacchio huomo potente, e rie cbiffimo, [emendo Ma 
hometiodi molti maneggi^ che daua gran faggio di fe,gli diede Afa fua fi- 
glia per moglie: ilche ancora [crono ceri altri Signori , cjfendo [olito appò 
loro baiar fi piu moglieri: onde accref cinto di fhuori , cominciò , come huo- 
mo bellicofoyfhrfi temere con la ffada i' Alcorano;ha queflo nome qua fi co 
fa bella , ma fklftffimamente , non e fendo co fa piu brutta , che la bugia , di 
che nè pieno : doue fin fe, che non potendo Iddio faluaril mondo per la legge 
di Mosè, non per lo [alt erto di ! Dauid , ne per l’Suangelo di Chrifto , l'haucua 
promeffo di faluarlo per me%o del fuo Alcorano, neiquale promette nell* al 
tra vita a fuoi feguaci co'l paradifo cofe brutefche , come era egli ; ilquale 
fu cofifhuorito dalla fortuna, che di chi s'innamora, fe gli dà affatto inpre 
da, che in breue tempo ruppe , raccolte molte genti, i Ver fi, efìfèRe di.tut- 
ta l'Arabia, togliendo a (fi re ci laSoria : al fin vittoriofo morì l’anno climet 
tero di fua vita ; lafciando dalle tante fue mogli quattro figlie ; fu fepolto 
a Meca, quantunque da alcuni fi neghi ; volendo , che fofie fepolto a Medi- 
na : doue veramente è, &vifi vifita da molti peregrini , et non in aere ( co- 
me fi tiene dal vulgo) ma dentro vn fepolcro , che i fuoi tengono incatenato 
per paura, che non [offe rapito, doue s'afferma da loro,non v'effcr altro del 
fuo cadauero , ch’vnpianello d’ oro , delquale falfoVrofeta fnuoleggianoi 
Mori , che offendo fanciullo, l’ Angelo gli tolfe via dal petto, quello chauea 
di cattiuo nel cuore, che anco effi tengono , come gli Hebrei , con l’ifteffa ve- 
rità, il peccato originale , vero principio d’ogni nofiro male, non intefo da 
Vlatonici, mentre ciò imputauano alla materia : & che traficando giouinet 
to in Egitto, fu coperto da vna nuuola, facendogli ombra, che’l caldo no gli 
apportaflenoia,et che fiandoin penitenza, era riuerito da gli ve celli, e dalli 
alberi , anzi , che tal volta fece defeendere la luna dal cielo : talché con 
quefte vane credenze,lo vifitano tutti i fuoi feguaci con la maggior diuotio- 
ne dei mondo, baf dando la terra, che calpeHrò [aerando con toccar fo 
lamente il fepolcro, l'Alcorano: il quale portando fi con gran cerimonie a i 
gran Cadì, che fanno vfficio appo loro di Vefcoui, è tenuto come reliquia Sa.' 
ta: ma lafciatc bormai le fhuole, & le bugie di queflo AnticbriSìo, & con- 
tinuandofi la pittura del paefe, che per la tanta fierilità , par , chabbia ba- 
ttuta la rmlcdittione da Dio, che non produca co fa niuna di buono, fi troua, 
vfeendofi da (JUedina, fiaibar, Badrachenen, Racbeda, Meu, 'Batamares, 
Mogul, Gambar, Eberei, Diligi, & Danchali : è quefìa città molto notabile 
per il mare , che ha vicino del Sabbione ; doue caminandofi da vna parte al 
l'altra da mercanti , che uitraficano , vi vf ano effendo, lungo dodici giorna- 
te, la boffola,& la calamìta,come fenauigaflero per mare : patendoui quei 
mede fimi pericoli da uenti , che fi patono ne i piu pericolofi golfi del mare ; 
perciò che mentre vi cambiano f òpra Camelli dentro certe caffè , doue uan- 
no per paura della poluere , riceuendoui l'aere da alcuni buchi , fe per f òr - 
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te toro mungono \ venti contrari j, s’ annegano tutti daìV arena, che gli è mi 
nut adorne farina :& da quei Cadaueri fir accoglie la CMumia : quantun*, 
que altri a ffermino la vera Mumia rac coglier fi da quei corpi , che antica- 
mente fi fepeliuano imbalfamati ; fegue Elcatifa, & il lago d’Eda : dalqua - 
le nafee vn fiume del proprio nome : & dopo Mecca , città illuftre, e di gran 
trafico , molto famofa apprefìo Maomettani , per vna torre & vn Tem- 
pio , che i Mahomettani l'at tribui f cono ad Abramo , e per l'acqua d’Abeg '- 
%aron tenendola Santa, per hauernebeuuto Agar, doue perche le coffe, che 
vi fi bagnano , non decimano apprejffo loro , vi portò non è molti anni , il 
di Homo dodici camelli carichi d’oro in Tiber dellaquale acqua , efiendo 
meffehiata infieme con vna certa forte di terra, che chiamano di Dio , portan 
do fi da Fes,ffe ne lauano tutti i gran maeflri, auanti, che fiano portati nella 
ffepoltura : credendofi per quello lauarfì da i loro peccati: laqual città , per- 
ebei Mahomettani tengono fia Santa per conto del loro Trofeta : non per- 
mettono, che fia veduta da altre genti, che da loro, anzi è capitale a qual fi 
uoglia Chriflìano,ò d’altra legge, chevi and afff effe ben hauefie licenza di po 
ter traficarc per tutto Oriente , doue perche moftrano i loro Santoni fra Val 
trefintioni vna pietra , doue vogliono fia ripoffandofi Agar, Affi fa , onde fi- 
milmcnte s’imaginano e fiere ffuolato Mahometto in tìierufalem, per tal ca- 
gione è molto frequentata da infinite migliar a di peregrini : nelche , perche 
quelle loro peregrinationi fono cofi f fefffe , e v’hanno tanta deuotione , non 
fia fuor di proposito dir che modo tengano in quefìo loro viaggio, che fanno 
con tanta deuotione ; vengono dunque tutti quefìi loro peregrini ,fe fono d ' 
Affrica nel Cairo : ma d'altronde in Aleppo ; onde fi partono con le carouct 
ne bene armate per gli Arabi Jlradaruoli, armati prima a Medina tal Na- 
bì fi lauano con gran deuotione entrano , dicendo loro orationi , nella UMo- 
fchea fcalzj, adorando il Sepolchro,fopra ilquale mette il fuo Tapafio l'Al 
eh or ano , che poi tutti baciano con grande humiltà : indi fi mettono in uia 
a Mecca , doue girando fette volte la detta torre,vifitano il Tempio con mol 
te cerimonie : fi bagnano dell’acqua Abbezjgaron,' vanno poi ad un mote, che 
loro tengono Santo : tui gittate due pietre a memoria, che tante volte Iddio 
chiamò il Patriarca Abramo, & fatto i loro facrificij, fi voltano a (ffierufq 
le laudando iddio, doue al fine uanno a vifìtareil Tépio di Salomone, imperò 
che fe ceffafiero da tal viaggio, tegono che non li vagliono loro peregrinatiti 
nv, ma lafciado quefii loro viaggi danno fi al corpo et all’anima: & Mecca in 
fieme fi troua vfcédofi da efia a man deflra Cafca,Vodora,Sadach,et Mafca 
let pur co’l fuo deferto : Stangar a,Cjibelridina, Efiergiccb, Miferdondrane y 
Cauian , e Sana, città molto notabile: fcuoprefi poi Rada, Racbama, Efagui , 
Cioblaca, Cana,Taefi,Elgent, licitala, Damarcana,pur città nobile, con otti 
mo aere, delle piu belle dell' Arabia, Zibìttc co’l fuo Re , ilquale bora dà tri 
buto al gran T ureo : et dopo Darfemis,& Macha . Ma ritornando nella ma 
rina a canto le porte TI cimando, ci f cantra l'ifola di Mehum nclmcgo delle 
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bocche , cofi vicina in amendue i lati del continente , che (rare fi voglia vni* 
re l'iAbbaJJia con l'Arabia ; e. di qui ficbiudeuaa tempo dei l(e d'Egitto 
con catene di ferro l’vna, e l'altra bocca : ajjicurandofcne lor dominio dalle 
armate de itami popoli Orientali . Quindi vfcendofimi largo Oceano , do- 
tte era appunto pofio dall' antichità il mareRofio y ne fi fk incontro prima, 
jLdcm : il cui Trencipe ( non è molto tempo ) fu fatto morire a tradimento 
da Solimano Sunucco Bilerbei del Cairo ; battendogli occupata la detta cit 
tà y laquale , effendofiata prima di T or toghe fi , bora ri fiede fiotto la corona 
di Motoar? x e di Hieman: battendola tolta a Seitm fecondo : èquefia città 
vna delle cbiaui di quejlo Oriente -, doueègran trafico di cofe aromatiche, e 
di fiibettOyche gli èvn odorefdquale cauano da i teflicoli di alcuni animalet 
ti, filmili alle Foine-, mentre gli trauagliano battendoli con verghe: & dopo 
Abrana,Sael ) Cafien y & Fartaco co'l fino Rj: ; <&■ apprefio Ifiorbate ; al cui 
rincontro-glacé l'ifoletta di Curia CMuriia , detta prima Diofcoride; quitti 
gli antichi metteuano i popoli Sabei , appò i quali fi raccoglie gran copia d‘ 
incenfoycbe gli è ragia di certi alberi filmili a i Terebinti, ò (fecondo altri) a 
gli Aceri : ilquale raccogliendoli da paefani , non fi fk ( come fikuelìauano 
gli antichi) il fiacrificio 'manzi , che fi porti altroue al genio del luogo : ma 
fìychc fi paga vn tanto al Signore del paefe , a cui ttà metterli pregio a mcr 
canti : dopo fi ficorge il capo di Raffolgate,prma Siagro ; onde continua prò 
^riamente quella regione , che dagli babitanti è chiamata Hieman , che è il 
proprio paefe , che anticamente era nomato l'Arabia Felice : ilquale auan 
%a in abondan%a di biade , temperie di aere , & copia di ameni fonti tutto il 
rimanente dell' Arabia ; s'eflende infin'alcapo di Mo%z.odan per dugento 
fefianta miglia : dotte ci affetta Calaiate, celebre per li molti mercanti :i qua 
li portano ogni anno gran moltitudine di cauallì per India ; & dopo Curia - 
te,CMafcate y Soaria,Calaria , Orfkcan , Doboa,e Limma : & nei meditene 
nei gibilia , e gubelchama , città regale : & dopo Herbaliama , Cor fa , Tqj- 
grane,& Amanfifilirina pur co'l fuo Re; e Cafmurto,Maraira y hlacbaiere, 
& Alibinali,città metropoli del fuo paefe: continua Magiaraba y Haim,Ha 
fia y e CMoffa pur regia: indi ci attende Miga y Mirigata y Sire y Define 7 Carutto , 

. tMarimata , & zipola ; & pofeia intorno vna gran campagna {piantila, 
Ua^ua y Balia y e Za chi, cofi vicine fra loro y che dall' vna all' altra fi fentono 
cantando i galli : le quali città fono in quelle parti molto notabili per gouer 
narfi da fe ttefìe : cofa rara in t Afta : doue perla morbidezza delle genti no 
regna libertà ; benché quette nelle dìfeordie y che jfejfo loro accadono per la 
vicinità , fogliono ricorrere ad vn loro Tontcfice,che dimandano Jmamo; a 
cui , per tenerle in pace , pagano la decima di tutti i loro beni : ilche impor ? 
ta molto , effendo quefla regione afiai ricca : ilqual Tontefice le ajjìcura da 
gli Arabi di Bengebra, che ottengono noueceto miglia intorno di conquifla : 
viuendo nel retto di rapinc,& di tributi , che riccuono da conuicini , liquali 
/ correndo bor d' alcuni pozzi» bor d' alcuni altri , che ejji jfefio trottano per 
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li fegni del cielo , coprendo/ tal volta lejìrade di /abbia dalla furia de i ucn 
ti, di maniera, che fe ciò non fuffe farebbono perduti affatto. Et lafciato il 
capo di Moxzpdati , detto anticamente u iff aboro , ci tira a rimpetto della 
Carmania il golfo di Ormu ò feno Ver fico, che i paefani chiamano il mare 
di CMifeledin : ilquale , /ficcando fi dall'Oceano per vn picciolo tiretto , 
che ver fa fra quefìa parte , eia Carmania,ft dilata verfo la Vcrfia nel mag- 
giore {patio poco piu che cento miglia Scorrendo in fin a Bafiara dieci gior- 
nate di nauigatione : quiui fono molte ifole ricche gran parte di perle: doue 
bora nauigano , eflendone gran parte padroni i Vortogbeficon gran loroglo 
ria : per bauerlo acquifìato dalle mani degli infideli , che ne furono , da che 
Istjmrotto lafciò il vero culto Diuino, fempre Signori , apprèffo liquali fi pe 
fcano ancora alcuni granchi, che con occulta virtù , par che diano f or ga te 
nendofi in mano, a gli deboli fu 1‘ atto venereo : onde riducendoci nella ftni- 
firaffiaggia,ci feontra Corfcana,Dadena,Raccolima,Calba, &Bocba f opra 
la foce del fiume Ome: & dopo Defiat, lgnira,1gaban,Cbefibi,Zabla,Berou, 
VH7$a,Moci,Macin,e lama ; entro terra fi fcuopreTiagorgata, Canta, So - 
char, & Ormagada : poi continua nella marina CMartimo%x.a , Feide , Ca- 
burfa,e CMaf calate ; & apprèffo Tomiffa, Imene, & Laz.z.ach, città fimo 
fa, & di gran negotij per il gran trofico di caualli , <gr acque rofate , che ne 
efìrahono per India , donde fi parte ancho lacarouana per cJMecca tardan- 
do, perche camma adagio due mefi ad arriuarui, & poi Ala’zya : onde s'en 
tra nell' Arabia Deferta, a cui feben toccò queflo nome , non è però tant y a- 
fyra,che non fi habiti in qualche parte , & muffirne nella {piaggia vicino al - 
l' Bufiate : doue fi troua alcun abondanga di Datteri , e d'orgo : & quiui ci 
affetta apprèffo la marina Carmodibara, Cues, Cofiache, Conga , tJMona- 
hon, Ratama, Toron, e ia bocca del fiume Corag’gar-, & non molto lungi f 
Eufrate: ma nei mediterranei fi vede ^Adari, & ^inna co'l fuo deferto: & 
apprefio 'Bagelaca, et Mbira : quiui s'attuffauano , prendendo i Soldani di 
'Bagaded: i quali pretendeuano,come primi ajfifienti dilCalifi,hauer il pri 
mato apprèffo loro : dopò è Cbrau,eBcriana pur co'l fuo deferto ; doue, per 
che fi fentono fyeffo con gran terrore dalle car aitane, che puff ano da Dama - 
feoà 'Bagaded, molti firepiti in aereaguifa digente a cauallo, con mille al 
tre i II u fiorii, ci ammoni f ce il luogo : affin che non refiino i curio fi intendere , 
fentcndofene pur in altri deferti , ciò non procedere , come alcuni fi hanno 
creduto, per via naturale dal rimbombo, che fi caufii nelle valli per conto de 
i venti, non fi potendo arriuare con tal fuono all'effrefjione di niuna parola , 
come quiui fi f ente ; ma effer veramente illufione diabolica, & forfè da quei 
j piriti , i quali effendo flati vinti da i Santi nelle battaglie delle humane mi- 
ferie, fono flati legati in quefliluogbi alpefiri, acciò che non pofiano fireno 
ia a ninno, in fin al fine de i fecoli : quando efiendo fciolto l'antico Serpente , 
balleranno tutti vn y altra volta la potè fìà di trauagliar la faccia della ter- 
ra : apprèffo ci affettano al rincontro di quefla parte molte ifolette , fi co - 

Ff 1 wu 



aiS Fabrica del Mondo , 

me Bazgael) Quifome, Quaro, „ Andrìani , Larcch, TomefChoro , et Bctcha * 
rem, alquanto deir altre maggiore, dotte fon'o molte cajlella, & vi ftfà gran 
pefea di perle, dallaqualc riceue tributo il gommatore d’Ormu che vi fìd 
da parte del Re di Vortogallo . Et partendoci dalla foce del fiume Su frate 
fi troua alquante miglia entro ‘Baffora , prima co'l fuo I{e, ma fottoVorto - 
gbeft tdoue bora tiene il granT ureo buon pre fidio ,& alcune galee, che tal 
volta [corrono fino ad Ormu ^ , laqual città giace appunto nella regione , che 
gli .Arabi dimandano Arach , Elaran : onde fi parte la Carouana continuan 
do piu ebevn mefe di camino , per lo deferto d’ Arabia, tanto che arriua ad 
AleppOydoue. conducono tutte le mercantie d’india : poi s’entra quanto pri 
ma nel regno del Cufeftan , anticamente chiamato la Sufiana,& bora Sacha 
Ifmael da Ifmal Sophi: gli hanno conflituito per fuoi termini nel meriggio il 
golfo Ver fico, ad Oriente la Terfia , & nel Settentrione il paefe d'Srach Cai 
dar quitti fi troua tanta copia di ‘Datteri ; che i paefani menandone gra 
parte la vit affi veggono molti di loro, quando fono entrati in tempo, fenna 
denti: doue nellhmarina fi fcuopre Saura co’l fuo golfo, prima detto il fieno 
Ccnofo ; al cuìrimpetto giace l'ifoletta di CMulugan :&nei mediterranei 
Sutra, prima Sufa : quiui tencuaho.il feggio d'ìnuerno i Re di Verfia , e Ra- 
ri s, vi afferma efferui fiata vna formica di tanta grandezza , che fi mangia 
ua vna libra di carne il giorno : giace quella città fu la ripa del fiume Tiri • 
tiro : doue borrifiede vn Satrapa del Sophi ; ap pre fio è Ciife: onde ha nome 
quefio regno, fecondo la proprietà della lingua Verftana,nellaquale fi ferma 
no qua fi tutti i nomi de i reami dal nome di alcuna città ,òdei paefani , & 
dal vocabolo Ifian, cheapprefio loro fignifica regno : onde dicono per India 
Indofian,e cofiSigiSìan, e Cufeftan, & molti altri. Appreffo continuando 
la piaggia, fi feorge la Verfia, allaquale diede ( fecondo il parere de i Lati- 
ni, & greci) il nome Verfco fuo Re : ma ( come affermano gli Hebrei , & gli 
Arabi) ilche pare piu filmile al vero,Faras: domandandola nel loro linguag 
gio Farfiftan , onde fucceffea Greci chiamarla con tal nome , mutandole la 
lettera affiirata nella tenue, per imbellire (fecondo lor’vfanz.a ) il vocabo- 
lo : ella è fiata anticamente, fi come ancora è, vn regno molto grande, di che 
fono i termini da doue le fifa giorno la Carmania : giacendole all’incontro le 
montagne de i popoli Seruani : & verfo AuSlro quella parte del mare Ver - 
fico, che fi bagna dal fiume ‘Bendimiro : ilquale la rende per li diuerfi con - 
dutti d’acqua fnbricati dagli antichi loro Re, tanto abondante, & fruttife- 
ra, che in quefio non cede all’ antica Ionia: e fendo nel rimanente , doue non 
è bagnata da detto fiume, per la gran ftccità della tcrra,fierilìffma:ma mol 
to habitata : & perciò vi fi viue piu caro, che in ogni altra parte d’Afia , a - 
bonda affai di caualli , & d’afiihi, che qui fono grandi, come muli : & ancho 
di [et a ; di che ne portano di fuori copia grandiffima ; fu prima , bauendo 
l’Imperio, piena di tante città illuHri, che in grandezza , & politia d’habi - 
tationi non ci era paefe per tutto l'Oriente , che lefofie fimile . tal che Seno- 
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fonte per voler'ammaeflrare creanza a i Greci , ne compofe la fua Cirope - 
dia ; ma venuta la pefle CMahomettana al mondo, diuenne per la pr attica 
degli vdrabiycbe ne furono gran tempo padroni, alquanto Barbara, & di co 
fiumi ruflichi : onde fu corrottaaipaefani l'antica lingua,- & mutate le let 
Cere nellequali fi conteneua , oltre le difciplinc Greche , quanto baueuano 
fcritto ì (JWagi fopra le cerimonie del loro Mitra , & Oromafi; dcllequali 
bora non fi trotta (come s'è detto) vefìigìo niunojenon in alcune antichità^ 
ò medaglie , che i "Perfidili J limano , come fifkapprcffo noi, grandemente: ha 
ue il me%p della lunghezza nel grado ottanta vno , <& nell'altra da venti- 
fette', doue le città fono, dandoli principio appreffo la montagna di Iefiel , 
chiamata anticamente il monteVarcaatra,con che confina nella Seruania 
Cafrum,& Sir cvs, prima Terfepoli, città di quefìo Oriente, co fi anticamente, 
come in quefli tempi la metropoli ,&la maggiore di quefla parte d'afta j 
doue fhceua refiden^a il loro Vrencipe , che fenza altro aggiunto era chia- 
mato da Greci per eccellen&aTov pcurihM. Fu quefla città abbruciata dal 
grande Mefiandro : volendo aggradire alle voglie di Campale fua amica j 
delche eflendone poi pentito, la rifiorì) nella grandezza, che haueua auan- 
ti : boggi è fenya dubbio la miglior e, che pofìedano i Mahomettani per tutto 
queflo Leuante , ma non cofi grande come prima, quando vogliono li Terfia- 
ni efiere fiata maggiore che'l Cairo : doue fi lauorano le piu fine arme dell * 
vniuerfo ; raffinando fi Favaio con certi fucchi d' herbe d'vna tempra , che 
non fe ne ritroua migliore,nevgualein tutto il mondo : doue ancora arma 
la Carouana,che viene da Samarcanda, portandoci gran copia ditur chine, 
feta,mufco,e rabarbaro , che iCora%%oni riceuono ogni anno d' alcuni mer- 
canti, che uengono dal Cataio : & quiui s'afferma da i Perfiani , che non vi 
volfe maivenire per le gran dclitie , che vi fi trouano , Mahometto : temen- 
do, che fe vi fofie venuto, farebbe ito all'inferno , per non hauerfi potuto a* 
fienere dalla leggiadria , & bellezza delle dònne , che in ciò auanz.ano le an 
tiche "Sattrianc, attendendo molto alle pompe , efhufii', poi fi troua, j.r- 
boi, Cbiminar , nellaquale fi feorgono con gran marauiglia molte pitture di 
grandiffima eccellenza , che paiono del vecchio Teflamcnto : continua Bu- 
car, e Saua capo della fua regione , e Firmò atte, Eerdezjfiil, e fopra un mon 
te altiffimoBefchente : doue fi lauorano fi come a Siras, arme perfettiffime, 
e di quindi fi porta una certa forte di ferro , con che fi tira l'oro & l'argen- 
to : apprefio è Senorgante , & Lara co'l fuo CMeliccbe , che apprefio loro è 
titolo di dignità,come fe diceffimo appo noi Mar. chef e : benché haue in que 
Jli tempi proprio l{e, fi come mi riferì ^ Auiadot Tcrfiano f buomo molto, prat 
fico per tutto queflo Oriente, effendoui flato molti anni, onde io hebbi cogni 
tionc di uarie eofe,chc egli piu uolte mi narrò , hauendone alcuni fuoi ricor- 
di particolari di quanto haue.ua ueduto : feoprefi dopo CafaraniCamara,Ze 
milen, Bendarcpe ; Scrufian, & .Argiana onde alla marina ci attende Ja.r 
fidata la foce del fiume Sirto , anticamente detto Oroatide, il capo di Boflea- 
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ione , Tenace, & Reffettc co' l fiume Bendimiro , chiamato appo gli antì* 
chi Brifoana ; ilquale dimofira l’origine nel monte Ieffel : otte traboccando 
con grand’ empito , fi carica di tanti fiumi, che imene il maggiore della 
1 Verfia : fcorgefi dopo il fiume lefdi, prima Br agaia \ quitti al rimpetto fi veg 
gono appreff 'o il continente Tifolette di Lara,Fiorore , e Coia, che gli antichi 
chiamarono Catea ; oue i paefani viuono di Datteri y e di pefci: ne quella par 
te è fiata fernet opprejfìoni diforafUeriJiauendo patito le medefime fciagu- 
r e, che la Seruania . Quindi vf tendoni pafia nella Carmania,c hoggi i Ver 
fi la chiamano nel loro idioma Chirmain dal nome della città maefira ; fi bx 
gna ad OHro dal golfo Ormu%_; e dall’Oceano indico infin alla Vrouincia del 
Circam,ftendcndofi nel Settentrione a quella d’Erachia ; onde fi curua ver - 
fo Oriente apprefio il regno d'Eri : è diuifa in due parti , l’vna i Verfiani la 
chiamano Erachaian,e tocca la marina: & Taltra,ch’è tutta mediterranea 
e fu detta Carmania deferta , hor la nominano 'Dolcinda ; dotte fi fente l’ae- 
re generalmente caldo, & fecco ; hauendoui la terra piena di deferti , & di 
montagne, molto fecca,& arenofa; & perciò Herilifiìma ; i cui paefani han 
no ie qualità di Verfiani : feruendofi appreffo la maremma, con tutto che ri 
tengano propria lingua, grandemente della Verfiana , & deli strabica ; hog 
gì giace tutta, toltone, il regno d’Ormug ; fiotto ilSophì : doue lafciato a ter- 
raferma il CMogoHanffi. f :uopre Vi fola d’ Ormiti^ foggett a per opera d’Al* 
fonfo d' Alb or checche al He di Vortogallo : ha quefia ifola il nome dalla cit- 
tà d’Ormuz. ,, che in idioma antico di Ver fi, effondo anche a cofloro corrotto 
lor’ antico linguaggio, fignifica ^Dattiro, laquale città fu co fi anticamente ce 
lebre perii gran negotij delle cofe Orientali , che afferma G ariti a aborto ef- 
ferui taluolta arriuate da diuerfe parti , prima che a Vortoghefi nauigaffè- 
ro in India, & che gli Arabi vi trattafiero , quattrocento naui cariche di 
droghe , e fyetie, tutte dalla Cina,bauendo i Cini il trafico all’ bora di tutto i 
Oriente : nè pur’bor quefia città è tantomancata dalle folite fhcende,effen- 
do molto celebre per la copia de i mercatanti , che vi concorrono da tutto il 
mondo ; portandoci i Cor aironi del Cataio Rabarbaro , e mufeo , gli AX. 
Temi molti drappi di feta, del paefe d’Erachia, & i fJAlorì tutte le cofe aro 
matiebe, e droghe d’india ; doue ancora i Vortoghefi vi conducono gra mol - 
titudine di coralli, e di fcarlati ; & per quefio i Mahomettani dicono,cbe fe’l 
mondo foffe vn’anne Ilo ; ella farebbe la gioia; iuihor riftede vn capitano , 
che guarda il golfo da parte dèi Re di Vortogallo ; fiandoui anco il proprio 
He : Inficiando quefi’ ifola doue per le gran minere del Sale vi fh tanto caldo , 
che fe non pigliafie l'aura frefea con certe lenzuola, che ritmano foprai 
tetti, non vi fi potrebbe h.abitare d'eflatafi feorge fubìto nella cofla il fiume 
r Baffìri,&U capo di giachete ; & entro Sirgiàn, Tefirco , Sereni e , & Chir- 
main; quiui fi lauorano i maggiori drappi d’oro, & d'argento dell’ vniuerfo 
et anco alcune Scimitarre, che i Turchi chiamano Chirmine,cofi apprefiogli 
Orientali filmate, che fi vendono a pefo d’oro, fu quefia città anticamente 
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chiamata Carmania ; onde hebbe(come s'è detto) nome la proumcia , dotte 
hor vi regna vn proprio Trencipe,ma f oggetto al Sophì : dopò fi fcorge il de 
/ erto di Rjobarle, doue f corrono alcune genti chiamate Caroane, lequali ui 
ueno come A rabi , di rapine , efiendo cofi dedite alla magica, che ingombra - 
no fyeffo l’aere di caligine : indi fi vede il monte Techifandan, neiquale fi pi 
gitano i piu bei Falconi dell'Oricnte,che poi fi vendono a gentil’ h uomini Ter 
fiani,efiendo,come Francefi , dediti molto alle cacciagioni : vede fi apprejfo 
il diferto del CMingiù, , quello del Lutto : doue non mancano V antere deri - 
uando quejìi deferti dal monte Tauro : fon quelli animali intaccati co mol- 
te macchierà lequali ve n’èvna,che crefce , & f cerna di continuo , come la 
Luna ; dopo lafciata Dolcinda s’entra continuandofi la marina , nel Cirean , 
coft hor fi chiama la Cjedrofia, eh' è quafi delle mede fime qualità, che la Car 
mania ; contiene (juadel co’l fuo fecco,città delle migliori diquefle bande , 
molto mercantile : portandouifi tutte le mercanùe Orientali per la Tcrfia : 
apprejfo è Calumate, Tatinis,& la foce del fiume llmento, detto pur Arbe, 
apprejfo ilquale habitano i Alotagi , & i Nautachi , i quali anticamente era- 
no nominati Oroti , poco auanti tutti Corjari , depredando per tutto il pae- 
fe fino al golfo Ter fico : ilche hor non fanno , temendo diTortoghcfi che vi 
tengono alcuni nauili armati : ne i mediterrani è Ma cran co’l fuo R r,ma fot 
to il Soplffe Cobinam, nellaquale fi fanno ottimi {pecchi cofi d’a^aio-, co- 
me d’andanico : dopo c’incontra nella parte Settentrionale della Carmania 
la prouincia d’Srachia , con quefio nome hor chiamano la Tarthia ; laquale 
doue piu le fi vede alto il polo, rifonde alla Straua ; piegando fi con vn lun 
gogiro in quel lato che l’aggiorna al Choraazan fi fcorge per ejfer circonda 
ta da molte montagne gran parte piena di deferti molto ajpri ; oue i paefa 
ni furono cofi anticamente armigeri, che ben dìmoflraronolor origine dalla 
Scithia; hauendo loro antichìTrcncipi, eh’ effi nominavano Ar /acidi, tolto 
l’Imperio dell’Oriente da i c Macedoni , & contefo lungo tempo con Roma- 
ni ; hoggi fono joggetti al Sophì, alquale fervono vna buona parte nella guer 
ra per caualli leggieri ; nel cui mefticro non ban perduto affatto l’antica de - 
fire%x.a,corrompendofi,ma non togliendofi del tuttoil valore dal paefe: il ri 
manente alle mercantie della feta , dellaquale fi fa quantità infinita : hebbe - 
ro proprio idioma, feruendofi delle lettere greche, lequali prefero da i Ma- 
cedoni : ma in quetti tempi parlano Terfiano, e fi feruono delle lettere Ara 
biche ; iui fi trouano città memorabili , lefdi ; doue filauora tanta copia di 
feta, che quafi ne forni] ce tutto Leuante , e neramente s’afferma da molti 
mercatanti,nonpaffar niun giorno in tutto l’anno, che non vi fi lauorino piu 
che mille libre di feta : & quindi portanoglt Jnglefigran copia di feta bian 
ca,ma cofi fiottile, che la mandano infin a Milano, & Bologna in Italia , non 
vi fi potendo lauorare per la fua finezza in altri drappi, che in oro, & veli : 
dapoi fi fcorge (Aderente , & Hifyaam , ch’èia maeflra , cofi hor chiamano 
Uercatompile , moltofhmofa per letante porte : efiendo Hata regia de gli 
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unti chi loro Re ; doué ancora vi concorrono molti mercanti , che vi portano 
balaffi,& molte droghe, & tpetie d'india , ha quella città le mura di creta , 
poco forti, non reft/lendo al tiro d'artiglieria , che qui uanno incominciando 
ad v farla : fegueapprejfo Gnerde , li cui habitanti fi gloriano hauere l'origi 
ne dal Patriarca sbramo : e poi Tsfafan , e Como , Caffar , & lArgiflan, & 
apprcfio nel fuo Oriente il paefc di leffcl j ilquale occupata tutta la CMar - 
giaua , a cuifuccefe mutar fi il nome antico dalla proprietà, che tiene;efien - 
do tutto pieno di verdura , e colmo d' ogni grada ; interme%andoui però al- 
cuni afyrijfimi monti fra loro affai celebre pietra , efiendoui, mentre fi com * 
batteua,Meff andrò Magno malamente ferito : doue le città, che fi veggono, 
notabili, fono Saras di gran negotij a canto il fiume Eufrate, Girgian, Turfis , 
& Indion città belliffma, prima detta jlleffandria cMargiana: et qua man 
dò Herode Re de i Tarthi,alcuni Romani, che tolf e prigioni nella rotta di M. 
Graffo ; hor ha quella città molto trafico , e fendo delle più nomate di que- 
fie parti : doue s'attende molto alla polipia della lingua strabica, dilettan- 
doci i le felini infieme co i Cora^oni di queflo idioma , come i Tedefcbi del 
Latino : pofcia è JMaro co'l fuo lago, detto la palude Offiana, afidi notabile 
per la vittoria, chev'bebbe modernamente IfmaelSopbì contra Saba Chan 
Re di Tartari , ò diciamo delle berette verdi ; hauendogli pollo in fuga vn 
grandiffimo e f eretto, co'l qual egli penfaua foggiogare,come vn' altro Tarn- 
bedano fuo parente la Ter fa, e tutta l'afta , ch'egli pretendeua efìcre fua % 
come Re di Samar candia. 

Prouincia Quindi poi fifeuopre la prouincia del Ch or aigan, anticamente chiamata. 

del Cho- Battra, & da gli Hcbreif iru laqual'è bagnata gran parte dal fiume Gei- 

tGecer tcr > co fi hor dicono il fiume Ofo; ilquale nafee da vn lago vicino al Sable- 
fan,& f correndo ver fio Aquilone, toglie il nome al fiume Obengero , al Mor 
gano, & all Amo, tutti fiumi grandi , & nauigabili: dopo curuando il cor - 
fio alla fmiflra, fi pofa con molte bocche al mare del Choraz.z.um , co fi copio 
fo d'acqua, che non fe ne troua vguale , non dirò maggiore , in tutto quello 
Oriente : ilqual fiume fu molto fumo fio per il ponte, che vife Ciro , andando 
contra Tomiris Regina delli Scithì \ & per lo fonte che vi feorfe di olio a te- 
po d'iAleffandro CMagno : & di quà hanno tentato ( non è gran tempo ) al- 
cuni mercatanti fiche pare, c'bora tentino gl' Ingle fi , condur lelpetiarie da 
India ; portandole prima al rouefeio dell’Indo vicino àCabul , & poi fopra 
Camelli fnfin alla feconda delfopradctto fiume : indi al mare del Baccù , e 
dopo per la Volga in tutta la Mofcouia , & nell'Oceano Settentrionale , & 
anco nel noflro medit errano per lo fiume Tanai ; che gli è co fa fàcile congiù 
gerfi con la Volga per un picciolo fretto , che quefli anni à dietro tentò Se - 
lim fecondo vnirlo ; ma indarno , effendoui fato rotto dal Mofcouito : hor 
quefla prouincia, perche giace nei confini fia T art ari, & Terfiani, è fpefo 
faccheggiata,come l'afflitta Italia da Barbari, tanto dagli vni , quanto da 
gli altri :bebbe prima propri] l{e,fì-ai quali fu molto illufire zeroafiro , che 
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tiaficcndo fife : ma vinta da Wjno, è andata fempre con iTmpcrio Orientale 
bor fi otto Afifirij,& KjMediflm fi otto Macedoni , Parthi,& Perfiani,Cbora^ 
•goni,& Tartari ; baite gran varietà , quanto alla qualità della terra ; per- 
ciò cheinvna parte è talmente Acrile, & arcnofia , che per queflo v'accade 
[fi effe volte, foffiandoui i venti Settentrionali, inalbar fi talmente la polucre 
d'ogni parte, & cofi folta, che all' bora fiì vede piu chiara l'ombra della not- 
te, che la luce del giorno-, di modo, che in queflo paefie tanto horrido fi pren- 
dono da mercatanti in viaggio alcuni pratticbi del paefie, i quali fie noiì ten 
gono fyejfio mira alle ttelle , fi veggono in gran pericoli; mutando fi per li 
gran monti dell'arena, che v'amucchiano bor qua , bor là le %ufife di venti , 
di tal maniera il paefe , che cangia totalmente il Juo primo affetto ; & all ’ 
bora fie non riconoficono la terra, fimarrificono la Hrada,& fi perdono; retta 
do, fie non coperti dall' arena, ficn^altro efea alle fiere : ma doue la terra fi 
bagna dal fiume Cjeicon, baue tanta douitia di biade, che non vi manca co- 
fa niuna, dopo olio : ini le genti furono anticamente dedite alla magica , ha - 
uendola imparata da Zcroaflro,cbe ne fu inucntorc ; & cofi crudeli, che da 
nano i lor morti per fepoltura a lor cani, che v'hanno grandiffimi , et molto 
feroci : bor fon ciudi, & nemiche di quefla fiuperflitione : doue toccandofi fio 
lo delle città maettre , ne fi fu incontro apprefifio il fiume CWefora Chora^- 
%an la maggior e, diuerfia da quella, che fi mentionò di fopra , cofi detta da i 
popoli Cbora%z.oni, i quai partitìfi dalla Scithia, da vna loro prouincia,pur 
detta Cboragzan, apprefifio ad India, foggiogarono auanti de i Tartari gran 
parte dell' Afta, regnandoui molto crudeli infin che furono fioggiogati da i 
Tartari : hanno proprio idioma, & in guerra vanno, come i Parthi alla leg- 
giera. ma ritornando a Chorazx.an,ritrouo, che fu quefiia città, efiendo mol- 
to fhmofia, gran parte rumata dal Soldano di Bagaded : ma rifiorata alquan 
to, hà patito quefti anni à dietro gran mine dal Sophì , mentre fe la intendè 
co i Tartari, che in quefie parti feruono nella guerra, come T edefichi, ad ogni 
Trencipe,che gli paga : & quiui fono alcuni popoli detti Sodini : apprefifio i 
quali ancora dura ildomma Chrifiiano fierucndofi della lingua Greca, e del- 
le lettcre,lequali cofioro hebbero dal tempo degli Antiochi, & dando nello 
jpirituale obedientia al Patriarca d' Antiochia. ìndi fi fcuopre Socanda, & 
ifiigias , prima Carifpa , laquale vince in belletta per il gran concorfio dp i 
mercatanti ; e per lo bello fitto , ogni altra di quefie parti Orientali ; & Ta- 
rala , Chiamchara, & Budafian , anticamente chiamata Batra, città di 
grandifijìmo nome in tutto Oriente : doue le donne attendono molto alla pom 
pa,& a i profumi, efifendo bellififimc: oltre la ripa del fiume Obigero ,ficde 
Sigul col fuo deferto, Efpanucbes , Varcanda, & Auanar : produce queflo 
paefe i camelli grandi, & forti ; & perciò cofi buoni al carico, come gli Ara 
bial corfo , onde anchora riceueno quelle commodità, c'habbiamo noi dalle 
tioflre vacche. entra fi dopo nella prouincia d'ErìJaqual'ba il nome corrotto 
da Aria ; ella è quafi piena tutta di fiabbia,& filcrile, dopo vna punta , che 
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bagnando fi dal fiume Eufi 4 a,fi rende molto douitìofa , cofi dì biade , come dì 
frutti : quitti fi trotta Sigifian,& Eri fua metropoli, lacuale chiamano iTcr 
fiani S arguir, cioè città di rofe : raccogliendofene tanta copia, che ne fan- 
no gli fìramazgi à paffaggieri : fi vende in quefla città à buon baratto il ra 
barbaro, il mufco,& hor la Cina,cbcgià cominciano iTur chi, auidi del gua- 
dagno, portarla f 'opra Camelli, vcnendoui ogni anno la Carouana tanto d'In 
ghilt rr a, quanto del Cataio, refta dopo Ba chachi, Coffa, larfadman,& il la 
go dir-Td urgian,co fi hoggi dimandano la palude .Aria; onde continuandofi 
alcjua nto nel meriggio, fi pajfa nel Sigifìan , con tal nome dicono la r Dran- 
giana : laquale è talmente girata da montagne, che appena concede cfito al 
fiume llmento : dotte le habitationi fono Canafi, Sifìan, città mac/ira, anti- 
camente detta Vroptafia : e quirifiede , come pur ad F.ri , vn' altro Satra- 
pa da parte del Sopbì : trouafi dopo Sige città principale, cofi manzi grade 
e popolata , che [e ne mutò queflo Regno l'antico nome in quello dì Sigeflan , 
è appreffo Mulete, affai notabile per le fceleraggini , che vadopraua Alao- 
din per via d' alcuni fuoi confedcrati,dctti Raffini, mentre con certe fintio 
ni loro prometteua , e qua ogni dilcttatione , e nell'altro mondo il par adì fo 
con loro Mahometto : poi fi vedeRachagi , & Timocain , non meno nota per 
la bellezza delle donne, che per la fattola de gli alberi del Sole , appreffo i 
quali pigliauano gli antichi Ver fiani le rifpofìc de gli Oracoli : attendendo 
come i (jrcci , &gli altri Gentili, a fimili baie : & .Afian, & ‘Bigui : entrafi 
dopo nel regno di Cabul, prima Arachofia,che fi forti queflo nome dalla cit- 
tà di Cabul fina metropoli, anticamente detta udleffandria Arachofia: faor- 
reverfo Oriente infin all' India; onde fi volta nel Settentrione al reame di 
Sablefìan : hoggi ha proprio Re, di natione de iTartari Magorì : i quali fat- 
tifi pae fani in quefic parti, fi congiunfero con gli Indi ’j : onde fapeno alquan- 
to dei loro coftumi : hanno ogni forte d'arme, et infamano, come corfarifi con 
uicini: fi bagna queflo paef e dal fiume Sumo ,ÒAracoto , che nafce dal de 
flro lato del Sablefìan, & fi pofa all' Indo : pafiando prima per il lago di Bi 
maro , detto la palude A.rachota: doue le città, che vi fi trouano degne di no 
me, fono Sim, città molto grande, capo d'vna fua contrada, doue hanno vo 
luto molti, che ci habitaffero i popoli Sacbi : piu al fuo Oriente è Sapurgan , 
r Baglian,& Cabul, che è di gran negotij appreffo gli ALrachofi, città, fecon- 
do mi re ferì Auiadat , della grandezza del Cairo , molto celebre per alcuni 
fiuttifcbcvinafcono detti Cabul dal nome della terra, cofi v tilt all a vita ht* 
mana,che mi giurò Aniadat ejfernc guarito di morbo incurabile ; mangian- 
done follmente per dieci giorni continui mattina, & fera, de i quali no fa ne 
può portare fuori del paefe fatto pena della vita, doue affermano condur ni- 
fi tanta copia di mercantie , che non è città per tutto queflo Oriente , che l' ' 
auanzitpoififcorge ver fa la Tramontana il regno dì Sablefìan ,nt:lquale 
habitauano prima i Varaponifidi , pofli entro le montagne del monte Cauca 
fa; doue dimojìrando gli antichi la ffielonca, nellaqualcfu lìgato Trometheo 
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da Gioite con V àquila, che gli rodeua il cuore ; dinotauano fycffo affligger fi 
l’huomo dalli bumani penfieri : giace in quefla prouincia la città di Canda - 
bara , notabile per il gran trafico delle cofe Orientali : concorrendoci molti 
mercanti in fin dal Cataio,non che da tutta l'India ; laquale (mi riferì Mui- 
adat) batterla donata il Re di Balajfia al Sophì,pcr batterlo aiutato contra i 
Tartari Magori : indi alquanto al Settentrione fi fcuopre il monte Beloro,et 
le Ipatiofe campagne di Tamer, doue pafee gran copia di caflroni fcluaggi : 
& qui fcriue 'Beniaminnelfuo itinerario efferui infiniti Hebrei delle dieci 
Tribù j ilquale noma quefla parte, terra d'Mfaret : i quali popoli altro hog 
gì hor non hanno dell' tìebr eo, che’ l nome , & la Circoncifione: & quindi uen 
ne l’anno della noflra fallite M. D. X L. vn grande huomo in Spagna, che 
fiotto alcun proteflo folle citaua qualche Trcncipe all’ tìebr aisfmo : delcbt 
ne patì la debita pena del fuoco d'vn tanto errore , d’ordine di Carlo Quin- 
to, a Madrid , che gli antichi chiamarono Mantua . ma ritornando da Can - 
dahara,fi trotta, vfeendofi da efla,tìacca7ara,Tìelca,fndrcvs,Canda, udcla, 
& Bagfiur , capo della regione di Bafia : dallaqttale fi pafja nella Balafjia , 
che pur è parte de gli amichi popoliTaraponifidi , cofi a[j>ra, & montuofa, 
che fi rende con poca gente inefpugnabilc dalla potenza de i Tartari, doue fi 
fcuopre per fua metropoli Balafian ; da cui ha nome il paefe, città grandiffì 
ma fu la riua del fiume Cjeicon,& da vicino pur fu la riua Senergian ; et ap 
preffo Bocan , doue fh refiden^a il Re di BalaJJia , che perciò i tJMori bora lo 
chiamano il Re di Bocan : è vna città affai nota -, doue fi fentc per l’alt eg%a 
del monte Beloro , tanto freddo d’inuerno, che appena vi fi può re filiere da. 
forafìieri congrandiffimi fuochi : & pure per che vi fi troua gran copia di 
balaffi,e d’ argento, e [opra tutto di perfettijjimo agz.uro,non vi mancano in 
finiti mercanti, che tuttauia vi praticano : ilqual paefe è tanto forte , che 
non ha tema ne de i Tartari,ne de i Terfiani: oue i Trencipi fi chiamano tut 
ti Zulcarnen; cioè Meffandri ; forfè perche appropriano lor’ origine ad ol- 
le fiandroCM ugno j imitando anco effi la boria di coloro : i quali mentre fi 
vantano della loro nobiltà , <&■ attribuifeono loro f angue à i Gothi, Romani, 
Macedoni,Greci,eTroiani,non s’accorgono, che tenendone le magmi, & le 
armc,accufano loro dapocagine,non caminando per la firada della virtù, 
& magnificenza di che tanto fcioccamcnte fi gloriano , quafi chela nobiltà 
confiflefie folamente nell’apparecchio de i quadri, & nel f angue, che non po 
teff e degenerare co i vitij,&non nella grandezza de gli animi, & nella vir* 
tù : non c fendo coloro afeefi à tanta gloria con altro, che con l’ifleffa virtù ; 
laquale fola à malgrado de i tempi, & della fortuna , ffieffo amica de i trifli, 
ottenne, & otterrà femprelafhma eterna, & l’immortalità nel mondo , ha - 
ue quefla prouincia gran partei popoli di coflumi affai zotiebi con lingua 
peculiare veficndo di cuoia d’animali , in contìnua guerra con i Tartari ? ver 
fio tAuftro Mogorì , & all’incontro con quelli delle ber ette verdi : trouafi do 
po in quella parte , onde nafee il Sole , & i Filofofi dicono efier il deflro del 
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tHodu. 'mondo ,1’ India, cheglitìebrci chiamano f viìn con tal nome commune a Gre 
ciy&à Latini dal fiume Indo ; ilquale la diparte, dotte le tramontano i rag- 
gi Solari, del paefe del Circan , cofi fpatiofa neWvltma parte di queflo Orien 
te , c he fu da alcuni per la fua grandetta giudicata ,fenza punto adbcrirfi 
alle fiutole de i greci, contenere tanto paefe , quanto appena fi cambia da Oc 
Udente ad Oriente in Jpatio di feflanta giorni da veloci corrierbarriua entro 
terra al monte Canea fo , ilquale le s’ inalza à trentafei gradi : onde s' affi cu- 
ra, non ve fendo, fé non in pochi luoghi p a jf aggio da vna parte all'altra, dal 
la potenza de i Tartari : fi bagna nel fio meriggio dall'Oceano ludico , e dal 
golfo di Bengala , dimofirando da quella banda , che T aggiorna il fi-onte al 
mare della Cina 3 diuifa in due gran parti , cioè in quella , che Tolomeo chia - 
ma India di qua del Gange , detta da Terfiani Indoflan ; laquale eflendo po- 
fìa fra due gran fiumi, l' Indo, & il Gange , è piaciuto ad alcuni chiamarla la 
gran Me fopotamia, imitando i Greci, i quali pofero quefto nome à quella par 
te , che giace fra l' Enfiate, & il Tigri ; & nell'altra , che è detta l'India di 
là del Gange : la prima , dellaquale bora fi tratta , deferiuendofi dell'altra 
appreffo : batte il mezp della lunghezza nel grado cento quarantadue , <& 
comincia da centotrenta , & dell' ampiezza àvent'vno e mezp,& principia 
da fette; è vna prouincia la maggiore, ckefoffe calpeflata mai da noflrìnel 
l'Afta; laquale fi rende parte dal corfo di quefli due fiumi, & parte dall'O- 
ceano, filmile ad vna gran Cherfonefo della figura, che i Greci chiamano D ili- 
gonia,ch'è d'angoli obliqui, & di lati vguali : conciofia che fra gli angoli , 
che giaceno da Settentrione ad Ofìro ,lvno èil fonte, onde nafeono quefli 
due gran fiumi, & l’altro è il capo di C amori , con la disianza fi'a loro di mil 
le dugento miglia ; fi come non fono quei , che [landò per dritta linea da Le- 
vante à Tonente,confiflono in amendue le foci di quefli fiumi : doue la loro 
lunghezza non paffa nouecento : ma i lati, di che i due fono quelle parti,che 
fi bagnano dalle correnti de i detti fiumi-, cominciando dalle loro fonti infìn 
doue sboccano, rifondono con ugual grandezza àgli altri, i quali vengono 
circondati dal mare dal capo di Comoro fin’ alle loro foci : è partitta fecondo 
moderni in due parti dalmonteGate , che gli è vn braccio del Caucafo: il- 
quale diflaccandoft daTramonmna/fcorrcfcmprevcrfo mezogiorno qua fi 
à vifla dell'Oceano per feicento miglia , tanto ebefinifee al capo di Comori ; 
dcllaqual prouincia trionfarono anticamente Dionifio, Scmiramis ,& il grx 
de jllefiandro; & bor trionfò, con gran fua gloria il nome V or toghe fe : do- 
ue nella parte d'Occidcnte è poflo il regno dì Cambaia,Decan , la regione del 
Canara, & il paefe del (JMalauar : onde voltandofl nell'altra del fuo Orien 
te, fi fcuopre il reame di Jfar finga, & quel d’Oriflan $ reftando da ogni par- 
temediterraneo il regno del Moltan,di Delli, Cojpetir , c Chltor , ch'altri 
chiamano il regno di Sanga : doue è quafi per tutto L'aere cofi f aiuti fero, che 
douunque fi dorme nel fereno,novifi fente grauezza niuna,et la terra èfer 
file di ciò che fi al vivere politico, ricca di pietre prctiofe ) & di cofe aroma 
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tichemellaquale ancora non manca ógni metallo, dopo oro, che non produce; 
cffendonc copiofjJJima per quello , che fe ne porta da mercanti foraflieri :è 
irrigata non parlando dell’Indo, & del Cjangc, che le {corrono (come s’ è ri- 
ferito) in amendue i lati, da parecchi gran fiumi: fra i quali fono i piu illufiri 
il Nagondi,& il Canga,non punto inferiori in gratidcgz.a a i fopr adetti: do- 
ve fi veggono molti laghi con àfpri deferti, pieni di fiere: onde fi fir, che effen 
dola gente paefana armigera,& di poca fede, non fia Hata fe ben foggioga- 
ta tutta quefia prouincia da Tartari fotto vn foloTrencipe : le cui città , 
quantunque anticamente erano bene fabricate , pure in quelli tempi paio- 
no, doue non hanno fatto pianga gli .Arabi, & i Tortoghefi, piu tofto infor- 
ma di gran ville, che di ciudi habitationi ; poi che le cafcfono fatte dì legna 
me,& di creta , coperte diffondi di palme , con tutto che i palagi de i loro 
Trencipi ancor dimoftrano la grandezza della loro antica architettura ; la- 
quale come anco appare da alcuni pagodi , che fono i loro idoli, fu maggiore 
apprejfoloro , che appo gli antichi Egittiji greci ,& i Romani. Contiene 
tutte le quattro nationi, che bora fi trouano per il mondo, cioè l’Hebrea,cbe 
in ogni parte dimofira il fegno delle fuc peccata ; la LMahomcttana, laqua- 
le traficandoui, diaennero molti, dopo la pefie deU’infcrnal loro confufione , 
di 'mercanti, predicatori; pertiche tirarono a poco a poco parecchi de i Gen- 
tili a loro fetta, & cofioro barino ifuoiRey come in Cambaia, Decan, UMol- 
tan, Cofyetir, e Delli : & la (gentile, che mentre cerca fcguendogli idoli , la 
beatitudine fotto le fauole , & lefintioni de i 'Bramini,che fono veri inganni 
del Dianolo, fi troua diHintain tante fette, che per quella tanta fua varie- 
tà gli vdflrologi l’hanno fottopofla al dominio della luna ; fi come pure han- 
no fatto delle altre leggi; attribuendo Saturno a quella degli Hebrei; Marte 
alla Mabomettana; & Giouc alla nofìra; nellaquale fi troua folamcnte la ve 
vita: eficndo l’ altre fette fiiperfiitioni,& humane opinioni; & perciò vi fo- 
no gran contrarietà fra loro , tenendo altro i TSaneani da i Bramini; & altro 
ancora i Ioghi dagli viti, e dagli altri , & con maggior differenza, che non 
era appreffo i Filofofi nelle cofe della natura : imperò che quale!/ uni di co- 
foro adorano fotto note loro facrc,& bicroglificbe a guifa de gli antichi Egit 
tij il bue, le vacche , & gli elefanti ; altri danno la ‘jDiuinità al Sole,& alla 
Luna a guifa di Caldei; altri al fuoco, come che da ejfo credono, ad imitatio 
ne d’ Mnajfimandro , & Nemrot, procedere il tutto: nel che pare , che s’adhe 
rifeono con gli antichi Ter fi: alcun’ altri ancora riucrifeono, come prima 
i greci , & i Romani qualche vno dei loro Heroi; non vi mancando degli al- 
tri, che adorano, come alcuni antichi, gli dementi : ma in qttcfli tempi a lo- 
ro felicifjìmi fi fono fatti nelle parti maritime molti, dopo che vi hanno prat 
ticato i Tortogbefi, Chrifiani,con crefcere tnttauìa in maggior numero que 
fio Santo lume; predicandoli l’ Evangelo per m ego deilefuiti , che di conti- 
nuo vi manda il Re ChriftianiJjmo di : Portogallo ; per liquali, difyerfi hormai 
per tutto , và il Salvator del mondoffirando quafi per nuoiù^ipofioli le ps - 
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core del fuo gregge alla cognitione di fi fi e fio, che molto tempo crr aitano nel 
la Sciita dell'infedeltà , bramofe della voce del proprio pajìore; mentre cojlo 
ro pieni di carità s' espongono a tanti pericoli, che tuttauia patifeono , bora 
da bcretki , bora dainfedeli , attendendo con tanta grati carità alla falute 
dell’ anime,che veramente loro conuieneil nome c hanno dì lefuitì,quafi che 
per meno loro fatui Iddio qucSli v/timi tempi gran parte de gli eletti [noi : 
ma riducendoci nell' altre qualità de i patfani \ efji fono gran parte di colore 
fofeo , fi cornei Mulatti^ di corpo mediocre , e delicato , afiuti , & nelle opi- 
nioni inviabili; ma cofi fedeli de i loro Trencipi , che piu tofio fi pigliarebbo- 
no effi Siefii la morte , che loro commetteffero tradimento ; vfano diuerfe Un 
guc, e coSìumivarif, con proprie lettere, feriuendo dalla fmifira alla defira , 
come noi: ma in foglie d'arbori, che dicono olle, il cui ^Alfabeto è (come io ho 
veduto)veramcte di caratteri r Barbari,fembianti a gli L Arabici ; attendono 
molto all'Mfirologia , & alle faenze magiche: onde gli ^ Arabi hanno tradot 
to molti de i loro libri ; damo ancor opra a gli auguri j con maggior folle citu 
dine , che non fhceuancgli antichi ; credendo fi f ciaccamente potere cono fie- 
re le cofe future dal canto, volato, et altre attioni,che hanno gli vccelli dalla 
natura: offendo, quando indouinano, inganni del demonio: in oltre fluitano i 
loro Trencipi nella medicina per legge , come gli antichi Ter fi nella Magia ; 
ma nonpoffono peruenire a quella contezza, che hanno peruenuto i (freci , 
&gli <Arabi ; non vi battendo la vera arte ; fono ancora molto inclinati alle 
laf ciuie : effendo i piu dclitiofi di tutte le nationi del mondo , nelche pare, c 
habbiano pofio tutto il lor penfiero : dotte entrandofi nella deferittione de i 
pae fi riporta il bi fogno dell'ordine , che fi tratti prima del regno de i Guz^a- 
ratifilqualc fi diluga fopra la marina infino al fiume Bate citi que ceto cinqu ci- 
ta miglia ; toccando entro terra quello del Mandò, et quello del Moltan ; i cui 
paefani fono parte Gentili , et parte Mahomettani: doue fi troua appreso il 
lito,Diul fu la bocca del fiume Indo, che i patfani chiamano lnder,e Crecedc; 
ìiafie queflo fiume dalle falde del monte di Naugracotto, co fi vicino al fonte 
del Gage,che paiono amedue bauer l'origine d'vna medeftma vena d'acqua ; 
onde appò loro n'è nata la fhuola de i due fratelli,che ancb'cffi hatio fintolo 
me i Toeti Greci , per dar pafto al popolo,delle Mctamoforfi: f corre per il re 
gno di Cabul, pigliando die chiotte gran fìtmi;fiai quali il maggiore èl'tìida- 
S]>e molto fhmofo per baucrlo paJJàto t Ale fictdro, bora detto da terrazzani il 
fiume di (JMoltan , perche feorre da quel regno , & al fin' entra nell'Oceano 
con diuerfe bocche , tutte però capaci di gran vafielli j la cui acqua muta il 
natio colore àgli ammali fora flieri : doue non mancano gran bifeie , ne coco 
drili ; i quali battendo la forma di vn ramarro, mouono folamente la mafiel 
la di fopra ; e f} cudù molto ingordi di carne humana, foli fra gli altri anima- 
li, fempre ere fiondo, mentre hanno vita, ne ancora alcune gran Lacerte,af 
fai nemiche de i fer penti : ^Apprcfio c'incontra il capo (f iachete, molto no- 
tabile per vn loroTagode j attendendo quefii Gentili a f colpir lor'idoli, per 
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dimofirar la potenza de i loro Dci,d'vna grandezza, che paiono gran Colo f 
fi ; dalqual Tagode bor ricene nome quel golfo , che dagli antichi era chia- 
mato il feno Cantecolpico ; e poi erniaria , Mangalor , Cberitar, Tatan, Cori - 
nar,e TAm, città molto notaci gran trajico,votandofene ciò ebeabonda que 
fio regno per Zofnla, & per CAlalacca,hà quello nome, che appo loro dinota 
ifola , per conto d'vna fortezz* > che vi fu edificata per il buon' augurio di 
vna vittoria , cbc'l Re di Cambaia bebbe contra certi giorichi di Cini ; che i 
Tortogbefì bauendoui pur riccuuto molte vittorie contra il Soldano del Cai 
ro, il Re di Cambaia,& il gran Turco , l'hanno fatta incfyugnabile, c vi ten- 
gono vn buon prefidio : fegue Mudrafhua,Molni,Talau,Gundin,Goga , e Ca 
baia , città molto illustre , fi per la fitta grandezza , fi come per la copia di 
mercatanti , che vi traficano di tutto quefio Oriente', da cui hà nome vn fuo 
golfo , prima detto il fieno Barigazeno , molto pericolofo per lo gran flttfio , 
mancando tal uolta l' acque piu che tre miglia : oue forio molti J cogli e gran 
pelagi , liqualifcnon Raccertano nella mancanza , vi pericolano molti va- 
scelli: e perciò pigliano iforaflicri alcuni piloti prattichi inDio,o in Doman: 
onde comincia il golfo , che gli conducano fialui , hor fede quella città poco 
entro terra fu vn fiume, la piu delitiofa d'Oricnte: ond'efee di infinita gente, 
laqualpr attica per tutta l'India , come fià noi i Cfienoucfi ; effondo i migliori 
contifii del mondotonde inofiri han apprefotfi come anco gli ^4 rabii carat 
teri dcll'^ibaco: nellaquale perciò fi portano efeono di fuori infinite dro- 
ghe, tyetiarie, & altre mercantie : ma fopra tutto tanta copia d' auolio per 
via di Zofhla, che pare co fa incredibile , come vi fipofia lauorare,epure fo- 
no tantole genti delitiofe , & ricche, che l tutto fi fmalùfce, lauoratoin di - 
uerfe loro cofc : continua Machigan ,Gandcr ,& 'Barocche fu la bocca del 
fiume Isfar bande : & poi Tapetin , Soratte , Reiner , TSfofcari , < jandiuin , 
Càiain , e Damati: doue.il Redi 'Portogallo haue vn altra fortezza : vede fi 
appreffo Darapora, eTana città prima molto ricca , hor fiotto Tortogallo,e 
Cbelmain,& Bazzaim,pur fiotto Tortogbefì, dal cui difiretto fi cauano ogni 
anno piu che cento mila pardai : entro fi troua nella mòntuofa regione de i 
popoli Resbuti , Crodi , vamefia , ^Lra,& Argento; & appreffo i Gii7z.aratì 
Medadune , Varrocia , Barnes , & ,Ardanat , prima di tanta importanza , 
che vi rifedeua il Re; viene Deculaga , Serchia , co fi hor dicono Tfifa, edifica 
ta fu'lmonte Meron da Bacco, e Gu%zàrate prima di tanta grandezza, che 
da e fa n'era nomato il regno , e poi vAmadabar, intorneata di grandijfimì di- 
ferti, dotte fi trouano molti Leucomi, de i quali fi fhuella, che ffieffo andando 
a i vicini laghi , afficurano gli Atri animali dalle ferpi, toccando l'acqua co'l 
corno, c'hanno in fonte : portano in quella città gran copia di Tuco , eh' è il 
vero Coflo, radice molto odorifera, che già l'han riportata i Tortogbefì: of- 
fendo aitanti perduta ; E quella è Ielle maggiori dell'India, molto delitiofa, 
doue non s'ofierita tanto Erettamente l' ^Alcorano, che veta affatto la prat- 
ica delle donne con forafiicri -, conuerfandouifi in effa , cofi come fhceuano 
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nella loro Gentilità, con molta Uremia , le quali quitti fono bianche, & mol- 
to attenenti, dopo tDeuedan, Afira,&Campanel, città fortijjima , & vna 
delle principali di quetlo reame, dotte tiene di continuo corte il fuo prencipe ; 
ilebefa, fi peri' ab ondarla del paefe,come anco per la {refche^z.x dell'aere, 
c l'amenità dell' acque ; ilquale è di tanta potenza , che Jpefle volte hà in vn 
tempo combattuto per terra co'l Re del Mandò con piu che trenta mila ca- 
ttala Jutti armati in arme bianche , & con molte bombarde , & mofehetti , 
con che vfano combattere di / opra Leon fanti} tenendo ancora per mare vna 
grofj'a armata centra Tortogbeft: a' quali fu quejii tempi pa flati forzato, per 
cagion de i popoli Rcsbuti, che di contìnuo l'infefìano , pretendendo che que- 
llo paefe fufle Rato il loro , & anco d' Riamati l{e di Tartari CMagori , far fi 
tributario Badur fuo prencipe , e ceder loro gran parte della marina : egli 
fi ferite con molta pompa d'6 antichi, & di febiaui; i quali fj/eflo appo coHo- 
ro afeendono a guifa del loro •: JWabomctto,a fi iti maggiori della loro condì 
tione ; cjjendo [olito fi-à tutti i Vrencipi diahomettani ; perche fono di natu 
va tiranni, feruirft di quelli tali} temendo ,ch y altri, poi che ejji mi/, arano dal- 
la propria confcicn%a quella d'altrui , non lor macbinaJJ'ero tradimento:vfet 
v o in quella città tre linguaggi -, cioè il Terfiano, che fi può dire il cortegiano 
di tutta l’India, l'arabico, & il proprio, che gli è d' ambedue diuerfo: ini fo 
nofì-a gentili piu nobili i Baneari; che mentre imitano il domma de i Titago 
rici, angi la fetta de i Manichei, fono co fi occccati dalle fuperfiitiom , che fi 
attengono d'vccidcre ogni animale : quantunque fo7 y z.o,& immondo: fi per - 
fumano tuttauia con inccnfi,& fandali: fi contentano d'vna moglie , & fan 
no riueren%a alTimagini de i lor idoli: ma non tegono peccato l’ vfuradaqual 
ejji fanno con maggior oflinatione, che i Giudei: effendo [lata probibita fem- 
ore in ogni legge, & in ogni età, come contro natura , e per quefìo fi può dire 
chefiano piu tofto mercanti che Filofofije ben alcuni di loro digiunano ffief- 
fo , mangiando folamente di notte , & molto poco , ballando loro vn pe7^o 
di %uccaro, & bcuendo acqua, o latte pare amente, co fi deuoti,cb’in aita be 
neficano etiandio le formiche, dando loro a bere acqua cuccar at a ,& agli 
vccelli, compradolida Mori, concedeno la libertà, morendo fouentc laf ciano 
che fi difpcnfi parte de loro beni ad alcuni, che ne i deferti donino dell'acqua 
a peregrini, o viandanti, che fanno per lor paefe* . 

Càia lafciando quello reame , che bora tumultua : hauendo quattro Me - 
ticchi ammainato di congiura inflemedab ometto loro Trencipc: & vfur 
patofi ejji eia felino vna parte del Regno, fi troua fe fi continua nella cojla il 
Regno di Regno di Dccan , a cui auucnne quello nome, che fuona gente baflarda , dal 
Decan. mefcuglio de i tanti foldati: chcvi vennero co i popoli Daleimi a conquijtar- 

lo : fecondo l'vfan%a di tutti quejii Trcncipi d'Oriente, che non fi curano di 
che fede fiano le genti de i lor' effer citi: pur che fiano valorofc: f corre di rìuie 
ra verfo Oflro ducentocinquanta miglia ; tanto fi mifura dalla foce del Bate 
in fin al fiume diliga; ri/f ondai do entro terra parte al paefe de i Daleimi, & 
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parte quel degli Ori (fami: diuifo in tre partì,? vna giace di qua del gate: la 
quale i paefani vogliono , che (la fatta tutta di terra nuoua , portai ani da i 
fiumi;? altra è pofta oltre il detto monte,doue fi chiama propriamente , per 
fiartti il Re,Deccan ; & la terra è entro le montagne nomata Dileguate, ouc Ji 
coduce con carra gran copia di pepe , che poi fi traffiorta in diuerfe parti del 
Chora^an c della Tartaria: iui apprejfo vi fi vede Vltahat, città non poco no 
ta per li molti mercantile vi concorrono per la copia delle teleiba lagete , 
e fedo gran parte d'origine forafliera, affai bellicofa dotte ? habitationi nota 
bili fono Catti, hor fottoil Re di T ortogallo: laquale non fon quattro anni fu 
afiediata da I%z.amalucco,ma indarno: battendogli re fifìuto gagliardamete. 
poi èBandor, Sifardan, C olanda, & Dabul, città di molto trafico, che purpa 
ga tributo a Tortoghefi, la foce del fiume Zangwggaro,Catapora, et Carapa 
tan: onde s'entra nel di/lretto di Goa, prima membro di queflo Regno: ma ho 
ra fiotto il Re di Vortogallo:hauedolo conquifiato Alfonfo d' Mb or checche: 
ilquale fi può veramente affermare, batter foggiogata ?vna , & l'altra co fi a 
d’ Indiamoti s' battendo conce fio mai a ninno Trcncipe, ne greco, ne R ornano, 
ne ancor Barbaro di queflo noflro bemifyero ; dotte feguendofi la marina , ci 
incontra T agama , 'Banda , e la città di Goa in mc%o d'vna ifoletta del me» 
defimo nome ,poA a apprejfo il continente , nella piu fiefea parte dell'In- 
dia : e chiane di tutto qucAo Oriente : doue hor' è il maggior irafico di tutto 
l'Oriente, conducendoui fi per le natii de Tortoghefi, tanto le cofe di qucficA 
noftre parti di Occidente quanto dalle Ma lue eh e, e di tutta la marina Orien 
tale : e perciò ancora iui rifiede il viceré in nome di Tortogallo : il qual vfa 
appnefio quefli 'Barbari molta grandezza, anzj maeftà : ejfendo cortegiato 
da molti Ambafciatori di quefli Trcncipi; per conto della nauigatione ; 
non potendo nauigar muno vaf cello ne di gentili, ne di Mori, fe prima non 
riceue da effo lo ficndardo di Tortogallo, co'l cartaJJ'o della licenza ; perciò 
che s'hanno i Tortoghefi acquietato giuridicamente il trafico di quefli mari 
dalle mani de gl'infedeli, che non conofccndo Chrifio da chi nafee ogni domi 
nio, & ogni libertà, lo poffedeuano ingiufiamente , ilcbc fii con maggior bo- 
ria, che'l fuo Re à ricetto dì quefli popoli Orientali , che f on molto dediti al 
fumo, & alla boria, non s'ammirando, fe non del? cttrinfeco : puotc disen- 
fiare del? entrate Regie in vna certa quantità a fuo modo , & ordinare ca * 
uallieri coloro , che s'hanno fegnalato per alcuno atto gencrofo nella guer- 
ra cefi grande , chefi-a li cinque , che fono quel del Cairo , Napoli, il Tcrà , e 
del MeJfico,eJfo ritiene il primo loco. CAìa toccando alquanto di quefla 
città, ella è molto forte, grande, e bene ini e fi di fhbrica, doue è oltre la det- 
ta corte, quella del? .Ardue f cono, a cui fon [oggetti tutti gli altri Tr ciati di 
queflo Oriente ; e vifiorifee lo Audio che vi tengono i ìefuitì delle lingue, & 
delle fidente : arriuandoui infinite nani della Arabia , & dcllaTcrfi.a cari- 
che di caualli, & da tutta l'India, piene delle cofe Orientali, anzj dalle Ma- 
Iucche, & dalla Cina ; doue ancor ifucrna l'armata de i Tortoghefi, che tal 

li h volta 



24* Fabrica del Mondo , 

volta arritia fra galee, fu/le, carati elle , & galeoni à dugento vele ; dopò vfce 
dofi da efia,difefa co fi fortemente quelli anni a dietro da "Don Luigi T afide, 
contra l’Idalcan Trcncipe Mabomettano , fitroua appresola foce del fiu- 
me .Aliga, Sintacora con rifole d' Achendiua ; lequali hanno queflo nome , 
fecondo il fignifìcato ; ejfendo cinque ifole, che ciò dinota nell'idioma degli 
Indi y Achcndiua ; ma ne i mediterrani fi trotta vifapora , & qui fh il feg- 
gio l'Idalcan vno de i gran Signori di queflo Regno , & Salapora , Rachel , 
Gorgacbel, r Denao, L Aflipacat)ora,Begacbellcr,&Danagcr , la piu bella cit- 
tà di queflo paefe ; dotte riftede per l'amenità de i tanti giardini co fi di albe 
ri (or alfieri come del paefe l'IgT^amaluc co : che gli è vn altro de i Trencipi 
■di quello Regno, ilqttale abbraccia folo , nell'India , la fetta Soffiarla : onde 
n'vfa per dignità il nome di Scia , che il Sophì l'ha mandato non fono molti 
anni non permettendo , che altri l'vfino fenga fua licenza: poi è Talaga, Ta 
randa , Lifpor affai celebre per la copia de i diamanti ; liquali vi fi cauano 
in alcune minerò , che vi fono vicine, ogni cinque anni : fegue Ca canna, Qmn 
dor,Madanager , Dulcabat , {.Mutigai, Sagaraduch . et Bider città maeflra-,. 
dotte fh refidenTia il Re; ilquale perche Ci gouerna diuerfo dagli altri Tren- 
cipi, è bene fe ne fappia alquanto : ha dunque queflo gran Trencipe partito 
il fuo flato in tanti diftretti, e regioni ; doue regnano proprij Signori, che per 
la loro grandezza tengono ciafcuno apparato Regio, co obligo però digitar 
dar fi da nemici, & di tener palarlo in quella città e(]ì , ò i loro primogeni- 
ti, & ancora di venirui p crinalmente ogni annoà far (come dicono) il fa 
leuma al Re ; eh' è vna riuerenz.a, laqual vf ano, piegando la tefla fu leginoc 
chia , & toccandofl le cofcia con la delira due volte alianti che arriuino à 
toccar la per fona delTrencipe; nelle cui braccia ripongono il capo, dinotati 
do per ciò la loro [entità : onde poi riculandoft , fanno altretante volte riue 
renna ; & quejli , fe ben nel gotterno del Regno aflomiglia à vna fiatila , che 
nonhà atto,ne potenza; è però grandemente riuerito; tenendo vna corte 
la piu fuperba, & la piu pompo fa d'ogni altro Signore di quefli paefi , per - 
ciocbc fi feorgono gran parte de' fuoi cortegiani con le fcarpe ornate di dia 
manti , & d'altre pietre pretiofe : mena nel refìo la vita , come vn Sardana 
palo fra le defitte, & i piaceri entro dame , ch'egli fceglie le piu belle di tut 
toil fuo Regno . 

i Et finìtofi i riti di queflo Trencipe, che lafcia fpefle volte efier faccheggia 
to, affine' habbhipartedcllaprcdq.il fio reame d' alcuni popoli chiamati 
Ve.naz.ari , i quali f corrono la campagna , come Tartari, depredando ciò che 
Regione loro incontra mangi , ci affetta fu la cofia la regione di Canard , fottopofia 
di Cana- a l d\ jgar finga : doue fi rìtroua incoia , Mergeo , & Onor , bora f otto 
u ’ T or toghe fi : onde fogliono venire ogn' anno molte naui cariche di rifo; & do 

poBatacalà, città di gran negotij , che pur paga tributo àTortogallo, e di 
quà ancora fi vota afai quantità di rifo, & d'altre mcrcantie per diuerfe. 
parti d'india irefla Pandoro , JSraceloro, 'Bacanorffigorapan, Carnate, Ma- 
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galor,CMangenana, & il capo di Delia, molto Ulnare iti quella parte : ne i 
meditcrrani ci attende Gargopan co'l fuo Prencipe, [oggetto al Re di Tfar- 
finga , e dopò Begapor : onde pajfandofi il fiume Caiigecora , fi rapprefcnta il 
Malauar , che è vn paefe il piu habitat o di tutta l'India : poi che , non con- 
tenendo piu, che due cento miglia di cofla, e di larghezza cinquanta : v'ha - 
bita tanta gente , quanta forfè non fc ne troua in tutta la Barbaria : incorniti 
dando dallo tiretto fin alle Sirti : è irrigato da parecchi fiumi con l’acre fa - 
lutifero , & fiefco , & la terra copiofa di palme , delle quali viuono i paefit 
ni la loro vita : cattandone oltre il frutto, che gli è ottimo, vino , olio , aceto , 

' zjiccaro , & vna certa lanuginetta che dicono Cairan, con che fanno le loro 
corde: non vi fi trottando in quetìe parti canape: nè le fiondi fono difutì- 
li ; poi che vi mangiano di [opra, come in ottimi piatti, & vi fcriueno , & ne 
coprono le cafc : ha gran copia di %cnx.euerc,& di pepe , che s'attacca a gli 
alberi come hedera : producendo ne i bacclli il frutto di che ho io veduto ap 
pr effondi la pianta ; l’altra è vna radice , che gli Indij mandano fpefio fie- 
fca in Arabia, e Perfia : ne vi manca commodità di cofa ninna : perciò che ef 
fendo quafi nel mego dell'Oriente v'arriuano d'ogni parte infinite nani di 
qual fi voglia cofa cariche , che fi poffà defidcrarc per dclitie , non che per 
humana commodità: ha la gente con proprio idioma , cofì dipinta in cere- 
monte, e di tante forti , cbe non ne fu mai fimile in ninna parte del mondo : 
poi che non è arte, non fetenza, ne officio, che apprefio loro non fia cagione di 
maggior varietà, e difiintione, augi di maggior odio : mentre gli vni fi repu- 
tano piu nobili dell* altri, che non n'era fia Cjiudei & Samaritani : benché in 
quefli tempi fi fono fatti molti di loro , lafciate ( gratin a Dio ) l' antiche fu - 
perflitioni de' Br amini Chrifìiani ; vefìono i nobili di feta, &gli altri di tela 
molto fpr erratamente: andando la plebe mego ignuda : doue le terre, che fi 
veggono degne di nome ; fono nella f [uggia, fgichiligan, CMarabia, Bolepa 
tan, e Canor città di grande importanza co’l proprio Trencipe: ma [otto il 
ì{e di "Portogallo ; & dopo Tramopatan , Comba, e Tufipatan: & di qui s'cn 
tra nello flato di Calccutto, doue giace P andar ami, Capogatto, e Calacutto ; 
città prima di grandifjimo trafico:doue fi fiuiuano le delitie di tutta l’India; 
& il Prencipe fi chiama Samorin , cbe apprefio i Malauani dinota Impera - 
tore;efiendo il maggiore di tutti gli altri del Malauare;auanti ilquale fi feor 
ge per grandeggia di continuo vn candelicro con vn carboncolo di tato ffilcn 
dorè, che riluce per tutto : ma non con tanto lume , che vi fi poffano armare 
molte genti, come il vulgo fhuella dì filmili gioie : ilche vfa , per dimoflrar la 
chiarezza dell’intelletto , che dee hauere quello , chegoucrna altri : bora fi 
vede quefìa città molto mancata ; effendo prima grandijjima;& molto illu- 
fìre ; ilche le auuenne per non hauerfiben trattato nel principio coi Chri - 
ftiani, a contemplatone de i Mori mercanti, a quai difyiaceua il commercio 
de i Por toghe fi, a quali ha fatto quafi fempre guerra,& ancora in vn certo 
modo fbjiauendo intelligen ^ in fin alla porta , non che co i Samatri, e Già - 

tìh i ui : 
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iti : dotte non la f ci arò in filcntio , come ancora s'adora il Dianolo nella piu 
borrendo. , & brutta forma , che fi finga apprefìo noi , acciò ci ^/attentiamo 
dal peccato ; ilebe cofioro fanno affiti che ogn'vno fi guardi di lafciare d\ido 
vario, per il male, che ffefio ne fentono , & non che ne [ferino bene; pensan- 
dolo nule dal fuo principio . Dopò fi troua , continuando pur la colia, Cha 
le ; & quitti il Re di T ortogallo tiene vn cafìello , che gli è vn freno contro il 
detto Samorin , eT attor, bora con proprio Trcncipe Cbrifiiano , & ubidien- 
te à Santa Cbiefa Catholica, & 1\omana : poi è Panani , ’Baleancor, Catua , 
Granganor,& Cocchi , bor una delle fàmofe città dell' India, come prima era 
Calecut : dotte ft caricano le nani di tutte le Ffeciarie, che nafeono nel Mala 
uar, lequali iTortogbefi riceuono ad vn prezzo (latuito.fh molto tempo, fra 
quei Vrencipiyche ne fono padroni, liquali fono il Re di Cananor,quel di Cale 
cutto, quel di Coccin,qucl di Colati, e quel di Ceilan: quitti giace appreffo la 
città rìjoletta di Vaipin:nellaquale,percbe loroPrencipe è Cobrettino; cioè 
f omino Pontefice , &vifi fuolefacrificare à loro Dei -, vi hanno tato ricetto 
qtteHe gcntiycbe no ardifee niunoRc faruià topo diguerra alcun dano,effen 
do appreso loro come vrìM.filo: fegtte Porca , e Colan pur co’l fuo Prencipe: 
dotte i Portoghcfi bora tengono vrì altra fortez^atet dopo Rotora,Berinian , 
Traganor,& il capo di Comori, prima chiamato Cori:doue fi trouano per tut 
to molti di quei Cbrifìiani, che noi chiamiamo di San Tbomafo ; i quali gia- 
ccno tutti fu le motagne differfi per tutta l’India, foggetti a Prencipi infede 
li, come fono i Georgiani, gli ^ Armeni , & i Cjiacobiti: efiendo infetti d' alcune 
berefte di Ncflorio; i quali riceuono ogni anno alcuni Prelati dal Patriarca 
di Mofal,ò diciamo di Bagadet: refidendo egli tanto ali vna /pianto ali altra 
città : ma nella parte interiore fi vede VeCf>nr,Corcuran,Cotugano , Repell- 
ilo, c Trangalor; & quitti habitano parecchi Cbrifìiani della mede finta ma 
mera : trouafi dopo c Benalcarin,Parapurano, Palimporto, Balurto, e Cam 
bilana : ma trattando quanto al rimanente delle conditioni di qttefle genti , 
ritrotto , che non baueuano prima i Malauari caualli, bora ne hanno molti : 
conducendofene d'OrmuT^gran copia : & che ofi emano per antica vfan%a , 
come che a loro donne è lecito goder fi coi Br amini, di non [accedere ne gli 
fiati di Camail, che fono i loro Signori , i figli a i padri ; ma i nepoti delle fa- 
velle : battendo tante altre cerimonie, & difìintioni nella religione , che in 
ciò attam/mo gli antichi tgittif , i quali furono fuperfUtiofìffmi : al rimpet 
to di quefìa parte s'oppongono fu'l largo Oceano L'ifole Maldiuar : le quali 
fono tante che i piloti Mori affermano paffar dieciotto mila, ma tutte piccio 
le, e bafie, fra lequali folo CMaldiua è degna di nomar fi, & vn' altra, che di 
cono Candalm : efiendo alquanto grandette , & babitatc di gran numero di 
popoli, hor [otto Portogbe fi , dotte per lamoltitudine dei Cocchi, fi racco - 
glie vnagran parte del Sarciame dell'India : gli Ifolani vi viuono delle pe- 
fcaggioni , effendoui qui di pefei copia grandiffima : e per ciò fi portano per 
ottima mercantia a diuerfeparti , & arubo di eoe chiglie, che in piu parti 
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vftno per moneta, & di ambra , che ritrovano in gran quantità nella jjnag- 
già: vendendola a i Cini, i quali l'vfano molto ne i loro cibi , pensando alluri 
gar fette la vita : ilqual pretiofo odore alcuni penfano fui tyerma di 'Balena, 

& altri flcrco d' alcuni vccelli molto grandi, che i Mori chiamano Anacan- 
ghi, de quali ue riè maggior copia ch'appreffonoi di corni marini , & alcuni 
altri fpetie di Betume, che le onde apportano al lito : ilche pare piu veri fimi 
le per la quantità, che fe ne raguna in quefìefpiaggie : doue taluolta ne fan- 
no acqniffo di cantar a infieme , ilquale odore fi troua di tre forti , bianco, ne- 
gro, & berettino , il bianco è di maggior pregio, e per queffo i Calori il cbia 
mano pomeohambar , cioè ambra d'oro : bora fono quefli ifolani , adorando 
Chriffo , fot to la corona di Tort ogallo : nauigano Jfcff'o connauili fabricati 
con chiodi di legno: ma non per la calamita, come hanno penfato gli antichi » 
ma per careftia di ferro . 

Quindi poi nauigandofi ad Offro a rimpetto del capo di Comcri,fifcuopre Ifola di 
Vifola di Ccilan: chiamata da Tcrfìani,& Turchi, Sarandil: laquale benché Ceilan. 
non fia di tanta grandezza, quanta difero gli antichi la Taprobana: facen- 
do in ciò errore , come in molte altre , non arriuando piu che a dugento cin- 
quanta miglia dilungo , <£r a nulle di cir conferenza , pure con fiderato bene 
il [ito, & la temperie, che vi regna, col viaggio che vife Tito Annio di quin 
dici giorni, par tendo fi dal mare rojfo,econ lagranpefca delle perle, che tut 
tanni vi fi per feu era, fi può tenere chiaramente efìcre la Tamprobrana , che 
con errore molti vogliono effere Samatra: efendo quella come fi tratterà 
nel fuo luogo l' Aurea Cberfonefo : è diuifa da Comori , che è il piu Au Arale 
capo d'india , per fi breue fpatio , che dimoflra effer fiata con cjfa vn conti- 
nente infteme : co'l piu perfetto aere , come che giace fatto l'Equinottiale di 
tutto queffo Oriente: doue fi trottano affai rubini, Taffiri, & ottima cannel- 
la, & anco molte herbe odorifere piu in fe, che in ogni altra parte del mon- 
do, e per queffo è tenuta da Mori il par adì fo terreftre, produccndo anco mol 
ti Lconfhnt'ui quali eccedono in grandezza tanto quelli di Barbarla, quan- 
to quelli d'india: & perciò fono molto ffimati per tutto queffo Oriente, liqux 
li fono i piu grandi d' ogni altro animale terreffre,co i piè rotondi , fimili a vn 
taglierò, la tefìa a proporzione del corpo, co che anangano due volte più vn 
toro:hanno gli occhi porcini, et due denti, che li efeono di boccale 3 quali ne 
fanno l'auolio,etla tromba, con laqitale, effondo concaua,màgiano,c he turno, 

& prendono ogni coffa etiandio mìnima da terra,& ancora le orecchie lùghe 
due palmi, eia coda tre, co'l pelo raro:& il cuoio coff graffo, che non fi pun- 
gendo dalle mofcbe,& da altri ftmili animalucci,fe ne protmbia: Barrus no 
timet culicem: quando fi dimoflra, che vn grande non teme vn picciolo: na- 
turalmente fono felu aggi pafeono in greggia: prefì fi domcfficano prcfiìf 

fimo falò con la fame : liquali diuengono co fi docili , che Infoiando le fù.uv.le 
dei Greci circa l'imparar lettere: ciòcjj'cndo opera d'intelletto , paiono in 
alcuni atti batter difeorfo ; perciò che caualcandofi , piegano lagamba, in- 
tendono 
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tendono Li guida , s'inchinano al I{e bigina c ch'ioni ; dei quali è fànnia , che 
non fi congiungono Infume, fc non in luoghi fecreti ; effondo in quefìo atto f 
fi come t edificano molti Tortoghefi di vifla , come gli altri animali bruti : i 
quali s'afferma portare due anni il parto, & partorir fola vna volta, & vi - 
nere lunghi jjimammt e -, ma non quanto il ccruo,ò il corno , che arriuano, fe- 
condo alcuni, a nouecento anni : non arriuando con gran miflerio , niun ani- 
male a mille ; ciò forfè doncndo cfierc il termine dcltbuomo in quefìo mondo, 
feuon bancfle peccato il primo padt e jldamo : in oltre fono ottimi per la 
guerra , &Je non temefero il fuoco , rompcrcbbono ogni effercito : di piu vi 
fi trouano alcuni animaletti , quafi come la faina, che ejji chiamano Quii; i 
quali , cfìendo nemici de' fcr penti-, ffieffo combattono infieme; onde morfi ri- 
corrono a quella herba , che i Tortoghefi dicono Terna serpentera ; laquale 
manicandola guarifeono fi libito : ma poflo fine fopra ciò,fo ritorno nella de- 
fcrittionc di quefla ifola -, douei frutti , che vi fono , pafiano in bontà tutti 
gli altri ; &gli vccelli hanno le piume piu varie , &,di maggior splendore , 
che altroue -, cagione di quefìo è il caldo del Soleiet quiui laf ciato lo fretto di 
Ceilan,con la città di quefìo mede fimo nome , che gli è la metropoli dcll'ifo - 
la, molto famofa per la pefea delle perle: laquale non è gran tempo, è in po- 
tere di Tortoghefi: fi troua fubito Nogumbo,Gbale, e Colimbo, città con vno 
ottimo porto pur maeflra , doue prima ador aliano vn dente d'vn loro Tago - 
de-, ilqualefu tolto da i Tortoghefi, & poluerizato d'ordine di Don Cofìanti- 
m Br aganza, all' bora Viceré, al vento, quantunque ncbauejfero offefo i Ciò 
lanefi gran fomrna di denari ; quiui tiene il Re di Tortogallo vn cafìello , & 
horv'habita il maggior principe di tutta quefla Ifola, doue fono fei altri Re 
fuoi tributari: poi c Editore, il capo di Btiba, Bcligan, Ganacora,<& appref- 
fo le ifolette di J^ocora -, onde contmuandofi la cofìa,ft fcuopre (jenomaco • 
tan, Napatana, Tricalamate , e C^fache; & quiui è l' Ifola (jenapatan , bo- 
ra habitata da Chriftiani Catbolici: i quali vi fono Siati trasportati da terra 
ferma per timore dclRe di Narfinga: in oltre fi dimofìra nel me%o della det- 
ta ifola vn'alto monte: doue apparifee fopra un fafio , vn vcfìigio d’buomo, 
cheiOHori tengono fofie fiato d'Adamo, fhcendoui penitenza: ma gli Ido- 
latri dicono e fere dì Sorgormoban , che fu il primo , che lor diede il modo di 
fare l'or adoni agli idoli : hauendolo dilatato in fino al Giapan, & alla Cina j 
ilqual vefìigio fi vifita tanto dall’vna, quanto dall'altra gente , con gran de - 
uotionc, concorrendola infiniti peregrini da tutta l’india con tanta creden- 
za, che fi tengono certo, che bagnando fi auanti, che lo vedano, ad vn vicino 
lago , riceuere il perdono delle loro enormiffime peccata , e tanto più fono 
fpinti in quefla vana credenza, che nella fommità del monte vi veggono pog 
giandoui con alcune catene, e gradi, due bei fepolchri : ilche s'imaginano 
d'Adamo, c d’Eua: batic il Re di qucfl'ifola , il miglior carbùncolo del mon- 
do, che eglimofira nella fua coronatone : palleggiando fopra vn Leonfante 
riccamente adobbato ; ne quiui mancano alcuni fecreti di gran marauiglìa : 
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poi che nel fiume Sirotan fi pefca vna forte di pefce 3 che tenendo fi nelle ma 
ni, cagionane febre, & Infoiandoli, pafìa fubito. 

jLppreffo s’ entra, voltato fili capo di Comari , nel gran golfo di 'Benga- 
la : co fi bora dicono il feno Gangetico, ilquale giace fra il dentro lato di Nar 
finga , & quello di Sian: delquale , perche egli è vno de i mediterranei, che ft 
(ficcano in quello Oriente dall’Oceano , poco conofciuto da gli antichi, bifo- 
gna, che non fi pajfr in filentio ; e fendo fi trattato fempre degli altri ,fe ben 
f otto brenna ; comincia dunque quello gran feno chiamato da i paefani Di - 
banaguin: cioè mare inferiore, per rispetto di quello della Cina, cbes’arrub - 
ha molto ver foTr amontana: out traf correndo dal capo di Comori , di/lacca 
le Indie in due parti : hauendo , quando fi parte dall’Oceano , maggior lar- 
gherà, di ottocento miglia : onde poi fi va tuttauia fùngendo verfo il Set- 
tentrione, infin che arriua molto fretto alle bocche del Gange; lequali giace- 
rlo a ventidue gradi-, fi che ritenendo qua fi la figura triagolarc: boggi è mol- 
to praticato per il gran trafico delle cofe Orientali non foto da Quitìni,Ban 
gali, Peguni, e Siami : ma da Perfi,.Arabì, (fiata, Cini,& Portoghe.fi: doue, 
lafciochefì vedono gran pefeagioni di perle , che qui (limano piu che in 
ogni altra parte , vfandole grandemente le loro donne ; vi fi veggono Spefio 
da naviganti Sirene, e Tritoni; & quitti toccandoli nel lato fmifìro: doue fo- 
no pochifjimi porti: il contrario effendo nel defiro : vi fi trono, volte le Spalle 
a Comori, il paefe de i Quìlini: doue ci attende Taracbor, Maipur, Vaipuro, 
Tricanduro, Callegrandi, Chereacalle , Tucurin , & Bembare : quiui hoggi fi 
predica l’Euagelo da lefuiti : continua Bendala, Manancorte , Canameria , 
Tfegapatan , Naoro, Triminipatan , Trangahara , Triminauaes , Color on , 

! Vadecheria , Calapate, Sancomeùa , Sandrapatane,& Meleapor, che i Por- 
toghefi chiamano Santo Thome : doue fi vifita la relìquia dì quello glorio fo 
Santo , che efji hanno tolto per protettore dell’India, con gran dcuotionc-, & 
perciò è rinouata queSìa città di molti belli palagi ad v fango. di Portogallo: 
effend oui ridot ti parecchi di loro (tracchi della guerra : doue fono obligati 
feruirein quefle bande tre anni per tre feudi il mefe ,<& tanto pepe , che in 
Lisbona formonta il valore di venti feudi , rimunerandoli di piu quufì tutti 
fecondo i lor fcruigi : nellaquale città bora non fi fono ritrouati da Porto- 
ghefi, quei tanti portenti, che vi hanno vanamente affermato alcuni fcrìtto 
ri fopra il fxntolofo fpecchio , che affi fio nel Tempio di queSìo glorio fo po- 
stulo, vi riluce come (ìnfero in quello di Troia , ciò che fifd nel mondo degno 
di memoria; ma fi bene , che vi fivcdevn’honorato Tempio con alcune reli- 
quie di qitefto Santo ; apparendoci taluolta fra tante genti molti miracoli, 
fra liquai è flato anticamente vno , quel che dicono del pauone , co fa vera- 
mente molto notabile apprefio loro , & bor qttefii noSìri tempi vn altro che 
Iddio mojirò in vna croce , che vi fi trouò non fon molti anni , cauandouifi 
vna capella, pcrcioche fono rari gli anni, che dopo di continuo, non [udì otto 
giorni acanti la naticità , conuertendofi qualche volta tal fu dorè ingoccie 
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di [angue : donò perche v' erano alcune lettere, che non fi fapeudno leggere, 
furono alfine interpretate da vn Bramine molto dotto , dicendo a nofìri,che 
e tal lingua c lettere no fono piu in vfo, fc no apprejfo curio fi dell' antichità; 
•ma che diceuano come eff ondo ini mandatola Tomafo dal figliuol di Dio, che 
conuertifjc le genti, fu celebrando ,trafì fio da vn Bramine: pofeia fi vede Ta- 
leacatte, Cìnticele , , Aremogan, Caldure , Carcerie , Tentepoli, Ma%z,ulep ci- 
tai, & Guandiuanfu la foce del fiume Nagundif: ilcjualc hauendo il f no fon 
tcdcl monte. CJ.it f , al rincontro dolici regione de' Malati ari , diuienc molto 
graffo, bagnando prima eh' entri nel Mare, gran parte del Pregno di J^far fin- 
ga; entro fi vede Talcgonga,Tanania,CcndeYgui[ ci, 'Palona, Vigecana,Mon- 
tipolan, Culconda, Sora,Odcfchira, e Bifnaga, metropoli del regno fu le ff'ort 
de del detto fiume: chiamata anticamente Regia Tandionk , città molto 
grande, girando quattro miglia , ornata d'ottimi Tempi /: dou'ègran trafi - 
co di gioie, che vi fi cariano in alcune montagne da certi appaltatori , a quali 
non è pemeffo hauere, e fendo del Re, quelle che fi trouano di prcgz.0, f otto 
pena di feruità perpetuatalo a loro, quanto alla fua famiglia : oue per ca- 
gione di dette gioie, & anco per le tante droghe , che vi fi portano altronde, 
vi vengono affai mercanti di molte parti , effendo franchi, pure che vi condii 
c-ano candii a vendere , d'ogni pafio,& d'ogni datio: habitano in cfucjìa cit- 
tà molte corteggiane, lequali fon tanto ricche, channo tal uolta pagato a tem 
po di guerra alcune di loro cinque mila , & fei mila foldati de' proprij loro 
dinari al Re , lequali fegueno fempre , che fi và alla guerra , gli eff creiti con 
molte altre : doue inanimano i foldati ad e fere valenti!) uomini con molte 
prom effe, et vegzJ: ilqualeprencipe c di tanta potenza, che fi tiene apprejfo 
i Gentili di quejie bande, come vno Imperatore, chiamandolo per l'eccellen- 
za Racho; cioè il Signor: c cortegiato <T alcuni Re fuoi vafalliffra lequaifiha 
molti ricchi di cento, e duccnto mila feudi d'entrata l'anno , e perciò fi ferua 
con pompa , e fauflo mirabile , hauendo tutte le dclitie , che poffono hauere 
quefli principi orientali, con fcrraglio di dame ; lequali qui fono non f chiane 
come apprefìo il gran Signore : male piu belle figlie de i maggiori Signori del 
fio regno intorno fempre la corte, i gran maeflri,cbe per grandezza loro do 
na il titolo di Brachi dilli flati, clic pofegono , alliquali errando , ma legger- 
mente cafliga egli fteffo battendoli in camera, con donarli poi qualche lavo- 
rata vefle d'oro, e la/ 'ciarli come prima liberi: tiene anco molti Tramini, a 
i quali, perche portò gran rifletto Ale f andrò Magno, battendogli predetto 
la fua morte Talano,& Apóllonio Tianco ne volfc per loro dottrina, effere 
difcepolo : fc ne diranno alcune cofe , acciò fi fappia,che differenza hor han 
7 io da gli antichi : fono dunque cofìoro chiamati Tramini d'Àbramo , ond' 
hanno erigine per tnczp de' figli di Chctnra, lor facerdoti, non cafli ( come fi 
ha fritto ) menando la vita tanto corrotta , che in altro non fi difeemono 
dal popolo, che nelle barbe lunghe, & nel laccio , ch'cfji portano per conto 
di religione, di tre fila, trapaff unti per vna pietra detta da loro Tamabarani ; 

nella 
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lìdia cui dignità non peruengono,fenon con le feguentì cerimonie: prendenti 
nel fettimo anno vn cintolo d’vn' animale chiamato Crufuambcrgo,afìenen- 
doft , / otto (fede di digiuno, all' bora fino al quart ode cimo ,dall’vfo delle ‘Se- 
te Ile, che gl Indi] tengono per render loro fiato odorifero, tuttauia in bocca: 
dopò riceuono il laccio , ilquale vogliono , che fia per efìere vno con quelle 
tre fila , la imagine di Dio : ilebe certo è cofa grande, come riluca fra co fioro 
nelle tenebre tanto tepo la verità di quefto ineffabile miflerio, fe ciò non beh 
bero da sbramo per via di Cbetura , alqualc fegno portano tanta reueren - 
tia,e d\uotione,cbe fe ne fegnano ogni mattina in fronte, come noi con la ero 
ce,&gli antichi Egitij co’l circolo,&gli f-Jebrei col nome di mro penfando- 
fenc render ficuri dalle potè (là aeree ; dopo fatti fi Sr amini , predicano la lo- 
ro Theologia,mo(lrando l’Inferno, & il V aradi fo, & Iddio , che fta rimune- 
ratore del bene, <& che punifea il male; fono (par fi per tutta l'India', bauen- 
do gran rispetto per tutte quefìe parti: vanno amba f datori cofi appreffò 
JAiori, come appo Gentili : tiene anco quefto Trencipe gra copia di Nairi ; 
con tal nome intendono alcuni loro foldati , nomati Lofquarini , i quali non 
vengono a quefto vfficio , fe prima non fono cinti della (pada co’l fodro roffo , 
che gli è la propria loro infegna ; approbandofi da i macftri , che il Re tiene 
appo fta, acciò f appiano l’arte dello fchcrmirc : doue attendono mirabilmen 
tevfandoft appreffo loro molto fj’cjfo il duello per conto di donnc,allequali 
Jeruono con ogni loro ingegno : <& coftoro , auanù , che fiano matricolati 
nel numero degli altri; giurano fedeltà al Trencipe, guardar le Vacche, & 
i Bramin\;u ne i bi fogni morire per la confcruatione del Regno: ilche efft firn 
no tanto piu volontieri, che non hanno beredi: efiendoappò loro le moglieri 
communi a tutti quei , che fon della loro gcner adone , & anco a Sr amini ; 
onde perciò fon chiamati figliuoli del vulgo, fapendofì folamcnte le madri , 
a i quali non fi dà maggior paga, che mccco feudo il mefe,e perciò ne può que 
fio Trencipe bauercpiu di quaranta mila : potendo anco mettere in campo 
da venti mila caualli, che compra carijjìtno da mercatanti: nè paia gran co- 
fa off endo il piu ricco di quefla India: la cui entrata vogliono i Bramini , cb * 
ardui a dodici mila pardai, ibe fon due ad ,il giorno : e certo è cofa verifimi - 
le, cauando dinari edandio da i perfumi , che portano i vaffaUi,a cui vi fono 
cofi dediti, che in ciò anan%ano ogni altra narione, facendo anco morire etian 
dio, per minima cagione i fuoi feudatari, mafjime quando intende cbabbiano 
loro caffè piene d’oro: onde auuicnethe ritenga quefto prcncipe maggior te - 
foro d'oro , & argento che’ l gran Turco . CAI a laf dando quefto Regno, ft 
troua j'ubito nel lato deliro qutld’Oriftan; ilquale quanto è poco babitato 
nella marina , effendo tempeìtofz , & di pochi porti , tanto è pieno di genti 
nella parte interiore; oue fi trotta nella cofta Tcnatote , Caligan , Safapata « 
na , vfaepatano , vitulipatan, Calinbapatano, Nacicbe , Tatana, Tuloro *- 
Tenagiatc, & il capo di Segogora, che appi effo noi fi chiama delle Talm^éfi' 
fendo itene copia grandijjima: qui bà principio il picciolo golfo d'Oriffafi^il- 
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quale noroefla alquanto ; entrando oue sbocca il gran fiume ganga , prima 
chiamato Mdamas ,a cui concedono i loro Br amini , la fatuità dell'acqua , 
torneai Gange-, ma non prima che forti feci il nome di Ganga; il eh e egli fa, do- 
pò che s'vnifce infieme crìi fiume Vale , il Crufciaro , & il lìcgncrc : i quali 
tiafcono tutti dal monte gate: onde poi ingrandito quello fiume feende irri- 
gando a(3ai copiofo d'acqua tutto queflo l\cgno : oue entroterra ci affetta 
^Angelica, & V Ina appreffo vn gran lago ; ini fi celebra con gran dcuotione 
ogn' annoia fella di San Tomafo Mpofiolo , concorrendola molti Chrifliani 
di tutte quefie parti: poi fi troua Vamufta , Imadclmoluch , & Orifian, Me- 
tropoli, don è gran copia di mercantte , & uà fono molti Chrifliani : hauen - 
doni vu ottimo Tempio di San T omafo: appreso è Rimana, città maefra fu 
la ripa del detto fiume , nellaqnale vi concorrono molti mercanti per la co- 
pia dell’auolio , & delle gioie : Hor finitoli de i Regni maritimi, riamane, che fi 
tratti de i Mediterranei : otte nella banda d’Occidente fi feorge apprefio al 
fiume Indo, il Reame dei Mandò co’l nome della fua metropoli ; che i pae fatti 
dicono nel loro idioma Mandoti , clone è proprio Re in continua guerra hor 
con Cambaia, & hor con quel di Scinga: & ini nafte -gran copia di pncba,& 
d’Mnfian, prima con proprio prencipc,hor fotto l'imperio de i CMugori,& 
qui pur fi troua gran copia d'agzjuro , che poi trafficano a Cambaia , & Or - 
tnug, & nella Cina: il quale raccogliono d' alcune herbe bollendole in acqua 
e poi colandole a punto, come fi fa. del pafiello nelle parti noflrefil quale colo 
re è chiamato da gujarati Miài: vede fi apprefio Molta n pur città maeflra 
dotte fono per tutto te donne guerriere, & caualcano per l'eccellenza , vfan 
do [proni, che in molte di quefie parti. non co fiumano , & poi Cafa , Serchif , 
& Harcb a ; nelle cui montagne fi prendono molti Lcocorni,cbe i pae funi di- 
mandano Ganda,& i Greci Rinoceroti: i quali quanto fon nemici de i Leo fan 
ti, tanto fon amoreuoli con gli altri animali ; poi che epe fio fpinti da infilato 
naturale , oda fup eri or e intelligenza ; togliono co'l fuo corno il veleno da i 
laghi, che vi fi troua tyefio per la moltitudine de i fer penti, che qui v'egran- 
difiima, d' ogni forte, & in maggior quantità, che in tutta la 'Barbaria , oue 
fitrouano gran copia di buoi, maggiori, che i noflri tori co'l gobbo, come Ca- 
melli, che caricando fi, piegano a già J'a di Leofanti le ginocchia-, liquali , per- 
che hanno buono portante, l’vfano quelli Indij a portarne lor carrette: con 
tinua < Dellì, città metropoli , molto grande, & popolata , facendola fianca 
l'Imperatore de’ Mogori,a età hor vbidi f cono per la fua potenza tutti gli Re 
Mahomettani di questa India ; fe ben non con quella fogget clone , che loro 
baueua.no prima , quando tanto ill{edi ' Decan , e quel di Cambaia, quanto il 
I{edi (Jldaridou, & anco quel di Stinga, fon fiati [noi gouernatori: hà i]>cfio 
guerra co i Tartari delle berette verdi , & co'l Sophì ; tenendo centra loro 
gran cauallcria, e moltitudine di Leofanti, e di Dromadari -, & anco tal uni- 
ta co’l Re di Bengala, e diBocian: e veramente fatta fattile conftdcrationC 
[opra l’Imperio de Tartarica rotto baiiendJo ftefo per tutta l'Mfìa , efiere 
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flato maggiore della monarchia de * Romani , c tanto è di maggiore confiderà 
tione che in manco di cento anni ottenero tanti regni quanti appena, par che 
fi pojiano caminare da ninno pur che viua lungo tempo : ha quello prcncipe 
fi come mi re ferì il detto A uiadat,per infegna del fuo reai fìcndardo, alcune 
sbarre bianche in campo verde ; vfa la lingua d’ sigiami, ò far fi fi come il re 
fio dei Mahomettani di queflo Oriente-, nellaqual città fi portano alcuni frut 
ti , che mi mofìrò ‘Don Filippo d’Aulìria di natione Turco ; ma buono Chri- 
fìiano , c per fona di conto, doue fi veggono abboc cinte naturalmente due ima 
gini humane,mafchio,& femitia; le quali fi portano da loro cantra i pericoli 
del mondo , & per quello fono eftimate da loro gran prc7z~o , doue ancora fi 
portano affai di quelle pietre che gli Arabi chiamano Bafar,lcquali fi trotta- 
no dentro il neutre del Tafa, che gli è •un'animale di color roffo, della gran - 
degz,a d'vn becco : hanno quejìc pietre, come io hò veduto , mirabile virtù 
conira il veleno & altre infirmi tà adoprandolc, non per qualità d'elementi , 
ma co proprietà occulta ; lequali fono perciò c fi filmate molto da quefli Tren 
dpi Orientali', ma più da i Ter fi; i quali affermano v farle per allungare la vi 
ta,ogni mattina : appreffo fi ritroua Fatapur , città molto nomata in qnefìe 
bande Orientali, doue tal uolta ri fede il l(c di CMogori: nellaqualc hoggi vi 
fono entrati li Iefuiti: & vi fanno gran flutto : dopo fi vede, partendoci dal- 
la detta città , c Jl4.tr ahamet tana , & Tremel: nel qual luogo , effendi) qua fi 
vn Santuario fra quefli gentili, v è piu te foro, che in ogni altra parte di que* 
fio Oriente: pofeia fi feorge Dufier,& Tale capo del fuo paefe; et dopò verfo 
il Settentrione Tandan , Anana, Canaga, Mogana, Toccana , Tgibarga , & 
Agorà di molto trafico flando nel paffo , che fi và d'india al Cataio ; & poi 
Chefmur ; onc fi f ìndia molto nella magica; cflendogran parte degli habitan 
ti Gentili; quindi hanno origine i Ioghi, i quali andando peregrini per tutta 
l'India , viuono caframente , & attendono nella loro religione , & alla vita 
contcmplatiua fimili a i noflri Romiti , & agli antichi Effetti ; coFìoro par- 
t ondo fi dalle cauerne , predicano al popolo la mìferia bimana, lamorte, i 
tormenti dell'inferno, e le dclitic del cielo , fi-a i quali fi trouano perla bontà 
dell’acre, e per la grand’ àflinctiTa, ch’vfano nel mangiare, & nel bere alcu- 
ni, ch’arriuano a ducente anni, poco più al Settentrione fi J coprono le mon- 
tagne del Caucafo , che non concedono paflo per tutta qnefla India : fe non 
quà, & apprcfto il monte 'Beloro: ilquale paffo , penfa il vulgo, che Iddio lo 
conccflc al granii’ Aleffandroiaprcndofi qucjìc montagne a fila dimanda per 
cafrigo di quei popoli , che erano affatto immerfi neivitij, e nelle fcelcraggi - 
ni . C Ma trattando fi quanto a i popoli Dcleìmi : efft fono gran parte Maho- 
mettani, molto armigeri, portano nella guerra archi, latice, e magz.e ferra- 
te, & ancora certi cerchi di ferro con quali ferendo non ve rimedio di vita , 
hor fon foggetti a Tartari Mogori : hauendogli foggiogati per la gran copia 
dell’ artiglierie, fe hìopetti,& altre arme, c hanno come noi : Quindi fi vede, 
alla defìra ver fo.il Gange, Capcllan, e CoTfctir,da che ricette nome il proprio 
, I i i l{i'gno. 
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l\egno,co i popoli Tatari molto tremendi, guerreggiando Ffefio có'l Re di Ba- 
ciati, e quel di 'Bengala : & dopò ’Betble , e Cbitor , città molto grande , che 
gli è la UMetropoli del regno di Sanga , dono è proprio Re : apprejj o fi trofia 
Racca, & Tolimbota , anticamente Tolirnbothca , bor città delle maggiori , 
ebe vi fi veda i folata dal Gange , non meno notabile appreffo gli antichi per 
le tante porte di ferro, c’boggi per la fua fortezza appògl'lndij : non vi fi po 
tendo entrare fc non per dodici archi di leguarne leuatori , fecondo l’vfanga 
de i Tartari mirabili artefici in fimili magifieri ; dotte fìorifcono li fìndij nella 
loro antica lingua , nellaqualc hanno tradotto Tlatone con altri Filofofi Gre 
ci: appreso fi feorge Rocanga , Zacho , Colomba , ^Aruago , & vltimamente 
Scemo entro vn gran fiume del fuo nome, tutta con le cafe di legno, fopra 
acqua,cbe fin di lungi , fi come mi narrò yAuiadat , apparendo alla fembian 
7$ d’vna moltitudine di vafcclli fopra mare , vn bel vedere . . 

India Vi- Indi varcato il Gange, fi calpeftra l'altra parte dell’ India, che gli antichi 
tenore, chiamarono Vlteriore, & di là del Cjange ; laquale , fi come è la piu Orienta- 
le, e fi fende piu ad Ofìro nel continente dell\Afia, che ogni altro paefe: co fi 
è la migliore, èia piu habitat a parte di quefìo Oriente: douc non è forte nin- 
na di cofe che venga nell’ bimano defio , che non fe ne troni copia grande : 
baite le genti non cofi barbare , come l’ altre ; feruendofi per hauerc battuto 
lungo tempo commercio coni Cini , che fon molto ciudi , di politezza gran- 
de, cofì nel viuere , come nel trattare: allaquale conflituijcono da quella par 
te, che le (punta il Sole , il mare della Cina : piandole all’incontro parte il fiu- 
me Gange , & parte il golfo di Bengala : e nella banda di terra le montagne 
Vffote , che la difgiungono da i popoli Cine fi , & nel fuo Meriggio , l’i fola di 
Samatra: ella fi spicca dalle dette montagne infili’ alla foce del Cjange , qua fi 
d'vgual grandezza: relhingendofi poi tuttauia tanto , che manda vn lungo 
braccio : ilquale (corre qitafi con la fcmbiania. d’Italia infirial capo di Sin- 
gapura vn grado fopra l’Eqitinottio : douc della parte Boreale fi vede il la- 
go di Chiantai , & molti gran fiumi , de i quali , quelli che feorrono verfo il 
feno di Bengala, fe ben fono grofji , non portano però tanta acqua , come gli 
altri , che con lunghi gir i fi trasfondono nel mare della Cina , che fono come 
fi dirà grandiffmn : iui fi troua nel lato Occidentale il Regno di Bengala , quel 
d'Arachan, del Tegà,& del Siam, che nella deflra tocca il golfo della Cina: 
oue èli Reame di Camhoia, di Campa, Cocincina : restando (J7l4cdìterra‘ 
rii quel di Cir ot e , Chi alitai , Caor , Barnia , Macini . langoma, Lacan, Che - 
nerai, Como, Moiri, & Caimpurno , infieme co i popoli Lai, & i Cjueoni : oue 
trattando fi inaridì di quelli , che vengono fopra il Seno Gangetico , ci occor- 
re il regno di Bendala , co'l nome dalla propria città c’boggi è vna delle ili ti- 
fi ri dì quefìo Oriente ; ilquale non tanto fi rifìringc appreso il mare , quanto 
fi j larga nella parte mediterrana : onde è veramente grandifjìmo , ma cofi 
graffo, che non fe ne troua equalc in tutta quefla India , e di xuccaro, rifo , 
e carne, non valendo vn bue appò loro piu chefei Carlini, & vn ficco di ri - 
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fo,vno:e quitti fi feorge nella marina Catigan: dotte bora hanno i Vortoghefi 
vna fattoria; giace quefìa città in vna delle foci del Cjange : ilquale , perche 
c il piu fitmofo fiume del mondo, è cofa ragionatole ,cbe notivi fila fciinuol- 
toffolamente in quello, che ne fcrifferogli antichi , i quali non arcuarono al- 
la verità , ne quanto alla fua grandezza, non efiendo cofigroffo , come s’ima 
ginarono , ne quanto al fito: perciò che dimofira questo fiume, che tanto tem 
po ha ritenuto il nome da Cjange f ito l\e, il fonte nelle montagne yffonte : 011 
detrafeorrendo continuamente ad Ojìro , prende piu che trenta grojjl fiumi: 
per ilebe diuicne molto largo . ma non tanto , che fi dilati piu che dieci mi- 
glia: e fendo nelmaggior fondo alto otto braccia, navigabile altra Ouro,ch'è 
la regia appreffo Eangali difìante tanto dall'vna quanto dall'altra foce da. 
cento leghe in circa: la cui acqua è per rifpctto del letto molto odorifera , & 
co fi grata alguflo, & vtilc, che non cede punto al Tgilo, che l'ha dolcifjìma: 
oue fi feorge in ambe le fitonde pieno di gran copia di Mofe , che gli cvna for 
te d'alberi, che affermano molti Hcbrei, & ^lrabi,efferc il pomo, in che pec 
cò uddamo: & pare piu vcrifimilc quefto,cbc altro pomo , per la fuauità del 
frutto : ilquale fi narra da molti , che douunque fi taglia , rapprefenta con 
non poca marauiglia de' fedeli , chc'l confiderano , la croce : ma ritorno al 
fiume, alle cui acque attribuifeono tanta fantità dal cielo , che perciò vi cor 
rono da lontani paefi a lauaruifi infinite genti , e gran Signori , liquali quei 
che non vi poffono peregrinare, vi fi fan condurre dell'acqua fi come fa ilRe 
di Kfar finga, per la poli a ogni fìmana,con quale fi lattano: tenendo per cer- 
to, che per quefìo loro filano rimcftele peccata-, & morendo volino in paradi- 
fo: la onde i "Prencipi, che hanno gli flati loro fu la fua riua , non permetto- 
no (come che fono piu intenti hoggi , che mai , all'auaritia , vniucrfal vitto di 
quefìi vltimi tempi) che in conto niuno vi fi latti alcuno etiandio la faccia , 
fc prima non paga vn tanto: tal che per il gran concorfo delle genti, ne catta 
no molti refori ; ha in oltre nelle piu amene ritte molti bei Tempij , affai rie - 
chi, & fontuofi , i quali fi hanno fibricati loro gran Signori , per loro fi pol- 
cri; doue bonorandofi alcuni de i loro V agodi, fi ragunano gran moltitudine 
di Gentili ad offerire loro voti, facendo veramente in ciò meglio , che gli be- 
re tici : liquali negano i voti , non fi ritrattando mai età , ne gente ninna nel 
mondo, che nelle fitte necefjità non fi fia votata a Dio, & refi i voti .&poflo 
fine a quefìe fu per flitioni, fi trottano nella ffiaggia molte ifolctte habitatc da 
pefeatori , <& nocchieri; i quali fapendo la rema , & i luoghi pericolofi, con- 
ducono i gionchi a Bengala, poi c'incontra Satigan fu l'altra foce del Gange , 
città di gran negotij; e Giauarin, & alquanto entro Hengala, che per la fua 
grandezza diede la voce al golfo ; effendo vna delle migliori di qucfla India , 
molto ricca , & di grandijjimo trafico : doue s'hanno tutte quelle delitie,e 
piaceri poffìbili ad vna città nelle parti noflre migliori: doue ancora fi fanno 
molte forti di tele , & le migliori confettìoni di tutto l'Oriente ; abondando 
queflo paefe delli piu perfetti frutti , che fi pojfano defiderare ; doue ancora 
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tome eh’ attenderlo molto le loro donne alla leggiadria , e politela , fono iH 
continua guardia d* Eunuchi , eficndone i loro mariti gelofiffìmi : poi fi vede 
Sorcn, e piu dentro terra Ouro , fu la ritta del Gange, & d’vn grandiffimo la- 
go 3 città a fai magnifica, e di bei , e fontuoft Talami, e grandiffima, babitata 
co fi di Mori y come di Gentili , di diuerfe parti di qticfìo Oriente : oue dimora 
•un Re, entro vn Talamo , che gli è maggiore che Euora in T ortogallo, tutto 
di figure d'oro ,a^uro,& argento pintato , alivfm%a piu toiìo di Cjcntili , 
che di (JMabomettani , ilquale Trencipc è di tanta potenza , che fi dice per 
tutto quello Lcuantc, chc'l Re di Cambaia , è vno , il Re di Narfmga due , & 
queflo di 'Bengala tre ; ilquale mentre fi ferue d' Abiffmi, che egli riceue per 
•uia di Zeila, fycffo è ammalato da firn cortcgiani per cupidigia di regna- 
rci offeruandof di creare per Trcncipe vno di loro,comc prima dai CircaJJì , 
il Soldano : ilquale guerreggiando intorno con molti Signori ; per effere egli 
folo col Re di Bocan , in tutta quefla India (JWahomcttano, & gli altri Gen- 
tili: non permette , che fi trafiebi nel fuo paefe da ninno mercante, che prima 
non vi porti vn tanto numero di canalli, fecondo i negotij , che vi ha da trat- 
tare : valcndofene molto nella guerra , fi ferite con tanta politia , cbe'l tutto 
che tratta, fon cofe d' oro, argento, gioie, perlc,con tre forti di mnfica,quella 
del Re di Cambaia, delRc di Narfmga, e del proprio regno, il cui Cappellano 
tiene di falario dodici mila crociati l'anno, e fol delle Bctelle, cbe'l Re mani- 
cando fyttta, confutandolo con Canfora di Romeo , caua d'entrata il c ama- 
rrerò, tre mila feudi ogn'anno , appreffo ilquale iranno molti gran Signori, 
che lo corteggiano chiamati La f cari, liquali fono come i no sì ri Trencipi , re-, 
fidendoui molti Ambaf datori di varij Signori , fi. come ò del Re di Tipura , 
che gli dona tributo , & anco di Caor, & d'Orisfan , & quel pure d'Arra- 
can , & d'altri Trencipi piu lontani , che non gli fono tributari : apprefo è 
Cernoucn , & Muraria , ambe fu le ffwnde del Cjange , tutte però di gran- 
difjimo trafico di legno Aloe , d'oro , e d'argento , che vi conducono i Cini ; i 
quali pratticano per tutta l'India per terra, & per mare; e {fendo dediti al- 
le mercantie piu che ogni altra gente Orientale ; & quiui fi fhuella dell' ve - 
cello Semenda , che i paefani fi penfano effer la Fenice; ma non che fa vna 
fola al mondo , come hanno fhuoleggiatogli antichi; poi che ciò non lo fojfre 
la natura; per cfìcre cofa, che tende alla jnoltiplicatione, mortale , & cor - 
rottibilc: continua dopo il regno d' Ara chan, ilquale feorre di riiiicra, fola- 
mente infm' al capo , che i Tortoghcfi dicono Nigraes ; dilatandofi molto ne i 
mediterranei : douc c per tutto grande abondan%a di biade : con la gente mol 
to delitio fa, & amoreuolc, le cui popolatiotii fono nella marina; la f dando fi 
l'ifola di Sornagan , fituata, doue s'attuffa il fiume Caor, prima Cocornoria , 
poi Bacala, & Arachan,cbe dà la voce al regno; quiui fi vede vn caflello 
inefpngnabile , haucndolo af odiato ( fecondo mi riferì Auiadat ) indarno il 
Re di Barma con piu che trecento mila combattenti , & quaranta mila Ele- 
fanti: fegue Chubode, Scdoa,Sara ; & entro lafciatc molte popolationi,Aua$ 
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dotte è gran trofico di gioie , & di ninfeo , che vi portano a vendere alcune 
genti, le quali vengono dalle montagne di langoma , e de i popoli di Ti armi : 
entro le cuoia de i proprij animali , che quiui fono in quella moltitudine , che 
appreffo nei le lepri: Ùqual’ odore quitti non cattano, come fanno a Tcbct , & 
al Cataio , dal fangue , che fi genera marcidontl neutre : ma da tutto il cor- 
po : perciò che prendendo fi da i cacciatori fe ne pefìa di modo la carne den- 
tro le proprie loro pelli, che non vi rimane offa fano: laquale polla entro cuo- 
ia, diatene ottimo mufeo; fogliono pure in quella città portare i gioitimi per 
gentilezza, nelle parti ofeene certe famiglie d'oro, & d'argento , fecondo le 
facoltà ; onde caminando ne rifuoua non fa che d' armonia ,apprefio loro tuoi 
to dediti alle la f ernie, & immonditie carnali . 

cMa fa fi ritorna a Nigraes , fi rapprefenta fen%\ altro , feguendofi la ri - 
uicra,il regno dclVcgù; a cui atiuenne nominar fi dalla città metropoli : ha di 
cofìa trecento miglia : e rif guarda nella parte interiore il fame Menan , co'l 
paefe molto grafo di biade c maffime di rifa , onde ne fornifee gran paefa d' 
India : dotte è copia di rubini: & non è troppo tempo, v era proprio Re ; bo- 
ra è flato occupato, fi come quello d'uirachan dal Re di Barma : dotte ritor- 
nando nel lito , ci aletta il golfo del Vegà, cefi detto : perche vi f carica vn 
fiume di quefìo nome: che f cenile dal lago di Chiantai , che giace nella parte 
interiore difi ante dal mare faicento miglia : ilqual fiume fa. nella foce per il 
grande empito , che mena , come il Gange molte ifalettc: dotte dimorano di 
continuo alcuni piloti : i quali conducono lorogionchi al rotte feto dell’ acque 
nella parte piu entro: poi è SauoLtspur co'l fio fono, prima chiamato Saba- 
tico, c vangar 0 , & Martapan , città notabile fu la face d’vn fiume , che ha 
il nome dalla città , & nafee pure dal detto lago : onde fi portano molti bei 
vafi,fa ben non cofi pinti come quelli della Cina, nidi tanta perfetta porcel 
lana : al fin rejla T agala , e T aitai, ambedue città illuflri; & ne i mediterra- 
nei Vcgù: dotte rificde ilgouerno di quefìo regno : è quefla città digrandifji- 
mo trafico di rubini, e d'altre gioie , pofta fu le fronde del fiume Vcgù con le' 
cafa fatte di canna con grand’artificio : dotte fi faorgcvno dei piu bei pala- 
gi, che fi fappia nel mondo, fanoni modernamente dal Re di Barma: nel quit- 
te fi veggono (fi come pur mi ve. ferì u luiadat ) pinti , & f colpi ti tutti li gran 
fatti degli Re Orientali con infiniti animali, vccelli,& arbori (Ir arimi, & 
paefani , ritratti cofi alvino , che paiono naturali : attendefi hoggi piu che 
mai per tutto nel mondo alla fabrica , & alla fa a bellezza , aperto fogno 
dell'vltima ftta migliorarla: lui in quello fiume fi trottano alcuni pefei, chè 
cofloro tengono come gli antichi Sìracufani nei fonte di udretufa per facri, 
pafcendogli di tifa all' bora falita, della grandezza di delfìni molto domefli 
ci: poi fi trotta Cofmin , Diffàra, Siria », c Rizjn, <& anco TÒala, tutte città no 
tab\l,& alfine Degan, molto fama fa per la fua Varella(cofi chiamano i Ve- 
gttni i loro Tempii ) che gli è tanto alta , che fa ne fcorge,alla famiglianza 
delle piramidi d’Egitto, qua fi tutto loro paefa;cipprejju laquale hanno tanfo, 
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deuotione,cb ertoti vi mancano mai peregrini, che da diuerfe panivi concòr 
reno,adorano i Veguni vn Dio, che fingono di tre figure vgualifiilquale chia- 
mano , f landò nel fine della vita , con queSìa voce San ropi , cioè il Dio della 
verità, è vno in tre , hanno molti religiofi , ch'effi dicono Rolis , i quali canta 
no i loro officij in altro idioma , che nel proprio, filando entro loro monafìeri 
molto denotamente : oue tengono campane grandifjìme , con lettere cine fi 
intorno d'oro: indi fi pafia nel regno del Siam, che altri hanno chiamato col 
nome di Sornao,cofì detto dal gran fiume Siam : fi dilunga parte f opra la ri- 
niera del golfo Gangetico, & parte dello fretto di Samatra , infin a Singapu 
ra , a canto l'Equinottio , circondando fi (come s'è detto ) verfio Oriente dal 
golfo della Cina: dotte, perche vi fiono molti bofehi, non vi mancano fra l' al- 
tri: fiere Onte: lequali fono della fatura,& affetto de i Leoni co la pelle ver 
miglia , vergata di macchie negre, con alcune tacche nel volto di bianco,ene 
gro:& i Manchi, che co la fàccia di vergine, & la coda di ficorpione, ritengo 
no la fembianga. del Leone;ne anco Tigri, et altre, che efifi chiamano Reimani, 
b'filic fiero ci ffimc', ne Leonfhntì, in tanta quantità , chc’l fuo Re ne ha taluol 
ta battuto piu che trenta mila, quiui fi ficuopre nella marina T 'ena%z.arim cit 
tà di gran trafico ; dotte , chi non fi marauigliafife d'vri antica vfianga , che 
ancora s'oflcrua fi a loro , molto franai con fiderando quanto pofia la con 
fiuetudine, in fiefio co fi debole, come le donne : fientendofi in loro vguale , an- 
zi maggior cofìan%a,chc in Mutio Sceuola; poi che mentre hanno quelle me 
fchine le imagini de i morti mariti , che pare, che loro ferificanogli occhi t 
non s' abbruciano alcun membro , per vero furore , & fregia : ma con ogni 
quiete, e piacere, entrano ballando , adorne però prima delle loro gioie, tut- 
te per fumo , baldangof amente alle fiamme del fuoco , arde di legna aroma- 
tiche i cadaueri de i loro mariti ; dotte fatte certe ftte cerimonie , vi corrono 
dentro , che mai cofì ceriti a gli ameni fonti , inanimandofi in ciò da 
i loro Tir amini : i quali tengono per fermo , che efifiendo il fuoco creatura del 
grande Iddio , molto fimilc alla Diuinìtà per la potenza , & fplendorc , che 
egli ritiene, porti le anime di quelle , come elemento, da cui fi toglie ogni mac 
chiù, nella gloria di Dio ; dotte quanto le tiene più affitte in quefia vita,tan 
to maggior piacere , & allegrezza fientano nell'altra co i fiuoi cari mariti ; 
tal che con qttefe loro vane credenze, vanno le infelici liete, & piene di gio- 
ia alle fiamme; dotte fi dimostra l' e fitto della loro vita , che gli è il fuoco c ter- 
no, ilquale per quello le tormenta con maggior pena nell'i nfcrno: perciò che 
fono di fic flefie contra ogni ragione micidiali : fia lequali genti infelici ffief- 
fio accade nella morte dei lorogran Trencipi , come il Re di Nar finga dibrtt 
giarft dieci e piu, c quanto n'haueua care , litigandofi fia di loro tpefjc volte 
chi d'efie fia la capitana, e la prima agittarfi entro il fuoco,doue quella viti 
ce ch'in vita batterà meglio fornito il fuo Signore . pofeia partendo fi da que 
fia città, fifeorge Longori , T òrran, Cbedana , Vedane, Vera , Longor, & al 
fine Malacca , bora fiotto il Re di Vortogallo ; battendola acquifìata da Mori 
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tAlfonfo iTMor checche : mentre fi vendica dell' ingiuria , che cjfi ferono a 
Lopes di Secheira contra ragione ; & per tradimento : laquale città é capo 
d'vn fiato cofi grande, che fe ben fi dilata poco entro terra ; pure / corre nel- 
la cofia ducento fefianta miglia;tanto fi mifura dall' I fola diZabilan a quel- 
la di Beitan, che fono ì propri y fuoi confini , nellaquale perche gli è quafi vn 
centro di quefio Oriente per le tante ifole,che le fianno intorno, vi concorro- 
no da ogni parte infiniti mercanti , bora vi habita il fino Vefcouo , &vifi bat 
te moneta d'oro , & d'argento, che prima non fe ne vfaua , fe non di J lagno 
di gran pefo , ma poco prezzo, alla fembian%a dell'antico denaro Spartano: 
feruendofi della permutatone delle cofe, e dell'argento , & oro a pefo,fi co- 
me ancor s'vfa per tutta quella parte d'india : fegue Cingapura , poco inan- 
Vt} molto notabile: hauendo il mede fimo trafico , che Malacca: indi riuoltan - 
dofi la cofia nel Settentrione , fi feorge il golfo della Cina ; ilquale , perche et 
ricetto il golfo di Bengala s'arrubba molto di fopra verfo Tramontana , è 
chiamato da paefani Mta?z.ìgmn y cioè mare fuperiore y ò fopra vento ; c mol- 
to tempeflofo , regnandoci il vento Tifone , che vi fuole ejfcre tanto violen 
to y che non è natte, che gli pofia refifiere: an^i accade fyefio fuolarla in aere: 
<& quitti fi trotta Tan , rouinata da Tortogbefi , fi come io ho letto a Fernan- 
do Lopes mandatoui dal Signor Fabio Volerlo, gentil' h uomo di qUefteno- 
Slre parti principale, & honorato,giouane certo , che mofira molta crean- 
za, & valore , ajfcttionato delle cofe militari , ricor dettole forfè dei fuoi 
antichi maggiori , liquali feruìrono cofi bene nella guerra a cafa d' drago- 
na, che meritarono batterne , come ho veduto ne i loro Vriuilegì , alcuni Fe- 
ghi cognominati della loro famiglia, che in fino ad bora pojfeggono: appreffo 
fegue Vontican, Calanta, eTatan; doue traficano iCini,&i Lcquij, porta n 
dotti molte vergelle d'oro : continua Lugor : doue fit refidenva vn vice Re % 
<& a rimpetto queHa parte, giacciono alcuni bafii efiefi molto , doue intra- 
melano certi canali , per liquali nauigano i Lequij, venendo a Fatane , ma 
non con minor pericolo , che fi fu da nofiri nelle Secche di TSarbcria , oucro 
nell'aere di Fiandra : vi fono anco Cui , Vepcrin , & Bamblacot ,fu la foce 
del fiume Sian: ilquale hauendo pur il fonte dal lago di Cbiantai,fcorre cofi 
groflo, che i paefani lo chiamano CMenan : cioè madre delle acque : &fà, 
entrando nell'Oceano l'acqua falfa.dólce , per piu che fefianta miglia : ap- 
prefio è Siri, Zacobedera,Taruana,& il capo di Camboia: quiui da vicino fi 
fcuoprel'ifola di Tullandor ,dallaquale s'acquifta il nomevn grandiffimo 
golfo , chiamato da gli antichi Hiperimulico, molto pericolofo , per il detto 
vento, che Jfeffo vi regna: entro fi vede Cheuaian, jltiedoa, & Capetit, cit- 
tà afiai nobile per la refìdenya, di vn' altro Vice Re : e poi Sian , onde è Hate 
chiamato di quefio nome il regno, pur fu'l fiume CMenan, & alquanto di- 
fcoftoOdia,fu la ripa del detto fiume, cheèvna città tanto grande , che ha 
tyeffe volte cacciato cinquanta mila buoni combattenti: efj'cndo molto rner 
cantile per la feta ,&oro, che vi fi porta da Cini,& Lcquij: laquale non 
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fono fei anni, è fiata focheggiata dal potente -Re di 'Barrita ; con tinto 
che era la regia del gran Rp di Siam: ilquale , perche adorami Leonfhnte 
bianco per fuo Dio : à da molti chiamato il Re del Leonfhnte bianco: ha que- 
fìo.granTrencipc maggior potenti cofi per terrai come per mare , tolto il. 
Redi Sarma y d’ ogni altro Redi tfueHa India: perciò che può metterei » 
ordine piu che tre mila Leon fanti dì guerra , & ancóra grandifjìma arma-, 
ta di certi vafcelli, che cfjì dimandano Trai\ che fono molto Cimili alle no *. 
{Ire galee : co'lquale , è molto tempo , baite gran commercio il Re di Torto- 
gallo ; vifitandoùift con prefenti quaft ogni anno , per conto di Malacca , la- 
quale prima , che {offe occupata da CMori , lo conofccuapcr fuo fuperiore: 
dopo .fregne il fiume Meicon , ilquale hafccndo dal Cataio , [corre per vn lun 
ghiffimo tratto : per ilebe ricette tanti fiumi , che fi fa navigabile per piu di. 
due mila miglia: onde fcaricando vn mare d'acqua nell'Oceano , cagiona- fili 
la foce la maggior palude dell' M-fiia , molto fomiglìenólé cofi in grandezza 
come in figura al mare delle Zabbacche : laquale s'appella il lago di Cam— 
boia, dalla città, che vi bagna : ilquale fiume come che paffa per tanti pae— 
fi, crefcefpefioaguifa delibilo, illagando per alcune miglia in ambe levine y 
la campagna , con non picciolo commodo de contadini ingroffando il terre - : 
7io, quantunque tal volta coll'vltìma loro rouina annegando per la fubita 
piena effi con ciò che haueano feminato : quitti giace Barbadran %, & Cam - 
boia, da che finomina il fuo regno: èvna città grandiffma, molto frequenta, 
ta da mèr canti per la gran copia , che vi fi porta d'oro , argento, & legno di 
■xAloc: poi è Balda pur città grande, popolata: entro ne i meditcrrani al- 
cune genti cofi barbare , e bestiali , che non fola non hanno pcnficro alcuno 
dell' altra vita , non battendo ninno Tempio , dotte facciano come gl' Idolatri 
uratiorie; ma non s'aflengono da mangiar carne humana n'òn altrimenti, che 
iCambali nel nuouoMondo: onde fi entra al reame diCampà : nelle cui mon 
tagne.fi trotta il vero legno\Aloe y che i Oldori dimandano Calambncho, 
di tanta perfettionc , che qucfto , che viene a noi, non ha appreffo loro prcz? 
Zp niuno : ilquale , affili che habbia miglior odore, lo fogliono coprire di ter- 
ra : perciò che cofi fi corrompe mólto preflo , &quà vengono alcttniTor- 
toghefì , fe ben con grande pericolò : ejfendoui la cofla' piena di {cogli, & 
con pochi porti , a comprare in ifeambio d'alcttne fpetie gran copia di feta , 
& qualche poco di qaefio legno: non ne potendo-bauere quantità , per con- 
to , che gli Indi] , i Cini,& i Catanìlo filmano quafi a pefo d x argcnto:eficndo 
{oliti v farlo per lor bagni, c per l'efcqttic de i gran Trencipì: & perciò è tan- 
to filmato da cojloro ; che con tutto che fe ne porti molto a Delti, & ad >A- 
madabar ; non per quefìo fi dimihuifee di prezzo , contentandófi i mercan- 
ti piu to{ o ritornar feto , che calarlo del f olito loro ; ini è pofla V avella , 
Tenaria , Taucbonarclla: &neì mediterranei Campai ou'è gran trafico 
d'oro : apprefì.o. nella marina è Cocincina , che fe ben ha la cofia pur peri - 
colof 'a':, nondimeno non refta , che non vi fratti chino 'mercatanti : con tue- 
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to , che ut pericolino molte nani : facendóuìpìù guadagno in cfh con vnx 
natte , che con fei, che nauigano nella Cina ; dotte nella parte intcriore è 
Ciarchi , Coi, e Caco, città principale : al ftto rimpettn riattendono Violet- 
te di Barca , Tulocoran , Tulocribin , Bara , Cjon , 'Pulomio , Atbmoz^a , 
Atofiire, Dai fan , e.Tigo . Et finito fi dei paefi maritimi dì q/tefla parte , ri- 
mane, che fi de feriti a dei mediterranei: dotte toccandofi folamcnt e d' al- 
cune città illitjlri , fi vede prima apprefroVOricntal corno del Gange Cirote ; 
dotte fi fanno tutti quei putti , che fi pigliano nella guerra Eunuchi ; i qua - 
lì poi fi vendono a tJMahomettani: efrendo prebibito appo quejìi (Gentili 
fcruirfi.di quefli tali: cfiflimando i loro Bramirli peccato prubibirc la gene- 
ratone , (^r cogliere quello, che ri dà la natura : ilche cono feendo fi pure 
per cofit empia da TSferua : fu tolto via dall’ Imperio [{ornano : fegue Caor 
gir. tip ttra , i cui Trencipi vbbidifeono taluoltaal Re di 'Bengala , e taluol- 
ta a quel di Barma : continua Chiamai ; onde ricette la voce il maggior la- 
go dell'India : circondando piu che quattrocento miglia , intorno ilquale pct 
feono infiniti armenti di certi buoi, liqttali hanno le code lunghe , e fiottili , 
come cqttallì , di gran pregio apprefio.T tirchi , portandole per ornamento i 
Belerhei ,&i San giacchi aitanti' l cattai lo : viddìio vnadi quefle code a 
Mahomct figlio d' Ali Bafcià , palleggiando’ a cauallo , e da vero era mirabi- 
le la fua biancheggia, e fottilità:poi é Macini, il cui Prcncipe è flato foggioga 
to, effondo potentijjimo dal gran P x c di Barma ; è quefla città, fi come mi refe 
ri Auiadat , molto mercantile per la gran copia del legno d' Aloe, che quel- 
le genti portano da certe montagne molto afrre : apprefio lequali mi giurò 
fiaucre intefo da molti degni di fcde,ritrottaruifi alcuni ferpenti alati: tro - 
ttaft appreffo ’Dirces , città delle maggiori di.qneflo Pregno , dotte fi raccoglie 
gran copia, di azurro, co fi fino , che questo,, che fi porta a noi, il piu per- 
fetto che fi trotta , è di niun valore, a comparatone di e ffo : non troppo lon- 
tano da detta Città , fi trouano ne i deferti alcuni animali detti Burne , e 
dagli Arabi Almocobol della grandezza d'vna mula , con latcfia d'vn 
cauallo , il refio dopò \ piedi come il. Icone , velo cifrimi fopra modo , di ma- 
inerà gagliardi , c feroci ch'uno di loro combatte con due Eie finti ; nè è 
leone , onero On ta, che'gli pofra refiHere : pói fi trotta alla delira Tadr afa, 
Kacha, Ar file ,.Nagari ,C acingo. Amo, e Dua youe le formiche, feben non 
cattano l’oro (come finfero i Cjreci ) vi fon della grandezza delle volpi ) pu- 
re fi vedono grandi , come granchi; lequali oltre che feruoho per ottimo pa- 
tio a ipaefani, lor cifrino dallo flerco la Lacca , che elle fanno in alcune le- 
gne , che piantano appofif .;. quando pioue fu la campagna, falcndouì all’ bo- 
ra quefli animali in maggior mqltit udine •; appy e flio. è S riamar cin Zcben* 
ga -, & CMien capo del ftto flato, ; itti s' ffrimira delfepolcro , che.fe vna Re- 
gina, qua fi vn' altra Artcmifia in mem.orì a del f ito marito ; ilquale per. 
la grandezza reflò intatto da i Tartari j \$e guafl.attano ciò che lor vèniua 
inanzi : trouafi poi Bocan, co l fitto Trencipe.comc s'c detto Mabometiano,o 
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Mechenderi , Bttydpur, Torfalfo , Sargao , e Tolaman ; Quindi nella Meridie 
mal pane del lagoni attende Chedran , Caimpumo, Como , Lacan, Cbcnerai, 
.& Barma;doue dimora vn 1\e potentiJJimo;il maggior di quefla India: il qua 
le ffefo combatte , battendo conqui flato il regno del Tegu , co7 R£«ft i'irtw, 
o«cor co» <^«c/ Bengala ; di che l’infegna è d’vna coda di bue in campo 
rofo: ciò egli vfa perche adora come i Tir amini le vacche; e qui fi lauorano 
alami cappelli di certe herbe co/i fine, ebe non è ne feta,ne broccato, che vi 
fi po/fa parangonare : portò alcuni di quefli cappelli DiccoTereira , ritor- 
nando dalla Cina ; dotte fu Amhaf datore , cheinTortogallo non fi poterò 
mai conofcere di che materia erano fatti, feoprefi dopò langomafiui fi caua 
gran copia di gioie, e di mufeo , che i mercanti portano per tutta l’India , e 
per la Cina: poi fono i popoli Lai, gir i Cuoni : liquali fono me%o. feluaggi , fi 
pingonoil corpo divarie figure, nel modo che fhceuano gli antichi Geloni , 
ouero fanno horgli Arabi: ma afai ricchi per le molte minere d'argento : i 
quali perche fanno in luoghi alpe(lri,e quafiinacceJJibili,trauagliano fouen 
te il Re di Si am lor vicino , non fi e fendo potuto mai foggiugare da niuno de 
i Trencipi conuicini . Indi trauerfando le dette montagne verfo Settentrio- 
ne, s' entra nella Cina , allaquale è corrotto il nome dall'antico vocabolo Si- 
na; cofi la chiamarono i geografi greci, & i Latini; nominandola i paefani , 
Tameng & alcuni altri moderni Mangi; quantuq ; altri dicano intender fi per 
quefla , vua parte piu Settentrionale pur fotto queflo l{egno: ella giace nell* 
vlùmo del continente dell’ Afa la piu grande & la piu fhmofa Trouincia , fi 
può dire , di tutto queflo hemiffero;percioche fi eflende dalle montagne yf~ 
fonte in fin al Cataio, &al paefe d’Ania;& comincia nella parte d'Occiden 
te da Tebet , dilungando fi in fin’ all'Oceano , che la circonda nel fuo Oriente 
per maggior fpatio di due mila miglia; il cui me%p giace nell’ ampiegz.a al 
grado qua fi trentadue, & fi dilata fin a quaranta fei -, & nella lungheria a. 
cento fefantafei,& principia da cento feffanta ; è gran parte campagne, & 
colline, irrigata da molti fiumi nauigabili abbondantiffima,cofi di beffarne 9 
maffime di buoi, e porci , come d'ogni forte di biade, et cofi ricca d’oro, et d’ar 
gento, <£r d'ogni altro metallo , che foleuanoiCini navigando, non hàmolta 
tempo , nell' India , portare dentro loronaui tpefforame perSauorra;& 
quiui pure non mancano molte cofe aromatiche,ritrouandouifigarofoli,ma, 
non di quella fìnegz.a, che fono quelli delle Malueche ; ondei T or toghe fi gli 
chiamano Garofilati, Canfora, fe ben non di molta perfettione, & cannella , 
J Rabarbaro, & anco gran copia di mufeo, & perle, tanta quantità di fe- 

ta, che pare cofa fuor d’ogni credenza , affermando ì Tortoghefi , che fot la 
decima, che tocca al Re,auan%a quanto fette' fu inltalia,e diuifa in tredeci 
gouerni,o fecondo altri in quindeci-, i qualìràfìembranoperla loro grande^ 
qaogrìvno d’cfftvn gran Regno : tui ti prima con proprio Trencipe , bora 
efìe ndo fotto vn Signore: è cofi babitata maffime nella marina, cb’appcna fi 
«amina due, ò tre miglia , che non fi troni alcuna città , ò buona popola tio- 
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lìt: dotte trattandofi per ordine , richiede , che fi dia principio dalgouerno di 
Canta , partito dal f{egno di Concincina per vn golfo , che manda l’Oceano 
molto Cimile al mare Adriatico, chiamato dal nome della gran città, di Can 
ta , che giace fu la bocca d'vn fiume , che i nofiri dicono communemente il 
fiume di Canta ; ‘defilale ha dato ad alcuni fcrittori fi per la fina grandetti 
come per le molte ifolc che vi fi veggono appreffo la foce , fuminone , che 
fofìc il Gange; mà hanno fatto errore , entrando il Gange nel feno (come bah 
biamo detto ) di 'Bang.ila : iui è Jfantò fu le sponde del detto fiume , co fi lar- 
go eh’ appena varriua da vna parte all’altra , vn tiro di falconetto: entro 
con molte ifolette , otte perche fono affai herbofe, vi conducono con certe lo- 
ro pattare, vna infinità di pupari , & d’anatre , lequali reducono la fera en- 
trando ogn’vna alla propria riatterà al fuono di alcuni frumenti , che li pa- 
troni fonano, non guari dittante da Nanto , e pofla Cantone,cbe’lGiouio no- 
mina Canta , città non punto minore di Lisbona , cofi bene intefa di fàbrica , 
che non cede aniuna di quetta nofira Europa, et tanto mercantile, che v’han 
tal volta concorfo cinquecento groffenaui diforaflieri , Lequij, (frapponi , 
Lungoni , <& Indi] : Ma vfeendo da quetta città , doue fi fanno ottime fei- 
mitarre , e fe n efirahe gran copia di rame,alume canncUa,cina, feta,mufco, 
rabarbaro , perle , & argento: fi troua per la cofta Njinfo, Berachi , & Ma - 
tan: entro toccando folo delle città maefire : fi vede Siguimato ; doue dimo- 
rano perii gran negati j molti mercatanti, cofi Chiapponi, come Indi] ; ma di 
fuor a la città non permettendo i Ciniche pratichino loro città niuna fora - 
Jìiero: al cui rincontro fifcopreVlfola à’ Amati, molto fhmofaper la pefea 
delle perle: di che i Cini ne portano con altre loro droghe, & mer cantre, gran 
copia in India ; doue fono tenute, come s’è detto, in affai [lima: premendoti 
molto le donne per tutte quefle bande Orientali ; poi fi troua la Ifola di Ei- 
gama. San Choan, che molti chiamano Vem iga ifola di gran trafico : doue i 
Tortoghefi hanno vna loro fattoria ,& hor vi fi predica l’Suangelo da’ le fui 
ti: i quali affettano maggior occafione d’entrar nel loro paefe : ilebe fin’ bo- 
ra par che non fi permetta da Cini per le loro leggi: lequali prohibifeono, co- 
me L’ antiche Spartane, il commercio nella terra loro a forafiieri :imagman- 
dofi non effer cofa ninna , che piu corrompa i buoni cofìumi,& i riti antichi , 
che la prattica delle genti flraniere :apprefio s’entra al Fuchicn , cbegli è 
vn’ altro vicino gouerno, pur come s’è detto, f òpra la marina: doue c’incon- 
tra Ciacco: quiui vencndoui i Vortoghefi ogni anno d’india , hanno vita fat- 
toria, che’l Re ha lor conceffo per traficarui le loro fpetie : e Cegnico: & ne i 
mediterranei Fuchien città principale, cofi ben’ìntefa nelle ttrade, & negli 
edifici), che le può cedere ogni nottra di lungi : fopra vngran fiume riauiga- 
b ile , che la circonda vna buona parte , doue arriuano al rouefeio infiniti va 
fedii carichi di Fpetie, di fale. fi /‘copre dopò Canalà, (JWabari, & J^ifaro: 
al cui rimpetto fi fc orge l’I fola d’ A guada, e quella di Bergatera:pofua vie 
uè Cochean t che gli è il tergo gouerno; pur fecondo s’è detto, della marina l 
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e (fi nome dalla propria città fua metropoli : dono fi trotta la foce del fumé 
Caramarano , che per la fua grandezza pare vn' altro Meacon ; perciò che 
f correndo pur del Cataio, pafla per lo gran lago del Chiao , trasfondendo fi 
nell'Oceano coft largo appreso 'ìfimpo, che pare un rifare; chiamano i Por- 
toghe fi quetta città Liampo, notabile per il trafico della fetale della porcel- 
lana , ch'efifi fanno d'vna certa creta con alcune mifturc: Inficiandola prima 
che venga a perfettionc, lungo tempo fiotto terra: indi cotinna nella cotta , 
che noroefia alquanto , k Agonara , &Tartabo ; & entro nelle montagne Si- 
guia , Dothion, Sacianfoy Sebarfia , & Scabana, c Chelim , città magnìfica , 
e molto illufire apprefìo quetti popoli , poi traficorfioncl paefe. di Manchiti, 
ciajpetta l 4rcifiara > & vispicea : entro alcuni popoli , che chiamanoPetu - 
ri , maggior parte come i Samogelij nani , fiotto il P x c della Cina ,forfie gli 
antichi Pigmei , de * quali ficriuono tanti autori , gente molto malitiofia , & 
afluta , & lungi la marina Nancbin , città grandijfima : allaqualefà talvol- 
ta, per e fiere la piu grande, c bella , c'babbiaentro terra ,■ re fidenti il Re: 
Vedefi appreffio Paragrafa, J?ane,eCoracano: al rincontro di quetta parte 
Ji ficorgono apprejfio terra fermili fola, di Vilgo, & dispilo : quindi fi 
paffa nclgouerno del zaiton , dotte giace 'JBrcmen, Sjnadia , e Zaiton città 
; macttra , e di maggior tratto che non fi apprejfio noi sAlcffiandria , concor- 
rcndoui infinite. nani , cofi dall’ India, come dal Cataìo : ini caricano di por- 
cellana, fieta, & %iiccaro , che prima, non fapendoio raffinare , lo portaua * 
no entro cuoia molto negro , bora lo raffinano , come qui da noi hauedo im- 
parato il modo da alcuni Mori , che vi fono ficorfi da Per fin, & d’ \Arabia : 
qui à fronte fi ficnopre fia l'ondel' Ifiola diZangia ; & nella parte intcriore 
Cangio, Zengio, Tiii%Q ,*Auter , & \Abragana : appreffo retta la region del 
Quìnfìf,nellaqualè èpojla yngucn,douc fi tauoragran copia di Tjiccaro pia 
tandouifì infiniti cannameli : poi fi troua Fnguìn , e Campo fu la bocca d’vn 
lago, che gli è, vnendofi có’l mare, quafi vn altra Meotica palude ; nclquale 
entra vn ramo del fiume Polifiango , maggiore, che'l Panai , J correndo dalla 
parte interiore del Cataio: ini giace Quinfaija più gran città di tutto qucjìet 
Oriente, angi dell' vniuerfo; poi che circuifice intorno a ceto migliti j laquale, 
ntlc pcr lo gran trafico, e muffirne del fiale, e delle ifietie, vgual entrata fie no 
maggiore, al fiuoPrcncipe,.chc rendeua alli-Rè di pur fini l’antica Babilonia, e 
[tede tutta quetta gru città entro acqua, come vn' altra Vcnetia, molto vici- 
na alla foce del fiume, con tanti ponti come re fieri ficc Marco Polo, & alcuni 
Inglcfi, che fon penetrati nel. Cataio , che pare incredibile , lapin dclitiofa t 
che fi pite.fìc imaginarc : per ilebei Cini la chiamano cori quello nome , che 
lignifica città del Cielo :iui non è fortcjlhplaceri, che nifi de fiderà; cfìéndo 
tutta piena di giardini , e d' arficnififimi fonti, otte-, fanno, nel lago, efficndoui 
gran copia d'y ocelli, e di pcfici, vna certa lor caccia mollo frana, pcj cari do- 
ni con alcune Ladre , e Comi marini C hanno. dom t flici , come facciamo noi 
confalconi contragli vccelli, per fioche [correndo in barca con quella forte 
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d\hnmdli,non'Còft tófto gli fcioglionó, eh è fotnm o%z.ctn dofi , afferrano con 
ogni présìrgz.a il pefee , e lo portano fuori: dimora in quefla città il più del- 
le volte il He , che gil è vno de maggiori Trencipi , che fia in quello Levan- 
te, non manco potente digenti, guerreggiando per terra col gran Chanc del 
Cattilo , e per irìarè con d’imperatore del Giappone , che di ricchezze, con • 
die avanza tutti i Trenflipì dell’Europa ; rendendogli folamente il Regno di 
Canta -, cbegli è il minoro di quanti n’ batte, pili che feicent ornila libre d’ar- 
gento, con avanzarli là decima, che ricette dalla feta,tutta la quantità,che ■ 
fé ne raccoglie , come ho detto in quelle noslre parti : non parlo del datio 
del [ale , che eccede cinque conti d’oro l’anno ; delquale Vrencipe riferifee 
^Andrea Tenet, hauer’intcfoin Verfla da vn Schiatto , ilquale fu in Corte di 
quejìo da quindici anniin circa, & fapeua la lingua Arabica , batter fpe 

fo vènti millioni d’oro in quattro meft in vna guerra ch’egli fhccua contro, 
il He dì M din, quel' di Tipora , &.di Harma congiurati inferno : oflerua, co- 
ronando. ftaliche fh con pompe grandìjfime alcune vfanze , come gli antichi 
Imber atorìHomani: percioche, [gratta i popoli dalle debita , liberai prigio- ■ 
ni dalle carceri, dona vn gran donatiuo aifoldati: viuendo nel rèfìocon tan 
ta maeflà, e fuperbia, che non è Vrencipe, che vi fipòfla paragonare in qus ■ 
J le noflre bande, per ciohe tiene appreffoil fuoyeàl palazzo, che gli è per la 
fua grandetta vna delle maggiori cofe di qùefloOriehtc, ornatogran parte • 
le f ale, non che le càmere, .dioro argento, e giòie, maggior guardia del gran 
T ureo d’ alcuni popoli montanari molto fintili di perfona , habito , & arme 
agli Svizzeri, chiamati da Cini Alimcni,con piu che con trecento gigati,nè 
c on tutto ciò fi lafcia vedere dalfopplo mai, ne da.nivno di cortedopòche 
dalla moglie, laquale lo ferite coniò proprie mani a tauola, ricevendo le vi- 
vande, che fi conducono d’alcunefecrcte donzelle , guardate da molti Eunu- 
chi, per vna rota, come s’ufa apprhffo i mona fieri di monache ; ne per que- 
llo fi tratta cofa d’importanza , che egli non fappia : bauendo moltispioni 
per tutto il fuo Pregno, eh e gli danno ragguaglio del tutto: tiene quattro con 
figlieri , liquali chiamano i Cini Coloni, & fcruenoapunto cornei Baffa ap- 
preffo il gran Tur'cho; ma con quefla differenza, che non vi fi perviene a tal 
grandezza fe non da h uomini vecchi , letterati , e prattiebi. baite nell'arme 
regali vna lettera , che dice , Iddio del Ciclo dona la pace a chi la vuole , e 
che non è muno cb’in terra cercandola non la troui.afcolta gli Amba/ ciato 
ri, per vna invetriata , con le feguenti cerimonie : primieramente entrando 
nel Regno alcuno mandato da Vrincipc fuo tributario, fe ne dà fubito auifo 
al Re, trattenendolo fra tanto che ritorni rifyofla , molto bonorat amente a 
fpefe regali: dopo fi conduce entro alcune lettiche , accompagnato da molte 
genti, fin che arriva alla città Regia , dove gli efeono incontro molti gran 
Signori con affai preferiti, a cui fegnatoli il giorno dell’ Ainbaf data, bifogna 
che fi apprefenti a pie , ouero a cavallo , in vn roncino , con vno capestro di 
paglia , dune incontrato dal maflro di cerimonie, lo fa inginocchiare con al - 
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fare le mani al Cielo quattro volte prima cb'ci pervenga avanti il Trcncipi 
doue moftrandoglifi il luogo , donde egli lo vede , narra T Ambafciata in gl - 
noccbione al Secretarlo del Trencipe.cbc la fi ferine puntalmente : Onde le- 
uandofi fi ritira fenga che volti le spalle al Re , ilquale per vna certa fuper- 
ba macìlà fi fa chiamare temerariamente Figlio di Dio, fi che di quella ma- 
rnerà egli vede altri non e fendo vifìo: tiene anche i popoli co fi foggetti , che 
non è ninno, chabbia ardire opporlifi contro, ne che ofi chiamar fi Signore 
dopò lui ne gli fuoi flati: fi cafa per non macchiar e il fangue regio , come gli 
antichi Re di Terfia,con le proprie forelle ; & non marita le figlie con Tren- 
cìpi forafìieri; ma entro il Regno , con quei però che fi fono moflrati valorofl 
nei tornei, liquali i Cini vfano molto tycjfo-, ne anco permette per paura di 
Tartari, che pofa vfeire dal Regno alcuno , fe non ha il fugillo Regio co'l fo- 
gno delferpcnte, e della Lince ; tali fon l'arme del Re della Cina; e poflo hor - 
ma ifine a quefle v funge Regie, rimane, che fi tratti delle qualità de i paefa- 
ni; i quali pareggiano di fiat ur a a Fiaminghi, alti, con poca barba, c con gli 
cechi, fi come io ho veduto in alcuni di loro, che fono venuti da Tortogallo , 
afai piccioli , con propria lingua, molto conforme nella pronuntia al parla • 
re Tedefco , afai complejfionati: onde non invecchiano cof toflo , come noi: 
attendono aglifludij delle leggi, con maggior diligenza, che s'vfa nel Regno 
di Napoli , comandando apprefo loro i Dottori, cb'effi chiamano Lùtei , il 
tutto ; danno anco opera all' \Aflrologia , Filofofia , & alla geografia , doue 
non mifurano le diflange depaefi con li gradi celcjli , inuentione veramente 
ammirabile di Tolomeo , ma per modo d'itinerario, molto fottilmente, non 
per Hadi come Greci , miglia , & pietre, come i Romani, fhrfeghe come i Ter 
funi, o per li moti del Sole come gli ^ibijjini: ma per Leij, che gli è tanto fya 
tio , quanto in vna pianura parlando vn Intorno forte s'intenda con vn' al- 
tro infieme: fi fervono a luogo di lettere di caratteri hieroglifici, lequali fo- 
no piu che cinque mila note , con lequali s'intendeno co i Cocincinefi , Lequij , 
C 't Giapponi , fcriuendo fi , quantunque fiano di varie lingue , ne parlando 
s'intendano : ho io veduto di quefle note alcune , lequali mi paiono, che nella 
figura non dimoflrino come la pittura le cof e , ma che fignifichino a placito , 
e di quefle ne fono venuti libri appreffo noi , piene le margini d'animali, ve - 
celli, & arbori pinti in oro , & finijfimi colori aggarbat amente: loro donne 
fono fopra modo belle,vcflono con habito honeflo, fuori vano entro Lcttiche 
con grandiflima guardia, coperte il volto, & con molta gravità , effendone 
i mariti affai gelo fi : i nobili fi trattano con gran pompa, & cerimonie, di - 
fiinguendoft i loro gradi, & conditioni, etiandio nelle lettere , che fi fcriuo- 
tio: perciò chei gran maeflri l'vfano con caratteri d'oro, altri di minor di- 
gnità d'argento, & altri d'agzurro, & d'altri colori, fecondo le qualità lo- 
ro: coft umano come gli antichi , giuochi , comedie , & theatri , che ottima- 
mente prohibì ScipionNafica, come che apportano pregiudizio, & ruma al 
popolo: fono poco armigeri , dilettandofi piu toflo delle mer canile , & arti È 
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che della guerra : cofi creati c ciudi nelle loro pratticbe , che fi limano tutte 
l e natimi del mondo à ricetto loro z, ottiche , e barbare : ma quanto alla re 
ligione,fono Gentili , ne tutti d'vna forma ; pcrcioche altri adorano il cielo , 
e le felle, & altri il fuoco ; & altri certi loro Hcroi,come i Bramini,ofierua- 
no in effequiar i morti le feguenti vfanae : accommodano il morto di manie 
ra à federe , come chefuffe viuo , à cui facendo fi le debite riucrcnz.cda li più 
cari , fi lìcentiano con gran pianti , mettendolo al fine con molti odori dentro 
alcuni legni odoriferi di canfora e di legno d'aloè, ma prima fpefatolo dina 
rie viuande per alcuni giorni , bruciandoli ffeffo alcune carte pinte di varij 
animali, credendo che quei dopo gli fcruano nell'altra vita refuf citando con 
la medefima per fona c hanno fitto in quefìo mondo i proprij animali .-for- 
tificano le loro città di mura , &fofiati , rendendole con i filmi intorno in - 
ejfiugnabili j tengono anco horologi, & (lampa, fe ben non cofi eredita , co- 
me la noflra ; perciò che non fanno adattare i caratteri, come fanno i noflri, 
vfando imprimere con tauole; onde hanno bifogno in ogni foglio di carta del 
la propria tamia, come fefofie pittura ; fono nell' altre arti mecaràche,t au- 
to ingegnoft, che non hanno pari ; & veramente le cofe, che fanno , s'ammi- 
rano , parendo opere dalla natura, in Memagna , & in Fiandra : nauigano , 
intendendo come i noflri marinari , l'arte del nauigarc con grofie naui in In- 
dia, & nelle CMaluc che ; lequaliperle gran tempefìe dell'Oceano , & per 
la moltitudine delle balene, raddoppiano con tanti fianchi, che ffeffo fi tro- 
uano hauere tre, e quattro palmi di grofe-g^a : (pendono l'oro , e l'argento a 
pefo , cheeffi riportano gran copia ,fe ben non ne fiano nei proprij paeft di 
Senza l'vno da i Lequij , e l'altro da i (f lapponi , che prima loro furono fog- 
ge t ti infieme , con gran parte dell'India : ma laf dando quefle loro v fanne, ci 
affetta poco dittante da Quinfai, Cbeiuan : onde riceuc nome il maggior gol 
fo dell'afa : quitti tengono i Cini, temendo da Tartari, grandiffime guardie: 
indi ci attendono , paffandofi entro terra, (fengio città di afidi numerofo po- 
polo, doue s'attende con molta diligenza nella medicina : dopò fi trotta Tin- 
gegui, Cinghifo, <&■ Caingio : onde fi può cambiare fempre per acqua, per vn 
fiume, che vi fece portare Cobaia gran Ghane , effendo patrone di quefìo pae 
fe : apprejfo giace Tapinzp, Sinzp, e Tagin, che è vna delle maggior città di 
quefle parti . Toi fi vede lo fretto d’^Ania tanto ffeffo d’ifolette, che non ui 
fi può nauigarc con grofie naui,fe non da nocchieri pratichi : Entro fi vede , 
trattandoli folamentc delle città maeflre, Sanfi, doue fi afferma da Cini , ef- 
ferui accaduto non fono molti anni , vn grandiffimo diluuio ; piouendoui an- 
co dal cielo tratti di fuoco ; &poi Confo, Quincin, vrnan, Sichima,Cadasli , 

Scianfo , & Quianfin , tutte città illuflri ; habitando in ciafcuna di efie vn 
proprio Tutan , cofi chiamano i Cini i loro gouernatori . 

Ma ritornando nel Meriggio apprejfo l' Equinozio ci affettano, oltre il ca Diuerfe j- 
po di Singapura, che guarda la parte piu ^Au frale del continente dell'^ìfìa, Orié- 
tante ifole verfo Oriente ; declinando alcune dalla linea ad Oflro,& alcu - ta u 

Li n<L~> 



lóti Fabrica del Mondo , 

ne altre ad Aquilone, che fcfo[fero tutte mite in vn corpo, auan%arcbboM 
in grandezza, l’orbe dell’ Europa , lequali , come che s’ergono fra l’onde del - 
l’Oceano netta defìr a parte del mondo ; producono tante cofc aromatiche , 
che fe ben in alcune vi fi trotta gran copia d'oro: p urei mercanti , che vi na 
uigano dalla Giana, & dalla Cina , fi contentano per il gran guadagno , che, 
da tali cofe cattano, piu tofìo caricare di effe , che di queflo metallo , chepo- 
trebbono battere in alcune di loro in f cambio di ferro; dei quali femplici ho 
ra fe ne fape: battendone prima fcritto rozzamente gli Arabi quella conte ^ 
Za, che hanno ofieruato i Greci negli altri : & ciò mercè all’ ardire , & all' ' 
animo de i Tortoghefì , che ce l'hanno dimofìro : i quali mentre fono intenti 
alla gloria del loro Vrcncipe , pare che ogn’vno di cffi s’ batte fi e pafeiuto del 
cuore del grande AlefJ andrò : poi che non flimano per loro l{e fatiche , noti 
pericoli di morte ; che ogni dì, ogni bora , & ogni momento fentono : mentre 
combattono , non folamente con tutte le nationi , fi può dire del mondo , ma 
conglifleffi elementi : ritrouandofi in continua conte fa , fi per la varietà de 
i climi, & corrottione d’aeri ; fi anco per la ditterfttà de i mari : dotte appe- 
na fono diflanti dalla morte due dita di taitola confumata piu volte dalle hi- 
fee, & dalle farle, che in quefli mari danno gran tr attaglio . Et tutte quefìe 
ifole furono prima di f coperte dai tioflri d' Oriente per mezo d’Antonio di 
Ureo Vortoghcfe ; & poi d'Occidentc per opera di Fernando Uldagaglianes 
pur della medefma natione : ma per ordine di Carlo Quinto Imperatore. , in 
quefli vltimi tempi, quando fi doueua verificare la Trofetia , dicentc j In in- 
fidi* mari* nomen Domini Dei Ifrael ; Elle producono, come che fanno f ot- 
to la Zona torrida, le genti d'animo inviabili, di mediocre frittura , molto de- 
licate ; & perciò poco atte al tr attaglio alcune non tanto negre, come gli 
Ethiopi, che gli è il natio loro colore , altre bianche; & quelle vi fono venu- 
te dalla Cina, & altre che affomiglìano àgli Indi]; onde hanno forfè l'ori- 
gine: alcune fono ciudi, & vanno vefìite, altre praticano qttaft ignude, 
& paiono fimili a gli animali bruti: & alcune fono di fetta CMabometta- 
ne : ilche loro fucceffedopo che i Samatri , & i Ojiani s’adberirono alla con 
fufion e dell’Alcorano, & alcune fi fono fritte Chrifliane per mezo de i Icf vi- 
ti, che vi fono andati a predicare da molte parti d'Europa : & molte ancora 
reflano Gentili, & idolatre ; vbidifeono à diuerfi loro Vrencipi , atti quai fo- 
no cofi foggette, che non fi troua mai del popolo alcuno , che ardifea guarda 
re il volto del fuo Signore, negli chiamano con altro nome che di Sole, Luna, 
o altra Stella, tenendogli per diurni, e fe tal volta gli incontrano, fubito chiù 
deno gli occhi , e figittano in terra, quaft la medefma reuerenza hanno à i 
Sangiacchi, che fono i loro titolati, atti quali hanno oblìgo (pc farli, con tutto 
che non haueffero dominio, efufìero pouerijfimi detta maniera, che fkceua- 
110 quando fi ritronauano a miglior fortuna : ma quanto tocca al dominio di 
quefìe tante I fole, bor fono quafi tutte fotto l'ombra del He di T ortogatto: 
ton hauerle in pegno dal Re di Spagna , che pretende toccarle perla diui - 
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fionc del mondo , fatta fra l’vna , e l'altra corona : delle quali trattandofi in 
particolare, fecondo il [olito nofìro , apportati luogo, che fi de ferina inauri 
di Samatra ; ciò conuenendole tanto per il [ito , quanto per la grandetta : è 
quefìa dunque vn'ifola la maggiore dell'India, nella quale fi fono ingannati 
i moderni , penfando , chefofìe l'ifola Taprobana , non potendo effere pcrra 
gione del f ito ; giacendo in quella parte , che T olomeo chiama Catigara , & 
anco delufigli antichi , imaginandofi per le fhuolofe narrazioni dei mercan- 
ti, effer pcnifola : onde la chiamarono l’ Aurea Cbcrfoncfo ; contai voce ,ò 
perche nafeendo il Sole , vi manda prima nell’Oriente di qucfto nofìro hemi 
fj>cro i raggi aurei ; onero per la tanta moltitudine d'oro, che fe ne caua ogni 
anno : è diuifa dal regno di Siam per vn fi picciolo [ir etto , che pare congiuri 
ta con terra ferma , ilquale reflò fempre occulto : non s'haucndo mai arri - 
f ch’iato di nauigarlo niuno per la Jlrettezja del luogo , & pericolo grade , in » 
fino , che fatti fi gli u Arabi habitat ori nell’India , dimostrarono la verità del 
la cofa : hauendofi cffi prima arrifchiatoà paffarlo con loronauilij, cheFpef 
fe volte erano per la fìrctez^a del loco inteneritici da rami, & tronchi d’ar 
bori , che impediuano il pafìo : è diuifa in fei regni : cioè C am par ,V az.cn ,Da- 
ccn, Auro, Stenda , e Manancatto . Ritiene la figura oliale : eficndo lunga 
fettecento miglia , e la metà quafi ampia, ricca , oltre d’oro, di lacca , & di 
bengioini, che gli è vn odore molto eccellente,che cauano da certi alberi fi- 
ntili nona quelle piante, che gli antichi chiamauano Silfi j , lequali voleua- 
no , che naf ce fiero appreffo la regione Cirenaica : ma alle tioftre mandole , 
dentro alcuni baccelli, di Cucube, Tepe, & legno d'Moe ; ma non co fi pre - 
tiofo, come quello, che fi porta da Campa : ha gran quantità di feta : laqua- 
le i Samatrì fpefio raccogliono dagli alberi : fe ben non cofi fina, come la no- 
fira , che prima ci portarono à tempo di Ginfliniano , certi monaci da i popo 
li Seres : laquale cfhuola, che nafea come bombagio da certi arbori : produ 
oendouifi da i mede fimi vermicelli fu le piante della maniera , che fi fh ap « 
preffo noi dalle Campe, dal che ho io veduto vn giuppone adoffo d’vn gen- 
til’ huomo Tortoghcfc , chiamato A Ifonfo Fernandcs, che veramente pareti 
di feta riifìica , e quafi come di oflea : in oltre produce gran moltitudine. 
d’ alcune piante, che chiamano Sago ; dal cui medollonc fanno vn certolo - 
ropane , che pare d'orbo ; parimente vi nafeono molti Cocchi , da i quali, 
pungendoli fu’ l tardi , cauano vn loro vino , molto cordiale ; doue gli ha - 
bitanti fono nella religione diuifi : perciò che quelli, chehabitano nel- 
la marina , feguono UWabometto ; & quei dentro terra , fono idolatri : 
ma tutti armigeri : feruendofi i JMori d’archi con faettc velenofc , ga- 
mbettane, & fuochi artificiati: quiui le città, che vi fono, fi feorgono appref- 
foGomoffila , c Dacen -, douela genteha imparato il modo della guerra da 
Turchi, che vi vanno à loto foccorfo cÒtraTortogbcfi : i quali con tutto que 
fio ne hanno riportato molte vittorie, & fi-a l’ altre è fiata ammirabile quei 
la , che non fono tre anni,hebbe cMen lopcs con dodici nani contra piu che 
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cento galee loro , & altri vascelli di remo : dopo è ?a%z.en , che per il gran 
trafico è molto frequentata da mercanti Cini , & .Arabi : i quali vi nauiga- 
no , ingolfandoli d’ Aden a comprar fyetie, & ^ infion , che vi portano i Van- 
gali da 'belli : producendofi da alcuni arbuf celli, come il papauero , che poi 
lo vendono , per Infuriarne , a Turchi carijjimo : oue fi comprano certi ve - 
celli, che chiamano Nurì della grandezza del Tapagallo , molto varij di co- 
lori, cento feudi l'vno: cantando fuauijjimamente , & anco parlando , & 
altrotanto certe t arnie molto odorifere, che Auiadat mi narrò, portar fi 
da i Cini nel lor paefe , & alcune poche da Terfiani : lequali dimandandolo 

10 di che arbore erano , diffe, che credeua ejfere del vero Sandalo, ò del le- 
gno c Balfamo : trouafi dopo T emian , & Campar : quiui fi feorge da vicino 
tifala di Toluerera : & apprefio le jecche di Capaccia , la bocca del fiume 
Vara, & Capafiacar, con Vi f aletta di Canados: &poi Ciagna, e Saban,co’l 
fuo fretto , Calatìgan, e Delingua : fegue Sunda, che gli è vna Cherfonefo di 
quefla grande Ifola, molto abondante di pepe: doue ne caricano i loro Giun- 
chi, li Cini, & onde ancora fi porta gran moltitudine di Schiatti nella Cina : 
& dopo Andrapara, & CAlanancauo', & di qua s’eSìrahe tanta copia d’o- 
ro , che tal uolta arriua a due conti Vanno : quindi fi può giudicare quefla 
effer fiata , fi per ciò , fianco per la lontananza del paefe: bifognando girar- 
la gran parte per andar a Singapura , fi ancora per la quantità dclVauolio , 
del legno d’Aloc, e dell’ altre cofe aromatcihe,Vifola, doueSalamonefhceua 
nauigare ogni anno la fua flotta per il mare loffio: doue ancora arriuò Iam. 
bolo, che fi partì dalla Tragloditica : apprcfioTiros ,Biracm con le fecche 
diTaide: pofeia reftano le Ifolctte r Douree , Data,& Acis: a cui c molto prò 
fin qua V ifola di Nanacara : ma ne i mediterranei, dotte la terra è co fi alta , 
che per andanti dentro bifogna , che vi fi formonti: vi fi troua toccandofi 
delle città folamente maefire, prima Barro riccbijjima d’oro , & dopo Au- 
ro, Ham, & Andragida : quitti ancora la gente c gran parte , Antropofhga : 
onde non troppo di lungi fi fcuopre la Giaua , che gli è difgiunta da efia per 
vnflretto di quarantacinque miglia , laquale s’cfiende quafi alla fila verfio 

11 Leuante cinquecento feffanta : hauendo la punta a lei d’Occidcnte nel gra 
do fetlo, pur fiotto il polo Antartico: & quella d’oriente nel fettimo , e due 
terzi: dotte nel mezo s’ergono certe montagne con una lunga continenza: 
femprc alla volta di Oriente, di tanta altezza, & cofì afprc, emalageuoli a 
pafiarfi,cbe i paefani da vna banda fi rendono ficuri da quelli dell’altra: ef- 
fondo fignoreggiata quefla ifola da diuerfi Trencipi , differenti di religione: 
■batte il paefe ,fcnza dubbio , il piu fertile di tutte quéfie parti : onde dona 
abondanza di rifo, & di carne a gran parte d’ India, & di tante ifole Orien- 
tali, con gran copia d’ oro, di gioie, et di cofe aromatichcde cui città, fc fi prin 
cipia dallo flretto di Samatra,fono Taliban, prima molto ricca: e fedo lo fca- 
ro di tutte le nani, che namgauano dall’India , & dalla Cina al mercato di 
Singapura: il qual viaggio ejfcndofi abbandonato per il trofico dì Malacca, 
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già è cominciato vn' altra volta rinouarfi da ì Mori: ìlcbe fknno,affin che no 
pajjino per Malacca y che fu loro colonia : dopo è Dema , Cindaio , e Giapara 
pur di gran negotij:e Sirclla,Tarut,& Mgacin molto nobile per la copia dei 
mercanti, che vi armano da pili parti: & appreso Temir città regia con la 
gente Mahomettana , & Verbale: quitti non fono molti anni , pratticauano i 
Guidar atti, per battere delle tyctie, & delle droghe ; doue arriuano i Giani: 
i quali f correndo per tutte quefle ifole: comprano da Timor copia di S an- 
datila Bandan Noci mofeate , da Torneo Canfora , & Garofoli dalle Càia- 
lue cb e } & da Blinde Cannellatnon ha quefla ifola verfo la parte del Sur por- 
ti, ne ridorft: effendo foggetta alle tempeflà dell'Oceano , che con gran furia 
vengono dal polo Antartico : ne i mediterranei fi feorge metropoli Megape - 
gber: doue per le fue delitie dimora il Re, che.gli è maggiore di tutti gli altri 
della giaua , a cui prima vbidiuano tutti i Signori dcU’ifola ; che poi fatti fi 
alcuni della marina Mahomett ani, fi ribellarono fecondo il folito commune , 
che di rado accade, che con nuoua legge non fi muta Rcge: apprefìo fi troua 
Tìrech , e Rendati, ambedue città illuflri con proprij Trencipi di fetta Maho- 
nettarti : bora quefla ifola genera gli h uomini tanto ingegnoft , che paiono 
cofper la politezza , come per il modo delle leggi, fortificar delle città, & 
canalcare , molto fomiglicuoli a i Cini : da i quali cvcrifimile : traficandoui 
prima per le gran ricchezze, di contìnuo , hauer loro origine : entro le mon- 
tagne fono Gentili: dediti molto allcidolatrie,e fuperflitioni: J limano molto 
l’h onore, vedendo di feta , affai pompoft , non portano barba , ne capelli 
nella metà della tejla auanti,tric dando feli nel rimanente, fono gente altie 
ra,fhftofa,e fuperba : attendono molto alle arme :feruendofi. d'artiglierie , 
le quali qui lauorano meglio ch'in parte niuna d'india , e d’archi, liquali fan- 
no ifeffo. fotto alcune coflellationi,e fatture, con. che fe vi fiferifee, non v'è 
piu rimedio di vita, et certe loro arme , che c(Jì\chiamanoCrifi , non pun- 
to dijjimili da ì noftri pugnali : premono tanto alla libertà , che vedendo fi 
fchiaui,(peffo s' ammazzano fe flcffi inficme con li loro padroni: fono fnntajìi 
chi,& ofinati: i nobili attendono alle caccie, co fi di vccelli, hauendo ottimi 
sfiori, come di cani, con liquàli tyefìo cacciano certi animali, che chiamano 
Cabal: ì quali patono maggior agnati perle oJ]à,che hanno virtù di ritenere 
il fangue, che il C attore per le fue membra , & il Ganda per il corno, & anco 
il Va fa per la fua pietra:vfano carette, et fi danno ad ogni piacere, attendai 
do lor donne piu alla vaghezza, e polìtia,che ui fi fa altroue per tutte que- 
lle ifole: gli altri fon cor fari: nauigando con vafcelli fimili a Cinefchi, feguo 
no nell’arte marine fca lofliledegli Indij ; i quali,pcrcbe loro nauigationi fo 
no da vn tropico all’altro , non imitano i 'Piloti Cini , ne i Tortoghefi ; per- 
ciò che non fiferuono della Tramontana ; ma di certe J ielle , le quali nafeono 
tanto nella banda del Settentrione , quanto in quella del Sur,corfando il 
Cielo quafìpcrmezo : onde efji conofcono la diflanga de’ paefi con vn certo 
ittrumento di due tauole molto conforme a quello , che i nottri chiamano 
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balle&rina; offeritemelo la carta , ma ferrea altro rombo dì venti, pòco fottìi - 
mente rigata per Meridiani, & paralclli: altri anco attendono alle mercati - 
tie, abondando di canella , e d'oro , <& anco di varij panni di bombafo , e di 
fcta,fu licitali fanno ricami con tanto artificio , che non cedono punto a gli 
antichi Frigij , fi come ban veduto i Tortoghefi per vn Lenzuolo , che'l Re 
l'oro mandò ad ^Alfonfo d'Alborckeccbc , dotte erano co fi bene pinte le fuc 
città maggiori , i fiumi , li piu rari animaU,gU arbori , e le battaglie , ch'egli 
haueua fatto con l'ifìeffa per fona, che parue cofa mirabile , e da non poter fi 
de fiderare migliore in Fiandra,òin altra parte. Ma continuando la deferit- 
tione,ci affetta alquanto verfo il Sur la Ifola di Fio caper, quella di Nuceria - 
va, et ^ Angaman : laquale non è ancora fiata difcopcrta tutta da Tortoghefi: 
dotte mi riferì Jluiadat hauer intefo per certo , (landò alla Giana ,le genti an 
dir ignude & e fiere antropofaghe, e meno feluagge , e poi Ambaba , detta, 
altramente la Cjiaua minore; oue fi troua gran copia di Canfora, laquale net 
fee dal Copri, che ejji chiamano Cafurfla cui ombra è piugioueuole,che quel- 
la dclTlatanoidopò è la città di Cambrì, Samara, Fanfur, Dragoian,& Ma. 
laiut, molto mercantile; doue arriuanoi giaui, andando al Sur; appreffo è 
Tetan, & Sondor, quitti effondo l'Oceano afiai baffo; fi porta da Tiloti il te- 
mone alto ; altramente non vi fi potrebbe nauigart; fegue Felecb, & Eafma 
città pureillufirc ; poi fono , f correndo verfo Oriente l'ifolettedi Sabao ,di 
Sibaba, Guinapa, Medana ,Hucapuca , Dariahana , Salapara, Amadura , 
Corìmana ,Colinabaro, Hcleitona, & Quirimata : indi fi feorge, nauigando 
per lungo tratto , l'Ifola M accanar ; oue con tutto che le genti ftano idola- 
tre, & non rccettino volenticrai foraflicri nellor paefe; pure hanno del ci- 
uile , &abondano di ricchczz.c; ini è Cuias Tortillo, & Alalacado,& Sonde 
rem appreffo vn gran lago , città molto popolata di gran fheende per la co- 
pia , che vi fi porta d'oro , & di lacca ; il cui Trcncipe è in quefìa parte te - 
nutoper la fua potenza, come vn grande imperatore , efitndogli foggetti 
molti Trencipi di quefìe bandetpoi fi troua la fidando fi Seder cm, Supana pur 
città maefìra con proprio Signore: e dopò l'Ifola del Maring~untc,Tullalaor t 
Bapopollaes,Tenetum, Salaco, Sico,& le Malucche,a punto fiotto l'Equinot 
tio; doue , perche hanno l’acre di mattina offufeaio, vi fi fente maggior cal- 
do, (puntando il Sol e fino a me%o giorno, che non fa dopo foffiando di cotinuo 
i venti infin la fera:fon quefìe ifole cinque, molto fhmofe per la copia de i ga 
rofoli, i cui alberi non fon molto disformi dal Lauro, fe ben hanno la f corna, 
dell' olino, producono i fiori prima verdi , poi bianchi , diuentando appreffo 
rojji , liquali al fine negreggian per l'acqua marìna,con che fi lauanoda preti 
cipale loro è Tercnate: itti rifiedevn goucrnatoreTortoghefe ,<&■ i lcfuiti 
v'hanno vn collegio, che foflenta il Re di Tortogallo molto celebre ; onde fi 
(farge il feme dcll'Euangelo per tutte quefle Ifole , l' altre fonoTidore , Mu- 
te/, Macben , e Boria» : ma per dire alquanto fotto breuità di quelli ifolani , 
fono d'animo inflabili molto inclinati all' arme , e perciò iftanno qua fi in con 
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tinua guerra fra vn Trencipe , e l'altro a fi ai creduli de gli augurinoti v fa- 
nova fedii altro che da remo , notivi fi trottando appreso loro mercanti: 
hanno la terra molto fertile di natura ; ma come che non fi danno al traua - 
glioypatifcono penuria grande.apprefio d'efiefi trotta Gelolofifola molto grò, 
de con la gente Mabomettana,e r Èoccanora,i cui habit ariti fono tanto dedi- 
ti alla magica , che vien affermato da Tortoghefi per cofa certiffima , molti 
di loro andare inuifibili , liqnali fon da loro chiamati 0 urani Sangui : cioè 
hitomini Dianoli , onde fono temuti molto da nemici loro , facendo nella guer 
va gran prone , poi eh' ammazzano , chiunque lor piace, con ficurtà della lo- 
ro vita: quindi, hor fi porta quel legno tanto apprezzato , che chiamano il 
Talo di CMalucco, molto f aiutifero per diuerfe infirmità, a queflenon fono 
molto lontane Canfi, Gioghi y Iogoma, Buro , Lumatula , & Bandan : dotte i 
paefani non haueuano Re, ma loro gouernauano alcuni Rettori , ch'effi tene - 
uano ogni popolazione il fuo chiamati nella loro lingua Sarnbedari , hor co - 
tiofcono loro fuperìore il Redi Tortogallo , e qui fi raccoglie gran copia di 
nocimofcate : lequali pareggiano , hancndo le fiondi fomiglianti ai pe- 
fchi , co' l fiore , che gli è il cMacìs, allcrofe feluaggc : indi fi vede Eundcn; 
dotte fi trotta molta quantità di cannella : è l’arbore di quejlo femplicc po- 
co disformo dal CMelogranato con le foglie che tirano al lauro , come an- 
cora produce i frutti : onde gli Indij ne fremono vnoglio , che gli è molto 
odorifero , & pretiofo , laqual pianta vogliono , che non fta il vero cintiamo 
mo : ma la caffìa de gli antichi : effendo il cinnamomo , molto diuerfo , fi co 
me io ho veduto , & gufi ato apprefio Ferrante Imperato , perfona molto 
curiofa, & qualificata : egli n'ha vn pezz° lungo, credo due palmi ,egrof- 
fo, come il pollice della mano , di color ceneritio con la feorza fottìlijjima , 
che mafticandofi ,fapenon fo che diruta : auanzando dopo nel faporc,& 
nell'odore la cannella , che gli c /ir ahi chiamano T)ar feiii . Quindi mitigan- 
do fi piu oltre , che fi vengono f coprendo lei fole TSafiaere , ffMotica, & Ti- 
mor ; doue vengono gli ^ ir ahi , i Cini, & hor i Tortoghefi , per batter del 
Sandalo bianco : di che fe ne trottano gratidijjimc f citte : liquali alberi , che 
alcuni bau fiuolcggiato nafeere nel Taradifo terreflre , <gr mandarli Hcnoc - 
cito, & Elia il Gange a baffo : afìomigltano al Lentifco, co i fiori 
bauendoi frutti , che tirano alle ciregie , ma molto inftpidi: narrano } che 
tagliandofi qttefte piante , che v'appaiono , fitte da paefani a qualche loro 
fuperftitioni,& incanti fyefic volte alcuni giriti informa d'angioli, che lor 
danno ragguaglio d' alcune cofe loro futures de' va fcclU che v'hanno da ve 
ture à comprarlo , i porti , & habitationi di qucft'ifola ; oue le naui fi carica 
no di Sandalo, fono CMenapotomea, Seruaggio , e Camen, dalli cui nomi fan 
no gl' Indij fenza altro la perfettione del Sandalo , talché venendone le nani 
cariche in India, fi dimanda per batter lor' intento di che porto s'è partito il 
vafcello, che con ciò cono f cono fubito la perfettione del Sandalo. Tofcia uie 
ne Solaca,& Maina con la gente molto bejìialc: dotte fon intorno a fei anni t 
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vi fcorfero alcuni n a tùli dal "Perii , cercando nuoui paefi : appreso legnali fi 
fermarono per loro gran barbarie molto poco: con tutto che v erano affai 
ricchezze: ma f coffe da vna parte à vn’ altra, ritrouarono Atucheto, & la 
Ifola del Moro : doue mangiano pane di Sago : fimile à i Samatri , & hanno 
ottime galline : ma dinerf e co fi dalle nojìre , come dall’ Indiane j fan le oua 
grandi come le Papare , (jr migliori de i Fagiani , doue le genti hanno il voi 
to piato, offendo di varie lingue affatto barbari, e befliali , ini fon città prin 
ci pali r y ao, Seguita, & Tolon , nelle quali hor fi legge l’Euangclio da Icfniti : 
Appreffo fi troua Cimpago , Sembedi, luuagana, Cjelacbio,Butahora , & le 
Jfole Ambone con gli habitanti tutti cor fari, frà lequali fi vede prima Tior , 
&poi Cara , Cafabon , Ambalao, Benona, Celarmi, 'Badia , pofeiaèla nuo- 
ua Cjhinca, che altri dimandano il paefe del Tapue ', oue le genti fon negre , 
&jreccere, ma non vfano veleno , di bello ingegno, tutti gentili , con ninna 
ccgnitione della fetta CMahomettana , appreffo lequali fi raccoglie molta 
copia d’oro, che pur cangiano , come gli Ethiopi in Tiber per ferro : fu ritro 
nato qiicfìo paefe , che gli è lungo di cofla piu di due milc miglia , da Figlia 
Lopcs Spagnuolo : e fendo mandato l’ anno quarantacinque dalla nuoua Spa 
gna à f coprire le Malucche . piu ad Oriente fu, non fono otto anni , feoperta 
Terra Gallcca da Ferrando Cjalleco , efendofi partito dalTerù : nominano 
quefìo paefe per la ftia grandezza i paefwi Cailoco , che vale quanto terra 
grande : giace quindici gradi fu’l polo Antartico, molto ricca , Piando f otto 
benigno ciclo , d’oro, dì gioie, & di cofc aromatiche , onde gli Spagnuoli vo- 
gliono che fia Fi fola di Salomone, laquale uolta tanto verfo il Sur, che fi tie- 
ne per certo efi ere vn continente conterrà di fuoco : & qui fono le genti in 
vna parte tanto barbare, che mangiano carne htmana,& in vn’ altra ajfaif 
fimo ritrofe del lor paefe non volendo conuerfatione diforaflieri, tutti qua fi 
vniuerfalmente pìnte il corpo col proprio cuoio affai groffo,& ignude af- 
fatto : doue auanti il fuo continente é l’ifoletta di san Giacomo , quella di S. 
Tietro, Noluita, e le fecche di Candelara con quefìi nomi , che l’han posligli 
Spagnuoli, chiamando fi prima d’altri nomi appreffo loro barbari : indi vol- 
to alla finiflra, ci attende la terra di Lacach, oue la gente è bianca ; ma pur 
co fi f china della pr attica de flranieri, che non v’è rimedio di trafìcarui; an- 
zi trafcorrcndoui tal volta alcuni nauìli della (fiaua , gli prohibifeono del 
tutto , non foto dalle terre loro ; ma da conuerfarui infìeme nel lito , ilqua- 
Ic paefe è fiato f 'coperto l’anno del 65. da Michielc Lopes , effendofi partito 
dal porto della "ìsfatiuità nella nuoua Spagna , ilqualel’ afferma di maggior 
ricchezze, che’ lTcru,douc cotra hanno Cini, Giapponi, et anco Morì : dopò fi 
troua lafciata la parte del Sur, [correndo fi per lungo tratto verfo Tramon- 
tana , l'Ifola di Bornei, di circuito più che vn mefe di viaggio : ini è gran co- 
pia dì Canfora, che i Tortoghc fi f cambiano con altre mcrcantie , conuer fan- 
doni fenza parlar fi inficmc; perciò che venendo i 'Bornefi , a vn luogo depu- 
tato al commercio , laf ciano la Canfora ad vna banda , & co fi fanno i Tor - 
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toghcfi lecofe loro: le quali vedendo fi d' ambedue le parti, fe lor piace U 
quantità, fe le pigliano,& fe nò, cacciano ò aggiungono tanto, che s' accorda 
no infieme; ilche trattano con grandìffima fedeltà; iui fi trouano ancora gli 
vccelli che chiamano Manacodiati ; cioè vccelli di "Dio : i quali , perche fo- 
no fenza pie, &■ volano qua fi f smpre in aere con le penne molto filmili , fi co 
me io viddi da vno che ne fu portato in quefie noflre parti, à i pauoni ; fi ten 
gonoin gran prezzo appreffoi Mori , penfando , che vengano dal V aradi fa 
terrefire , con le cui piume fi tengono ajjìcurarfi d‘ alcuni fmiflri : hor queftct 
Ifola ha , perla fua grandezza, molti Re, co fi gentili , come CMahometta - 
ni ; oue è città metropoli Bornei , pofìagran parte fu roride , con le cafe di 
legno, molto bene intefe : iui ri fiede vn Re x ilqualeviue fontuofamente , co - 
me ogrìaltroPrencipe; ilche vedendofi d' alcuni Spagnuoli, che v'andarono 
cercando le Malucche,fimarauigliarono molto ; egli tiene vna corte molto 
principale co i cortcgiani gran parte vefliti di gioie & fini drappi di brocca 
to & di feta: fi ferite per paggi di donneile , effendo il fuoferuitio tutto ar- 
gento, e porcellana, con tanta fplendidezz-o. di beuande, che non fi fapereb- 
bono de fiderare migliori nelle corti di noflri Vrcncipi : egli vfa grandijjìma 
guardia, andando in guerra, bifogna , che civada il primo alla battaglia: 
non gli fi parla , fe non perintreprete con Zar ab citane à vnbuco ; vfa feri - 
nere in foglie, & f sorge di alberi , come alcuni altri Indij : dopò è Tangara , 
Barahon, Tangamcira , Bifaia, e Lao pur co'l fuo Rè, ma idolatro , fi come 
anebora reflagran parte di quefta Ifola, per la poca pr attica c'hanno hauu - 
to con foraflicri d'altra legge , appreffo feguono l’ifolette di Cjubi , Buraon , 
Nopalaci, Tolotica, Tabaran , Bairo , San Michele , Santa Chiara, S. Gio - 
uanni, Tagiuma , bracci, e Solor ; e qui è gran copia di zolfo ; ilqual fi porta 
poi alla Cina, & à (JMalacca : doueègran mercantia ; poi fi vede Bcngai, e 
T abugo, molto ricca per le minere di ferro ; trafìcandoui perciò molti mer- 
canti : trouafi dopo Bonamà, Polohan : l' Ifola di P endanao,oue gli Spaglino 
li hanno alcune fortezze, & i paefani fi feruono di bombarde: vi è abondan 
ga di rifo, & cannella che gli è di vii altra forte , che quefta che fi porta a 
noi da Ceilan, piu dolce nel gufto, & piu gommo fi ; & qui fi troua Cataba- 
lo, & Barbai: feoprefi dopo Tendala , cheinoftri chiamano Filippina dal 
nome del Re Filippo , pur fotto Spagnuoli , oue giace Volo Ciabo ,eCango : 
continuano l'ifolette d' Arazùfe, Met elette, e loz^on, ifola non meno nota 
per la fua grandezza, che per la tanta copia dell'oro : iui è Manila, doue hor 
traficano li Spagnuoli per via della nuoua Spagna : feguono poi quelle Don- 
ne, Chipitte, Monoripa , Cagaian , Batacina, Gargos, Daguada , Banghira , 
vddapUits , & Celcbi: e qui fono i paefani corfari , e co fi barbari, che man « 
giano carne humana, hauendoper coSlumc, cheigiouani fenza moglie pof- 
fano gir alle donne d'altri , pur che tengano vna verga in mano : nè di ciò è 
lecito lamentar fi in conto ninno li più ftretti parenti , fotto pena di morte : 
vengono dopò Saguina , & Z'm , i cui Trencipi han dato lor nome à Chrifto 
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per mtxp dì lefuìtì , conuerfahdo qu'efli padri qua fi per tutte queflé Jfole ; 
& poi Selcino, Sar angari, Zolo, Tauilogan, 'Babai , Candigara , Ciboco,& 
Untitelo ; quitti èvna città mólto notabile chiamata CMagdando , dotte hor 
dimorano pur lefuiti : faglie Calagan , ’e Cimbubon : itti fi può ben ammirare 
d' alcune fondi, cb' effondo ftmili a quelle di noflri golfi -, fi mouono tolte da i 
rami , come fé baitefiero fenfo; & è pur co fi grande ,cbe colte dalle pian- 
te, dhnofìrino quejìo effetto.} ma che mdrauiglia i? s' alcune pietre pur fan - 
no il rnedefmio , fi come l'^éflroide , & la Trocbite ; lequali po/le [opra vn 
marmo bagnato con fucco di cedro, b aceto, l'vna fi motte per dritto ; e l'al- 
tra a faltoni, hor quà, hor là :mottrommi quefle pietre Ferrante Imperato , 
a cui dee battere obligo ogni curio fo battendoci egli con gran fuo Stipendio 
pale fato molti [empiici, cb'eran perduti: pofeia è j Birambota, Ceana, Ca- 
llido, Cabiao, Camaca , Cubalo, Cbiai, Lipana, Cani, Tqjt^a, Sebut, & Man 
tari, doue fu ammainato Fernando Magaglianes , non tanto odiato appref 
fo Vortogbefi: effen do fi [degnato contra il fuo Trencipe, quanto amato ap- 
po Spagnuoli, per batter loro dimoUro il viaggio della loro nanigatione ; ri- 
mane Ticolo , Volo , T errao, CJilla , CMeffara, Catigan, Hìbuffona, Rumano, 
Lufuan, e l’ifola de i Re : quitti gli Ifolani fi fanno vefli di paglia , che di luiu 
gì paionod' oro : feguono le'B.ife, quelle d' \Apriloccbio ;i giardini, le due 
forelle , de i Coralli, Zamal,& l'ifole dei Ladroni, cofi dette per batter legen 
ti intente a latrocini^ lequali vanno ignttde :gli buomirii alquanto brutti : 
eflendo le [emine belliffime , mitigano con certe loro barche, cofi veloci, che 
paiono volare : tycffo fa ccndoneilor obi fogni di poppa prora : continua il 
golfo di San Labaro ; doue fi veggono alcune Balene di grandezza marniti - 
gliofa : lequali, fc non f offe , che ffeffo fono ammazzate da vn picciolo vc- 
cello, che gli è il naturai loro nemico , chiamato da paefani Lanes : ilquale 
entrandogli dalla bocca , loro mangia il cuore , farebbe tanta la loro molti - 
indine, che non vi fi potrebbe nauigare in quefìa parte ; e fendo molto infe- 
fìeuoli alle nari . Indi ci affettano al Settentrione l'ifole Lcquine , diuife 
in molte, fe ben due fono le principalif'vna è detta la minore, e l'altra la 
maggiore, doue oltre la copia, che v è grande d'oro, uè molta f età fciolta,e 
ìaiiorata, che tilt tarici i Lequij portano nel continente dell'India, con molte 
■altre ricchezze : e fendo habitata da vna gente di gran politezza, allenente 
piu che no fono i Cinipe bianca alquato,fe ben tanto ritrofa di lor paefe , che 
efendoui feorfo vn Luigi Mello Vortogbefe , ilquale andana alla Cina , fu 
probibito entrar nelle loro casella : quantunque non [offe riuno di loro, che 
gli fhceffe male nefiuno: anzi gli donarono commodità di ridar fi a Siam, 
delle quali ifole non s'ha potuto fapere altra città che Cincbe , alla marina 
molto mercantile , doue fendo arriuato quefli anni adietro Georgio Ma- 
febaregna , [coprendo noui paef,vidde maggior ciuiltà , che in Canta ap- 
pref o i Ciri , di'xquale paefe , narrano cofe grandi gli Spagnuoli , bauen* 
dolo anche cjfr [coperto per via della nuoua Spagna , prima venitiano 
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queBì Lc/jHij tigni iwm tt Malacca d comprare tyecie : ma dopò che fu viri* 
ta, & pofta f otto il giogo de "Portoghefi , non vi fono verniti piu , an- 
dando a Canta , apprejfo i Cini a comprarla , doue le portano i Tortoghefi: 
fofcia fi fc orge piti ad aquilone trecento miglia , l'ifola delGiapan, una 
delle maggiori , & piu belle dell'vniucrfo , co fi in grandezza di paefe , 
come in moltitudine di città , nobiltà di habitantì : è fìtuata al rin- 
contro della Cina » difante nel niìnor fio tyatio , che gli è dal capo di 
l.iampo à Cangoffima , trecento miglia: con la figura d'vn timpano: ef- 
fondo lunga da Vonente à Leuante mille feicento miglia , & il tergo larga : 
laquale limitano di qucfìa forte: le danno nel fuo Settentrione il golfo di 
longa , co'l paefe d' jinia ,<& la terra de' Selvaggi ; onde le nafce il Sole 
il mare Vermìglio nel nuouo mondo ; & alla banda ^ iuflrale l'Oceano 
di Siatn di fito gran parte montuofa & fredda , poucra di biade , vi - 
vendo la nobiltà di pane d’orgo, &dirìfo, fenga fate : vfatido a loco di 
e-ffola femola d'orzo : ma ricca d'argento ; contiene feffantaquattro re- 
gioni: habitata nella marina alquanto bàrbaramente : efìendo al rincon- 
tro ne i mediterranei coft piena di molte città illnjlri , & in grandezza , 
giriti fitti atione, & in ogni arte , e civiltà , che non cede a ninna d'Euro- 
pa , non che d' altre parti : fralequaliquelle , che fin'bora s'ha potuto in- 
tendere degne di fcrittura : fono Congoffitna apprefio il mare , doue fu pri- 
ma predicato l'Euangelio dal Eeato FrancefcoSauicr Trattano , vno de gli 
primi padri del Giefu; e Pacata di gran trafico, Cinoco, Vocofura , & Of- 
fa caia la piuilluTlrc di quefi'ifola , & la piu ricca dell'Oriente : poi che fi 
afferma per certo, efferui piu che mille mercanti co fi ricchi 3 che almeno ha 
verà ciafcuno di loro trentamila feudi ; lafcio , che alcuni arriuano a fom - 
ma incredibile: è libera , & inefpugriabile , e con tutto ciò pur tiene di guar 
dia tremila faldati ; ma fuori delle mura all'v fango, deiTartari Orientali ; 
ì quali probibif cono ,cbci foldati entrino , fe non per loro bifogni , nellc_> 
città maefirc: quivi hoggi fi predica l’Suangelio , fi come fi fh qua fi per tut- 
ta qucfia ifola , augi tutto quello Oriente da lefuìti: entro è ^ tmangucci 
città molto grande , ma con le cafe di legname, come fono gran parte di que 
fiat fola , qua fi a cento miglia fi trotta 'B ungo capo del fuo regno, & cit- 
tà grandifjima , con vn ottimo porto a canto la marina , doue fono infiniti 
Chrìfliani ; leggendouifi l'Euangelio , & ini hor è fatto vn Seminario , doue 
i nofìri imparano la lingua Giup.ponefe , & effi con la noHra legge , l'idio- 
ma Tortoghefe, & alcuni la lìngua latina : all'intorno vZuo , Manga - 
ti, TSungen , Cbicungcncachi , I itami, Teimbo,& Dcuchibogata , e do- 
po Vfinia , <&• Vianoiama molto notabile per la refidenr K a , che vi fu il ge- 
nerale de i r Bonfi : con queflo nome chiamano i loro facerdoti ; i quali cfìcn- 
do filmili nella loro religione a i Br amini : dimoiano hauere il principio du 
loro per via di Siam:ilchefi feorgein diuerfi loro Tempi y dalla pittura, 
che gli è qua fi la mede filma ; ha quefia città vn lago affai pe feo/o, & gran - 

Oblm 2. des: 



27 <S Fabrica del Mondo , 

de : dotte fi diportano i Tonfi per diuerfi loro giardini: poi è (Jl-feacofia tnag 
gior città dcll'ifola ,fe ben non è come prima , quando giraua venti vno mi 
glia : ({fendo mancata per le guerre , che hanno hauute i Giapponi fra loro 
grandijfime , piu che il terzo ; & con tutto quello è molto habitat a , teneri 
dotti feggio il gouerno dì tutti ì (fi iappone fi : ilquale confìtte in tre per fio- 
naggi : l'vno éilzag^o, che gli è come il nofl.ro Tonttfice, capo della loro 
religione : ilquale crea i Toni : co fi appo loro fi dimandano i Vcjcoui , e gli 
altri Trelati, & interpreta tutti i dubi] , che loro accadono nelle tante loro 
fette , che quafifono infinite: conflit uìf ce anco , efiendo egli in termine , che 
fi tema della vita , il fuccefiore ; ilquale fempre 1‘ elegge de i principali , & 
piu uirtuofi: egli vfa, mentre viue, quette cerimonie , non mangia fe non in 
va fi di creta, digiuna mancando la Luna fempre la metà dclTarmo con gran 
di attinente : vettendofi di bianco,, ne praticando con la moglie , che gli fi 
dona vrnea , & vergine : di fangue però illuflrc ; attendendo poi nel fuo au- 
mento, ornatofi di porpora, alle cacete , & à recrear fi l’animo con gran fuo 
ffaflo , & piacere inficme con la fua corte à cui non è mai lecito toccar i pie 
di in terra ; tenendo fi appo loro quando ciò accadcfie per gran piacolo , anzi 
ne viene per quetto priuato Ifefìo da tale grandezza: non poffìede proprio , 
e con tutto ciò ha corte grandiffima , effondo apprefentato da i tanti 
Trencipi che nel Giappone fono largamente ,ne dorme mai di notte , che non 
commetta la guardia della fina per fona advrìidolo , hauendone quanto fo» 
no i giorni l’anno dentro il fuo regale palanco : poi è il Poo , che non s’intro - 
mettere non nelle cofrfie quali concernono all’honore, che i Giappone fi bra- 
mano piu, che ogni altra nationc almÒdoydiffribuedolo fecondo i gradi, e me 
riti di c‘ufcuno,a cui dona certi caratteri , che poi gli refrano per infegne & 
arme, vari] fecodo il merito del loro valore ; appreffo ilquale tengono tutti i 
Trecipi del Giappon iloro ambaf ciaf ori, mandadoli, acciò s’acquifiino il fua 
fiiuore, larghi doni: onde fi fa, che non hauendo egli niuna entrata , dopo vn 
tanto, che gli fi dee per fuflentar la vita, fìa molto potente ,& ricchifrimo: a 
cottui fuccede dopo morte il figlio, ò altri del proprio fangue: andando fccon 
do loro antiche vfanye , quefto dominio per heredità : il terzo gii è quello y 
che effi dicono il Cuhacamafilquale non hauendo altro penfiero, che della pa 
ce vniuerfale, è vbidito da tutti i Signori (fiiapponefi, che fono quattordici, 
tutti liberi, e granTrencipi, che battono moneta , olirei feudatori : liquali 
fono ferina numero, con quella medefima autorità , come fifà da i Germani 
all’Imperatore : fraliquali fe alcuno fofierubbeUo , fe gli procede contro al 
cattigo per mezp d’altri: egli tiene fra gli altri principali del reggimeto l’Eii 
ge, & il Gunge, che vacandola ficàia dell’Imperio , hanno cura del gouerno 
dcll’ifola, e d’ accommodare le dif cardie dei Trencipi: & quefìi fi tratta con 
tante cerimonie , e pompa , che non è Trencipe in quefta nofìra Europa , che 
l’ aitanti: feruendofi per paggi di figli di granile * con guardia nel palagio 
grandijjìma cofi a cauallo , come a piè, di Giappone fi. c JMa vfeendo di que* 
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flit città, dotte quefli anni a dietro hanno ammalato, per fauorirei Chriflia 
n'ijor Cubacama, ci attende non molto lontano Nara fimo fa, pertrecofe 
notabili : cioè va V agode di bronco maggior che’l colofo di Rodi , ma gran 
copia di cerni domeflici, ctieffi adorano , paffando perle /citte fi curi da lupi , 
eJr un lago coti vna gran moltitudine di pcfci , a cui e fendo f aerati i loro ido 
li, lor danno da mangiar ogni giorno ri fi, indi viene t^egro , & Coia , doue 
hanno tanta dcuotione, che non è fi gran Signore, che non lafci in tejì amen- 
to, che vi fiano portati a fepelliruifii denti, tenendo per fermo , che nell'al- 
tra vita lor vi fi riferbino di miglior forma: doue anchora honoranovn Ban- 
fi , che chiamano Combodajfi, inuentore delle lettere, che vfano commune- 
mente: ilquale ejfi affettano ; penfandofi , che /offe vitto: perciò che entran- 
do egli fiefìo nclfepolchro , che gli fi fè d'vna cafcia,non vi fu qua fi vn' altro 
Cleomedc ritrouato piu: nel cui gran Tempio ferueno tanti Bongi , eh’ appe- 
na caperebbono in vn gran Cafìello : appreso giace Homi,Tonocato, Ornar, 
Colini, Cattaci , fitta Metropoli appreffoi popolilo foni : e dopo Bando ; 
quitti fiorifee lo fludio de i loro 'Banfi: ilquale s’ afferma efìer maggiore, che 
quello di "Parigi , concorrendola qua fi tutti i Giapponi , acciò habbiano que- 
Jlo grado: ilquale ambifeano al pojjibile , fi per l’bonore , effendo i Bonft ho - 
noratifjimi , come anco per le grandi entrate, che fe ne godono da gli infiniti 
Monafl cri, e Commende dedicate a loro idoli : i Bongi, de quali fi veggono 
Jpejffì dopo morte , mentre lor fi finno leffequie portar fi in aere dal vento , 
non fi vedendo niuna altra cofa piu lungi: c polla Equità città molto cele- 
bre per il trafico de i flranieri: fe ben è a fai fredda: ftando nella parte più Bo 
reale dell’ifola: ma quanto alla qualità di quefli ifolani : fono bianchi, & di 
bello affetto , ingegno ft, e di gran memoria : hanno tutte le arti meccani- 
che, & Liberali, con tutto, che per batter poca pr attica con foraflicri , non 
hanno faputo del mondo piu che tutto il (jiappone , la Cina, e l’India: in che 
partiuano l’orbe della terra : vfano come gli antichi Sgittij , lettere bicro- 
glifiche, le quali fcriuono, imitando la figura humana , da alto a bafo , ma- 
rauigliandofi molto di noi :i quali, feguendo nel fine la verità, fcriuiamo 
dalla parte fini ftra alla de fra, & de glitìebrei, che fi ripofano, abbracciali 
do nell'vltìmo la bugia, alla finifira, con leqnali lettere, fcriuendofl con i Ci- 
TiiyOnde le hanno ricemte , s’intendono, fe ben fono differenti di lingua, per- 
ciò che fi dimofirano con quefli caratteri gran parte de i loro concetti , piti - 
gendo i mede fimi vocaboli, quantunque fra loro diuerft,per la varietà dei lo 
ro idiomi , con le medeflme imagini , & figure ; ne hanno ancora altre , che 
fino communi a tutti, effendo quefte in vfo folamente appreffo i Dotti: il cui 
tAÌfibeto, va incorporato con alcune lettere di lefuiti,fcorgendofi di carat 
ferì, fi come io ho veduto, molto flrani, & barbari, con niuna fimilitudine • 
a gli altri .Alfabeti : vniuerfalmcnte abborrifeono tanto- la pouertà , che v 
ffefìo le madri ammalano, per non veder poueri, e letticarif de i ricchi , i 
loro figlinoli: fono Idolatri, feguendo la dottrina ,e le fhuole de i Bonfi, fitto ; 
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lequali mentre danno altri [enfi di quei , che appaiono fattolo fi, e diabolici , 
ingannano fe JlefJi , e tutto il popolo,non vi fi trouando verità : pcrciocba 
credono la dottrina d'vn loro Sacca) nella cui natiuità apparuero (come 
e(fi dicono ) alcuni ferpenti , volando a farli reucrenaa per aere : ilqual ef- 
fendo d’età perfetta , lor diede molti precetti , che paiono affai fimili all' al- 
corano, fe ben più conformi alla natura, altri adorano timida, che pur lor or 
dinò alcune leggi; lequali i nodrt,che vi fono andati a predicare l'Suangelio , 
cominciano a dimostrarle falfee piene d’inganni, e fraudi , che lorbà vfe il 
Demonio f otto ombra di religione : ilebe già tuttauia conofcendo , laf ciano 
ie tenebre della gentilità , & entrano nel lume della gratta , liquali fon co fi 
dediti all’idolatria’., & alle fuperflitioni , che meditando ffeffo le miferie di 
quello mondo , le delitie dell' altro , fecondo le loro fattole s’occidono, alletta 
ti dal Demonio , taluolta annegandoft al mare , oucr precipitando fi d’ alcune 
alte rocche, racchiudendo fi tal fiata entro (pelonche , otte fi muoiono di fa- 
me . ma tornando allo flato lorofecolare , dico ch’effi fono diuift in due ordi- 
ni ) di nobili l'vno, c l'altro di religio fi :gli vni , egli altri menano la vitame- 
euri fempre de i ioro gradi : pcrcioche non fi diminuifee a nobili per poucrtà 
la [olita riputatione,nè a plebei s'aumenta per gran ricchezza che bah bia- 
vo, mai il grado : generalmente , i ricchi attendono a tempo di guerra nella 
militia , e di pace alle caccio, mufica, e conuiti ,con tutto che non hanno ni- 
no, ma a loco di effo, beono acqua mefebiata con vna polucre molto dolce , 
che chiamano Cbiam , ma tepida tanto d'inuerno , quanto d’eHate, con la 
quale fi mantengono fani lungo tempo : ne i giudici non ofìcruano la tela giu 
dàciaria ,mail tutto giudicano con breuità grandiffima , pure cofi fonerà-, 
mente le cofe criminali, che bifogna al micidiale, che fe flefio s' ammaizj. con. 
le proprie mani , ballando al patrone vccidcrc il feruo , che l'habbia fola- 
mente mormorato contro, vefiono di panni ,edi feta co fi gli huomini ; eh a 
pur vanno armati fempre molto pompo famente , fi come le donne: benché 
efe vadano coperte tutte dal capo infin a piedi , con fliuallctti , c, zoccoli di 
paglia molto polite . &finitofì di quefl'ifola, refla che fi tocchi d’ alcune Ifo 
lette, che le fono aggiacenti , e vicine, lequali fono Firando,ch‘è di mediocre 
grandezza conlafua città metropoli , onde bà nome l’ifola , e l' altre fon 
molto picciole, &■ è Tacaffoma, ^ispa forno , Sifi , Ira , Tecudi , lanufìoma , 
Cafunga , Canga , e Goto, ouc s'afferma da Iefuiti ritrouaruifi alcuni ani - 
mali non diffimili da i cani , liquali hanno, c fendo vecchi, per ifiintodi natu 
ra, che fi gittanoentro l’acqua, dotte diuentano pefei , della maniera del 
tonno :■ indi fi troua tìio , e CMeagima ; doue bora fi predica per tutto la 
Santa fede pur da le fatiti . più al Settentrione giace l'ifola di lonza , di me- 
diocre grandezza : onde vengono molte gentiin Odia , & in OWalacca-, al 
fuo rincontro fono fiate feoperte alcune genti fcluagge, chcvan vcSlitedi 
pelli , molto terribili a i (flap poni, infcflando fyeffo lor paefe, elle fon guer - 
vere-, ferite, nonhanaltro rimedio , che medicar fi con acqua fal t fa, cofi bar- 
barci 
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bare ,e he filali che non conofcono altro Iddio, che l ciclo, e {Ir acca bormui la 
mano dalle tante Ijole, che gli antichi r.onfeppero, ci aspetta, ritornado net 
contincnte,doue l’ j4fia.fi difiepara dall'Europa dal fiume Don, la Tartarici, 
laquale gli tìebrei dimandano ddagog,& i greci,& i Latini Scitbia ; baue 
dofi cangiata tal voce, fono piu cbe trecento anni, in quefia per coto de i Tar 
tari , cbe ne tolferogli Scitbi ; allaquale afiegnano i moderni geografi , per 
confini nel fuo meriggio il 'Boreal lato del mare del Tdaccù,ò diciamo delTon 
deCafpie, & il lungo corfo del fiume Ceicon, con le montagne di Dalanguer, 
e Naugrocotto : nell’Occidente il Don , & il lago di Chetai : & nell'Oriente 
l'Oceano dclCataio : ondepoifiriuolta nella banda a lei d’aquilone-, douc 
s'eflende nella Zona fredda, al mar Bargico, & alla terra delle T enebrc : tal 
cbe occupa tutto quello F patio , che gli [crit tori Armeni chiamarono l’^ifix 
prò fonda, di fiaccando fi in due gran parti dal monte .Alt ai, eh e è vn braccio 
dcll’lmao , ilquale s'erge verfo Settentrione con piu rami infin all'Oceano ; 
i’vna la nominarono la Scitbia di qua , e l’altra la Scitbia oltre l'imao : ma 
noi la diuidiamo , affla cbe s’intenda con maggior agetiolczga in tre parti ; 
nella prima detta da gli antichi fcrittori Sarmatia sfatica , bora mettia- 
mo la Tartaria deferta : nella feconda , cbe fu nomata la Scitbia di qua del - 
l'imao, collochiamo ilpaefedelzagatai , col regno delTurchefìan : e nella 
terta , cbe è la Scitbia oltre l’imao , con la Serica, affegniamo la prouìncia 
diTangutb , & il Cataio Ciorza , che Tolomeo mette per incognita: doue 
non trafgredendo punto l’ordine , cbabbiamo offeruato fempre , trattere- 
mo prima della Tartaria deferta , e poi dell' altre; ella dunque fi forti que- 
llo nome per non efier babitata , come gli altri paefi , efiendo auantila ve- 
nuta di Tartari babitatiffima d' alcune genti, chiamate Cumani, e Tolowgi, 
di cbe ancora fe ne trouano alquante reliquie -, baue per termini , quinci il 
mare Cafpio , & il fiume Don , e quindi il lago di Chetai j il cui mezo giace , 
quanto alla lungbczja,nel grado nouantaquattro , & comincia da fettun- 
ta ; & quanto all’ ampiezza nel fefiant’vno , & principia da cinquantacm 
que , qua fi tutta piana , inaffiandola la Volga , il Cbefel , & il Sur , che fon 
i fiumi principali ; coft da fe fleffa fertile , che fe fi coltiuafle come fi fh ap- 
pi- efj'o noi , farebbe delle migliori Trouiticie dcll’jdfia-, poiché i Tartari , 
i quali non prcflano penfiero all’agricoltura ; offendo tutto lor eficrcitio la 
guerra, e la caccia ; gitandoui il panico*,- & il miglio fenza altra cura d’ac 
commodar i campi , ne r ac cogliono con tutto ciò tanta copia , cbe non ban 
bifogno d’altri paefi ; oue è tanta moltitudine di c ameli , caualli , e pecore , 
ebefe non ne mandaffero ogni anno vna infinità nella Terfia, non le caperei 
he la terra: boggi ha molti Trecipi,ma tutti qua fi foggetti al (Jllofcouito ; i 
quali pigliano il nome dall’Horde(cofi efji dimandano le moltitudini delle lo 
ro getijap prefio lequali fi troua qualche fortezza:douefyef]'o fi faluano nel- 
le guerre , non potendo re fijìerc nella Campagna alla furia de i nemici: & 
ini babitano , come gli antichi llamafiobij , fopra carro, coperte di feltro. 
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Menali do ni le loro famiglie davn paefe all'altro , fecondo il bifogno dcllé 
lor occorrente; frà lequali moltitudini Rincontra prima l’Horda da i Catte 
nei ; a che eran f oggetti i Sobafci , i Cirimeffi yAuttriali, & i popoli chiamati 
Vachcni, liquali vanno infieme foli in tutto quefìo Settentrione nella guerra 
à pie : andando tutti gli altri à cauallo , co fi deflri nell'arco muffirne i Ciri - 
meffi , che di rado errano dal ver faglio, pur che lo pojfano vedere , hor molto 
tremendi a iT art ari, eflcndo fotto i CMofcbouiti ,fe ben non con tanta fog 
gettione, cornei' altre fue regioni , fra liquali iracheni fono cofi dediti alle 
fuper flitioni , & alla magica , che ingombrano fyefto l'aria di caligine , & 
prouocano pioggie , e tuoni , & affafeinano gli huomini , che non fi poffono 
mouer davn loco :bor queflaHorda ’,fe ben può armare trenta mila com • 
battenti ; non però ritiene altra città che Caz.au fu la ripa del fiume Hedil , 
laquale poco aitanti bauea il Signore , che i Tartari chiamano Cbam : hor è 
fotto Ottofcouiti: battendola tolta Giouanni Vafcbeluicb lor gran Duca : 
& fattori andare ad habitare molti di liuonia : alquanto ad Ottro fi trotta 
la città di Attracan : laquale diede la voce ad vn' altra tìorda , fituata vi- 
cina al mare del Baccà, hor pure fotto Mofcouiti per opera di Demetrio Voi 
lacco : giace ancora quefia città fu le fronde della volga , ilquale fiume, è il 
maggior di quetta parte : perciò che nafeendo, fecondo alcuni vogliono, dal 
lago diFrinou, ò fecondo altri vicino Roflouia dal lago Volgoli, onde fi ha tol 
to il nome di volga ; feorre verfo Oriente, piegando fi oltre Volodomcria ad 
Ottro : è chiamato da i Tartari Hedil , & da gli t Arabi Elatach prima detto 
da qreci,& da Latini Rha; al fine fatto vn grandiffìmo corfo; fi quieta naui 
gabile di gran vaf celli con molte bocche maggiore > che il Tebro noue volte, 
al mare Hircano : poi fi trotta alquanto verfo Greco Chaer , Vaboliyz-a , & 
Condoni: onde ritornando al mare Cappio nella spiaggia, ci attende oltre He- 
dil, Salacinit : & Rifan , fu la bocca del fiume laico > ilquale hà il fitto fonte 
nella regione di Sibiera: doue fi trottano molti animali non dijfmili dalle pe- 
core , chiamati Solaci) , con le corna di prezzo , liquali par chefentendo il 
Tamburo, ballino: e per quello fogliono i Tartari, quando vanno a cacciar- 
le, toccare taleinttrumento : per lo che s'abbalordifcono di maniera , che 
n' ammalano quanti ne vogliono a lor piacer eitroua fi poi Carnea a canto 
la foce del laicubi, che pur nafee nella detta regione; onde fi feorge poco 
lontano Caminagar, doue fi fcpelinano gl' Imperatori dei Tartari Zauol- 
ghenfi , auanti che fufiero fiati evinti da i Trecopiti loro nemici : indi, non 
troppo dittante dal fiume Cbcfel, Cauabufi : & entro fu le fronde del laico , 
Saraich, città molto illuttre auanti, chefoffe defolata da i Tartari, ouc hor 
rifìede, effendo reflorata ; ma non in quella fua grandezza , quando era la 
metropoli fra C umani: vn' altro Cham fupcriore a i Tartari Tfogai , fotto ì 
quali hor fi contengono tre Horde pur tributarie del eJMofcouito: dandogli 
ogni anno molti caualli, e feltri: che fanno di lor lane biancbiffimi,& anco- 
ra fornendolo ne i fuoi bifogni alla guerra con tre, ò quattro mila caualli ; 
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alquanto al fuo Aquilóne hahitano ì Bulgheri col mede fimo idioma , & ma- 
niere, che i Raffi & vicino i Tartan rfezecani pur fotto Mofcouiti : poi con 
tinua Sibiera, gran parte piena di bofchi, & di felue; doue babitano alquatt 
ti de‘ Tartari Nogai, & iui giace Vehacha città di gran traficOy nellaquale fi 
porta gran copia di Calcìdonie, & d* alcuni frutti , che chiamano della vita , 
liquali fono veramente cordialifmi, vfandoli per quejlo nelle.loro viuande 
affai tpefio, & qua feorreno i Tartari Schibani, & i Cbefeliti appreffo il fu - 
me Chefel, liquali non è gran tempo ban cominciato vfar moneta di forma 
quadrata : l pendendo prima l'oro , & l'argento à pefo , fi come fanno i Tar - 
tari oltre l'imao : piu ad Oriente fi trouano i Tartari vrgenfi non molto di - 
fcofli dal mare Ca/j)io,appò i quali regna vn' altro Cbam , che in altro nome 
chiamano Cerei, ciò donano i T art ari a lor Trencipi corrompendolo da Ce fa- 
re : onde dicono Sapcerei, e T emur cerei , & è pur co fa grande, che bramino 
i Tartari tanto chiamar fi di queflo nome , non bauendo eff fentito il Roma- 
no Imperio ;bor queflo Trencipe , che guereggia per conto di religione con 
Terfiani , adberendoft cofloro con l’opinione degli Mabi, e de Turchi , e per 
ciò non falò differirono ne i loro turbanti: ma ne anco nella maniera del por 
tar la barba , andando cofloro con lunghi mofla'gji rafi per tutto, folamen- 
te le Libra, appreffo feorrono perla campagna': Tartari, Cafacchi, li più va 
lorofi di qtiejlc parti Settentrionali , molto dediti a i fortilegi , alla magica % 
eJr a’ latrocini j, rubbando i mercanti tanto Lftiofcouiti, quanto Tartari che 
vanno, & vengono dal Cataio : onde fi veggono lafciati alcuni deferti , i po- 
poli Kirgeffi, ebefe ben viuono , quafi Tartari , nelle carra : hanno però pro- 
prio idioma , & ancora fon Cjentili j a i quali Jpargono i loro facerdoti ogni 
mattina di f angue , latte , & fimo mifebiati con terra : penfandofi con quel 
modo purgargli dalle loro peccata: morendo, s' eleggono per fepoltur e, gran- 
di alberi : onde vogliono, che fi ano appefiin aere : ciò forfè fanno, perche. 
tengono queflo elemento per lor Dio . Et vfeendo da quefli popoli: i quali 
paf cono lor befliame , hor di qua , hor di là del fiume Sur , ilquale forge ap - 
prefio le montagne del Turcheflan, & fi quieta con vn corfo piegbcuolc mol 
to groffoal lago di Chetai: fi feorgono alla finifira non fenga marauiglia mol 
te fatue di gran fa fi in fotma di cameli, cànalli , & d'h'uomtni , che i pae fu- 
ni affermano efierflate d'vna Borda di Tartari, che fon trecento anni, fi tro- 
no per loro feeleraggini trasformati in filmili forme: & è verifimile , fi per 
la loro moltitudine, fi anco per e fiere fatte fra genti cofi barbare. , & inerti , 
di vn garbo molto eccellente : indi verfo Settentrione , ci affetta il lago di 
Chetai , che per la fua grandetta raffembra vn mare : doue fon alcune ifo- 
lette habitate da Tartari : i quali pratticano co i <JMofcouiti : traficando in 
ficme d'inuerno fopra loro Sleitcn , che i cernì ch'effl hanno domefìici , tirano 
con grande ageuolegz.a f oprai ghiacci: iui fanno gran pef cagioni , & cac- 
ete d'vccelli marini : volandouenc di molte forti quantità grandifjìma : hà 
T origine di queflo lago, il cui mego giace nel grado fcffantacinque , il fiume 
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t)bì, ilquale , perche fi dìmofìra largo nel fuo principio piu che ottanta mi- 
glia , dona gran fufpitione di votaruifi per fotterranei meati il mare Caffiio ; 
ò che nafca dall’ Oceano, come accenna Salomone de gl' altri fi timi, [otto ter 
ra : & iui fogliono tal volta foffiare per alcuni buchi venti cofi furio fi, & 
potenti , che [ustiono gli arbori da terra , & fuolano in aere gli buominiàca 
natio armati : otte [tede f opra il lago CrùHina di molto trafico; concorrendo- 
niTartari, & T{ofJì : ini al Settentrione Sibier , doue ègiran trafìco fa i Tar - 
tari delCataio ,& i Mofcouiti,portandouifi molte mercantic da Cambalo , 
appena da effi difìante quattrocento feffanta leghe , fecondo io ho [apulo 
per vna lunga relazione, che' l Signor Scipione Spinola nobile non meno di 
origine , che d'animo , mi fece battere dal Signor T orna fo CofmÌTgo , Jlmba- 
f datore del [no Vrencipe apprcffo la Santità di tfregorio XIII. Tontefi- 
cCj . .Alla fìnifira fi troua poi T oron & verfo sLufiro Chetai : onde s'ha 
donato il nome al lago : nè molto lungi Tefmidi : & poi Tartari H a f ch’ir di : 
quei di Tumen , la cui Horda ancor dura nell' obedienga del gran Can del Ca 
taio , fi come fanno tutte l' altre che fono oltre l'Imao ; al quale vanno nel- 
le loro dif cordie gran parte de i Tartari , che non fono cMabomettani ; de i 
quali , poi che occupano la maggior parte dell'afta , & uiuono co fi ditter - 
fi dall' altre genti , fc ne dirà quel tanto , che fh me fieri ; affiti non refi ofeu 
ro con l'origine loro Imperio , & le qualità reoforo dunque , che s'han tol- 
to il nome dal fumé Tartaro : doue prima babitauano in vno angolo del Set 
tentrione, chiamato nel loro idioma Cfttongal, appreffo lor befliame fu Ics 
campagne molto ofeur amente , diuifi da tutte lenationi del mondo ; effon- 
do f oggetti à conuicini, che gli tratt aitano molto male , fi partirono guidati 
da Cingis , che fu vn lor capitano , ilquale f otto prete fo , ch'egli [offe figlio 
del Sole ,& parlaffe conifagai; cofi chiamano Tartari vn lor Idolo ; che 
vogliono habbia cura di queflo Mondo ; s'acquiflò tanto credito, che elet- 
tolo per Chamjiome che appo loro dinota gommatore ,f cor fero con le mag 
gior crudeltà , che ferono mai gente barbara, quaf tutta l'afta ; doue quei 
che vennero in Occidente , fi ferono dopo alcuni anni tutti Mahomettani , cc 
detto i Tartari Titorfi , che fono nelle montagne dell' Albania Chrifiani; ma 
fcifmatici , & beretici : concordando fi nella religione con Mofcouiti : che 
fon piu anni , fi fono partiti dalla obedienza de' Greci , offendo ancora : ma 
quei che habitano oltre l'Imao , gran parte idolatri affai pochi Mahometta- 
ni , <& molti Nefloriant : ilchefu cagione , chor fiano affai mancati della lor 
potenza, efcndofi molti di loro Cham partiti dal gran loro Imperatore^, 
tJMa trattandofi delle loro qualità, fono tutti di corpo robufli , d' affetto fie- 
ri, con gli occhi piccioli, & poca barba , di colore, che tende al bruno chiaro , 
d'animo crudeli, di coflumi barbari, & frani : con proprio idioma, molto ff- 
tnile al Tur chef co : con chi fi confrontano affai ne i coflumi : vanno general- 
mente tutti alla guerra, etiandio le Donne, vfanga che pur oficruano nel Ca- 
taio, onde par cbs à loro venne f doue vfano archi piu forti^omc che fon fàt- 
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SÌ con dìitcrfìgroppì,cle i Tiirchefchii i quali tirano con tanta deHrezta, che 
correndo a cauallo,fi voltano, come i Partila dietro, e /nettandoci rado.er 
vano dal berfaglio,correndo tal volta due caualli infieme cauàlcando da vn 
\n un'altro nel corfo vna,e piu volte con agilità marauigliofa , anco facendo 
altre gagìiar die Stupende* non punto credibili a noflri fe non l'hauefferà ver 
dutc a Cracouia nella coronatone d'Henrico Re di Polonia , narrando fi : fon 
mirabili in pafiar i fiumi; poi che non hanno bifogno di ponti alla Volga, nè al 
Cbefel, nuotatoli a cauallo,accofciatifi fopra le code,ch’efft legano, ac elòfita 
no fermi con vn baflone trauerfo ò tirati fopra % attere ; i quali caualli, fe be 
paiono, come i noflri ronchi, fon pure conforti, che fen^a ferrarli , nc toccar- 
li di (proni, vfando a luogbo d'ejfi , i Tartan però di qua dcll'Imao verghe * 
conciofia che gli altri di là hanno ogni commodità , caminano molto più ve- 
locemente, che i noflri ; i quali bafla fcioglierli al tardi fu la campagna, che 
fi pafeano d'herba : laquale cercano d'inucrno etiandio dentro la ncue , & t 
ghiacci ; viuono quefti di quà di rapine : predando fpcjfo il paefe de' Pollac- 
chi , Mofcouiti, Circafft , & tal volta l'Imperio de Per fi : non off ornando pi t 
cc,fe non per interefte,c taluolta gareggiando fra loro , mangiano ogni for 
te di animali, dopò di porci : onde s' àftengono quefli che fono Mahomettani 
per legge : beuono latte di giumente : ilquale i nobili, & ricchi lo foblimano , 
& ancomedonc, & acqua di TScltracan, ch'èvna radice molto grata algu 
[io, laquale ancor vf ano e fendo di gran fofìanz.a per pane : non s' àftengono 
nei loro bifognida bcucreil [angue dei proprij loro caualli, la cui carne man 
giano molto volontari : & veSìeno di feltri infodrati d'inuerno di pelli : et 
cui pre fide nella loro religione , aquellipcrò cbe'fcguono Mahomctto , un 
Papafio, che chiamano Said : appo loro di tanta riucrenaa, che i Cham 
gli baf ciano la mano ; i r Bei, che fono i Signori , le ginocchia ; contcntandofi 
gli altri toccargli le vefli : nelle liti caftigano gli adulteri , come i T tirchi , 
ammalandogli :i micidiali gli priuano della conuer fittone delle loro Hor - 
de ; & al furto, fe non è per nccefità, gli danno pena atrociff.ma: giudi- 
cando l' altre cofe per arbitri . Quindi lafciati quefti Tartari, che hanno 
ancora delle antiche loro vfànge ‘gotiche, et crudeli , no offeruando co tante 
cerimonie, come gli altri, la fetta Mahomcttana: efendouene molti % che 
ancora of emano le antiche loro fuperfìitioni Cjcntilicbe ,fe ben di nafeofto 
per la pena, che vi danno i loro Cadì : fi trouano caminando fra il fiume Che 
fel, & il (fcicon , i Tartari Zagatai : a i quali fucceffe quefìo nome da Zaga- 
tai Tartaro ibabit ano gran parte dentro città , nemici di Soffiani, fi perche 
pretendono il Pregno di Perfia , e fendo fiato lungo tempo il loro: fi anche per 
la diuerfttà , e difparere,cbe hanno nella religione : accoSìandofi coftoro con 
gli càrabi ; onde , perche portano , per e fere differenti da i Perfiani il Tor- 
bante verde , qua fi che co fi lo portaffe lor JA4abomctto,fon pure detti Icfel 
boa, fi come i Tartari del Cataio,Carabas , che ftgnifica capi negri, et i Soffia- 
ni Cufelbits } capi roffv, & altri , Chezfjcvs, & ^slanbas, fecondo la porta - 
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tura della te/la , di tela, feltri, ò di pelli di Lupi, ò d'Orfl , per ilche fe ne cono 
fee la varietà delle lingue , & fette per tutto quefio Oriente : liquali conve- 
nendo come fi è detto, nella loro religione Mahomettana con Turchi , tengono 
ambafeiatori nella Torta , e fonò molti amici , e confederati infieme contro 
Terfiani lor communi , e capitali nemici, con tutto che il Tamorlano lor Tre 
cipe tenne prigione Baiag ghette gran Turco, in tanto poca finta, che fe ne fer 
uiua, come Sopore t di Terfia di V alenano Imperatore , per paggio caval- 
cando : & cojloro fono molto miti ; attendendo alcuni all' arti liberali , <&• 
alle faenze, della maniera che i Ter //ani : del cui idioma fi fer nono maffime 
i nobili appunto come noi del Tofcano , & alcuni altri alle mercantie tra fi' 
cando entro il Cataio infin Campion, e nella Terfia fin à Tauri s ; lui fono cit- 
tà celebri Sclga ,Tanchil , Sachania , e Laitach : equi vicino f corre il fiume 
Chefel prima chiamato illaferte: ilquale bauendo l'origine non troppo di- 
feoflo dal geicon, bagna, laf dando alla finiflra la region di Moholi , che fon 
certi popoli nemici de i ChirgcJJì, gran parte delTurchettan : oue fatto fi na- 
uigabile, entra nel mare Hircano a canto la città di Mangutta ; nella cui ri- 
viera fi trova .Afiaron, Caraffala,eZahàjj>ai onde ritirandoci dentro,fifcuo 
prcMandr andana ; & dopò , alcuni deferti , dove è gran carefia d’acqua , 
f correndovi molti ladroni, i quali infettano talmente il camino , che non vi fi 
può caminarefe non con le carauane , che vengono di mercanti Tartari con 
alcuni ambafeiatori in Mofcouia ; & poi fu la foce del fiume Geicon Schai- 
fara città di gran fàcetide; & entro Bochara molto mercantile ; trafi cando - 
ui affai mercanti dall'India, & dal Cataio, doue hoggi regna vn proprio 
Cb am, di quelli però delle ber ette verdi, liqualifono fetteTrencipifra loro 
fpejfoin guerra , quantunque habbiano tutti gran rifletto alla prima loro 
Borda, onde hanno hauuto il fuo principio ; non troppo lungi èCofin, e Smi- 
na, prima Tribatra ; & apprefio Bichcnda, Biamucba ,eComana ; & quivi 
erano i popoli Sachi , co fi detti dalle targhe, che vfauano nella guerra, quan 
tunque alcuni curioft dall’antica Geografia , fiano flati d’opinione , che i Sa- 
chi fi comprendano flotto la regione di Sim : alquanto piu ad Ofiro è Mergla» 
na, & Samarcanda , anticamente Maracanda ; a cui fu aggiunta da Terfla- 
nt quefta voce Sa, che mofira apprefio loro dominio ; giace fu la ripa del fiu- 
me Amo , metropoli de i Sagliani , hoggi chiamati Maurinacheri ; ma non di 
quella grandeggia, & magnificenza , che era prima , quando haucua l’im • 
perio in fin alla Terfia ; effendo molto mancata ; bora vi fii refldenga un 
Cham dei Tartari Me folimanii &vifi mofira il fepolcro del gran Tamor- 
lano dentro vna bella Mofchea, ilqual Trencipe, quantunque fia flato di baf 
fa origine , nondimeno peruenne in tanta grandeggia, che Aggiogata la mi- 
glior parte dell' Afta, fe ne arrogò nome di pe , conflringendo il gran Chan , 
nella fua C ambulo, il Mofco darle obedien^a : ruppevitoldo Lituano, e vin 
fe 'Baiagct gran Turco, feruendofene, come ficea Sopore V alenano, volcn 
do cavalcare , per flabello, nella detta città fi feorge vngran miracolo ; ve 
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dendotiifinclT empio dì San Gioitami 'Battiftavna colonna, che prima fojle 
netta il tetto della Chic fa, alta tre palmi in aere da terra ; ilcbe fucceffe,me 
tre penfindofi i Saraceni ritmar il T empio à Cbrìjìiani, tolfcro la pietra, che 
prima fu della loro Mofchea , dalla bafe ; ilquale miracolo ancor dura , per 
fegno della verità , & a con fifone dei Mabomcttani , vengono iu quella cit- 
tà molto (pefìo mercanti del Cataio, per efier di gran negotij, pafiandoui an- 
che la Carauana ogni anno da Terfia ; piu oltre fi troua ilTurcheflan , doue 
gli antichi metteuano le porte Caspie, & Mefiandro Magno drizzò a. Gioite 
vn' altare per trofeo della fua vittoria , gran parte deferti , e perciò poco ha 
bitata : otte giace Ocerr a città di molte fheende, e fua metropoli, e dopo Ta 
fcan, larcbcn , & Cafcar con proprio Trencipe , però Mabomettano ; & Cai 
ha fu la bocca del fiumeTachofca , che fi trasfonde nel Cbefel : hanno appor 
tato a quc/ìa città gran fama i Turchi ; hauendonehauuta , fe ben ofeura , 
V origine ; poi che non è parte nel mondo, che non fia fufyetta , & tremenda 
la loro potenza : indi continua CheaUs,Tcin,doue èvna vfan7a,che le don • 
ne fi poffano , e fendo loro mariti per venti giorni abfenti , maritare con al- 
tri a loro piacere : poi fi troua Affo , & Circian : quiui è gran copia di 7)ia - 
fj>ri,e diCalcidonic : & vi regna vnl\e di fetta pur Mabomettano ùlquale 
tiene continoua guerra con il Trencipe di Cafcar : & quiui non macano del- 
le marauiglie , che fu la natura : feoprendofi appreffo il fiume Chefel quella 
vna : onde fe ne può ogni belTingegno flupire : poi che da vn picciolo feme , 
che produce vna pianta, naf ce fi mirabile frutto, che e(fi chiamano r Boraneg i} 
cioè agnello,ritenendone la forma : ilcbe io non baurei pojlo in quella nojlra 
fnbrica : doue mi fono tanto affaticato per fapere la verità delle cofeffe non 
haueffi autori fopra ciò degni di fede: & la natura nonfoffe piu fiupenda ne 
i fuoi effetti,che dagiudicìo bimano fi poffa con fiderare : egli dunque fi crea 
da certi arbofcellifinuolto entro alcuni baccelloni maggiori, che lunghe iuc- 
che, con la pelle tanto pretiofa , che i paefani fe ne coprono la tefla, & con la 
carne co fi foaue, che non è frutto, che gli fi paragoni in dolcetta ; de ì quali 
ne mandano iT art ari per gran pr e f enti a diuer fi Tren dpi loro vicini : quia 
di fi troua, laf ciato prima verfo Auftro vrìafpro deferto, fubito Bach, pur cit 
tà de i Tartari de i T orbanti verdi di grandijfimo trafico ; e poi Cotan , doue 
fi conduce dal Cataio tanta copia di mufeo, che pare cofa incredibile , come 
fe ne raccoglie tanta : di qua fi pafia l'imao, che appreffo loro dinota monte 
neuofo,da i Tartari chiamato (come fi ù detto) Alt ai, & daAitonio Eclgian , 
doue anchor fi veggono nella parte Settentrionale alcuni huomini a cauallo 
di bronco, che z Tartari ui pofero per fegno della loro libertà , efiendouifi di 
moflro il mare fnuor ernie, retir andò fi come ad Alefìandro quel di Tanfilia , 
per paffareloro Caualeria al caHigo del l{e di Tcnduc: hot appreffo quefìo 
gran monte nel braccio fuo d'Occidente, giace nella parte di Olirò Loppo, et 
in quella del Settentrione Care, appreffo alcuni deferti gradinimi: ondes’en 
tra qua fi da due porte nella prouincia diTangutb , laquale giace in quefta 
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parte co(ì cbiufa da ogni banda di deferti , & di montagne , che non dona 
adito fe non ad alcuni mercanti , che vi vanno da Terfia , & da India ; la- 
quale fu , non hagran tempo Soggiogata da i Tartan : efiendo fiata fempre 
ficura da ogni altra gente fir antera : poi cheiui folo s’intefe la grandezza 
di Mcfiandro , de i Vartbi , & di ogni altro Imperio , laquale è vn gran pae 
fe detto da ritorno il regno diTarfe , anticamente habitata rozza , & bar 
bar amente , fi come la T art aria deferta : ma bora è piena di città notabili , 
e per ciuiltà , & per grandezza : vfandouifi tanta politia , & maettranna 
in tutte le arti , che non ha invidia all’antica Grecia: nè bora a quette no» 
fir e bande , avanzando/} di lungi in molte cofe , che noi non babbiamo. Et 
quella con tutto , che babbitt l’aere di tal maniera freddo , che vi comincia 
la Trimauera di Colaggio : pure non refla , che non fia molto habitata : ef- 
fendo fertile di biade piu che parte tempcratiffima , e mafjime di miglio, pa- 
nico , e rifo , con li quali vivono gran parte di tutti quefiipaefi Settentriona- 
li , & ricca d’oro , e d'argento , & copiofa di camcli , che vi nafeono pelo- 
fi , onde effi fanno i piu fini giammellotti , che fi poffano defiderare , & anco 
di cavalli : de i quali hanno, con tutto , che quette genti ne mangino fia car 
ne , copia grandìfiima : & fopra tutto di feta , Rabarbaro , & del vero Rha 
degli antichi , ilquale io ho veduto appreffo Ferrante Imperato , efiendo fil- 
mile al Rabarbaro nel colore , fe ben non hauc il fuo odore; & anco vnx 
moltitudine di quelli animali , che producono il mufeo : &pcr quefio è del- 
le buone , anzi delle migliori parti dell’ >A fia profonda : il cui mezo fi feor- 
ge nella lunghezza al grado cento , & nell’ ampiezza vili cinquanta otto, 
cominciando nell’ vna da nouantacinque , & nell'altra da cinquanta; do- 
ve la gente paefana è di datura mediocre , molto civile , & politica ; vette 
pompofamente , & fi tratta con gran cerimonie, vfeendo fempre a ca- 
vallo , per le città , ò portati igran macttri fopra letticbe in padiglioni or- 
nati di perle , & d’oro , da molti fchiaui , che perciò tengono appofia : han- 
no proprie lettere, che fono communcmcnte chiamate Tartaresche , effon- 
do fiate le prime, che vfarono li Tartari nel principio del loro imperi o : por- 
tano habiti lunghi, non troppo differenti gli buomini dalle donne infieme, 
dopo che nella portatura della tefla, doue elleno portano, non fo che inuolto 
d’oro, & argento come vn piè d’huomo fopra , moftrando con quefio la fog - 
gettione , che deggiono allhuomo , & eglino vn capello di feltro nero : vfa - 
no molta religione, poi che hanno alcuni monattcri, doue s’afiengono per 
fempre dal vino: & non mangiano alcuni giorni della fettimana carina 
di niuna forte d’ animali ,& vi digiunano aframente folo con herbe , nè 
efeono mai fuori per la città : adorano gli idoli : quantunque vi filano al- 
cuni , che feguono CMabomctto , & altri, che abbracciano Chrifìo ; ma 
non fienza qualche errore dannato dalla Chiefa ; effondo gran parteTSfe- 
fiorumi: quivi fono le città fortiffime , con le mura molto effe di bom- 
barde t che anche cofioro hanno tali frumenti , veramente inuentione 
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diabolica ; lìquali , fe bene fono fati prima appreflo'noi : pure non fi 
può tenere batterle riceuute da i nofìri , nè per via di CMofcouiti , nè 
di Tcrfiani, nè ancodìCini ; effondo , che cjji le hanno haunte aitanti , 
che quelli lebauefiero pigliate dai noflri per me%pd' Indiani ,& di Tur- 
chi ; ma che ne filano flati inuentori cjji fleffi molto tempo dopo , fi co- 
me fono flati i noflri della {lampa j battendola pure ritrouata efli mol- 
to tempo aitanti , che noi: quiui fra le città , che fono fhmofe , & capi 
di alcuni di fretti , ci affettano fvfccndofi dal deferto di Loppo ; doites' 
fi fentono molti Ffiriti , che non ceflano illudere in diuerfi modi i pere- 
grini , & confuonidi tamburi in aere, & di trombe y apparendo ffeflo 
fiotto varie forme : poi fi troua Tur fon , Sachion , & Camiti: le cui gen- 
ti fi veggono cofì dedite alla magica , e-r alle fuperfìitioni , che vfano 
votarci loro figli infimo dal nafeimento a quell'idolo ( battendone diuer- 
fi ) che loro dirà il Bonfo ; a cui , tenendolo in cafa con gran cerimo- 
nie , facrifìc ano ogni anno il dì del nafeimento il più bello ,& bianco mon 
tone , che hanno nelle loro mandre : poi è Chinchital.ia , doue fi trotta 
gran copia d’ Andanico , che perla finezza fi flimaapcfod'oro:lauoran 
dofene ottimi ffc cebi , & fornitane finiffime , & vna cenatela ,laqua- 
le laitandofi , fi gitta nel fuoco : onde fi purga d’ogni brute%z.a : poi è 
Succuir :& quini fi raccoglie nel contorno tanta copia di Rabarbaro , che 
fe ne dona a i mercanti , che vi vengono da Tauri * , Sira s , & il Cairo , vna 
fama per due faggi d’oro , che importa il valore di tre feudi , delquale cac- 
ciano quefli Cattami lambiccandolo , la quinta effenna , che loro vfano nel 
le loro infermità: dopò fi fcuopre , f correndo fi ver fo il fuo Aquilone En- 
zima , Caracora , nelle cui felue paf cono gran copia d'Al^e, cbe’l vulgo gli 
chiama Afini feluaggi , & ancho gran moltitudine di ottimi ^ebellìni : a 
canto d' efla giace fu le ffonde d'vn gran lago fimi è Cora * , apprcffoil mon- 
te Aitai ; doue fi fepelifcono tutti gli Imperatori Tartari , forfè per il pro- 
digio , che narrano eflerui accaduto a Cbingi * , bauendouifi il mare ritira- 
to ; affinché paffaffecon l'cffercito: indi fi troua verfo Oriente Caraco - 
ran , città molto grande , capo d'vna regione , doue fi riduffero i Tartari , 
chiamati da Chìngis per crearlo loro Cham, contro OHoir il Pretegianni,dal 
quale erano dif cacciati neipaefi di Bargo, per timore, acciò non fi leuaflero 
contro per la tanta loro moltitudine , loro crearono loro Imperatore ; e per 
quefìo hor vi fi coronano gli ImperatoriTar tari , liquali entrando poi con 
gran trionfo a Cambalo : doue finifeono fi gran folcnnità : dopò fi troua 
Taigin: & quiui morì , per caffo da vn baleno y Cbìngù; pertiche i Tartari 
non vogliono decima da quelli , a cui il lampo gli ha ammainato T anima* 
le: fegue jfcenJèndofi alquanto ad Auflro Chirabigufo , Cjauta , e Cam- 
pion città maeflra ; fin doue fi concede a i mercanti paflare con loro caraua 
ne ogni anno ; onde fe ne ritornano ricchi per le tante mercanùe di Rabar - 
baroymufco, Cbaicatai , & Cina , che portano i Cini , venendoti a compra - 
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ye Rabarbaro : quitti fi vede la J lampa , & lo (ìndio della Chimici* Smia , & 
làmia : nellequali danno opera con maggior folle cit udine , che gli antichi E- 
gittij nell' Aerologia : cercando nella prima l'Elef]ir,con che narrano poter- 
li per via di tintura , onero di mohiplicatione fare la mutatione de i metalli 
in oro,& in argento : & nella feconda, a che armano per alcune magmi ce 
lefti,non lenta mez.o di ? piriti , attendono a far fi amare, & voler bene da chi 
ej]i deftderano : & nella ter%a,che oprano per delirerà dì mani,& tal noi * 
ta pure per opra di demoni , illudono la vifta : ne è da marauigliarfi , che in 
qUefti paeft vi fi permettano tali arti fortileghe : perciò che vi dura ancora 
in piu parti il culto diabolico, fc ben non vi regnano ficrificij di carne huma 
na,nc cofa,che non paia pia,& bonefta : dopo è Sfogai, prima Iffedon Scithi 
ca : done è gran moltitudine di buoi della grandezza , qua fi del Leonfhnte , 
con le code, come i caualli, che appo loro fono di gran prezzo, vfandole , co- 
me s'è detto in India, per ornamento di lande : continua Sgrigaia,doue fi la- 
u or ano i piu finigiamelloti di pelo di camelli, & anco di lana , che fi pojfano 
de fiderare: continua apprefìo Cergut, & Ergimi : quiui fi raccoglie grd co 
pia di perfetto muf co ; mangiando quiui gli animali , che lo producono t (picn 
narda,di che ne fono piene le campagne : fogne Galatia , habitat a quaft tut- 
ta da NeHorianì, e Vefochgi, e Cangi -, & quindi fi paffa nel Cataio , co fi ho* 
ra dimandano la Serica ; battendoli fortito quefto nome dal lago di Chetai; 
quantunque altri dicano efter detto , quaft Guethai : perciò che narrano ef- 
feruifi da vicino fermatala gloria diSDio : ciò intendono per le dieci tribù 
d'ifrael :ò ver amente perche ancora ritengono qualche cognizione di Chri - 
fio; eflendoui gran tempo trafeorft gli Armeni : benché alcuni accennino ha 
uer battuto queflo fanto lume molto aitanti da i CMagi , liquali vogliono ef- 
fer flati di quefti paefi , & pare verifimile, con tutto , che altri dicano effere 
fiati diT?erfta,& d' Arabia, & altri di Cipro , per il moto della Stella da Set 
tentrione ad Oftro , fi come era loro hi fogno , venendo a Gierufalcm ; è vna 
profonda, laqual ardua onde rif guarda il Sole nafcente,al mare, che del fuo 
nome, è detto Cataino : riguardando al fuo meriggio le montagne ,& le for- 
tezze de i Cini :&nel Settentrione Ciarda ; nel che fi f corge Umetto nel gra 
do, quanto alla longitudine a cento e vndici,& quanto alla latitudine a cin 
quantatre,& comincia nell' vna da cento noue,& nell'altra da quaranta ot 
to, tutta quafi con le medefime qualità , che Tangutb,fenon che ha il paefe 
molto piu piano, & gran parte per li tanti fiumi , che vi J corrono grandmi- 
mi, palu Are, molto fcarfi di montagne e felue,onde la natura, che non man 
ca all'immane necejjìtà , v'ha proni ilo d’vna infinità di certe pietre bitumi - 
nofe, che quefti paefani abbruciano, come pur fanno in Fiandra , per le tait 
te loro ftufe, che qui ufano a guifa di Tedefchi , copia grandijjima : iui fi veg 
gono tante habitationi, che fe i paefani non fi notricaftero di rifo,miglio , & 
panico, con latte a luogo di pane, quafi non potrebbono uiuere,per la molti- 
tudine delle genti: dotte ci affetta nella parte Occidentale, Coni, e Lvgnon ; 
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et quìui fi lauoraho ogni forte d'arme eccellenti fi. &majfime fremitane :vc 
nendoui ogn\anno(fi come iointefi da . Auiadat ) la caruana, tanto dell'vna^ 
q:t mto dell'altra India: dotte non può in ninna maniera venire la carou'aria , 
ò come cjji dicono la enfila, fe prima no fit fegno del fuo arriuo:ilcbe ella vfet 
far da vna gran montagna non troppo lontanale gli t il termine dell'Impe 
rio de Tartari con fumo arriuado di giorno ,& fe di not t e ,con fiamme , alche 
rifondendo fi Jubito dalla guardiani fi camma ficnr amente: ma èprobibito 
barattare cofa ninna di quel che vi conduce , fe prima no fi dona ragguaglio 
al gran Cbanea Cabalo,acciò egli poffa fceglierfi quel che gli piace,et làmet 
ta il prezgo,e perciò [manda tofio chearriua vn'^AmbaJ datore con la mo 
l ira d' ogni cofa per le polle, che và co fi tojìo,che ritornaci come mi re ferì il 
detto Atiiadatyfra vn mefe:piu ver foOriete è Caravan: nella quale habita 
no gli huomini entro montagne , gra parte di cjfi rubelli al gran Cba ; il refio 
fono cofi fieri, et fdnaggi,che portano( come fhceuano gli antichi Spagnuoli) 
di cotinuo il veleno atloffo: acciò che ne i bifogni no veni fiero vini nelle mani 
di nemici, con liquali ejfi hanno corìntia guerra,& mortai nimicitia ; efjendo 
cofi rogaci, che no hanno lettcre,haucndone i loro conuicini: ma a loco di effe 
fi fernonOyCome i nojiri paflori,di alcune taglie infieme: poi è Cardandan: do 
ue fi trotta una forte di ferpenti di fmifurata gradegza: il cui fegato gioua a 
molte infermità muffirne alle moroide,a cui è prefentàno rimedio : &ap 
preffo Caraian f opra vn grà lago fai fo, molto copiofo d'oftraghe : ilquale hit 
dato infieme co tanti altri, che pur fi veggono falfi, da penfare a molti , che 
quella loro falfegza proceda da alcune minere, che vi fono detto , di [ale, ò 
che filano ri Uquie del mare refte dal diliiuio:et quitti vfiano le done per leggici 
ària indorarfi i denti,& fiarc non effe, battendo partorito a letto : ma come 
autori dd parto i mariti , per quaranta giorni continui : quiui è tanta copia 
d'oro, che fi cangia da effi per argento conduttoui di ftiora da mercanti , cofi 
beHiali , e crudeli alianti chefuffero pofli f otto il giogo de i Tartariche am 
marginano quei paueri bosJ>iti,che loro feorgeuano c fiere f dui firn armando- 
la fi, che con certi loro incaute fini legaffero a guardargli la famiglia l' anime 
di quei rnefchini,che tale vi capitanano fra genti fi ferine : poi fi trotta Un- 
cinati città macflra, & appreffo Caindo , capo di vna fila regione afiai fre- 
quentata da mercanti per la copia , che vi fanno di alcuni veli piu che fifa 
fiottili di [corredi arbori -, liquali le donne Himano per la loro trafyarenga 
grandemente : è dopo laz.i città grande , & mercantile: doue fi fendono 
per moneta cocchiglie , come fi fh pur a Vangala , le cui genti hanno il loro 
peculiare idioma fole , caualcano con le ftaffe lunghe ul modo no frro,c ami- 
cando tutte le genti di qucfle parti corto, alla Tartarcfca , e quindi fi porta 
per terra ad India vna infinità di cauaUi ogni anno, fi come d‘.Arahia,e Ter- 
fu per mare: onde molto poco difcoHo fi vede Tebeth, città metropoli del 
fuo puefe,gran parte paludofo ; il rimanente è quafi timo pieno di bofebidi 
groffe canne, & di altri arbori, a noi incogniti : è molto pericolofo per la in- 
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finita moltitudine delle fiere a mercanti , che con tutto ciò non cejjano ve - 
niruene ogni amo molti ritrouandoui gran guadagno per la infinita quanti - 
tà y che vi barattano di corallo , che qui vfano per moneta , & per il merca- 
to, che ni hanno del mufeo, grandìjjìmo : pafeendoui per tutto qua fi a greg- 
gia quei animali che lo producono iliquali fono quanto alla grandetta del 
corpo molto filmili alle (garzelle, con la tefta però come porco , & con i denti 
fuoriaguifia di Leonfhnti : & il pelo molto grofifio : à cui fi crea queSìo odore 
in vna apostema, che fhcendofegli ogni mefe nel ventre , crefice, & ficema,fie 
condo l' aumento, & diminutione della Luna ; laquale, perche quando è ma- 
tura apporta gran prorito, è cagione, che flropicciandofi quefli animali frà 
gli Stecchi,# i [affi; lor cada il miglior mufeo, che fi fia in terra, ilqualcgial 
leggio, & tanto piu viene eccellente in quefie parti, in quanto , che qui fi pa.- 
feono que/le fiere di {pica nardo; & qua ancora vengono a comprarlo alcu- 
ni mercatanti, infin dal Cairo ; iquali appena vi armano in fiei mefi ; iui pur 
fi raccoglie cannella, egarofoli, ma non di quella perfezione come quelli de 
le Malucche, & altre (petic , che il gran Chan prohibifee traficarfi in altre 
parti, che ne i fuoi paefi; doue non pafifierò in filentio vna frana ufanga, che 
pure fanno in alcuna parte d'india, doue fono idolatri, & è che tengon gran 
peccato , che il marito fciolga il primo la cintola alla moglie : & perciò ne 
pregano iforaflieri, ne di que/ìo s'hanno potuto mai torre ; con tutto che il 
gran Chane glielo haueffe prohibito fiotto pene grandiffime : tanto preuaglio 
no le cattiue ufanz.e,& i mali habiti; nel rimanente mangiano la carne cru- 
da, acconcia però con molte loro specie a noi incognite, ad obbo, & non por- 
tano barba, anni l'bannoin odio grandi fimo-, & perciò tengono tutto'lgior- 
7io in mano vn ferro,affin che [puntando loro alcun pelo, fielo radano, ò f cip- 
pino; dopò fi troua entrando fi nella Trouin eia, che ver amente fi chiama il 
Cat aio, laquale è gran parte pianure, e laghi Tdaicondel , Tananfio, Sindifo , 
tAchiluco,& Cacianfo ; doue nafee per tutto fra le altre cofie aromatiche, la 
radice chiamata Chiacatai , di che i Cataini ne fanno tanto conto ; cjfiendo 
vtile alle podagre, & allo ftomaco,& anco a molte altre infermità, che non 
fi metterebbe mai in camino niuno , nè mercatante, nè htiomo da conto , che 
non ne portaffie fieco alquanto; laquale radice è probibita vender fi a Terfta- 
ni, acciò non fi auilifca la gran copia del Rabarbaro, & altre droghe , che i 
mercatanti uegono a comperare ogni anno : narrommi di quefta radice L Auto, 
dat il filmile , che fi è detto del Cabul : affermandomi, che bauendone per al 
quanti giorni vfata l’acqua, era guarito dal fegato, che l’hauea qua fi arfio , 
laquale radice non fono quindici anni che i Turchi L'hanno cominciato vfa. 
re , &la chiamano , haucndole corrotto il nomc,Chaue: apprefìo è Rofain , 
Tacan,Uchitl , & Vanconia città affai notabile, & celebre, per il gran tra - 
fico, concorrendoci i mercatanti infin da India : iui per le belle cacete vi di- 
mora Fpcjfio il gran Chane, ritrouandoui fi fra l' altre fiere, che ui fono molte, 
vna che chiamano CMarhuufach, col volto d’vna donzella ,il refio come'l 
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Icone dopò U coda , battendola, quaft come Scorpione, bifolcata , di natura 
che non offende fe non prouocato : fogne (j indagai, Painfo, Gindo , Tainfo , 
Taigo , Cungo , Quen%afo, & Vgunt, che gli è capo d'vna fua contrada ; oue 
le donne fono, mercè alla bontà dell'aere, & perfcttione dell' acque, co fi va- 
ghe, & belle, che fpefìe volte diuengono per loro bellette , gran Signore ap- 
preso Tartari -, percioche efiflimando il gran Cham, fi come fanno gran par - 
te de i barbari le donne migliori l’vne dell' altre , per la bellezza , e leggia- 
dria : ne fa la fcelta ogni tanti anni delle più belle : lequali portate in Corte, 
fcruono tanto , che le marita , fecondo i caratti della loro bellezza, & del lo- 
ro effere , à gran maefìri , & Signori : fcorgefi dopò Sindicin : ini fi laùorano 
ottime arme, dellequali fa il gran Cham , tenere le monitioni per ogni città 
maejìra occorrendo fyefìo rebellarft alcuni fuoi parenti : poi èTenducho,flan 
Za prima che fofìe foggiogata da Tartari,del Prete giani : altro di quel c'bor 
chiamano : ma corrottamente , dell' Abb affla , fortitofi quetto nome prima 
da Tortogbefi, & quefli haue per tutte quelle parti l'vna,e l'altra potcfià; 
efiendoperò f oggetto al gran Chane : ini fono molti Chrifiiani heretici-,fegue 
do alcune herefìe di Nefìorio condennato per berctieo da molti padri nel co- 
figlio Efefino : dopò rimane Zagata , Sianganor -, dóue fìàlor prencipe per le 
belle cacciagioni due mefi ogni anno: poi è alquanto verfo Greco Saindo , 
pur città commoda alle cacciagioni,ma d'e(ìatc, efìendo il paefe molto fred- 
do. ,& Palifango, Laurin, Clemenfo,Ions,Refhlcan, Balda, Arcanara, Barat , 
& apprefìo la riua di un gran Ugo, Dango : & dopò gonza , oue non molto 
hoggi fi piantano delle vigne , che non fi fanno nell' altre parti del Cataio : do 
uevfano communemente vino di rifo, e d' alcune di loro fpetie , & anco lat- 
te di giumente fi come i Tartari : appreffo fi troua Cambalo , chiamata da 
gli antichi per quel che fi può congietturare Ijfedon Serica : è quefla città 
veramente grandiffìma, poi che circonda piu che vinti miglia intorno , pojla 
fu la riua del fiume Polifango, molto bene intefa di fortìficatione, mercanti- 
le fopra modo: effendo nel centro la piu gr aride, & migliore dell' Imperio del 
Cataio, fituata in un lato verfo la parte di Greco , doue s'afferma non paffar 
mai giorno,che non v'entrino oltre infinite altre mercantie, mille carra di fe 
ta,che i mercanti conducono dalla Cina : oue efìendo U metropoli fra Catai- 
ni, vi s'ufa tanta pompa , &grandez^a,c'hàben ragione lamentar fene l'A- 
fta tutta, hauendoui i Tartari portate tutte le loro ricchezze Orientali, che 
da tante parti fi raccolfero faccheggiando il tutto, nellaquale città hor rifie- 
de il gran Cham, il maggiore Imperatore de i Tartari, che effi chiamano vlu- 
cham : cioè gran Trencipe : & i tJMofcouiti Czar Cataifchi,che dinota Cefa 
re del Cataio, & Eintlichi,quafì huomo libero, & i Terfiani Scia , che fenzct 
altro aggiunto dinota Signore , alquale hanno tanta riuerenza gran parte 
de' fuoi popoli, che per purgarfi delle loro pcccata,vfano l'acqua con che fi 
laua le mani appunto come noi facciamo con l'acqua fanta,nè parla ad alci* 
no Ambafciatorc,fe non flà in ginocchioni^ per terza per fona in altro idio 
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Vnxdeluolgo, che forfè è il far fi in vfo appreffo tutti gli Orientali : e questi 
ilquale, quantunque gl: vengi, effondo primogenito, lo Imperio per heredità ; 
non perciò ardifce mofìrar dcftderio di volontà , etiandio morto il padre , di 
regnare : fé inauri non fi elegge da i principali delle fette loro generationi 9 
che fono Cunet, Ti:bet,Talair,Songhi,Tangut,Tata,e Succuir, onde fu crea- 
to Chingìs lor primo Imperatore : delle quali generationi fi raccolgono mor- 
to loro Cham, tutti li magnati , che fono da mille e cinquecento baroni, auan- 
ti che vengano alla deliberatbne del fatto, nella Borda viftr, che è la princi 
pale : onde hanno battuto origine tutte le altre ; vefìiti tutti di bianco , che 
gilè il color e ,che tifano a luogo di lutto ; douc fatto loro cerimonie per V ani 
ma di lor Cham : portano quel Cham da eleggere in Conciane , doue vfano 
quelle f olennità ) che vfaronoprima a lor Cbingis,& fon tali; lo fanno federe 
/ opra vn feltro negro difiefo in terra, dicendogli, che guardi fu il Sole , & ri * 
conofca Iddio immortale, di che egli fi chiama fiato>& ombra , che fe ciò fa- 
rà , Iddio lòriconofcerà in ciclo di miglior modo, che fa in terra : ma fefarà 
il contrario, appena gli reflcrà quel feltro negro , che vi pofla federe fu la ca- 
pagna : pieno di dif ligi, famelico, & fitibondo come gli altri nel deferto; do 
pò omandofi con t ut tigli altri di porpora con la piuma d'^dllocho in tefia % 
ch'effi portano per cofa d’augurio : ejfendoft per tal vccello faluato Chingis 
da nemici, & coronato infume con l’Imperatrice; a cuì i Tartari danno quel 
la potefiàyche a lor Cham, coronato dal proprio metropoli ano, e fendo, fi co 
me in’ affermò il SìgnorTomafo Cumtsbi,Caualier Inglcfe Chrifliano,ma feif 
manco, quantunque i CMabomettarii il nieghino , uolendo che fta idolatro $ 
ilche c fendo effeguito, vengono tutti i grandi, & gli giurano homaggio , gi - 
nocchiando tre uolte, aitanti, che gli bafeino il pie, con portargli ogni vno do- 
ni grandmimi, -ma tutti fecondo loro v fante in fiouena , tenendo i Tartari 
quejlo numero per affai felice ,cbe tante uolte inginocchiò Chingis ad Iddio 
immortale guidato da fuperiotefyirho àU’imperio del mondo : dapoi gli fi 
ferine il nome in vna tauola tinta di Cinabrio con lettere d’oro ,neiT empij 
maggiori delle città metropoli, chiamandolo figliuolo di ‘Dio : nella cui paro 
la, che i Tartari tengono per legge, con fife in ulta loro <& la morte : fi moflra 
di rado co fi al popolo, come a i nobili, non fi trattando familiarmente fe non 
con i cacciatori , che fono di fungile Imperiale: tiene,trattando del gouerno, 
due configli di dodici faui & perfone d’i{]>crìenga,vno fopra la guerra, ch'ut 
matoTbai;& l'altro fopra il reggimcnto.diTìati, detto Singh ; vfando mag- 
gior grandezza, & ciuiltà , fecondo affermano gli Inglefi , che non fi ferine 
da KjMarco Volo, e Tyjcolo Veneto: per cuoche baue,oltre la guardia di dodi 
ci milaTartari, chiamati Quifitan, cioè fedeli, con diuerfi Trcncipi,cbc ai fo - 
praflànOfCbe effi chiamano Quiciatar gran parte vejìiti d’oro, gioie,pcrle,& 
argento, & molti eserciti diffcrfi , come Romane Legioni nelle Trouincie : i 
quali albergano fempre fu la campagna di fuori le città maefìre : onde fi fa, 
che poffa metter in campo maggior. Caualeria, che non puotc qual fi uoglia 
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altro gran Signore : offerua rigorofa giufiitìa ; poi che ogni minima cofa è 
fcritta,fecondo la legge di Dracone,di f angue ; ofieruando ne i delitti, fe non 
è la prima volta : per cloche all' bora fi frulla , fegati ft i malfattori per me%p 
per ogni picciolo ecceffo: dando ancora al reo di furto ; fe non paga il nono - 
polo, la morte ; fefofiepcrvn bagattino : affermando, come gli Stoici, gli er- 
rori douerft con fiderare tutti vguali: muffirne quando il delitto viene reite - 
rato;tenendo anco vn' officio , che cafliga i figliuoli ingrati vcrfo loro padri, 
non folo d'vna lunga prigione , ma d'vn fegno in fàccia , che moflra la loro 
ingratitudine : non dà la potefìà a gli officiali per via di fcrittura , ma per di 
uerfe tauole d'argento , e d'oro , e con i fegni del Leone , ò Falcone , ò Sole : oue 
folo è fcritto il nome fuo, e di Nagai,fei minìflri fono gentili , ma fe Hebrei , 
è CMahomettani,di Dio: & fe come egli,7{cftoriani, di Chriflo : onde fecon 
do la quantità , & fegni delle tauole , & fuggilli , fi conofce la grandezza del 
l'auttorità loro , & la religione : ma quanto alle qualità de i Cataini , effì fo- 
no, per quel che tocca alla religione gran parte ChriTtiani , benché fecondo! 
riti de i Roffeffi , ò per dir meglio Nefloriani, & non pochi Idolatri , liquali te 
gono due Trencipi : vno à che-danno la creatione dell' anime : & gli facrifi - 
cano con incenfo -, pregandoli buona mente,& intelletto; & l'altro , che piu 
gendolo di varie forme , & f colpendolo. ancor a d'oro, & di argento , lo chi# 
rnano Tfagai, & lo pregano da i beni temporali , al quale facrificano de i lo 
ro animali , contracambiandolo dì quelle cofe, ò fimili che cercano : ma quan 
to alla difpofrtione del corpo, fon molto fimili a i Cini , con gli occhi piccioli ; 
& perciò affiliano le cofe fottilmente: con poca barba, d'ingegno cofi acuti , 
che dicono effi foli vedere con due occhi nel mondo ; vestono babiti lunghi , 
come i Venetiarii infodrati di Zebellini, & d'altre pelli , fecondo loro gradi , 
fretiofe: hanno proprie lettere molto fonili nei caratteri alle nofìre, quan- 
tunque Andrea tener vuole , ch'afiomiglino a quelle de' Maroniti, fono qua- 
rantaquattro communi non folo con quelle dei popoliCàdoi, ma ancora con 
quelle, cbcvfano communementei giapponi ,fe ben con alquanta differen- 
za nella figura, come le Latine, fra i Fruncefi, & i Tede fichi: & proprio idio- 
ma, fe ben tutta la nobiltà vfa ilTartarefco , quantunque nelle lodi dei lor 
Dei vfino altro idioma , come noi in Latino : prima haueano Re : hor fono(co • 
me fi è detto) f òtto il gran Cham . Et partendo fi da C ambulo , dotte fi vede 
il maggiore, e piuBupendo ponte del mondo : c fiendo di mirabile grandezza 
& Bruttura, fi troua Cardar din fu l'Oceano , che gli è vn porto , onde fi re - 
morchiano molti vaf celli per il fiume entro terra : dotte fife fio viene nella ca 
pugna a diportar fi lorTrencipe thauendouì la miglior caccia , che fi poffa 
bau ere : entra qttejìo mare dall’Oceano , qua fi conia figura, e grandina del 
golfo di Fangaia ; partendo quinci Mxia, e quindi il Cataiò : ini fono molte^j 
Ifole , ricche gran parte di metalli , & d’ogni altra cofa , che appartenga al 
viuere, dopò d'oglio,che vi Bimano,comc noi il balfamo, feruendofenettelle 
loro infermità , oue i paefanifonq li piu gran nuotatori,che fi trouino al mon 
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do, refiflehdo fotto acqua tanto (patio che pare cofa incredibile ; fra lequa - 
li è memorabile Limoango: eccedendo ì altre di quefìo Arcipelago et in gran 
de%%a & in ricchezza ; ritrouandouifi più oro , che in ogn' altra dell'vniuer 
fo : onde per quefìo è fiata più volte tentata di prenderla da' Tartarica in- 
darno, battendo la gente molto valor of a ,fe ben' antropofhga , barbara , & 
crudele più che ogn' altra di quelle parti ; nemica di forefìicri , et con pro- 
pria lingua : la metropoli è l{pn -, oue non tacerò ritrouaruifi alcune pietre , 
che chiamano Garof, lequali hanno virtù di ritenere il f angue , che per nin- 
na ferita fi diffonda •, quejìc mcdefime pietre io crederei efler quelle , che fi 
tr oliano nella (jiana dentro alcuni animali nomati Gabal , che pur hanno la 
ifìefia virtù . CMa toccando di Ama furono ch'ella è vna prouincia molto 
grande : contermina verfoAuHro con la Cina entrando fra il golfo di CheU 
nati, & del Cataio quaft alla fembian%a d'Italia fra il Tirreno, e l'Adriati- 
co : oue è la prima città Anian , & dell' altre, perche non s'é potuto hauerc 
cognitione non e fendo quefìa parte bene comfeiuta nè da Inglefi , nè Spa - 
gtiuoli , anchora bifogna che la fi paffì in filentio : ma ritornando a Cazar- 
din, fifcorgeverfoTramontana Sitingui,\c\ità>imefìra nel fuo paefe, onde 
poi fi troua , tenendo vnmedefimo viaggio.Chìango fu la marina , città di 
gran negotio,c Carli, Bafcol , Caldo, & Cior\a t pur città principale ,ft co- 
rnei' altre, le quali fono capo nelle loro próuincie., nell'interiore è pofia Na- 
iam, & iui nelle campagne feorrono diueffe Horde di Tartari , appunto, co • 
me fanno nella T art aria deferta, e fendo quefìo paefe molto largo, e di gran 
pianure copiofo fopra modo d'animali , doue d'ettate fi cambia per le gran 
paludi con molta difficoltà, auenendo il contrario d'inuerno , quando il tut- 
to è ghiado, per do che all' bora par cbeuoglino le genti, con tanta prefica 
za ui caminano fopra con alcune carra tirate da certi loro ma fini , che qui - 
vìi nafeano grandmimi , ritrouandouifi ogni giornata alcuni alberghi, che i 
loro Trencipi v'hanno fatto fare per commodità di mercanti, & d'altri paf • 
faggieri, che ui uengono per comperare zibellini , cuoia, e falconi, ritma 
mente efendofi finito della Zona temperata in quefìa parte con quella mag- 
giore breuità , che s'è potuto : reHa che per oferuatione dell'ordine , fi parti 
hormai lo file nel rimanente , che giace della fredda apprefoil corfo del 
gran Duina , horgran parte fotto CHofcouiti: oue nella deflra del golfo Grò. 
dui eco giace capo Suentino ; & poco entro CM.er.en , &i popoli lugri: on- 
de hanno origine gli tangheri ; delche ancor ne moflrano il medefimo idio- 
ma : fé ben fon disformi nei riti, & cofìumi : e fendo cofloro mc%o feluaggi , 
& idolatri : apprefo fi troua laregion diffonderà, & Te%z.orani , appòi 
quali fi vede il monte Sempoins, che nel loro idioma fignifìca catena del mo- 
do, che forfè fono i monti fifei, co fi chiamati da i Greci per il continuo ven- 
to : bora fai fnmoft per le ricchezze grandi , che nericeuono i paefani dalle 
fretiofe pelli di nebellini , da i girifalchi , & da alcuni vccelli , cheiMofco - 
Miti chiamano Bialazpr ; liquali ,efendo fimiìt alle Aquile , danno terrò - 
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re grandiffimo con la loro f refenda ad ogni altro v ocello di rapina: et cidi 
Trotti imputano alle fuperiorità , che hanno dei fegni celejìi , volendo , che 
le (petie di qui a baffo fi reggano dalle Stelle : & quitti in qucHi monti , coft 
mal’ ageuoli ì & che non fi hanno potuto penetrare in die cifette giorni, finfe- 
ro gli antichi degli vccelli (jriffi , che con il vifo di .Aquila , hanno quattro 
piedi , il reflo a luogo di piume fono pelofi , & (ìanno continuamente in con - 
tefa con gli Arimatyi ; ilche non è in tutto fnuola : poi che vi vidde Riccar- 
do Gre Itiglefe alcuni animali quadrupedi , che con gran flrepito lo afialtaro 
no infieme con la compagni che fi ritrouò baucre , che era di feffanta huo • 
mìni : de i quali bauendone ammalato due , gli portò a Londra . doue de - 
fcriuendofi della marina , fi vede fubito il fieno diTeggora , cofi Jpcfio tem- 
pefilato da contrari j venti , che di rado non vi fi rapprefienta a gli audaci pi- 
loti Inglefi, mitigando a Ro'gernarue , la imagme della morte ; & quitti è 
Tex^oramolto conoficiuta da mercatanti per la gran quantità di pelli prc- 
tiofie , che vi portano i Veg^orani ; giace quefla città fin la foce del fiumc^j 
Tempra ; ilquale haue /’ origine appreffo il monte Sempoias , & mette capo 
tanto grofilo nel mare Oceano, che da effo fiume ne riceue il nome queflo gol- 
fo : poco entro giace fu la riua di queflo fiume Tofilofero , piu entro fono gli 
Vgolici, doue è Lepin , e‘l Tanigo rodo, onde continuando la cofla , fi troua il 
gran fieno d'Obi ; ilquale entra ver fio Auftro della maniera , che il fieno Gra - 
duicco : molto entro terra , partendo l'Imperio de i Mofcouiti , da quello de 
i Tartari : doue alla finittra parte è la regione d'Obdora ; quiui s‘ ammazza- 
no nel lito gran moltitudine di Morfi, che fono certi animali Anfibi] , i quali 
efifendo con la fembian^a del Lion fante, fono molto apprezzati, per li den- 
ti , che hanno bianchi , come auolio , tanto da Tartari , quanto da Turchi , la- 
uorandone i manichi delle loro coltella , & feimitarre : quiui è Rozernarue 
di gran trafico : concorrendoti ordinariamente ogni anno alcune naui di bì- 
gie fi ; onde mi affermò (fiottami d' Anton ottimo piloto , che vi era flato piu 
volte , conduruifi ad Inghilterra muffo, & molte altre cofic del Cataio ; ef • 
ffndoui andati gli Inglefi per terra; al fine del golfo giace Obea ap prefio la. 
bocca dell' Obi , ilquale s'afferma efiicrc il maggior fiume di queflo nofiìro he - 
miifiero ; con tre bocche grandifjime tutte navigabili , & capaci digroffì va 
fedii : doue non fono molti anni, che vi hanno navigatogli Inglefi ; andan- 
do a difeoprire il Cataio ; & quiui la gente adora la Vecchia d'oro , che gli è 
un'Idolo di tal metallo , chiamato da Mofcouiti Zalotobaba , & daTartari 
Vagai ; doue è fattola , che il Demonio illude le genti, come fhceua amicarne - 
te nella felua Dodonca,per il gran Crepito di certi inflrumcnti di rame , che 
di continuo batte il vento l’vn l'altro con rumore grandiffmo ; ma fi bene è 
vero , che le inganna per mezo delle fue rityofle; concorrendovi perciò da 
tutte quefte parti Settentrionali infinite genti :nè paia marauiglia, & fuo- 
ri di credenza,cbe il Demonio ancor doni pubicamente riffofle, non douen - 
do ce far e l'idolatria nel primo auuenimento di Chriflo , fe non dall'lmpe - 
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rio Komano, che per la fua grandezza. , la fcrittura lo chiama l'orbe del- 
la terra : ilebe fi verificò cadendoti gli idoli : quiui ho intefo da Guglielmo 
Jnglefe , che vi fu inferno con il fopr adetto Riccardo ,efferui vn fonte di 
vn acqua molto dolce >■ laquale i paefani affermano efìerui nata miracolofa- 
mente da quefla loro vecchia d'oro , & perciò hauer gran virtù : dopo fi 
fcuopre entroterra alla finiftra , Strupuli,e Co/fm, ambedue con propri) preti 
dpi , ma fotto il Mofcouito ; né molto lungi i Calami , li quali appena fon qua 
tanta anni,banno conofciuto il lumeSttangelico : alquanto verfo Ojìro,viat 
ca , laquale fi bagna dal fumé Cama , che poi entra alla Volga: & Clinouia , 
Slouoda , & Coltcni%7a , doue perle tante paludi , & bofehi grandiffimi , 
vi è gran penuria di biade , eflendoui però molta abondan^a di mele , fiere, 
e pefei . 

Indi fegue la prouincia divermia , che contermina dalla parte ver- 
fo Oriente con i Tartari di Tumen , che non fono molti anni , che haueua i 
paefani idolatri ; ma offendo poi vinta da Giouanni primo loro Duca , fu 
corretta uenire all’Euangelio ; hauendo quefti barbari [colato prima vn 
Vladica CMofcouito , lì cui paefani hanno proprio parlare , & proprie let- 
tere , che gli diede Stefano loro Vefcouo ; & queflc genti ancora camina- 
no foprai ghiacci, come fanno iScrif fini, con certe /carpe di legno mol- 
to lunghe: eficndo ancora tycfio tirati fopra i loro sleiten,da certi loro 
cani , che hanno grandiffimi , & anco da cerui bianchi , de i quali hanno co 
pia grande ;viuono di cacciagioni, non fi ritrouando haucre fe non po* 
chiffimo pane ,ilqualc è ancora piu negro, che non è il Germano ,• habita- 
no cofloro tutti dentro capanne , & ville , eccetto quelli però , thè habita- 
noinTermia, cbecvna città afidi grande , & molto mercantile: dalia- 
quale ne ricette il nome la prouincia ; giace quefla città fopra la ripa del fiu- 
me Vefcora: doue concorrono molti mercanti, cofi Tartari , come Cftdo- 
feouiti per conto della gran quantità di pelli pretiofe , che vi portano alcu- 
ne genti Settentrionali , di Zebellini, & Mmelini ; di che prima ne fhceua - 
no molto baratto : dandone per vna feure di ferro, quante ne poteua capire 
entro il manico dei loro tabarri : il contrario fanno adeffo, praticandovi 
molto Ffefio gli Inglefi per uiadìSan Tsficolò : daeffa ci affettano alla 
defir a del gran fiume Obi, i popoli Samoedi , i quali fono di fiatura pic- 
cioli , come i Lapponi , mego feluaggi , & di cofiumì ferini , battendo gran 
parte di loro il volto pclofo ,vefliti di pelli fintale acconcio, che di lonta- 
no paiono animali brutti, & pelo fi: à cofloro è vicina la gran Jugonia , nel- 
le cui montagne fi pigliano ottimi Falconi bianchi , che ffeffo portano 
gli Inglefi in quefienoflre parti: quiui feorre il fiume T dcbni , doue affer- 
mano ritrouaruifi alcuni moftri marini, &babitare i Tartan V feluca- 
ni : onde hanno bauuto la loro origine gli altri pur di quefìo nome, de i quali 
fette mentionò di fopra : piu al Settentrione Ranno i Cirimefii Settentriona- 
li, forfè colonia de i LMcridionali,di che pur habbiamo tocco, liquali giace- 
nti 
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no nel promontorio delle Tenebre , detto con queflo nome : perche Sporta 
tanto qucfta parte entro l'Oceano verfo il polo, che molti vogliono fia con- 
tinente con la terra deUi Screningeri, ò diciamo Tigmci , che d'inuerno vi re 
gna alcuni me fi continua notte : & quitti vengono gli Tartari à fare le loro 
prede nel piu intcnfo freddo di tutto l'anno : quando ft ritroua effer agghiac 
ciato il tutto ; non vi potendo venire d' e fìat e per le tante paludi , che iti fo- 
no: dotte affin che non fmarrifcano la firada , la/ciano nel camino alcuni poi 
ledri , càualcando effi le giumente loro madri , che ricor deuofi de i loro figli, 
vi ritornano con ogni prefìegiut pofjibile : arrubbando quei mefchini per 
f chiatti con tutte le loro pelli , che hanno pretiofe di Zebellini le migliori del 
mondo , lequali per non guaft arie feri f cono quelle genti i Zebellini, come che 
fono molto dcfìrc nell'arco al muffo , ò dotte loro piace ,fcnga ch’errino vn 
colpo , J landò nafcofìo dentro alcune capanne , che fanno appofla per quelli 
animali . 

ìridi fi trotta, lafciato il lago di Turbo , il paefe di CWoteda , & apprejfo 
l'Oceano i popoli Molgongatii , & i 'Bauli , che babitano entro i bofehi , & 
viuono di cacciagioni , & di frutti agrefii , menando la vita da vn luogo ad 
vn' altro con difagi grandijfimi : a cofioro fono mediterranei verfo O/lro i 
popoli Colmocbiycbe portano i capelli lunghi,vfando i vicini Tartari raderfi 
il capo : i quali ancora refiano infteme con gli altri tutti nel Cjentilifmo ; al- 
cuni adorano il Sole , & altri vn pegz.o di panno roflo , appefo fopra vnct 
pertica lunga : effendo in ciò Spinti dal Demonio ; per effere tal colore fimile 
al fanguc ì delcbe egli fi diletta molto , come fedia dell’anima ; effendo nel 
refìo con proprio idioma, molto diuerfo dal Tartarefco , cofi fforchi nel man 
giare , che non fi attengono dalle ferpi, nè ctiandio da altri animali immon- 
di: & tutti quetti popoli, quantunque babitino entro horribili montagne , 
fono però gran parte di loro speffo fatti prigioni da' Tartari . Ma conti- 
nuando la Spiaggia , fi troua la pianura di Bargo , con i popoli Mecrìti ; li- 
quali [corrono per li loro pacftà cauallo fopra I{angi feri , menando la vita , 
cornei Biarmij , con che fanno f otto vn pararello: & ne i mediterranei fi 
trottano i popoli Dobfami , liquali trafica.no fpefio alla città di Caracoran , 
dotte portano gran copia di cuoia di jll%e , che molti chiamano , ma fhlfa- 
mente afini ftluaggi, & anco ottimi Girifalchi: onde poi fi recano à Camba- 
lo, cofioro fanno della vita rozzamente, vettitigran parte di pelli, fu alcune 
carro alla Tartarefca , che Spcfìo mutano d'vn paefe ad vn' altro, fecondo le 
f olite loro vjanz.c, viuendo contenti apprefo il loro bcfliame; fono tributa- 
rli, fi n>me ancora i iticini Bargij, i Mecrìti, del gran Chane del Coiaio : 
appo Uqttali accade ffefio, che non pofìono habitarc fu la campagna , & di 
ciò ne è cagione gli potentiffìmi venti, che vi foffìano ; dotte caggiono anco- 
ra grandini di vna co fi fmifurata grandetta, che fe non fono prefli a faluar- 
fi dentro alcune grotte, che hanno fotta terra, fono moni f abito, &tffi,& 
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il befiiame infume: a cofloro fon vicini i Stingali, & i Lecgali, co fi detti dal- 
li Ughi, & dalle valli dotte babitano: apprefiofi veggono i Manghi, e Tata;- 
ri, né molto lungi i popoli di CMotricba, dota non guari lontano hanno fit- 
ttolegviato alcuni moderni , piu lofio per rclationi di merendanti , che per al 
tro,‘nirouarmft l’Horda de i Daniti, quella de i Nettatiti, & la regione di 
Tabor , infume conia terra d\Arfaut , ouc fi dice babitarc le dieciTri il 
(Cifraci, delle quali altrone efìendofene trattato, pacandone bora confidi- 
tio, porremo bordai finca quella Seconda pariti . 


Il fine del Secondo Trattato. 
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‘Africa, V vitina di ejuefìo noftro hetnijpe* 
ro, hcbbe quefla voce da _ Afro figlio di sbramo, 
onero fu ( fecondo l’opinione de i Latini ferino - 
ri ) chiamata con tal nome , quafi Aprica dalla 
proprietà , che ritiene ; non vi regnando.eflrcmo 
freddo nella maggior parte de'fuoi pat fi ; è det- 
ta da gli .Arabi Ifrichia da Ifiichio l{e di Sabei , 
che vi venne con molta gente ; onero dalla p7 o- 
pria ( come s’ è detto ) etimologia Latina; onde 
pare , che gli Alt ahi l’babbiano corrotta : fi dimanda da Greci t 2v» , da f Liby?. 
Libia figliuola di Epa fo ; che feguendo le vefiigie delle antiche berne, v’ar • 
riuò con molte nani ; & da gli tìebrei f,roa & ancora t Vìa cioè mina ; no- t Pii ut. 
me certo non fconueneuole a lei ; difendendo gran parte de fi noi habitanti t PRol. 
da Ch am ; onde vn' altra volta infòrfe nel culto Dittino : battendo corrotto 
l’ordine del gran padre Jfoè, ogni ruina> & ogni f conialo . è' la terga par 
te di quello nofìro bemìfycro, che contiene in fe la figura qua fi piramidale : 
la cuibafe comincia dal mediterraneo , che la bagna dal Settentrione^ t 
f correndola dal ftnifiro lato l'Oceano . Atlantico , & dal defiro , fecondo gli 
antichi , il corfo del Nilo ; ma al parere de i moderni , che noi imitiamo , ac- 
collandoci all’ordine, che gli pofe la TSfatura, parte l’Oceano di lla mona 
Arabia, & parte lo fretto di Mecca ; armando con l’vltima punta, che~j 

Tp i ella 
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ella [porta verfo\lSur,alcapo di buona Speranza; tal che refi a, circondane 
dofi qua fi d'ogni banda dall' onde marine , la maggior penìfola di quefia par 
te; offendo continente con l'afta folo per vn jfìbmo, cbeèpofìoàcantoFa • 
rannida nel mare d'Egitto , & vicino a Sues nel golfo d’Arabia, appena lun 
go due giornate, & rnega . Si dimdein due gran parti, nel Settentrionale , 
laqual s’efiende fin lo Jìreto di Cjibilterra al grado quafi trentafei; & in 
quella del Sur , che pur fi dilata oltre l'Equinottio , verfo il polo Antartico 
con la mede finta altera ; onde fente per qucfta fua grandezza in vn mede 
fimo tempo le ftagioni dell' anno, fecondo levarie parti, in che giace diuifa, 
affato contrarie : ananga di lunghezza l’Europa ; perciò che fi dilunga ot- 
tanta gradi : f landò parte f otto la Zona torrida, éir* perciò balie molta abon 
danza di oro, di gemme, & di cofe aromatiche , & gran copia ancora di di - 
uerfe fiere, & di mo fimo fi animali ( cagion di ciò i tanti fuoi di ferii, & la 
gran penuria , che paté in piu luoghi d’acqua ) la prima contiene la r Barba 
ria, la moderna TSfimidia, la Libia , l'Egitto, & parte della buffa , & del- 
l'alta Etbiopia , & la feconda a gli antichi quafi del tutto nafeofia, ab brac- 
cia il gran regno di Congo , la Cafraria, la nuoua Arabia , & quafi tutta la 
Abboffa , ò diciamo l'alta Etbiopia: fu anticamente habitat a da cinque na 
tioni, le due paefane , lequali vi vennero con Cm , & CMìfraim ,& coi po 
poliF utbei , co fi nominati daFuthofigliuoldi Cbam; effondo le altre Gre- 
che ,& Fenìci , che l'habitarono nella parte del mediterraneo , & alcuni 
Indij Orientali , i quali arcuarono nella Abboffa : ma dopo vi feorfero con 
il tempo nella banda Settentrionale molte altre gcneraùoni ; perciò che vi 
mandarono colonici Romani , vi fi fermarono i Vandali, & i Cjothi , & al 
fine i Saraceni : i quali bora fiotto nome Morefco ne occupano vna gran par- 
te : bauc i paefani di tutte le quattro forti di leggi fi trottano nel mondo , 
imperò che l' Abboffila, & il regno di Congo confo (fono la verità dell’Euan - 
gelo ; la 'Barbaria, l'Egitto , la moderna T^umidia, e parte de * JS {egri feguo - 
no, c fendo fi dimenticata gran parte della luce dell' Euangelo , la fetta del 
mentito loro profeta CMahometto ; & la Cafraria ancora dura nella fuper 
ftitio fa Gentilità , altri adorando come gli antichi Terfanì il fuoco, altri 
il Sole, (jr la Luna, & altri le fatue a guifa de gli Egittij idolatri : non man 
condoni quafi per tutto gliUebreioflìnati a feruare la legge diCMosè; an- 
zi quella di Mahir loro Trof ditto; i quali fiondo difperfi fenza dominio , 
fenza efod,& fenza facrificiofin dispregio di tutte le nationi del mondo, ben 
dimofirano la grauegza del loro quarto peccato , ch'ejjl , vecidendo il vero 
LsMcffìafianno conimelo: [opra fiche s' è trattato d'ogni cofa al proprio luo 
go con quella breuità maggiore, che fu poffibile : & di quefia gran partCA » 
perche ci affetta nella particolar fua deferittione auanti l' altre prouincie 
la. 'Barbaria,' fi toccherà prima d'efia , fecondo l'ordine , c'babbiamo vfato 
fempre : s'hà quefia tolto tal nome ( fecondagli Arabi ) da 'Bar , che appo 
loro fignifica deferto , e fendo gran parte deferta, & areno fa ; onero ( fe- 
condo 
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condo ? no fin ) cofi detta, per batter iproprif habitat ori ,laj 'date le leggi Ro 
mar,?, & la fé Cbrifiiana, da cui fi fpcnfie ogni barbarie, ej/“ ogni rufiicità nel 
mondo, & adheritafi alla fetta Mahomettana , & alla lingua Arabica , do* 
ue non è altro che barbarie , & ignoranza , tanto ne i riti della loro legge , 
quanto nella pronuntia del lor idioma ; Effa dunque, fe ben parlando prò • 
priamente ( s'intende quel paefe dell' .Africa, neiquale prima era poflala Nu 
midia con la regione de i Cartagine fi, pur appresogli Arabi , hor fi compre 
defitto quefio nome tutta quella parte , che s'eflende dall'Oceano Atlanti - 
co fopra il mcditerrano , cofi lunga, ch'appena fìnifce da vna banda all'altra 
in [patio di tre me fi di camino : è diuifain due gran parti, cioè nella Mauri- 
tania, & nell'Africa, che anticamente fu chiamata la minore , arncndue di 
fito varie : imperò che , doue guarda l'Oceano, che glièverfo il fuo Occiden 
te, è piana & fertile , bagnando fi da grandi, & spcffi fiumi, chele nafcono 
dal monte Atlante : ma doue rifonde al mediterrano , ilche ella fa parte_j 
nel fuo Settentrione, & parte nell'Oriente, è per gran ] patio il contrario; cf 
fendo montagna fi, e flcrile : [coprendo fi ne i mediterrani, laf ciato il monte 
Atlante il minore , molto vicino al mare , tutto il paefe pianure pendenti al 
quanto in fin che arriua alle montagne dell'Atlante il maggiore : haue d'in * 
sterno l'aere temperato , come la Sicilia : benché negli altri monti vi duri Ut 
tiene , piu che otto me fi dell'anno : ma d'eflate contemperando fi il caldo del 
giorno dalle fuerugiadofenotifilSolenonla [calda tanto , che l’ apporti ec- 
ceffiuo fiiflidio : talché godendo fi i paefani con quefla varietà vna delle pii* 
temperate parti del mondo , vi ballettano anticamente tanto amore , cbe^> 
chiamauano quefio nome d' Africa in tutte loro fuperfiitioni . Vrimafu fiot- 
to diuerji Vrencipi : conciofia che la c . Mauritania hebbe fiempre il fuo Re ; 
finche r caduta prouincia da Caligola per opera di Taolino , vbedì all'Impe- 
rio Romano, fi come fece il rimanente dell'Africa minore : onde fu cacciato 
via parte il dominio de i Cartagine fi ,& parte quel de' Numidi , & de' Cire- 
ne fi ; goucrnandofi per Troconfoli , e Trctori con le leggi Romane : ilche fu 
cagione, che laf date le lettere Fenici, ch'erario le lor' antiche , pigliajfero in 
fieme con la lingua le Latine : lequali v furono, infin che fu tolta da i Sarace 
ni dalle mani de' Cjotbi : battendone effì f cacciati viai Greci, giri Mandali, 
fotto i quali effendoglì Africani fettatori di Arno , diuennero tutti a poco 
a poco perfidi Mahomettani; cagionandofi dall' oflinatìone di un peccato 
vn' altro maggiore: onde pigliarono per ordine de i Califi , ( cofi gli Arabi 
chiamauano i loro Tontejjci ) le lettere Arabiche , & l’idioma : fotto il cui 
dominio fu gouernata per alcuni Locotenenti , i quali rifederono fiempre in 
Alcaruano, finche accadendo feifma, nella loro auttorità pontificia , fu lor 
diuifo l’imperio in diuerfi Califi ; riputandoli però quel , che focena refiden- 
%a a TSagaded, communemente per lo vero , e legitimo [ucce (fare di Maho - 
metto, & all' bora venne tutta quefta parte nella poterà di alcuni Tontcfì- 
ci , che erano del [angue degli antichi Califi di Damafco : i quali ri fedendo 
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hi Marocco, non voi fero acciò che fo fi ero piu feguiti da ì popoli, rimanendo 
fempr e nell'antico nome non fo che d'affettione , piu nominar fi Cali fi : ma 
Ammirai {JHunrim,cioè Signori dei Credenti : ìlqual imperio mancado per 
la difcordia ( non efiendo cofa , che non mini ) de i figliuoli di Giuseppe Ena - 
fiir , fu occupato dal gouernatore di Fes, da quel di Tlemifan , & di Tuni fi: 
vfurpandoft ogn'vno di loro il titolo fregale : hoggi fi quieta tutta , dopò al 
cune fortezze che hanno iTortoghefi nell'Oceano, & gli Spagnuoli nel me - 
diterrano , / otto lo Sciriffo> & il gran Turco . Et tutto queflo gran pae- 
fe, produce generalmente la gente di corpo afciutta , mezzana di ftatura , 
naturalmente mobile, repentina fumetto fa , che fàcilmente fi piega a 
creder le cofe incerte : lequali Jfieffo interpreta [fé ben fàlfe ) conformi al 
fio defi derio : doue perfide con ogni ojlinatione : ne i negocij afìuta,& di po 
ca fede ; ofieruandola , non per obligo di legge , ò patto, ma fecondo le f of- 
ferifeeta commodità , tirando fi in queflo fi dalla loro natura inflabile , flati 
co dall' >Alcborano , che non l'obliga a mantenere fede a nemici d'altra leg- 
ge : nella guerra cofì de/ìra, & agile a cauatlo, & majfime la Tonentina,che 
efli chiamano vdguaghi , che par che non habbia vguale , non che fuperiore 
altra gente tofierua per coflume militare , giurando fedeltà a lor Trencìpi , 
metter la gola fu le proprie loro ffade ignude , vette mifer amente : perciò 
che per ordinario le bafla t in barracane, & urìalbernoTgo con vna tocca in 
tefla, & in odio vna foccanna di tela , il re fio ignudi : caualca alla ginnetto, 
conle flaff e molto corte yle gambe ferrate, conte ginocchia accoccolate fui 
fianchi del cauallo,vfando le felle alquanto grandi, & le Zagaglie lunghe, co 
lequali fere dinanzi, et da dietro aguifa degli antichi Tartbi,<& finalmente 
fofìiene la fàme,& i difagi piu che altra natione: haue due idiomi; pcrcioche 
mila Mauritania parla Barbarefco, eh' è il proprio fuo amico parlare ; & 
nell’ africa minore vfa la lingua Arabica corrotta : fi cafano i nobili, majfi- 
mei ricchi con diuerfe mogl\cri,ma non le comprano come fanno i Turchi, an 
Zi ne hanno effe la dote , fecondo l'vfanza antica Promana , vfando ancora 
nelle no%ge molte cerimonie, che pure offeruauano i Gentili , refiate loro da 
Vandali e da i Gothi: fon delle lor donne tanto gelofì, che non ardifeono etia - 
dio le figlie moftrarfl quando fono da marito, feouerte la fàccia a padri : c di 
queflo due parti prima fi defcriuerd,accioche fi ferui l'ordine della Manritti 
nia , & dopo dell'africa minore . . 

Qjtefla dunque, che fu chiamata dal color fof co , con che fono tinti gran 
parte de i paefani , che i Greci dicono t M aupov > c pofta nel lato di Occiden- 
te fopra l' Atlantic c Oceano, & nel meriggio a canto il monte atlante-, flan 
dote all' incontro il mare mediterraneo, & verfo il fuo Oriente il fiume Sof- 
frnaro : anticamente fu partita in due prouin eie, cioè nella Mauritania Tin 
gitana, c*? nella Ccfarienfc ; doue nell' vna hor fi contiene il Regno di Maroc 
co, e quel di Ics, c nell'altra il reame d'^Algieri, o diciamo ilTrcmefcn , di - 
fcorrendols per termine il fiume Moluia. Uà f offerite le mede fme r itine, che 
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la Spagna', da diuerfc natloni barbare ; refluendo in quefìi tempi la miglior 
parte fittolo Sceriffo ; laqtialcèla piu babitata , la piu ernie ,f la piu rie - 
ca, non filo di tutta la Barbaria , ma ancor di tutta L’africa ; poi che vi fi* 
no molte belle città , e vi s'attende affarti , & a gli fìudif come fi fi qui da 
noi , anatrandoci nella fhbrica di lungi , dotte per la commodità delle pietre a 
e de i marmi pare , che non ceda f opra L'artificio , & lauoro a gli antichi E - 
gittij, & a i Romani : il cui me%o quanto alla lunghezza ottiene il grado 
quindici , & comincia da due , & quanto all' ampiezza il trentatre , & fior 
re fino a trenta fei : doue nel regno di ^Marocco pofìo appre fio il monte At 
lame il maggiore vi fi contengono fitte regioni , cioè Su s , Hea , & Duccala , 
lequali giaccno marinine, & Guz^ola, UHatocco, Uafcora, & Tedle , che 
fino mediteranee ; ilquale paefe per cagione dei Barbari , che lungo tempo 
ne fino flati padroni . bora è cofi confi fi , che non ha parte , che non le fia 
mutato l'antico nome , & tolti i propri : j termini , doue la regione del Sus, 
che ha il nome del fiume tu* , che la bagna ; tfiendo habitat a anticamente 
da i popoli Tingrefi ,& dai Vacuati : rifguarda onde le tramonta il Sole il 
mare delle Canarie , ir doue le fi a fia il polo , vna parte del monte atlan- 
te, abbafi.ndofile all'incontro nel deferto diTefiet : & quiui appreffo alla 
marina è pofla Cjuatgucfin , & CMaffa fu la foce del fiume Sm, doue fi rac 
coglie gran copia d' ottima ambra : entro vi fitrouaT àieut,Tedfi , &Tan- 
gauofia metropoli del paefe, nelqualcla maggior parte delle donne paefane 
fino bianche, & di efirema bellezza : efiendouene pure gran moltitudine di 
negre, <&■ non poche brune : ilebe loro accade per cagione , che i Calori mol 
tovolontieri fi congiungono in matrimonio con filmili genti : quiui fi lauora - 
no ottimi Mbernegfi , cbeimercatantituttauia conducono appòi fiegri 
nelle fere di Tungubuto , tir di Gennì : pofeia vi fi feorge il monte Ranchi fa 
con la gente molto bellico fa à pié cantra il cacume Morefio , che fanno la 
guerra tutti a cauallo alla ginnetta : ir quiui fi trouagran copia di guado , 
ir di mele \paf colandoti all'intorno vna infinità di capre , dallcquoìi loro 
viene gran ricchezza perle tante cuoia, che fi mandano a ■JMaro eco, I equa 
li poi ac tonde , s'cftrabono per diuerfi parti : figue la regione d'Hva , a cui 
diedero nome gli antichi popoli Eletti : laquale con le mede (ime qualità, che 
Sm, finif ce nel fuo Aquilone al fiume Ali firn alo ; doue nella fpiaggia ci a- 
fj/etta Cj»ffo,T efetne , & il fiume Ttfifto , prima chiamato T uto; & ne i me 
diterranei fi [ cuopreTedenefla , Fecolctta, Hudachis,T elefugagben,T eie ut, 
ir Tefidet :i cui cittadini fono tanto amoreuoli , ir corte fi , che fi reputa- 
no per gran vergogna non vfare a [orafi ieri ogni amori uolezza •* dopo refìa 
Tagrefia , fortezza inefpugnabile contra gli Arabi , i quali filmano inaridì 
in fi fare que fio paefe, come i T artari la liofila j taglieggiando le cardane^ 
m.ijjime fi vi fino Giudei , a cui ejji portano grand' odio , onde per conofier- 
li , loro fanno dire Ì' officio di Mabometto ; continua Eidiuit, non poco cele - 
kre per li firn Legifli, che anco ejfi hanno i loro Poi tori , i quali interpreta - 
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no il JMofaffo, & l' Alchorano, con che fi regolano , co fi nel ernie ,come nel 
canonico, douunque regna la fetta Mabomcttana ; & coloro poi loro fer- 
ueno per Cadi , liquali non vengono a quefìa dignità fe non hanno fede del lo- 
co doue hanno (Indiato, & ancho la licentia del Denis , cofieffi chiamano il 
lettore di poter miniflrare officio ,foprailchc off emano quella maggior dili- 
genza, che poffono affiti non uadano all’ofcura neU'interpretationi delle lo- 
ro leggi : fcgiie Blghiligbil, il monte Monacale , & quello di Tìenemen fera , 
amendue rami del grande Atlante: ilquale , perche è vtio de i maggiori del 
mondo, con che pare, cbel'vna parte dell'Africa s'attacchi infieme con l'al 
tra ; e fendo le montagne quafi giunture, & catene della terra : farà a pro- 
posto, ebe fe ne dica alcuna cofa , acciò non fi lafci in filentio quello , che fi 
sà degno di fcrittura, di fi gran montagna, non meno nota per le fanale, che 
vi hanno finte i Greci, che per la fua grandezza . Tiglio dunque queflo 
monte il nome da Atlante Aflrologo , che per poter meglio inuefligarc i mo 
ti de i Cieli, le fatiche del Sole, & gli errori della Luna, con la cogmtione_j 
d'alquante Stelle, vi dimorò infin all'vltimo della vita : onde gli antichi br- 
uendone riccuuto tanti benefici ’j , per aggradirlo con la memoria perpetua , 
ne finfero la fhuola, cbefoftenefieil cielo fu le (palle: nella cuifommità non 
armando mai nebbie, fi vede l’aere fempre fercno , & quieto da venti : co ■*- 
rniricia verfo Occidente vicino a Dalguer , & s’eflende con molti rami quafi 
per tutta l’Africa, partendo fi nel mezo in due corna tutte verfo Aquilone; 
lequali fi veggono per l'eflrema fredegza quafi fempre cariche di neue : qui - 
ni non mancano Leoni, non Leopardi, non Simie , non copia di herbe aroma- 
tiche; ritrouandouifi ancora molti fonti di acqua tanto fredda , che non ò 
hiiomo , che vi poffa tener la mano, etiandio vn momento; nel refio pieno 
di altijfìmi cedri : fu anticamente efifìimato quafi inaccefjibile , non l’hauert- 
do pafiato altri , che nel tempo de gli Heroi Hercole , & Terfio ; & pofeia 
Hannone Carthaginefe , e Taolino ornano : ma bora , che è crefciuta tanto 
la cupidigia dell’oro, & l'humana audacia , non refia malanno , che non lo 
pajjino , volendo andare a terra di Tsfegri } molti mercanti di Marocco, & di 
Fes , fe ben con gran pericolo di vita, che fouente patono dalle fiere , & dal- 
la naie; caminando,fcefi che fono al baffo , per gli arenofi deferti della Li- 
bia ; doue fycffo refìano, fe per forte loro foffia vento contrario , coperti di 
f abbia, 0 mor ti di f et e, oc cult andò fi dall'avena alcuni pozni , che (non è 
gran tempo ) vi cauarono quei primi mercanti , che cominciarono a fare tal 
viaggio : di modo, che non rimanendo bombile montagna , non afpro defer- 
to, non agghiacciato mare , che da quefìa forte di huomini bora non fi prat 
tichi; pare , che l’auaritia di cofìoro in fi coprir nuoiii paefi , habbia alunna- 
to l’animo di Hercole : bauendo lafciato a dietro molto di lungi le Colonne, 
trofeo delle antiche fine vittorie : anni la grandezza di AlefJ andrò , cbcA 
penfando foggiogare piu mondi , non gli fu conce fio vedere in que fio nojiro 
il fiume Cange , nè fapere con l’cfito il mare di Bacai : J'c pur ciò non viene 

di 
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di fopra : effendoft tutto queflo orbe qua fi in un tempo cominciato da piu 
parti a f coprire da diucrfc nationi, co fi per mare, come per terra . c JMa 

fatta in ciò paufa, non cofi toflo fi lafcia qudìo monte , che paffandofi a Due 
cala, dotte anticamente babitauano gli .Angacani , & i Bilìani , fi feorge a 
cante il mare M%Tfaffi, Tito , e CMa^acan, città afiai forte in vnagrandif 
fima pianura fotto Vortogbefi affediata quelli anni a dietro da Cidan Scerif 
fo, con dugento mila buomini , ma indarno , effendofi difefa molto valente- 
mente da quei foldati di dentro : poi fi troua la foce del fiume Omirabo , an • 
ticamente Cufa , ebe con l'origine dalla montagna di Dedes , fifa navigabile 
digroffi vafcelli per il fiume Senio , & Donelmo : ne i mediterranei ci atten- 
de Slmedina, Terga , & BolutGan : quindi fi pajfa nelpacfe di Cupola, mol 
to ricco di rame, e di ferro ,nclqualenon è altra babitatione , che villaggi, 
habitati gran parte da pallori, & ferrarti poi fi troua Hafcora, douele ca + 
pre hanno il pelo cofi delicato , che nc fanno panni tanto fini , che paiono di 
feta, liquali i CMori chiamano Slcbife : & quitti fi vede tlandino,Tagoda - 
fla, & Bo%z.o colmonteTenues , quel diTenfita, & diGogidemc : ha quella 
parte gli b abitanti affai guerrieri, <& proprij Sccccbi ( con queflo nome effi 
chiamano i Duchi ) bora tutti foggetti allo Sceriffo: onde alquanto verfo 
Tramontana viene quella regione , che propriamente è chiamata dal nome 
della gran città di Marocco , Metropoli non folo di effa , ma del regno , aneti 
di tutta la barbaria, doue furono puntualmente fìntati dagli antichi i popo 
li Maurifij : ha da vna Parte per confine il monte Nefifa , & dall'altra il fiu- 
me T enftfto, che gli è per eff ir tutta pianura, la piu fertile deliMfiica : do- 
tte irrigando fi da molti fiumi, fi raccoglie gran copia di ^ ttcCaro , & di bia- 
de : et qui fono degne di nome le feguenti città, Elgimttba, Imagiagena , Te- 
nexx^i ’T)dgumuba , Ifmimetz.a, Tuglamafia, c Marocco, città cofi grande, 
che fi può tenere la prima, tolto il Cairo, di tutta i .Africa, eff endo gran par 
te bora rifìorata dallo Sceriffo, con ottimi palayzj, edificandoui i loro Signo 
ri a gara del fio Trencìpe fontuof amente : ma non in quella grandezza, che 
haueua nel tempo del I\e M.lm anfore, quando era la maggiore , ebe pofiede - 
nano i Mxbomettani nella parte Occidentale ; fu riedificata dalle reliquie di 
‘Baccano Hcmcro da CjiufeppsTesfino ; ma fecondo altri , d'Mbcd Ramon : 
a [fin che fofj'e capo nell'Occidente, moff'o dalla ricdificationc , che fèdi Ba • 
bilonia, bora chiamata Bagadcd, Bugia far, Califii : la maggior e in quel tem 
po dell' Oriente : & quitti fecero refidenxa bora i Tontefìci , bora i l\e della 
cafa di Zenette , & di Lontuna, & bora i Predicatori, i quali prima s'vfur- 
parono ap prefio loro l'vna , e l’ altra potcflà, (jr bora alrriTrencipi : fioren- 
doci lo /indio in tutte le arti, & fidente in litiga a ^.rabica, cofi come antica 
»jnente in Babilonia appo Caldei, a Menfi apprcffogli Egittif , in Efcfo nella 
Ionia , apprefio Italiani a Cotroni, & appo greci in aititene , & l{pdo ; ma 
bogg’ , perche fono piu che quattrocento anni , che gli strabi credendo la 
Filcfofia efiere dannofa nelle cofe della loro fetta , hanno probibito gliflu- 

CjZ ‘Hi 


jrìa.'r’fMceof 



3 off Fabrica del Mondo , 

dij delle fetenze , che tanto tempo, e fendo altroue perduti, ejjì foli [ottenne- 
ro, che non manca fero affatto ; non vi fi troua altra „ Academia , che di (fra 
maùca,Voefia, sierologia, nellaquale attendeno mirabilmente ancho 
delle loro leggi : dotte vengono a fludiarc , etiandio i Gialofi , non che i 7 \ fumi 
di, & di tutta la 'Barbaria : ncllaqual città bora fi veggono li piu belli e va 
gbi giardini , che fipoffano de fiderare in Damafco ; & in effa hor traficano 
molti Inglcft per conto del guado, zuccaro , olio , et oro, che ejfi hanno con 
loro ! lagni , & pannine : dotte vi ri fede in quefli tempi lo Sceriffo , ilquale 
vfurpandoft per la ftta poten'za il titolo d’imperatore di Marocco , richiede 
l’oc cafone, che fe ne dica conbreuità alquanto , fecondo che habbiamo of- 
f tritato degli altri Trcncipi ncll’Suropa . Ottetti dunque , che s’ baite ap- 
propriato cotal nome, per difendere dalla cafa di Mahometto ,ft come fan 
no tutti coloro , che ne hanno l’origine ; e fendo di gran rispetto fra i Maho - 
mettani ; hebbe il dominio da CMulei slmct fuo padre ; ilquale, perche era 
grand’ lAttrologo, fecondo il cofiume de gli „4rabi , che vnitterfilmente fo- 
no inchinati all’ sittr elogia, fi diede a peregrinare per il mondo , acciò acqui 
fiafic maggior credito appreffo il popolo : onde ridutto a Mecca , & viftato 
il fepolcro del loro Vrofeta,fe ne ritornò al proprio paefe : dotte e fendo mol 
to eloquente , venne in tanta efflimatione , che fatto f Predicatore, affai gr a 
to a tutte quelle genti, fu in breue tempo creato da i popoli loro VrencipC,et 
difenfore contragli strabi, & contra i Vortoghefì, da i quali riportò molte 
vittorie; tal che accref cinto di fama di Santone, fu chiamato da Buccntujfo 
Re di Marocco, & Multi slmet l\e di Fes , acciò [offe fra loro giudice di cer 
te differente, che baueuano fopra alcune loro conte fe ; ilquale , battendo ve 
data la dapocagginc di quefli Trencipi, pensò ve celiar gli, ne l'ingannò il pcn 
fiero ; perciò che fu co fifhuorito dalla Fortuna , che di rado e f alt a a mag- 
gior dignità fenza l’intermezo di alcuna crudeltà , ò fceleraggiue,che difcac 
datigli da i loro regni , s'impadronì di tutta la Mauritania : dotte regnando 
molto contento , haurebbe finita la vita afaigloriofa , fe non hauefe veda 
ta Fes , che egli diceua e ffer l'occhio fuo dettro, faccheggiata daTurchi,con 
la morte del proprio figliuolo : onde fentita quetta prima , <#“ vltima / 'coffa 
di Fortuna , che fyeffo quelli, che effalta nel principio, al fin riferba a piu du 
ri colpì, fi morì per tradimento, lafciando l’Imperio a quetto d’hoggi, ilqua 
le,fe ben è di tanta potenza, che fi dilata il fuo flato verfo Ottro , oltre del 
la Mauritania, in una buona parte del paefe de i Negri, prega però per la ca 
fa Ottomana, come fanno tutti iRe Mahomettani, donandoli anco il tribu- 
to ogni anno di dugento mila feudi: egli flà qua fi in continua guerra ; com- 
battendo ffeffe volte con Vortoghefi, & anco con Turchi , & con alcuni 
Scecchi delle montagne; mette in campagna ottanta mila caualli, con fer- 
un fi molto di Granatini, & dì Gialofi , di che ne tiene per guardia di fua per 
fona da dodici mila, i quali fono a guifa de i Giani%zcri, il nertio del fuo cf - 
fercito-, perciò che, oltre che combattono gagliardamente , fogliono (pejfo 
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[correre parte di.effì di fuor a il campo per la campagna: ammalando quel 
li foldati , che figgono dalla battaglia : onde auuiene , che fa tanto temuto 
da vicini , che i Mori tengono, che debbia ridurre l’Africa, come al tempo d' 
Almanfore, libera da firanieri; haue due configli , cioè quello de gli Siati; 
dalquale fi fyedifcono i gouernatori delle regioni , & i Cadì , che fanno l'offi- 
cio di giudici : i quali per cjfer fccerdoti , non poffono caftigare i rei di mor 
te, ne di [angue ; ma gli danno alla potcflà fe colare; & quello della guerra: 
dotte j come di maggiore importane , non vi s ammettono ,fe non huomini 
di gran conto : i quali per la loro grandezza fono chiamati òliulcì, cioè Si- 
gnori : non vfa corona, fi come fanno tutti i Re KjMahomettani , eflendo lo- 
ro (come s‘ è detto ) prohibìto coronar fi fecolari : forfè , perche reputano il 
legitimo dominio effere del Califfi , ilquale prima folo fi coronaua nella loro 
legge : prende diuerfe mogli ; ciò permettendofegli da UMabomctto ; ilqua- 
le, affiti che rende fie gli .Arabi lafciui , & molli di natura, piu inchinati a fe 
guirlo, lo permeffenel fuo Alcorano, feguendo la tuffarla di Lamecche, che 
prima al mondo bebbe due mogli ; & non la caSìità di Abramo, ilquale egli 
fi vanta imitare :poi che i feguaci di queSla fetta non prendono diuerfe mo- 
vieri, per figura di qualche gran fine cefo, ò per non perder fi la gencratione 
de i buoni, come face nano gli antichi Tatuar chi ,&iRe liebrei , i quali effi 
imitano nella legge , comeSimie gli bumani atti: ma perisfogarfi le loro feti 
finalità bruttefchc : tiene cofìui per infegna nel reai Jlendardo( ilche fanno 
tutti i Trencipi Mahomettani ) il nome del fuo Re nella fniSìra , & d'Alla , 

( co fi chiamano Iddio ) nella deftra, fritto in lettere d'oro, non fenza grati 
mifìerio, con quattro lettere , fecondo che fi ferine appreffo tutte le nationi 
del mondo , offeruandofiil mede fimo nel nome ineffabile , che gli Bebrei fi 
guardano proferirlo di nini t mangia in terra, come fanno tutti i Recala- tlchoua. 
bornettani , imitando gli Hcroi, &gli Bebrei antichi, che ciò fhccuatio ricor 
dettoli delle bimane mi ferie, per humiltà , non con tante [filendidc uiuande, 
come fi cofluma appreffo di noi nelle menfc de Trencipi, bafiatido loro vii po 
co di cu f cusk con poca carne alefia,ò arrofla,<&' anco dorme [opra tapcti,co 
me gran parte de i feguaci di quefta fetta, non vfa ninfea, effondo il canto fi 
gurato prohibìto daita loro legge, ma fe qualche cantore vi fi troua, come 
fpeffo auuiene, non canta per arte, ma in vn certo modo ad aere . Ma la - 
f dando hormai tal ragionamento, ritorno alla città di Marocco : dotte è f o- 
lito d' ordinario combatter fi coi Leoni , fi come fi fa in Spagna co i Tori , 
da molti che fi vogliono fcgnalarf in alcun fatto di valor ofì , fi vede il n;ag 
gior Tempio della Mauritania, prima con tre poma d'oro , che i paefani prò - 
hibiuano toccarf, penfindo effere, come aTroia il Vali adio, fatali della cit 
tà, i quali al fine furono tolti, & guafli dallo Sceriffo , offendo flato confluita 
to da un giudeo , ma con fuo danno : c ondo fta , che ne feguì fubito la fua 
ruina : offendo fiato morto da vn fuo amico : poi fi f cantra fubito, vfeendoft 
dalla fua campagna , Ammea,& Antea ; & quiui babitagran parte di gin 
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dei, chiamati Carrani : i quali, per che non accendono la lucèrna il giorno del 
Sabbato , che è loro fe/ìa commandata da Dio , e mangiano il capretto con il 
latte conira loro cerimonie, vfando alcune fuperttitioni da gli altri diuerfe , 
fono tenuti per fcifmatici, <& heretici della legge di Mosè, molto odiofi per 
ciò con gli altri Giudei , che quiui fono moltiffimi di quei che fono fiati [cac- 
ciati di Spagna: nelle cui mani bor con fi fono tutte le mercantic d'oro , & 
argento lauorato , non effendo lecito a ì Mahomcttani pagar fi ninna mac - 
franga di tal metallo : appreflo fi vede il monte 1 fafifa , & quello di Sami 
de, babitati gran parte da genti barbare , & montanare, onde fi pafìa nella 
vegion di Tedlc , toccante da vna parte il monte Atlante, & dall'altra il fu 
me Scrui, oue non fi trottano altre città, di nome meritatoli , che Tefga , Ci- 
tibe,&Efga, che gli è la principale, habitat a mediocremente con la gente 
afidi ciuile . Et pofo fne nel continente di qucfto regno, richiede il tempo , 
che fi tocchi di alcune ifole aggiacenti, che per effere all'incontro del mon » 
te atlante furono prima dette t Atlantide , & poi per la gran temperie del- 
l'aere, foffiandoui da ogni tempo venti fauoreuoli. Fortunate ; & al fine Cit 
naric, dalla copia delle canne, che ui nafeono , onero dall'ingordigia de i ter 
v albani, parendo piu toflo a tauola diuorar,come cani, che mangiare come 
huomini :naf cotte fempre, dopo la venuta di Barbari ,fin che furono difeo 
perte, & acquifìate da Gioitami Bcntacor Francefe ; leqùali ifole,crgendofi 
fra l'onde fempre alla fila verfo d'occidente, la prima ha nome Langcrote , 
l'altra Forte ventura , & l'altra la gran Canaria , hor molto nomata per la 
moltitudine deipaffari, che cantando piu foauementc , che rofignoli, fi por 
tatto per tutto ; & per lo aggarbato ballo, chiamato Canario, non poco nel - 
le corti celebrato ; onde fi ban pure tolto il nome tutte l' altre ifole conuici - 
ne, & di quà prendono ( come ho altroue detto) la lunghezza della terra i 
geografi ; l'altra è Tenerife , affai copio fa di biade ; doue ci apporta gran 
marauiglia il monteTaida, che biancheggiando di lungi nel meno per la con 
tinoua tiene, fi dimofìra nelle falde per lafoltegna de gli alberi, che vi fono 
fempre frondutì, alquanto negro ; vfcendogli nella fommità àguifa di Vul- 
cano, di continuo fumo, & fiamme : pofeia fi feorge la gratiofa, r^illcgrcz, 
na, Santa Chiara, la Rocca, quella de' Lupi , la Gomera, la Talma, <& quel- 
la del Ferro :douc hanno che confiderare coloro, che contemplano igran fc 
crcti: che tuttauia fi veggono della dinina prouidenna in feruigio dell'hn- 
n/ana creatura : poi che non vi effendo altra acqua ,fe ne difilla folamcnte 
da vii albero, coprendo fi ogni mattina da vna folta nebbia, tanta copia, che 
fatta infteme con la gente le infinite gregi de' loro animali, hauenano prima 
tutte qucfle ifole i paefani co fi 'Barbari, che non fi fapeuano fcrnirc delfino 
co, tanto proprio delihuomo, che fc ne mofìra per quetto la fua immortali- 
tà : & cofi rufliebi, che appena fi copriuano di pelli di capre: dalle quali era 
no, efendouene gran copia , allattati nella loro fhncitdlcgz.a infino al fetti- 
na ? anno : hor fono tutti Catolici : fi feruono della politia Spagnuola , fuddi- 
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ti al noflro Rja, & vengono molti di loro a Studiare a Salamanca . Et fu- ^ 
tendo ritorno à terra ferma , fi trotta incontinente il regno dì Fes , bagnato 
dall’Oceano di jlxxamar fino à T anger a -, indi dal mediterrano infine al fiu- 
me LMoluia, che fenga dubbio è la miglior parte di tutta la Barbaria y diui- 
fo in altre tante regioni quante il R^egno di c Marocco : la prima è Tcfmcna , 
pofìa a canto all* onde dcll’Oceano y doue anticamente ftauano i popoli Folk 
& ì Ferui ; laqual regione ha la terra , bagnando fi per gran fpatio dal fiume 
'Buragro , che gli antichi chiamauano Sala y molto graffa , & abondante ; 
oue giace nella marina Anfa y & Rabbatto: per la fua fortezza vna delle 
chiatti di Barbaria , & entroTegetet , e Sella : ini fi veggono i marauiglioft 
fepolchri de i Re di Fes : che fe non danno tanta maramaglia , come l’ antiche 
piramidi delli Egittij per la loro altera, pure non fi poffono mirare da curio 
fi riguardanti fcn'ta qualche flupore , fcorgcndoui ugual artificio y fe non 
maggior e, che nell’ antiche fnbricbe : continua quella propria rcgione y c’ha il 
nome della città di Fes y doue riattende appreso illito Seia , &fin qua arri 
ua il monte Atlante il minore , che i Mori dicono Lante : iui prima era il ca- 
po Cantero da gli antichi detto ^ Impeìufia Mahmora , il fiume Subbo : ilqua, 
le hauendo il fuo fonte da quel ramo del monte Atlante) che i paefani ch'ut 
mano Sofroe, diuiene per la tanta copia dell'acqua , che v aggiunge il fiume 
Bato y l’ Odora , il Fes y l’innaueno, e la Cjuarga y capace di groffi nauili y & al 
fine s’attujfa nell’Oceano con poca vtilità de’ paefani y per non effcrcitarcA 
l’arte marinar efea : alla parte interiore fi feorge Fanfara , CMana , & Me - 
chcnes città alquanto forte molto principale , veramente la feconda in que - 
fio Regno : onde fi dona al primogenito del Re , & iui hor fi lauoragran mol 
titudine di perfetti Albernozn y cofi dilana y & bobafo y come dilana y e fetta , 
da le lor Donne y dellcquali quefli JMori fono golofifjimijafciandole con diffi 
coltà vfeire nelli Bagni , ch’effi vfano quafi a luogo di confeffionc credendo- 
fi con lauarfi il corpo, purgar fi dalle macchie dell’anima : poi fegue la gran 
città di Fes, a che toccò quefio nome dal fiume , che la bagna, ò dall’oro y che 
i paefani chiamano Fes , che vi fi trouò , cauandottifi le mura,diuifa in trcA 
partila nuoua y e vecchia Fes y & la Cjiudcca , doue fono li piu bei palaxzi y e 
bene intefi di tutta l’Africa, laqual città hoggi s’afferma effer la piu bella t 
& la piu fìxmofa di tutta la Barbaria ; & quefio fi per la fua grandezza , 
effendo delle maggiori, e la piu babitata d'ogn’ altra di quefie parti , come 
per lo fito y & l’ordine che in efia fi tiene , & ancho per la copia de’ merca- 
tanti, & artificio delle cofe mecchaniche , che ni fi lauorano in eccellenza, fi 
anco per li fìudij delle loro leggi , & della medicina , & per le tante fpetie- 
rie , che in ciò non hà città ninna uguale , non che maggiore , quantunque hor 
non fi medichino i CYìori nè con purghe , né con firoppi , ma con vnguenti , 
fuochi , e dieta , doue fi fiudia ma occultamente da curioft , all’arte magica , 
ritrouandouifi vna infinita quantità di Streghe, lequali di notte vanno ffef- 
fo y come fi narra della noce diBeneucnto, a certi loro giuochi , anyf nefande 
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fceleraggini, portateti l corporalmente ( quantunque d'altri fi neghi volen- 
do che ciò lor' accada infantala ) dal 'Demonio a cauallo / 'opra vn becco , 
onte prima con certi lor graffi, che’l Dianolo l'addita, doue le donne atten- 
dono con maggior diligentia qui cialtrone alla bellezza , e leggiadria , tin - 
geìtdofi non folamente le mani di color rojfio, come le turche , ma etiandio il 
bianco degli occhi di vna miflura affai odorifera che lor dice molto , maffi- 
mefe fono bianche, conferuandolc ancho da molte infermità :pofcia fi tro- 
fia il paefe d'Mgara , doue giace Mazr~accan , appreffoè l'Haracce , porto 
famofo della città di Fes ; doue arriuano molte nani di Bertoni , che lor por- 
tano arme, & altre mercantie ; dopo fi troua mila parte intcriore, eficndo 
tutta habitata da certi .Arabi , che contralor coftutne attendono all’agri- 
coltura, vna infinita moltitudine di villaggi di poco conto ; al fine di qneflo 
paefe, viene quello di Rabbatte, che bagnandofi dal fiume Luco, e dalla Gar 
ga, che'l difgiunge da quel di Cau$, fi dilata fopra la rimerà infino à Conca ; 
dou'cpofla argilla T anger a ; & qui gluteo gigante fu ammalato da Hcr- 
cole : che per efier gran lottatore, fu finto da i "Poeti figliuolo della terra; do 
ue ancor Munga Saraceno vinto che hebbe la Barbaria : entrò , affiti cbe_j 
mofìraffe bauer lafciato a dietro il trofeo di Hercole, tanto nell’Oceano, che 
appena fegli vedeua il cauallo : dopo veduto >Alcaz.cr di Cjuer , molto cele 
bre in quefìi nofìri tempi,effendouì morto fu la fua campagna Sebafìiano Re 
di Portogallo combattendo ualorofamente l'anno M. D. LXXV l 11 . 
mentre ci tentami ridur il Re di Fes nel fuo regno , che pur vi morì con due 
altri Prcncipi fuoi auuerfari combattendo : poi s' arrida nell'antica ^sibila, 
bora detta intigna, & a Centa , doue il Re di Portogallo tiene alcuni prefi 
di j y &vifi lauorano i piu fini aghi, che fi tramino in Europa, & africa; & 
perciò fon tenuti pcrDamafccni: nella parte interiore è pofìa CMcrgio,Ta- 
fora, & .sigla : pofeia s'entra ad Eriffa tutta dentro le montagne dell’ at- 
lante, flerile,& afpra,& per qneflo molto poco habitata, doue fi troua a ca 
toilmareTotouan ,& di quàefcono molti corfari ,& vi fi conducono da 
T tirchi le mercantie a Fes , e poi Veles della Gomera con la fortezza del Pe 
gnone, tolta da man di Turchi da Don (farcia di Toledo : fi'gue lelles, Tega - 
fia, Gebba , & Mezgcmc : indi fi pafia alla regione di Caretta confine entro 
terra con la moderna Njmidia : doue vicino al mare continua Cafafa , & 
M dilla , pur con guardia di Spagnuoli,t fendo vna fortezza qttafi ineffugna 
bile : mene Meggco,Tezz.eta,& gaggia ; poi refla la regione del Caus, che 
contermina con quella di Rabbatte, di tanta grandezza , che occupa la ter- 
za parte di qucjìo Rt'gno, tutta afpra , & piena di difagi ; ma habitata da 
genti le piu bcllicofe, & armìgere del retto della Barbarla ; tal che perciò 
rutti i Signori della Mauritania hanno origine da quefìa parte , atta a prò • 
dar piu toflo huomini al reggimento, & al dominio, che al vaffallaggio , <&• 
al fcruigio ; concio fia che laflcrìlità, & il difagio di rado non cagionano in- 
gegno, <gr prudenza, aperto fogno di non [offrir fcruitu lungo tempo: non 
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haue altra città dì filma, che Dubbo , doue hor regna vn proprio S cecco, & 
Tegz.a, che è la maefira, molto ernie , & ben intefa nel fito : all'incontro di 
quefia parte fi feorge fu l'Oceano Pi fola della Madera , a che auitcnne que- 
Jìa voce dal legname ; laquale ( non ha molto tempo ) che fu ritrouata da. 
Giouan Confinino , & Trillano Pus Tortoghefi , habitat a poi per ordine di 
Don Henrico Re di Tortogallo , quel ckebbe prima gratin di f coprire moni 
paeft : hor è tanto fimo fa perla copia del Zuccaro , del vino, e delle fattole 
di Cedro , che tuttauia n'efiraheno, che ne ribomba la fama, qua fi per tutto 
ilmondo : le cui habitationi fono Macico , e Fondale co'l fiuo v dreiuefeouo , 
poco manza faccheggiata da Fr ance fi ; apprefio c la Ifoletta diVortofianto , 
prima habitata da Bartolomeo Tereflrcllo, molto notabile per la copia del 
/ angue di Drago, & per la moltitudine de i pauoni , cefi bianchi come d'al- 
tri colori , i quali a tempo d'elle fiandro tJMagno fi vedeuano fola?nente con 
gran marauiglia nell'india ; tal che per quefia loro rarità fu prohibito fotto 
pena di vita , chcnonfoffcro ammalati da ninno : e difcofiandoci alquan- 
to dalla Mauritania Tingitana, & dalle ifolc, refìa , che oltre la deflra ripa 
del fiume Mollila, fi tratti della Mauritania Cefarienfie, chiamata, come dice 
mo il regno d' \Algieri,ouer di Tlemi fan, il quale s’efiende dalla foce della Mol 
aia, fopra la marina infin al fiume Maggiore quattrocento miglia , confinali 
do ver fio Oflro con la moderna TNjimidia : ha la marina alquanto piana, & 
fertile ; entro, ou'è afiai afyra, è montuofa, & Aerile , & di poche habitatio 
ni, fra lequali quelle , che giaceno nella ffiaggia ,fono Tebecrete , & Guar- 
dandola foce del fiume T efifne, Humain, il fiume Seffifo , detto da gli ante 
chi Afara, Capofigalo, Marfalcbibir, & Gran , capo di vn picciolo regno , 
boggi co'l pre fidio di Spagnuoli ; laqual città fu affediata non fono mole' an- 
ni da Turchi , ma indarno , effendo loro fiato rifyofio di maniera da nofiri , 
che furono forcati partir fi con gran danno , & vergogna : fi vede dopo il fin 
me Selefo, c Moftaganin , Prefica , Tefal , & Times , chiamata anticamente 
Tipafa, il capo di Metafu-s, & Alfieri, detta Salda Colonia, do ( fecondo al 
tri ) Cjiulia Ce faria ; fu prima del Re di Tremi fen , da chi aggraziata fi ribcl- 
lo al Redi 'Bugia ; onde accrefciuta di gran riccbezx.e, fu fatta tributaria 
dal Re Fernando ; bora è fotto Turchi per opera di 'Barbar ofia , molto fama 
fa per il naufragio, che vi patì Carlo Quinto , & per la moltitudine de i cor 
fari, che tuttauia infefiano quefia noftra parte, non che la Spagna : paffafi 
dopo il fiume Soffiata, Tedelcs, e Bugia , prima co'l fino Re ; c fendo fiata i- 
nangi fluidità à quel di Trcmifcn ; hor cffcndonc difcacciati gli Spagnuoli , 
giace fiotto T urchi : haue quefia città vn porto , c fiondo quafi tutto il rima- 
nente di Barbaria piaggia : ne i meditcnani fi troua Gnafida , Ifedromct , 
Tlemifan , prima detta Temici, capo mangi del fino Regno , che già è trasfe- 
rito per la refidenz.a del ‘Bafcià in Alfieri : laquale città è molto grande , 
& afiai mercantile, negotiando fino alla terra de Negri , doue f cambiano ht 
ro Datteri, Alberno7^i,caualli,c fiale, in oro, & alcune cofc aromatiche :fit 
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preffada Don Mattinò Conte d’Alcaudctte ; & poi uinta da. Saturai* Tta • 
fcià d' Algieri : vede fi apprcffo Hubeda , douc fi vifita con gran frequentici 
di peregriniSibidumedian lor Santone , che anche cjji hanno molti di quefii 
loro Santoni, che gli fingono in cielo , dedicando lorogratie particolari , de' 
quali fanno commemoratione nel loro officio , che dicono a CMahomeito , co 
me interceffori appreffo di Dio, appunto come facciamo noi dei nosìri San- 
ti, imitando questa fetta in molte coffe la nofìra religione : ma oh grande in ■ 
felicità, e mifferia la loro : poi che honorano coloro a tempo , chiamandogli 
nelle loro orationi tuttauia indarno fette volte il giorno, doue non fono , ne 
fentono ; tormentandoli per giufìo giudicio Diuino continuamente in eter- 
no, oue fono, e ffentono con infiniti tormenti : poi fi troua Cucco con proprio 
Scecco, Benrafid,& Data, città con molte campagne intorno fcrtilifjimc: ffe- 
gue Meliana, c Mw^umma, & Angada , onde riceuc nome il ffuo differto , 
che perla ffuagrandez.ua fi slarga infin* alla Kffumidia , molto copioffo di Leo 
ni, & di Leopardi : ma ritornando alla marina , non co fi tofìo fi la f eia il fiu- 
me CWaggiore, che fi entra nel regno diTunift , neiquale i nofìri pongono 
propriamente la Barbaria , & gli antichi fìtuauano la Tsfumidia inficme con 
la regione de i Cartaginefi ;ilqual’c circondato tanto nell’Oriente, quanto 
nel ffuo Settentrione , da quel mediterrano , che anticamente fu detto mare 
Ubico, armando, oue piu fi ffcalda dal Sole, alla moderna ìfumidia : bau e 
il paeffe verffo Occidente, oue ffeorrono alcuni fiumi, alquanto fertile; ma nel 
la parte Orientale, doue non ha acqua à copia , molto flerile: egli pare per 
le gran pianure, che penda verffo Mondib are a : vi fono molti deferti , ne i 
quali fi trottano parecchie forti di fferpenti , tanto piu in qncfie parti, che 
nell’ altre veleno fi quanto, che v'é maggior penuria di acqua, fra i quali ffe 
ben quafì tutti vccidono , eflinguendo co' l freddo del veleno il calor natura 
le : non però tutti hanno vgual violenta nel veleno , ne mordendo cagiona- 
no un medefimo effetto , poi che fra loro la Diffade a quel, che auuelena , dà 
tanta ffete, che con ciò fe ne muore: l’ ninnale adormenta quello, che mor- 
de : onde gli toglie co* l forno la vita ; l’Hemorroi mortifica ffeiogliendo le ve 
ne : il Tejlcro mordendo corrompe ffubito : ór il Bafìliffco di tutti il piu ter- 
ribile ammazza ffolo con loffguardo : ma ritorno nella defferittione del pae- 
ffe, il cui mezo giace quanto alla lunghezza nel grado trenta cinque , ór co- 
mincia da ventiffei, & quanto all’ ampiezza nel trenta , ór s'eflende a tren - 
tacinque ; ritrouo effer flato gouernato , dopo la ruina de i Cartaginefi dal 
Senato , per via di Vretori, ór dii Trefidi , i quali riffedeuano a Cartagine .* 
ma poi che l’Imperio fu trasferito nella Grccia,uipficdèvn Trefetto preto- 
rio; al fine effondo foggiogato da Saraceni, che ne cacciarono alcune reli- 
quie di Gothi, & di Mandali, vi mandarono i Califi di Bagadcd i ffuoi Luogo- 
tenenti, i quali fi partirono per timore de i nofìri dalla marina ; eficndoji ri- 
diti ti per ordine di Otcha Saraceno entro le montagne in Alcaruano, doue 
fletterò [otto i Califi prima di Bagadcd, & poi di quelli del Cairo , fin che 



. Trattato Terzo. 313 

fu Iettata fauttoritàde i Cali fi del Cairo dall' Ammirai UÙumìn , ìlquale 
fi trasferì , deftrutto ricamano da gli mirali a Marocco ; reggendo quefla 
parte per vii fuo vicario; ma effendo lor' Imperio ingrandito etiandio in Si- 
cilia, in Sardigna , & in Spagna, ne temendo piu le arme de i Chrifiiani , ri. 
tornò il gouerno a Tttnift : & ciò per poter con maggior prefìe%z.a intendere 
le cofe , che fi trattauano nelle parti de i nemici : il cui gouernatore s'vfur - 
pò (come s’é detto) alfine per la difeordia , che fuccejfe all’ Ammirai CMu- 
min con gli altri gran minifìriftl nome regale : onde poi è flato fempre fotta 
proprio Trcncipe ; ma fpeffe volte tributario de i nofìri , ilqual' appreffo gli 
africani per conto della religione,che dinanzi pigliauano d’Mlcaruano , fi 
appropriò lungo tempo il primato , chiamando fi Sar CAlumm , cioè Trenti* 
pe , & capo dei fedeli : bora vbbidifee qiteflo regno , tolto alcuni pochi Ino • 
ghi nella parte interiore , che fono fotto gli Mrabi, tutto al dominio Turche- 
feo : doue le habitationi, che vi fi tr oliano, fono, la f data la foce del fiume Le 
ra,& il capo di Malfetan,Gibramclo,& vicino la bocca del Soffcmero , Chol 
lo,Capoferrato,& Stara co'l fuo golfo, anticamente chiamato il feuo Olcha - 
cìnte; & poi "Bona, molto nota , per eflerui fiato Pefcouo Santo vdgofìino , 
martello degli ber etici, non meno dotto, & fntnofo fra i ‘Dottori Latini, che 
fra i greci B afillo, ne anco di minore aut torna apprefio i Thcologi , che ap- 
po i Lcgìfli la Chio fa : fegue la foce del fiume Sualdebabarone , Tabarca , & 
quiui i Cjenoucfi fanno gran pefea di coralli , liquali nafeono da faffi fotto le 
onde,e rofli, bianchi, & neri, per i lichene pagano il tributo in nome del gran 
Turco al Tiafcià i' jilgieri : fi come fanno i Francefi verfo Bona : poi è Bìf er- 
ta detta dagli antichi etica, a cui diede gran nóme la morte di Catone , che 
per non vedere la patria occupata da Cefare , non volfe piu viitere : onde leg 
gendo il libro diTlatone f opra Immortalità dell' animai ve cif e da fefleflo> 
con non poco dispiacere del fuo nemico . Dopo fi troua il fiume Magcra - 
da, che altri chiamano Maggiordecco, anticamente TSragada-, nelle cui /fon 
de fu à tempo di Scipione veduto quel gran S erpete, che era lungo cento pie- 
di : nafee quello fiume dal monte Prfala , & mette navigabile : viene ap- 
preffo Tortofàrina, & Cartilagine, laquale fu di tanta potenza , ebegouer- 
riandofi da fuoi Sojfeti,come Roma da i Confoli,peruenne a tale fiato, che^j 
non folo contefe ccn Numidi , & Cirene fi fopra i confini del loro paefe: ma 
con i Romani delC Imperio del mondo , à i quali haurebbe date , piu tofìo che 
prefe , le leggi, fe i Juoi s'haucflcro faputo ferirne della vittoria : ma vinta 
prima, & dopo deflrutta da gli S cipioni, fu riedificata da giulio Cefare, cre- 
dendo in tanta grandezza > che il fuo Trelato hebbe auttorità , fiorendo la 
fede in quefla parte, fopra cento venticinque vefcoui, la cui infogna era vii 
Toro, forfè alludendo al cuoio,con che Didone, à cui dee la /ita origine, com- 
prò la terra dal Re Hiàrba, doue fu fhbricato il caflcllo di Birfa -, laquale cit 
tà bora ridutta in vna picciola villa, fi habita folamente da bortolani, non 
fenzagrauezj/a d'aere , fecondo il folito delle città rumate , doue la poca 
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gente accufa l'inclemenza del cielo ; poi era la goletta , definitici queTTan* 
no dall'oc Inali, cfiendo inauri tenuta per vna fortezza impugnabile : ella 
giaceua fu la bocca d'vn flagnOy ilquale s'efìende da dieci miglia in lungo, ef 
fendo pocoprofondo t e crefce,& fcema,additandouifiil camino con certi pa 
li alle barche, che vi mitigano: doueà canto la ripa fi vede Tttnifi , chiama- 
ta dagli antichi Tunetum , di circuito di cinque miglia , molto douitiofa di 
biade ; nellaqual città, oltre d'efierui il feggio Regale , fi vifita il fùmofo Tem 
pio d'vn altro loro Santone , che effi chiamano Ameth Benaros ', alquale han 
no quefii infelici tanta deuotione,chc qualunque reo, che entra nella fina Mo 
febea, riceue,come prima in Roma ne i loro Tcmptj , la franchezza di qual fi 
voglia delitto , che haueffe commefio : ne paia gran marauiglia , fe cofioro 
fanno tanto conto delle Mo febee, effendo la loro legge, tolta (come s'hà al - 
troue detto ) dal vecchio Teflamento , nel che fi leggono certi luoghi dedica- 
ti alla ficurtà de i delinquenti , detti le città de i refugij : onde anco le genti 
ne tolfcro loro Afili ; figurandofi per ciò (ilche efie non intendeuano)il vero 
^4 filo, & Tempio di Chrifiofm cui fi ritroua ogni nofira libertà, & ogni re fu 
gio dell'antico Tiranno il Dianolo infernale, onde s'è introdutta nel mondo 
ogni feruitu, bora rifiede in quefia città vn Bafcià , efiendone fiate pente le 
arme dclReCatbolico, et difcacciato il proprio Re dall'^chialì corfaro , il - 
qnal Trencipe fi vanta hauer l'origine da Omar Califìi , anzi dal Re c JMaffi- 
nifia : la cui infegna, che fol'vfano appo CMahomcttani i Re, prima era, per 
quello, che dicono i Mori, vna lancia con due ficllc,& vna pada in mezo: bo- 
ra fono alcune sbarre d'oro in campo d'argento co'l nome di Dio , & del Re 
intorno. Quindi poi nel viaggio c'incontra Napoli , Calibia , detta prima- 
Clupia, il capo di Zaffar ano, il Tromontorio Berma , hoggi chiamato Capo 
Buono,cofi vicino à Sicilia, che indi fi dif cernì da Linceo ; apprcffo .fi vede_j 
la città d' A fica, detta da CMoriMahida, & da Latini A frodifiumffu pre 
fa quefia città da giouan di Vega , per hauer albergato i T urchi , & poi di • 
frutta per la fouerchia ffefa tfegue As ficchi, al cui rincontro fi feorge ri- 
fola di Chercani , detta anticamente Ceraunia ; continua il fiume di Capes. 
co'l fuo golfo nelle Sirti minori, ilquale, battendo il fonte dal monteV affala 
to , mena di continuo l'acqua calda , chiamando fi prima dal fumo foT empio 
della Dea Minorità il fiume Tritonide , dotte i pa e funi facrificauano all'vfan- 
Greca : effendo folito appreffo Gentili fìirfi i facrificij a i lor c Dei, fecondo 
la diuerfità delle genti, onde haueuano bauuto l'origine : f copre fi dopo la fo 
ce del detto fiume, l'ifola de i Zcrbi, prima Menice; allaquale fuccefie nomi 
narfit da gli Arabi dal vocabolo Gczira,che dinota ifola, non tanto prima fi 
mofaper la copia dei Loti, dclcbe ne prefero la voce i paefani di Lotofa- 
gi, quanto bora celebre per efier fiata co fin fmtta alla nation Spagnuola,ha 
uendoui perduta due volte l'armata il Duca d'Alba prima, & poi quello di 
Medina Celi : bora la poffiede il gran Turco, effendo ‘manzi co’l fuo Scecco, 
tributaria al Re Catholico per opera di Tietro Nauarro : circonda poco me 
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no che venti miglia, tutta pianura , & arcnofa , babìtandofi difyerfamentc 
di villaggi , co fi vicina al continente, che fi paffa nella mancanza del mare 
da vna parte all'altra per terra,tutta piena di dattili, & di viti , che proda - 
cono vua eccellentiffima,onde cauano,fhtte prima pafie,vn certo licore, che 
i Mori dicono poter fi bere fenga peccato : appreffo ci fcontra Tripoli , città 
di gran trafico , portandocene molti Negri poco inanù in Sicilia , & bora in 
Turchia : quiui fa refidenga vn Sangiacco : poi è Me farata, T agiura , & po 
co difcojlo Lepede, che per le gran r itine , che vi fi fcorgono , dona certezza, 
efier fiata l'antica Lepri* ; vede fi appreffo il fiume Ceri ; he i mediterranei 
Meff aliata, doue anticamente habitauano i popoli Cenitif, & i Neghimi: & 
dopo il golfo di Sidra, & il porto di Sabbia , & qui erano gli altari de i File - 
ni, memoria, & eflempio quanto poffa appo gli huomini honorati l'amor del 
la patria , bauendone cofloro fofferito l'ijicjjd morte da nemici Cartilagine* 
fi . Al fuo rincontro ci affettano le Sirti maggiori, bora dette le Secche di 
*3 arberia, doue eficndo il mare guadofo , & pieno di fcogli, apporta nella 
tempefìà a nauiganti per il fiuffo, & reflufio , che quiui baile il mediterra- 
neo piu grande,cbc altroue, molti pericoli, tal che per que fio gli annotterà* 
no gli antichi fra il maggiore del mare , doue piu volte i piloti , che non fono 
prattichi del paefe, fentonogli effetti cor rifondenti al loro antico nome : 
eficndo tirati dall' arena dentro le Secche , che ciò dinota apprefio Greci 
t pa,onde effi hanno l'etimologia : fegue Zedico,e Zoara co'l fuo golfo: ma f Siro. 
riduccndoci dentro terra vicino al fiume Maggiore, fi fcuopre quanto prima 
Ifecaus, che gli è vna città molto nobile, e bella a petto di quefìi paefì, do- 
ue le città non hanno la bellezza, e ciuiltà delle noflre : poi fi trotta Dcfìcfe, 
Canatude, UWclla, & Mefjila pur co'l fuo lago , metropoli di quella regio- 
ne, che anticamente fu chiamata MaJJìlia : onde ne furono tanto lodati i ex 
Halli di leggierezz.a,i quali bora noi dimandiamo communcmcnte 'Barbari , 
che eficndo d'efìrema magrezza* con lungbiffimi crini, affai forti , refifìono 
molto alla fatica fen%a andar ferrati di piedi: apprefio è Cafma,Lambofca, 
xAntra, Amcdara , & Conflantina , prima città regia degli antichi Numi- 
di, laquale fi daua al primogenito dcll{e diTunifi: bora vi è la guardia di 
Turchi : poi è Calameta, Tabefìa , Tafhr, & Vrbs , colonia di Romani : ilebe 
bene lo dimoflra il nome, che ritiene Latino : fegue Antragues , Tìifcari , pur 
città bella , molto frequentata per le caccie, che vi fono di varie fiere, <& vc- 
celli da Turchi : è poi Obrosi Choros, Medicara , & Beggia,doue fi raccoglie 
gran copia di grano : quindi fi loda tanto la Libia di fertilità di biade ; & 
Cctaba, Remerà ,Tobulba,& ricamano, edificata da Vtca dentro terra 
per paura di nemici :fu molto illufìre, fi per gli fiudij , & per la refidcnza , 
che ancora vifhvn?apafìo,fiancoper la fatuità , che gli -Arabi gliattri - 
buifeono per le orationi, che vi fanno tanti Cazifi* cofi ejfi dimandano i loro 
Sacerdoti, tenendo fi appo loro con uana opinione , che quelli , che ui fono fe- 
poltijm pofiono dannarfirfarticipando delle orationi, & officij di cofloro , 
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del Papaffo, che \\lMoy\ tengono per vno de i vicari] di CMahomctto; 
la onde molti gran Signori, etiandio di lontani paefi , la vifitano f calzi, en- 
trandoti con gran /merenda , come ad una CMofcbea -, hauendo ancora 
f enfierò, che dopomorte vi Gabbiano le loro capelle, lequali dotano di mol- 
te entrate ; tenendo per fermo , che con quefle loro limofine s'iff edificano lo - 
■ro anime dal Purgatorio, che ejji, accoftandofi fiopra ciò con la verità, con - 
fefifiano per vero ; & poi vedano infin al dì deLgiudicio da i propri] loro fie- 
folchri per vna fenefìra parte della bellezza che fi fiognauano nel loro al- 
ci) or ano in cielo, e co fi fe ne volino fenya altro al Paradifoà mangiare del 
fefice, & del mele, e*r goder fi con il loro CMahometto,che elfi fingono tene- 
re le chiatti del Paradifo, & altri piaceri , che s'hanno imaginati , tutti dal 
/enfio, & ingannati da i giudei, i quali furono gran parte componitori dell ' 
* Alcorano . Et inedito da quefie loro vane credente, ci tira fiubito la mano 
liburna, <jr Cubana: dotte continuando fi la dcficrittìone del paefic ; ci incon- 
tra Sarmana, jLnto%zo,Sabrata , & il monte g striati , molto copio fio di Za fi 
/arano, babitatogran parte di cafiali, con le genti molto rufìiche , & Barba- 
re, cir di color quafi tutte negre :al rimpetto di quefto Sdegno t non troppo di- 
filante da capo Buono , ci affetta fra fiondo la "Pantelleria, chiamata antica- 
mente fiifiola di Glaucone, oùe fi raccoglie gran copia d'ani fi , & di bomba - 
gio , e ti è che ammirarfiì,nafcendoui d'vna spelonca di continuo tanta copia 
di vapori , che conuer tendo fi in acqua , fic rìabonda tutta fiifola , non ve ne 
effendo altra : dopo fi vede Lampido/a , & qui arde continuamente vna latti 
fa aitanti fiimagine di noflra Dona : oue s'afferma da molti non batterle mai 
mancato l'olio ,rcfondendouene fiempre i nocchieri, che v'arriuano, ò filano 
Cbrijìiani, ò UHahomettani ; honorando i Turchi , & i Mori quefia glorio- 
la vergine fommamente , mentre non le negano , come gli empi j giudei , & 
Ucltidio herefiarca la verginità : volendo fecondo la verità, che fiofile , con 
efifer madre del Mcfifia , cb'efifì chiamano fiato di Dio, vergine etiche gli è te - 
Jìimonio certo , non mediocre della verità della noflra Santa fiè Catholica ; 
confeffando cofloro quafi Sibille la verità di fi mirabile, & Stupendo facra- 
mento : poi fegue Lìmofa , prima Ethufa , il Gozzo, & Malta , detta dagli 
f Melite, antichi Melita dalla copia dell' .Alpi, che i greci chiamano t Mihnrai, che 
vi raccogliono il mele , mercè alla perfettione delle rofe ,& d,ei fiori molto 
odoriferi, di tanta botttà , che non ha inuidia all'Hibleo : anticamente cele- 
bre per il tempio di Giunone, nclquale Mafifinififa rimandò i due denti d'auo- 
lio , che v' erano fiati arrubbati dal fuo Prefetto : hor famofa per cagione » 
che i ferpenti mordendoti , non vccidono ; effóndo i mede fimi portati altro - 
ue, veleno fi, & mortiferi : ilche auuenne per Ditino miracolo, dopò che 
pensò il Demonio auelenare San Paolo , ch'egli hauea tntefo nominar fi dal 
figliuol dì Dio , v af od' elct rione , & ^ tpoflolo delle genti : affin che per que- 
fla via ci toglieffe l'Euangtlo dal mondo : ma vinto onde pensò vincere , du- 
ra cotti miracolo t & durerà in maggior fua confufione in eterno , acciò fi 
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veda per maggior grandezza della nofira fantijfma fede Tammirabil pro- 
uidcnza ì & boni à'Diuina nei Santi fuoi,hauendogli preferuato d' ogni. con- 
trario,dopo che dall' huomo:& ciò per maggior fu a gloria:bor rifìedein que 
fi a 1 fola , che fi può dir ilfoflcgno,&il riparo della Chrifìianità, il gran Mae 
firo co i canapieri dell'ordine di S. Giouanni : ilquale hauendolo prima tolto 
via da Gicrufalem Sera s Soldano del Cairo:bebbe d ' Aleffio Imperator gre 
co Rjodo -, quantunque altri vogliono , che fe l'babbia acquietato con la fpct - 
da da infedeli , doue flette fin che ne fu cacciato da Solimano Principe di 
Turchi , che penfando ancor perii danni, che di continuo ne riceuonoifuoì 
va falli yifenger lo pure di qua: vi mandò l'anno M D LXr.vtiagroffif- 
fima armata ima indarno ; poi che ne fu ributtata con gran vergognai e 
firage de i [noi , ilqual ordine hebbe principio da Giouanni Hircano , ouero 
fecondo altri da Gherardo à tempo di gotto fredo Boglioni y che e fendo per - 
fona Catbolica <gr religiofa , hebbe tante limofme da diuerfi Signori , che ri- 
fioratone l'bofyitale dei Maccabei, v albergaua tutti i peregrini eh' erano 
qttafi infiniti » i quali veniuano a vifitar il Santo Sepolcro , & alla guerra 
contra infedeli: alqualgli conceffc, effondo molto crefeiuto Tafcale Tonte - 
fice, che foffe f otto la protettione di San Giouanm Battila, ma al parere di 
altri di Giouanni Gicrofolimit ano , creandoci per capo Immondo 'Poggio con 
nomedi gran CMaefiro,affm chcinfegnaffe gli altri del culto Diurno , & 
dell'arte militare , come prima facea appreffo i Romani quel cb'ejji chiama- 
nano Magifler militum ; concedendo à quei che fcriuano con molti priuile - 
gij, & franchezze il nome di cauallieri con la Croce d*argcnto,con otto pun 
ti per le otto beatitudini, in campo roffo , con carico , che la difende [fero, ac- 
cadendo ne i bifogni y con l'arme: ma ritornando all'ifola, ella produce i pae 
fani, che hanno proprio idioma , che gli è l'antica de i Fenici ; ma alquanto 
corrotto , molto ftmile all' Arabico :ilche benftconofce;poi che molti di 
loro intendono alcune parole,cbe nana apprefio Tlauto Hannonc C art agi- 
ile fe ; confermandofi con molte altre , lequali fi veggono fcrittc appo loro , 
nella Sicilia & altroue in anticlnffimi marmi pur dì quella lingua in lette- 
re Tuniche jFparfe per tutto dai Saghi , appreffo liquali erano , come cofe 
Sacre, contenendo loro religione folamente in vfo : fon molto escerti , e va - 
lorofi in mare t &in tenafilchc l'hanno ben dimostrato in qucfla guerra con 
tra Turchi , doue fi fono vedute etiandiole donne fempre coraggiofe , & di 
animo virile combattere gagliardamente coi piu arrifchiati Giannìngari . 
Quindi difeofiandoà dalla marina : ci affetta hormai nel continente entro 
terra la moderna Tsfimidia ,hoggi tutta meditcrrana con qucfla voce ,ò 
perche ipaefani, c'hor fon Arabi , oflcruano i cvSìumi de gli antichi Numi- 
di, andando appreffo il loro befiiame à cauallofu la campagna fempre in - 
tenti à faccheggiar le altrui regioni ; ouero perche iproprij ifumidi , effon- 
do difcacciati dai Mandali dal loro natio paefe v' armarono paffato Union 
te Atlante } oue fermati fi\ le mutarono l’antico nome, chauca da i popoli ■ 
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Atlanti , eSr Gettili ; confina nella Tramontana con l’africa minore ; cflett- 
dettelo fi all’incontro infìno alla Libia: ma onde lefifà notte, [corre alle moti 
tagne della meridional parte della ^Mauritania, <gr dotte l'aggiorna , à Me 
[arata ; bà l’acre caldo, & f ecco ; e perciò molto J alutifcro, , & la terra, fe 
ben di biade Aerile, pur piena di Cameli , & di pecore, & [opra tutto tan- 
to copiofa di Datteri, che gli Arabi la chiamano Cjuatten Tamar, cioè pae 
fc di datteri: vi fon molto pochi fiumi, i quali, non v’ejjendo d’inuerno fyef 
fe le pioggie , ne co fi grandi, come qui da noi, portano di eftategcncralmen 
te tutti tanto poca acqua, che molti di loro auanti , che arriuino ad alcun 
lago,fcccano à giti fa di ruf celli : dotte ancor non rimane la natura, che non 
vi fcuopra qualche cofa ; onde i dotti mai fempre intenti alla contemplano 
tic delle cofe , fi poffono alquanto marauìgliare ; poi che s’ afferma per cofa 
verifsima, che fra i Datteri vi fumo mafchi,& [emine, & fi fenta amore fra 
loro; c fendo che fe alla f emina fiorendo non ( ì lega vn ramuf cello delDat- 
tiromaf ch’io [oprai fuoi rami, oltre che e fa non carica tanto, come haur eb- 
be fatto, produce quei pochi frutti, qua fi dolendofi di II' affonda del marito, 
imperfetti ; e [fendo piccioli , & poco dolci . Ma quanto alla topografia di 
quefìa parte , haueil mego dell’ampiezza nel grado venticinque,e comin- 
cia da venti : vedendofi la lunghezz a ne 1 venti col principio da i tre : an- 
ticamente tutto quefìo paefe, hauendo mancato la potenza del Romano lm 
pcrio,era d’vn Re ; ma dopò che vi feorfero gli Arabi , fu fignoreggiato da 
diuerfi Trencipi : contiene molte regioni , fra lequali quella di Dar a , & di 
Scgelmefc, che riguardando la l M auritania , non hanno altre ca[ìella,che 
fi vede fero degne di fcvittura, dopoTefìeta , Embofai , Helhamina , Daga- 
Jla, i popoli Vodoi , & Guaden co’l fuo lago ; e qui fi trouanu alcuni animali 
eh’ in loro lingua fono detti Dubbi,molto filmili al lupo, liquali fola fi pafeo- 
no di cadaucri humani , cauandoli dalle loro pofiefjioni doue i Mahometta - 
ni fi fepelifcono : liquali non fono molti anni, fono pafìati in Grecia all’odo- 
re pur dei cadaueri, fepellendofi i Turchi cornei Mori, nei giardini per lo 
fretto nuotando dalla TSfatolia : viene dopo Dar a , città metropoli , 
laquale haùe il nome dal fiume , che la bagna tal volta d'inuerno cofi lar . 
go , che pare vn braccio di mare, portando poi nell’cflate tanto poca acqua, 
che gli strabi il pa fatto con loro cameli da vna parte all’altra fen%a ninno 
pericolo : è quefìa città hoggi molto illustre per efere fiata patria dello 
Stcriffo,che da fi bafa conditione fall à tanto grande imperio: dopo è Stafi- 
leta pur città notabile , eTagano , & Cuffia pur co’l fuo lago , I [frena , & 
Acca: appreffo s’entra nella regione di Chenegge, & diZebba, lequali con 
finano verfo Barbaria co’l regno d’Algieri, irrigandofi dal fiume Ghiro, che 
nafeendo vicino al monte Vr fagaia , fi nasconde , fatta la palude Cheioni - 
de, [otto terra, & rinafccndo poi, sbocca al lago chiamato Nuba : & qnà ft 
troua Tecortc , Tefcara, & vi fi vede vn’ infinita quantità di f cor pioni . ; gia- 
ce apprefo Elborgio , ìdefla, e Daufen , oue le molte ritinc moArano la firn 
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antica grandezza : '& dopo nel fuo Oriente fi feorge il paefe di Bcledulge* 
ridi contermina nel Settentrione co’l regno di Tunifi;iui fifeuopre Tcu - 
far, che è vn ottima città, douele donne infegnanoì fanciulli à leggere, <& 
à fcriuere : ilche fanno folamente fopra l'Alcorano , fi come gli Hebrcifa- 
pra la B bia : & ciò affinché s’imbcuano in fin dall'età tenera della lor leg- 
ge ; & da vero direi , che in quello fanno meglio , che noi , appreso liquali, 
fi leggono per pigliar fi, elegantemente y la lìngua latina, ò Greca le fauole 
de ’ Poeti , & le hifìorie de’ Gentili, onde fi corrompono più toHo , che fi pi- 
glino buoni coflumi. Segue Zatnafa, &Mcrdes co'l fuo S cecco ; & poi 
Neufrafa, & Eapfa città fortiffima anticamente fimo fa per haucrla effiu- 
gnata tJWctello : doue teneuano poco manzi i Re dìTunifi i lor tefori, nelle 
cui montagne paf colano molti armenti dìCerui, trouandofene afiai pochi 
nel rimanente dell'africa : hor è quefìa città per le fue difeordie fotto Tur- 
chi, goiicrnandofi prima, dopo che fi ribellò dalli Re di Tunifi,popolarmcnte 
dafe ficfia;cntro laquale fi fonte nell' e fiate molto faflidio per lo gran caldo,, 
e perciò fi fà dentro il giorno da più facolto fi f 'opra cuoia piene d’argento 
vino : onde fi ripofano dal tr attaglio : cacciando d'inuerno à cauallo danti , 
li quali fono animali molto fimili alti buoi ,ma con le corna affai delicate, e 
cuoia pregiate da Morì per loro fortczg-a,ma fon cofi queHi animali veloci , 
che di rado s' arriuano, fe non nella f abbia; imperoche all’ bora fe gli rompo- 
no l' unghie, e non durano al corfo inami loro caualìi barbari. CÒtinua f{cf 
•gahoa à canto vn grandìffimo deferto, nclquale feorrono parecchi Leoni, 

Leopardi, & gli strabi ffieffo afìaltanole carouane, che pafiano da Tunifi % ^ , a 

& da Cofìantina nel paefe di Negri . Et perche tutta quefìa parte è h abita jg'rAfa#-’ 
ta, come fi è detto, da gli strabi, i quali fi ritrouano difyerfi per tutta l'Afrì 
cu, & gran parte deli’ Afta, cominciando dalle fponde dell' Eufrate per tut 
ta l’Arabia, la Scria, & ì’Sgitto in fino all'Oceano „ Atlantico , apporta l’oc - 
cafìone di trattarne quel tanto che bi fogna, acciò non fi tr afgreda vn pun- 
to dalla nofìra v fango , . Cofìoro dunque, ì quali difeendeno gran parte di 
Agar, efiendofi conucrtiti dall'idolatria, che prima baueano apprefio dì Ce 
darò figlio d'ifmaele alla fetta di CMabomctto, acquietarono , combatten- 
do Fjieffie volte per la loro legge, anzi confufionc d’ordine de i loro Califi , grit 
vittorie i battendo foggiogato con la fyada , & con l’arco per efier in quefìa 
tnefliero, fi come fu tanto tempo aitanti predetto ad Agar , molto valore fi ; 
per ilche erano grandemente estimati apprefio i Califi: ma come gente rapa 
ce, & inquieta, temendo fi fempre , che non fofiero cagione di alcuna mina , 
gli probibiuano ufeir d’Arabia : oue menandoci la vita con ogni difagiofrà 
deferti, & campagne, auenne , che tal' anno della loro Leghira , regnando 
Elcain lor Califa , fi ribellò il Luogotenente di Alcaruano; onde il Pontefice 
fi rifolfe con fuoi i Dottori , che egli vfaua, come il "Papa i Cardinali , dar li- 
cenza, acciò fi ricuperafie T Africa, ad alcune fchicre di coftoro , che cono - 
[cena piu fedeli nella legge: ilche cfsendo efseguito. 3 non folamente fu am- 
mazzato 
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KU7z~ato il detto luogotenente ; ma fu diflrutto ^ ilcaruano,& ribattuta la 
4 "Barbarla ; & dall' bora impoi, fritti 'fi gli Arabi paefwi dell’africa, fi con- 
tentarono babitar in quefl.i parte molto fimile alla lor Arabia , onde ne di - 
J cacciarono i veri TsfumiJi , che v erano ritirati al tempo, che regnarono in 
Africa i Vandali : oue bor babitando fotta varij prencipi , hanno tanta po- 
tenza, che fe non f off e per la continua guerra, che hanno fra loro, mentre 
contraffatto, ò per cagione di lor donne, dellequali fono fopra modo gelo fi, ò 
per conto di nobiltà , mentre ogrìvno appropria la fua origine ad Ifmaele 
che effi tengono piu nobile di Saba , da cui hanno ancora alcuni il lor princi- 
pio, farebbono padroni del tutto ; poi che è cofa facile metter in campo##!* 
natele lorofor%e, ducentomila caualli . non parlo del numero delle genti à 
piè, che farebbe infinito andando tutti nel bifogno alla guerra : ma hor per 
quefta loro dìfunione fon co fi rittrettì d’ogni parte dallo Sceriffo , e dal Tur - 
co,cbe non fol amente non poffono far le lor correrie , come prima : ma bif ti- 
gna , che molli di loro accattino con prefenti L’amicitia di quefligran Tren - 
dpi ; affin che fi poffano ftarff ficuri nella campagna fu lor tcntori : nel reflo 
fono di corpo magri, afeiutti, con volto bruno,& fiero, pochi peli in barba , 
ottimi à cauallo alla leggiera : vfano lunghe Zagaglie , & fpade , caualcano 
pure alla ginnetta, fojfrendo grandemente la fame, e là fete ; & certo è co- 
fa incredibile à dire , con quanto poco cibo fi mantenghino le forze ; perciò 
cbefyefiofinifcono i loro conuiti con fichi fecche ,& Datteri :& all’ bora 
/guazzano, quandobanno fitto preda da cacciare alcuno Strutto , ò d’vc - 
celiare à Balconi ; fi dilettano grandemente di qualche buono cor fiero di 
quei caualli, cheejfì tengono per veri "Barbari ; quali penfano prima effer 
Siati domeflicati da Ifmaele, (landò nel deferto, co fi veloci, che n’arriuano il 
Dante : & perciò tenuti in gran prezzo : fi feruono i nobili di Tsfegrt,& àgli 
altri le mogli legoucrnano,& infellano il cauallo, & filino ogni altro fimi- 
gio : viuono fani co’l piegar fi fpeffo, & fregar fi le membra, cercando taluol 
ta di fidare, ne conofcono altre medicine, fe ben pcruengono alla vecchiaia: 
bora molti di ejji vengono à Fes àgli ffudÌj,diuentandoTredicatori , e Legi - 
ffi, altri vanno mercanti appreffo Negri; onde portandoci gran copia di dat 
ieri , ritornano ricchiffimi: hanno proprie lettere , che fono le generali tra 
Mabomettani; dellequali vogliono fi off e flato l’ìnuentorc Adbcreto Ara- 
bo, e proprio idioma , non troppo differente dall’ Hcbraico , come che gran 
parte di loro hanno l’origine da Ifmaele figlio baffardo di Abramo y ilquale 
difendendo da tìcbero , conferito la lingua tìcbrca . Dopo fi paffa verfo 
Ofiro nella Libia , laquale, quantunque comprenda fitto fi, come di già s’è 
detto,tutta l’ Africa, nondimeno non retta, che propriamente non s’intenda 
con questo nome vna parte di effa, chiamata da CMori Sarra; laqualc arri - 
ua nel fio meriggio all’Ethiopia con la fomiglìanza di vna fhfiia, larga tre- 
cento miglia : ettendendofi dall’ fole di capo Verde infin all’Egitto ; hebbe 
queffi) nome ò da Libia (fi come s’è detto ) figlia d’Epafo , onero fecondo la 
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verità della lingua VI ebraica, da f maiV anticamente diuìfa co fi da greci, co 
me da latini in due particeli’ Interiore, laquale è po/la ver fa Occidente , & 
nell' altra,che auuicinandoft per lungo tratto nell'Oriente, rifguarda nel fuo 
Settentrione à CMondìbarca ; bora fi distingue da gli Arabi in tregra par- 
ti, lequali chiamano, fecondo la proprietà di effe , con diuerfi nomi : perciò 
che doueè piena di minuta poluere, & fenxa acqua , la dimandano Chael ; 
doueba la terra coperta dighiara , Zabara , & doue fi ritroua qualche pa- 
lude^ il paefe produce alcune berbe,& arboj celli, che è cagione, che fi bit 
biti in alcuna parte,la chiamano Afgara : bauc l'acre d'ogni tempo cofi fa- 
lcifero, che quafi non è morbo, come i medici dicono, Cronico, che co’l tem- 
po non vi rifani ; & per quefìo molti infermi della Numidi a, & della Barba- 
ria, che fono opprejji da alcuna lunga infermità, vengono difycrati della lo 
ro falutcad babitarci , come ad vltimo rimedio : ne gli inganna la loro opi- 
nione; poi che dirado non con feguif cono loro bit cntione : abonda di certi 
animali, detti Adimainfi quali grandi , come afini Sarde f chi , paiono perla 
lana, & per le corna, gran cafìroni : onde i pae fatti , oltre che ne riccuono 
quelle vtilità,cbe babbiamo noi dalle pecore ,gli canai cano, pafcolandogli 
per li prati, con gran loro commodità ; ha quella parte, laquale pareggia ncl 
la lunghezza alla Numidia , il mc%o dell' altezza al grado diecifettc; doue 
le macchie , che ella baite intermezzo fra la Sabia ,fono ciafcuna d'effe co'l 
proprio Principe, la prima AZpncga , appreffo laquale óTaga'gz.a , molto 
fhmofa fra i ì\ (egri per le tante fatine, onde fe ne eflrabe gran copia per di - 
iter fe parti della ha fa Etbiopia , &pcreffcr termino fra i paefi del l{e di 
Fes,e di quel di Tungubuto, l’altra è Zuegùnga, laquale già ce intorno al la- 
go, che fa il fiume ZifOyOnde ricette il nome, quitti intorno vi fono infinite cac- 
ciagioni , & perciò vi fanno molto fpcjfo quefìi Azzjnegbi : fegue quella di 
Targa,poi Lenta, & Bordua vicina alla UV/armariia; & quitti è pofia tìua- 
den, città di gran trafico d'oro, & di 'zibetto: appreffo c ] Chiro,& Air , am- 
be con li loro deferti, doue fi raccoglie per tutto tanta copia di manna , che 
poi la portano li mercanti in Etbiopia facendone per tutto copia grandeuo- 
tinua Guargala,cbe glièvna città con molto bei palagi , copiofa di datteri , 
dei quali non perdono cofa ninna, perciocbe oltra la carne che gli è cojà dol 
cc, macinano l’ offa, e ne fanno farina, che lorifeu fa dal pane, tfriui la gente 
è affai ricca : ma cofi poucra diva tonaglie, che fi nutrica gran tempo dell'- 
anno di carne di Struzzi : appreffo fi trotta lgbidi,& Tobtrrao, doue gli an- 
tichi fattoli ggiar otto della menfa del Sole, che finge nano piena fempre di de- 
licate vittande; non molto dittante era il f amo fo tempio di Gioue Amma- 
nco , boggi detto Concorro n di CAI ah ometto , nelqual tempio s’adoraua il 
Dianolo in forma di JMontone ; perciò che folto tal’ apparenza dimoflrò in 
nome di Gioite vn amentffimo fonte à 'Bacche, che vinta l'Afa , fi monna 
fra quetta arena di Jet e : doue pure fi ammira.ua di quel famofo fonte , che 
ijsertdo di mattina tepido, nt l mc%p giorno era caldo, raffreddandefi à mi ‘za 
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fi otte : di che hoggi non ne apparifcc vefligio ninno ; ne paia maramgtia,poi 
che per cagione di terremoti, & altri accidenti, fi veggono perduti fi imi, no 
che forni : & quiui Me ff andrò guidato da Corni, mentre fmarrì il camino J 
fi tolfeil nome di figliuolo di Gioue, portandone perciò l'infegna del Serpe n 
te, dalla cui bocca vfciua vn fanciullo ; ilebe ci porge occafione di fermar ci 
alquanto co'l pcn fiero, effendoui alcuna cofa , onde fi poffono paf cere gli a- 
nimi dei faggi; poi che fempre che alcuni s'hanno voluto vfurpare la Diui- 
nità,fi come fé queHi, TSarcobas Hcbreo,c Sacca Cjiaponefe , fe l'han tolto 
per mero del f cr pente ,non permettendo la Diuina bontà , che in cofa fimile 
il Demonio poffa pigliare altra forma,che quella,con che prima inganò Ada 
mo,& Eua, affiti che fi f copra la frode, cb'vfa,attendendo fempre al danno , 
& alla ruina noflra . c JMa laf ciato qucjlo difeorfo con le ve Hi già di fi an- 
tico tempio , / ’ubito fi feorge Iajlìdcn , che gli è l'vltimo luogo di qucfla par- 
te, douc i paefani viuono, come gli .Arabi, mutando fi da vn luogo ad un'al- 
tro con loro tentori molto fcar fornente, efj'endo lor paflo latte , carne , & 
grilli, dclliquali fanno conto grande , come cibo che s'vfa communimetc per 
tutte quefie parti di biade fieriliffime, ne i coHumi però fono diuerfi,& nel- 
la lingua varij , dìmoflrando anco diuerfità nelle lettere , che altri vogliono 
efìtre le antiche de i Fenici, altri le Arabiche : ilcheèpiu da credere, effen- 
do Mahomettarìi , apprefio liquali non s'vf ano altre lettere , chele Arabi-*- 
che,ma fatto alquanto diuerfe figure , fi come accade nelle Latine , varie le 
Longobarde dall' antiche l\omane,an%i bora diuerfe apprefso Francefi, Spa- 
gnoliyTedefchi, T olla chi, & P figari :fano in oltre reali, veritaderi, & amo- 
reuoli, contenti d'vna moglie, cofa appo Mahomettarìi affili rara : negocia- 
110 con TSfegri , & bora quelli , che fono verfo Occidente con Tortogbcfi nel 
caflello d'Arguin ; onde riceuono qualche quantità di bij cott i , che prima 
non conofccuano: portano fempre la bocca coperta , pcn fondo cfj'cr cofa 
efeena, & brutta moHrar quella parte onde di rado non efeono cofe male , 
«ir immonde ; onde s'efitcr citano nelle caccie di Struzzi , GagcUc , che fono 
appunto come capre, & di bue feluaggi , animali co(i veloci,chc non fi pof- 
fono arriuare, fc non d'inuerrio nell' arena, quando loro non fi fendono ìvn- 
ghieper ìefìremo caldo , ilqualepcr fuggirlo, di rado caminano effendo al- 
to il giorno, ma di mattina ,& fultarcli,& anche di notte , co fi affettati dal 
gran calore, chcfe non fife, che portano fj beffò in bocca alcune picciolc pai 
lotte di piombo, non vi fi potrebbono viucre,non ni fi trouando acqua , fe no 
d' alcuni laghi, eh' effi conofcono da gli vccelli, che non fi partono mai troppo 
lontani da quelli . Quindi riducendo fi nell'Oceano d'Occidcnte à canto al- 
la regione del Sws,rcHa che fi tratti di quella parte di Libia toccante il ma- 
re coperta quafi tutta di fabbione , oue fi feorge fubito verfo Ofìro il capo , 
eh e iT or toghe fi chi am ano f Bo\ador-,& poi Capobianco -,doue eflendo la 
terra ha fa, par e che il mare perilgrà corfo delle acque, che vi bollato fem- 
pre, voglia inghiottire i nauiganti ; onde gli antichi , volendo aggrandire la 
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fama de l loro hero't , ne finfero la fauola , che il Drago vi guardale le poma 
d' orofilquale poi narrano hauerlo amma7Z.ato Hercole : & ciò per bau crai 
prima nauigatoffi come dopo fèHannone , & in quelli nofiri tempi (f ilano* 
Tortoghefc, cbe aprì affatto la verità della cofa : appreso èi’ifo/etta d'Ar 
guin , dotte tengono i Tortbogefi va cajlcllo, & le Secche delle Garze ; onde 
fi vedono ad Occidente di/ianti da terra ferma trecento miglia fra fonde i’~ 
ifolcdi Capoiterde, prima chiamate le iletyedire, ijtiafijvmpre inagnit&da 
cbe vi naitigò H annone ; dif coperte ( non fa lungo tempo ) da v Antonio N ol- 
le Cjenouefe, bora molto celebri , per effer vicine al termine della diuifione , 
cbe fi fé del mondo fra gli Spagnoli , & i Tor toghe fi ; tra le quali la prima è 
l'ifola del Sale , co fi detta per la gran copia, che fe ne troua , aggiungendoue- 
11 e di continuo maggiore la crt.fcente del mare ; onde fe ne potrebbono cari- 
care molti nauilijjcbe portandolo poi al rouefeio del fiume Negro , ne rifui- 
tarebbe vn guadagno incredibile, defiderandofi tanto da \egri: feguc Bo- 
nauijìa,San Giacomo , dotte è la città di Rimerà ■ e poi la Tirana , quella del 
Fuoco , & quitti fcntcndofi di lungi grandiffimo rumore, fi ffiancntano quel- 
li , che non ci fono prattiebi grandemente ; onde per qtteflo terrore i Greci 
confapcuoli di ciò , vi finfero la fauola di C4{edttfa,ihe faceua con lo fgnar 
do diuentar le genti marmo : apprefìo fi trotta San iqjcolò^anta Lucia, San 
vìcen xo,& Sant' Antonio: i cui ifolani fono generalmente molto ricchi per 
il trafico , cbe hanno in Ghinea , & perii mercanti , che vi vengono dall' In- 
die Occidentali . C Ma ritornando vn altra volta à canto alle Secche della 
'Barbarla affiti fi ofserui l'ordine in quella parte co fi di bifogno , ci feontra 
CMondibarca , dotte gli antichi fituarono la Cirenaica, & In CMarmarica , 
che i nofiri chiamano corrottamente Monte di Barca, forfè, da Mont,chc ap 
pò Aramei dinota CMomcipio,& Barca, come di colui, che vi portò la pri- 
ma colonia, co' l qual nome fi faceua chiamare vna delle fittloni di Cart bu- 
gine, otter da bar ca, cioè, tempe fiàsche ciò ci moflra apprcfso gli Arabi per 
quello vocabolo : efsendo qucflo di [erto molto tempeftofo da' venti, et dal- 
la f abbia, oucro, e meglio, è ditta dalla città di Barcafua metropoli , & di 
tra fico in quella parte notabile , fi bagna nel fuo Aquilone dal Mediterra- 
neo , il qual e la circonda dalle Sirti fin' all' Egitto , dotte fi ut de la piuAtt- 
fi tal parte dell' onde mediterranee , reflringcndofi la terra al grado venti- 
cinque ; nel Meriggio rifguarda le arenofe campagne di Libia ; c paefe f ec- 
co, quafi tutto pieno di [abbia; il cui mego giace al grado cinquantatrc , & 
comincia da quarantafei : vbbidì anticamente a i Faraoni, dopo à Or cric- 
fi, & Tolomcf ; onde venne [otto l'Imperio Romano : poftia reggendo fi da 
gli Imperatori Greci, cadde nella potefià de i Califi, Saraceni, & dii Snida- 
no del Cairo : bora conofce per fuo Vrencipc il gran Turco, battendola tol- 
ta Selim primo à T omombeio , vltimo de i S old ani : dune , fe ben vi furono 
anticamente cinque città illujiri , perilche ne fu dimandata una parte Tcn 
t apolì ; hoggi però è mego deferta, cefi verfo la marina per li Carfari , come 
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eneo ne i mediterranei perle continue prede de gli .Arabi , li quali fonò 
cagione, che non pofiono marciare efferati da Egitto in Barbaria. come face- 
vano anticamente , arrubbando ciò loro incontra inauri: nella cofìa ci affet- 
ta Carcona,& alquanto entro l'antica Cirene, fàmofa per tanti Filo] o fi, la* 
quale contefe lungo tempo con Cartilagine ; & dopo Bcrnicchc , T olomita , 
C7” il capo di Raufacen, prima chiamato Borami promontoriurn : poi fi fato 
pre la foce del Lane, e, anticamente detto Labe, fiume infernale , tanto cele- 
brato da Toeti, credendo per la palude , onde nafee molto profonda , & ne- 
gra, venire dal Tartaro, dotte gli antichi Filofof mctteuano l'origine dell'ac- 
qua : quiui forfè fhuolcggiarono efferni andato all'inferno P x affcmitico , Re 
d’ Egitto, ilquale giocando con Troferpinafc vinfc un velo d'oro , che poi ri- 
portò nel mondo per fogno della ftta vittoria . Tofcia c Bonandrca, Luco, 
J\aibba,dr il golfo degli Arabi, prima porto Zigeo ; ma nella parte intono- 
re,doue fono molti laghi, fi vede il monte d' Arena, quello d'Her cole, c Gua- 
darne! di gran trafico per la molta grana paradifi, che vi fi conduce da mcr. 
canti j e Barca, città (come s'è detto) principale, con un fiume à canto le mn 
ra,doue bora ri fede vn R^e tributario di quel d'Tri,& poi Figari, dotte f fa 
gran trofico concorrendoti i con molti caualli i cJMori.per venderli à meren- 
danti dì Borno per oro,o cangiandoli al rincontro per Schiatti Negri, che qui 
hanno a buon mercato da mercanti, e per altre mcrcantic che vi conducono: 
Indi [introna Angela, Serta, Alguchct , Elcocat , Birdena,& Elbuchiara : 
dotte effondo nel paf]o,che i mercanti l eccano , partendofì dal Cairo per Tun 
gubuto, fi trotta per tutto copia d'oro in poluere ; pofeia ci attendono al rin- 
contro di quella parte le ifolc Colombine, & quella di Soloco, prima chiama 
ta Gea ; Icquali fono dis habitat e , doue quafi fempre s'af 'condono cor fari 
cheinfìdiano le nani di Alef]àndria,& diTripoli . Continua F Egitto, nomi- 
nata tanto da Cjreci , quanto da Latini con qucfla voce da Egitto fratello di 
t Mi/.ra- Danao, & dagli Hebrci chiamata j cnyD coft hebbenomc vno de i figliuoli 
«"• di CMS , ilquale l'habitò prima vfeito dall’arca di Noe , <&■ anco t Dn eficndo 
' ' 13111 ' paefe molto caldo, fi dimanda da gli Arabi, hauendo corrotto la lingua He- 
brea , (JMifre,& da proprij habitanti Chibte :fu anco detta Aerea quafi 
t Irocfla . f Hpaeovcì, dall’aere caliginofo,che vi regna gran tempo perla foucrcbia btt 
7nidità,& Njlia dal Njlo,che inondando, le cuopre quafi tutta la campa- 
gna . L 1 l'vltima prouincia dell'Africa , che s'tflende ver fu Oriente fopra il 
mediterraneo ; i cui termini fono,ond‘c l’ofcura , Mondibarca, da dotici’ ag- 
giorna, parte la Sorta, & parte lo fretto di Mecca, dilatandoli verfo Mezzo- 
giorno iti fino alla Nubia,&ài popoli di Bugiha cinquecento miglia, no feor 
rendo nella marina piu che cento Jettanta : partita prima in due parti, rid- 
ia Supcriore, & nell’ Inferiore, con la figura triangolare : co'l terreno negro , 
diuerfo da gli altri paefi conuicini : onde fu tenuta da gli antichi effor terra 
mona portata dal Nilo ; & perciò non la computauano ne con t Africa , ne 
fon FÀfia ; ma hoggi è da gli Arabi di ni fa in tre parti : la prima confina 4 
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tJ\londibarca,& fi dimanda 6 riffa ; la feconda , che [corre verfo Sona , <& 
« li antichi, c fendo oltre il dcflro cor fio del Nilo , fi annouerauano con fi A fi a, 
è ibi amata Bachila , & l'vltima comincia dal Cairo , & s'cflende à i popoli 
di Bugìha , tutta mediterranea, onde è detta Saida,che è la propria regione , 
che gli antichi chiamattanoThcbai de : batte nel mego della [va lnnghc%z.a 
fefiantadue gradi, & principia da fefianta,& dell' ampiezza venti otto, & 
compie à trenta vno : [ente per tutto l’acre caldo, & humido ; di [ito piana, 
& buffa : ma non come anticamente, quando crefccndo il Nilo falò otto pai. 
miffi inondati a tutta, hi fognandouene in quefìi tempi per la tanta arena , che 
vi hanno apportato le tante inondationi la metà di pii):ondc per [muli inon- 
dationifyeffe volte vi rimangono molte paludi ; con tutto ebenon quante 
anticamente, quando il paefe era piu ha fio : lequali fe ben recano granerei 
d’acre ; però fono cagione,chcnon pata, come altri paefi,terremot o:ntl tem- 
po antico non vi pioueua , <&■ fe pur taluolta vi erano alcune pioggie , erano 
rare, e co fi leggieri, che appena fe ne bagnaua la terra: boggi, ò che fofìe per. 
il vario moto de i cielì,& diuerfo affetto delle f ielle, ò per la gran copia del 
fango, che tanto tempo vi ha portato il Nilo, produccndofene gran moltitu- 
dine di vaporici pione afiai , fe ben di rado à ricetto dì quefie nofìre regio- 
di : la qual protùncia, quantunque s’annoucraua dagli antichi, per efierpar 
tita dal Nilo, foto nella parte finiflra con L’africa, rimanendo la de firn con 
l\A fila : tuttauolta noi fermandoci con l’opinione de i moderni , i quali pon- 
gono,m«ffi da miglior ragione, il termine dell'Africa allo tiretto d’ Arabia , 
non l affi gniamo nell' A fra parte ninna : rende tanta copia di grano, di le- 
gumi, di rifi), di gite caro, di bombaggio, di lino, & di altre cofc neccfìaric, & 
vtili al vitto humano, che non ui è paefe , che l'auangi nel rimanente delfi- 
Africa : onde ne acquiflò fi aggiunto di paefe fertile, & verde : produce co- 
pia qua fi infinita di quella caffia , che i Medici chiamano fiflola , laqualc ba- 
ttendola ritrattata gli Arabi molto ville per la fallita bumana , bora fi vfa 
comunemente per tutto: crea anco Acatia,& Cjionchi odorati, i quali dif- 
ferirono da i nofiri folo nell' odore, ch’cffì ritengono aromatico , ciò loro ac- 
cadendo, fi come affermano alcuni dotti delle cofc naturali per la caldeggia 
del paefe : produce ancora molti moflrofi animali & in terra, & inacqua j 
prima fu fattogli Affirij , <& i Chiedi , poi fu goucrnata nelle loro Dinafiie 
da i funi Faraoni-, fra i quali furono celebri Vccoridc per la gran dottrina , 
Simamlo per lo fino fcpolcbro , Miri per lo marauiglìofo laberinto , & Stfo ■» 
flrc, per li trofei, battendo vittoriofo feorfo gran parte del mondo, et Ama- 
fi per fi ottime leggi ; dopo flette occupata da Cambife, fi òtto le Satrapie di 
Ter fi, fin che ne furono fyenti d’ Ale ff andrò CMaccdone : reggendo fi poi . 
da iTolomei,fi refe prouincia da Cefare , non [eriga danno della l\j publica 
Romana, fecondo era flato predetto dalla Sibilla , da che fu goucrnata per 
due prefidifiu tanto che gl' Imperatori Cjrcci le mutarono la forma del reggi 
incuto ; pofeiafu tolta, efiendofi gran parte degli hahitanti adhcriti all' he- 



3^6 Fabrica del Mondo, 

Yefte dì Giacobiti , d’arare Saraceno ,& data alla potefìà de l Califi : da S 
quali fu fempre ammmiftrata per vicari], che refideuano nel Cairo fin tan- 
to che ribellandoli da i loro padroni , s'vfur parano loro fejjì il Cali fato fo- 
pra tutta l’africa ; gr co(i fogni tò ìnfin che volendo vn lor Califa far fi tri- 
butario à Franchi per timore della guerra, che gli fnccuano i noflri, partitift 
etiaridio d’Inghilterra , non che di Francia , e d'Italia , fu confultato dai 
f/toi Dottori di chiamare in aiuto Saracone Cordo, padre di Saladino-, ìlqualc 
battendolo foccorfo con molta gente , oltre che raffrenò la potenza de i no - 
ftt%\ &gli f cacciò da molte parti d’Oriente,vccife il Califa fctfrnatico , & ri - 
dttfjc tutta l’africa fotto il vero Califa di r Bagadcd,dalqualc fu conferma- 
to Saldano che flcffend Cairo ; durandoti! fempre quefla dignità per fuccef 
fiom',tanto che Tipcrisla ridufie nell’ elettione de’ CMamalucchi: la cui in- 
fogna era , per hauer egli il primato appreso Mahomettani , di tre me%e lu- 
ne , vfando anticamente gli Egitij per lor arme il Dio Api : hor giace tutta 
quefta prouincia fotto l’Imperio dei Turchi: haucndola occupata Sclim 
pYÌmo,come s’è detto àTomombcio : hebbe anticamente la fedia del fuolm 
perio prima a Tebe,& dopo à Menfi : ma e fendo fotto Macedonia fu tr af- 
ferma in Alefiandria,& al fine nel Cairo, dotte ancor durafie ben fotto l’Lm 
perio Turchefco : ma trattandofi delle conditioni dei paefani-, fono gli E giù 
ti] di natura benigni, alquanto puftllanimi, e d’animo infì abili, ahutifdi colo- 
re quei chabitano dentro la città , quaft bianco ; ma quei , che fanno fu le 
campagne che fon’ Arabi, molto bruno : prima haueano proprio idioma , il - 
qual appena fi conferita in quefìi tempi apprefio i Chrifìiani Cofiti ; antica- 
mente nella loro Gentilità molto fupcrjìitiofi intorno al culto de i loro Dei , 
fa edificando loro d’ ogni forte d’animali-, ma bauendo intefo l’Euangelo di 
San Mar colliquale fé la fua rcfiden%a in Alcfiandrta , dotte poi reSìò il Ta- 
triarcato,cb’è vno dei quattro Ordinari] del mondo , diuennero tanto reli - 
giofi, che furono quafipiu i Confeffori , i Martiri , & i temiti , che il reflo di 
tut tigli altri habitatori : indi dati fi nell’ bere fia di Cjiacomo Vatriarca A- 
lejfandrino , s’occecarono quaft tutti da più folte tenebre : perciò che Pian- 
do fotto Califì,fen%a c(fcr altrimenti coflretti , prefero fubito la loro legge , 
laquule come peggiore di tutte le fette, che fono nate dopo il lume dclTEuan 
gelo, dura fenica ombra di ragione , ne cognizione di verità,per minor feufet 
di trifli,e gran giufìitia d’iddio , ilqual permette, che rifutandvfi la verità 
della luce €uangelica,& Chrifìo,vero Dio,& vero huomOyTsfofìro Redento- 
re, & capo de i buonifm che qui confifte la gratta, & nell’altro mondo la glo 
ria & l’eterna beatitudine , s’adhcrifca alla bugia delle tenebre dell’ Alco- 
rano,^ allo Anticbrijloyfempliccbuomo , ma guidato dal maggior Diauolo 
dell’Inferno , tronco de i rubaldi , & tiranno del mondo , douc nel fine fi ri - 
trotta in eterno 1‘iflcfìa mi feria, & la pena perpetua : furono prima grandi 
Aflrologi, battendo intefo tal fetenza d’Àbramo , attefero ancora come ma 
ghi molto alla f dentici deU’imagini cclejli , & fuggUh; donando anco gran - 
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demente opera nella Filofofia ; laquale, perche rìputauano non douerfi ma- 
ni fefi are al vulgo, come profano ,& indegno de i fecreti , infegnauano i loro 
Sacerdoti f otto caratteri hieroglificìfi quali bebbero da gli Etiopi, fiorendo 
cofloro appresogli Egittij, come i Cabalifii tra gli H ebrei , i Caldei àgli ^tf- 
firijfi Magi à Ter funi , i Bramitagli Indij , i Ginofofifii apprefio Ethiopi , i 
Filofofi trà Greci fi Galeotti appo i Siciliani ,& i Druidi ne i Galli , i quali tut- 
ti ammaeftrauano il popolo f otto figure mifierij , coprendo il vero con fì- 
mili fecreti ; conciofia che qucfti tali dinotanano per vn ferpente riuolto in 
cerchio l'anno ; per lo fegno della croce , la fallite : per la continua afìincn - 
ga. della carne del porco, eccetto quando la Luna era piena, affiettauano nel- 
la chiarezza della verità , doucr ce far e l'ombra delle cerimonie : haucano 
anco altre lettere , di che ne fu inuentore Hermetc , dilettando fi altre fi del- 
le Greche , le quali prima introduce Sammetico loro Trencipe , diche poi 
vAleffandro ne fe / ìndio vmuer fole, che ancora fono in vfo , quantunque al- 
quanto disformi da quelle c'horvfano i Greci , appreffoi Cbrifiiant , cb'of- 
feruano lo flile Greco ofieruando i Cofiti proprij caratteri , c ridonarono di 
■più la Mathcmatìcaycon laqual diuideuano le campagne,coprcndofi ognan 
no per /’ aumento del K[jlo , à i proprij padroni,ò diciamo affittatori, offendo 
tutto il territorio degli Egittij del Re dal tepo di Giofeppe:c qua prima ven- 
ne per impararla Filofofia Homero, Orfeo , Henopide, Tithagora, Democri 
to,<& alatone fi quali apportarono auantidegli altri le dif cipline nella Cjre 
eia : bor fono f caga cognitionedi fcìenga, fenga politi a , pieni d'ignoran- 
ga,& di fuperfìitione , non attendono ad altro che alle arti meebaniebe, al- 
le mcrcantie,& all' agricoltura, molto angariati da Turchi: ma fecondo pe- 
rò il folito loro : percioche tali fono (lati tenuti gli Egittij in fin dal tempo 
di Giofeppe,fchiaui realmente del loro Signore, battendogli compro in quel- 
la tanta loro penuria con tutto l'haucre l'iftefe perfone , e per queflo chia- 
mano il loro Trencipe in proprio idioma M alene, ciocnofiro Signore ; fi por- 
tano in qucfti tempi variamente ne' loro babiti percioche i ricchi mercanti , 
i nobili vanno vcfliti gran parte con haliti lunghi, di fcta,& bombagio , 
fecondo loro conditioni , & j acuità , il rimanente mego ignudi alla 'Barba- 
re fca ; dotte le città , che vi fi trouano , hor fono , eficndonene anticamente 
da mille , molto poche , fra le quali fi vede nella marina Bofiri pofta nella 
regione diTenia , & poi >Aleffandria , detta daT tirchi Scanderia, città di 
gran trafi co,cofi ben intefa nel fuo principio, cffctido fiata difegnata da Di- 
mocrate Matematico , che non ve nera iti tutta l'africa nè vgttale , nè fi- 
rmle negli edificij,cofi delle Ur ad e, come de' palagli, otte fiorirono gli Jlttdij , 
& vi s'ammirò con la torre del Faro della fatua di Scrapi fofyefa in acre , 
per caufa che e fendo di ferro era tirata dalla calamita ; hoggi è qttefia cit- 
tà molto crcfciuta\efiendoui andati da Barbaria molti Mori: ma non in 
quella grandeggia, c' banca anticamente, quando era delle maggiori del mon 
do -, onde vi tiene il gratiT ureo la guardia d' alcune galee , che l' affi curano 
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conia fna maremma da nemici: fegue Bicchieri ,l{ofetò fuvna delle foci 
del T^ilo terra d'honefia grandezza, ma di molte fhccndefd lago delle Brul- 
le CHiigni Cjaliz^ene, 'Beltin , e Damiata, anticamente detta Tcluftum, cit- 
tà non bà molto tempo di molti negotij, e fortiJJima,digran tr attaglio à i no 
ft ri, a f alt andò l'Egitto , per le tante torri , che v' erano intorno , onde non ft 
potrà n alligar e cantra la volotà de' cittadini al rouefeio dell'acquc:apprcf- 
fo èLfltaJJclì vichi al monte Cafio; otte fi feorgea il famofo tempio di Gio- 
ve, el fepolcro diVompeo Magno ; rinouato d' Adriano Imperatore con vn* 
epitafio d'vn folo vcrfo,cbe direna . T empii pondm crat , modica qui clan - 
'ditur vrna ; continua Tcnes co’l fuo golfo , detto prima la palude Sirboni- 
dc, apprejjò la quale dona la moltitudine de * Corni tanto fhflidio , che per 
loro [irida appena vi ft può tardare da foreflicri,cbe non vi fiano auezzj , e 
poi Oftragzj, Fararnida , & Lariffa : nei me dìt errarti fon Anthios , Cotto , 
città di gran trafrco,concorrendotù molti di ìsfubia ; appreso Barnabal ,$ 
Tebe , che dee il fuo principio à Bofiri, ariti capiente con cento porte, & tut- 
ta fopra colonne ; cittd,chc flcfela fua monarchia infnoàgli Scitbi , lndij t 
& Etbiopi,& anco per gran parte di Europa : battendo battuto sii la cam- 
pagna taluolta fettecento mila buomini armati : appreffo è Fua,& D erot - 
tc, dotte fi fi gran copia di guccarOy ilqual ritrouandofi prima folo in India , 
borne dà copia Arabia, Soria, Cipro, Sicilia , Calabria , Spagnai Mauri- 
tania, la (.JWadcra, Fi fola di San Tomafo , e le Canarie con molte parti del 
7ttt otto mondo : poi fi feorge Menfi, boggi detta Mefcr, fìimofa per le fue pi- 
r amidi, leqtiali furono i fepolcbri de i loro Trencipi di tanta grandezza, che 
alcuna gira centotrenta puffi di quadro ; fon tutte di marmi gialleggianti , 
cof alte, che appena s'arrina nella fommità loro con vn tiro d'arco, fole ri- 
ma fedi non cfftr confumate dal vorace tempo dei fei altri mirabili edifì - 
cij dii mondo ; lecitali penfandoft prima cfìcr intere , & malfece , furono 
( non ha troppo tempo ) ritrouatc vote da vn certo CMoro di Fes , negro- 
mante con ordine però del Soldano,alquale egli prometteua gran te forche 
anco gli Africani hanno alcuni, i quali fanno profeffrvne di feoprir tbefuri , 
che s'imaginano hauergli fcpolti i paefani , effendo occupato il paefe da Ma 
homo nani; il che pur fi ìmaginano in altre parti del mondo molti curiofi, li- 
quidi andando raminghi apprejjò fìmile vanità, fi veggono opprcjjifempre 
da gran mi ferie, & dij adiri, fi come accadi à qurfio negromante , d cui non 
fu fenza l vidimo fuo danno : perciò che accertata la porta , egli difyarue 
fubito , ne fe ne feppe più nuoua veruna : offendo forfè porta to vino all'in- 
ferno dal ‘Demonio, à chi s'era con furato , oue non tacerò ritr oliar nifi en- 
tro queste piramidi vita quantità grandifjima di Nottole molto maggiori , 
che le nojlrc, con la coda veramente di topo . Dopo fi trotta il Cairo, prima 
'Babilonia d'Egitto, fenza dubbio la più gran città dell'Africa, rifiorata da 
(j couro Luogotenente di quella prouincia , dotte hor tiene il fuo foggio vn 
‘ Bderbci , cfjcndone diati spenti i <JM am alu cebi di na tiene Cer caffi : i quali 
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fitti f chiatti da Tartari nel proprio paefe , eran venduti à mercanti , che gli 
conduceuano in Alefjandria : doue rinegata la fede , imparauano l'arte mi 
litare a caualloydoue erano cofi agili c defiti,che non era gente filmile a loro 
à cauallo;epcr quefto ottennero , effendo valor ofi , lungo tempo il primato 
nella guerra ; creando il Soldano della loro ftejfa natione : ma tolto loro 
l'imperio da Zelim prìmo,appena di loro ci refìaje non per frittura, veru- 
na memoria : nella quale città fi trouano per la tanta moltitudine delle geti, 
tutti gli alfabeti del modo,hor v'ha trasferito la fedia , pofìa prima da San 
Marco iti lAlefsadria , il 'Patriarca de i Cofiti, cofi detti per ejfer circo ci fi, & 
anche vn’ altro fopra tutto i Greci di quelle parti , & d' .Arabia , li quali fe 
ben officiano alla Grecarono però rari quei che intendono l'idioma greco , 
& veramente i Greci hanno due altri Patriarchi nell' Afta greci , vnoin 
Gìerufale,& un’altro in t Damafco,che prefiede fopra Soriani, flando prima 
in Antiochia : apprejfo fi feorge la Zifa , ma non fuga gran stupore ,fcor - 
gcndouifiil Giouedì Santo {puntar da terra mani,br ac eia gambe di huo- 
mini,non fe nefeorgendo poi in tutto l’anno : indi ci afpetta la Mutar ea,do - 
uefimojìraà peregrini quel proprio arbore , che vbbidì al fio Creatore , 
mentre pafiandoui fi piega al defìderio della tergine ; neiquale ancor s'ad- 
dita il re fico ; e {fendo fiato per inuidia da Pagani tronco , &gittato à ter- 
ra,e poi drig^ato da fedeli nel fuo primo eficremiracolofamente: quiui an- 
co fi vede una cappellucciajopra laquale narrano i Mori hauerui (pejfe voi 
te la tergine ripofto il bambino Giesìt : & per quello vi tengono vna lam- 
pa di continuo acce fa : ignorandola quefti Mahomettani,& tenendola con 
tro l’impietà di Giudei , Vergine e madre delMcffia : poi fi troua il giardino 
delbalfamOyche portato prima alla Giudea dalla Regina Saba,vi fu tra* fe- 
rità inangi da Cleopatra, & poi dal Soldano: da vicino forge vn fonte d'ac- 
qua dolce, non ve rìefiendo altra , dopo del TS(jlo , in tutto l'Egitto : Icquali 
piante bora fi vedono da molti peregrini , che tirano molto al Lcntifco ; ma 
non mandano fuori quel preciofo ficco , come fhceuano prima, quantunque 
pur s’incidano con gran cerimonie, & co’l coltello d'auoiio : ilcheimputano 
i CMori del paefe, per caufa , che vna donna moglie del giar dinero lauò nel 
fonte co'lqualc s’irrigano, affin che non feccbino , alcuni drappi , cheellaft 
tolfe mcjìruati : in oltre vi fi vede vna pietra più odorifera, che mufeo, fo- 
pra laquale fi {duella da gli Cgittij bauer fparfo nofira Dannala prctioft 
tunica di bfoflro Signore : non troppo difetto fi troua Elmichicts , prima 
l Njlofcopium,con queflo nome, per che ne conofcono l'aumento del Nilo, che 
gli Egittij chiamano Num ; onde , oltre che s'afficurano di non annegar fi 
dal Nilo , fanno fyeffo la certegz.a cofi della penuria, come dell’ àbondanga, 
& della pefie : imperò che inondando poco,s’antcuede la certa carefiia: ma 
fefouerchio,la mortalità, accennando nel me%o la copia delle biade: & per 
quejlofu tenuto questo fiume da i loro facerdoti facro,& Santo: contro il - 
quale tirando per difyrcgio vn dardo Ecrone t diucntò cicco : ilqual fiume a 
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•perche crefce d'efìate , quando gli altri mancano, fu ( come altroue s't det - 
to ) vna delle cofe , che diede gran marauiglia àgli antichi : mentre alcuni 
appropriauano il fuo aumento alla tanta neue , che cade f opra i monti del- 
la Luna, altri all'Ethefie,che le foffiano all'incontro, & altri à i raggi del So 
le : tirando l'acqua dall' arena, qua fi che il Tartaro, che gli antichi s'imagi - 
nauano, vi fcorreffe vicino alla fuperficie della terra ; ma con errore tutti, 
dopo quelli, che rifiutata l'opinione antica, attribuirono la cagione allegra, 
pioggie, che di continuo accadono nclTEthiopia, fcorrendoui il Sole per Ze- 
nit te :fu detto qucflo fiume da gli Ethiopi Tacuin , nomando fi hoggi da t A- 
biffini Abbahuis ,cioè de ì Fiumi padre, e da gli Hebrei Cjeon,e Nilo ; & Egit 
to da i (qreci,e da i Latini, & ancor Siri, per che inonda , nafcendo tale Stel- 
la, di che gli antichi non feppero l'origine , come bora fanno i noflri , i quali 
l'hanno veduta nel regno di (potarne dal gran lago di zembere ; onde [corre , 
do prende tanti fiumi,cherendutofi navigabile infimo d' Amar à,fe ne viene 
traboccando taluolta da alcune bal%e,chc chiamano Catadubba , con tan- 
to rumore, che afforda le vicine genti , fyatiofo, & ampio, come vn braccio 
di mare , per pii* che mille miglia , attutando fi nell' onde marine con fette 
bocche, non ne hauendo anticamente pii* che tre , egli non genera col fuo 
moto d'efìate,comegli altri fiumi la folita aura : dalche danno la cagione 
al gran caldo del Sole ondevienpcrcoffo infin dalla fua origine ,& al letto 
delle fue acque fempre vguale,ilquale è cagione,cbeilgran Turco , potendo 
gli Ab biffini drizzarli altroue il corfo, non gli tratti con tante angarie, ve- 
nendo à terra Santa, come fh àgli altri Cbrifliani : produce gran copia di a- 
nhnali di molte Ffiecie, i quali fyefifo reflano nella mancanza dell' acqua im- 
perfetti ; ilche confideratofi da alcuni Filofofi,fu caufa,che fi penfajfero ucl 
namente efier creato cofi ancora à cafo con gli altri animali l'buomo : to- 
glie di piu per la fua proprietà la ftcrilità alle donne ; onde fu per tante par 
ti colar itàpinto dagli antichi Egitti] in forma bumana, con fedici fanciulli 
intorno, quafi che crefceffe tanti palmi , & adorato : quitti ancora s‘ affer- 
mò, che i Cocodrili nonfhccuano anticamente danno ninno , come bora fan- 
no : ilche altri l'imputano ad vna imagine de gli antichi Egitti] , allaquale 
mancò l'infiu(fo,& altri alla venuta di CMahomettani , hauendo tolta via 
la religione del paefe , onde viene ogni male : non molto lungi da Elmichias 
vi fono due fhmofi tempi] : dotte confcruandofi alcune reliquie di San [[io- 
ti anni r Batt\fta entro vna cajfcttina d'argento, vi fi vede il dì dellaf.ua fefta 
ogni anno da qual fi voglia nationc quefio gran miracolo, che gli è ; mentre 
gittata la cajfcttina nel fiume , fcorre fopra l'acqua al rouefcio del fuo cor- 
fo, bora in vn tempio, bora in vn' altro', doue fi tiene con gran cerimonie tari 
to da Cbrifiiani, quanto da CMabomettani, che pur fanno granfe fi e a mol- 
ti de noflri Santi , maffimc del vecchio Teflamento . . CMa continuando la 
deferittìone, fi trotta fubito Cfczza , Bonfuajfa, CMunia, città bellijjima, 
prima Nicopoli, Elfium , Manflot , & Allotto, detta altrimenti Bubafie , 
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E/ chiana, Barbanda,Cowg%a, Etneta , & A fila , prima Siene, che flando à 
punto fotto Cancro , non vede ombra nel meriggio del fuo piu gran giorno , 
ami fi veggono i raggi del Sole ne i più profondi po^zj: dopo fi fcuopre 
fuan , e fin qua s'ettende in quefla parte l'Imperio T ur chef co ; à man deftra 
Bfifa, & Cana ; onde s'eftrabc gran copia di biade per l'Arabia ; retta Cje- 
?nin, Elniini , Dimas, ^Armona, Oteiga, & Botfemes, anticamente Heliopo* 
li, molto fnmofa per il tempio del Sole, dotte fi riceueuano le rifpofie , fernet 
che le lettere f off ero aperte : onde vfcendo Vefpafiano, vogliono alcuni, che 
hauefie fanato molti flroppiati, che giaceuano nella porta mendicando : al 
fine è Canea, e Sues nel lito dello fretto di Checca, prima chiamata la città 
de gli Heroi,oue il Turco ticn vn armata, che tal volta f corre in India con- 
tro Tortoghefi: dopo fi troua Alcor^er, onde s'imbarcano molti peregrini 
Mahomettani per Mecca . Ma non co fi toflo fi lafcia l'Egitto che fifii in- 
contro l'Sthiopia, detta da gli Hebrei f W3 s'appropriò tal nome da Ethio - t Cus, 
p e, figliuolo di Vulcano, onero dalla negre%zA de i paefani,haucndo il volto 
tinto, quafi carbone abbrugiato : ella auan%a cofi in grandezza de i paeft * 
come in moltitudine di genti, in copia di mofirofi animali , & d' oro, ogn' al- 
tra parte d' u4fiica,della quale occupa maggior fyatio che la metà : perciò - 
che s'efiende per gran ] patio dall'vno tropico all' altro, dilatando fi anco con 
vna parte nella Zona temperati ri da gli Antipodi , infino al capo di Buona 
Speranza, occulta fempre al mondo, fin tanto che i Tortoghefi, arrifchian- 
do fi circondar l'atlantico Oceano, la fcoprirono con gran commodità del- 
la Chriflianitade , & perpetua loro gloria fenga quelle genti mofirofe, che 
gli antichi Geografi vi finfero , come pur in India, & in Scithia, parti all' bo- 
ra incognite, alcune con vn' occhio, altre con la tefla di cane , & altre d'al- 
tra maniera pur mofirofe ; dinotando per quetto oltra la mottrofità, che vi 
fi troua di molti animali, la natura ferina de i paefani , volendo forfè allu- 
dere i Toeti , che per la trasformatone de i corpi pingeuano le qualità de 
gli animi : alla qual parte h or ajfegnano per confinili Mare atlantico nell'- 
Occidente, onde le nafce il Sole , parte il golfo dell' India, &partc il fieno 
arabico, nel Sur, il Mare di San Lorenzo, & verfo il fuo Aquilone il lotigo 
corfo del fiume Negro, co i deferti della Libia : hoggi è diuifa in tre grò. par- 
tì, mettendo nell'occidente la baffa Ethiopia,la Cafraria ad Oftro, & l'*db- 
baffia à Leuante : lunga dalla foce del TSfegro infimo al capo di Guarda fune 
ottanta gradi, ttringcndofi poi fempre in fino al capo di Buona Speranza', di 
modo c'haue la figura d'vn cuore -, douc la parte di Tonente,che con l'altro 
nome é chiamata la Ghinea, hauc i popoli, effendo pratticata da Tortoghe 
fi, par te Catholici, parte per conto di mercanti Mori , Mahomettani , & in 
alcuna banda anebora idolatri:!' altra, eh' è fituata nell'Oriente, l'hà Chri- 
fiiani ; ma non totalmente Catholici :poi che fi fono lungo tempo giaad- 
heriti nell'hercfia de i Greci prima , & poi de' Giacobiti ; ritrouandofi queir 
la, che èpofia nella parte del Sur, con la gente crudele, idolatra, & mi%p 
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feluaggie ; onde per tal barbarie gli rabi,& i Terfìani la chiamano Cafra 
ria , che vuol dire apprefio loro gente he filale ; dotte incontrandoci prima, 
la Ghinea , ricerca la necejjità dell' ordine, che fi tratti diejfa prima , & poi 
delle altre : ella dunque, che fi tolfe la voce non come alcuni dicono dal vo - 
t Gynv* caboto Greco t Tufivof,che fignijica ignudo , per andar i paefani di cotal ma - 
no s . mera ;mada quella gran città di Gennì , che gli .Arabi dimandano Genoha 

( non è gran tempo) di tutta que/ìa parte metropoli ; è bagnata verfo Occi 
dente da quel lato dell'Oceano , che la circonda dalla foce del TSfegro infino 
alla bocca del Zaire j nel Settentrione toccali lungo corfo del detto fiume, 
& ad Ofìro arriua alla Cafraria *, voltandofi nel lato , onde rif guarda il Sole 
nafcente>ncll’ AlbbalJia,& quafi tutta piana , arenofa , bajfa,& piena di la- 
ghiycon l'aere cofi h umido ,& groffo per li molti vapori, che vi nafeono dal- 
le tante paludi, che vi cagiona il Negro, crefcendo ; che fpefio v decade po- 
tenti fi di mattina affifiarfi il Sole fieni: a ojfcnfione della vifta ; ma molto fer 
tile di rifo , & di altre biade : i cui habitanti parlano di varie lingue ; con- 
ciò fia, che i popoli diGualata, Genni,<JWelli, Tungubuto , & Gago, hanno 
vn loro idioma , ilquale ejfi dimandano Sungai ,fe ben con alquanta diuerfi- 
tà di dialetti, fecondo la narietà de' paefi quei dicano ,Cafena , Zeghe- 
ghe, Zanfùra , & Guangara, ritengono tutti infieme la lingua di Guber; ma 
nel regno di Benin , Bito, lamiarn , Doma , Mandrà Goran ; hanno altri 

linguaggi ; c fendo nel re fio quafi tutti , ( tolti quei , che fi fono fatti entro 
terra Mabomettani,& alcuni pochi nelle maremme Chriftiani , apprefio li- 
quali fi vede qualche politia) di coflumi rozzi, & 'Barbari , fenga lettere , 
& fcn%a arti , con menar la uit a à gui fa di animali bruti , andando ignudi 
quafi tutti, dopo alcuni nobili, che bora vanno per la pr attica di Tortoghefi 
alquanto ueftiti , trattati però gran parte dai loro Trcncipi peggio che be - 
§ìie,doue continuandofi la cofla verfo il Sur, fi troua nella defìra del defer- 
to dì Libia , la foce del fiume Cianaga , ilquale rende la terra fertile : quiui 
i paefani fono negri, & robufli ; efiendo nell'altra ripa inferiore il paefe Ae- 
rile, con gli huomini bruni, & delicati ; & apprefio il capo de i buoni Segni, 
& entro i popoli (qialofiycofi valorofi , & dejìri nella guerra, che non è gen- 
te, che fappia tanto bene maneggiare à cauallo, come cofioro; poi che cor- 
rendo velocemente fogliono faltare da terra fu l'arcione, & tal' bora in vn 
tratto fraont are, & fiando à cauallo prendere nel corfo la lancia da terra : 
facendo ancora altre deftregz.e maggiori , & tali , che paiono incredibili 4 
effendo fopra modo bellico fi a pie,& à cauallo, liquali andando nella guer- 
ra copreno d' alcuni panni chiamati Libda cofi forti, che rcftjìeno à lor frec- 
ce : feguono i Bagani , i Bulli, i Ludiani, i Sireni , Barbafieni , & quelli di 
Gualata,ricchijfimi d'oro, appreff'o i quali fi feorge di rado , come che fono 
Barbanera loro pace : poi fi veggono i Caragoleni, & la città dìGcnni hog 
gì fiotto il I{e di Timgubuto , capo della Ghinea , come s'è detto , prima mol- 
to illufire per vna gran fiera, che bora fi fà àTungubuto^oncorrendoui, ol- 
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trequefli p&poli, molti mercanti di Barbarla : laqual città fiede fu Icjponde 
del fiume Genni , onde ella fi tolfc il nomc y cbe poi entra ad vn ramo del Ne- 
gro à Cufitemboy cofiipaefani chiamano il bianco,^ il roff'o ; douenon co- 
fi tofio fi bene , che per la contrarietà , che hanno inficme V acque , parendo 
per cagione del letto, l'vna bianca , & l'altra roffa , vi fi prouoca [abito il 
vomito : più verfo Oriente è Tungubuto fu vn gran lago molto pefeofo , U 
adacqua è molto amara e vclenofa y hauendola douunque fi caua nella, 
riua dolciffima, città di gran trafico , nellaquale praticano molti mercanti 
etiandio del Cairo y non che di Fes,& di Marocco , portandouì i popoli Man - 
dinghi tanta copia d'oro, che tycffc volte lo ritornano per difetto di mercati 
tie che i Mori portano di pannifete, coralli & argento;quitd dimora vngra 
dijfimo Trencipe , à cui non fi parla per grandezza da ninno de i fuoijc pri. 
manon fi gitta in ginocchioni alquanto di terra fulatefiìa, dimofilrandoft 
per qutfilo la maefià regale , & la bafiezz a de i vafialli , i quali egli tratta 
da fi chiatti ; fi ferue di Eunuchi , e ne tiene lAmbafciatori co i Trencipì di 
Barbaria , moflrandofi cofi nemico di Giudei , che non folo non permette > 
che ui trafi chino ejji nel fu o regno y maprohibifee etiandioi mercanti Mo- 
ri , che tengono contratto con loro : è il più ricco che fia in tutta la Ghinea * 
fi c'haue molti regni & in più parti de' [noi flati fi raccoglie oro a copia y Jì 
ancho ch'opprime molto i vafalliyOnde auicncycbe per grandezza ne ferra t 
caualliye ne faccia collari à i canicci) egli ha moltiffimi: fi diletta molto del 
le feienge ; & perciò vi concorrono , pagando bencilettcrati y moltivalent* 
huominidi Barbariain ogni feienza dotti inlingua jlraba yimparandola 
quefli Negri con maggior de fiderio , che non fanno della Latina i Germani : 
vfa gran giu fìitia y muffirne contro Negromanti ch'in quefìe parti fono mol 
ti, f cor glandoli , che tal fi cofluma dar la morte a ' delinquenti alla Moro- 
fica apprefìo cofloro, per ogni minimo indicio : liquali non è ferratura di fer- 
ro, che non aprano folo con parole, e perciò i mercanti fi fogliono ferrar lo- 
ro flange dentro con pali , affin non fiano robbati: poi fi fcuopre Cabra, pur 
fiotto il Re diTungubuto, & qua fi parte il Ts^cgro in due corna ,f correndo 
per diuerfe parti con tanti nomi y quanti fono i paefì , che bagna ; perciò che 
apprejfo il lago d\Sen,ondenafce y fi chiama Li%z,a,p\ù verfo OccideteZim 
bala y <& poi Gagano , Colle, Maggio, & Gambea, cnfcc,& fi cerna co i medeft 
mi efif'ettiycheproduceil Nilo ; rendendo il terreno talmente grafio,cbe i fi- 
nocchi vi peruengouo à tanta grandezza, che i paefani ne fanno ottimi ar- 
chi, produccndo queianimali,cheil 1sljlo,fe beni crocodili non pcruengono 
a tanta grandezza come quei del Nilo,con tutto che crefcano fempre men- 
tre hanno vita , appreffo fi feorgono i popoli Mandinghi y cofi ricchi d'oro 
quante forfè non fono di ferro gli Schiauoni y indi continuano gli Afapi , i 
popoli di Futa, la città di Melli y Cago,hor in potere del Re di Tunguburo &■ 
Cuber fu la ripa d'un gran lago,ilquale fi nomina dalla detta città Ja qua - 
le è di grantrapcojjonorandouifi fi comedi fi jhinmoUe parti dìNcgriaf 
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pi tapeti di che egli foglio arrazzare loro camere fotterranee, doue habitat 
no per fuggire il caldo l’ejìate, frefchijjimamete:fi troua poi A gades y cofi be 
intefa difhbrìca per la prattica de gli Arabi , come qual fi voglia altra di 
‘Barbarla : nel cui deferto fi raccoglie gran copia di manna , che poi la por- 
tano entro picche nella detta città per cagione de ' mercanti fora ttierì, che 
la comprano molto volentieri : troua fi dopo Cafena , hor col proprio Re, il 
quale ha continua guerra col Vrencipe di Cheno , doue fi f fende fi come fi 
vfa per tutti quefli negrità minuto, cocchiglie di mare che fono biancbifji- 
mc,cangiandofi l'oro a pefo con le mercantie che vi fono portate da mèrcan 
ùffegtte Zegzeg,e ver f o ojlro, Cardi con gli habitatori anchor gentili molto 
nemici de gli altri Ethiopi, onde dando la fede aliano il pollice , il contrario 
de' U\iahomettani,liquali aliano l'Indice: vi è anco Zanfhra , doue la gen* 
te è negrijjìma , divelto non diffimile dalle Simie col nafo agrippato, batten- 
do le labra grofie come dita,& poi Scira,& Zo%pbacbi;al fin refla (fuangà- 
ra , pur Metropoli, come le dette di fopra : laquale hoggi hà il fuo Trencipc 
apprefio.ilquale,effendo ricchijfimo, non cercano più ventura quei mercan- 
ti che vi portano loro mercantie del Cairo, riceuendone all'incontro fomma 
d'oro grande, e qui fono effendo loro habitationi cafali per tutto(tolte que- 
lle città, nellcquali fi feorge qualche ciuiltà , & politiajipacfani zotiebi, 
Barbari affatto ], &me%o feluaggi,che vkfìendofi d'inuerno di pclli,d'efìa- 
tc loro baita coprirfi Jolamente con qualche drappo le vergogne : dormono 
in terra fopra paglia, trattandofi da i proprij Trencipi peggio, che fchiaui : 
ferina arte ninna , attenti folo à i campi , & al befliame . Qjtindi ritornan- 
do nella marina fi fcuopre fubitoil capo di Befecher , che Tolomeo chiama 
Arfenariim,& i Tortoghefi Capotterete, con tal nome per la verdura , che 
vi appare, lafciando l'arenofo deferto di Libia : viene dopo Sarraleone, det 
ta dagli antichi Carro de i Dei, d' ammirabile altera, nella cui fommità fi 
feorge l'aere fempre coperto di nuuolì : fentendofi fempre lampi, e tuoni co 
fi Jpeffi per la continua fua humidità e caldezza del Sole, che paiono contra- 
fiarui gli elementi in (teme •, & quelle fono le fiamme , che apparirono di 
notte, fecondo gli Antichi, nell' .Atlante ; doue fi trouano molte Simie, gat- 
ti 'JMaimom, e Babitim, che forfè fon ie Cjorgone, che gli Antichi fauoleg- 
gìarono batterle portato Hannonc in Cartagine: fegue San Cjiorgto,colonia 
di Tortoghefi, hor col fuo prelato-, onde fi predica lo\Euangelìo qua fi. per 
tutte quefie parti ; & qui tiene il Re di Tortogallo per ficurtà della cotta al 
cune galee . Voi viene il Regno di Malaguete , co fi chiamato dal Oliala gite 
te,di che ve n'è per tutto molta abondan%a ; i/qual fenici nojìri speciali di 
cono grana Taradifi, <&■ confettano , per effer molto vtile,co zuccaro, il qual 
feme crea fi, come mi affermò il Signor Agoflino Cent or ione molto prattico 
in qtiefle parti,entro alcuni bar celioni di che l'arbore tira molto al S ambii, 
co cofi nella grandezza , come nclli fiori: appreffo refla Benin , doue fi tro- 
tta molta copia di pepc t ma diuerfo da quel che fi porta dall'India ; hauen- 

do 
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do oltra l'arfore del pepe vrì aromaticità,fì come io bò gufiate molto cordi* • 
he ; e perciò è afilai {limato in Inghilterra , ouc prima lo portammo alcuni 
T or toghe fama di nafeofìo dei fattori del Redi Vortogallo, che loprohibi- 
feono per non auilirfi quel tantoché fi porta dall' India, il qual hor condu- 
cono gl'ifleffi ìnglefi , traficando anco efii in Gbinen,ma co rifehio loro, però 
chefe uifono prefi dall'armata di "P ortogallo ,li fan finire la ulta buttando 
gli in mare : ma trattando de i riti , & cofiumi del Trencipe di Benin : egli 
quantunque fia Barbaro,& idolatro, co i popoli , che paiono poco disformi 
dalle befiie,non è perciò fuor a di cerimonie ; conciofta che coronando fi, non 
prendeil dominio del Regno, fe non riceue lo feettro , & la corona di ottone , 
che tal vfiano quafi tutti i Re di Ethiopia , dall'Ogane , doue Ipeffo armano 
( come efjì dicono) à due Lune: ilche eglifa,pcr e fiere legitimo Re,altramen 
te non farla accettato da i tanti fuoi popoli , à i quali fi dimofira co fi di ra- 
doyche uedendolo l'adorano come figliuolo del Sole,ch'efifi tengono, fi come 
gran parte di quefii Ethiopi Gentili, per loro Dio , ilquale morendo viene fe - 5 

folto con alcune più care fue mogli, che ui cercano farli compagnia den- 
tro tombe,cofi profonde che par eh' armino al centro della terratpiù entro 
fi fi copre Saban',& Songo, metropoli de i uMandinghi , & città molto illu- 
fìre in quefie parti , concorrendoci per lo trafico dell'oro afiai mercatanti 
da Bar barin, & dal Cairo : dopo fifcorgelarniam , doue gli habitanti Jono 
Antropofaghi , co i denti acuti alla canina ; & Omedon , Sama , & Vinge « 
uale ; quiui cominciano i Vrencipi dileftarfi per la prattica di Tortoghefi 
del lor idioma; &più entro Domà,& qui tengono per biaLìema,che il Re 
tocchi.in terra, & fe ciò fuccedefie : è fufyefo dal Regno, fin tanto che viene 
purgato da tai piacolo : ilche fanno con, molte cerimonie , & facrificij : poi 
è Zagnego , e Calon,oue fi troua per tutto gran copia di Gabelle , la cui car- 
ne è più eccellente di qual fi uoglia altro animale, effendo etiandio quella 
che fmaltifce odorifero . Cheunò,che altri chiamano Canò,vna delle tre di 
Africa, l' altre effendo Fes,& il Cairo : dotte i c Mori dicono, che non è co fa 
nel mondo, che in qualcheduna d'efie non ui fi ritroui , gli è pofila in triango- 
lo con vgual lati con Fcs,& il Cairo, ciafcnn dì loro l'un dall'altro difianti 
quafi due me fi di camino, vna città, maggior e (fecondo affermano i mer ca- 
dami , c'hor ni vanno d'Algicri,che non fu Niniue) effendo di grandijjimo 
trafico di meliguette d'auolio,& oro, fola fra quefii negri,murata di pietre 
grandifijìme non ve ne effendo per fipatìo di men intorno , difilante da Cafie- 
na per vn mefie , cofi fi mifiura per quefie parti la firada , non u'cfiendo città 
dopo le regie, doue vanno le Carouane,cbe farà lo {patio quafi di trecento mi 
glia, la quale città è murata intorno con diciotto porte , doue hanno tenta 
toiVortogbcfì hauer'vna loro fattoria , ma indarno, efiendonc difiuafi lor 
Trencipi dai mere ariti del Cairo, fi come mi riferì meffer Fincfhg Matteo 
mercante Ragù fico, che ui dimorò per tutte quefie parti, fette amfatetanda 
paffar.alTrcte Ianni, eh' ci non potè: qual Città è la più cimi e, di quefii pae 
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fi , e vi fi urne pompo f am ente , habitandoui molti gentilbtiomìm bianchii 
che vi trasferirono dal Cairo già molti anni , li quali fi trattano con tanta 
pompa, che molti di ejfi hanno i loro caualli nelle proprie Halle , & fi fi mo- 
rto d’ affai Schiatti fignorilmente : indi non molto lontano fi feorge CMagre- 
di,eTs[in doue Jì troua gran copia d’oro con molti di quei arbori , che queJH 
Negri chiamano Sori, liquali fon fimili nelle f rondi alle castagne , & ancho 
nei fruttile non che fono fen^a feorga , gialli e roffi , guflati amareggiano 
nel principio diucncndo poi dolcifjìmi , & odoriferi più ch’ogni frutto del 
mondo , molto filmati appreffo i Vrencipi e Negri, & di Barbaria per effere 
lufimoftjjimi, portone di quefìi alquanti al l{e di Fes meffer vincendo Mat 
teo, eh’ egli filmò come gioie cariffime , queHimi giuro altra quel c’ho fcrit - 
to,che di altri ho pure intefo, bauer virtù e di far fapere l’acqua come fuffe 
indite carata, e lafciarla bocca afciutiffima:uiene appreffo \Aquà,& Cabifil 
cui Trecipe lo chiamano i ’Ffegri per la fua poteva Imperatore, & dopò Ma 
drd ; lui fi troua gran copia di pietre "Nicoli , che fono alcune gemme di co- 
lor negro , che con qualche linea róffa campeggiano afai bene ; e qui fono 
gran montagne affai ricóbe di minere di ferro : principal città di quefìo pae 
fe è Craua,& CMòchala: <& àpprefìo Idia fra, i cuipaefani fono come gli an 
fichi, incantatóri di ferpenti, inchinati ancora nelle co fe magiche più di tut 
tigli altri Negri i quali fono tanto in quetta vanità fupcrftitio fi, cb’auan- 
•gano di lungigli antichi 6gitq,& i Teffàli ; perciò che affermano con tal ar 
te vana poterne affa feinar gli huomini , iff tritar gli, farli fuolarin aere , & 
finalmente occidergli ; prouocar pioggie , & baleni, feccar piante , & con * 
fùnger le Helle à mal , ò buon’ in fi ufo, talché per quefla via anco s’vfurpa 
appreffo cofloro il Demonio tanta riuerenga , & deuotione , che tycfife volte 
gli facrificano etiatidio, come altre fi fhceuano gli antichi fi loro figliuoli, & 
il proprio fanguc del corpo, non che animali, & herbe: ma fe fi ritorna à ca - 
to al mare,ci affetta l’ifola di San Tomafo , molto fiimofa per lo trafico del 
Zuc caro ; doue è la città di Vauons, colonia diVortoghefi , città di gran 
trafico, ma con le cafe tutte, fi come gran parte di quefla Chinea , coperte di 
paglie, e fatte di creta , e legname doue fi conducono di continuo molti Ne- 
gri di varie nationi, prendendo fi gli vni con gli altri nelle guerre, c’hanno di 
continuo per fchiaui; fra i quali quei di gemi fono molto filmati , offendo 
robufìi, fi come fifàdei CMandingbi, per effer fedeli, & quei di Congo, che 
fono molto reali, & ancora de i gialofi , per efler affai ciudi ; tenendo fi di 
poco conto gli lAfapi, poi che fi reputano infingardi ,& gli ^irtzjnghi, iqua 
li fon megoJeluaggi,& mangiano, come alcuni Cafri, carne bimana ; dopo 
s’entra nella Cafraria , che fe ben propriamente è vna parte di quefìo gran 
pae fe,pofìa nell' Oriente , che con vocabolo Tcrfiano è detta Zangucbar , 
cioè terra dì Negri ; laquale (non fon molt’ anni) fu cono feiuta da gli Jlra- 
bi,nauigandoui per cagion dell’oro, chevitrouano , dalfcno ^Arabico ; tut- 
ta volta hauendo per tutto i paefani quafi della medcfima maniera ,ro%i B 
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fieri, fenati lettere, & tanto 'Barbariche molti di loro falaffando le vacche 
ne beuono il [angue, & fi mangiano gli vni con gli altri ; hà flefo appreffo i 
nofiri quejlo nome etiandio nel [no Occidente : dou'è fituato il gran regna 
di Congo, ilquale confina nel lato Settentrionale, fecondo il corfo del Zaire , 
con la (Jhinea , e nell'altro con le montagne della Luna , chela difìaccano 
dall' ^tbbajjia >• dmdendofi infin' al capo di Buona Speranza da certi moti 
ti altijfimi in due parti -, l'vna è copio fa di vacche, & di castroni, & vi sboc 
ca il Zaire ; & l'altra hà grande ab ondando, d’oro , & di Leonfanti , & vi 
mette il fiume Quilmance : la prima èpoffeduta qua fi tutta dal gran Re di 
Congo, noflro fedele : eia feconda fi fignoreggia da Benemotapa,chepcr le 
tante riccbez^e,e per lo tanto paefe,che poffede,è chiamato da Tortoghefi 
l’Imperatore dell’ oro, & quelli già conofcel'Euangelo : ouele cofeda notar 
fijfonolafciata l'ifola dclVrencipe, laquale s'dcquiflò tal nome , per dar fi 
al primogenito del Re di Vortogallo , il gran fiume Zaire più noto per la gr& 
copia d'acqua,che mena, che per altro, non effondo flato cono/ cinto mai da 
gli antichi : nafee dal finiflro lato del gran lago del Zembere,che altri, chia 
mano dclnome fuo Zaire , & [correndo capace di granvafcelli pcrtutto 
quejìo ì\egno,non prima fi [carica dentro l’Oceano, che ftfhil maggior fiu- 
me dell' africa , riceuendo vngrofio tributo da certi fiumi Barbari ; à quai 
per non fipcrfi il nome , gli han dato i Tortoghefi la voce da i paeft, oue f or 
gono : è quefto lago tanto grande , che per la fua cir conferenza pare vn 
mare : s' afferma ritrouaruifi Tritoni, & Sirene con altri mofirofi pefci;poi 
fi troua feguendo la cofta il Tedrone di Santo ^Jgofiino ,vn dei trofei , che 
fhceua piantar T)on Hcnrico di Vortogallo, il primo ( come s'è detto ) che 
dif coprì quefia nauigatione: & dopò quel della CMalnga,qucl dell' oreria, 
& dalla montagna Tarda : ma ne i mediterrani fi / contrano vicino al Zai- 
re , Tinda col proprio Trincipe : ma J òtto quel di Congo, & i popoli Vanghe 
lunghi, Cullo, vamba, Condongo,doue pur regna vn Re, ma nell’ obedienz.it 
di quel di Congo : e poi fono, Libi , Rancare , Zangalo, & CMariamria,ondc 
hanno l'origine i detti fiumi di f opra : vede fi poi ^imbafie , Congo quafi nel 
mexp del RcgnùyCittà molto sj/atiofa, piena dentro di giardini, di palme, on- 
de fanno alcuni drappi rafi , e pelofi, fini come giamclloti,douc rificdeil Re, 
detto da pacjàni per eccellenza iJAiani, cioè il Signore j di tanta potenza , 
chefpcffe volte ha pofìoin campo centocinquanta mila arcieri, liquali ei 
raccoglie con gran prefiegz.a t bafiando per fìmile effetto, che fi mandi vno à 
pofìa con vna faetta,<& alcune piume d’ un’ vcccllo detto CbeJla,chenÒ può 
fi otto pena di morte tenere altri cbe'l Re, ilquale bora ècbrìfiiano, buttai - 
do abbadonato gli Idoli, per mero di Emanuel Re di Vortogallo , ilquale vi 
mandò m olti religiofi con Dicco di Can , che fu il primo inucntorc di quello 
Regno : la cui infogna era aitanti vna coda dì cauallo , & vn ?nonile d'otto- 
ne, hor'vfa vna Croce bianca in campo rofìo con l'orlo nello feudo agzuro, 
fornimenti d’oro , & cinque vifore d'argento à rimembranza dell'arme del 
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Re di Vortogallo ; qua fi vfa gran cerimonie tenendo guardia con feruirfial 
modo dei noftri Vrencipi, e ciò per la prattica de’ Tortogbejì , non vfa leg- 
gi fcritte , [emendo fi delgiudicio naturale : onde bifogna quando s'appella 
ne, Ile caufe che fi fanno d'altri Signori per lo l{egno , eh' egli iffefìo le inten- 
da e determini tutte onero egli , non potendo il fuo {JMam%amba,cofi chia- 
mano il gran giufìitiero , ch'egli fit folo vna volta intendendo le partii non 
Spende nè oro, nè argento,raa certe Cochiglie eh' ci fa pefeare nel lago d 'AT^ 
%wnbo . poi fono : popoli Arringhi, à cofforo confinano fra Offro , & Ori- 
ente i popoli Maurolifì , tra li quali giace vna gran palude entro due ifolet 
te ber ente bofeofe , piene di varij ammali , oue in acqua vi fi trottano molti 
caualli marini non poco perfeguitati da cacciatori ,flimandofi motto, per li 
denti, delliquali i Verfiani , & gli Arabi ne lanorano per lor durexzjt alcu- 
ne aneliamoti che tirano i lor' archi , & anco alcune maniglie , che le donne 
portano contra l'humor malinconico , effondo altresì di gran prcgz.0 perii 
piedi, li quali fono rimedio al mal caduco ; & da qutfii popoli non guari di- 
siatiti fi feorgonoi ‘.Monde chìti, tquali habitano dentro un'ifola che giace 
nel lago del Zaire, cofi grande che tal uoltd ne fono vfeiti trenta mila fanti 
à combatter con quefio Vrencipe. Segue Vncha con proprio f\e, ancor Gen - 
tile,& idolatrQ,& qui fi trotta, fi come affermò fra Mattheo monaco .Abiffi 
noyperfona molto denota, &rcligiofa , gran copia di mufco,fe ben non di 
tanta per fottio ne, come quel d' Oriente ; reftano apvreffoi popoli Ernundi , 
& gl' in f undi, col regno di r Betfhga : li cui paefani (ì ve fieno di panni di pai 
ma, i nobili andando il rimanente mego ignuda, [empiici, <& 'Barbari , cofi 
bugiardi, ch'appena fe ne può faperela verità ; prima fcn%a lettere fi come 
fono tutti gli altri Etbiopi idolatri , bor fi feruerw delle Latine, baiandole 
imparate da i Tortogbefi, da quali hantiintefo l' Euangelìo-, hanno grami’jjì- 
ma moltitudine di Leo finti , che prendono parte con fo fiati coperti d'are- 
na, doue cadeno, correndo apprefio le Leofanteffc domefiicbe,& parte coti 
arbori tagliati prima, & poi ridati appoflafin che appoggiandofi fracchi , 
cafcatio infieme , nè fi pofiono ergere cofipreflo da terra , che non vi fopra- 
giunganoi cacciatori, che gli finifeono d' ammalar di lungi con laure, & 
dardi, dome fìi c andone molti di quei, che caggiono dentro ifofiati con la fa- 
me ; & parte circondando con gran moltitudine dì genti i bofebi : & poi à 
mano à mano flringcndoli tantoché non potendo [campare, fi prendono : in 
oltre vi fi trotta il Lapis Lagzoli, e vfano per moneta coccbiglie, che i Tor- 
toghefilor portano d'india: guerreggia queffo Vrencipe con quel d'Vn- 
cba,& col Treteianni: alquanto verfo Ofiro fi [copre le montagne di Zcbil 
la , le quali Andrea Teuet chiama nella fua Geografia Zefiin: fono a fai gran 
di, deferte , & piene di varie Specie d'animali, delliquali, perche fe nc veggo- 
no continuamente di nuoui, fi può veramente perciò dire , Aphrica femper 
aliquid noui: fegue il defereoTetrofo , i monti d' Arcas, il deferto Ea/Jo,et 
iurnffa città metropoli, onde ricette il nome vn gran lago , dalquale fi ori-^ 
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gina il fiume Infante , à canto il Regno dì Clima : il cui Re iftà in continua di - 
fcordia con quel di Condro , ma di rado fanno fitto d'arme infieme : perciò - 
che quando Tvno viene con l* ejfcrcito nel paefe del nemico , l'altro s'è par- 
tito: &à loro batta che fi dica , il fuoAuer fario figge: appreso èpottoil 
paefe Sigualia , & dopo rejìa il Regno di Cimbro chine con che hanno conti- 
nua guerra i Botongbi fudditi di Cfrlanomotopa : lui fi feorge il lago di Ca- 
teti larghezza otlantafette legbe,& lungo-cento e uinti,non menopefeofo 
di [Ir ani pefei, che le dette montagne di fiere ; fra liquali fe ne pefea vna for- 
te y che affomiglia molto al pefee Lupo, filmato affai appreffoNegri perfer- 
uir fi del lor graffo cantra le gotte,& altre infermità : & per qtietto lo por- 
tano: mercanti per diuerfe parti del mondo lindi fi trottali lago di Cale » 
co'l deferto Congritano , il Cauco , & quel di Tencala , oue le genti v'iueno 
per tutto fu la campagna appo lor vacche , lequali caualcano col bafìo,co- 
tne fe fuffero mule : appreffo nellito ci affetta nel piu aulirai lato dell' .Afri 
ca il capo di Buona Speranza , ilquale fu di difeoperto prima al mondo da, 
Bortolomeo Dias Tortoghefe, quafi tì quel tempo , che fi ritrattò l'India Oc - 
cidentale,efiendo fiato chiamato prima per la gran tempettà, che v'hcbbe , 
capo Tormentofo ; e dopo perche , voltandofi la terra verfo Cjreco.mofìra il 
largo Oceano Orientale f cor rere nell' India , lafciò fi mal nome : al cui rin- 
contro fi vede alquanto lungi, non ferina finittro angurio t tifala di Trillano 
d' Accugna : nellaquale non mancano mai per gran fecreto di natura furie 
di venti, & tempettà grandìjfime : fe ben non tali come quelle che nell'In- 
dia d'Occidente chiamano V rracanij, e tal volta par che u'accadeno in que 
fti mari dotte fono fiati cofi potenti , che non è fiato va f cello , che foprapre - 
Jo da tali borafebe vi potè fie refifiere : mahor antinedendolei Tortogbcfi 
con la tanta pr attica aitanti che fuc cedano alcuni giorni prima : per cloche 
vifeorgono ali' bora il mare di maniera calmato ,& il vento del tutto affor - 
bit 0, che non fi fente nulla ondeggiar e fie fchifano di modo che ui nauigano fi 
curi : ma continuando pur la piaggia, fi troua [libito il capo di San Biagw^ 
dono i Nrgri fono alquanto domefiici , barattando fpefio con Tortogbcfi le 
cofe loro per ferro, habitano entro pagliata, c caualcano foprabafii loro 
Buoi, fonano con gratta certe loro rampogne, e parlaci o paiono cinguettare . 
\ 'Dopo quetto fegue il Tcdrone della Croce , il fiume dell'Infante , il capo di 
Santa Lucia , la foce del fiume detto lo Spirito Santo , & il capo della Cor- 
rente, fin doucgli Arabi haueuano,cofleggiando fempre l'Oceano, moder- 
namente arriuato,non vi e fiendo mai arri fchiatinauigarui gli antichi, per 
efiereilmarc tempeflofo , &iloro mudi con le vele di fiore di palme, 
corde d' ha be : & qui efkndendofi l'ifola di San Lorenzo fempre al [no rin- 
contro per f ci cento miglia refla l'Oceano rinchiufo quafi vngroflo fiume , 
onde fiargandofi in quefio capo, corre più velocemente di qual fi voglia fh- 
ro,cficndouì maggior pericolo , che nelle fecche di Fiandra , ornilo ftretto 
Siciliano : ma non fcnuagran marauiglia, [correndo di continuo la JMar - 
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cu verfo il capo dìlSuonatyeranzt ; viene appreso Zofhld , otte per la copia 
dell'oro vi concorreuano i narici molti c. Mori , ilebe hor non fanno efiendo 
fiata prefa da Tortoghcfi: laquale alcuni hanno penfato per le gran rie - 
che-gz.c , con errore, e fiere flato il luogo , douc Salomone mandaua le nani 
per lo Hretto di Mecca ; equi non concede il Re di Tortogallo per lo gran 
guadagno che ut fi fu, che vi fi poffa negotiare fe non da pochi , e c'hanno 
ben pentito in India con e fiere ancora di vita approbati, acciò non fcanda- 
leggino qucfti Kf egri , eh e nelle loro faconde fono molto puri c reali : ap- 
preso fi feorge il Tedronc di Ruonifegni , Ma%z,ombicchc ; & quiui gli an- 
tichi mettemmo il Promontorio Trafilo , & bora il [{e di Tortogallo vi tie- 
ne vna fortezza, che è la /cala delle nani, che vanno , & vengono d' Orien- 
te : continua Chiloa , (JMombazza, <&■ Melinde, tutte città macflre : poi fi 
paffa il fiume Quilmance, altramente Ratto , ilqualc nafee dal lago del Zai- 
re , <& feorre per lungo tyatio , partendofi alianti , che arriui nell'Oceano , 
in due gran rami, ambo navigabili: conche fi rende vna parte di queflo 
paefe ifola , che ha la circonferenza piu che due mila miglia ; doue ne i me- 
diterranei ci aletta Magoa ,Bolugaras t Bauagula , Zimbro , Calburas , 
Baro , & i popoli Quiticui : quiui fi tr ottano molte minere d'oro : fegue la, 
regione di cMatuca , quella de i Botonghi , & quiui pur fi raccoglie oro, il - 
quale i paefani feorgono f opra terra , purificato da gli infuni dell’inuerno , 
onero J lagnando i fiumi dentro la lamna : al fine rimane il paefe di Butua , 
nclquale fi veggono alcuni c di fi cìj grandi fiimi con lettere, che non le fapen - 
d o leggere ne i paefani , ne i Mori, che vi traficano per conto dell' oro, fi può 
congetturare e fiere le antiche ^Abbuffine ; i quali edifìeij quefii Hegri chia- 
mano dimor andoui ffic fio il Re loro , Sìmbaoni , cioè Corte: pofeia è 'Beno - 
tnotapa, ch'altri dicono Manomotapa città regia , ma con le cafe di legna- 
me di figura Piramidale, atte fecondo lo fiato e conditione loro, <& itti rific- 
deil fuo Trencipe , padrone di tutta quella ifola, poco inanzfi Cjentile , 
cjferuando il fuoco, che forfè prima qucfti Ethiopi hebbero da Cui, fecondo 
chchaueua intefo batter fatto diretta moglie dijqoè,v fendo dall' .Arca , 
che perciò ne fu detta Vcfia , & tenuta per Dea; con che prima idolatrò 
Tfemrotto apprefio Caldei : & poi Oromafì appo Ter fiani;ty anco alcuni 
• giorni de i mefii, come gli antichi Egitti') ; bora pur che abbraccia L'tiuange- 
lio : battendolo intefo dal padre Confaluo, vno della compagnia del lesit ; 
alquale egli , ingannato da <JMori , diede il martirio : punì jet il furto , & 
l'adulterio, folo per fufpitione , dì morte : perciò che bafla apprefio loro , 
che muoia ciafcuno , fido che habbia feduto [ oprala flora divini dorma 
flranicra , ò che fia fiato nomato in alcun furto ; à tempo di paio vfii per 
infogna vna z a pp a d' amilo , & rulla guerra vn dardo; nemico gì andif- 
fimo di fattucce , per feguit andò con ogni rigore tal vanità , non per conto 
di religione: ma penbe le giudica preludici ili: non è fuor di cerimonie, 
facendo fi fruire in ginocchionc, & con altre molto firane c barbare, con- 
trarie > 
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trarie affatto alle nofiret vuole anco che tutti i Signori fuoì va falli, che rìhx 
molti, piglino il vino fuoco da lui: ilchc feperauentura non faceffero,v è p& 
na di rehellione : la onde in arriuando alcuno mejìo col fuoco effwgucno fu - 
bito le fiamme c'hanno a cafa,apprejfo fi fcuoprc più entro il paefe di Oliai 
tachazù, Armeta , Agaghe , Camora , Zetta , & ipopoli Cafati fu la de - 
fira del lago dizembere , dotte le donne, e (sondo guerr ere, s'hanno acquiti ci- 
to il nome d ' Amazzone : co fioro goucrnano il paefe fole, ferina chi ui s'in- 
terpongano i ma fchi, non loro permettendo altri ejfcrcitij, che fcminiluha- 
ìio quali continua guerra con gli AbiJJini , auualcndofi molto dell'arco , & 
delle flratageme : appreffo fi vede Tirut,<*r le montagne di r Bcrfim,&à rim 
petto di quejìa parte l'ifvla di San Lorenzo,molto vicina à terra ferma, chìa. 
mata da pae fi ini CMagadatler, cioè ifola della Luna, & hor con tal nome 
dal promontorio di San Lorenzo cofi prima detto da Dieco Lopcs fcchìera , 
efj'endoui andato à difeoprir l'ifola per ordine di Don Mannello 1{e di Torto 
gallo, & arriuatoui nel giorno di queflo finto , laquale {porta nel me%o vn* 
ancone la volta di CMaz^ombicche, co fi appreff o il continente, che pare co 
la tanta moltitudine dell'ifolettc,& delli J cogli , che voglia chiudere il puf- 
fo à nauiganti : dotte nel fuo Occidente è pofla Santa Olearia, Cjttara , Ton- 
tan,la punta di Sant'Antonio , {Zìngara, Cada, capo di Issatale, ilquale efee 
nel fuo Oriente molto entro mare, onde voltandof al Sur ; ci fcontraTape - 
ro, Olagrauc arida , Angeli, Augoada,Areufa, Caca, Marmala , Frano fa- 
va, Macataba, Manapata , Mutoaga, Abaubola, & Turumbaìa, cofi detta 
da vn Capitano Giano , che vi andò trauerfo : ne i mediterranei vi fono mol 
ti villaggi, difyer fi entro gran Jclue di fandali, & di alcuni alberi, che pro- 
ducono frutti di forma rotondi ; ma con l'odore del garofolo,che bora i Mo- 
ri vedendo, che iTortoghe/ì ne fanno qualche conto, cominciano à trafear 
lì con mercanti , elicgli comprano molto volonticri , quantunque non fumo 
di quella per f catione, fi come io ho veduto apprefìo Ferrante Imperato, che 
fonagli Orientali, & anco di noci d'india, del cui frutto menano, fi come an- 
co del igname, che gli Inciij Occidentali chiamano luca , bauendo pure rifo 
àia laro vita : lauorano bora i Tortoghcfi della f correa delli nocìch'cjji 
chiamano Chitorin , molti vaf,con che Lenendo f preferuano del dolore del 
fianco : doue ancora nafeono molte herbe medicinali , &fra l' altre vna mol 
to fimilc al radiccbioyche gli è rimedio pref enfatico contro ilvelcno: in oltre 
pafee in quei! a ifola grandiffima moltitudine di camelli , & di Giraffe ; le- 
q itali della grandezza poco meno , che il camello , hanno il collo lungo , la 
te fa picchia , torte de' piè d'auanti , vifiofe per le molte macchie; vi fi 
trottano altre fi due forti d'animali co'l corno in fronte, gli vni , efìcndo detti 
Lcocorni , fi fhuella hnmiliarft tanto appreso alle donzelle , che fyeffo cori - 
candofde manzi, li legano dal corno , ottimo rimedio centra il veleno ; & 
gli altri, i quali co'l nome d'Origgi differirono infume per l' unghie, che 
hanno (epe : s’afferma adorar la Stella rtafcente ì & anco alcuni vccelli mol 
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to frani fra li quali viene annouerato ammirabile quello che chiamano Va 
na, il quale batte il becco come l'Aquila, con l' orecchie affai lunghe , e pelo - 
fc,fi come pure le gambe con le piume cineritie ,folo tiene il capo e il collo di 
negro ; vi fi trottano alcune minore d' argento, ma affai bafe,di che le donne 
portano molto anella c maniglie , poi fi trotta l'ifoletta di Comoro, CMonfia, 
Temba , Tracci , San ChriHoforo, lo Spirito Santo, Leona, Dorca , <& Dala - 
dìe ; onde voltandofi vcrfoil Sur, fi fcuoprc Santa Chiara, Santa Apollo- 
nia, quella dell'Arena , e Garza Lopes con le fecche di Tatra : bora tutte 
quelle ifole , fe ben fono fotto benigno cielo , & aere temperato, hanno però 
tuttii paef ani molto Negri, dopo alcuni bruni , che fono venuti ad habit ar- 
iti d'Arabia, & alcuni altri Eianchi,che vi habit ano verfo la parte del Sur , 
ì quali vi feorfero dalla Cina,nauigando (non fono molti anni ) i Cini , come 
bora fanno i Tortoghefi, per tutto quello Oriente ; tal che di qua fi dimoflra. 
chiaro non procedere la negrezza di quefli Sthiopi da efìremo caldo, ògran 
ficcità ; imperò che fe ciò foflc, non fitrouerebbono negri fotto parte tempe 
rata , che non diuentaff 'ero à capo di due, ò tre gcneratìonì bianchi, ne fotto 
calda potrebbono fare troppo tempo di color bianco , che al fine non ditte- 
ni fiero negri ; fopra ilcbcvcdcndojì il contrario , rcfla , che ne il Sole , ne le 
qualità deipaefi fiano la cagione della negrezza ; ma altra capone,^ for- 
fè è fiata in pena del Dinino furore ; procedendo tutti i negri , et i bruni da 
Cham , che maledetto dal Tadrelfoè, gli fi mutò per la paternamaled.it - 
tionc, che all'bora opcraua etiandio ncii' efirinfc co, il volto, che aitanti haue 
ua vermiglio dal Tadre Adamo, fi come pure fi cangiò la lingua à Ncmrot- 
to, &àfuoi giganti, edificando per httmana fuperbia la torre diliabilo - 
ma', dclche ne rifultò con la gin Slitta 'Diurna l'ornamento nclTvniuerfo ; 
apparendo per qticfle tante varietà nel minor mondo , cofì di lingue , & di 
colori, come nel maggiore di tante Specie, il tutto vago , & bello . Et fitta 
quitti hormai paufa, traf correndo alquanto pià al Sur , ci affettano alcune 
ifolette,chiamatcRomcros,nellequalitaluolta fi vede alcuna forte di vccel 
li, che quefli ifolani dicono Rtich , i quali vi volano da quel continente Au- 
Jìralc, che i Tortoghefi chiamano terra di vijìa , ì quali fono di tanta gran- 
dezza, che oltre che ammazzano i Leonfhntiji veggono Sfeffo volare in ac- 
re con vn camello alla piò -, ne ciò paia fattola ; che to tejlifica Marco Volo , 
fcrittore molto verdatiero di vifia ; & quiui alla banda del meriggio han- 
no veduto alcuni nocchieri Tortoghefi, che vi fono f cor fi dall' onde , l'Ocea- 
no battere grandiffima corrente ; chiaro fcgno,che vifia interporlo alcun 
fìrctto del continente detto di fopra: chef diflacca dall' America per lo 
fretto di Magagliancs, dotte non fi permette dal Re di 'Portogallo nauigar - 
fi da ninno . Quindi ritornando à terra ferma, fi entra , pafandofi il fiume 
Qitilmancc, nell' Abbuffa, che oltre di queflo nome, che ha corrotto dall'an 
tica città di Aufomo,fu chiamata l'alta Ethiopia,& India, per eferui venti 
tf alcuni Indiani ad habitarui : giace rincbiufa fra la Cafraiia, toccando co 
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un lato il feno u Arabico , con l'altro lo Egitto , baffo. Ethlopia : dotte 

fi [ente qttafi in ogni parte l'aere tcmperatijjimo, quantunque fpeffo vi f uole 
accoderebbe vi tuoni efìendo fereno fc or gelido nifi la terra didima con tan- 
te pianure, valli , & montagne > che fi rende in tàfìa aflai gratiofa, bagnan- 
do fi, oltre del Nilo, da molti altri fiumi ; nellaquale vi fi troua molta abon - 
dan%a di grano , legumi, & tufo, che gli è vna certa femenga affai negra , 
dellaqualefifh vn pane, cheifeufa quello del grano : vi è anco gran molti- 
tudine di befliame, & di fìere,con tanta copia d'oro , che non èpaefein A- 
frica : che in quefio non le ceda : ilquale cofloro fpendeno a pefo,fi come an- 
cora fanno dell'argento, non fi [emendo di moneta propria, quantunque ffic 
dono ducati forafìieri liquali vi fono portati dal Cairo, g-r ctiandio dalle 
parti no fi re, è ancora afiai fpeffa di habitationi , quantunque picciole ; non 
armando ninna , dopò alcune citta di Mori,à due mila fuochi ; delches'af 
ferma la ragione alla fertilità del paefi, i& alla Slanga, che fi fuor di babi- 
tatione il Treteianni ; comprende molti gran paefi, fra liquali, fe ben il det- 
to Trend pe ne fignoreggia la miglior parte,pure non rimane, che non vi fila- 
no altri Re Mabomettani , & Gentili , che circondano l'Imperio di quefio 
Trencipe da ogni lato. & qui hanno per cofiume gli AbiJJini , non mi furar 
le difianrie de' loro paefi per miglia o leghe, come l' altre genti : ma fecondo 
il moto del Sole. ballando loro che dicano il Sole tanto alto da terra, o a me- 
riggio, 0 à. monte s' ardua alla tale parte . Ma trattandoli della particolar 
deferittione, ci attende, valìcatofiil fiume Quilmance , non meno copiofo 
di caualli marini , che ricco d'oro, la prouincia d'Aian , detta anticamente 
la Trogloditica, & bora da alcuni moderni per cagione de glihabitanti,che 
fono u ir ahi, è chiamata la nuoua ^ Arabia : nellaquale fi fcuopre vicino l'on 
de la città di Bratta, che fi regge da fe fiejfa co'l con figlio di dodici Scecchi , 
fola Republica in tutta l’Africa ; gir poi -JM.agadaffo,& il capo di Guarda - 
fune, ilquale fi cangiò l'antico nome d'Aromat a in quefio per li gran peri- 
coli, che vi hanno i naviganti, mutandofi loro firnpre,che ut armano , il ven 
to ; gir tutta quefia parte mantima bora conofce Juperiore il l{e di Torto- 
gallo, battendo fatto con fio gran danno ifpericnga delle armatcTortoghe- 
fi ; dotte fono gli babitanti acanto la marina Mojolimani , gir con qualche 
ombra di pollili : effondo alquanto entro Emogz.aidi , i quali hanno quefio 
nome, perche fcguonogli errori di vn certo loro Zaide , che fcriffe contro. 
l'Alcorano, gir però fono tenuti da gli altri di quefia fetta per bereti ci, gir 
apo fiati ; e fendo anco chiamati comunemente Baduini, cioè gente ro%z.a, et 
'bejiiale ; cofloro menano la vita tome gli Arabi per le campagne ; ma fcrrga 
ninno commodìtà; congiungendofi (fefjoin /angue coi Gentili del paefi, che- 
fono negri, come corni . rJAIa Infilato il detto capo , che giace nella parte ■ 
più Orientale ih II* Africa, pò fio al rincontro dell' India, fi uedefiibito <JHet 
te, & Znla co'l fio golfo , città di grandifftmo trofico , fi per la gran copia 
tacili Jibiaui Abijjitii, che i Mori prendono dentro Abbafjia ,com e di meleti 
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tera,auol\o , di Mirra, & d'oro, che vi fi porta , & vende ; & di biade , cte 
ilpaefe produce in abondan%a : laquale città non fono molti anni fu , com- 
battendo il Vreteianni col Re d'idei prefa da Lope Suares Succedendo nel 
gouerno d'india ad silfonfo d' \Alborche,cbe poco di lungi fi fcuopre l'ifoU 
di Barbora , onde fi vota gran copia di vettouaglie per la Ver fin , & Ara- 
bia : viene dopo quella di Sedadiu ;& nei mediterranei Orgabra , c bugia- 
te, &Sachetaà canto vn lago : appreffo fi trotta Mdel città Regia , il cui 
Trencipe guerreggia tyeffo co' l Vreteianni, battendolo rotto (non fono mol- 
ti anni ) in campagna , ‘Balli, Matura, Doara , Còmìgz.ara , Nouocara , (jr* 
Soceli j tutte città importanti, & principali : veggonfi dopo i popoli Zingi „ 
liquali fanno loro vita entro cauerne barbaramente ; & al rimpetto di 
Guarda fune , fi feorge fi 4 a l’onde l'ifola di Scotorà, molto afyra , & monta - 
gnofa ; doue, fe non (òffe , ebe iti fi trotta qualche commodità di pafcoli , <& 
alquanta copia di [angue di Drago , che gli è vn ficco di alcune piante , & 
4' Idloe ,non lafciando la natura niuna parte , douc nonbauejfc fparfode * 
fuoi te fori, non ui [potrebbe habitare per la gran fierilità del paefe ; e qui- 
tti appreffoil lito è pofta Coco , & Calancca, ottimi ridorft à nauiganti, li cui 
pacfani,fc ben danno l'origine à gli Mbbaffini , non per queflofonodi vnct 
mede [ima profejjione nella fede: poi cheefjìnonfi circoncidono , feguendo 
gli errori di Diofcoro , nèvbbidifcono alloro ^ lbbuna-,ma alVatriarca di 
Mofal,fe ben dicono gli officij Diurni , come loro in lingua Caldea , battendo 
tra loro altro idioma diuerfo & dall'arabico , <& dall' abbuffino : bebbe 
qttcfla ifola (non bà molto tempo) le fue donne co fi dedite alla CMagica s 
che in vn tratto off ufi cattano V aere ,<& mouettano gran tempefìà ; onde di 
rado viandauano fora fieri, temendo da fimili incanti ; leqttali perche rifili 
t aitano la compagnia de i mafebi , non gli accettando ,fe non à tempo , per 
bauer figliuoli, ottennero il nomed‘Mmma%z.onc, lequali anco in quelli te - 
pi non mancano delle fuperfiitioni, e delle fàttucce , tenendo fi apprcffoloro 
pi acolo, eh' una di loro toccaffevna gallina, non che la vccidefie , apprefìo 
nella parte d'Ofiro fi troua alquanto verfo Mbbaffia Zibe , & i popoli Ca - 
raggi idolatri , e molto fieri >• & poi Gamo , Scmis, Cjan%e, Cemen, et Mdea 
co'l fitto Re: ma f otto .AbbaJJinì , doue è la terra cofi piena per tutto di bo- 
fichi, che gli è in più parti inacccjfibilc : quitti le vacche fono fen%a corna , 
ma grandi, come camelli , effendoui per tutto tanta copia di Gabelle, che pa. 
re co fa incredibile : vedefi dopoil lago di Za fi an , doue fi feorgono entro 
alcune ifolette piene di monaHerij di monaci Mbb affini , i quali menano, ef- 
fondo f eparati dal fecola, la uita con gran penitenza, pofeia fi troua ncll'cn 
trar , che fi fa del vero paefe, che prima fu detto vAbhaffta, Fungi, <& 
Cuara tonde poco difeofìo appaiono i monti della Luna, chiamati Retarmi: 
i quali fono di tanta altera, che non fi hanno potuto mai trauerfare ; qui- 
tti Inibita vn'in finità di Giudei, che fono reliquie forfè di quelli, che vi trajpor 
tò da lor paefe Scfacco l\e di Egitto , & Signor anco di Ethiopia ; i quali ho?. 
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m fotta nome di Hebrci, non ofierumo altre cerimonie della lor legge, che la 
circoncifione : danno tal uolta vbbidienxa al Vreteianni, & tal uolta gli 
fanno guerra, fecondo loro viene commodo , non fi potendo altrimenti dan- 
neggiare per l'aff>re%z.a della montagna : viene dopò 7 Sfolla, Goraua, Giara, 
& ‘Damate, tutte cxttàmaefire, <& capi di alcune regioni : appreso e il re- 
gno di Goiame , che ardua con vn lato al lago di Zaflan , & di Zembere ; e 
, qui e Zambra,c\ttà molto grande, otte babita il Vreteianni, perciocb'egli non 
và da vna campagna all'altra fatto le tende comefaleua: quindi la/ciato al 
la ftnilìra il detto lago , che per la fua grandezza ft nauiga , come vn mare 
con loro barche molte giornate intorno, ft trotta ^ imbian , Soa , Cetla , Che - 
daxz.afl.an , V angue, il lago d i Se u , onde ha l'origine ( come babbiamo det- 
to) il T^egro, che poi s'afconde auanti , che armi à Bornò, fatto terra, fcor 
Tendoni perpià che cinquanta miglia ; fague Amafan, ^imbiancantina>Ba- 
gamidri , & JLmara : & quiui fi veggono [opra alcune montagne le porte 
Bagadeffe, lequali /largando fi , danno, come l'^ilpi , il pajfa da vna parte 
all'altra à gli jl bbajjini ; eflendo nel redo inacceffibili ; douc ft troua gran 
moltitudine di certe loro capre faluaggie col petto molto lungo , & il cuoio 
groffetto alquanto , che gli A bbajjini le cociano perfettamete: cotinua Soa , 
pur città metropoli, oue fi /copre vn monte altiffimo, circondato da ogni par 
te d'atyriffime balge ; quiui fi anno comein vna prigione i figliuoli del Vre- 
teianni : ilche gli jlbbaffirìi vfano ; affinché non fo/fero cagione di qualche 
ruma nel lor Imperio : hauedo patito maxi per le di/cordie de' fratelli gran 
ruine: pofeia è Saua,^imbadaro,CMachda,Beleguance,il lago di 'Bar cena, 
Olabi,Oija>i popoli Belloi, Donar, Fatigar, & M.ngote,eue fifpende il ferro, fi 
come anco fi fà del Sale , che pur s'vfa, come ho detto, per loro naturai fcr - 
ttitioyper tutta l'Etbiopia à luogo di moneta : dopo fi vede il regno di Tigre - 
mahon, vagite, Balgada, i popoli Giannamori, Corcora , Sabain , & Ca fo- 
rno ; iui ancor appaiono certi tempi j , ch'effi fanno fapra alti monti dentro 
faffi, tanto belli, che pare, che T architettura fia fiata qui co fi ben'intefa ap 
prefj'o loro, come appo gli Egitij, i Greci , & i Romani : dopo è ver fa il mare 
roflo Amamir ,il porto Ercoco , ilqual'éfalo po/feduto nella marina fret 
tanto paefe da gli u tbbaffini : oue continuando fi pur la /piaggia fi troua Tifo 
la di Dalaca, Maxz.ua, & qui non lafcierò in filentio, come hanno per anti- 
co co/lume che portinole donne cuf cita la natura ,laf dando però un poco 
di adito per loro naturai far nido fin che fi maritano : poi è Suachen,pur ha- 
Vitata d' strabi fin doue s'edcnde ver/o Egitto lo dato del Vreteianni , & 
hor vi tiene prcfidio il gran Turco: entro è Barua, & pià quà, il monadcro 
di Bi/an, à cui farueno i monaci dì Santo Antonio,doue hanno veduto i Vor 
toghe fi pinte molte imagini di fanti,coft del vecchio, come del nuouo Teda- 
mento, ofleruado però quefii tbbaffini fapra tutto la figura di San Gcorgio , 
il che fanno in ogni loro tempio, & anco della fantiffima Trinità in ogni co - 
fa vgualc:poco di/l ante da Barua, c Barra , & Zemeta; & qui rificde un 
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Trencipe ch'cffi chiamano Barnagafio , cioè Re del mar e, il qual' è pollo , & 
priuato in quefia dignità dal fuo Signore , fi come fa di tutti gli altri vajfalli 
àfito piacere quantunque fta grandiffimo , & vfi portar corona d'oro come 
gli altri Re di t}oflre parti , continua à canto Egitto Danfla , onde fe ne rice - 
ueno ottimi cannili , i quali per lor bontà fono apprefentati al Treteianni ; 
qual Trencipe gli Stbiopi chiamano , effendo potentiffimo , Sceglie di jlb- 
baffia,che dinota Imperatore di Ethiopia: nel che , feguendo Cordine , c'hab . 
biamo vfato ne gli altri Vrencipi , richiede la neceffità,che fe ne dica alqua- 
to : è dunque quefio gran Signore Chrifìiano ; ma con alcuni errori dell' bere* 
fie de i Cfiacobiti , non prete , come pare , che fi dimoflri per lo nome , c'hà di 
Treteianni ,& ilvulgo tiene; ma come gli altri l{e fecolari : efiendogli da- 
to pollo quedo nome falfamente , non fono cento anni dai Vortogbefi che 
prima arriuoronoal fuo paefi, mentre intcndeuano a fcoprire l'India , chiù 
mandofi veramente con queda voce vn Trencipe dall'India fuperior e , il 
quale fu vinto dalgran Cham del Cataio , egli non fuccede all'imperio per 
heredità il primogenito , ne anco fi fà per elettione del popolo , ò del confi- 
ggo ; ma fecondo la volontà paterna : alquale bafia dichiarare nel fine del -• 
la vita fucccjfore chiunque vuole de i figliuoli , ch'egli fuole hauere molti da 
diuerfe mogli , che toglie , imitando in quefio loflile degli antichi Re Hebrei , 
da che hà l'origine, difendendo per vna lunga , & continua linea dalla Rei- 
na Saba,& dal Re Salomone, ilquale ei ffiefj'o fuole dichiarando in vita, fiati 
do però con cJldonaci rinchiufo nell'Abadia di Mexe,à cantar / diurni offici: 
ilquale con tutto che fappia ogni cofa d'importanza , nondimeno non s'in- 
terpone in cofa niuna. di più non viue entro città, come gli altri gran Tren- 
cipi , effi dimando ciò a viltà, & dapocaggine ; ma mena la vita fu la cam- 
pagna dentro padiglioni, ch'egli per difccrnerfi da gli altri fuoi Vrencipi , 
vfa di porpora, (landò hor'in vn Regno, hor' in vn’ altro con tanta grande 
%a, eh' oltre, eh' è feguito, ouunque và da tutta la nobiltà d'Ethiopia in tan 
ta moltitudine , eh' appena capono gli alloggiamenti per cinque miglia intor 
no : è feruito à luogo di paggi fecreti da figliuoli di Re :ilche effi fanno con 
tante cerimonie , che non è Trencipe in africa, che in ciò gli fia fimile : egli 
non fi dimofira al popolo, fe non tre volte l'anno , ciò fono la Tfatiuità , la 
Epifania, l' Aff untone, ne parla àgli Ambafciatnri de' Re Mahomettani, ò 
de' Gentili, fe non per interpofla per fona ;i quali partendofi gli baciano il 
piè per riuerema. , riputandofi indegni di vedere , come cofa facra , la fiic - 
eia, che egli porta fempre coperta con vn velo di feta azzurra :fh guerra 
co'l Re di u tmara , d' Adel, con l' Amatone, & col Re d'Vncba , & di Bet - 
fuga , e tal volta con quel di Congo ; non vfa leggi fcrittc : ma vuole , che 
l’habbianoi giudici fi fie ( fi come gli antichi Spartani ) fempre nella memo- 
ria : i quali decidono il tutto fommariamentc , (landò apprefio loro di con- 
tinuo in ogni popolatone notabile, doue s' ammiri (ira giufiitia , accorto vn 
Notaio da parte del Trencipe , s' alcuna delle parti appcllafie delle fintene 

al 1 

V' 

”-%N 

S , 



Trattato Terzo, 347 

* al gran con figlio de i Betudi , cofi cofloro dimandano i giudici fupremi , ilche 
fi fh tutto à fpefi del Treteianni ; non fi da appo loro mortele non per eccef 
fi enormijfmi : perciò che non s'vfa caligare i delitti con altro , che con ot- 
troncatione dì membri ; imitando il lor Attifana , ilquale prima ritrouò tal 
cafligo , e quindi auiene che fi veggono quafi infiniti di quelli che fono puniti 
dalla giufìitia, liquali feorreno per tutto mendici,non potendo tardar a nin- 
no luogo pià eh' un dì filo mendicando fi con la Citerà il vitto , tratta i va fai 
lidi qualità talmente baffi , che non ardifee ninno di loro venir e in corte 
nella fua prefen%a , fi non è chiamato, ilche egli coftuma farlo nella guerra, 
ò per qualche querela , doue comparendo bifogna che vadano me%o ignudi 
coperti filamente la vergogne fin tanto che fi proueda di giufiitia : nel che 
tr ouando fi incolpato perde lo flato ; mafie Cacciatore vsò calunnia, egli 
s'honora , & il calunniatore riceue la pena del fuo merito : per antica con- 
fuetudìne tiene mangiando manzi , ch'egli vfa in vn tauolino d'oro fin%a 
muntile , à rimembranza della morte, vn vafi di vetro pieno di cenere, con 
•• vna croce d'argento, eh' è la propria reale ìnfigna, in tamia fi fh firuire da 
Eunuchi , e da alcune donne che lo corteggiano: cofluma bagni di cofi molto 
odorifere , ne fi priua della mufiica , ne di buffoni,confirontandofi nell'altra 
maniera co i Trencipi di quefie nofìre parti , nella cui corte fi parla, fi ben 
vi fono molti idiomi , comunemente Arabico,& Caldeo : &vifi dona il pri 
mo honore in corte à i loro Sacerdoti, il fecondo a i faui,ch'cffi chiamano bai 
fumati, & il terzo al baronaggio, concedendoli il quarto a ifoldati, ma qua 
to alle qualità degli ^ ibbiffìni ; fono di mediocre datura , afiiutti di corpo , 
tutti di color roflo , che tende fra il raffio, & il nero, robufìi, & animo fi nel 
la guerra, à cauallo,& a piè vfiando trombe e tamburi di rame: ma con poca 
offeruatione d'ordine militare : vfiano archi , & Zagaglie, & dopò la pr atti- 
ca de' Tortoghefi alcuni fi vanno feruendo d'archibugi, non collimano efie- 
re alcun d'efji mercante , effiendo appo loro prohibite le mercantie, c perciò 
fono i mercanti tutti Ultori tanto i vafalli loro, quanto i fior aflieri , hanno 
proprie lettere , che molti vogliono fofiero Cantiche Caldee , fi come anco 
hanno la lingua, volendo alcuni,cbe quclla,che infignanogli Hcbrei , hauu- 
ta nella cattiuità Babilonica, non fia L'antica Caldea,ma quella , che corrom 
perono gfii Armeni, <& pare veri filmile , hquendo infiemegran conformità ne 
i vocaboli , frafi, & modo di leggere con punti affai diuerfi d'ogni altra na- 
tione , fi come io ho veduto appreffo (jiouan Totken Tedefico , li loro Treti 
non tengono fìudif;ma cièche fanno l'intendono dai monaci dell'ordine 
di Santo Antonio-, non ve ne effiendo altri per tutta l'Abbafjiaii quali fie 
ben fono ricchiffìmi , hauendo fiotto loro monafìcri, gran casella ; menano 
la vita volontaria molto pouera , con molti digiuni , vigilie , & altre affire 
penitenze, leuandofi la notte à tutte le bore canoniche, fecondo che lor vie- 
ne dimoflrato dal cantar de i galli j i quali lor firuono per horologi ; canta- 
ti ogli officij feonfamente fin%a arte di mufica ad aere : togliono i Treti mo- 
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glie cornei Greci, & permetterlo il diuortio à gufa de gli Hebret; dì moda 
che fpefio accade, che vna donna fi marita * viuendo ilprimo marito, à 
tre, & à quattro } nè hanno cura , che'l primo fia flato ricco , & nobile , & 
gl' altri di contraria conditone : poi che appreflo cofloro non fi tiene conto 
delle donne ; fe benfofiero le proprie forclle del Treteianni; mangiano di- 
giunando la fera , & entrano nella Chicfa f calzi à fomiglianza di CMosè, 
vedendo il rogo ardente ; doue non permetteno entrami ninna donna , anz) 
ne prohibifcono gli animati f emine : flanno intendendo i Diurni offici] , ap- 
poggiati fopra vn b afone, come anco oflcruano confeffandofl : portano 
tanto i Chierici , quanto i Signori, fempre la Croce adoflo ; con obligo gli vni 
di difenderla con la fcrittura , <& gli altri ne i bifognì con la fpada : fi com- 
municano tutti fotto l* vna, e l’altra fp ccie ; con f aerando non leuano il Sa- 
cramento, fe ben in quefìo atto tutti i circoflanti s’inchinano con gran di jji- 
ma diuotione,bafciando la terra : celebrano di quareflma la meffa fu il tar- 
di , & conia Cir conci flone , ch’effivfano , non per ojfcruar la legge, ma per 
imitar Chriflo , fi battezzano entro qualche fiume , ò lago , ma non auanti li 
quaranta giorni ,ilche poi replicano 3 e fendo grandi, ogni annoia memo- 
ria, come effi vogliono , di Noflro Signore , & non che lo pcnftnd neceffario. 
alla falute : e perciò fanno errori molti , liquali affermano cofloro battei ^ 
Zar fi co’ l fuoco ; effendo quei fogni, che fi veggono à parecchi di loro in fron- 
te fitti, quando fono fanciulli , con vna feorza d’aglio, per nobiltà , eh' efli 
pretendono battere' per via di Salomone , & della l{egina CMacheda , co fi 
chiamano la Regina Saba : vogliono ancora, che Chriflo habbia battuto dal 
noftroPadre sAdamo non folo la carne, originalmente parlando, ma anco 
l’anima : affermando ber eticamente l’ anime noflre edurfl , come quelle de 
gli animali bruti , dalla materia : nellequali herefie flanno cofifermi,ch’cf- 
fendoui andato per ordine di fua Santità vn Patriarca della compagnia del 
lesù, pigliandolo auanti ( com’ effi dicono ) dal Cairo, non v’è flato rimedio 
lafciarle , flandoui con ogni oflinatione, & propofito, accadendo, difender- 
le con la Ifada ; in tanto il mal babito offufea la ragione , che fyeflo fà , che 
non s'intenda il vero : e quefli è da loro chiamato ^ tbuna,e rifiede (quando, 
non va, fi come accade feffo,colPreteianni)nella città di Barrara, feruen- 
do fi della auttorità Pontifìcia, appunto come il noflro Pontefice , ma tanto 
nelle cofejpirit itali, non s'interponendo incofa ninna nell’altra giurifdit - 
tione , come che’l tutto confifle nel potere del Preteìanni: non fi priua della 
if comunica contrai contumaci, laquale fi teme da queSì‘uAbbaf]im, fetido 
la verità di Santa Cbiefa , qua fi coltello che cì toglie affatto , ilche non ft il 
peccato, dall’cfler membri del corpo miflico di Santa Chiefa Catolica . Et 
poflofine à quefle lor vfanze, trafeorrendo alquanto verfo il Settentrione , 
fi feopre fubito fra due gran rami del Nilo, l’ifola d’ Amara , ch’altri chiù - 
mano Cuengare , & anco Elfaba , laquale fi tiene frale molte altre, che ft 
veggono nel corfo di qucfto fiume , la maggiore , & la piu bella : hà il nona 
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corrotto dalla città di Mèrde, edificata da Cambife l{c di Terfia , in honort 
della fioretta moglie; fin doue bor fi Mitiga il Nilo con gran barche à feco- 

da,&à rouefi ciò ; & per queSìa parte fi potrebbe trasportare il dritto corfo 
del Frilò,dri%z.adolo verfo la motta Arabia, ilche mctre fi tentaua metter - 
fi in efiecutione da Chabal Imperatore dell' ^Abbatta ,fu caufa , cheNabur - 
%adan Soldano del Cairo , fi fot tome fie pagarli ogn'anno cinquanta mila pe - 
fi d'oro, che ancora paga ^ imorat ter%o gran T ureo , come Signor dell'Egit- 
to :& iui prima habìtauano i Ginnofofifìi , i quali furono inuentori delle no- 
te hicroglifiche > & Atte fero alla lingua Greca , contemplando fidamente i fe 
creti della natura, con poco penfiero delviuere, e vefiire ; poi che menaua -, 
no la vita ignudi con herbe, e frutti feluaggi :e qui riftede il grande abbate 
di Sato t Antonio di gran rispetto, & merenda appreflo quefli ^ ibbajfniicre 
f cono le canne di tanta gr offesa, che fe ne fanno barche ; oueipaefanibor 
confefiano KjMahometto , effendo confederati con N[ubi,e con Turchi infie- 
me contra il Treteianni : Quindi lafciati à man defìra i popoli di Bugiha , i 
quali viuono fu la campagna, come gli .Arabi, s'entra nella ì^ubia , laquale 
èynagran Regione prima tutta di Chriftiani , bor di loro è gran parte fatta, 
fcguacc di Mahometto , per non bauer hauuto facerdoti, delli quali furono 
priui molti anni, in damo cercandogli al Treteianni: e qui è pojla la città di 
SDancala fitta metropoli, molto ricca per la copia del Sandalo , e del Mufco ; 
iui fi troua vn veleno cofi acuto , che non ne vide mai ne più potente , ne fi - 
tnile l'iberia ; <9* dopò Fri, città molto principale, il cui Trencipe fi chiami 
Nina, cioè Imperatore , a cui obedifeono quelli Regni che vi fono profjìmi, 
cioè il Regno d'ulule, quel di Zurla,delquale fi trattò di fopra,Sagaua, Mena 
mi , Mufulat , Morga , Saccae , & Dagio ; è queflo gran Trencipe , per efi 
fere confederato con Tur chi, molto potente,effendo prouiflo d'armi da' mer- 
endanti del Cairo,che tuttauia vi concorreno per la gran copia dell'oro, che 
quitti fi troua, ilquale egli non uuole che ui fi fenda per lifuoi paefi, affiti le 
genti no diuentino per l'auaritia cupidi di tal metallo, e ne fufiero ristrette 
à barattarlo, & poi non veniffero mercanti: ma ufino la permutatone delle 
coje: apprefiofegue Gaugà co'lfuo Trencipe, Chian , & il Regno di Goran , 
doue la gente è molto fomiglieuole nel colore, ne i coflumi, & nella lingua à 
i Zingari 1 onde pare verifìmile fian venuti quefli noStri per via d' Egitto, fa- 
cerdoti prima della Dea ifidc : i quali, battendo T origine da i Cananei, furo- 
no cacciati da lorpaefe da Gefuè, quantunque altri vogliano,cbe fialidi fee- 
fi dagli Fffi , & altri dell'ìfola dizeilan , doue ancora fono alcuni popoli 
delle medefime maniere, & nomi : i quali far fi bormai per tutta Europa , va 
no vagabondi hor qua, bor là, doue , mentre fimulano alle donne cono f cere 
le linee delle mani , & fapcr le cofe future , Sj/efio lor fgombrano la cafa , & 
alleggiano la bor fa. Si troua dipoi Ramò su la ripa delfiumcNegro(oue èvn 
gran lago , cagionato dal detto fiume ) città grandiffìma, & di molto trafi- 
tti: dou'è proprio Rè , ilquale fi tratta con quelle medefime cerimonie, par- 
^ * landofi 
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ìandofi tanto daforaftieri quanto da i propri]' vafaUi , ch'ufa il Re dittiti - 
gubuto,jìandoinginocchione, egittandofi della arena fu 3 1 capo da chiun- 
que fi voglia, con feruirfe con gran maettà d 3 Eunuchi , & d 3 alcune donzel- 
le, che lor fanno Jìerili con certe beuande, onde nel noftro idioma le polia- 
mo chiamare mule : il fimile che ferono gli antichi lidi , di ch'Onfale rifcnti- 
tafi , neue vendetta à fi ferue ,f emendo à Trencipi forajìieri , della lingua 
udraba, fi come mi affermali Signor Giouanni di VeSìi per fona molto hono 
rata,& apprefìo Turchi douefu fchiauo da figliuolo di gran conto , hauer 
egli fieffo veduto in una lettera ch'egli fcriueua al Rafia di Tripoli con mol- 
ta eloquenza & arte grandijjìma , ilquale Trencipe è cofi potente , che più 
volte hà meffo in campo cento mila huomini contra il Re di Cabi , che i T^e- 
gri tengono per la fua potenza, fecondo s'è detto, come vn 3 Imperatore:ha - 
ue anco granmoltitudine di caualli,cbe gli .Arabi conducono da i lor paefì : 
onde ne fanno grandijfìmo guadagno , vendendoli almanco mille, ò fette cen- 
to feudi l'uno : i quali non vi campano lungo tempo la vita : perciò che en- 
trand'il Sole nel fegno di Leone ,ve ne muoiono ogni anno molti per l'cjìremo 
caldo:e quiuigli huomini fon gran parte co fi groflolani, che non vfano nome 
proprio : ma fi chiamano da gli accidenti del corpo come gli antichi atlan- 
ti, il guercio , il ZPPP°> d lungo, il corto , & altri fimili: doue armano hog- 
gidì molti Turchi , che van cercando lor ventura, & anco molti Mori di Bar 
bario, , che fon lor Dottori, doue ancora, per efìeruene molto pochi, fono ot- 
timamente falariatij fi come purfifà apprefìo tutti quei Negri, che fon Ma 
homettani,e di quindi fi parteno ogni anno molti mercanti liquali portano 
tanta copia d'ottimi Corduani,che pare cofa grande à Viziati : onde poi ri- 
tornano con infiniti caualli per loro paefe , con le enfile de mercanti Negri: 
apprejfo è Macari , Vncufciuri, Sauo , ch'altri han detto Seu : onde prende 
nome vn grandijfìmo lago molto pcfcofo,& nauigheuole , che i TSfcgri chia- 
mano Mare, sii la cui ritta giace Lagone ,il cui Trencipe morendo , è bifogno 
che fiano morti li più cari amici c'baucua in uita , acciò l' accompagnino in 
morte : poi è Mafcia, Calfe, Mefamo, vichi, Tate, MaiÓ,& Quamaco : lui è 
gran trafico di ferro, il quale fi porta da Mandrà , & poi Mele : entro galeo 
( doue ri fede vn gran Sacerdote ) città molto grande, tenuta apprejfo que- 
lli Tsjcgri come apprefìo noiRoma : dopò èGatci, Magarne, Dagrijm , Cu co. 
Mele, Dabalea, Dolala , <Afadena, Melue, Scelobe, Rati, & Suà. 


Il fine del terzo Trattato . 
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Tn d i a Occidentale , che è la feconda parte 
della Vniuerfale machina della terra, chiama - 
ta comunemente Mondo nuouo , poffede del ter - 
refìre orbe laparte inferiore ; onde vien detta 
regione d'antipodi ; allaquale pofero i primi 
fuoi difcopritori quefio nome d' India ipenf an- 
dò , ckefoffe cotalprouincia, doue erano porta- 
ti dal defiderio . S'efiende dal T^orte ; nelcbe 
rifpondc co'l «offro Orbe , nella medefima am- 
piezza, ftringendofì fempre , che [corre à CMezo giorno, la volta diVonen 
te, inftn che arriuain quelpaefe , che propriamente gli Spagnuoli chiama- 
no Terra ferma : doue giace coft fretta fa due mari, cioè l'Oceano delti or 
te, che rifguarda l’africa , & quello del Sur, ilquale s'oppone all'incontro 
della CMeridional parte dell'Elia , che pare, che fi diflacchi in due grand* 
ifole,detta l'vna Settentrionale , e l'altra chiamata Auflrale: poi chel'lflh - 
tno , co'l quale fi rende l'vna, e l'altra vn continente, à pena è largo fefian- 
ta miglia : dilatandoci poi fempre in quella del Sur , tanto nell'uno , quanto 
nell' altro lato , infin chearriua al capo di Santo ^igoftino nel ’Brafil; onde 
vn altra voltafìuàtuttauia cofirifiringcndo ,che nello tiretto di Maga - 
glianes , doue finifeein forma diviramide, nonpaffa quattrocentomiglia: 
-jal che c fendo quejla parte diuifa in duepeninfole 9 non tanto auanza que- 
! fÌO 
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fio nofiro Orbe nell* ampiegt.ti , fendendo fi infimo dal circolo àrtico : dotte 
giace (come s'è detto ) con quefta nofira in vna medcfima latitudine , verfo 
il polo Antartico, infin al grado cinquantadue e mego , quanto è lafciatd. 
à dietro nella lunghezza ; poi che con difficoltà arriua nella fua maggior di - 
ftanga à quattro mila miglia . E* talmente circondata da ogni lato dall' on- 
demarine, che fe ben la Cfrlcridional parte è molto difgiunta dal noftro Or 
be ; pure non reffa , chela banda Settentrionale non s’ anicini tanto e nella 
nofira Europa, & nell* .Afta, che pare , che fi voglia vnire infume co'l nofiro 
hemifpero ; offendo per fi poco (patio diuifa , che il mare vi raffembra in amS 
due quefìi lati, quafi vn golfo del noftro Mediterraneo : douefe ben da alci t 
ni s'accenna hauerui nauigato Hemifpero l{e di Spagna, & efferui anco ca- 
pitati per tempeftà molti Car th agirne ft: pure fi può realmente affermare, 
che fin qua non è flato giamai muno dal tempo del Re Nino ( quando fi co- 
minciò nel mondo la Monarchia, & appreffo Gentili fi hanno veramente an- 
nali, & biflorie) che ci hauefte chiarito di effa ; con tutto che Tintone fàc- 
cia mentione della fua Atlantide ; fin che piacque in quelli vltimifecoli al- 
la diurna prouidenga , manifeftarla a i Re Catholici Fernando , & I fabella , 
per mego di Chriftof oro Colombo Genouefe, non meno animofo nocchiero, 
che faggio Mathematico -, accioche vi fi prcdicaffe l'Euangelo : nè fofìe pae- 
fe al mondo tanto remoto, che quello fanto lume al fine non illuftrafle : ve- 
rificandoft il detto del Trofcta ; In omnem terram exiuit fonus eorum . il 
che effe quirono quefti Catholici Trcncipi con tanta folle cit udirne, & diligen 
ga , mentre hebbero vita ; non Infoiando punto sì gran talento otiofo fotta 
terra , che feguendo poi Carlo Quinto fuo nipote, & herede vniucrfale le lo- 
ro v effigie, non folamente fi difeoprì l'una & l'altra penifola , ma fi acqui- 
ftarono quafi tutte ( fi può dire) con maggior preficgz.a , che non fi vinfe 
■dal grande Aleff andrò l'Oriente : onde con gran loro gloria i Re di Spagna 
s y hanno affunto l'imprefa del p l v s vltra, battendo auannato tan- 
to in nauigare à co fi frano, & remoto paefe , Hercole il Greco , quanto l'E- 
gittio, in purgarlo di sì barbare vfange , fieri coftumi , & bombili riti, in 
che tanto tempo erano inuolte quefte me f chine genti; kauendoui introdot- 
ta, oltrel'effercitio delle artimechaniche, la cognizione delle lettere, & la 
fantiffìmafede, pregio cofi ineftimabile al mondo , con l'vbbidienna della 
Catholica, & Santa Romana Chiefa : nellaquale foto, come nell'arca di 
Noè, fi (ugge la morte dal diluuio delle tante acque, che ci foprafianno da 
ogni banda in nofira ruina , & fommerftone . E* tutto quefio hemifpero 
quafi vguale al noflro: è cofi poco habitato, che à pena vi fi troua tanta 
gente , quanta n'haue l'Afia fola ; offendo per gran (patio pieno di deferti , 
& dimontagne hereme : doue le genti fono fiate, <& inalcuna parte an- 
cora fono , tanto barbare , & crudeli ; ungi peggiori in alcun modo delle 
beflie 3 che s'è veduto in più luoghi hauer'hauuto cofi ofeurato il lume della 
ragione : cagion di ciò le loro enormiffime peccata, che in altro non fi potè -y 
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fidnò ctMùfcer £, effér* ammali capaci di difcorfo , che nella figura h umana ; 
tfì< ndo fiata vfanga appreso loro andar cantra natura publicamente etici - 
dio i padri co i propri / figliuoli ; & tal volta spinti da furore , ammaggar- 
gli , & poi mangiar [ li : intanto il peccato corrompe la natura , che l’buo- 
mo, à chi folamente è fiato permefio difcorrere, & efier mijura , c metro dì 
tutti gli altri animali , ungi dcli'vniucrfo islejfo, viene à tanta cecità , che 
non fi vergogni nulla di fare cantra l'injiinto della natura , quello che ogni 
animale , quantunque ferocijfmo ,fcbifa , & fugge . ‘Dtlche hauendofià 
trattare particolarmente : refta, che per offeruatione dell' ordine, fi deferì* 
tìa , quanto breue fi potrà primieramente della circonferenza di tutti i Re- 
gni , & accidenti della prima penifola , & poi degli altri della feconda . 

E' dunque circondata quefìa Settentrional Cherfonefo,chc è la maggior par 
te del fuo bemijpero , da doue più le s'inalza il polo , dall'Oceano agghiac- 
ciato, che la trafeorre dalla (fronlandia in fino àBargo -, girando fi nel fuo 
Oriente da quel mare , che i noflri chiamano l'Oceano del > forte , ilquale_j 
risponde alla noflra Europa , & à CMego giorno, netta deflra dal golfo Mef- 
ficano,& parte del mare di T erra ferma , & netta fmifira dal mare che gli 
Spagnuoliypcrche risponde per dritto della Cinajl chiamano mare della Ci - 
tia : ilquale la bagna noroeftando femprz, fin che ft congiunge nelle marem 
me di Bargo,con l'Oceano agghiacciato : La, cui circonfcrcnga,annoueran - 
doft di riuicra, arriua à fedici mila migliai contenendone il maggior fuo dia - 
mi troyche fi mi fura dalla regpcne de i Bac calai in fino à i monti Weuofi, quat 
tro mila : laquale bifogna , affin ché s'intenda bene il fito,& giacimento, fi - 
tu aria , di che maniera fi raggiri dall' onde marine. La circonda dunque , 
come s' è d/etto, nel fuo Oriente l'Oceano del TSfortcs cominciando dallo fir et 
to àrt ico fempre verfo Ottro, fino al capo R affo ; onde fi riuolta à Leuante 
in fino al golfo, che i Francefi chiamano nel proprio idioma el Chalenr:indi 
la bagna fra Toncntc,& Libeccio tanto , che arriua al promontorio di San- 
ta diaria : onde paffando la volta di Megodì , tocca la più ./ tuliral par- 
te della Fiorita : doue ha principio il gran golfo MrJJicario, ilquale ha fine, 
fatta incingi vna gran circonferenza , al lucatan : & dopo fatto ancora il 
fimo d'Higut ras , purein qutfla peni fola, arriua la àT in a ferina. Quindi 
poi pafjandoji à man finifira l’iflhmo detto di (opra , fi trotta fubito l'Ocea- 
no del Sur, ilquale con quella parte che chiamano il mare della Cina, la feor 
re verfo Tramontana in fino à Teontepecca tonde narvcjìa. fin che arriua al 
capo delle Correnti : doue laf dando vn CMcditcrr am o , che fi riuolta per 
lungo (}>ati<i verfo Greco, ilquale, è nomato da gli Spagnuoli mare Roffo, l'ag 
gira nella patte aquilonare, tanto, ibe toccaimonti ìfeuofi ; & di quà , 
tenendo quafi vn medi fimo parigz.o ,fi aecofia d Tolman , & ad bigama , 
mef chi andò fi al fine co'l mare agghiacciato à Bargo : in oltre , contiene 
fan echi fiumi navigabili , de i quali quelli , che (corrono al biotte , come 
chi pfijjaho per più lungo spano , fono maggiori de gli altri, che fi trasfon - 
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dono al mare del Sur : & anco gran laghi, deferti, & felue fenga fine , cpfi 
folte di arbori, majjime nel lato Settentrionale , che non concedono à i no- 
fin , che hanno defiderìo di rìtrotmui qualche minerà d'oro , o d’argento , 
ninna poffibilità d' entranti : & in quejla parte fi comprendono nell’Ocea- 
no del hforte, Terra nuoua , il paefe de i Baccalai , la Fiorita , & la nuoti a 
Spagna co’l Iucatan,& parte di Terra ferma, & anco molte ifole aggiacca- 
ti :dellequali bora fila/ ciano i propri] nomi,hauendofene a trattare nel fuo 
loco particola} mente : abbracciando nella piaggia parte dell’Oceano del 
Sur , & patte del mare duella Cina , Nicaragua , Cjuattimala con la nuoua 
Calitia, Ch taira, Tolman , & bigama, & ne i mediterranei il Regno di Ciuo - 
la, & i popoli Clubiri . F.t tutta queflagran penifola produce generalmen- 
te i paejdni di color berettino chiaro : c fiondo nelle parti fredde piugran- 
di,cf? più robufìi di corpo, & d’animo più coraggiofi, che non fono nelle cal 
de,ò temperate : ma ne i riti,& vfan%c,fono flati , fi come ancora in par- 
te fono, quantunque fra loro difformi, tutti bcfliali,& pieni di ogni crudel- 
tà ; chiaro inditio , che habhiamo i buoni , & i mali cofiumi non tanto dal 
cielo, qualità dei pae fi, & complcffioni dei corpi : con tutto, che ci inclina- 
no, quanto dall’ off eruanga delle ottime leggi, & dalla buona, e ria conuer - 
fattone : & pur con tutta quefia loro ferina natura, non s’ è potuto ritroua - 
re in tanto gran paefe parte ninna, doue nonfofiero Cacichi ( cofi effi diman 
dano i loro Signori) da chi foleuano fentire quefìe pouerc genti tanto mag 
gior tirannide, quanto era più grande l’enormità delle loro feeleraggini: & 
la colpa delle loro peccata ; per laquale fu prima introdutta congiufla bi- 
lancia della Diuina vendetta la feruitù del mondo. <JMa in queflo tempo , 
veramente à loro felice: poi che fono già entrate qua fi tutte nella libertà 
dell’ Euangelio, non vi regna più barbarie, non crudcltà,non cofiumi nefan- 
di j anyi pare,che ui fia ritornato il tempo di Saturno con l’età d’oro;e fen- 
do goucrnato qua fi tutto quefìo hemiffero con tanta giufìitia,et equità, che 
non fi potrebbe defiderare maggiore : hauendo ciafcun popolo il proprio Ca 
ciche del lor’ antico f angue , che gouerna ogni vno il fuo flato : ma fiotto pe- 
rò alcuni Signori Spagnuoli , appreffo i quali dura il gouerno folamente in 
vita , & per vn’herede, co’l pefo fiotto grauiffima pena di p rouedere quelle 
terre , che hanno in commenda con ogni diligenza d’ottimi Trcti , & reli - 
giofi effemplari', affinché quefìe nuoue piante non fi fcandaleggino della 
vita loro ; doue il popolo, quafi a chiaro lume : tiene fempre gli occhi ftabi- 
ìi,& fìffi : ne con tutto ciò, che filano gran Signori , pofiono comandare a niit 
nodei Loro vafìallì,fe prima no’ Iconfente il proprio loro antico Cacichc: 
da i quali f additi non hanno altro, che il tributo di due pefi d’oro l’anno per 
fuoco, di menu , che vagliano quafi tre ducati , non valendo i pefi come effì 
dicono di Tipufca più ch’otto reali di Caftiglia l’uno j ne ancora fi permette 
fiare entro le proprie loro habitationi più che vn giorno ,* acciò non vi acca- 
dano alcuni inconuenknti,comc vi fono accaduti ffefio j effendofi per la lo 
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ro avariti a ribellatigli Indij più volte , & fatti molti danni ; ne hanno po- 
tejìà di cajìigarli criminalmente ; ciò appartenendo folo alle audience del - 
le proprie loro prouìncie ; nel refio fi reggono fecondo l'vfanza , & i riti 
della Spagna: dotte pofiono per cof'c d'importanza appellare in con figlio ; 
nellaqual Cherfonefo entrando fi nella particvlar defcrittione de i / noi pae- 
fi, ci affetta prima Terra dì Lavoratore ,& Tifala di Terra mova enfivi- 
cine,che paiono congiunte infieme, lequali hanno tal nome, l' vna per il bifo - 
gno, che tiene , ejfèndo incolta herema ; <& l'altra , per ejjer Hata nuo- 
uamcnte dif coperta per ordine del Re di Francia da Dionigi Francefe : le- 
quali hanno per confini , verfo T r amontana , L'Oceano agghiacciato , nell * 
Oriente , quel mare di Norte, che rifonde alla Norvegia , adherendofi nella 
parte di Occidente all'Oceano di Bargo , & ad Ofiro alla Fiorita ; l’vna , e 
C altra di fito aff re, & piene di montagne con l'acre ventofo , e d'inverno 
freddiffimo ; ma molto f aiutifero j dove il mare è pieno di porti, & tanto pc 
feofo , che vi navigano ogni anno molti Bertoni , Bìfcaglini , & Tortoghefi,' 
navigandovi gli vni per pefeare i Baccallai , &gli altri le Balene : le quali 
ammalano di tal maniera : fanno à vifta coHoro con loro barconi , dove 
nuota la balena,che tuttavia fi va ingoiando vna gran moltitudine di pejci , 
laquale veduta mover fi fopra le onde , viene fubito ferita con certi arponi 
di ferro legati con lunghe corde ; laquale , fentendo fi tuttavia mancare di 
forza, nuota verfo terra , dove il mare è manco fondo , & quivi non fi reg- 
gendo più fu l'acqua, fi muore : ma ritornando nella defcrittione dei paefe 
ritrovo il fuo mezo e fiere quanto alla lunghezza nel grado cinquanta vno , 
comincia da i quindici più verfo l' Occidente dell' if ole Canarie, & quan- 
to all’ ampiezza nel grado cinquanta otto ,& principia da quarantacin- 
que \ doue le genti fono, come s'è riferito, nel generale efiremamcntc barba 
re,& fiere : di modo che molte non s'afìcngono da mangiar carne bimana . 
fi pingono la fhccia,& vfano dar celli, còme gli antichi Egitt fiche ne furo- 
no inuentori : fi veflono nel più gran freddo di pelli , & habitano fu la cam- 
pagna come Zingari, fiotto padiglioni di cuoia ; doue entrando fi nella par - 
ticolar defcrittione di quefti paefi, vi fi feorge il fiume euato , (jr al rin- 

contro l'ifola de' Demoni, co fi l’han detta ì Trance fi, per alcune illu fiotti ce 
vrli, che vi fentì una donna JMargaritQ, che ini abbandonò come adultera 
Roberto Pale col fuo drudo , & vna vecchia, laquale indufieà poveretti à 
fi fatto errore : apprefio èTerra Nuova , doue è Capo B^afo , quel di Buona 
Vifia, e di San Giouanni : iui i Tortoghefi defiderofi più ch'ogni altra natio- 
ne di perpetuar loro nome , ferono qucHi anni adietro vna loro habitatio- 
ne : laquale fu rovinata l'anno feguente da quei Barbari , vien dopò la gran 
Baia , doue aprendofi la terra in due gran parti , v entra l'Oceano tanto , 
che pare vn' altro Mcditerrano , ifiargandofi nella bocca , molto verfo la 
Fiorita: onde poi fi firinge talmente, penetrando , qua fi vtiafnfcia molti 
> t ac f l > i Bertoni l’han dett o da una città in queflc bande illufire, lofiret « 
} ry 1 ro 
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to di Canadà : gli è molto pefcofó e fieno di varie ifole , con tutto che fin* 
verno agghiac/f ti a guàfa del mare Balteo, occulto tanto tempo àquefio no - 
ftro CM^ndo j n fin che ce lo manifeflò Cjiacches Cartier ‘Bertone* ilquatc 
V cr ordine di Francefco Trimo I\e di Francia , andana a /coprir nuoui pacfa 
Panno tJM D XXX P II. douc perche la terra affomigliafì ne II’ a 
vta del fuo Oriente* fi come in grandezza & abondanza, quando /offe col- 
mata , con la Francia, la nominarono la Francia nnoua ; ione trattandoci 
del particolare , vi fi feopre non molto lungi dalla gran Baiaci Golfo di San 
Lorenzo fi fola dell’ Mffontione , & il fiume Sanguinai , che perla fua gran- 
degz.a rende il mare dolce per vna gran lega , nauigandofì al rouefeio quafi 
■pervn mefe di viaggio: entro Sanguinai fu la riua del detto fiume:ondc par 
s'babbta tolto il nome detta città Metropoli , babitandoui il fuo Prcncipe , 
fhbricata fecondo l’vfanza del paefe di legname : e quiui hanno gran copia 
di rame, ne vi mancano minere di oro , ne di argento , ne perle : le genti fono 
alquanto ciuili , veflendofi di pelli , e di cuoia che lui conciano molto bene . 
•peruenne non fon tre anni in queflo paefe CMonfignor la l\occia , mandato- 
vi da .Arrigo l{c di Francia, il quale affermò cofe grandi della fertilità della 
terra , e come indi fi può andare al Cataio.Ma ritornando alla marina, ci at- 
tende l'i fola d'OrlicnSydouc la terra è cefi fertile , che le viti vi producono 
vua dolciffima,e molto groffa:a terra ferma è Stadacone, Mirale, Ochelai,e 
Canadà, dalla quale hor portano i Bertoni efiendoui il paefe gran parte fel- 
ue,e bofehi, molta quantità di pelli Dontre,Ca(ìori, CMartorì , & anco Mar 
tori mofeati. Zibellini , cuoia di Daini , Cernì, Or fi, Capri, jilci,e CMorfi : le 
cui pelli e denti già conducono in Bertagna , e qui nafeono alcuni alberi, che 
cofloro appellano nel loro idioma Mmedà,& i Francefi M.bre da vie 3 per ef- 
fer migliori della Cina d’oriente , & del legno Santo : fono alberi grandi ffi* 
mi, poco disformi dal cedro , affai apprezzati da i Canidiani , fanandofene 
d’vna loro peculiareinfermità,che loro affulra di forte le membra, gonfi an. 
doli, che non fi poffono mouere , guastando loro legingiue : onde gli cadono l 
denti, & alfine ne muoiono, con beuerne folamente l’ ac qua vn giorno sì, &• 
vn’ altro nò : laquale fumò bollendole feorze ,c le foglie invn caldaio: vi 
nafee ancora molta copia dell’herba Negotiana,col cui fumo,cb>cffi fuccbia 
no per vn cornetto di pietra, oltra che fi f caldano come fe fleffero dentro fiu 
f effe ne ritardano la fame, efiingueno la fete, rallegrano gli ì f triti , e con uh 
grato forno s’addormentano, pigliandone però molto : dolche n’hoio fatto 
vera efpericnza , effendomene fiala portata di San UHalò da Meffer CMi- 
chicle Giouanni Bertone, buomo a fiat diligente delle cofe dcltJMondo, e nel 
la geografia vcrfatijjimo : ne vi mancano alcune gioie, ma di poca perfettio - 
ne, fi come diamanti , che qui vi fi trouano di nulla bontà : onde ne motteg- 
giano in Francia diamanti di Canadà , agli buomini che di fuori moflrano 
bene, offendo veramente dentro pejjimi . Segue , ritornando alla deferittio- 
ve della cofta lungo tratto di fcofla^Hocchelagà non guari difiante dalla ma. ,r 
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fina, capo dì tutte quefle Regioni ; doue vi regna vn proprio 1{e nomato da 
ejji sluboanna, il quale non fi conofce dagli altri , per drappi , cb’eglivcfli 
migliori: ma pervn fegno , che vii porta in tetta ad vfan?a di corona, d’ alcu- 
ne pelli roffe , e nell' ubidienga che tutti gli hanno come loro capolini le 
genti fono in l'animo fimplici,corteft,bumane,di corpo alte,& cofirobufle 3 
che arrìuandoui alcuni Franco fi con Giacches Carticr 'Bertone fianchi , gli. 
portarono in collo con tanta leggieregz.a, come fi porterebbe vn puttino da 
ì noftrifhc chini ,p ariano con proprio idioma ; ilqualevfano poco differente 
da quel di Canadà y viuendo in comune con gran lean'^a, altri pefcando,& al 
tri cacciando infieme fenrza. inuidia , ricono feendo però ciafcuno la propria 
moglie & ifigli y che qui /blamente hanno proprij ,.s’accafano con due et tre 
donne ,ma niuno la toglie vergine; poi che hanno quiuile loro (emine, effen - 
do vergini,vfan^a,come quelle dell'antica 'Babilonia , far copia di fe à chi- 
unque loro pi<ye:habitandofra tanto che non fon maritate in alcune cafe^f 
fcparatamente dall' altre, lequali accafate fon cafliffime : ma quando per- 
dono il marito, fi anno femprevidue, portando per duolo iluolto tinto di ne- 
gro, tal che paiono Ethiopiffe. non s’vfa qui argento ne oro,ma quclchepiù 
pr ergano, fono alcuni e()ìirgui,cbc molli come cera , e bianchi quaft ncue , 
gli portano infilzati come paternottrìal collo . liquali hanno virtù di {lagna 
re il {angue, pacandogli dentro il mare,doue fi produce a guifa del corallo 
d'vna maniera molto frana, che gli è tale, prendeno coloro che deueno mo- 
rire pergiufìitia , o che tolti in guerra tengono prigionie gli ammalano , 
dando loro larghe [trite, lì quali gittati nel mare vi s' attacca nelle ferite 
molto dì queflo efurgui,che poi raccolgono aliando dall’acqua cotetti ca- 
daueri, non fono fuor a d’idolatria,adorando chi la Luna, chi il Sole , & chi 
anco Cruduagni, cofi chiamano vn maligno Jpirito , chefyeffo loro compare 
in forma horribile,iottringendoli al facrìficio etiandio del proprio fan gu e, 
con buttar loro tal uolta alcuna poluere a gli occhi : onde fenteno quefli me 
f chini grande arfore allhora più , quando infieme connottri fi fegnano con 
la Santa Crocc:t erigono l’Inferno f otto terra, & ilTaradifo f opra la Luna , 
doue fi fìngcuano da Tonti i campi Elifii : &iui lor perfuade portargli Cru- 
duagni dopo morte,non ccjj'ando fornicargli con prometter loro appunto, 
come fn LMahometto à puoi feguaci , mangiare e bcrc,<& altre cofe del fen- 
fo, fenga niun trauaglio: combattono ffcfio con alcuni feluaggi , che gli af- 
follano da dentro terra, chiamati >Agaoionda,fr ceceri , opponendo loro vn 
certo fumo che compongono di ofìa di certi pcfci,àgli occhi, tanto pu%z,olcn 
te, che non ui pofsono refificre,liquali ytgaoìonàa , vfano arme difenfiue,che 
fono certi loro giacchi tcfjuti di corde con tteccbi molto minuti , andando 
quando non fono in guerra, di cflate tutti ignudi, dopò le parti ofeene, dol- 
che fentcndone cofi oro poco disformi dalle bcflic, roffore , par che ciò pro- 
ceda da occulta cagione, che gli fj/inge in queflo , imitando il primo nottro 
y^adre jLdamo^che pur fe gli coprì fentcndone vergogna , dopo il peccato y 
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forfè come ifirùmmti : onde naf riamo nel peccato immerfi . dia taf datò 
quello ,& Hocchelaga, vi fi troua andando verfo Vonente , c Libeca vn de* 
maggiori laghi che in queflo nuouo Mondo fi fia [coperto , t mito con queflo 
flretto infime della maniera chefh la Meotica palude col mare maggiore 
cofi in alcuna parte largo , che navigandolo Cjtaccbes A nnuel l'anno pajìa - 
to y /coprendo queSìi paefi incogniti per opra d' alcuni mercanti di San c JMn 
lòy fu alcun giorno, che non vidde terra finendo appena dì navigarlo, veleg- 
giando a fi ai dìydouc /minato, al fine feorfe vn fiume di maggior ampiezza 
dì quindici miglia di tanta corrente,ch'appena potevano i nocchieri rimur - 
cbiar la barca : li quali navigandolo di fi fatta maniera , con fi coprire fem- 
pre larghe campagne, viddero all' vidima l'acqua di queflo gran fiume ca- 
dere da vn'alta montagna con tanto romore,che fi fentìua per più lungo fpd 
tio di fefianta miglia; talché giudicarono trans fonder fi tanta copia d'ac- 
qua da qualche lago maggiore fopra detta montagna : fi come hanno affer- 
mato le genti del paefe,che iui fono molto humane e cortefi,& hanno molte 
ville di legname , dove i F rance fi per effere pochi nonvolferomai andarvi 
con tutto che vi fuffero convitati con molti fegni amoreuoli non hauendo 
interprete : le donne , fi vngono per parere belle, la fàccia d'un certo graffo 
che le fà Splendere il volto , come Specchio & anco fi pingono di varij colori 
c figure , del quale lago è congettura poter fi nauigare al Cataio, che tempo 
gia haurebbono ritrovati i Francefi, fe ui haueffero attefo come hanno fat- 
to alle guerre ciudi: ma Ufi dando quefìa parte ancor non bene intefa, fi ve- 
de alla fmflra il golfo del Calore , dove il paefe è molto ameno , pieno di A- 
rangi e di mqndorle,ha le genti corte fi & amoreuoli : ma ancora non è ha - 
bit ato da Francefi , non effendo punto migliore la loro pallia a tempo che 
vi pafsò Hercolc forfè perche non ui s'è trovato del metallo giallo , cagion 
che perifeano tante anime, che Chrifìo pur ricomprò col fuopretiofo fan- 
gue , & il lor Vrencipcgioifceefipregia del titolo di ChriflianiJJìmo : onde 
non dourebbe lafciar quefla vigna incolta come la mefchinafivedeimx 
riducendodalla deferittione del paefi ; fegue Tforumbega pur habitat a 
da genti alquanto domejiiche ,lequali fi pingono come gli antichi (felloni t 
&bor gli Arabi, rivolto, che pur già cominciano babitarci Francefi, eflen- 
doui andato con molte genti Monflgnore la fiocca, queflo anno pa fiato . Al 
rincontro di quello paefe, dove l' Oceano è per gran Fpatio cofi arcnofo , & 
bufilo, che non vi fi può navigare, fe non dalla banda di Tramontana , & di 
Offro, per alcune hoc che ,che refiìano fra quefìe f ceche , &il continente ; fi 
feorgono molte Ifolette, adequali vengono ogn’anno à far le loro pefche i 
bertoni ( cagion che gl'I folani fi fiano vn poco domefìicati , ) E quefic fono 
Orbellanda, (franose. San Tietro , Maida , quella d'Orlando del Urione , 
quella del fuoco è Carpione , & quella diTapuà , doue m' hanno affermato 
molti Ber toni, che vi navigano per caufa del pefee ogn anno,ritrouaruifì ta- 
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'caricare molti mitili ogni amioji natura coftjlupidi , che fi Infoiano preti • 
dere , come pecore à mano,foucrchio graffi ; ma non fyiaceuoli al gufo , Et 
finito fi di quefla parie, s* entra nella Fiorita ; à cui fu dato quello nome, per 
effergran parte dal fuo pacfe verde, & fiorito, oueroper cffcre fiata ritro- 
vata il giorno di Pafqtta fiorita da (fiottan Tontio di Leone ; laquale, fe ben 
propriamente è una punta di qucfla Cberfonefo , che sporta à guifa d’una 
lingua entro tonde del mare quattrocento miglia ; nondimeno, s’intende ge 
seralmente tutta quella parte, che continua da Tsforumbega , & [corre ad 
C firo in fin al feno Mejficano, doue l’Oceano è pieno di [cogli, con pochi por - 
ti,& il paefe nella marina , & anco difcofio entro terra quaranta miglia , 
molto afpro,& pieno di laghi-, ma piu entro ameno, dilettevole, & cofefer - 
tile,che fe fi coltiuaffe la terra, come fi fh altrove , non è dubbio niuno eh’ a - 
vangar ebbe l'Egitto : tal chefc ne potrebbe prouedere con grande agevo- 
lezza ne i bifogni la Spagna ; non v’effendo maggior d\fian%a, che’l viaggia 
d’vn mefe, non che le tante Ifole del nuovo Arcipclago,che ne hanno, emen- 
do fierili, gran ne ceffetà, irrigato di gran diffimi fiumi e laghi pieni di pefei, e 
tartuche con la fionda tenera e molto faporite . Comprende diuer fi popo- 
li, varij di lingue , & di co fiumi j doue fi fentono le medefìme flagioni dell’an 
vo,che nella Mauritania, con che giace [otto vn pararcllo: u’è gran copia 
di minere di oro>diargento,&'cbriftallo,& abondanzadi turchine, fmeral 
di, & perle, fe ben non co fi fine, come l’ Orientali ; quelle però che fi pef 'ca- 
vo nel mare -, e fendo quelle che fi trovano entro l’acqua dolce perfettivi - 
ine, con ritrouaruifi ancora Cina, ma non cofi perfetta come l’Orientale, & 
anco ambra ; ha il mezp,quanto alla lunghezza nel grado fettantacinque , 
•& comincia dal fefiant'uno,& quanto all* ampiezza nei trenta cìnquaprm 
cipia da ì venticinque, & mezo . Fà lungo tempo infelice alla nationcSpa- 
gnuola ; efiendoui capitati fmifiramentc molti fumo fi Capitani, e morti an- 
co fubito alcuni denoti religioft , che fi penfarono conuertir tai Barbari con 
f rediche, & effempio di buona vita, di modo , che per queflo fu fempre de- 
negatala conquifta di quefla parte dal configlio deli India ad alcuni, che U 
ter cattano à loro proprie ffiefe . <JMa quefianni à dietro tentarono i Fran- 
te fi : efiendoui feorfe alcune naui fotto la condutta di Cjiouanni Ribaultoj 
& Lodonero Capitani molto pr attiche d’ batterla efiè; facendovi vna fortez^ 
Za nella ripa del fiume Culaio, che chiamarono del loro Re Carolina ,fopra 
i Iche dubitandofi dal Re Catolico,che nonfoffe cagione d* alcuna ruina;non 
fi douendo affettare altro dal vicino, & potente nemico ; vi fu mandato co 
faggio con figlio VietrotJìd el endes molto prattico, & valentenelle cofe del 
mare, co* l Capitano Gioan ‘Pardo, & molti altri : nelche non giingannò pun 
loilpenfiero ; poichelor fucceffe fecondo il de fiderio ; battendone [cac- 
ciato via il- nemico congrauc fuo danno :non vi tenendo veramente il Re di 
Francia nietna legìtima conquifia : effendo che queflo Orbe fuconcefio da 
yPapa Alefiandto Sefto alti Re di Spagna , con confenfo però de gli altri 
; Tren- 
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Tmiripi Chrlflìanì : t quali, perche non parue loro tal conquìda commodd, 
non vi pofiero cura ; laquale fortezza, quantunque fiofie difirutta il fcguen 
te anno dal Capitano Gorgo Francese : & rihauuta‘1' artiglieria , che haue- 
ttxnn perduta iFrxncefì , pure l'abbandonò ; & cofi hor refta tutta que- 
fca Prouìnda fotto il l{e Catholico : gommandola per vii jlddantaio:do- 
ue gli habicanti fon di colore vniuerfalmente bronzino , effendouene però 
alcuni bianchi ,&• molto belli, generalmente di corpo robufti , atti di perfo- 
na,& enfi leggieri, che fipeflo nel cor fo drriuano i Cerni: nè correndo alcu- 
ne miglia fi fiancano-, vfano per arme lunghi archiàguifa de giungle fi : ma 
grofji comcvn braccio, con che tirando di lungi ne paflanoetiandio vna co - 
ragz,a d'acato : quantuque le faette filano con le punte d’offa di pefici 3 et di 
pietre fio caie :i nobili fi cuoprono di Martorile di Zebcllinicbei nojtri per efi 
fere pie doli, no nc fanno troppo conto , dei quali ne portarono molti alcuni 
Spagnuolì che fe ne ritornarono à Mefifico,fendouì morto toro Capitano Fer 
n anelo fiotto: fi ve fieno anco di cuoia di Centi ,pinte àlor modo-, & anco il 
Sole, & la Luna,te{iificando.riceuerno infime con (<* vita quanto hanno di 
bene : & perciò gli facrific.ationonfioUmentei prigioni , che pigliano nella 
guerra, ma ancora i propri figli , portandogli in ciò i padri molto volentie- 
ri, sì perche ne reftano nobili con alcuni fiepolchri che lor edificano afidi 
fontuofi, sì anco perche penfiano mandargli d goderfi con lor dei vna vita, 
beata eternamente in Cielo : &gli altri vanno quafi ignudi : viuano dì pe - 
/cagioni, & anco di frutti agretti, mangiando in alcune parti radiche, e 
tunc , in alcune altre, vna certa loro terra : fiopra fiche domandando io Ciò 
ffanni Pardo, mi rifpofie ch'egli n’haueua^mangiato , non haucua mal fia- 
porc: ma fiopra tutto fanno la ulta di cacciagioni, Jeguendo tutto il giorno 9 , 
Oifì, Leoni, che vi fon molto feroci ,& Ccrui :i quali ban di tre forti, vna 
di domeflici; onde ne riceuono tutte quelle commodità , che riccuiamo noi 
dalle nofire Pacche, & le altre due di fcluaggi : ma di grandi gia molto dif- 
ferenti: poi che gli vnì fono grandi c vme Tori ,& gli altri molto piccioli: ha 
no anco copia di Pacche molto fiere , con il gobbo , come Dromedari , nella 
fcbicna,& co i crini filmili al cauallo -..viuono quefli paefani fiotto diuerfilo- 
ro Carichi : fra i quali è quafi continua guerra : & vfano per moneta Coc- 
chi glie, le quali non fi poffiono acconciare, affin fi (pendano , fe non da alcuni 
gran Carichi: fono idolatri, adorando diucr fi ammalaci/ efii hanno vini, tfr 
pinti, ben che hor intendano molti l'Euangelio, predicandouifida Monaci fi 
come fifa per tutta quefia Indiaja fede Catolica : laquale pigliano con age 
noleggia grande, facendo fi molti di loro relìgiofi , ma nonauanti che nòfiup- 
pianola lingua Spaglinola, onero la Latina: ouc trattandofi prima della co - 
fla , vi fi fcuoprc mangi il fiume di Santo Antonio : & qui nauigò Stefano 
(fomes volendo ritrouare il paffio d'andare al mare della Cina . è poi il cupo 
dell’arena f la foie del fiume Giordano , ilquale bagna la regio ri di Cicora » 
& di Cjuadalpe } doue i paejanì fon di fiatata granai, & pattano , i ofi gli, 
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h Uòmini, iònie le donne i capelli lunghi in fin al petto : i mono ,folo vfandó 
alle volte per medicina la herba Guata lungo tempo farà >fen%a infermità , 
con vn' altra betta, cbò chiamano C affina, della fatturale forma della lattu- 
ca,il cui fuòco, oltre chegiouà allo, ttomacoffmorza la fame . & i Sacerdoti 
fivejìono differentemente da gli altri portando come gli antichi Egitti] il ca 
parafò: benedicono il popolo con vn certo fucco di herbe, & predicano ef 
fere apparecchiato nell'altra vita à gli huomini da bene vn luogo caldo , e 
fruttifero ,& ài tritti vno freddo , & tterile , & pur l'iflefo luogo ci arri - 
corda di fermar fi con alquanta confideratione : poi che non è paefe coft bar 
baro , ne gentetanto fiera , ch'vniuerfalmente non tenga vii' altra vita con 
^immortalità dell'anima ; ma che marauiglia ? effendo in ciò jpinta ciafcu - 
na generatitene dàlTittefì a natura , che non opera mai indarno cofa ninna , 
dall' .Angelo del paefe'; &da quello, che ogni vno haue dalla natiuità eufo- 
rìe fino all'vltimo della vita ; anzi dall'iflefa verità infallibile , che non per- 
dette, che fi fàccia [opta ciò generai errore : talché perciò hanno quefli pae - 
funi tanta cura dei loro fepolcri , che combattendo Àgorota pcrFranccf 
col Capitano Cjórgo contro Spagnuoli loro nemici, lo pregò afai che moren- 
do nell'afialto, come fi credeua, hauefe penfiero confegnarlo à fua moglie , 
aeciògli al%affe vn'bonorato fepolcro . c Ma ritornando alla deferittione 
del paefe, c’incontra, dopò il detto capo , quello di Sant a Hclcna ; & quitti 
è vna fortezza, la quale fu fatta daCjiouan Tardo , co' l quale ragionando 
io, mi affermò hauer feoperto entro terra da feicento miglia di paefe infln* 
alla nuoua Spagna , tutto pieno di popolazioni : & quiui fi raccoglie quella 
pretiofa radice molto fimile alla galanga , che chiamano Santa tìelena , del- 
le cui fr ondi ne cauanovn fucco molto odorifero , con che nelle lorofctte^j 
fe ne ongeno,pregiandofi molto e fere odoriferi auanti loro idolhfeguc il fu- 
mé Seccò , il capo della Croce, & quel di Santo Agofino : i quali tutti fono 
fati chiamati da nottri con quefli nomi , ò per imitar lo file degli antichi 
Greci ; i quali , affln che rendeffero più. fhmofa , & più celebre la loro glo- 
ria, nominarono co'l nome de i loro antichi Hcroi tanti promontori j di que- 
llo nottro bemiffero,ouero perche v' armarono nelle fefle di quefli Santi ; i 
quali gli pigliarono per quefla via protettori di detti luoghi in Cielo : retta 
dopo San CMatteo Cannauerale ; doue pure i noflri hanno un'altra forteti 
%a, al cui rhnpetto fi vede l'ifola Bermuda dishabitata : ma non ' di Satiri : 
tff'endouenc ritrouate di quefle beflie alcune , che l'antica , & errante gen- 
tilità adorò per Dei : fono della forma , che fi pingono bumana , dopo che 
hanno le gambe caprine con le corna in tefla. CMa ritornando alla ifolct 
dico , che ella ha quefla voce dalla prima naue,che v'arriuò di Giouan 'Ber - 
tnudes , doue ffcflo arriuando le naui de i noflri , veggono vna bella caccia 
di pefei , che gli è, mentre quefli animali non contenti del proprio elemen- 
to, tentano qua fi formiche volare in aerei doue diuengono paflod'aicum 
vp calli , che gli inpdiano : con unoiflintQ di natura mirabile badando fui' a- 
ria 
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ria fermi tal volta, & tal volta volando intorno appreso l'onde,tanto cbe'l 
pefee [aitando dell'acqua felo capino: pofeia viene nel continente la pun- 
ta della Fiorita , che giace all'incontro di Babama ; onde [correndo per la 
maremma, fi fcuopre verfo Occidente il principio del gran golfo Mefficano 
con tal nome per la città di MeJJìco ; ilquale trafeorre molto filmile nella fi - 
gura ,& nella grandegz.a al mare Negro , in fin da quefia punta y vici- 
no allo fretto di Bahama , coficggiando fempre per più di duemila miglia 
la nnoua Spagna , molto pcricolofo per li pochi ridorfi , & porti , che vi fi 
tr ouano ; al fine compiè nello fretto del lucatan , poflo alla banda Muftra- 
le : onde fi vede entrare la marea dall' Oceano, fempre con grandijfima cor 
rente , vfeendo poi con la medefima da Bahama : nelquale golfo fi veggono, 
i pefei Tiburini di fmifurata grandezza fpefio feguitar le naui,che v annodò 
vengono da Spagna per tre, & quattro giorni di. continuo-. Hanno quefifi 
animali la bocca molto grande, con due ordini di denti afiai acuti,co liqua - 
li afferrando troncano per mego qual fi voglia animale di megana fiat ti- 
ra : partorifeono , & allattano i figli, come'iVitelli marini: vi fono ancoi 
Manati , che febea paiono di corpo deformi; efiendo di forma quafi roton- 
da con due piedi, la tefla di Bue; fono però molto ammirabili per le qua- 
lità loro : hauendofi f peff i dimojlrato co fi amoreuoli dell' huomo, che s'affer 
ma bauerli tal volta porgiuto , quafi -Delfìni, il dorfo ;faluando alcuni, che 
pericolauano dall' onde marine . tJMa continuandoli quello che refia nella 
marina della Fiorita, fi feorge prima il fieno t Baffo,& dopò il fiume della Ne 
ve, quello de i Fiori , & la [piaggia dello Spirito Santo; & ne i me dì ter ra- 
ni , la regione di D tiara, quella di CMocogz.a , Suada , Tancfchi; & quiui 
fu ammalato Fernando Sotto, vno de i Capitani, che prefe Mtabalibà Re 
del Terù, & vi fi mofira il fuo fepolcro :fegueMuacal , ^ Ipclchen , Mute ; 
più al Settentrione Sambo,& il lago di Paga, Cianaha,& apprcjfo un gran 
fiume Guatturi,hor fatta Metropoli prefidendoui il gouernat or e di tutto 
queflo gran paefe, & poi CanoJJì con molte minere intorno d'argento ; dotte 
non Inficierò di dire, che fi guadagnano le donne fchiettela dote, come le an- 
tiche in Cipro, efiendo al rincontro maritate caftijfime , lequali qui fono bia 
che e molto allenenti , e che hanno giudicio , aderir andofi come fanno le no- 
stre il volto: più al Settentrione fi ritroua il paefe di Cifcale , doue fi vede 
gran moltitudine dì alcuni arbofcclH, delle cui feorge fe nefà bollite, vna 
tela finijfìma , che dura lungo tempo , dellaqualc Giouan Tardo mene mo- 
rirò alquanto, & da nero era fottilij[ma,& quafi comeHolanda , & anco 
molti bofchì dì Gel fi ne quali nafeonoda fei vermi, e producono il cocullo^ 
diche la gente non fe ne ha faputo feruire tanto tempo, poi fono i popoli la - 
guagai, i quali fi mutano da vn luogo ad un altro, & comprano, come Tur- 
chi, le mogli per alcune faette : appreffohabitanoi Cacalcucci ; & cofloro 
fi fcruono nelle loro infermità della Zarga , fra laquale bora vfano i Frante - 
fi , fi come ancor fi fà in Spagna , cjfcndofi ritrouata ottimo rimedio contri 
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il mal Francefe,& altre infermità ; èquefla radice di alcuni arbori fimilià 
Tini ; il cui ufo fu manife fiato, prima da gli Indi j à Francefi,da i quali Ireb- 
bero poigli Spagnuoh: onde hor fene feruono tanto delle Jcorgeelegno , 
quanto delle fiondi, fe ben la radice èia pili perfetta:ma ritornando ad Mu 
te, fi, veggono fubìto f correndo fi per la campagna i Canagadi,glì u Auananfi 
KjMdaconi,iCÒaci, ì Coueni,& i Mariami, cofi gelofi delle loro donne , che 
fpejj'o i padri ammalano ,per non dar loro marito, le proprie figlie : troua- 
fi poi Sufola,& il paefe degli filler dai : & quiui le madri t allattano i figli - 
uoli infimo che fi pofiano procacciar da viuere con l'arco ; combattono fo- 
lamcnte di notte , imbriacandofi Jpefio d'vn certo loro vino,ilquale fanno di 
alcune fiondi d' alberi, che prohibifcono benerne le loro donne con quella pe 
na,che pur fàceuano gli antichi Romani alle loro per conto del vino , al fine 
refta il lago di Coniuas,cofi detto da vn ca fletto , che ui giace dentro , onde 
haue origine il fiume Cogibo,che / correndo per lungo trattoci fcarica all'O- 
ceano Settentrionale : poi viene il fiume Obilo, ilqualé mentre f corre al ma - 
re Sghiacciato, bagna la Cornar ca di Zubilagafdi Cbioggiga,& di Canaca - 
gà : quiui è gran copia d'ottimi ^bellini , fe ben non fono di tanto prezzo , 
come quelli di Mofcouìa , cfìendo alquanto piccioli, ne cofi bene acconci: 
più oltre fi vede, laf ciato il deferto di Zubican , il paefe di Zugara,doue fi pre 
dica per tutto in quejli tempi l'Sudngelo da Treti , & da CMònaci , che vi 
vanno da Mcffico , da Tanuco,& da Salifico: ma ritorno atta maremmano 
ue curuandofi la detta punta alquanto alla banda del TSfproefie, non cofito 
fio fi laf eia la finijìra parte detta Fiorita , che ci incontra la nuouv Spagna % 
chea proprij <fel paefe chiamano nel lor idioma u tnacach , con quefla voce 
da Fernando, Cprtcfe,cbe la conquijlò ; bruendola prima ritrouata France- 
feo Fernandes , & Cjiouan Grifàlua,fi per la fembianxa , che ella ritiene co 
la Spagna ; & nella grandetta del fuo paefe ; comprendendo fiotto fe mol- 
te regioni, & nel fitto ; poi che internerà fra due mari ; cioè il golfo di Me fi- 
fico, & l'Oceano del Sur: fi ancor perle medefime qualità, che vi fi trouano % 
filmili atta Spagna ; imperò che nette alte montagne vi neuica,& agghiaccia ; 
offendo nel rimanente molto temperata, fi ancora per effiere molto habitata 
da, Spagnoli : ella contermina verfo Tramontana con il mare Vermiglio , & 
con la finifira parte della Fiorita, & nel Meriggio con Guatemala y & co'l 
Iucatan: è piena di laghi, fiumi, & [due, con pianure grandijjimc, intcrme- 
7ata anco d'infinite cottine, molto ricca d’oro,& di minore d'argento, fertile 
di grano , rifo, ceci,fnue, & di ogni altro legume ; non bauendo altro auan- 
ti, chefoffe ritrouata , non foto tfia, ma tutta qua fi l'India, che Mahice ; il - 
che noi chiamiamo grano Indiano, che era il generale loro fojlent amento-, et 
luca, laquale è vna certa loro radice: che bene acconcia vfxuano per pa- 
ne ; copiofa di caualli , buoi, pecore, & porci , che pur fono flati portati da 
Spagna : haue anco tanta abondan^a di grana , guado, feta , & %ticcaro , 
> che fe ne cjlrahe ogni anno vna infinita quantità da mercanti per diuerfe 
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parti, & co fi douitiofa.di herbe vtiìi, & odorifere , che pare y eh e la natura 
vi s’habbia dimoflra prodigatoti che faù or ernie fcon lequali gli lindi] ( fa- 
pendone di qualche parte le proprie virtù ) fi medicano nelle loro infermità , 
che anche cjji attendono alla medicina , laquale vfanó fecondo fono fiati in- 
fognati dal Demonio ,con chi haueUahogran familiarità i loro antichi, della 
maniera , che fino alcuni Semplicifli appreffo noi per pfàìtica , con lóro ber 
le falamcnte,nonbauendo bifagno,che ve ne fiano condutte altronde ; tal 
che fi può cono f cere la Diuina Vrouiden^a non hauer mancato gì amar à 
paefa niuno del rimedio contra ogni morbo, fe da ogni femplice fi conofcefie 
la propria virtù :fra le quali fi tiene marauigliofa la berbà,cbe ìnoflri chia 
mano Verbafco : laquale oltreché ^ioua co’ l fu eco me f ch'ut o con acqua ro 
Ja alla uifla ifana con le f rondi ogni dura fiflola,& la Cent ella, con laquale 
fi guarifee in breu/e tempo ogni tumore, & anco ammirabile quella., che gli 
Indij chiamano Afd, che facendo diuerfi baccelli, cifcufa dal graffar ano,& 
del pepe : onde è tanto familiare à quefìi Indij, che non mangiano quafi mai, 
fenga che prima non ne condivano le loro viuànde : vi fono ancora molti 
alberi diuerfi da i noflri, fra i quali ottiene il Vrencipato il (JPlcguei,di che 
e fi ne piantano gran copia ne i loro giardini : poi che con le fronda fc ne fan- 
no lefcarpe,& he fcriuono,& del fuccó ne cauano uino, dccto,mel(\ et. ruc 
j caro; cfìendo il frutto dolci (fimo, anco eccellenti le radici: percioche as- 
conde con ,A[fe.ntio,fanano dal veleno , producendo di più nel tronco alcune 
faìne molto acute, delle cui naT&occ bigia fanno pcrfetfijjìme conferite: ap- 
preso è il Cacao, che efi chiamano Cacauat , ilqualc è cofi delicato arbore 
che non rcfifle punto à i raggi del Sole, con tutto che ricerchi pàefe caldo : la 
onde bifogna ajfin duri, fi a, piantato fatto ombra , i cui frutti offendo fami- 
glianti alle mandole, oltre , chcfcruonoà farne vn'loro vitt o di color tanè , 
che rifrefea molto, non punto dilfiiacèuole algufio, gli vfauano , fi come an- 
cora in parte vfano , per moneta : & poi l’Oc condilo , che pungendolo , ne 
efee vna ragia molto odorifera , chiamata Tahàmanaca ; quale io ho vedu- 
ta, & è a fai fomiglicuole alla CMirra ; & quello che produce l’an'mc, e 
quello del Capale, che fà una gommanon difjimile daU’incenfo , con che gli 
Indi] faccuanoi loro foffomigi àgli Idoli, & bora i noflri Ì vfano contrai 
dolori del capo, & anco per incenfa nel facrificio ; & quello che fa la Cara- 
gna , è quello che poffiamo chiamare arbore de i nobili : poi che i fiori non 
gli pofìono portare fatto pena di vita, altri, che gentil’ huomini, liquali ren- 
dono, hauendo la figura quafi d’vn cuore ,vn’ odore , fi come io ho veduto, 
molto eccellente, & aromatico : & è pur ammirabile il peral, la cui acqua 
è utile a molte infirmità,& il V dcalfuitlo,di cb’i fiori incarnano, pofìi in ac- 
qua, i denti : ma più ammirabile è vn’ altro , che gli Indij non abbrufeiano, 
tenendo per cofa veriffima, che chiunque vien tocco dal fumo di quefla pian 
ta, oue fi f calda nel fuoco , fi rende per femprc impotente nell’atto Vene- 
reo : vi ft trottano anco oglij prctioft , che la natura pareua batterli prodnt- 
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tìindarno ,non gficonofcendo gli Indi] tanto tempo i dì che ì nojlribora ne 
portano per tutto, fi cóme Fòglio dell'[Àbete , & quello che chiamano della 
fico dell' inferno, tanto gioucuòli alle. gonfiagioni , & difcenfi: vi hanno al- 
tre fi molti animati, fra quali pare fìupcndo il fi loquace , che mentre fiugge-, 
s' imborsai figli' fiottò il ventre ydoue ha dulia natura quafi vn [acchitto , 
che egli flfirìge-, & /larga à fua voglia : la cui coda , perche gioita raolto al 
pafto, era prima tenuta in tanta fìima ria quegli Indi j, che molte delle loro 
dònne penfiauano )che fio fife cofadiuinà. : in oltre vi è frale tante diuerfità 
d'vcceUi , di gran confideratione l'afrore d'acqua ; eh' è fimile ca'tfìniflro 
piè al Tapero,& cò'l.dcflro al falcone ; fi paficc di rapina & in mare, & in 
terra : & il vie filino , à pena grande quant'vn ' ape , non meno, vago per la 
varietà delle piume, lequali ghindi j lauorano folamcnte condro , che ma- 
raùigliofò per la fua natura. ; pòi che pafcèndofì fi o/.o della r ttgiada , che ca- 
fre a fòpr ai fiori, dorme qualTafio, ò Ghiro, la metà detll anno : vi fono pa- 
rimente 1 vndgr andò infinità deile loro Galline, che grandi come vauoni , mit 
tano la crefìa, & la barba, che loro pende mólto lung a ,in tanti colori , di 
quanti forfè non fonie penne, che hanno ad d.offo,n<)ìi. come il Tarando, ò Co. 
maleonc dall'oggetto : ma fecondò le pàffigfì, che hjro fi offerifeono nell' ani 
mòrdi che la gola bimana hà hormai fatto , che per tutto vene fia copiai 
pandiffima : Tfion.vi maiicaho'aicitn.e pietre di. molto conto : efiendouene 
vnanon dìjfmile dal diaffro, che rifihfrU fanghi e,&vn altra, ch.eìCafli- 
glidni dicono dèlia Iadd : laquule affomigUàndo alla maire fmeraldo , rom- 
pe, con occulta vìnti, tenendola nelle mani, la pietra in granelle, delle quali 
rie ho io veduto alcune, & in itero hàn'no, pur. che filano grandette, maggior 
"atirtìi di quel che dipano: poi effe por land, ole adoffio, preferita che non fi po fi- 
fino Creare dette pietre fiòltfiàiltògKìèrlc vìa affatto. Similmente vi fi trotta 
'no molte gèmme fi còitfè-%klf(rì, 'tjffbhéìaUi >jj>prà i quali gl Indi/ lauora- 
no alcune ÌYnagmi, tanto' garbat amente, che paiono mirabili, f'c ben non mi 
credo pofianò arriuarc maià q uella qualità, che bora le lauora nel diaman 
te Giacomo d’ Attre7£.o Tcffe’n'do ne flato egli apprefio noi l'inuentore: vi fi 
raccoglie anco gran copia di Coc ciniglia, ma/Jìme nella valle di Guafiaca, di 
cofi gran prc%z.o, che vale à pc fio. d'argento, e fiondo il più perfetto chermi- 
fiìno che vi fi tròni al mondo, i ’iqùal colore fi fin di alcuni vermicciuoli molto 
piccioli, ndficendo in alcune herbe filmili alle, treno. Ma facendo ritorno al- 
la deferìttione , ritrouo,cbe batte quefia Trouincia, douc s'annouera il me - 
Zp quanto alla lunghezza, il grado cent otre, & quanto all'ampiezza i deci 
none : cominciando nell'vna da nouantaquattro , & nell'altra da quindici ; 
laquale fi può veramente affermare , bau ondo cofi belle conditioni, che flit 
vna delle migliori parti di quefia. peni fola , & la più babitata dell'India ; 
dotte s'hanno vedutole habitationi hauere forma di città , <&• vitterfi fiotto 
alcune leggi,quantunque bàrbare ; nelle citi maremme fi trotta prima il fin 
me delle Talme ; itti fi perdi Tanfilo ófarbaes con la fina armata , & Vana - 
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co» ch*è vn proprio gommo : quantunque conofca tal uoltd fupèriore la ca - 
cella ria di Mefjico: doue fi narra efferui (lato ritrovato nel tempo ch'era 
Viceré di Meffi co ‘ Don Antonio CMendoz^a , vn fèpplcro conun'buomo 
vefìito in arme all'antica Rimana, & alcune medaglie, d'oro con la deferit 
tione di Giulio Ce fare perpetuo * Dittatore : onde fi puó>pongetturare efier - 
ni trafeorfìi Romani , mentre fuggi nano le, difeordie cìuili non che vi 

fusero andati à foggiogare quéfio pqefe , non fe ne fendo veduto altro del- 
la loro antica grandezza , e potenza . Vocò entro fi fcuopre Santo Stefa- 
no , dotte ri fede il gommatore : & la valle pur Colonia di Spagnuoli : & 
poi Almeria ,& San Giouan d'Vlbua : & poco difeofìo Villaricca terra di 
gran tra f co, conducendouif à Mefjico tutte, le robe, che fi portano da Spa 
gna, per vna flrada, che, fé molto bella Don Antonio Mendo%x,a ; & quiui 
ancora fi imbarcano qii'afi tutte le mer cantie, della nuoua Spagna : re fa 
Medellin , <#- il fiume Uluarado à. canto il lucatan : ma nei mediterranei 
fi vede Zapoteca copiofa di grano, gir di bombagio: doue molti fiumi mena- 
no arena mef colata con óro:& Anticbera co'l fuo 'Prelato : quiui era il 
più gran tempio di tutta la nuoua Spagna , <& fi fepeliuano tutti i gran Si- 
gnori, rifedendoui il fommp loro Sacerdote,: apprefi^é Cuilapa,et Tamari 
%altp'a, eia vicino-la Cornar cadi Mi ficca, co fi copiofadi feta,cbefe ne vfet 
cufcire, non folole ròbe fine , &di latterò: male graffe, à che noi vfiamt> 
canape: quiui giace lacuicla , & Tefiuaco : dopo s'entra nel fiaefe di piar 
buicco,tutto giardini di melangoli , cedri, & limoni, & d'alberi cofiflranie 
ri, come del natio paefe: è poiZocal, Cornauacca , Salapa,Cfuaflapecca,et 
Zomilco: onde fi pa/fa nello diJlretto. Mefficano , doupè Tefcucco, & Soc - 
cobotocbo : nelle cui montagne fi caua quel pretipfoofio detto difopra , di 
alcuni alberijfimili à gli ^ tbeti:viene appreffo flacuba,& Coiuacan, molto 
celebre appreffoi noflr'fper efferui Siati feoperti alcuni fepolcbri di Gigan- 
ti ; non troppo di lungi fifa manzi Mefjico , detta altramente Temiftitan , 
quantunque da alcuni fi faccia fra l'vna, cl'altra differenza ; effendo pur 
membra di un'ifleflo corpo ; laqualé giace molto fimilc à Venetid entro un 
lago, la cui natura apporta effendo ammirabile, gran fiupor e à ingegni pe- 
regrini, poi che crefce e J cerna , non di bora in bora, o fiagionc in fiagione , 
ouèro di tanti in tanti giorni : ma di cinquanta in cinquanta anni: appref- 
fo il quale fi veggono all'intorno più di cinquanta gran popolazioni, che é la 
maggiore babitationc del mondo, poi cb'arriuano à quattrocento mila fuo- 
chi , non circondando il lago più che nouanta miglia ;bor è quefia città la 
metropoli della nuoua Spagna , & la maggiore di tutta l'india : doue arri - 
uando Fernando Cortefe , vi ritrouò il gran Re Mote7^uma,che ifuoi chia- 
manano per eccellenza il Cìn, che dinota Signore ; effendo cofigran Trend - 
pc,cbe fi poteua agguagliare in ricchezze , pompa, & potenza ad ogn’al - 
tro gran Signore di qu (fio nofiro bemityero •, nella cui corte fj>cffo fitroua- 
no fecondo il bifogno, duemila Cacichì, Signori di v affali, che lo corteggiai 
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tmocQji tante cerimonie, che nonne# ot qua bandii gran Saldano maggio* 
ri ; coronandoli v fatta le feguenti cerimonie ;p rima era portato in mero il 
1(e diTefcttc0y& quel, di Tlacopan al maggior tempio della, città:, dotte di- 
giunando inan%i , fdcrifìcaua à fttoi Dei per l anima del RJ morto, & dopò 
prefentatofi con gran riucrenga ignudo al fommò loro Sacerdote ;era tin- 
to di 'alcune figure di negro, & ornato, acciò fi ricordale in ogni fua.attìo - 
ne, del fine bimano, con vna vefie tutta lineata di ofià dimorti ; pofeia be- 
nedetto con gran folennità , & pompa, fi xendeua jicttro da parte de i loro 
Dei, che offeruando giuSìitiaJa Luna non gli darebbe noia, ne il Sole, di che 
egli fi nominatta figliuolo ,cbe gli apportarebbe fhSìidio, nè ancora l’acre 
mancarcbbc dare le folite pioggie alfuopaefe: volendo, ., che per la bontà, 
& malitia def He pende ffe à i popoli il bene, & il male dal Cicloidi fine rite- 
nendo in fegno difeettro, tre verghe, e lo Stendardo convvì Jlquila affiorati 
te vna Tigre ( tali erano l’arme delTlmperator di iMeffico)cra accompa- 
gnato dal baronaggio nel palazzo \cgale ; augurandoli tutti buona vita , 
& vittoria . Quindi fi può ben conofcere,cbe non efiendo fiata giarnai età, 
nò legge, che’ LSacerdotio non precedere al Regno ( come che l’vn dipende 
immediatamente dalla Diurna potefià ; e l’altro fel'han crèatoi popoli ) 

. quanto fia grande l’ignoranzq>& oSlinatione de gli Her etici d’hoggi: i qua 
li fi sformano pcrucrterc il vero ordine ; mentre vogliono fottomettere la. 
potefià del fommo Tonte fice aU’auttorità de i Trincipi Laici: vedendo etia- 
dio quefii Mefficani,che pur' off emano il vero ordine:non efiendo fiatomai 
il contrario , fe non tirannicamente. T eneua gran copia d'vccelli di rapina , 
vfando questa forte di caccia come noi, e tanti bei giardini intorno la città , 
che vedendo gli Spagnuoìi fi ^attentarono mirabilmente, tanto dalla varie 
tà delli odoriferi fiori, quanto del marauigliofo artificio con cb’ erano dette 
piantelo fi l'una l'altra intrecciate che raffembrauano diuerfe figure d'ani 
mali & vccelli . Hor rifiedein quefia città, la cui infegna è vna Tuna , che 
noi chiamiamo Fico d'india ,ela cancellarla , col viceré ; & l’ uirciuef co- 
no, v élo Studio , la Stampa , & la Zecca : battendouifi moneta d’argento : 
cioè Tornirvi, che vagliono vn carlino, & altra del valor di due,e di quattro , 
con l'infcgna del p l v s v l t r a : vi fono altre fi tutte l'arti , coft come 
in Spagna. Ma vfccndofida quefia città, fi uede à man deflra ifiapalapa ; & 
qui nella loro Cjentilitàvfauano quefia cerimonia: cauaua nel principio 
dell’anno vn loro Sacerdote il nuouo fuoco, fregando, comeTromethco, due 
legna al rincontro de i raggi del Sole :ilqualcacccfo nell' c fica , era portato 
con gran fretta a CMeffico,doue benedetto con molte cerimonie, & folenni- 
tà u'accendcuano il nuouo lume tutte le terre conuicine ; co'l quale modo fi 
penfauqtiohaucrei placato il ‘Dìo loro del fuoco ± battendo cofloro, come gli 
f.nt)$i,per Ìor Dei gli elementuà quefia è vicina Meflilan , doue fi vede non 
fenici mardifiglia fopra vn’alta rocca vna Croce con vna mc%a Luna [col- 
pita vn quadro di color cimurro, & vn' altro bianco : onde fono fiati alcu - 
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fci di parere, che vi fufie fiata la copitme dell'Euangelo : nelchè ,’fe lecito 
ini fidi direi efferfi Siati cofioro ingannati :poi che non farebbe fìat ornai 
fqjfibile , che radicàtoulvna volta quefiofanto feme , pifufic fiato fuetto 
da ‘queflonuouo Mondo affatto , ciò non effendo accaduto in ninna regione 
di qùéflo noHro'bemifpcroìquantunque barbar a, e da Santa Chiefa Rorha- 
ila Cattolica lontàniffima :nè anco queftì Indij farebbono fiati fenza lette - 
ve, come fi fonò vifli nel generale, effendo cbé farebbe fiato neceffario , che fi 
fcrlueffe qùeflo fanto lume : ma fi bene io crederei effcrui nata quell’ om- 
bra, fi come pur appo gli antichi gentili fuccefie in tante parti del mondo» 
affn che Jpunt andò forò per gratiafnon^vi face fiero refiflenza.,anzi l’ accet- 
ta fiero c,oh maggior facilità per tàUfegtti'co fi antichi: poi fi feorge la regio- 
ne di Ciàlco, molto c'opiofu di CMeguci,d’ altiffimi Cedri ; onde fe ne condu- 
ce gran copia di iraui ; & dì tauole à Mejfico ; alla finifira fi feopre Terra 
Kfeuata ; cofi detta, per che la neue vi dura tutto l’anno , & vn' altra , che 
butta fempre fuoco, tanto vicine, che paiono congiunte. ih ficnie ; &'quiè 
Tlamanalcq, U machema , TdnancQ , & Tlefcalà , pur metropoli della fuct 
contrada, tanto fertile dì biade , che fe ne toìfc ìl nome ; poi che appreffo 
loro quejìd ypee fuona c'afa di pane ; laqual hò'ggi è la maggiore citià,dopò 
CMeffìco, di tutta la niioua Spagna ; dotte hor rifiede il fuo Tr ciato sgoucr- 
Tiandofi, come prima da fe fièfia, con molta franchezza ; conofcendo foto 
per vn minimo atto il l\e , che i cittadini dimoflrano per vbbidienza , con 
portar ogn’vn di loro nel ricolto della nuoua Jìagione alquante ffiche al Ta 
lagzo Regio ; la cui infegna è vna grù d’oro con l’ali fpiegateffegno della lo- 
ro prudenza; reggendo fi ottimamente fiotto dominio ^Ariflocratico in pae - 
fe tanto firano,& barbaro; onde dalgouerno lìbero, fi può vedere la gran- 
dezza, anzi f Imperio del K c di Spagna ; poi che confcruar republiche è of- 
ficio d’imperatore; di che con piit ragione fen’baur ebbe egli potuto dfìu- 
mer e il titolo, chenonferono anticamente alcuni Trencipi Romani in par- 
tirfi lo Imperio del mondo, vno prendendo la poteflà nell’Occidente, & vn * 
altro lo feettro nell’Oriente , ò che non s’vfurparono i Cjreci , chiamandofi 
quefli Imperatore di Confi antinop oli , & quegli della Trabifonda : dopò fi 
feorge jLntiza, Truzinga , Zempoalla, Hofiocingo , CMafcalingo , Huacia- 
collafia città degli .Angioli colonia di Spagnuoliiallaqualc fu mutato l’anti 
co nome, che ritcnea infelice di Vacipalan: interpretando fi terra di ferpen- 
ti ; pcrciochc dal mal nome di rado auienc non s’auguri calamità , gir ruma 
à conuicini ; continua Ciololla, antico fantuario de i lor Dei; doue hanno 
affermato efferui fiato un Sant’huomo , che loro predicò contro l’idolatria : 
non troppo lungi fifcuopreil monte di Topocanpeccbe , dalla cui fommità 
efeono fempre fiamme, poggiando il fumo in acre con tanta violenza , che 
come falda colonna non s’hà veduto mai piegarfi da niurih zuffa di venti» 
quantunque grande : dopò ui è Ottopan ; iui Fernando Corte fe, combàt'ten 
do contro centocinquanta mila Indij folo con noucccnto Spagnuolì , hcbbff 
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la maggior vittoria , che s'babbia battuta mai nell'India : fegue la valle dì 
Atlifco j eh* è la più temperata parte della mtoua Spagna ; doue in vn tem- 
po fi ( emina , & fi miete, & le campagne fi veggono verdi : e Guefaca con 
proprio fuogoucrno : & appreffo la pianura d'0?zMmba , nellaquale pafeo 
no infinite greggi di pecore , della cui lana già è cominciato lauorarfene finì 
panni ; èia regione di Otomifa.s & qui e po/la Taciucca,& Ifmicbilpa-, do- 
tte fono ricche minerò d'argento, con alcune habitationi di Spaglinoli j ilebe 
s'vfa nelle minerò per tutta l'India ; f copre fi al fine Ciccmeca piena di moti 
tagne ; apprefio lequali babitano i Ci cime ci, f correndo come gli A rabi , per 
la mtoua Spagna, dejìrìjjimi nell'arco iviueno di rapine con dityregiar’ajfat 
to l'oro,c l'argento: nè quindi lontano errano infiniti armenti di Pacche, & 
di Giumente : che f ono della più buona ra%z,a di Spagna , e qua menano i 
paefanì,cbe fon chiamati Otomj, la vita dentro i bofcbi,& felue, quafi fel » 
Maggia ',diuer fi affatto nell’idioma da UWefficani , eCicimecitpoi fi viene 
/ coprendo Cjuana fitto, San Coartino, Zagateca ,& Andcben,cbe fonale 
più ricche minere della mtoua Spagna : nellcquali è probibito trauagliar' al 
tro che febiaui negri, che i mercanti conducono da (jhinea,& alcuni Indij , 
che vi fon condannati per loro delitti ; fecondo l' antiche leggi al metallo : à 
man dejlra fi trotta il deferto della Fiorita, fin doue arriuò Cjioan Tardo, cf 
fendoft partito dalla fortezza di Sant'Helena : e qui f correrlo per tutto cer 
ti feluaggi detti Cj uncinelli , non molto nei cofìumi disformi da i Cicimcci. 
Quindi voltando]} alla finiCìra de i popoli Cicimccbi, ci affetta nel paefe 
del dleccioacan , Zewxxla col più falliti fero aere di quefta parte , c'bor gli 
Spagnuoli chiamano (JMeccioacan dal nome della Trouincia, douefh re fi- 
denti vn' altro Trclato, è propria audientia,evi filauorano imagini di piu- 
me con tanto ammirabile artificio, che veramente paiono, fi come io bò ve- 
duto, naturali : & certo è cofa grande quanto trauaglino cofloro / opra tal 
magijìero ; pcrciocbe ffeflo lor accade fìar’vn giorno digiuni, mentre accori 
ciano la piuma bor d'vna parte, bor d'vn altra, rcduccndola che campeggi 
bcnc,bor ne i raggi del So le, bor nell' ombra, & à pelo & contra pelo , c ve- 
ramente fra l’ altre m’bà dato gran fhtpore un San Cjirolamo con vno Croci- 
fiffo, & vn Leone che mi moflrò la Signora Diana Loffreda : feorgendouifì 
•una tanta vaghezza per la viltà cita de i colori naturali, co fi bene e giucca- 
mente pofli , che io mi crederei non ribatter potuto uedcrc mai vn fintile , 
non che migliore , ne gli antichi, ne i più valenti pittori moderni, & di quei 
bor fi porta gran copia di ddeccioacan , che alcuni medici chiamano Ra- 
barbaro d’india -, feruendofene cofloro nelle loro infermità molto fyefso,& 
maffime contro la Hidropifia,doue ancora vi fi catta oro & argento , con fi - 
nijjìmoxolfo ,& alcune pietre : onde la ti orano li loro concili & altre ar- 
me, vuldi io vna di qucjìi concili cofi tagliente , che parca infoio , e perche 
era trasparente , giudicai tal pietra vetro fofjilc-a . Vltimamcntc fi trotta 
■vT a f co, pur con le fuc mincre : onde pafjàndofi alle marina Aufìr alerei atteri 
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de appreso (Juat tintala, Cattila , & vn lago, c battendolo trottato Tornan- 
do Cortefe , /’ appropriò il fino nome ; è lungo cento miglia , & largo trenta , 
nclquale crefcendo l'Oceano Centra la marea, & crefce,^ f cerna con gri- 
de ordine : apprefio fi [copre, fcguendo la colia, porto Serate ^ Teconteprc - 
ca , slcapulco, Zacatola, Colima, & il porto della Natimi à-, quindi fi parte 
quafi ogn'anno ma conferita di quattro nauijiCiUìgando a Vendmao , dotte 
carica di jpecie e droghe, delle qnali già forni fcc tutta la nuoua Spagna, fa- 
cendo ancor conquida in alci' ni pacfi oue bor cangiano oro per argento , e 
'doue le genti fono ciuili & tanto ne gli babiti, quanto nelle qualità della 
per fon a, affomiglìana a i Cini . <JMa trattando fi delle qualità dei pae fu- 
ni : produce quelli a r prouincia i proprij bubitatori di [iatura mediocri col 
volto alquanto giallegìate, di poca barba, tanto de/ìri,& agili,cbc molti di 
lor giocando nel Tlatei (co fi chiamano la palla) la ributtano tanto aggar- 
batamente co* l piè, che pare marauiglia ; effondo anco cofi buoni prefiig- 
giatori, che lor baurebbono potuto portar invidia gli antichi , che ne fero- 
do molto (ìndio : hanno proprio idioma , che per la fua vaghezza s* cflende 
più di ottocento miglia , chiamato da loro TSfagual, dclquale fi trottano ptr 
tutto interporti fin'à Salifco : & neramente quefio idioma àme pare, par- 
lando quanto alla pronuncia, cbò io intefo molto vago, nè punto barbaro, 
oue fi trottano: fi come mi fono informato d.' alcuni Spagnuoli letterati, che 
Vint indettano molto bene , afidi metafore : & pare vero feriuendofene li- 
bri, ouevfauano fi come ancora in alcun modo vfano in luogo dt lettere^ 
alcune magmi d' animali, & figure di dìuerfe altre cofe,come fan bbe a di- 
re di fiori, & [rondi, fimili alli reali Fenicie , la onde hanno ah uni conget- 
turato effier l'origine di cofioro, o vero alTEgtttìe : quantunque io creda no 
finn cofi profonde , & piene di mifìerij : eff'endo quefìa gente barbara , & 
che non attendata ad altro , che parefje bumano,& ragioneuole,tbe à i fa- 
■crifìcij de' lor Dei, quantunque crudele, & barbaramente, & all' ofieruan- 
%a di Ile loro leggi : ilquale modo d'intender fi è faputo da pochi e mbili,te- 
nendofi per cofa [aera e diurna , come fi fàuna da i faggi nelttmpo digli 
Heroi . c Mofirommi quefìe magmi fra A tonfo Ferrea canonico regolare , 
buono Mathematica, & perfona di qualità, [opra un cuoio di animale cofi 
acconcio , che parctia carta Tur chef ca ; dalle quali s'intendeno pingendo co 
me noi fcriuendo ; pingeano molto aggarbatamete molte loro figure i ò olio 
di Ciati, che refìfìe alle pioggic ; di più fono molto bellicofi : vfando per ar- 
me frombe, archi, latice, & ffade di legno incollate con felci , cofi acute » 
che ne tagliano, come fefuficro Hate d'a%z.aio d'ottima tempra ; mangia- 
vano carne bimana : ma foto di quei, che pigliandoli in guerra [acri fu et- 
ti ano : erano nel rejto molto dediti all'Idolatria, battendo più Dei , clic noti 
ne hebbero mai gli antichi Romani : i qualipingcuano alcuni in forma d' ve- 
dili, altri in figura di pcfci, altri à few bianca di ferpenti, altri con T effìgie 
di fiere , & altri ancora à fomiglian^a bumana : & quefio fhccuano,ò per * 
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thè lor dp par etici il Demonio f otto tali magmi ; ò chevoleuano dimoflrari 
perciò diffonderli la virtù Diurna, per tutto, ouero che per tali J'egni fenfibi 
li s'intcndeuano come gli antichi Egitti 'j le cofe intelligibili , à quai facrifi - 
cattano tanta copia d' animali,& d huomini infteme, che l'animo fi figomen- 
ta,e la mano ha paura manifefiare al mondo le tante lor empietà, & f cele - 
r-aggini : imperò che non pafiaua mai anno, che non facrifi caffcro fi il' à Me fi- 
fico dieci mila huomini, & più : alcuni (offendendo in acre , altri annegan- 
do nel lago, alcuni ficuoiando , ad alcuni altri cacciando li cuore , & altri 
sbranando con coltelli di pietra focaia : & finalmente gli fnceuano finire, 
la vita, con quei maggiori tormenti , che mai inuentarono tiranni : laquaC 
empietà , che tanto tempo s'baueua ufurpato il Dianolo /opra quelli infeli- 
ci : efìendo ffenta fiotto l' aufficio di Carlo Quinto , fa che fin più fhmofio il 
fiuo nome, che non fu quello d'^Amaft, che pur tolfie tal crudeltà da Heliopo - 
li, di Dei filo , che la sbandì da Cipro , lfitrate, il quale la leuò da Cartilagine, 
Ber cole, che la ffenfie dal Latio,<& Adriano Imperatore, ilqualc la dificac- 
ciò da tutto il Romano Imperio : imperò che fi ha tolta loro infteme co que- 
lla ogni altra brutterà, e crudeltà : <& date loro co'l vero facrificio le leg- 
gi giuflijjìme : onde fi fono rendati bimani , & fatti ciudi quc.fi tutti;atten- 
dendo alle arti , & alle feientìe , che prima non haueuanQ , nelle quali fanno 
maggior profiffione, e hi più bnue tempo che gli Spagna oli, e nelle difcipli- 
ne & anco nella lingua Latina, dandone i loro memoriali in cancellarla, do- 
no è loro prohibito v far fi altro idioma volgare o proprio o Spagnuolo , ma 
per dire alquanto del modo cb'vfauano la giufìitìa , baucuano in CMeffico 
vna rota di dodici giudici,appreffio liquali fi dccideuano le liti con ogni ri- 
gore, caligando gli adulteri di morte, fi come faccuano agli ladri, fe per a- 
ticntura va il delitto iterato, etiandio per cofe minime, e co fi al micidiale, & 
al traditore: dallaqu ale rota poteua Ureo appellarceli Cuitlato , ch'era la 
Corte loro maggiore, ma J'ol di due giudici : li quali doueuano e fiere paren- 
ti del Vrencipe : e cojioro ffeffio confultauano in cofe d'importanga co' l Re 
ifìeffo , fi come pure fnceuano quattro volte l’anno tutti gli Coucrnatori 
delle 'Prouincic . CMa po/io hormai fine in qucslo trafeorfo ; entrafi nella 
tiuoita Cj ali ti a ; cofi la chiamò ls{omo (Ju fintano, che la conquijìò j effendo- 
ui f cor fu con molta caualleria da Mejjtcofi per li pacfàni y che fono alquan- 
to furioft, fi anco per ejjcr molto affra , & piena di cacciagioni , fimile alla 
(j alitili ; oue le donne firn molto hianchc,e cofi belle come in Spagna cofa ra 
ra in quefia parte deimondo, e (J emioni le genti di colore cimritio, della qua- 
le difcriucndofi la marina, ui fi rapprefenta fubito, Inficiatoti porto della 
‘Natiuità ; il capo delle Covrenti ; dotte il mare fi vede correre, come vn ve- 
loce fiume : & poi la foce dello Spirito Scinto, porto di Salifico, il fiume della 
Trinità, Cimai luti, San Cft fu bclc, Guaiaualt, porto Rimedio , capo Rofio , 
T a (faggio, Mir.tfloris, putto ls{df enfio , lì (lemme. Spiaggia , Canoa, cefi 
delia da alcune tanni che vfiano ai canna, t on /< quali vi nauig.mo molto ve 
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hcemente : fegue il capo delle "Balene : ne i mediterranei fi feorge mètro * 
polì Salifico cò’l fuo "Prelato , & configlio fregio ; fimi da vicino fi catta-, 
dà alcuni alberi fintili alli fichi agretti , vn pretto fio olio , che gli Spagnuoli 
filmano molto , cficndo affai profittatole cantra i difcenfi freddi; & dopo 
Omittitlana , la Conccttione, idjìatlan , & Guadalagiara : la fiale ha fio- 
tto nome pur da Kfonio Gtifmano , che la edificò per rimembranza di Gita- 
tlakgiara di Spagna ; refia appreffola regione di Centlicbipacea,chc il me - 
defimo Nonio Gufmano chiamò la maggior Spagna, & Colhuacan : fin dotte 
fi feorge, caminandofi da Uldeffico , il paefe molto babitato . Pofcia lafcia - 
ti i popoli Gap a fchi % fi fcuopre Capala , che molti chiamano motto Mcffico , 
cofi nominato da Diego d'isbar , che lo conquittò per le molte habitationi , 
che vi ritrouò alla fembìanga che fono a CMcffìco , dotte la gente è molto 
Armìgera, & d’bonóre : poi fi ritroua Zopira , Chichilticale , & Coano : & 
qui folamcnte fono fiati vedutigli buomini in quetto hemiff ero, contentar- 
li d’vna fola moglie : ilche certo è cofa rara apprefìo tutti coloro, che non fi 
gouernano co’l lume della fede : indi fi paffa , laf dando il capo delle "Bale- 
ne al mar e Vermiglio, à cui diede Fernando Corte fe tal nome, per lo colore 
che dimofìra rofio in alcune parti de i fuoi lidi j e per cff 'ere molto fimile 
allo fìrctto di Mecca , con che fi confronta cofi nella graduatione , cornea 
nella grandezza ; dotte affomigliano per tutto i paefani à i popoli Ottomij 
della nttotta Spagna ; i quali fono montanari , & feluaggi ; viueno di pcf ca- 
gioni, ch’effi pefeano con hami di (pine ; oue s’afferma ritrouaruifi maggior 
tefiudini , che nella Gedrofia , di che fe ne feruono per coprire i loro ti tti * 
Tofcict fi vede à man finifìra, laf date alcune campagne , dotte le donne fon 
bdHJJime,& guerrcrc, il Regno di Ciriola, ch’altri chiamano delle fette cit- 
tà ; qui prima predicò l’Etiangclo,frà Marco di Nizza ; c mofjò dalla fama 
delle ricchezze , vi trafeorre Coronado ; i cui paefani bari dimottrato mag 
gior cutiltà d’ogni altra regione di quefìo hemisfero ; perciò che fi feruono 
dell’architettura, effendoui fiate vedute da Spagnuoli , le cafe molto bene 
intefe di tre o quattro folara alte , & fanno molto conto delle loro donne ; 
le quali perche fono molto belle e create,e fopra tutto molto bianche, ne fo- 
no affai gelo fi : ve fieno quafi tutti dì cuoia pinti di varie colori delle loro 
vacche portando nel collo catene dì turchine , \ntcrme%zandoui alcuni fme 
raldi : e perciò fon chiamate da Spagnuoli coconadas , che voi dire appref- 
fo i paefani ornate di tur chine, le quali fficn deno per moneta: hanno ancora 
quantità di perfetti Smeraldi ; pafeendoui per tutto una infinità di certi lo- 
ro cafìroni, che fono grandi come vn cancèllo , con le corna d’vna capacità 
molto grandiffima : clone l’ habitationi che fi veggono degne di memoria, fo- 
no primieramente Totontoa ; onde fi nomina vn mar auigliofo fiume, ilqua- 
Ic f correndole à canto fcarica le fue acque al mare Vermiglio , & dopò Cu - 
co. Chiarata, & Tingues, che per non cadere in mano del detto Coronado > 
che la tcnca aff celiata con molti caualli, fi contentò più toflo brugiarfi, co -* 
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me l antica Vfomantia ,chc far fi preda del fuo nemico : Vlòmamentc refia 
ditola, città principale fu vna gran pianura , che per cfferla migliore , dona, 
il nome al Regno ; dono fi lauora gran quantità di manti di bombagio , che i 
paefani portano molto lunghi , di dinerfì colori finiffimi ; & qui à man de - 
fra fi [coprono le campagne delle vacche , che fono della fattura come 
Fioritane idallequalii paefani foflcntano la vita ; mangiandone la carne 
quafi me%a. cruda ,& beuendonc il f lingue che tuttauia lor cauan falafan- 
dolo, ne perciò ne muoiono come han [duellato alcuni dcllì antichi, del fan - 
gue de i tori effer morti Themifiocle , e Conolano . Vofcia feguitano i popo- 
li Clubini s 1 quali menano la vita, [correndo da vna campagna all'altra, co 
mciTartari,apprc[fo lor caftroni, ch'effi hanno con le corna pur grandini- 
me, maggiori di corpo che i TSarbarefchi . CMa ritornando nell'Oceano , fi 
ritroua lafciata la bocca del mare Vermiglio California , Spiaggia dell ab- 
bate, capo dell'Inganno, la Croce, porto delle Sardine, il feno di San Miche- 
le , Cofla bianca, porto dituttiiSanti,capo della galea, & Viaggia, Vrime- 
ìra ; <& qui vidderogli Spagnuoli di Coronado alcune nani, che efifìimarono 
di giapponeft, ò di Cini, con ^ Alcatra%zj di argento, & di oro ottimamente' 
lauorati, nelle poppe ;i quali accennauano efierui trafcorjì dal lor paefe <£ 
trenta foli (co fi chiamauanoi giorni) delche non hebbero Spagnuoli; come 
poco curio fi ninno penfiero mandanti alcuni di loro con quei vafcelli , affin 
[ape fero il fuo paefe-, ma intenti al guadagno fene tornarono àtJMefJico: 
reftano al fine i monti K{tuoft,epià oltre Chiuira : onde lafciati alcuni gran 
deferti e montagne , che per loro affretta erano inacceffibili , è Hata non è 
quindici anni difeoperta la regione di Tolman , & quella d' \Agama , e più 
ad Ofiro alquanto ad Oriente fìnauigaalla Cina,dcllaquale narrano gli Spa 
gnuolì tante enfe , ch'appena fi può arrifchiarc tcflimonio divifia , non che 
per altrui relatione o fcrittura mani feti arie , fc ben dirò effer ui fiate ritro- 
vate artiglierie di bronco, eie città che vi fono c (fere forti JJimc con legni- 
ti molto ciudi e politiche , & ini in ^ dgama hauerui veduto T aviari che vi 
vengono con mer canòe, oue vi fono qucHc Città, di che s'ha potuto bauere 
cogitinone Vagiti , Salgol , Cubirag , & Tolgagà ; Offa c fendo fi finito del 
continente ; ci aletta , portandolo file al rincontro della nuoua Galitia > 
l’Ifola delle Ver le, SanTomafo, quella deiCedrì, del Ri paro, & la Catio- 
ne, tutta dishabitat a & herema : onde poi fi f copre, lafciata quefia parte 
del mare della Cina, nell'Oceano del tforte, apprefio la marina della nuo- 
ua Spagna, la Cherfoncfo del Iucatan , laqual' entra frà il golfo Medicano , 
& la regione di Fondura , quafi fempre verfo Oriente , accodando fi molto 
iill'ì fola di Cuba, con la fembianga d'vna Jronda di Canna: perciò che doue 
s'attacca al tronco , non hà maggiore spatio, che fefanta miglia , circondari 
dono di rimerà none ccnio -, hà quefft) nome della voccTcttan, che prima in - 
tefe Francifco Fcrnandcs fuo difeopritore da certi, che domandandofegli 
'•del paefe, gli ri]J>cfero con lai nome, che appo loro dinota , non te intendo c. 
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illa è vn.t Troumcìa, fc ben pouera d'oro, & d'argento , pur copiofa di bU • 
de, & di mele, & di cera , onde ne fanno candele ; battendo imparato il mo 
do da i no finche pur l'han moflro il molino: macinando aitanti con pietre 
a mano ; ini fi vede Vontoncìan, l'^fcenfione, Campcccc,& Cotocce : onde 
non è maggior (patio in fin à Cubiche quarantacinque migliamone l'Ocea - 
nnhala corrente pià veloce, che qual fi voglia fiume, fempre verfo Tramon 
ta na : ilche traua glia non meno gli animi de i natùganti per lo gran peri co- 
lo, che vi pateno, che le menti di alcuni curio fi ; mentre fi sformano inuefii - 
garta cagion di fi continuo corfo; percioche fe ben in ogni fretto s' efprimt 
ta la rema : non per quefio fi vede come qui , & nello fretto Megellanico , 
correre in quefio nuouo Mondo fempre d'vna maniera in vna parte: appref 
Jo fegue Pagliadolid , capo delle Donne, & capo De fiderato: & entro Sica - 
lanca, moltonotabile appò qucflilndij perla gran fera, che vi fi ficea: con - 
correndoci mercatanti etiandio da mille miglia lontani ; poi è Salamanca , 
dir CMcrida col fuo Cjottcrnatore, Siuiglia, & San Francefco : nclqualc pae 
fe trattando fi dei collimi & qualità degli babitanti,ritrouo che fonogucr 
rieri , & animofi, i quali fe ben nel loro GentUiffìmo facrificauano huomini, 
cornei Meficani ; non perdóno mangiauano la carne, angi s alcun di loro 
Sacerdoti n'haueffc gufato folamenteil f angue , lo puniuano della Cita: 
abborrcndo molto per qneflo i Mefficani loro vicini , i quali peggiori che le 
fiere, non magnando fi nella propria Ffecie , non folo la riputauano perpa- 
Jio molto delicato : ma ne penfauano ancora mangiandone placare l'ira de 
i lor Idoli ; difnaccndo aU'incontro tanto al fommo Iddio , che non permef- 
fcychc i popoli ’Baffari, i quali furono i primi ch’v furono pubicamente tal 
f coler aggine al mondo, fojf ero lungo tempo fcopcrti dal Sole : c fendo fi fià 
loro (hjji per vera rabbia vccifià rnorfi : In oltre fi circoncidcuano : non 
Jàpendo la cagione, ne chine /'offe fato l'autore appò loro : nel che fpuò 
credere ejjerui fiata feorfa alcuna nauc,non dopò la ruina di Spagna (come 
alcuni bari penfato) ma molto prima de i Fenici , che come vicini al popolo 
d'ifmacle , vfauano per effi la circoncifione : effondo ( come altroue s'bà re « 
ferito) f oliti namgare oltra lo fretto di Gibilterra : onde ancora è poflì bi- 
le, che con quefio haueffero bauuto alcun' altra ombra della verità, che poi 
fi dimenticarono, fi come fi vede nella imaginc della Croce : laqnalc colo- 
ro tcncuano con molta vcncratione , chiamandola il ‘ Dio dell'acqua : doue 
quante volte dcftdcrauano la pioggia , v'andauanoin proccfjìone , batten- 
doli dinanzi il petto molto aframente in ginocchioni , pregandola che gli 
campa (te dalla morte, che loro haurebbe fucccffa dalla penuria delle bia- 
de. : onde fiicjfu erano esauditi : & per quefio la tcneuano fra i loro Idoli 
con maggior ricetto che non fa cenano i Cimane fi, che pur fi penfauano con 
tal figura aficurarf da gli (piriti malighi : facendone allo (peffo ijpericnga 
dei che fe ben ne gli uni , nc gli altri intcndcuauo la cagione: non però fi 
può penfare, che non fojjero in ciò mofji daU'infiilltbilc prolùdi riga di Dio 9 
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ilqualcm ogni tempo, & in ogni età , adombrò fottotalftgno la noflra re- 
dentione : bauttodoni (finto prima à riuerìrla gli antichi Egitti j ,• i quali la 
■fingemmo nel petto del lor Dio Serapi,dimoflrandoui con le loro figure bic ~ 
roglificbe la fallite bimana : & dopò gli .Arabi, che conofceuano lauirtìc 
tl' alcuni fogni cclefli à portarla dipinta adoffo : & anco gli Hcbrei à i qua- 
li accadeuano le cofe f òtto ombr a,advj aria dopò che furono liberati nello 
Egitto dalla flrage dell' cingolo per arme della Rcal loro bandiera: che tut- 
to queflo è vna pittura cofi chiara , che douea venirci con effo lei la falutc 
vai u afa li- : che folo i ciechi M ab omett ani, & gli Hebrei ofiinati non voglio 
no propriamente vedere il più alto effetto che fi celaua fotto tal figura-, ma 
che vò io narrando: fegli . Aflrolvgi affermano le fìellc hauer ottimo infiuf 
fo , quando ci riguardano con tal affetto, &i Cabalifli manifeflano fotto 
queflo fegno, che effi chiamano con occulto mifìerio '\ aiyrrpnwn ilriparo fHafte 
degli .Angeli ; la vittoria contro i demonij , la falute de gli huomini , & la veaga- 
rinouation del mondarmi il verbo eterno fcrittoin efia tanto fccretamen - re ^* 
te, che folo i dotti di quejia arte lo poffono leggere , con laqual figura An- 
f ioco, Contamino, & ^ ilfonfo il buono, Re di Spagna, & Hungo Re di Titti 
antichi popoli di Scotta vinfcro i nemici ,& modernamente , ilfonfo d’Al- 
bor checche Capitano del Re di Tortogallo meritò ritr ouare , errando per lo 
mare Ro ffo , il paefe del Tret danni , che tanto defiderauaper l'vnionedeì 
Chriftiani di Tenente, con quelli dell' Abbuffi a : neiquale gloriofo Segno ha 
queflo anno manifesto al mondo tanto bei mijìerij di Santa CbiefaTomafo 
Intiero Tollacco,cbepuò con ageuoleT^a conofccre ogni curiofo quanto e - 
gli fin esercitato nella ferì t tura , & quanto egli meriti. (Jlla inedito di 
queflo gloriofo legno , che prima piantò Iddio nelTaradifo terrefire, & nel 
fin del mondo , apparerà per miflcrio Angelico in aere confolando i giufli:ee 
confondendo i peccatori, richiede il lungo , che fi tocchi fi fola Go'gz.omclla 
molto vicina nel continente: doue arriuando Fernando CorteJe,hebbe rag- 
guaglio di moiri paefì, ch’egli poi ritrouò ricchiffìmi : era dunque qutfi’lfo - 
la vi 1 Santuario, doue cane arrenano per lor facrificij molta gente da diucr - 
fi luoghi : laquaie bor fi vede qua fi dishabitata : efìendoui ridotta la gente 
paefana al continente del lutatati , con che pare dì lungi per la fua uicinità 
unita. ‘Di quà poi ci f contraver fo Oflro quella parte, che propriamente ^ 
li Spagnuoli chiamano Terra ferma, à cui fu data quella voce da Chriflofo - t-fr erfAV rmt 
ro Colombo : efìendoui feorfo dall’ l fole , per la fua grandc7*,a ; laquale fe 
ben fotto tal nome abbraccia tutto il continente di quello Orbe : pure par- 
lando propriamente è vna Trouincia ì che contiene tutta quella parte, laqua 
le giace pofia fi-a il mare del Nortc, & quello del Sur, confinando verfo Tra 
montana co’l paefe del lucatan,& ad Oìlro,co’l paefe dì Taria , molto cele 
Ire :fi per lo paffaggio,cht vi < ] da un mare all’altro, fianco p la fua aff>re\ 

%a : e fendo, fiat a piena di difagi , & molto trauaglìofa à i primi Capitani , 
chela conquijlarono : compr cnde, diuideùao fin molte regioni , nell'Oceano 
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del jqorte, fondura, r Seragua,& una parte di Caviglia dell'Oro , con Car- 
tagena, & Vcnexpida ; abbracciando in quello del Sur , 7 Nicaragua , col 
rimanente di Cafiiglia dell'Oro,& il gouerno di San Ciouanni . il cui mez.o 
giace, quanto alla lungi) c%z,a,nel grado fettunta vno,& quanto all' ampie x, 
panelli none: cominciando nell' vna dal cinquantatre ,& nell'altra dalli 
tre : & quiui prima erano co fi barbari i fuoi paefani , che oltre , che anda r 
nano coperti fola le vergogne con qualche fronde,]) drappo di bombagio : il 
rimanente mexp ignudi , dominano fatto alcuni arbori , che effi chiamano 
Houi, i quali fanno ombra piaccuole,& fimile à i Tlatani : mangiauano car 
ne h umana, menando il refio della loro vita più tojìo da fiere, che da huomi 
ni . iqjlqual paefe toccando fi per ordine delle fue regioni , fi rapprefenta 
inanxi Fondura,che tocca nel lato , doue le tramonta il Sole Nicaragua, & 
verfo Oflro quella regione , che chiamano Ucragua : doue feorrendofì la co - 
fìa , ci incontra prima il porto di Higuerrcts: & dopo quello de i Caualli,& 
la città di Trogillo co'l fuoVefcouo,& Couernatorc : onde fi porta oro ; & 
quel pretiofo liquore chiamato Liquidambar molto fomiglieuole , fi come io 
ho vcduto,allo Storace „ ilquale fifa di alcuni alberi , che hanno lefrondi v- 
guali aìl'Hedera ;&nei mediterranei Comaiagua, San Tietro , & da vici- 
no vn lago con alcune ifolette dentro , lequali fopr anuotano moffe da venti 
con gran piacere de gli habitanti,& poi di San Giorgio, e la Valle d'O lancio 
molto amena per la copia degli alberi, & delle fonti. .Al rincontro di que- 
lla parte s’ergono entro l'Oceano l'ìfole Guanafìe , che fi h abitano da genti 
benigne , e molto femplici , il contrario degli ifolatii , che di rado non auan - 
Xpno ne i uitij gli b uomini di terra ferma. Indififcorgc nel continente il 
paefe dì ’Bcragua, à cui auuenne tal nome da vn fiume , che vi [corre , non 
manco fhmofo per la copia dell'oro, che per le tante feiagure, che vi fono 
fucccfie alla natione Spagnuola : perciò che non vi fi potendo / correre à ca- 
uallo , cbeglilndij hanno temuto pili , che bombarde : giudicandole tuoni 
del cielo : vi hanno capitato tanto finiflr amente alcuni Capitani , che fono 
fiati coflretti mangiarfi per fhme l'vno con l'altro , & alcuni altri per fug- 
gire quefla brutterà, fceglicr fi vini la fepoltura, laquale Tronincia è fiata 
al fine vinta & conquijìata dal Capitano Vafco coronato & edificato in al- 
cune picciole popoLitiani per effere molto ricca d’oro perfettijjìmo: & qui- 
tti è il Colatoio , ilquale hauendo l'origine dal lago di ]S [icaragua, mena tan- 
ta acqua al mare del Norte,che [largando fi, ilebe farebbe molto agcuole , 
& con poco dij}>endio, fi potrebbe nauigare con grojji nauili da vn mare all * 
altro : onde ne rifultaria gran commodità alla Spagna ; potendofi andar in 
barca con maggior prefi ex z,a nel Teru , fenxa chefofie hi fogno sbarcare à 
N ombre de Dios : doue per la granosa dell’acre fi>cfio s'inferma molta gett 
tc,& ancora portarfene le {fede Orientali con minor fastidio, & pericolo , 
molto più frefebe, che bora non fi portano daVortogbefi : dcllcquali (fegli 
Spagnuolif afferò flati più inchinati alTmdufiria t et alla fatica) fc n'haurcb 
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fco»0 tempo già potuto condurre le [emende , ò le piante , & fattole cono - 
[cere à gran parte di qucflo nuouo Mondo con non poca vtilità loro, & del 
tetto dell' Europa, fi come fife da gli antichi di tanti alberi, che prima non 
fi conofceuauo : ilche bora pare , che fi vada tuttaiàa mettendo in effecu- 
tione : hauendouift piantata per ordine di Don Francefco Mondezza la Ci 
na, il gengcucre ,& altri femplici . CMa Infoiando con queflo ragiona - 
mento il continente ; bifogna , poi che fi f coprono al rmpetto di quefla par 
te molte ifolc, lequaligiaccno pofle fra la punta della Fiorita,& il golfo di 
"Paria, che fi tratti alquanto di effe , affin che fi ferui l’ordine neccffario in 
tutte le cofe ; nella cui pittura entrando fi dalla parte di Oriente: fecondo , 
che furono fcoperte quefle ìfole dal Colombo, ci fcontrano inalici leìfolct - 
te Luccaie, chiamate anco le Trincipeffe,& le “Bianche , bora quafi ditti a- 
bitate : effendo aitanti molto piene di habitat ori , liquali furono dalli Spa- 
gnuoli menati perforila à Cuba,& à San Domenico: effendo flati dati que- 
lli poucri Indij prima, che Carlo Quinto togliefie tal'vfan%a , per ifchiaui , 
fra lequali ifolette la prima , che diede al Colombo il fegno della fua buona 
Fortuna, fu Cjuabauara, & poi quella di Caicos,& apprcflo, lumcnta,Za - 
Lana, Maiaguana, Sauana , Curateo,Bon\ca , apprcffo laquale hanno fiuto - 
loggiato alcuni dei primi dif copritori , fcaturirttivna fonte la cui acqua 
con fycffo beuerne, ringinuenifce i vecchi , o almen ritarda la vecchiaia , e 
famigliar effetto dell'oro potabile de gl'wAlcbimitti : & apprcffo fi vede 
Maiogora, Baboeca , Zugareo , Maniga, e Bahama ; & quitti nafeono perla 
gran temperie dell'aere alcuni alberi di tanta bontà, che paiono aromatici , 
fra liquali quello, che dimandano Zilo, produce vn fucco, che fana fen^a ri 
manerui alcuna cicatrice, le ferite ; & perciò i nofiri lo chiamarono Bai - 
fama : trottò queflo pretiofo licore vn medico Tiemontcfe chiamato mef- 
fcr Cedro -, non foffrendo la Natura, che effendoft perduto in Egitto, nefof 
fe priita l'bitmana generatione : perii cui beneficio Iddio creò l’vniuerfo : 
vi fono anco alcune altre piante , che per l'odor e, che hanno fintile àigaro - 
foli, rafìomiglìando nel fapore la cannella, fono dette Odoratedeqnali ifo- 
le hoggi fono quafi tutte disk abitate, & deferte, battendole faccheggiatee 
guatte li Spagnuoli, il che perche bora non fi permette , e fendo fiata tolta, 
quefla potefià di cattiuar gl’ Indij da Carlo Quinto, fi vano alcuni tuttauia 
rih abitando . “Più ad Olirò fi trotta l'ifola di Cuba , detta dal Colombo Fcr- 
nandina dal nome del Re Fernando ; laquale giace conia figura d’vna fel- 
ce, eflej'a fra la punta della Fiorita , & il capo del lucatan : lunga dal Pro- 
montorio di Maicifino à quello di San Nicolò mille , e ducento miglia, & du 
cento, e ottanta larga dal capo di lucatan,, à quello de i Giardini , co'l mare 
cofi all’intorno pieno di [cogli, che rompendofi in più parti le onde, pare di 
lungi bianco ; ha il paefe molto afj/ro, ma ricco per li molti fiumi , che me- 
nano arena d’ oro ; dotte non fi de fiderà cofa notabile: poi che fi vede in 
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vita valle molto tyatiofa, non troppo dittante dalla città dì San gkcomot 
vna infinità di pietre rotonde , come palle di bombarde , & a canto il por- 
to del Prencipe, ma fonte di tanto perfetto bctirne , che i nocchieri ne 
Spalmano in cambio di pece, le nani ; ma quanto alle qualità della terra , 
ella produce copia di cajjia , di datteri di tre forti , di bombagio , di cuc- 
cato, & di carabi) che fono certe radici , forni gitanti alle rape: lequali 
feruonoà qucfti ifolani in luogo di pane: vfmdole taluolta gli Spagnuoli 
nel ritorno .che fanno in Spagna , per bif cotto , & anco di tune di più forti , 
bianche , roffe, & incarnate , dì chela fementc tinge come perfetta grana. 
Bora fi feorge in queH’ifola, cominciando nel fuo Oriente ,il capo di JMaà- 
ci\ porto delle "Palme , capo della Croce , la villa di Santo Saluatore, quella 
di Baiamo, Salina*-, & laTrinità-, al cui rincontro fi veggono alcune ifo- 
lettc chiamati i Giardini della Regina : dopò feguc Camareo ,San C bri fio- 
foro, San Giuliano, fifolcttn di San Giacomo , & capo di San Gionanni: & 
apprcjfoil capo di Matan%a , i giardini del Re , & Banana , done hi fogna, 
che fi fermi fempre la flotta delle nani , & a fretti con la corrente il buon 
tempo, volendo fene ritornare con prcfle7z.a,& ficura in Spagna,al tramè- 
te incorrerebbe in gran pericolo , & in cjjà hoggi vi tiene il R^c Catolico ai- 
utile galee, eh’ v’ha fatto condurre da Spagna acciò ajjicurajfe quefte par - 
ci da cor fari Francefi & Inglefi,che tuttauia infefiano qucfti paefi: feorge fi 
dopò quella del Prcncipc, & la città di San Giacomo , edificata da r Dicgo 
vclafco, che fu quello, che conquistò l'ifola : & quiui bora tiene foggio il 
gouernatorc, & vi ri fede il fuo Prelato; feguono le if alette , nominate 
fAlacranc, con quefio nome per fi pericoli grandi, che vi fi p atono, cficndo- 
tii il mare baffo,& pieno di feccbc , &giarre ; cagione che vi fi veggono , 
percotcndofi da i raggi del Sole, le acque come l'arco celcfle di più colori 
con gran diletto dei riguardanti . jlpprcffo continuano quelle de iCa - 
nibali, ò diciamo dei Caribbi , chonel lingttaggio-de gli Indij lignifica huo - 
mini arrifehiati, efiendo gente audace , & freccierà , che fi pafeono fola di 
carne bimana, al cui ricerco vanno freffo con loro canne mille miglia lun- 
gi lor pae feconde auiene ch’anchornon fiano conquifìate,fra lequali la pri- 
ma, che fi fa incontro è la "De fiderata 3 & poi Bada,guadalupe , l'antica, 
le Vergini, l' \Annegata,f limona, UMarigalatc, San Bartolomeo, Cl a tigna, 
Sombrero, Santo Chrifloforo ,San vicenzo, <&• Santa Croce, detta inani, j 
*diai;& poi Monferrato, c Mat utina , doue l'acre friradi lungi per la tan- 
ta copia della varietà de i fiori odoriferi, un’odore foauifiimo:pofcia viene 
la Dominica , & San Gionanni di porto ricco : ha tal nome dalla fna città: 
efiendo prima dimandata IfoLi del Boriche» , laquale perche ottiene qual- 
che ragioneuole grandezza , fia à propofito , che fe ne tocchi alquanto . E 
dunque quefìa ifola lunga trecento miglia, & larga fettunta, di fìto aspra, 
non meno celebre per il fiume Cairabone, douc fpefiogli ifolani raccogliono 
arena d’oro,' che per la copia del (juaiacof co fi chiamano il legno Santo) 
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thè fe ben fe ne trotta moltitudine per dìuerfe parti di queSPOrbemon ha pe 
rò che fare in bontà, & perfcttionc con quello di que/ìa ifola:doue fi ritroua 
il migliore del mondo , & perciò i mercanti ne conducono gran quantità: ef- 
fondo co fi utile al mal Francefe , morbo apprefio coll oro peculiare , onde fi 
fcoprìànoi à tempo del gran Capitano Gongaluo Fernandes : delquale arbo 
re ho io veduta vna pianta , & tira molto al platano: fcgnalòjji molto nella 
conquista di quefla ifola co i paefani, che erano fieri , mefehiati con ì Carib- 
bi;i quali cffi haueuano chiamati in aiuto, Diego diSalagar , & il Cane vez 
zxriglio: ilquale efiendo fiero , & animofo combattcua con gli Indi], dando 
animo à i noflri,e terrore à nemici ,dif cernendo frà gli amici Indi] , e nemici , 
come i cani di Rodo i Chrifliani da i CAUhomettanì',e qui fi vede lafciata la 
città di SanGiouannijch'èla metro poli, e foggio del fuoVrelato , e Gouerna - 
tore,Caparfa,Villapanca , San Germano ; non molto lungi , fi feorge l' Ifola 
Spagnuola,cbe pur fu chiamata dal Colombo Ifabellafin honore della Regi- 
na I fabella, fiotto il cui nome fi difeoprì quefìo Orbe ; efiendo detta da i pro- 
pri] paefani Haiti-, cioè aspra, c Quifcbcia , che dinota terra grande, & anco 
Cimpago per li alti monti, che vi fi veggono ; e da nojlri in quefli tempi dalla 
fua città mcicflr a. San Domenico ; gir a mille e J eie ento miglia', bagnandofi 
da parecchi fiumi, i quali, oltra d'effer pefeofi, portano alcune zolle d'orofdi 
uifa in otto regioni-, cioè in quella d'Fliguci, di Saragua, Zauana , Caigoma, 
Huaba,Caiaba, r Bainoa,e Cj uaccarima;prima non banca ninno altro anima 
leflopò di quei, che noi dimandiamo Conigli d' India, & alcuni ferpenti det- 
ti da loro Inane, di che ne pigliauano i paefani gran quantità , vfandoli per 
pafio delicatifJimo;& altri ych'cran detti Cocconi,fim\l\ à pipifìrelli,ma con 
gli occhia Pali tanto lucide, che ne filano loro f emine, tenendole di fopra lo 
ro Hcnccbcnicbe gli èvn filo cofi duro,& forte, che ne vfano tfic/fo fecarne 
il ferro, w tenendole glihuomm, ne pefeano di notte colpefce Roner forche 
duna certa loro caccia, laquale fanno pefeando con quefla forte di pefei , 
come noi ve celiando con Falconi: doue ci porge gran Rallento il lago , che 
chiamano mare Caspio, fentendouifi tanto rumore, che non è huomo,chc hab 
bia ardire amicinaruifi: le cui terre fono, partendo fi dal capo Higuci verfo 
la parte del Sur, San Domenico fu la bocca del fiume Ogzoma , fina metro- 
poli, doueborarifiede la canceflaria co’l fuo Vrefidentc, cbctaluolta cbia - 
mano vice Re , & udr due f cono : quiui fi batte moneta ; ma non in tanta, 
quantità , come aUWefJico : effendoui ancora gran trafico d'oro , & di ar- 
gento, che vi fi conduce dal Perù, & dalla regione di Fondura, & di fchia - 
ui negri, che i mercanti portano da Ethiopia : &anco di cuoia di boni', il- 
che è co fi di gran confidcratione ; come d' alcune poche vacche, che porta- 
rono da Spagna , filano moltiplicali tanto quelli animali in cofi poco tem- 
po , che s' abbondi di lor cuoia gran parte di Spagna, & anco d'Italia ; vi è 
anco mcrcantia di Caffia, Cjttaiaco, & Zncc aro,ritrouandouifi pili che vin- 
ti ingegni che t ut tatù a lauorano gran parte dell’anno : e qua vengono per 

Bbb 1 tÙA 



380 pabrica del Mondo, 

ma d' appcllatione tanto daU'ifole le caufe quanto da terra fermalo Vana - 
niaifegue a canto San dottarmi di Meguanajl fiume Neiua,Capo di Lupi, et 
Villa nuoua; al cui rincontro fi vede vn'lfolctta nominata la Beata, & quel 
la di Altauela;dopo continua il capo di San c Michele nella region di Cjtiac 
carima, dotte fono flati veduti huomini feluaggifi quali viueno di radici , & 
frutti agretti-, di natura in conuerf abili ,& nel corfo moltoveloci;apprefio è 
TìuabadayOUe fifcorge Flfola di Gnanaba;quiui fi lauora gran copia di vafi 
d'vn legno ncgriffimo,& molto fplendido: onde fi viene al capo di San Kfi- 
colò vicino all'Ifola di Tortuga;dopò fi feopre il monte di Cbrifìo , & il fi it- 
ine Hoieta,non meri noto per la fua grandezze fendo il maggior della l fo- 
la, che per lo tanto Sale,cheiitifi trouaspoi fi vede il porto dellaVlatta , & 
quel di CMona , & entro San Giuliano , & A-gz-oa . "Prima quetta ifola era 
molto babìtata:ma per l'anaritia , & crudeltà de i primi babitatori , anici 
definitori ,hor bàpocbiffimi pacf ani : effondo fi ime felini piutoflo con- 
tentati miferarnente morir e, che ferirne àfi crudeli tiranni ; liquali gli 
trauagliauano tanto , che per qucjlo fi fycrdeuano le lor donne con certi 
jticcbi d'berbe: acciò no partorifiero fchiaui à i Viracocci,cofi chiamano gli 
Spagnuoli in quelle Indie;e taluolta s' appiccavano da gli arbori gli huomi- 
ni flefupofcia à man finittra refla l'ifola di Giamaicayquafi della grande^ 
za di quella di S .CjiouanniyOu è gran copia di Carabi, e di Mahice , coligli 
babitanti bora molco ricchi per le confcttioni , che là fanno di cedri , e d 
aranci-, le quali portano in diuerfe parti di qucfl'Orbe ; e qui c la città di Siili 
glia,hor col proprio Gouernatore , & Abbate , che riha cura nelle cofe j fi- 
rituali . Quindi la f 'data qucfla parte dell* Oceano, che congmflo nome pofjìa 
mo chiamare nuouo Arcipelago y rimane , che fi deferiua del retto di terra 
ferma yche giace fu l’Oceano del Sur ; oue fi rapprefenta prima mila banda 
Auttralc Nicaragua, cofi la nominarono alcuni Spagnuoli da vn proprio Ca 
ciche , che vi rignaua di qucflo nome nel tempo , che fu dif coperta da Cjil 
Gonfales , che la conquiftò; effendoui mandato da Vedrò Arias fuo primo 
Gouernatore. Cfiace intermezza fra Guattimala,c Cafliglia dell' Oro, arginan- 
do nel fuo Occidente alla rimerà dell'Oceano del Sur, gran parte co fi piana , 
che fycfio bifognaàgli Spagnuoli , caminandoui , legar per difetto ci' arbori, 
i lor caualliyVolcndofi ripofare,ad alcuni facchetti pieni d'arena, che porta 
no à pofla vacanti per tal rncfìkro ; ouc fi fente l'aere, per efier il patfe are - 
vofoyd'cttatc talmente caldo, che vi fi carnina folo di notte -, non vi fi poteri 
do di giorno, fe non con gran prouifione di acqua , ò con certe yucche , fintili 
a meloni Saracencfchi, chelenano la fete: & anco con alcuni guardafoli 
che già t ut tatti a s'vfanoinqucfli paeft, & ancor con difficoltà, per li gran 
dif agi, che perciò vi fi foffrono;cffendo all'incontro , ouefeorre qualche fiu- 
me, cofi frefca per li giardini , e douitiofa per l’ abondan%a de ì frutti , che 
gli Spagnuoli la chiamarono il Taradifo di Mahomctto : non è fen%a qual- 
the minerà d'oro 3 fc ben baffo-, ouc le regioni, eh e vi fi trottano, fono Duraca , 
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tauiores,Orìtigna,Coribica,Ciorotega,& Cioandale: nel cui Oceano appaio 
no fycfio alcuni pcfci di tanca flrancz%a,chc ergendo fi j opra l'acqua, auan 
Xf.no i piu ahi alberi delle naur.onde per quejlo (fett acolo, fìridendo borri - 
bilmente , ciaf 'dando alcune valli fopr a l’acqua ; mentre fi mouono con le 
braccia , cban’àgttifa di due gran tram , lunghe venticinque palmi, non è 
muri-fi animofo nocchiero, che non fif]>aucntì della lor mottrofità: vi fonai - 
trefi alcuni alberi chiamati Cerbe , eh' appena fi poffono per la lorgroffe^- 
Xa, abbracciare da fei huomini intorno-,^ altri ancora co fi mofirofì, che pa 
ìono haucr qualche fenfo,an?j maggior, che i Zoofitiipoi che non co fi tofto fi 
toccan i lor rami, che lor feccano lc frondi:& ini fifeorge il monte Mafìaia, 
che rivende qstafì vn' altro Vulcano con le fue fiamme, come fe [offe giorno, 
■per piu che ottanta migliamoti buttando ne pietre, ne cenere : ilqualnon fi 
ha lafciato di tentare, fc vi fi potefie fendere à bafio : tenendouifi dentro 
molta copia di oro:ma indarno per li gran pericoli, che v'appaiono elùden- 
ti, e le poche forge di coloro, che l’han tcntatoieffcndo ciò opera Regalete ue 
ramente fi trottano molti Vul cani, ma ninno di tanta mar auigfaa, come que 
fìo,del quale difse,confideratolo bene don u Antonio UMendozxa,cbc non ha 
iicua di queflo ueduto cofa di maggior fpauento, e confideratione in India , 
e che foto per haucr ueduto tal miracolo di natura fi doueuano tenere con- 
tenti li Spaglinoli che vengono in India iui, ouc fi trotta /opra la rimerà del 
fuo Oceano Parts , Natanti capo di Cuera, quel di “Borica ,e Rcalcggio , co'l 
lago di Nicaragua , che fi congiunge con l'Oceano : ilquale fi dilunga entro 
terra piu che trecento miglia, e crefce,e f cerna congran concerto: ouc fìvcg 
gono molte ifolettebabitate da genti molto amoreitoli , & f empiici : nella 
cui ripa è polla Granata , e leone co'l fuoVefcotto, & audienza:apprefto ci 
afpctta il golfo d' Orotigna , con l'i fola di “Poco fi, e capo Bianco , porto de i 
’Pap agalli, quel di Ferratura , Pojfcjfionc, Spiaggia Fonfeca,Cirotcga , &il 
fiume Grande .Onde partendo ne' mediterrani non vi fi trotta ninna città , 
ouer' altra babitationc , che meritaffe nome apprefo f or aflierv, offendo qua 
fi tutta habìtata di Betreefcofi i paefani dimandano certe loro vilettc:)iui 
Le genti vi fon diuerfedi lìngue, e varie di riti, e coflumhconciofia, che vicino 
alla region di Dttraca,&al paefe de' popoli Cauiorifi mafehi ancor fanno of 
fido difemine,& in Orotigna fi fingono le braccia, andando prima, che fof 
fero conquistati , me%o ignudi ; e quelli di Nicaragua oflcruattano l’vfanze 
McJJi cane, mangiando carne bnmana;e beuendo una certa loro beuanda che 
cacciano d'ale uni frutti, a pitto comclcnoflre prune:ctiCeroteghcfi, che so 
ivcri naturali del paefe ,fe la pafiauano molto diucrf amente da glialtrb, 
perciò c'haueano alcuni facerdotifi quali menatiano la vita catta , e fetida 
moglie, afcoltando taluolta la confezione de' laicità quali damino à punto, 
come i nojlri la penitenza, fecondo i demeriti de' lor peccati : laqualuirtù 
rilucendo, quafi ombra fra cofloro prillati della gratin Diurna , ch'èilvero 
lume-, onde l’occhio dell’intelletto vede quel , che l’appartiene, perveniva 
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fiiù fine ,dmoftra l* affettata ignoranza, & ofiinata malitia di quefiì moder 
ni Hercticifi quali fi fori" affaticati tanto, effendo flati fot f il lume dell’Suan 
gelo , fmor7 s arlo co i fuperbi venti de i loro opinati animi:ma indarno , poi 
che, chi non fi parte dalla Santa Romana Cbiefa , fìà nel fplendore della fe- 
de, cantra laquale non preuagliono l'infernal portetonde chiaramente , co- 
me chi perfifle nel mcz.o , vede quanto è neceffaria la confezione; conciofia 
che per efia ci faluiamo, come feconda tauola, dal gran mare di questo man 
do, liberandoci dalle mani del Dianolo , e dalla potefìà,e baratro infernale: 
oue fe non rit or marno ,come à fchermo,chc ci lafciò Chriflo ,quant e volte ci 
fentiamo npprefji dal pondo delle noflre fceléraggini,con quel modo, poten- 
do , che fiamo incor fi mi peccato -, non ne fi potrà mai togliere tal pefo : tal 
che mentre quelli oUinati , che fono , ò la vogliono , come i Giacobiti folo a 
ì)io,o generale nella Ch\efa,diuengono piu empij,chc i popoli Thocs,chc per 
Iettar affatto la religioneffurono inghiottiti dalla terra , e fono piu cicchi de 
gli Hcbrei : perche no s'aueggono , ch’efiendofi manzi dilettato il peccatore 
nell'iniquità con l’effetto , e poi con l' effetto, & operationc,aunicne di ne - 
ccjjìtà la particolar confeffione in deteflare , & abbonir il peccato: ilche c 
impoffibilefhrfi d’altro modo, fe non nell’auricolare , cofì come vfa la Santa 
Cbiefa Cattolica , et Romana, cb’ejji tanto biafimano,efiendo in ciò peggio- 
ri, che i Demoni , i quai mentre non ardifeono manifeflar i peccati di coloro , 
che fi fon confeffati di fi-efeo, tacitamente publicano la verità di fi gran fa - 
cramento-,e pur è cofa grande, che ardifeano negarlo, cono fccndo fi ver amen 
te diurno dall' effetto, che vi fi vcdcrealmcnte del peccatore: ilqual confcffa 
to,fifcnte co fi fcarico del pefo , che prima banca tanto , ritenendolo molto 
oppreffo,e pondcrofo,cbe par, che non fila piu in terra : ma camini leggiero 
ratto per aercSt lafciato fimi tra[corfo,ncl che i Theologi ferrano à quefle 
Tefifoni,e ^Megere la bocca co'l vino pane , che non pofiano, fe non baiare 
aU’ombra:fifcuopre,partcndoft della detta regione verfo la nuona Spagna, 
Gattimala , regione molto ffatiofa, irrigata di molti gran fiumi, e copiofà di 
quei arbori , ch’cffi chiamano Cacao , ne’ quali confile tutt'il lor hauere , e 
ricchezze', oue ancora non mancano alcuni altri chiamati Ioli, e*r altri det- 
ti Vacai finii, i cui fiori, ch'cffì producono biachi della figura d'vn cuore, mol 
to odoriferi , non fi pofiono portar appreffo: cofloro, come pur s' è detto de* 
Ad effe ani, fiotto pena di morte , fe non da nobili ne ancho alcune piante che 
chiamano della rottura, molto filmili alle tune,ma tyinofcfic quali po fi cali- 
gate al membro rotto accodo prima, il fana fcn%a altro: li cui frutti che prò 
ducono roffi tingerlo meglio ch’uno Himocinabrio , e perciò gli filmano li 
Spagnuoli piu eh' un' ottimo cbermcfinoffcruendofcne per bellcttarfi il vol- 
to : li è ancho quefìo paefe molto fertile di Mahicc, grano, e bÒbagiotonc nel 
la marina fi troua Caffttca,cb’ò vn porto, onde s’imbarca, nauigandofi al Ve 
ì'ù,& iTgahhi ; & alquanto entro Quattimala co’l fitto Pr ciato, ncllaqual 
città fà rcfideìiza l’ Audien\a,<& il Tre fidente, che Jolo in quefia parte può 
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dare ,& torre ilgoucrno à i Signori Spagmioli,apprefio laquale trouadow fi 
gran copia di quelli arbori che producono il Cacao , vi praticano molti mer 
canti di <JMcJJicc:appreJJ'orcfta Vtlatan , Caetepar , Ncccdelan,Coiucatla , 
Tayz.uco,CÀ4opilacanco 1 eCiapa } pur co’l [ito Veficouo,e Rettore: ma fott’il 
Tradente di Guattimala . Olia ripofando bormai in quefla parte la ma- 
no fianca e debole, fi richiede per ragion d’ordine, acciò fi tengano bcncle 
cofe in memoria , che fi tratti , ma con quella , c’ho potuto maggiore breui - 
tà, di quel pacfe, channo nuouamente l’anno M. D. LXXVlh /coper- 
to gl’Inglefr, e fendo loro Capitano Coartino Forbufero , nella Zona fred- 
da, co fi fttlfamente /limata d’ alcuni di noflri tempi , non che da gli antichi: 
ilche altronc ho detto , affatto flcrile d’ogni cofa & inhabit abile -, cfrcndo 
che tutta la terra fu creata dall’ onnipotente Iddio con tanta arte perfer - 
uitio dcll’buomo , e l’huomo per qucflo il piu ruflico d’ogni altro animale , 
che non è parte doue non poffa viuere e moltiplicare , adattando fi col filo 
giudicio in ogni atyra & borrida contrada, fi come non poffonofhr gli ani- 
mai fenici ragione . li quali Inglefi veramente d'animo heroico , ci hanno 
quafinuoui argonauti dimoflro lo Stretto Artico , ch’altri l'han nomato 
de i tre fr-atclli, cercato tanto tempo indarno da Cjioua Scoino Danefe , Dio- 
nigi Francefe , Sebastiano GabotoVcnctiano , e (fraffrar Cortereale Torto- 
ghefe ; penfando di cofloro ognvno ritrouare per queSta banda il pafiag- 
gio nel Cataio , onde haueffero potuto nauigare alle C^falucche,e condur- 
li le (pccierie per più breuc camino, c’hor non fanno i Tor toghe fi, onero gli 
Spaglinoli dalla nuoua Spagna . Fior queSìo paefe giace folto il Circolo ar- 
tico , olir a i f e franta gradi sù la più boreale parte di Lauoratore : la/ 'dan- 
do per Leuante la Cyrorlandia, ifrargandoft tanto fra Tonente e CMacflro, 
che /giudica da huomini effetti e [fere continente con l’Afra nell’ e frema 
parte del Cataio fra Cyreco e Settentrione» onde gl’ Inglefi le pofero nome 
nel loro proprio idioma il Catè, co fi eglino chiamano il Cataio; del che ne 
hanno già in tre volte, che vi fono giti, /coperto più che fettcccnto miglia a 
la quale perche vi fi feorgeper più che none meft dell’anno, l'horrida ima - 
gine deU’inuerno, durandoli i etiandio di Giugno il ghiaccio » e la ncue , af- 
fermano gl’ Inglefi non ve fiere region più trifla e fredda d’effa nel eson- 
do : e da vero effendo, come s’afferma, gran parte montuofa,non è maraui 
glia, che fra borrida e foprafr'eclda ; foffiandoui tnluoltn venti ff allentatoli, 
e fent emioni fi terremoti co fr grandi , che fpefìe volte accade nelle campa- 
gne, che vi fr facciano fefiurc tanto larghe c profonde , che vi s’ a forbì /co- 
no dentro, come in vno abiffo , alcuni nifcclli , che di luglio vi f corrono per 
cagione della naie c del ghiaccio , chc'l Sole con vna lunga dimora eh’ et fi 
f opra il loro boriiate , fuol disfare: ncllaqiialc è tanta la barbarie e hefiia- 
lità de gli inibitami, che par non babhiano d’ Intorno altro che l’effigie , nel 
refro peggiore che le iflcfjc fiere, non s’aSìcncndo da mangiar con la carne i 
pefei erudii c bcucrnc il f 'angue caldo , e far paSlo dell’ bimane membra, de 
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ì quali popoli defcrìuendofile maniere , dirò ejj ere quanto al corpo dìffo* 
fli, membruti , e co fi leggieri & agili, che non è buttino de ' noflri,che corren 
doglipofia arriuarc,col colore non molto diffamile da quei di terra di La- 
voratore loro vicini, efiendouene ancora mischiati de * bianchi ; fe ben lo- 
ro [emine hanno generalmente piu del biancone fono co fi d' animo fiere, & 
atroci, come gli huomini,moflrando non fo che dcil' humano nel volto (pef- 
fo pittura dell' animo più che i mafehi , poiché fi pingono la faccia con al- 
cune figure di guado , che vi dura afiai tempo , col quale fe ne tingono le ci- 
glia : portano loro hdbiti di cuoio lunghi con vna coda adietro, laquale fpef 
fo fi tagliano per honorare iforaflieri del lor paefe : combat tono queflegen 
ti con dardi, jionde , & archi con le faette c hanno la punta di pietra acuta 
d'offo e di ferro, delquale ne fanno bene l'vfo,hauendonc corteUi, aghi, Ff in 
gole,& altri (burnenti à loro vita necefìarij, cofa che infin adefio non è fia 
ta ritrouata nel nuouo Mondo da niuno : non Hanno ferme dentro babita- 
tioni : ma fi mutano da vna parte ad vn’ altra , quafi Cingani con loro ten- 
de, venendo d'ettatc apprefio la marina à far lor caccio d'vccclli : di che 
n hanno copia, inettimabile ; delle cui piume fe ne lauorano alcune loro ve- 
Hi, che più pregiano, & anco àfar loro pefcagioni,vfando barche di cuo- 
io, aguifa de' Gronlandefi,e picciole, che capono folamente vn huomo, & 
cofi grandi che ui ftanno da fedit i perfonc, con lequali caminano tanto ue- 
locemcnte che direHida vero volare fìcttre dall' onde, e [fendo coperte di fo - 
pra di pelli di balene bene acconcie, fi come io ho veduto in vno ritratto di 
quejlo barbaro paefe,chc con vno libretto della loro nauigatione mi {eve- 
nire di Londra il Signor Franccfco 'Bifoli Fiorentino perfona di molti nega- 
ti j , e nelle cofe del Mondo ben ver fato ; perilche è tenuto huomo pruden- 
te^ certo io il giudico tale,eficndo amatore di coloro, che fegueno le buone 
lettere,cofa hoggi tanto rara al 'JMondoivanno anchora quafi di continuo 
apprefio gl' Or fi fi Lupi le Lepri,c i Cerni, che ini pafeono in maggior numero 
per tuttoché non fanno i Conigli in Inghilterra : e fono maggiori che 1 no - 
Siri Buoi, liquali hano per lor gran teforo,e da vero con ragione, non haucn- 
do cofa, che loro non ferua,poi che delle pelli fe ne fanno le veftic le.f carpe, 
fc ne coprcno il capo e fanno lor tende, e letti, e de' ticruì lor filo , come i Cap 
ponijauorandone anchora delle Corna i manichi de' lor cortelli: hor in tut- 
ta quefia fyatiofa regione non vi fi vede alcuno animale ò rcttilc,ò quadru- 
pede, nelenofo, dopo le mofebe dalle quali morfo alcuna perfona, gonfia; il- 
che non accade qui da noi in niuna parte : nè ciò paia marauiglia non fuc- 
ccdendo nel noflro paefe cofa tale,che anebo nell'india Occidentale le not- 
tole hanno veleno, & a tioi,nò: e nel Teru fi vcde,à i Torci l'ombilìco nella 
febicnamè a terra ferma eh' è parte del medefìmo nuouo Modo, fi fono mai 
ueduti i Cani latrare ; proprietà, onde i filofofi han voluto, che fi difìingua - 
no da i Lupi. ma ritornando à queffe genti, dico, che mentre Hanno uagando 
hor da vna parte, hor da un' altra, caricano loro hifogne, e quanto hanno di 

buono , 
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buono, [opra alcuni firafcini , liquali fanno tirare da certi loro cani cb'han 
no firnilì a Lupi grandifiimi, à punto come facciamo noi f opra i nofìriBuoi, 
ò C a Malli, liquali poi ([fendo vecchi fe gli mangiano, ma trattando fi di que- 
lla Regione , quanto alla particolarità d' alcuni nomi , che u hanno pollo à 
certi promontori , e piagge notabili gl'Inglefi delia loro Regina , <& d'altre 
Signore della Corte fluorite, e prima fono Citine, Forlanda,che [nona paefe 
della Regina Ha ffeifie , & appreffo lo fretto ch'hor hà nome diForbifcro 
fuo inuentore , doue fi s ficcano da terra tanto in acre alcune rocche cari- 
che quafi fempre di nette, che par tocchino il Cielo, & il Mare vi è affai pro- 
fondo, doue fi fono veduti alcuni pefei col corno in fronte , quafi due brac- 
cia lunghi , gl'Inglefi gli hanno nominati Leocorni marinile certo hanno 
maggior virtù de i Leocorni terrcflrì , tanto nell' odore per fettijjimo , quan- 
to nell' operazione contro il veleno: appreffo fi feorge Tacomanfonde , ‘Sion 
deponit, & „ Anncuaruiechc : onde non molto lungi è {lata ritrouata una mi 
na d'oro, co fi ricca, che s'afferma non fe ne ritrouare maggiore, cagion che 
gl'Inglefi non s'habbiano curato paffare nel Cataio , e uedere il fine di que- 
lla Regione tanto fredda, che non fc n' è veduta fimile,con tuttoché fene 
trottino più Settentrionali, forfè per la diflan^a del coloro , onero e tneglio 
per la fituationc della terra : ma oh prouidcn^i mirabile d'iddio largente 
in ogni parte de ' f noi tefori affili nonfuffe paefe tanto rimoto , ne gente cofì 
barbara al mondo, doue finalmente non fi fentiffe l' Euangelo, tirandoui ad 
andar ui gli huomini per fimili megzà . E fatta paufa in quefìa parte, e nel- 
la Settentrional Cberfonefo , ci attende verfo Offro, quanto prima là (Me- 
ridional peni fola, laquale riffionde nell'Oriente all’ ^4uflr al parte dell' afri- 
ca ; bagnandofi nell'Occidente dall'Oceano del Sur . Occupa, circuendo da 
quindici mila miglia, nel fuo maggior diametro, cha dal capo di Sant'ago 
fino nel Srafil ìnfino al promontorio Bianco nel Perù , lo (patio di tre mila 
miglia : onde dando dopo tuttauia luogo all'onde marine , fi riffringe tanto , 
che nell’ e fremita t Antartica , oh' è difgiunta porlo fretto di Magagliancs 
dalla terra del Fuoco , appena arriua ( come s’è detto) à quattrocento : ef- 
fondo nell'altra, doue è continente con la parte Settcntrionale,cofi fretta , 
che chiunque poggiaffe f opra qualcb' arbore, vicin'al fiume Ciagre, potreb- 
be fàcilmente vedere tanto l'Oceano del jqorte, quanto quello del Sur : ella 
fi parte quafi dall'lflbmo in fin' allo fretto da certe montagne afpriffimc, che 
i paefani chiamano *4ndes ; lequali fono in alcuna parte di tant'alte?z.a , 
che ffffandoft nella lor fommità , s' abbagliano gl' occhi dei riguardanti ; e 
da effe ne nafeono tutti i fiumi dì questa Cberfonefo : de i quali quelli , chef 
attuffano all'Oceano del "Fforte , portano tanta copia d'acqua , che paiono 
più toflo golfi di mare, che fiumi; ma quei, che fi ripofano nel mare del Sur, 
quantunque non menano tanta quantità d'acqua, non arriuando ninno di 
loro alla grandetta del pò ,fon però molto notabili per la tanta copia d'o- 
ro, che vi trottano : laqual penifola , è fiata quafi tutta cercata per mare , e 
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terra da Spagnuoli, e daVortoghefi : cagion di ciò i tanti tefori, che v'ha 
ripofio la natura : cofi vcrfo la parte del Tforte,di perle, e di fmcraldi , co- 
me in quella del Sur , d'oro , e d'argento : otte fi troua appreffo il rimanente 
di Terra ferma, il paefedi Varia, il Brafil , & il fiume dell' Argento: e poi, 
Infoiato lo fretto di cMagaglianesjl gran Regno del Veru.Et quefìa Cher- 
fonefo giace tutta, toltone il Brafil , cb'è delire di V ortogallo, f otto la coro 
na di Spagna : gouernandoft della maniera , che s'ha detto dell'altra : oue 
fe fi traf corre nel particolare , ci affetta à canto all'lflbmo , Ca figlia delT- 
Oro, allaqual fu mutato da Spagnuoli il nome, chauea inangi della Cufua , 
per ricordo di Cafliglia di Spagna ; ella tocca in amendue i lati l'Oceano; of- 
fendo molto paludofa , e tanta graue%z.a d'aere , che per quello , <& per il 
maltrattamento de' primi difeopritori , òper dir meglio rnbbatori , bora vi 
fi defìdera gente paefana : e (fendo prima molto babitata:& ini à canto al - 
Tlflbmo fi f copre N ombre de Dios, edificata da Vietro Arias , oue arriuano 
le nani con le mercantìc di Spagna, che poi fi portano al Veru : e poi laf cia- 
to il fiume Ciagre, Achia, e porto di Cà'hfas . Quindi traucrfanclofi nel la- 
to finifiro , fi troua Tunamà col fuo Coucrnatore , pur città di negotij , fu 
l'Oceano del Sur, molto infelice à Nonio Valuoa , che prima lo difeoprì , ef- 
fendogli fiato tronco da Vietro Arias il capo, foto per inuulia,baucnd’ egli 
per quello meritato vn perpetuo trofeo :fu edificata quella città in queflo 
luogo daVietro Arias , per la grande abodanra che vi fi pefcanella crede- 
te del mare, diS ardine che daucro e tanta,che baficrebbe a vna delle mag- 
giori città di Spagna , oue perche vi fi vede vna bella caccia fra alcuni ve - 
celli chiamati Alcantragz-i molto fimili all' oche , fe ben di colore berreti - 
no e giallo con qucfle Sardine, eie code inforcate , nonlafcicrò di dirla , of- 
fendo molto gratto fa: & è tale, vengono quefii vccelli quando il mare cre- 
fee, in tanta moltitudine appreffo le mura ,feguendo le Sardine , che pare 
cofa incredibile, ac cadendo ffiefìo far nube in aria molto denfa , UquaUfom- 
mai^ati entro l'ondc, pieni la orgia di quefii pefei fu l’aria volando ,fono 
di maniera infeftati dalle code inforcate , che fono forcati vomitarne alcu- 
ni, per non morire di trauaglio,cbe le codeinforcate vedendo con mirabile 
preficgz.a fe l’abbeccano auanti che cadano entro mare ; ma ritornando al- 
la città , dico che partendo fi da ejfa fi vede al fuo rimpetto Tifola di Tara- 
rcela , oue fi pefeano molte perle . Voi continua il golfo di San OHicbdc, 
eìr il fiume di San Giouanni, affai ricco d'oro :ilqual fu ritrouato da Vafca- 
IcAndagoia con poco fuo contento : battendo le genti fduagge,& ilpacfe 
molto alpcflrc , e tri fio per le gran pioggie,chc vi regnano la maggior parte 
dell'anno . Indi paffandofi à man dcftra le montagne Andcs , fi vede la re- 
gi on di Carta gena , oue fi feorge nel golfo d'Vraua,San Sebaftiano, e Cari - 
bana ; i cui paefani vfano factte anelcnatc , con che prima cattando vn po~ 
co di (angue, amm argz.au ano chiunque fermano : di modo che per queflo , e 
per non poter fi amare i nofìri con giacchi; c corale per la grand' humidi- 
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ta del paefe , vi fon flati morti molti Capitani : ilqual veleno effi fanno dì 
tanta violen'^a dalla mtflura di certe formiche ; che fon piu che f calabroni 
grandi ; con alcune poma, & herbe velcnofe , mefchiandoci fangue di fer- 
penti , che da chi fi compone, di rado fi campa da morte; & perciò lo fan- 
no comporre da i loro fchiaiii ; contra ilqual veleno , non fon molti anni , fit 
ritrouato il rimedio dell’herba tìiperbaton quella , che in fonno fu rinviata 
ad Ale fi andrò Magno ; efìcndo col fuo eflercito appreffo i Cedrofù nel me- 
de fimo pericolo : v'ammalano fcmpre con loro archi una quantità grande 
di Caimani, che fon certi gran lucertoni della forma, e natura del cocodril- 

10 ; liquali han un'ottima pietra in tefla, che gli è rimedio prefentaneo con- 
tra la quartana; e qui pur fi trouano molti di quei arbori, onde cattano quel 
fucco,che chiamano fangue di Drago, con quefìo nome dal Drago , che la na 
tura pinge fopra la fua foglia con tanto artificio ch'appena il potrebbe imi- 
tare vn' ottimo Vittore. ‘Dopò laf ciato il golfo d'Vrana, nelqual i Caniba - 

11 mangiarono il t'ara^euo Fiorentino, che come vn' altro Vlinio per veder 
cofe nuoue , non curò della propria vita ; ci attende nella banda d'O/lro il 
fiume Centi ; appreflo ilqualeipacfani fanno gran copia di Sale,che poltra - 

ficano fuori del lor paefe . Mi fine refìa la città di Cartagena, nominata da, /a'rfayc'ntL*, 
gli habitanti Calumar, allaquale gli Spagnuoli cangiarono lor' antico nome ^ 

per l'affomigliaìixa, che tiene con quella di Spagna ; crgendofele all'incon- 
tro l'ifoletta di C ad ego : <& vfccndofi da questa città , oh’ è proprio gouer - 
tintore, e Trelato ; fi fcuopre ne i meditcrrani Vacra, Cameco, Tumanama , 

Comagre, Tocorofa, Mbraimc , &Abuiba , oue fifhmentione di grandmi- 
mi tefori ; i quali gl' Indi) han nafcofìì,acciò non venijfero in potere de' Spa 
gnuoli, fi come ferono del He di iJWotto^uma , e di guanacapa Inga , che 
pur l’occultarono ; penfando con qucflo me^o di nafeondere i tefori , cac- 
ciargli dal lor paefe ; fogne dopò C areca : otte folamcntc fon veduti in tut- 
to qucflo nuouo Mondo alcuni negri . Mppreffo giace Cichiri, c Vonca , oue 
i Vipìflrtlli mordendo , fono pcfti feri; e ciò procede npn da maligno hfluf- 
fo de' Cicli, ò della compofitionc degli clementi : ma dal notrimento , che 
qui han vario , e difforme da gli altri paefi : rimane Zambra , & il fiume di 
Santa Marta, non manco notabile per le tante ricchezze ,chc vi fi fonori- 
trouate, che per la gran copia d'acqua, che mena ; efiendo largo nella foce 
piu che quindici miglia ; iui è la città di Santa Marta còl fuo goucrnatore , 
dir il Vcfcouo ; continua il capo della Vela, Cocubocoa , eV cuccimela entro 
vn fuo golfo, apprefio laqual rifiede vn' altro Vrclato , c Goucrnatore; poi 
viene il capo di S. li ornano, c Curia ; i cui habitanti parangonauano l’oro, c 
l’argento, come gli Orefici noflri, non s’vfando altroue in tutto qttefìo nuo •« 
uo Orbe : feorgefi appresoti fieno di Canafiflola , & il fiume C umana conia 
città di Toledo ; oue al rincontro ci affetta l'ifola di Cubagua , molto nota- 
bile per la pefea delle perle ; à cui dà non minor fama vn fonte d'acqua odo 
tiferà ; ilqual mantiene fatti gli habitanti della nuoua Calis , che di qucflo 
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' nome v' hanno edificata gli Spagnuoli vna lor città , che certi pefcì : } quali 
co'l volto bimano fiempre, che fi aitano fi opra fiondo , apportano fimiftro au - 
yiuriAAtfranaìa gurio nel paefe . Entroterra fi ficuopronole montagne diGuaira cariche 
• , fiempre di ncue-, oue quei paefani dispiacendo loro la pr attica Spagnuola 

fuggono a(pcurandofi da loro per le aSl>rczz e delmontc : & ini al bafiio gia- 
ce la mtoua granata : laqual fi slarga con vn lato final Teru, e con fi altro 
infin al Vopaian : efifendo precifamentc fiotto fiEquinottio , oue fi [ente vn 1 
acre cofi temperato , che nèd'cfiate danno fafìidio le doppie vefti , ne d'in- 
iicrno fi de fiderà il fuoco : oue fi dimofilra fi errore di coloro , che l'han finto 
hihabitabile per ficfilrcmo caldo: e fendo , che per fi ugualità de’ giorni con 
le notti , c per la clemenza de pianeti , che tuttauia vi cagionano maggiore , 
fiotto l'Equinottiale , che nelle parti ; vi fi contempera fiacre di fòrte , che fe 
ben vi cadono i raggi del Sole perpendicolo ■, non vi poJJ'ono però recare e- 
jlrema caldera , che fofifie cagione di non potcruifi babitare , fi come hor 
s'iSperimcnta di continuo da molti de ' nofiri, che vi habitano con gran tem 
ferie : egli è pofiìo qucfilo nuono Pregno quafii tutto entro amenìffiìme valli , 
cue fi ritrouò nel principio gran copia d’oro, e di fimeraldi, cofia rara in que 
fila parte del TS^orte , cfijendonc al rincontro in quella del Sur quantità gran 
diffiima doue fra l'altr c cofie degne di notar fi vi naficono alcuni alberi chia- 
mati Fileni, liquali producono oltre le radici di che ne fanno confierua , & le 
foglie a fai ampie & lunghe intermezzate , fi come io ho veduto à cafa di 
Ferrante Imperatore d' alcune fila molto fort i, Icquali finendo nella punta 
in Spine acutijfiime e forti, loro [tritono per aghi , c filo,& ancora certe gradi 
Incerte dalle cui braccia ne cariano mufeo, & pure alcune tartarughe, che 
■producono otta grandijfiimc al doppio delle papere, dalla cui carne ne caua - 
2io oglio ottimo, e per condire le viuande e per conciar fi le donne il volto in 
tutta perfettionc, e qui prima fi fcuopre la valle de gli Icazz^rì : e dopò 
Tunia città la maggior di qucfilo pegno, c fiondo molto amena à punto ficco - 
domireferi ilReucrcndo Fra Cjiouanni Maiorichino per fona molto dotta 
fiotto la linea , ilche egli conobbe dall' elcuatione dcll'vno , e fi altro polo , e 
non d all' in fil abilità della Bofiola: rifondendo fempre la calamita alla Tra - 
■ montana :à man deflra fi fcuopre il monte del Sole , oue fàccua refidenza 

vn lor gran Tapaffio, cbauca il dominio à molti paefi,con pefio di proiicder - 
le di rmgiofi , liquali pregauano al Sole in vn idioma , che non era bitefio 
dal popolo tenuto da loro cofi fiecreto , che non è filato pojjìbile con ninno 
tormento impararlo ad alcun de' nofiìri curiofi : facendo i tempij,ò c ora e fi- 
fi dicono le Cj nache, d'vna maniera al Sole, e d'vn altra à i gemi : al Sole 
gli fiacri ficauan oro, fimeraldi, e ve celli , & à Gemi carne burnana J pinti in 
ciò dal demonio con terrori, c minaccie: poi è la Valle del Spirito Santo, 
Trompeta , San Giouanni, & ì popoli Tanzj , i quali han continua guerra 
con cciti lor vicini chiamati dagli Spagnuoli, perla gran lor moltitudine , 
ifih'ofcas ; vfano fiaettc auelcnatc } c fi paficono di carne burnana : trnuafi 
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apprcffo Semandoca con le ricche mìnere degli fmeraldi , vedute prima da 
(jon fatuo Scimenes ; Icquali fe ben furono fubito cshaufle dainoflri che 
conobbero il valore di fintili gioie ; pur fe rì emettano di nuouo ; non man - 
cando la Tintura mai dal fuo effetto pur che ritraili la materia pronta à 
riceucrlo : & qui non fi vede altra città di Spaglinoli , che meriti nome in 
quefìa frittura , dopò T cnerife, cMompos , San CMichele , .Angofìura , 
AIarcdtita,Taguei , e Tacitarne appreffo il fiume grande Santa Fè, ò TSogo~ 
tà, fu a metropoliti)' è vna città molto bella, fuma gran pianura dotte bor 
rifiede audicntia, e pre fidente, flicendoni ancorefidenya jlrciucfcouo ,il- 
qualità pur la pre fidelità à Santa (JJdart a: adornllano quefìi paefani il 
Sole , e la Luna, à quali fhccuatio facrificio d’vccelli , d’hcrbe , d’oro , e fme- 
raldi, ballando, e cantando certi loro creiti, e Laudi, con che ancor s’ arri- 
cordauano delle cofc paffate ; premendo pili alle fepolture, che non face- 
nano gli antichi Agrigentini à i gran palazzi', le quali non l’ e di fi cau ano co - 
megli Egitti j informa di piramidi alte in acre , ma prcfaglti del lorfine, eh * 
era l’inferno, profonde fatto terra ; dotte fi fepeliuano con molta copia d’o- 
ro, d’argento , e di gioie , con alcuni animali di tal metalloin figura di Ti - 
gri, Leoni, e Serpenti, fecondo cbeilEDcmoriio lorhauca piu uolt e ragiona- 
to in vita : i quai fepolcri , acciò fa fiero fempre nafeofi , non cofi predo eru- 
tto finiti di fi lirica , chefiniua la vita à coloro , che gli haueano fhbricati, et 
quello ficcano i lor Tr cuci pi, dubitando, che per effcrgli artefici gente buf- 
fa, à cui dirado capeno le cofc fecrete t gli riuelaflero à gli altri ; Urite ejjl 
non Moicano; temendo, che fefoffcro fa puf, gli baueriano guafìi ; onde per 
quefio non erano cono fiuti , fe non da i 'Piazza , cofi chiamauano i lor Sa- 
cerdoti, i quali battendo giurato per il fuo co, l’acqua , & il cielo di non ma - 
nifeSìarli mai à ninno : non v’è flato rimedio di rcuelargli ; con tutto , che 
ne fi ano flati quefìi mefritini qua fi tutti tormentati crudeliffimamente , ef- 
fendofi più toflo contentati morire con tanti tormenti , e martiri , che f co- 
prirgli à i Viracocci : tal nome danno, come s’è detto , à i nofiri ; qua fi nati 
dall.’ onde marine à lor danni , & mine . Digiunavano quei però che lor do - 
ueano vfler Vrcncipi vefliti di bianco, afìcnendofì da mangiar fiale ; e prat- 
ticar con donne, per Urite piu fi pofi'ono confondere gli bcrctici,cbc ripren- 
dono contra l’ attinenza , che facciamo nel digiuno della carne , e d’ alcuni 
altri cibi , poi che noi non ce n’aftcncmo, come da cofc immonde : Intuendo- 
ci tolta ChriHo ogni immonditia; ne ciò facciamo, imitando ìvitagorici 
f opra la traftnigratione delle anime : quafi che L’ anime bumane foflero tal- 
volta per lor misfatti racchiufe entro i corpi degli animali brutti , ò come 
i CManichci, che cifoffe legata alcuna parte della ‘Divinità ; ma affiti che 
abbattendoli per quefio il f enfio che predomina molto per l’vfo di cotali ci- 
bi, ci humiliajjìmo , c riconojcefjimo la noflra natura cofi fiagile , & inchi- 
nata al male; difjionendoci con l’b umiltà ; dono veramente Cltrifiiano alla 
Diaina grafia ; onde babbiamo la vera vita , e meritiamo effer veri figliuoli 
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*ut**£Lfrni!*6t dell' eterno "Padre. Et laf dandoli nuouo Regnoinficmc con qucHotraf cor- 
ti#, — — foyft rapprefenta [libito nella marina la nuoua Andalozja ftefa infin al fin 
^ meMaragnone, dotte fi feorge la punta à' Arala, molto copiofa di Sale , che 

vi fifa dalla corrente del mare ; ejiendo la [piaggia molto bajfa , e piena di 
ghiarre, e [cogli bor [otto la prouincia dello Spirito Santo cofi detto da 
Francefco Cazares [no conquiflatore , la cui circonferenza arriua à [ci cen- 
to leghe t e molto fertile di quelle biade che ni fono nouellamcnte Hate por- 
tate , ricca del più perfetto oro che fi fia trouato in quella India , oue è cit- 
tà principale lo Spirito Santo , l' altre fono Hoflajìlegrita e Cazares , & il 
lago Macacabo affai copio fo di perle , & anco i popoli di Zompo^ai , e Can- 
cetoil più temperato paefe , & abondantc di quefla parte, oue le donne 
fono cofi laf ciucche niente curano eh’ i loro mariti perdono il membro , gon - 
fiandofelo con alcune herbe per potere lafciuiar a lor voglicial rimpetto di 
JfueHa parte s'oppone l'ifola di Sant a CMargarita , ou'èTocoio feggiod'vn 
(jouernatorc: e qua fi trouano di quelle pietre che togliono arene Ila, & ap- 
preso Varia , horgran parte fotto la prouincia dello Spirito Santo , laquale 
il Colombo pensò, vedendoui d'ogni tempo le campagne fiorite, & gli albe- 
ri fonduti , con vìi aere perfettiffimo , effer il Varadifo tcrreHre : iui s'ha - 
bit a gran parte in tuguri di canne in brichi , con bcllijjimi giardini in- 

torno ; ma da gente barbara , che mangia carne humana : oue fi feorge à 
canto al lito San c Michele di Neuerì , il capo Annegato, e la bocca del Dra- 
go, con tal nome per la gran paura , che vhcbbeil Colombo, [coprendo que 
fio nuouo Orbe : perciò che fcontrandouifi la corrente dell'Oceano con l'em 
pito del fiume, che chiamano per la fua grandezza il mar Dolce , fi cagiona 
tal riuolgimcnto d'acque, che da vero fi può affermare non ejkr pericola 
maggiore di queflo in tutto l'Oceano : perciò che non è fi gran vafcello , che 
fopraprefada tal voragine , non fia fubito inghiottito dall' onde 5 fegue Ma- 
riatambal,& il fiume Oliar agnone , che alcuni dimandano di Origliana , 
per hauerlo nauigato Francefco Origliana ,f rendendo dal Terù , e dall'a- 
mazzone aflai pefeofo di CManati, & d'altri pefei Urani , pieno d'ifolette , 
ilquale quantunque ci [ corra per paefi molto diuerfi , non però è , che non ne 
bagni alcuni cofi habitat i, che vi fi afferma da ^ Antonio Veranel fuo libro 
ancora non imprefìo , efierfene veduta [fa l' altre vn'habitationc maggiore 
che Niniue: ma ritornando onde mi fon partito , all'amazzone , dico che 
iui egli ha origine appreffo le montagne del Chitto ; onde [correndo con vn 
corfoflorto , e [erpentino , piglia , auanti che [carichi vn mare d'acqua nell * 
Oceano , tanti filmiche diuiene il maggior dcll'vniucrfo : dìmoflrandofi lar- 
go nella foce più che cento, e venti miglia : oue fi [corgono poco diflante al- 
cune ifolcttc, dcllcqualis'habita 7 '{azqrct; offendo copiofa d' oflracbe.e di 
certi arbori detti Cafucchi : dalli cui frutti cattano i Erajjili vn perfetto li- 
core ; ilqual'vfano purci Vortoghcfi; effondo affai dolce , fi come mi riferì 
Emanuel d' Attigna, che v'era fiato con Arias d'Acugna fuo zio in quelle. 

parti 
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parti Generale \e qui ne i mcdìt errarli habìtdno alcune donne molto armì- 
gere; lequali , perche fon guerriere tirando benìffimo d’arco, gli Spagnuoli 
le hanno chiamate Amatone . Qui rimbomba per tutto la fama del Re 
Dorato , cofi hanno chiamato vn Trencipe , per la gran quantità che tient~> 
d’oro ; della cui poluere fe ne copre ogni mattina , lauandofi la fera entro i 
bagnile dopò fepellendofi entro una gran laguna con tutte le ricchezze, che 
ei haueua : tenendola per cafa deilor Dei , ilche è flato fatale à molti Capi- 
tani Spagnuoli : efsendoui morto prima Antonio S edegno ; mal Capitato 
Con fatuo Tifano : e poi ammalato da propri] foldati,pcnfando ribel- 
lar fi co’lVerà , "Pietro Vrfua: mentre difeendeua in barca , cercandoli det- 
to Re, per il mede fimo fiume, e già queflo lago vien chiamato Guarita , e s’af 
ferma batterlo ritrouato Francefco Cabaret liticandolo in Corte con alcuni 
canapieri del mtouo Bjgno, che pretcndeno effer membro della loro conqui 
Slcubor tutti quefìi paefani hanno propria lingua , vanno mezp ignudi , e fi 
tingono i denti di negro co’l fuoco dell'bcrba Hai , con che fegli fortificano 
grandemente,nonvifentcndopiù dolore tvfanoà luogo di vino alcuni li- 
quori bianchi , & neri, liquali fapeno come vin verde efprcfio d’vua imma- 
tura ; viuono di caccio, ammalando gran copia d’Aranatc , che fon con- 
formi alle Sìmile , lequali /aitando f opra gli alberi dì ramo in ramo ,ffcfìo 
ributtano le facttedci cacciatori con grandiffima grada ; vanno à caccia 
alle Capre, che fono della grandezza d’vna (Jldula naturalmente nemiche 
dei cani ; prima erano af aiinclinati all’arte CMagica , laquale impar aita- 
no dai loro "Piazzi dentro fpclunche con vn filentioPitagorico,doucdiucn- 
tantino à capo di due anni maeflri , e all’ bora poteuano dar riSpofle; e medi- 
care gl’ infermi con foffomigi e incanti : parlauano (pefio familiarmente co’l 
Demonio : ilche bor non fanno co fi apertamente come prima per la prefen - 
tia del Sacramento ; onde fi pofìono vergognare ì Caluiniflì , baiandoli con - 
tra ; ma quaft cani all’ombra ; poi che fi vede apertamente hauerfcgli tolto 
in qucSìc parti foto conia fua prefentia la potcHà, c’bauea di confiringcr 
costoro à fargli vari] facrifìci, bor con Huracani , che fono certe tempefìà 
grandiffimc, con che ifradicauagli alberi , e toglicua in acre ciò che l'incon- 
traua manzi , bora confargli ammalare di diuerfe infermità, bora ijpiritar 
gli, & bora con annegargli ne i fiumi, & qucHo per vero timor e, che hanno 
del Sacramento , come lotefìifìcano gli iflefji Indi] baucrlo intefo da lui me- 
de fimo, che talvolta le apparile di notte , quando par ,c’babbia maggior 
potenza coi tritìi, che gt’biuocano,cJacrifìcarìanipiamcnte.Quindial Sur , 

ci affetta il SBrafil , con quefìo nome per la copia grande del Per/i, detta an- jsJjisaa , 
co Santa Crocefdaìla Croce, che vi piantò Pietro C fabraleVortoghefe , il pii 
tno che la difeoprì Jcor foni dalla corrente del mare : mentre nauigana nell* 

India Orientatele America d’ Amerigo vcfyucci Fiorentino , che pur neri- 
trouò vna buona parte: è vna grandiffima Provimela, laquale circondata , 

*ndcle Spunta il Sole dall’ Oceano dettone, che guarda il mare di Ghinea; 

per { 
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per fistio poco meno di tre mila miglia tocca da doue le fi carica , il Verìi } 
armando nella maggiore elcuationc del polo ^Intartico al fiume dell'ar- 
gento ; <& nella banda del Settentrione al lungo corfo del fiume Mar agno - 
nc:il cui mego, quanto alla lunghezza, poffede il grado fcttantadue,e me- 
%o, e comincia da venti, c quanto all’ ampiezza, i fedivi, c principia da fei: 
è gran parte piena di montagne, c di [elite bauendo nel rimanente il terreno 
tanto graffo, che non moflra ìnuidia à niun paefe di queflo Orbe , co’l mare 
per tutto pefeofo , e l’acre di tal temperie, chegl'buomim ci viueno in molti 
luoghi cento , e piu anni ; robufii, e con poche infermità : accadendoci Fpef- 
fe volte per la tanta fercnità del Ciclo , che la luna fi veda nel medefimo 
giorno, che fi congiunge co’l Sole : apparcndoui anco talbora di notte l’arco 
cclefle bianco, & alcune flètte di maggior grandezza, e fplendore , che non 
fi dimofira ( jiouc , e Venere appreso noi : ouc fp tende fra due nuuoli il polo 
Antartico vicino d quel fogno, che i Tortogbefi chiamano per la figura, che 
frinii alcune Stelle vicine, il Crocero: onde nauigando per quefìe bande Au- 
firali, prendon’cffi l’ altezza, come fanno i nofiri dal polo Artico nauigan- 
do in quefli nofìri mari: in oltre è copiofa di bombaggio, di tanta finezza, che 
portandofene in Fiandra , fi lauora,comc feta ne’ panni d' arazzo, e di zjtc- 
caro ; otte non manca ninna cofa che vi fi trotta à Vortogatto , ch’effendoui 
fiata portata, non riefea d’ogni per fc t tione :bà gran copia di fiere , molto 
diuerfe dalle noflre , fra lequali , quelle, che fon chiamate da loroTaman - 
due, a famigliano ài cani: cftpafcono folamente di formiche : quelle che 
fon dette Argbe ,raffcm brano nel volto vna gioitane, c fi notricano folo di 
fiondi : e l’Alte, Lequali hanno del cento , e del camello : c fono per le pelli 
varie, molto vaghe, c viflofe : non parlo punto della varietà degli ve celli , 
che quanti ve ne fono , efiendouene molti , fon qttaft tutti disformi da’ no- 
firi : otte quafi non è popolo, che non habbia proprio idioma, e diuerfi cofiu - 
ini fra loro : ma tutti barbari zptiebi ,erozp di tal maniera , che paiono 
più tofìo Satiri ,c Fauni, c’huomtmragioneuolì , de’ quali alcuni fon chia- 
mati Topimchi : e cofloro adorauano auanti , che fuficr’acquifiati da Tor- 
toghefì , per lor 7)ei , i lampi , & i tuoni : altri Gaimuri , i quali portauano 
foli fra i Graffili barba : effondo appreffo loro generai’ ufanz < a di radcrfela : 
alcuni fi chiamano Coionagù : altri Carij , altri Ilei , Cariggi , c 'Bilatigia- 
rij : e quefli vltimi, per parer belli , fi f or aitano lenarici con alcune gioie : 
pendendo loro coni anelli di Hufcli ; & altri fono detti Topapichi , Sarto - 
ni, e '<r Morpioni,appreffo i quali [oliti quefla parte fon fiate ritrouatc alcu- 
ne poche minerò d’argento ; effondo al rincontro il Torà più copiofo d’ogni 
metallo, che parte di queflo noflro bemispero: e tutti cofloro habitauan’ ap- 
preffo antri, ò fu la campagna ; dormendo f opra gli alberi in certi letti fu- 
fpefi in acre , con alcuni fuochi intorno : ìlcbe ejjì j ciccano più tofio per pau- 
ra de’ mali {piriti , che {landò al buio gl'infeflauano , che per fuggir il fred- 
do ; & l pur di confideratione , chc’l Demonio fugge la luce ctiandio [enfi - 
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bile , fe pet quella non fi rimembra la luce intelligibile , and' egli cadde per 
fua fuperbia,enel retto, tanto [empiici, & ignoranti, eh* appena fapeano 
numerare più chaueano dita nelle mani, e ne i piedi : ma venuti nella luce 
dell* Euangelo, fori alquanto includiti , e menano la lor vita dentro babitct- 
tioni, attendendo d viuere Chrifiianamente ; cofi come fi fa nelle bande no - 
lire, ilqual paefe è [lato partito dal Re di T ortogallo in dodici Capitamela 
uendone con ceffo il dominio perpetuo à certi Signori, con patto però , che 
fian’obligati , oltre della conquida à proprie fyefc, cornban fatto , tenerui 
approbati Sacerdoti ; affin eh' ammaef raperò quedi paefani della religio- 
ne Chrittiana : oue i porti , fiumi, e cattella , ebe fi feorgono à canto all' on- 
de, e fono degni di nome appreffo forafiieri, fon terra d’Humos , il golfo de * 
Hegri, il capo di Tratte , San Rocco , capo Trimiero , Ternambuco co’l fua 
Vefcouo : oue tal volta ri fede il Gouernatore di tutto il 'Braftl ; nelle cui 
montagne fi troua il piu fino verzì di tutta l’India ; e dopo il promontorio 
di Sant 3 Agoftino , ilqualc s’ accofla tanto nell’africa , che non v’intcrme - 
%a maggior didanza di mille miglia : fegue il fiume di San Franccfco, il por 
to Reale , quel di tutti i Santi : e qui fu ammazzato quefli anni adietro vn 
gran mottro, ilqual’ era d’vna fimi furata altezza con la fàccia diScimia , di 
Leone i piedi , il refio fimilc alla forma bumana , bauendo il cuoio gialleg- 
giante, gli occhi lumino fi, co fi borrendo in vifia , che ne mor di ffiauento il 
Capitano Ferrea, fe ben l’vccife con vn’arcobugio : fegue il capo Abroio - 
fo , San Saluatorc, porto Sicuro , e la foce del fiume Giaire à punto in quel 
paefe, che i Fr ance fi chiamano ; bauendo ancb’effi fatto penfiero d’impadro 
nirfene d’vna buona parte, la Francia Antartica: oueeffcndoui fnbricate 
alcune fortezze da CMonftgnor di Villagagnon, furono-, venuto egli in Fra- 
tta d’ordine del fuo Re , ejfmgnate con la total loro ruina dal Re di Torto- 
gallo : continua il capo di Buon’ albergo , l’ifola di Santa Maria , e quella di 
Santa "Barbara : quiui i Tortogbefi hanno fatto alcune caftella j tenendoui 
anco per tema di Francefi , qualche vafcello di remo : vedefi poi fubito la 
prouincia del fiume dell’Argento : laquale , feorrendo quafi per dritto in- 
fin’ al firctto di CMagaglianes ,fi dilata fia l’vno , e l’altro Oceano con la fi- 
gura piramidale ; la cui bafe è parte l’ijleffo fiume , e parte il gouerno di Ci- 
le ; oue nel mezp contiene quarantaotto gradi ; di che i paefani, fi come paf 
fono gli altri nella grandezza- del corpo ,effendo quafi giganti , cofi ancor 
gli eccedono nelle qualità dell’ animo ferino , e ne’ cottimi feluaggv, pafeen 
dopi in alcuna parte di carne bumana cruda ; & anco nella lunghezza del- 
la vita ; arriuando molti di loro per la falubrità dell’aria à centocinquan- 
ta anni ; laquale prouincia hoggi è tenuta vnadclli migliori paefi dell’In- 
dia , effondo molto fertile & abondante di tutte quelle cofe, che vi fono fia 
te portate da Spagna , lequalinon folamente vi fi creano in copiagrande , 
ma riefeono in tutta perfettione : e muffirne i caualli, liquali fono riufeiti li 
migliori d’Europa : onde vagliono più cari in Spagna, ch’i veri barbari in 
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r *4frictt:oue nella marina fitroua il porto di SanV'mcenxo, queldiStmMi- 
chele , e quel di Patos ; ergendofi al rimpetto poco lungi dal lito , l’ifola di 
Santa Catherina : e poi è la foce dclTibichiro, à che è vicino il fatnofo fiu- 
me dell’argento , ch’effendo ritrouato da GiouanSolis ,ne ritenne lungo 
tempo il nome ; chiamandolo i paefani aitanti > per la fina grandezza , Pa- 
raglialo , che appo loro fignifica acqua grande ; al fin gli rimafe qucflo 
dell’argento per la mojìra di tal metallo , con che ingannò molti ; e [fendo- 
nepouerij fe ben ricco di perle , ha l’origine quello fiume dalla regione di 
tfombon nel Perù. ; onde [correndo alla banda defìra verfo Tuchima y pren- 
de il fiume Parco, e poi . Abacai , ^Apurima, Zucai , Saufia , e quel c’hor chia- 
mano Sdn Saluatorc: onde fi fd cofigroffo, che f 'coprendolo i primi nocchie- 
ri f penfarono, che [offe qualche [retto di mare : egli orefice , e f cerna fecon- 
do il flufio, e reflufio dell’Oceano , fialendo tanto la crefcente dentro terra , 
th’arriua à cento miglia ; fi che per quefio, e per li gran pericoli della cor - 
rente, [cogli, e legna, che mena,non efiendo fe non in poche parti fiondo per 
gran vafcelli , fyefio vi fonaffaliti i nauiganti , che non vi fon prattichi dal 
fen fiero della morte : ini più volte fi veggono Sirene , & altri pefici mofiro - 
fi, che nel vifo paiono huomini : fh per la tanta fua grandezza molte Ifiole 
lequali hor fono habitat e da Spagnuoli : oue fi feorge , deferiuendofi le ter- 
re, che vi fiondate edificate , San Saluatorc, lo Spirito Santo , Santa Anna 
de i Caualjieri città maefira co’l fino Gouernatore , e Prelato , hor quei Spa- 
gnuoli che vi fono fatti paefani fi vestono di cuoia di cerni , di che n’hanno 
copia grand ijfima, liquali effi acconciano con graffo di pefei ottimamente , 
abondano tanto di caccio , quanto di peficagioni , menando per la fertilità 
della terra & la temperie dell’aria, vna vita molto quieta : apprefio fieguo- 
no i popoli Chirandi , habitanti entro cauernc come gli antichi T rogloditi ; i 
quali fiouente fon’infcfiati d’ alcuni fer penti , che chiamano delle Sonaglic 
per ilgranflrepito, che fanno ferpendo, cofi feroci , che vedendo l’ombra , 
non che l’huomo,fi flirtano di maniera , cb’auuinchiandolifi addofiofio mor 
dono fenga rimedio di vita . Più entro fi vede l' Afcenfione, eh’ è vna delle 
maggiori città dì quefie parti ; molto cref cinta per la fertilità del pacfe_j, 
& ottima temperie dell’aria : poifitroua Nigata , e CMopcnes : onde pa fi- 
so, Inficiata alla fini lira la fortezza di Sebafiian Cjabboto, ‘Domenico d’A- 
ialanclPcrù al tempo del Licentìato Gafca . Quindi poi alla marina, ci 
aspetta fubìto la punta di Sant’Hclcna, il capo dell’ .Arena, Spiaggia Dafìa , 
San Domenico, il fiume di Gioan Serrano: qui habitano difl>erfi i popoli Pa- 
tagoni, di fi atura Gigante a : effendo alti alcuni vndici palmi , i quali furono 
ritrouati da Fernando Magaglianes Por toghe fe, nomati cofi dalla grande^ 
%a de i loro piedi , che perciò non hanno difformi , rifondendo alla grande ^ 
%a del corpo: menano la vita da vn luogo ad un’altro fu le lor’ Ante, eh e fon 
certi animali della grandezza delle noflre mule, delle cui pelli fe ne copro- 
no, quantunque fconciamcnte : & altri c’ habitano dentro le capanne , n- 
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trancio da vn luogo ad vri altro ; hanno proprio Re , à cui portano tanto rU 
Fpetto,che non ha ninno ardire riguardarlo nel volto, tenendolo per cofa di- 
rima : vfano l'arco , & igiouani fi tingono , per parer belli , i capei di bian • ( 
co : hangran familiarità commemorilo, ch’cjfi chiamano Setabos , nauìga - 
no tyeffo in alcune barche fatte di cofìe dì balene , le quali calefhttano con 
tterco d'Antz. e con quette dopò fanno loro pefeagioni , onde ne menano 
gran parte della vita andando ancora appresole fiere con l'arco , co fi Imo- 
mini come donne : feoprefi appreffo il capo delle Vergini ,c la bocca dello 
diretto di JMagagliancs, con quetto nome, per batterlo feoperto Fernando 
UMagaglìanes : ilqual non e fendo ampio più che noue miglia, ne fi corre per 
dritto verfio Tonente quattrocento , con la corrente fiempre alla volta del 
mar del Sur ; ilche dà fumetto , che /’ acque ficorrano fiott'ilpolo Antarti- 
co, fi come s'afferma dell'Oceano agghiacciato nell'Artico : vedendofit, che 
anco la corrente di San Lorenzo fi corre pur di fi fatta maniera : & iui en- 
trino fotto terra, e poi rinfondari altronde : retta à man deflra vna grand* 
ifola , che (porta co fi verfio il polo Antartico, come la Gronlandia in queflo 
nottroioue fon forfè gl'tiipcrnocì, che j'ebcn fanno gran parte dell'anno 
oppreffi dalla neue, e da' ghiacci : per ilche ne fin chiamata terra di fuoco : 
non per queflo rimane, che gli habitanti non fiano negri , come quelli di CJhi 
nea : fi chiama la parte verfio Occidente Te t alia, e l’altra verfio Oriente. 

Braficlca : & iui i vecchi fanno officio di Re : viuendo nel retto con ogni bar- 
barie, & ogni difagio . E Inficiata quefta grand'ifiola , ch’ancora giace per 
la poca cura de’ Prencipi per (patio incognita : ci attende dopò lo ttretto , 
chora frequentano i P or toghe (i,‘ venendo dalle Malucche , nella cotta del 
Sur, in quella parte chor fi comprende fiotto il nome dì Cile, prima capo 
Defderato, dopo capo Primi ero, il fiume Salina s, capo 'Bello, la foce del flit 
me di San Francefico, porto Coraiaro, il capo di Santa Maria, & Ufiume^j 
Anelando : al cui rimpetto (ì vede l’ifiola Lttccnga molto habitata, ouc han 
fauellato alcuni ritrouarui fi genti, che fi fieruono di politia,e con religione * 
hauendo ottimi tempij ; poficia continuandofi pur la marina , fi rapprefenta ftettt* 
il gran regno dclPerii, cof nominato da vn fiume , che gli [corre con queflo 
nome, nella parte Settentrionale : detto parimente da Fraticcfco Tigjuaro, 
ilqual lo dif coprì , e conquiflò lanuoua C affiglia : egli ha per termine nel 
fio Occidente quell'oceano, che per non patire tante tcmpeftà, come gli al- 
tri mari, non v' e fendo nelle marine gran pioggie, ne zuffe di venti , è chia- 
matoli mar Pacifico :ilquale lo circonda dal fiume Maulc, infima quel di 
San Cjiacomo,pcr maggior [patio, che due mila miglia : fargandofi il paefie 
tanto entro terra, che con vn lato tocca il Brafiil , e con l’altro il nuouo re- 
gno di Granata, & il fiume d’ Argenta : diui fio in tre gran parti , cioè nelle 
Valli, nel Collao, c nell’ Andcs, che fie ben fieno in una parte fiott'vn clima , 
vi fientono però le flagioni mólto diuerfie dell’ altre regioni; per cloche in vn 
mede fimo tempo, quando nelle Valli regna l'cflate , ncll'Andes comincia 
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rinuerno : Uebe , quantunque paia co fa ammirabile , anzi in ere di bile: tutta* 
uolta , confidcrato bene il fito del paefe , non è jen%a ragione : conciona che 
per la poca differenza; c hanno nella Zona torrida i giorni con le notti , e la 
varia difpofitione di quejìa parte , non è dubbio che vi fi pofia cagionare fi- 
mie effetto , imperò che Jland’il Sole /opra il lorZenitte,fi moltiplicano 
nc cefi ariamente nelle Falli , ò com'cffi dicono lunghe , che fon baffone piane , 
tanto per la difpofìtion del luogo i raggi Solari , che fono caufa di vapori: i 
quali prorompono,non potendo fi rijoluere , per la poca dimora del Sole fo- 
pra VOri%pnte,fpcffo in picciole pioggic , oucro tengono di forte l’aere offu- 
scato femprc, che vi f corre il Sole per dritto , che vi fi ferite alquanto fred- 
do ; e quello è il lor’inuerno : ma nell’Andes , che per la lor’ altezza fon da 
fe He fi e (rcddifJime,non fi può tanto f caldarii paefe , che s’ off uf caffè l’ aere 
di nuuoli : di modo, che ne feguita Veliate , non refiando il Sole ottenebrato 
da nubi , effendo all’incontro nel Collao , come che flà nel me%o le Ragioni # 
tome apprefio di noi, varie : cioè, con tutte quattro le flagioni dell'anno: ha. 
queRo regno maggior copia d’oro, e d’argento, eh’ ogn’ altro del mondo; ef- 
fendo ancora proni fio di biade, di zeccato , vino, e di poco tempo in quà di 
cglio : ma quefie due vltime cofe fono fiate tolte via per ordine di fua Mae - 
flà, pregiudicando al trafico &vtile che fi fa in quefie parti da Spagna: è 
anco ben prouifla di tutte quelle cofe, che vi fon fiate trafportate da Spagna 
con tanta copia di bombagio, e di /ale, che par cofaimpoffibileoue le genti 
hanno , come che queRa parte è fi gran paefe , molte diuerfìtà di coRumi , 
ma tutti generalmente barbari e bcjiiali, co fi inclinate alla bugia , che non 
fanno propriamente altro che mentire , doue dando fi principio a trattare 
della defcrittionc, ci affetta la gran prouincia di Cile, allattale toccò i /ria- 
mar fi co quefìa voce da vnagran valle eh' è tuga da mille miglia, e fendo ap- 
pena larga cento, gran parte montagne, & valli , doue giace nella marina 
Valdiuia , con queflo nome daTietroFaldiuia fuo conquiflatore, la Concet- 
tione porto Calma , eia valle diTaradifo : ou' è il porto della città di San 
jr Cjiacomo, laqnal’ è pofia poco entro, metropoli de’ Cile fi: dou’è l’Audien- 
1 & il proprio Tr ciato : e dopo Quintcro, il fiume Limar a , la {piaggia di 

An togato, Cocimbo co’l fuoVefcouo : e Cuafco , e Copaiapo; e qui finifee 
nella marina quefìa regione ; effendo entro terra piena con gran monti , e 
perciò vi fi fcntc in alcune parti Varia cofi fi-edda , che chiamano i paefani 
di freddo Cile : onde non vi fi può habitarc commodamente : il contrario a- 
uiene nelle valli , nelle quali fi vede vnagran temperie; perciò, iui fono molti 
popoli fra li quali gli Spagnuoli beino edificato alcune loro terre, e fono meri 
tcuoli di nome , Angola c Villa ricca apprefiovn gran Vulcano imperiale 
cofi detta per l’arme dell’Aquila con due teRe che vi trottarono gli Spa- 
gnuoli fu alcune loro cafe fatte di legno, laquale hoggi è vita delle migliori 
città del Cile, battendo di fcruitio piu che trecento mila Indi ac cafatì , oue 
non fono molti anni che vi fi vidde noRra donna confortare quelle genti che 

s’erano 
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s* eterno ribellate all' ubidìienza de Cbrifìiani } che poi difparue Infoiando gra 
fflendore per vnapezz-a nell' aria, cagion che ritorna [fero all' ubidien%a di 
prima: nel rimanente fono quefii Cile fi valorofi e ben diffofli,h attendo fpef- 
fc volte prouocato gli Spagnuoli d'vgual numero in duello; e parimenti le 
donne fon' armigere : hanno copia d'oro, fi trotta per tutto vn infinità di 
Struzzi, che gli Spagnuoli tuttauia vanno cacciando à cauallo con gran lor 
piacere; continua nella fpiaggia , entrando fi veramente nel regno delTe - 
rii, il fiume Tarapaca, udrica, Ilo, Tamboballa , <& il porto di Gialli: poco 
entro è^irechipa colonia di Spagnuoli , molto celebre per la tanta copia di 
oro, e d'argento , chevi fi conduce dalle Ciarche : pofeia fi vede Cilca,Hac - 
cari, il capo di San T>{icolo, & il porto di San gallo : qui vicino fi feoprono 
l'ifolette, che chiamano de’ Lupi marini, de' quali fe ne pefea tanta copia , 
che fe ne vefiono di lor cuoia tutti i paefani, e conuiciuì, horvi fi fpcnde mo 
neta d'oro & d'argento , apprefìo è la città de' I{c , chiamata ancor Lima 
dal nome della valle, oh' è fituata : ini bor'à il ftto Jlrciuefcouo, la Cancel- 
larla il Vice l\e, fi-a liquali vi fi vede in quefla fpiaggia vna bella caccia 
co i voltoi combattendo infieme ferri pre ch'il lupo marino efee in terra con 
due e tre voltoi, ritornando fpeffo il voltolo con vittoria; il qual prima vi fi 
fpendea à pefo ; con differir dalla moneta di CMcjfico foto nella lettera P. 
che ritiene fra le colonne : dinotati do fi per effa il "Perii : v' è ancora lofìudio 
inflit uitoui da' le filiti, che pur vi fono f cor fi, nella nuoua Spagna: e qui non 
fi f ape, fi come ne anco nel contorno, haucr piouuto mai: anzi vi regna 
grandijjima temperie: ilche molti appropriano à i venti, che vi regnano ^4it 
Jlrali, di continuo, <& molti ancora al paefe, che n'è fecco,& arenofo ; hor x 
è quefla città la piu nobilitata di Spagnuoli, cofi di palazzi ,come di firade , 
non foto del Perii ; ma di tutta l'India ,-ottc per le molte ricchezze, che vi fi 
portano d'oro , e d'argento , vi concorre gran copia di mercanti da tutta 
Spagna ; non ve ne potendo trafilare d'altronde : i quali vi conducono tut- 
te quelle cofe, che fi trottano migliori nella nofira Europa , & nell'africa : 
dalla quale città fi parte hoggi qua fi di continuo due c tre naui ogni anno 
per Cai, loco battendo anco efia J coperto come Mcjfico ntiouo paefe . ma v- 
feendo da Lima , fi feorge appreflo d'efia il porto di guaina, Cafmet, Santa , 
CMalalonga, e poco entro Trogillo diuerfo dall'altro , appreffo Fondura ; e 
poi Gnaiacbil, ha quello nome dal fiume Guaiachil molto notabile battendo 
l'acqua medicinale : onde perciò vi vengono molti infermi di lontano cento 
leghe , liquali lauandouifi fpefio, e beucndone,rif anano delle loro infirmità, 
poi è San (J\ii chele : ìndi alla maremma ciafpctta Patta, con l'ifola di San 
ta Chiara, il. capo di Sant'llclcna : otte fon Siate j coperte alcune offa di Gi- 
ganti, che i paefani affermano efferui venuti fopra gran burchi di gionchi 
marini : nonfapcndo da che parte, fe ben fi può giudicare dallo fretto Ma- 
gellanico ; doni in qnetii ti rupi habitano (tome s'c detto) iPat agoni, i qua 
li furono perii vitto nefando, tutti abbruciati dal fuoco ctlefie ; de' quali 

‘jD d d 3 non 
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non fi vede altro memorabile , eh' alcuni po^ó molto profondi : trouafi do - 
pòTumbcs ',oue folamentes'è veduto gl' Indij hauer fi feruitodel pefone * 
loro baratti al cui rincontro fi vede l’tfola della Tuna ; onde s'ejìrahc grit 
copia di Zarrapariglia , che gli è molto ftmile alla Stilila ce afpra : la citi ae- 
rina , come eh' è molto falcifera, già s'vfa per tutto . Quindi difeoflo al - 
quanto, c incontrali golfo di Carogne, eia città di Torto vecchio ; ou'èil 
proprio TrclatOyche vi fi manda da Roma, nominandofi.fi come fifà in tut- 
ta l'India, dal Re Catolìco : indi fi troua poco diflante ne 4 mediterrani Man- 
ta : dotte gl' Indij adorauano vno fmeraldo di gran prezzo, ilquale , perche 
non l'hanno voluto mai pale far e à gli Spagnuoli , è flato cagione della loro 
dcflruttionc : battendogli gli Spagnuoli ammalati quafi tutti con torrnen 
ti grandiffimi : fegue apprejfo alla maremma porto Taffao , il capo di San 
Francefco, lafpiaggia di San Matteo , & il fiume di San Cjiacomoiouc com- 
pie in quella parte, come habbiamo detto il Terà : oue ne i mediterrani , ci 
attende , non troppo lungi da Cile, la città dell' Argento: metropoli del pae 
fe delle dar che, bora con propria Audien%a, & anco un collegio di lefui- 
ti,e dopò il ricco monte del Votosi con la fua habitationc : onde s'è cauata 
tanta copia d'argento , che tal' anno ha renduto vn conto d'oro ; & Tor- 
co , & qui nella banda d'Oriente habitano à guifa di Arabi , sii la Campa- 
gna , fendendo fi fin' a Cicle alcuni Caribi, li qua li vjano faette veleno fe, 
molto perciò terribile àgli Spagnuoli ; ma riuolto à Torco , vi fi troua nel 
fuo Lcuante la regione di Tucbima ; di qui pafsò Tictro tìeredia nel fiume 
dell’Argento infili alla fortezza di Sebaflian Gabbotto , che giace diflante 
dalla foce quattrocento miglia, & più all'Oriente fono i Diaguiti & i Come - 
chiconi : alquanto al T^ortc fi troua Varia, altra di quella del Morte, abon 
dante di Vccuitie , che fon certe pecore con la lana finifiìma, onde lattorano 
le lor donne panni cofifini,che paiono di feta , entro lequali fi trottano nella 
vejjica alcune pietre molto vtili che gli Spagnuoli hor chiamano con barba 
yo nome r Bafar: non troppo lontano ci afpetta il gran lago di Tichiaca, cofi 
chiamato dalla copia del piombo, che gli Indij dicono Aca, ilquale circon- 
da duccnto quaranta miglia ; onde nafee vn colatoio, che fi trasfonde naui - 
gabile alla palude Aitlaga : entro queflo lago era vn fhmofo tempio dedi- 
cato al Sole ; oue voleuano, che vi foffe nato, fi come fi fnuoleggia da' Toe- 
ti effer nata di Latona Diana, e Febo à Dolo, da vna grotta :poco difeoflo fi 
fcuoprc Cochnba, affai ricco di minere d’oro, & Ondiue ; dotte fi ragiona di 
molti te fori, che vi hanno fcpolti gli Indij : fegue la città di Tace, capo del 
paefe del Collao , cheti vna parte aflai alta , ventofa, molto copiofa d' al- 
cune lor pecore; lequali cjji cattalcano , e ne portano loro fome d'oro e di 
argento a Limu,& ad Are chip a, arandone anco la terra , & approfittan- 
dofenc della carne ; eli è ottima, frefea, e falprcfa ; lequali per lor grande cr- 
%a gli Spagnuoli chiamano Carnelotcs ; à qttai pur afiomigHano nel eolio 
lungo, e nella grandcgz,a della pan%a , e qui non Ji fcrttono del mahicc, non 
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vi fi facendo per il gran freddo ;ma di certe loro /mentì fintili al noflro ri - 
fo ch’efifì chiamano Chitina, & altri che dicono Cbuno,non difforme da i tar 
t afeli: e qui ancora fi corre il fiume Carauaià co fi ricco , che Je non impediffe 
il pcfcarlo l'infinita futi fieddez^a, non farebbe mai anno , che non fé ne ca - 
uaffcvn conto d'oro; continua Dindanaco , ouc fi veggono fi grand' cdiflcif, 
che porgono a fai mar auiglia, come quelle genti , effondo Hate barbare fen- 
•ga befìie di /orna, e fcn%a l'vfo delfcrro;habbin hauuto tant' ingegno ari z~ 
%ar co fi gran fhbrica che veramente è tale , che apportar ebbe ammiratone 
etiandio appreffo di nohpoifon i popoli Mauerifi Carici, i Cani , e Cufco cit- 
tà metropoli degl’indù, notabile per la fu a grandezza, e per la refidcnza , 
che vi fncea l'inga , cofì nominauan’il lor Trencipc, ch'era il maggior di tut 
taqucfl’lndia; ilqualenon potcua fucccdere all’Imperio ,fe non era nato 
dalla Coia (con quejlo nome effi dimandauano la lor Imperatrice ) che do - 
uea efferforella,& moglie , all'vfanza Tcrfianà , del Signore ; il qual'auan- 
ti, che fedeffenel feggio locale, flaua quattro giorni ritirato folo in camera , 
pregando il Sole per l'anima del Re paffuto : onde poi vfeito in preferita di 
tutti i Cade chi, & Orecchioni , eh' erano i grandi della cortcTcurana , con 
tal'aggiunto dagli Spagnuoli perla copia del! oro, e delle gioie, che portano, 
no nell' orecchi, pigliaua per corona vn fiocco di lana tinta in creme fino dal 
Guacamai, cioè loro gran Tapafio ;ilqualgli pendea nel fronte : pofeia gli 
giur aitano fedeltà, baf dandoli le mani, e la guancia tuttiì Cucicchi /inchi- 
nandoli prima che veniffero à queflo atto, con grande humiltà in terra la te 
Ha, e dopò ringraziando il Sole , del noucllo Trencipc : e finita qucHa folcn- 
nità ,mandaua fubito larghi doni al tempio di Taciacama ,prouedendoi 
T ambi , ch’erario i Talami Regali di Marnacene , che come Vergini Vejlali 
vi flauano pregare il Sole per la vita del nuouo Signore , & à lauorar ve- 
fti d’oro , d'argento, perle , e lana per li Signori della Corte : tenea ancor al- 
cuni, i quali pigliauano il conto delle lor' entrate con vna nuoua forma, che 
era tale : haucano certi lacci con diuerfinodi detti da loro chippi, da i quali 
per via di colori, figure, e grandezze intendeuano à punto il tutto, come ot- 
timi tAbb a chi (li ; lequal' entrate ffcffo conucrtiuano in adornar i tempi / di 
pitture d'oro, e d'argento; fu quefila città dopò che l'hebbero gli Spagnuo- 
li,aficdiata da Topainga lupanghe con ducente mila combattenti gran par 
te Orecchioni, e Cile fi; ouc dimofìrò Iddio benedetto, ch'egli guarda le cit- 
tà , battendola preferuata da tanto numero di gente, per vn' Angelo, che ve 
flito di bianco combat tea per quelli didentro; ilche accade ancor a,mentr e 
fi combattca con Quattimoco, à MeJJico ; ma che marauiglia ? fe quafi non 
è città ch’t^ugnar fi pofj'a da nemici, fe prima non è abbandonata dalla mi 
litia celcflc: nel rcflo viuea queflo gran Trcncipe con tante cerimonie e pem 
pc, che non era ninno de* fuoi grandi, ch’offafie guardarlo in cicra,nefj/utn- 
ua mai, fe non fi òpra vn bianco drappo, che gli porgeua la più cara, c fh no- 
vità donzella , ne gli parlano, mai ninno vafallo reo, quantunque gran Signo> 
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re, fe non carico le (palle , di qualche fomma , e piegato in terra la tefla co“ 
mandaua efpreJJ'amentCy ch’ogni fuo Caci che tenefife palazzo in quefìa cit~ 
tà, e fapcjjc la lingua Ctifcana, che gli è molto gratiofa,fi come io ho intefo* 
nella pronuntia : 'volendo ancora che nonfoffe niuno , che non fi vefilifife co ^ 
proprio habito del natio paefe; affinfi conofccffe la maefilà del fuo Imperio , 
alliquai era difilribuito l’honore , fecondo i gradi e condì tioni loro , volendo 
eh’ alcuni poteffero andar in lettiche , altri in tram ache, & altri bau ere aut 
torità di federe auanti loro Trencipe . I-lor riftedenoin quefla città fi come 
intcfi da Cddarco Martine. % Mragonefc moltoprattico in queflc parti -, e per 
fona qualificata da ottanta Signori Spagnuoli , i quali tengonoin commen- 
da gran parte del Ter ìt -,oue fi feorgono con non poca marmàglia quattro 
f {rade informa dì Croce, che è la maggior cofa,che fi fia rìtrouata in quejlo 
nnouo inondo-, poi che, offendo lunghe piu di duemila miglia, vi fi veggono 
altiffime montagne [pianate, e piene, valli profondarne con Talla%zà Rega- 
li in ogni poca diflan^a, ch'ejji dicono Tamhc,doue non mancaua niuno for 
rimerito , che qual fi voglia Trencipe potefle de fiderare : & anco molti al- 
beri in amendue i lati, che fanno ombra à pafifaggicri ; porgendo loro ipeffo 
gran dilettatone con la varietà dei loro fi-ut ti : à man deflra fi feorgono le 
montagne Andcs-, lequali feorrendo infin da Tanamà per tutto il Terìi: fo- 
no in alcune partì co fi alte, eh’ appena vi fi può arriuare con la vifìa ; otte fe 
ben fi [coprono molti vul canclli , e fon gran parte faffofe,pur non fono fen- 
alcuni alberi fi come fon i Molli, che con la [imbianca del finocchio , fon 
molto gioii c noli alle gonfiagioni, & à i dolori delle gambe : da i cui frutti ne 
cariano vino, mele , & aceto : onde per tante vtilità vi dauano quefìi popoli 
come i nofìri antichi al Moli, la diuinità ; ne fon in tutto berme , bastan- 
doci alcuni, che menano la vita mego fcluaggia, ignudi ; viuendo di radici 
d’alberi, frutti agrcfli , c carne, che fir procacciano con l’arco , bora molto 
praticate da’ noflri,rìtrouandouifì alcuni animali, che producono le pietre 
‘Bufar, le quali gl’ Indij teneano molto fccrcte : offerendole à loro Quache: 
h or’ ottimo rimedio contro il velenotma ritornando alla fmiftra,fi trono. Ciri 
pa , oue accadi la battaglia fra Diego d’ dimagro , e vacca di Cafro : e poi 
Vile a, c Saguìfigana : c qui fi rotto Con fillio TÌTgaro ; efelide ribello del 
l{c dal Licentìato Guafca ffeguono i popoli Sori , i Lucani , la città di Gna - 
munga, appnflo laquale vi raccoglie gran copia d'argento vino, che poi por- 
tano fu loro pecore alla Ciana , fcruendofenc per raccogliere l’argento , poi 
è San fi : c qui fi vedetta il gran tempio del Demonio di. Guarititi ca , che fò 
lungo tempo infiniti danni per tutti quefìi contorni, confìringendo queflc mi 
fere genti, ctìandio al [acri fi ciò de’ proprij figli : angariandoli fcrnprc di qtic 
fin maniera fin che v’ appunterò, com’cjji dicono , cinque Soli,& all’hor sfar 
fcr fi ubilo con grandi urli, e lamenti : itti fion molte minere d’oro, lequali fon 
poflcdiHc da proprij S paghinoli, rìfer bandone però il quinto al Re diche s’ufid 
per tutta [indiatone fieno ricche mineretuiene dopò RombonfiL'ar ama. Con- 
duce ci, 
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checcl , Guamnuco, leone, che molti chiamano Guanaco : cfiendo fiata cdi 
fìcata nella propria valle di Cyuanuco , fi come è anco facce fio à molte al- 
tre città di chiamar fi col nome della Falle dotte furori edificate: viene dopò 
cJWo'wbamba,& i popoli Ciaciapogi,che fon bianchi, con lor donne talmcte 
gratiofe, e belle, cbefpeffo erano moglieri de gl’ Ingiù, & Orecchioni: a cui 
era lecito poter fi fcruire delle leggi de gli Inghi , e vcTtirfi fecondo le dome 
del Cufico, h abito in vero il migliore e più ricco di quanto s'è veduto in que 
file Indie : apprefio è Cafiamalca , allaquale ha dato gran fama la vittoria , 
che v'hebbe Fr ance [co Ti^aro con centocinquanta Spaglinoli contra il Re 
iAtabalibà‘cbauca gente qua fi fen%a numero : trouafi dopò guarcacaba, 
e Cinea fin vna valle tanto copiofa di bombagio, che fycffo cafcado, copre la 
terra di maniera, che di lungi par e, che fia coperta di ncue: & appreffio Cit- 
ta, e Tacciacama : ou'era il più fnmofio tempio di tutto quefìo Regno confie- 
crato al Sole, ne' cui fiacri ficij cantauano i loro Sacerdoti certi Creiti in al- 
tra lingua della comune : riputando il vulgo inetto à i fiecreti della Religio- 
ne ; onde fi pofìono ben arrofiire e confondere gli ber etici , i quali han volu- 
to tradurre le cofe facrene' propri] lor'idiomi : afifin che parla fiero di Teoio 
già le donne femplici, e l'ignorante plebe de' mifltrij diurni : vedendo fi eficr 
filato apprefio tutte le nationi del mondo in ogni tempo diuerfo, dopò la con 
fufionc delle lingue, l'idioma, che s'èvfato nelle cofe fiere, dal volgare . . 
iJWavfcendo da quello tempio; otte gli Spagnuoli han canato d' alcuni fe- 
polcri, molti t efori, fi troua quanto prima Lofa co' popoli 'Bracamori, gia- 
hen , et qui fi caua oro,& apprefio, il fi urne di Santa Barbara, cofii ricco, che 
fe non [offe fiata la grand' auaritia, ambinone , e crudeltà di quei, che lo ri - 
trouaronoyche per auan?argli vni à gli altri flr oppi aitano con baflonate,c 
ferite, an?i ammwgz.auano crudelmente i poucri Indi 'j : dandogli poi ( cofia 
horribile, & empia ) à mangiare à cani ; commettendo quefìa fcelcraggine 
( fi come io intefì dalRtutrendo fià Tomafo di Specchio ) affin che quelli me 
[chini, che non fi ripofauano mai dal trauaglio , firendcfiìcro per paura più 
prefli , e folle citi aggottarlo ; raccogliendo di quefeo metallo ogni giorno co- 
pia maggiore ; haurebbe forfè dato più teforo ; che non furori quelli d'^ta 
halibà : mà per quefie loro empietà permeffe Iddio , che non folamente non 
dura fife tal ricchezza molto tempo ; mà che ne fuccede fiero trà loro tante 
difeordie, occifioni , e ruine,che ne fon morti più d'ottanta fnmofiì Capitani : 
e ciò per alcune fattioni, che vi fon nate fra i TÌ7^.ariHi,et altri, che fon det 
ti lAlmagifiri : fcgueTomobamba, apprefio laquale fi fiotto veduti li più bel 
li Vallaci, eh' erano in tutto il Verù pinti di diuerfi animali d'oro,& argen 
to : dopo è Chitto con la fiua jludicn%a, oue fono fiate trouate alcune mine- 
re di argento vino, di color giallo, ilqual pofto al fuoco, odora il Zolfo j e qui 
fi dipor taua Fjwfio Cinga, cacciando diut rfe fiere : ilebe fùcea con la molti- 
tudine delle genti intorno, intorno afiringendo poi tuttauia gli animali, on- 
de n' ammalali a gran quantità: vede fi ancora verfo Oriente Gucma, Clima 
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c o, e Coca ; orili fiume Maragnone cadendo dvn precìpitio fu tanto Strepi* 
to y ch'afìorda i commini habitat! ti ; e qui apprefio don’ è fiata edificata Za - 
mora, fin (douc afeendono alcuni pefei dall'Oceano : efiendoui maggior di - 
Stanca di fette cento leghe;doue s'imbarcò quifli anni adietro , cercado nuo- 
vi pacfiyil Capitano Salina # per queflo gran fiume à baffo, dotte non guari di 
Stante vi fi troua Vagliedolit) fi raccoglie affai canella : ma ditierfa dall'O- 
rientale: e fendo i frutti ( com'bò veduto ) filmili alle ghiande: e gli alberi co 
lefrondi del lauro : ma grandi come quercie,e la fiotta , e le fr ondi con ot- 
timo fapore , & odore fuatiìffimo , mà il migliore è il cappello , oue ritieneil 
frutto, & i fiori fono a7urrigm,pur di mirabile odore . tìor fe ne porta , e - 
tiandioinfm da noi , lafcio ìlare per tutto ilVerù : douci mercanti ne con- 
ducono quantità grande : traficandoinfieme con la Coca , molto filmata ap- 
po Terurani , per tenerla fempre in bocca, come co fa aromatica y con laqual 
fofient ano grandemente la fame, effondo molto firmile al mirto : & qui nella 
cannella non lafciarò di dire, come auanti che le genti ui fi haueffero battei ^ 
•tate , pratticauano molti di loro co i demoni in forma vifibile di diuerfi ani 
inali, dalli quali intendeuano i fuc ceffi delle cofe : onde ffiefio fi confìringc - 
uano fare fecondo lor diceuano con varie pcrcofie , lafcio con minaccie : & 
ini c Holmedo : pofeia s'entra nel Topaian,paefe ricco di minere, e di biade: 
oue la gente, perche non fu foltopofla à gl'Inghi, è fiata barbara , antropo- 
fuga, e cofi laf citta , che molti de loro Cacichi tcncuano à poSìa alarne don- 
ne, con chevfauano il vitto nefando, & alcun' altre, con lequali fi mcfcola - 
nano foltamente quafì vipere, ò corui.Confina oltra i monti jLndcs, co'l nuo- 
vo regno, e dall'altra parte co'l mare del Sur : toccando ancor'il goucrno di 
San Cjiouanni, c nel Settentrione Cartagena, oue le città , c caSìclla,chor fi 
h.ibitano dagli Spagnuoli, fono pafio : e qui non paficrò in filcntio,come ri- 
ferì fceVictro d' 0 fina, eh' effondo foldato , ha fcritto quafì va' altro Diofco- 
ridc dell' herbe: efferui fiato l'anno lM CD LV1II. vn certo medico il 
qual guariva ogni morbo deaerato, fidamente ongendo L'infermo ne ì mem 
bri cffefì con fiacchi d'herbe : e poi prouocandoli il [udore : che perciò vfei - 
na alfine di fi 'angue , tanto che gli pareua nccefiario: ne v'applicaua più al- 
tro rimedio, che la dieta ; onde pregato, che manifeflafie tal fccrcto , non fu 
mai poffibilc , nè con promeffe, nè con minacele : vicn poi Timana , jl. 7 z.er- 
ma, e Cali , vicina alla marina y eTopaian fua metropoli , edificata da Scba - 
filano Belalxar, che conquiflò quefta parte ; ini hor ri fede vn Gommatore, 
hor fiotto l'audienva di TSogotà, & poi jlrma,JLnt\oca,c Cartago, città del 
le migliori di queflo governo -, oue nel contorno fi trottano alcune radici, che 
nafeono attaccate in certi alberi , c' hor gli Spagnuoli vfano per ottimo Ra- 
barbaro, con gran loro giouamento. 


Il fine del quarto , & ultimo Trattato . 







